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Nuovi impegni 
per la grande 
diffusione 
di domenica 


i( Mercoledì 12 maggio 1976 / L, 150 


Lt organiuaiioni dal Partito a dalla FOCI ttanno organiz* 
zando 11 lavoro di preparaziona della diffualona atraor* 
dinaria di domenica 16 per portare In tutta le famiglie ' 
l'Unità con rineerto dedicato al programma elettorale dai 
PCI. Diamo qui di seguito altra prenotazioni: Oanova 
34.000 copia; Savona 9000, Mantova 16.000, Varata 10.000, 
Bologna 80 . 000 , Modena 50.000, Ancona 1600, Parma 15.000, 
Terni 8800,' Roma 70.000, Teramo 2000, Campobatto 2000, 
liernia 1000, Caserta 5430, Salerno 6000, Bari 8500. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli ultra¬ 
parlamentari 


S APPIAMO ora finalmenle 
qual è il motivo autentico 
per cui si è realizzato l'inve¬ 
rosimile pateracchio elettora¬ 
le fra tre dei gruppi che un 
tempo .si definivano e.xtrapar- 
lamentari. Ce lo ha spiegato 
ieri uno degli idcologhi del 
Manijesto. Il PDUP ha accet¬ 
tato di far liste comuni, oltre 
che con Avanguardia ope¬ 
raia, anche con Lotta conti¬ 
nua iK*r « uno stato di neces¬ 
sità ». Non crediamo vi .siano 
precedenti del genere. Uno 
-Stato di necessiUà può essere 
addotto a giustificazione solo 
se vi sia costrizione esterna 
(anche la Chiesa perdona la 


nalj o locali, o durante assem¬ 
blee |x.'r i contratti o [ler de¬ 
terminate lotte e iniziative 
dei la\oratori: è avvenuto e 
avviene contro movimenti de¬ 
gli studenti, contro cortei del¬ 
le donne e delle femministe, 
contro dimostrazioni unitane 
antifasciste. La scelta di fon¬ 
do, il punto di partenz^i è la 
contrapposizione frontale al 
movimento operaio organizza¬ 
to e m primo luogo al partito 
comunista, è l'ostilità dichia¬ 
rata a ogni forma di unità 
<lcmocratica e di sinistra, è 
l'opera di divisione settaria, 
che non rifugge dalla violen¬ 
za, tra le masse lavoratrici. 


fanciulla che. [X'r -icampar la i Ogni ricerca di obicttivi di 


vita, cede alla violenz.i; alla 
fanciulla che preferisce but¬ 
tarsi dalla finestra spetta, in 
vece, la (lalma deH’eroico mar¬ 
tirio). Ma dov’è, qui, la co- 
■strizione? Chi si è messo di 
mezzo'/ I carabinieri'.' 1 ban¬ 
diti'.' L'invasore straniero'.' 

No. par di capire che nel 
caso in esame lo stato di ne¬ 
cessità sia derivato da una 
costrizione interna. Il prepo¬ 
tente che ha costretto il Co¬ 
mitato centrale del PDUP a 
votare (unanime!) per il con¬ 
nubio stava dentro le mura 
della cittadella, non fuori. In 
jiarole poverissime — e ci dà 
fastidio ado|)erarle — si è 
trattato di un ricatto: il ri¬ 
catto della spaccatura, agita¬ 
to molto spregiudicatamente 
dagli equivoci alleati di Avan¬ 
guardia o|x‘raia e da una par¬ 
te dello stesso PDUP. qualora 
all'intesa con Lotta continua 
non si fosse giunti. A questo 
ricatto il Comitato centrale 
del PDUP (unanime, c quindi 
con la partecipazione di tutto 
il sottogruppo del Manifesto) 
ha (liegato la testa. 

L'ha piegata in maniera 
umiliante, con molti contorci¬ 
menti. e in violazione aperta 
d’ogni democrazia interna. E‘ 
stato lo stc.sso Manifesto a 
farci sapere che era stata con¬ 
dotta una consultazione di ba- 
.se. e che a grande maggio¬ 
ranza la base si era pronun¬ 
ciata contro il pateracchio. 
Ora. il Manifesto ha pronun¬ 
ciato in passato molte senten¬ 
ze sul diritto al dissenso; ma 
che la maggioranza, e su te¬ 
mi di tanto momento, debba 
rinunciare alla propria linea 
e ai propri principi è cosa 
davvero del tutto nuova, e sa¬ 
rà assai difficile darle veste 
teorica. Non abbiamo mai da¬ 
to cretlito al prete.so « rigore 
ideologico » di quel gruppo, 
sempre oscillante tra un pre¬ 
suntuoso dogmati.'mo da cui 
derivavano persistenti accuse 
di revisionismo lanciate in ogni 
direzione e un informe liber¬ 
tarismo. Ma corto qualsiasi 
.serietà e rigore sono siati 
mandati stavolta a farsi be¬ 
nedire. 

La sola reale motivazione 
che resta in piedi, in questo 
grottesco episoilio. è quella di 
un elettoralismo sfrenato, che 
fatalmente sfocia nel più piat¬ 
to opjxjrtunismo; per cui tutto 
vien messo sotto i piedi nella 
disperata ricerca di qualche 
quoziente c di qualc'ne seggio. 

E qui passiamo dagli in¬ 
credibili aspetti procedu¬ 
rali e formali agii allrett.into 
incredibili aspetti di sostan¬ 
za. A chi apre le proprie li¬ 
ste il PDUP? .A una forma¬ 
zione — IvOtta continua — 
caratterizzatasi fin dal suo sor¬ 
gere per un gretto avventu¬ 
rismo. e che particolarmente 
negli ultimi mesi è venuta as¬ 
sumendo una sempre più a- 
peria funzione di provocazione 
verso Tinsicnie de! movimento 
tiperaio e democratico. In ogni 
occasione Lotta confnua svol- ! 
ge (teorizzandola sul proprio ! 
foglio) un’azione di rottura 
deliberata, c'ne giunge fino a 
mettere in campo squadre di 
picchiatori: ciò è avvenuto e 
avviene innanzitutto contro j 
manifestazioni operaie c sm- i 
dacab. durante scioperi nazio- j 


progresso e di miglioramento 
delle condizioni delle masse 
diviene tradimento riformista, 
ogni conquista va contrastata 
come inganno reazionario. 

Era sembrato che il Mani- 
festo-PDUP tentasse di darsi 
una strategia opposta; e che 
dichiarasse di mirare, pur nel¬ 
le profondo diversità di ana¬ 
lisi o di linea, a una pro¬ 
spettiva che tenesse conto del¬ 
la realtà delle grandi orga¬ 
nizzazioni. politiche e sinda¬ 
cali, della sinistra italiana. 
La foja elettorale lia portato 
a un irrimediabile pasticcio. 
Con quale decenza l’editoria¬ 
lista del Manifesto può chie¬ 
dere un voto |)er queste li¬ 
ste, quando egli stesso parla 
di « due prospettive so.stan- 
zialrnente diverse », di « spin¬ 
ta generica e confusa », di 
« pericolo della confusione po¬ 
litica »? E’ roba di questo 
genere che propinano ai loro 
militanti, ai giovani soprat¬ 
tutto? 

■T OTTA Continua non è 
** -Lj una organizzazione u- 
nitaria, cioè che si batte por 
l'unità della nuova sinistra, 
tanto meno dei rivoluzionari, 
ma è una organizzazione scis¬ 
sionista »: « Lotta Continua 

picchia gli operai che si bat¬ 
tono ix;r l'unità, picchia gli 
operai del PDUP per il co¬ 
muniSmo, divide lo masse nel 
corso delia lotta»: «se noi ci 
presentassimo alle elezioni 
come vuole Lotta Continua 
noi ci isoleremmo totalmen¬ 
te dalle masse popolari »; « le 
grandi masse ci volterebbero 
le spalle, perchè giustamente 
penserebbero die noi siamo un 
piccolo gruppo estremista che 
vuol dividere il movimento 
oiwraio, che vuole disperdere 
i voti, die vuole pre.sentarsi 
in contrapiwsizione alle gran¬ 
di formazioni storiche, e a- 
vremrno una sonora lezione »; 
« ii credere che airultimo 
momento, per prendere voti, 
tu unisci della gente che lia 
un programma diverso, una li¬ 
nea diversa e così via. beh 
questo è un prendere per i 
fondelli la gente»; «la posi¬ 
zione di Lotta Continua oggi 
è una posizione che dimostra 
un grande disprezzo per l’e¬ 
lettorato ». 

Queste — c altre — frasi so¬ 
no state dette, con la nota 
foga ed efficacia, da Luigi 
Pintor a Radio Città Futu¬ 
ra il giorno 3 maggio. L’8 
maggio egli ha votato in co¬ 
mitato centrale per liste co¬ 
muni con Lotta Continua. 

Non diciamo tutto questo 
con irritazione, nò tanto me¬ 
no con preoccupazione, e nep¬ 
pure con esultanza, anche se 


22.000 le case distrutte o lesionate, 1.000 miliardi di danni 


ffl 


Fra le macerie primo avvio di ricostruzione 

Necessario ii più vasto sostegno al Friuli 

/ 

Si comincia un primo censimento delle devastazioni nelFagricoltura - «Vogliamo rifare i nostri paesi più belli e più 
sani di prima» - Si organizzano i centri di coordinamento dei soccorsi - Il lavoro dei giovani - La solidarietà del paese 


Fortissime scosse 
nella notte 


UDINE, 11 I 

Mancavano pochi minuti al- I 
la mezzanotte quando la ter- j 
ra ha di nuovo tremato nel I 
Friuli. A Udine è stata av- i 
vertita una scossa di terre¬ 
moto piuttosto violenta, del¬ 
la durata di dieci, lunghissi¬ 
mi. secondi. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti, è stata va¬ 
lutata attorno all’ottavo o 
nono grado della scala Mer- 
calli. Altre scosse sono se¬ 
guite più tardi. 

La gente in preda al pani¬ 
co, con negli occhi ancora 
l’orrore della violenza deva¬ 
statrice del primo tragico 
terremoto, si è precipitata nel¬ 
le .strade. 

Il sisma ha provocato al¬ 
tri crolli a Venzone. Osop- 
po e a Maiano, uno dei 
centri maggiormente colpiti 
dal terremoto della scorsa 
settimana. Un movimento fra¬ 
noso ha investito la frazione 
Peonis di Trasaghis, a Ge- 
mona è mancata la luce per 
alcuni minuti. 

alcuni minuti. In un primo 
momento il comando dei ca¬ 
rabinieri aveva comunicato 
che due persone erano morte 
a Buia; la notizia è stata 
smentita a tarda notte. ! 



GEMONA — Si scava nelle macerie della caserma Goi per recuperare i corpi di alcuni soldati 


I .-X .sei giorni dalla catastrofe hanno cominciato a funzionare 
i iirimi nuclei di .soccorso organizzato in Friuli; il decentra- 
mento dcirassi.stenza c delle misure da prciulore ixr la ri- 
pre.sa è diventato un fatto concreto e coiniiieia a (Lire i 
primi frutti. Sono otto, in tutto, questi comitati formati dai 
snidaci, dagli amministratori, da funzionari della Regione ai 
, quali .si alfiancano uflìciali sanitari e dcH’c.sercito. Ognuno di 
1 essi Oliera in un territorio che comprende uno o più comuni 
I disastrati; ognuno di essi è « gemellato » con una Regione o 
I città italiana. 11 filo ros.so della solidarietà lega direttamente 
1 Tarconto con Venezia. Gemona con l'Emilia. Osopixi con la 
1 Toscana, San Daniele con il Piemonte, Majano con la Lombar¬ 
dia. Resiutta con risontino, Spilimbergo con la Liguria. 

Le prime fabbriche, intanto, riaprono i battenti; .sono quelle 
I che il terremoto ha lasciato pressoché intatte c dove rialllnì- 
.scono. do{)o giorni di caos e di ansia, i lavoratori finora im- 
jiegnati tutti nei soccorsi. Dai centri di organizzazione si fa 
una cernita delle forze e del materiale: vengono esclusi i vo¬ 
lontari che non siano a loro volta organizzati o disiMsli atl 
I organizzarsi; si smistano a seconda delle necessità e delle 
riciiie.ste farmaci, viveri, tende. L’ingorgo dei primi giorni 
I .sembra es.sere suiierato anche .se i cento c cento problemi sono 
I ancora lontani dall’essere risolti. .-\ Gemona, un esempio ter- 
I ribile: ieri sera s’ò dovuto interromiierc il lavoro di scavo, 

I c'è pericolo di frane e di crolli delle macerie sle.s.se. 

I * 

I MORTI; un lungo elenco di cifre che ancora non s’è 
‘ fermalo. Un soldato, gravemente ferito, è spirato proprio 
ieri sera. .-Miri corpi .sono stati recuiKirati dalle località col¬ 
pite. L’ultimo bollettino parlava <ii 872 salme sotterrate. 

LE DISTRUZIONI: 22 mila le ca.se inabitabili, rase al 
suolo o lesionate. Mille miliardi i danni. Su tanta rovina, la 
volontà di ricostruire, l’imiiegno massimo, anche daH’cstero: 
la massiccia adesione aU’inizialiva dei sindacati (due ore 
di lavoro .sottoscritte jier il Friuli) le cui indicazioni vengono 
anche superate, in molti casi, per molte categorie. 

E LE PRIME VITTORIE: la luce che è arrivata nelle 
sedici tendopoli; i primi treni che arrivano o partono da 
j Tarcenlo, le poste, i telefoni che tornano a funzionare. 

I ALLE PAGINE 4 E 5 


Il PCI a presentato Ieri 
mattina ai giornalisti, con 
netto anticipo sulle scaden- 


nel decentramento dello Sta¬ 
to. nella riqualificazione del¬ 
le attività terziarie. Essen- 


forse le cose per noi risulta- provinciale di Roma. 


no un poco facilitate. Toc¬ 
cherà ora ai nastri militanti 
sviluppare un’azione serena 
di chiarimento, in particolare 
tra i giovani c tra gli stessi 
quadri del PDUP che pensa¬ 
no in buona fede di essere 
« alla nostra sinistra »; per¬ 
chè essi reagiscano in posi¬ 
tivo aH’avvilimcnto che cer¬ 
to ha provocato in loro que¬ 
sto cedimento così immorale 
e diseducativo, e trovino la 
via giusta della vera unità. 

Luca Pavolini 


Vasto interesse della stampa per la presenza di uomini di cultura e personalità cattoliche 

I motivi di cosi larghe adesioni 
d’indipendenti alle liste comuniste 


Ampio risalto, len su tutta 
la stampa italiana, alle prime 
notizie sulle candidature per 
la Camera e i! Senato definite 
dalla quinta commissione del 
Comitato centrale del PCI. A 
parte qualche limitato feno¬ 
meno di stizza e di .assai me¬ 
no giustificabile provinciali¬ 
smo. questo n.salto è apparso 
rivelatore di un profondo in¬ 
teresse Pier quelli che da p.ù 
parli vengono valutati come 1 
segni di un ulteriore sviluppo 
di quella politica profonda 
mente unttana che è una del 
le più incisive costanti della 
strategia dei comunisti ita 
liani. 

Quali sono 1 segni su cut 
più s'insiste, c quali anche 
le obiezioni che si muovono 
ad una linea in cui si coglie 
la continuità con quella vasta 
mobilitazione di forze demo- 


cta presenza di autorevoli 
piersonal.tà indipendenti: uo¬ 
mini di cultura e di scienza, 
esponenti cattolici e laici. ET 
questo un segno assai rile¬ 
vante del ruolo del PCI e. 
Insieme, del riconoscimento 
che ad easo viene da larghi 
settori democratici consape¬ 
voli tanto della funzione che 
i comun'.sti vedono In loro, 
nella lotta pier il rinnovamen¬ 
to della società; quanto della 
reale autonomia che il PCI 
ad essi riconosce. 

Non che, del resto, man¬ 
chino le esperienze: basti pen¬ 
sare al ruolo e alle funzioni 
autonome assolti dal gruppio 


Da uno dei nostri inviaU UDINE, il 

I giorni trascorrono lentissimi. Le notti non sono una pausa ristoratrice, ma soltanto 
una lunga attesa fatta di paura. Le ore si susseguono, scandite dalla successione Inter¬ 
minabile delle scosse che rinnovano un'ansia senza fine. E lo sgomento, anziché attenuarsi, 

aumenta col trascorrere dei giorni. Nessuno ha ancora la percezione della gravità delle 
dimensioni della catastrofe che si è abbattuta su questo verde, tenero ed aspro angolo 
d’Italia. Non diciamo chi legge i giornali o segue le immagini angosciose portate nelle 

---- case dalla televisione. Ma 

neanche le autorità civili e 

Le liste al Comune e allo Provincia dinano i soccorsi, o le molte 

___ migliaia di volontari, le auto¬ 
colonne giunte dai comuni de- 
— * « A mocmtlci, dalle regioni e da 

■ decine di città italiane, di 

I 1 1 1 1 ‘l'I O 1*1 I gruppi di tecnici, di medici. 

■ 1 1 1 i 1 ^ li Ijl C Mr 1 1 specialisti che da venerdì 

^^**^^^**^^ ^ ^ “ scorso si prodigano strenua¬ 

mente Pier recare aiuto alle 

ij ’■ • • popolazioni colpite. Tutto ciò 

perché il dramma ha prima 
1 1. 1111.1 11 di tutto una sconvolgente di- 

V WVr .M. M.M. mensione umana. Come si può 

penetrare ciò che è passato 
• 1 ^ 1 J * neU'enlmo di chi ha trascor- 

^«1 so decine di ore sotto le ma- 

1 1111 111 1 1 cerie. ed è stato estratto vivo 

quasi Pier miracolo, all’estre- 
mo delle forze? Cosa resterà 

^ ^ nella pisiche. nella sensibilità 

1 ■ mm 1 ■ 1 W dei bambini che honno visto 

M 1 B-l 1 ■ , I ■ 1 IH ZS tutto il loro piccolo mondo 

JL crollare in brevi istanti, e che 

spiesso sono stati salvati solo. 

Nella lista per il Campidoglio, guidata da Luigi Pe- TO[p^rUrircoJSo!‘a*'co^t?S- 
troselli, si presentano tra gli altri Pratesi, Sbragia e la propria vita? 

Gregoretti - Piò di 20 gli operai, 24 le donne remotatuTTM ’S ‘senza 

tetto, probabilmente riescono 

Il PCI a presentato Ieri nel decentramento dello Sta- a rendersi ancora conto di 

mattina ai giornalisti, con lo. nella riqualificazione del- cosa sia realmente accaduto, 

netto anticipo sulle scaden- le attività terziarie. Essen- Hanno daranti gli occhi il 

ze Pier il deposito delle liste, zia!e è inoltre il coordina- proprio paese distrutto, la casa 

i suoi candidati pier il Con- mento delle iniziative degli crollata, il lavoro pierduto. i 

sigilo comunale e l'assem- enti locali. Per realizzare piochi beni di una esistenza 

bica provinciale di Roma. una a nuova idea » per Roma dì fatiche spiazzati via da una 

Qualificata e numerosa la resta decisivo il confronto. forza gigantesca ed incontrol- 

presenza negli elenchi di In- l'intesa e la convergenza tra labile. Ed ora debbono impa- 

tellettuali. cattolici, donne, tutte le forze democratiche. rare a vivere nella dimensio- 

giovanl, indipendenti. L’in- Con Tadesione a questa h- ne nuova di una tenda mon- 
contro con la stampia è sta- ; nea politica ha motivato la tata su un prato o dentro uno 

to introdotto da una relazio- sua presenza come indipien- stadio, a far la coda mattina i 

ne di Luigi Petroselli, della dente nelle liste del PCI lo e sera davanti alla cucina da 

Direzione e segretario della intellettuale cattolico Piero campw. .senza sapiere quando 

Federazione romana. Tema Pratesi. Nel fitto intrecciarsi ritornerà il lavoro, quando ri- 

delTinten-ento: a Le grandi | di domande e risposte sono sorgeranno le abitazioni, 

scelte per un programma di stati affrontati i grandi temi Proviamo a stendere una 
risanamento e rinnovaraen- j della realtà di Roma: dal de- carta geografica del Friuli da¬ 
to della capitale». 1 centramento alla minacciosa vanti al nostri occhi. E se- 

Petroselli ha Illustrato le | mole di debiti che grava sul guiamo le valli che piortano 

direttrici di questo processo, i Campidoglio alle piossìbilità fin quasi al confine con l’Au- 

Individuandole neH’amplia- ' di riequiTibrio del territorio. stria e la Jugoslavia. Scendia- 

mento delle basi produttive. ■ mo pioi fra le colline che fan- 

nella riforma democratica e ' A PAGINA 10 no corona ad Udine e a Por- 

I denone, a sinistra e a destra 

-—— -- del Taeliamento. Ovunque 

, scopriremo nomi di località 

i uomini di cultura e personalità cattoliche che sono state colpite. Dalla 

____ __ __ __; lontana Lu-cerva. dalle valli 

i del Natisone. arriviamo allo 
_ • Spilimberghe.=^, fin sopirà Ma- 

larghe adesioni 

tro di quest’arco, la distru- 
1 • A_^ ^ _ 7.-one e la morte quasi totali. 

e liste comuniste 

estremità, ha disseminato, sia 

della Sinistra Indlpiendente ’ espiertenze da cui tanti degli pure In minor misura, lutti e 

nelle legislature “ró e "Ti. I indipiendentl provengono è pie- distruzioni, ha disgregato un 

n-flitra narra «1 tratta et i raltro ulteriore elemento di intero tessuto sociale 

di^niS^tu^^mienìtroIr * Per Taffermazione di La cifra che più si appros- 

fl rin^vS^nto^dem^rat^o autonomia. Lappor- sim.a rea:ist<camente afi’entl- 

delli Sul Sa UDira d» competenze moltep^i, tà dei d.annl fin qui valutati 

rioni Id^ll tra lom parecchi e assai diversi è di almeno mille miliardi di 

ini ^ ^ • cam^ (dilla scienza e del lire. I primi calcoli fanno 

Cè chi ha yfeuto aR^e | eiornalismo deU'organizzozio- a.scendere ad oltre IO.tOO le 

n€^ In altri partiti; e cè stato e ^fià^te abitazioni distrutte. A più di 

II""?; «tuiS delS scuolT dei -e^^ 78 000 ouelle danneggiate gra- 


Documento della Federazione unitaria ai partiti 

CGIL, CISL, UIL: dalle elezioni 
esca una linea economica nuova 

Le elezioni si devono svolgere in un clima di civile competizione • Le priorità indicate: occupazione, qualificazione 
della spesa pubblica e riforma delle PP.SS. - Sospesa ogni decisione di lolla nel momento conclusivo della campagna 


ze Pier il deposito delle liste, ziaie è inoltre il coordina- 

i suoi candidati pier il Con- mento delle iniziative degli 

sigilo comunale e l'assem- enti locali. Per realizzare 

bica provinciale di Roma. una a nuova idea » per Roma 

Qualificata e numerosa la resta decisivo il confronto, 

presenza negli elenchi di In- l'intesa e la convergenza tra 

tellettuali. cattolici, donne. tutte le forze democratiche, 

giovani, indipendenti. L’in- Con Tadesione a questa li- 
contro con la stampia è sta- ; nea politica ha motivato la 
to introdotto da una relazio- sua presenza come indipien- 

ne di Luigi Petroselli, della dente nelle liste del PCI lo 

Direzione e segretario della intellettuale cattolico Piero 

Federazione romana. Tema Pratesi. Nel fitto intrecciarsi 


Qualificata e numerosa la 
presenza negli elenchi di in¬ 
tellettuali. cattolici, donne, 
giovani, indipendenti. L’in¬ 
contro con la stampia è sta¬ 
to introdotto da una relazio¬ 
ne di Luigi Petroselli. della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana. Tema 


delTinten-ento: a Le grandi | di domande e risposte sono 
scelte per un programma di stati affrontati i grandi temi 
risanamento e rinnovaraen- • della realtà di Roma: dal de- 
to della capitale». 1 centramento alla minacciosa 

Petroselli ha Illustrato le j mole di debiti che grava sul 
direttrici di questo processo, i Campidoglio alle piossìbilità 
Individuandole neH’amplia- j di riequilibrio del territorio, 
mento delle basi produttive. ’ 

nella riforma democratica e ' A PAGINA 10 


Napoli: anche 
il rai contro 
il connubio 
fra DC e MSI 


n carattere elettoralistico della squal- 
fida ojierazione condotta dalla DC di 
Gava, che rischia di lasciare senza 
guida la città dopo la mozione di sfi¬ 
ducia votata in Consiglio, è apparso 
ormai chiaro anche al PRI (che nel 
voto sulla mozione si era astenuto, 
con la conseguenza di farla piassare). 
In un documento emesso ieri. la se¬ 
greteria del PRI esprime la sua de¬ 
plorazione nei confronti della DC c 
accoglie il suggerimento dei consi¬ 
glieri repubblicani di Napoli a di ri¬ 
mandare la soluzione della crisi a 
dopo le elezioni piolitiche, lasciando 
ojierare nel frattempo la giunta di- 


missionana ». 


A PAG. 2 


Due prestiti 
all’Italia per 
1100 milioni 
di dollari 


E’ stato annunciato ieri a Roma che 
le banche centrali dei paesi aderenti 
alla CEE presteranno all'Italia altri 
.'iOO milioni di dollari, sulla base di 
una decisione già presa il me.se scorso 
a Bruxelles. Inoltre la Banca dei Re¬ 
golamenti Intemazionali di Basiiea. 
un istituto interstatale, aprirà a fa¬ 
vore deiritalia una linea di credito 
per altri 600 milioni di dollari. Questi 
crediti dovrebbero servire a tampo- 
nirc disavanzi nella bilancia dei pa¬ 
gamenti p.-evisti pier i prossimi mesi 
nonostante esistano le condizioni pier 
ia npre.sa. Ieri la quotazione de.la 
Lra. che stava migliorando rap.da- 
mente. è stata fermata a 838 lire pier 
dollaro mediante acquisti di valuta da 
piarte della Banca d'Italia. A PAG. 7 


OGCt 


i primi da ringraziare 


cratlche che contraddistinse ! della Sinistra indlpiendente | «piertenze da cui tanti degli 

la campiagna elettorale del 15 I nelle legislature *63 e 12. I indipiendentl provengono è pie- 

giugno dell’anno scorso. j D’altra piarle si tratta ci ! raRro ulteriore elemento di 
L'aspetto delle liste su cui di forze tutte impegnate per : 

s incentra il maggiore ime- il rinnovamento democratico | 

resse è quello della massic- della società, ma con ispira- > Jo 

zionl ideali tra loro diverse. i 

r*-i ,.hi ho altra ! t^^iTipi (d il.a scienza e del 


C'è chi ha vissuto altre espie- 
rienze in altri piartitt; e c’è 
chi Invece, pur senza ricono¬ 
scersi in altri gruppi piofitlcl 
organizzati, è stato protago¬ 
nista o attivo {larteclpie di im¬ 
portanti battaglie democrati¬ 
che: basterebbe pensare ai 
referendum sul divorzio, o al¬ 
la questione dell’aborto, o alle 


giornalismo, deU’organizzazio- 
ne dello Stato e della lette¬ 
ratura. della scuola, dell'eco- 


lotte pier il rinnovamento cui- ' momento di drammatica crisi 


turale e economico. Agli uni 
come agli altri li PCI vuole 
poter dare la possibilità an¬ 
che di una espressione piar- 


nomia, della giustizia, ecc.) vemente. Lesioni c crep» ^ 

è garanzia di un prezioso ar- state finora accertate in 
ricchimento deU'attività del altre 3200 cas^ I numeri sono 

Parlamento» impress’onantl, ma dicono an* 

r -ìa a tantn imn/M- cofa bcH poco pcrché Ic cosc 
f “no fi tessuto connettivo d! 

Irli! ”” piacsaggìo. di UH territorio 

momento di (kammaUca crisi Tesizenza di una intera 


lamentare dei proprio mola ! Il concorso di tutte le forze 


erv popiolazione ha radici di seco- 
traver^. Una crisi che t cf> ^ plasmata sulTamblen- 

SrA^in natur.alc. si è adeguata ai- 

vere in chiave piositiva con _ . 


n carattere differenziato e 
anche assai dissimile delle 


disponibili per un reale e prò- | 
fondo rinnovamento. i 


te naturale, si è adeguata al- 

Marìo Passi 

(Segue in 4. pagina) 


^I VOLEV.A un comunl- 
^ sia, il condirettore di 
questo giornale, Claudio 
Petruccioli, a scrivere ten 
queste parole in un arti¬ 
colo scritto per sottolinea¬ 
re la necessità che gli aiu¬ 
ti destinati al Friuli siano 
adeguati, diretti e ternpe- 
stivi: «„ci sentiamo ri¬ 
bollire il sang-ue per l’ira 
a sentire qualche sciacal¬ 
lo che vuole adesso insi¬ 
nuare che se nel Befice 
le cose sono andate come 
sono andate, sarebbe quasi 
colpa delle pxipiolazioni 
colpite...». Ecco: era tem¬ 
po che qualcuno (e dove¬ 
va, ripetiamo, essere un 
comunista^ insorgesse con¬ 
tro un vago e speriamo in¬ 
consapevole sentore di raz¬ 
zismo che emana in que¬ 
sti giorni da troppi scrit¬ 
ti di commentatori, ammi¬ 
rati dal comportamento 
dei friulani di fronte alla 
sciagura terrificante che 
li ha colpiti. 

Intendiamoci bene. Nes¬ 
suno è più convinto di noi 
che i friulani mentano 


Vammirazionc e il rispetto 
che gli SI dedica da ogni 
parte: essi hanno mostra¬ 
to e mostrano un corag¬ 
gio, una compostezza, una 
volontà di rivivere, una 
determinazione di far da 
soli, subito, come posso¬ 
no, che possono dirsi asso¬ 
lutamente esemplari, e noi 
siamo pronti a unirci al- 
Vunixxrsale coro di lodi 
che vengoni loro indi¬ 
rizzate. ma ci Titiutiamo 
di associarci a una specie 
di sottinteso: iquesti si» 
che molti, troppi, pensano 
in un confronto, neppure 
troppo celato, col modo 
che caratterizzo otto anni 
fa il comportamento dei 
siciliani nella Valle del 
Behce, anch’essa distrutta 
dal terremoto. Vogliamo 
dire di più: che se ci sono 


vengono con tempestività 
(quando accader, costoro 
sono i baraccati del Beli- 
ce. perché t colpiti di oggi 
si avvantaggiano della lo¬ 
ro esperienza di ieri. Cer¬ 
to, li sangue, la miseria, 
la disperazione del Behce, 
non sono estranei alla te¬ 
nacia e all’ardire di cui i 
friulani danno oggi mira¬ 
bile prova. 

.Voi noTi accettiamo nes¬ 
suna distinzione tra gli 
sventurati di allora e auel- 
li di adesso. Tra quelli e 
questi corrono diversità di 
carattere, di tradizioni, di 
impressionabilità che van¬ 
no tenute in conto; ma la 
vera differenza non è tra 
i primi e i secondi: essa 
sta nei ladri, al governo e 
intorno al governo, che là 
poterono operare e qui 


dei benefattori che i friu- i tutti tengono d'occhio. Il 


lani debbono ringraziare 
per primi, tra quanti oggi 
li soccQS'rono spontanca- 
I mente, come i cittadini 
1 che inviano aiuti, o dove¬ 
rosamente, come gli or¬ 


gani di governo che inter- | amara. 


Behce dunque e il primo 
sottoscrittore per il Frmh. 
perché gli offre lo spetta¬ 
colo di una disperazione 
che quest'ultimo si rifiu¬ 
ta di subire altrettanto 


Fort sbraccio 


La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil si è rivolta con un docu¬ 
mento di 12 cartelle a tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le per « recare un proprio con¬ 
tributo di ciiiarczza e di vo¬ 
lontà » in un momento di co 
si grande importanza per il 
futuro del paese quale è quel¬ 
lo delle elezioni politiche. 

La Federazione in primo 
luogo auspica che « il confron¬ 
to elettorale si risolva in una 
civile competizione». «Ciò — 
affermano i sindacati — e 
e.sscnziale per creare le con¬ 
dizioni atte a consentire l'im¬ 
pegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche che, quale sia il ri¬ 
sultato delle elezioni c le so¬ 
luzioni politiche che saranno 
adottate, dovranno comunque 
recare appieno il proprio con¬ 
tributo». Viene quindi ricon¬ 
fermato l'impegno del movi¬ 
mento sindacale « nella difesa 
intransigente dei valori di de¬ 
mocrazia. di libertà e di plu¬ 
ralismo economico e politico, 
solennemente sanciti dalla 
Co.slituzione » e si ribadisce 
la deci.sa volontà j di essere 
parte attiva nell.a lotta con¬ 
tro le forze che hanno scelto 
la strategia della tensione e 
che tentano, attraverso la 
provocazione, gli attentati, i 
sabotaggi, lo scatenarsi della 
I violenz. 1 . di creare una atm> 
I sfera di paura e di intimida- 
: zione. tale da pregiudicare la 
j libertà di espressione e il ca- 
I rattere democratico della con- 
sultazione elettorale». 

Tra I problemi presentì, (di 
società r.vile e di progresso 
soaalc e economico) si • im 
pongono a preci.sc priorità 
che sono oggi «obbligale a 
cau.sa de'la grave c pcricoio- 
I sa situazione in cui si tro’va 
l'economia italiana». La Ps. 
derazlone Cgil. Cisl. Uil chi* 
de ai partiti che «la loro e- 
laborazione e il loro confron¬ 
to elettorale siano prevalen- 

(Segue in penultima) 


Da domattina { 
I il CC e la CCC j 

1 Avri initìo domani, itoro- 
I dì, alle or* 9,30 ia rìimiono 
I consionta del CC • della CCC, 
i L'odfl è il aeai ian tai 1) lafor^ 

I mazione falla aitoaziOM • i 
! problemi delle zone te r r em ota- 
j le del Fnuli (relatore Anionte 
I Culiaro): 2) La battaglia elet- < 
totale del PCI per la ealwczz» 
a il rinnovamento del paese • 

I per una nuova direzione politi¬ 
ca batata sulla collaberaziope 
di tutta le lorze democratiche • 

I popolari (relatore Enrica Der- 
; iingucr). 
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I repubblicani propongono il congelamento della crisi al Comune 

Aspra critica del FRI alla DC 
per il voto con il MSI a Napoli 

Editoriale della « Voce » e nota della segreteria contro qualsiasi soluzione che 
« premi gli artefici della manovra » - Dichiarazioni del sindaco Valenzi e del 
segretario della federazione PCI Gereniicca - Martedì si riunisce il Consìglio 


MENTRE SI ACCENTUA LA POLEMICA DEL PRI 

Per la candidatura Agnelli 
contrasti in seno alla DC 

Il ministro Donat Cattln critica la decisione e annuncia che non si presen¬ 
terebbe in Piemonte - Una dichiarazione del compagno Gian Carlo Pajetta 


La decisione di Umberto 
Agnelli, rampollo della casata 
e amministratore delegalo 
della FIAT, di presentarsi 
candidato al Senato per la 
DC ha aperto espliciti con¬ 
trasti In seno allo scudo cro¬ 
ciato e ha inasprito i preesì¬ 
stenti motivi di attrito fra 
questo partito e 1 partiti laici 
minori. Il fatto più clamoro¬ 
so è una presa di posizione 
del ministro Donat Cattin 
contro la candidatura del gros¬ 
so industriale. Era prevedibi¬ 
le che la presenza nelle liste 
de di un esponente del capi¬ 
tale finanziario imbarazzass -2 
la componente forzanovista 
che. per tradizione, si richia¬ 
ma al sindacalismo operaio 
cattolico, ma non era scon¬ 
tato che essa ne facesse un 
caso politico di incompaUbl- 
lltà. 

Donat Cattin, infatti, at¬ 
tacca a fondo l’operazione 
che — ha detto — « annuU('- 
rebbe il partito nei rapporti 
con la Regione c con l'ammi¬ 
nistrazione di Torino, sosti¬ 
tuendovi gli interessi della 
FIAT» che sono « proionda- 
mente diversi dagli ideali e 
dagli interessi di un grande, 
partito popolare». Il mlnistio 
nota, in proposito, che gli in¬ 
teressi FIAT sono dominanti 
in Piemonte, c molte volte in 
contrasto con quelli dei lavo¬ 
ratori e perfino del piccoli in¬ 
dustriali. Rammentato che la 
FIAT spaccò la CISL venfan- 
nl fa. Donat Cattin conclude 
che ora essa « tende a snatu¬ 
rare la DC piemontese con 
altre gravi conseguenze ». per 
cui — annuncia — « non pre¬ 
sterò il mio nome per aval¬ 
lare un tale snaturamento» 
(questi^ affermazione potreb¬ 
be significare che il ministro 
dellTndustria non accettereb¬ 
be una candidatura in Pie¬ 
monte). 

R compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rila.sciato ieri alla 
Gazzetta del Popolo questa 


dichiarazione sulla candida- 
tui.i Agnelli: 

« E’ un'operazione che pare 
per lo meno strana, se doves¬ 
se andare in poHo. Perché ci 
sarebbe allora da chiedersi se 
è la DC piemontese che en¬ 
tra a far parte rfe/findotto 
Fiat, o se è un grande com¬ 
plesso economico e produtti¬ 
vo come la Fiat che. anziché 
considerare come suo interlo¬ 
cutore lo Stato, preferisce sta¬ 
bilire un rapporto privilegia¬ 
to con la DC». 

La sortita di Donat Cattin 
ha r«ffor7.ato gli elementi di 
incertezza già presenti nel¬ 
la DC. Non a ca.so si annun¬ 
cia che Zaccagnini si incon¬ 
trerà domani con Umberto 
Agnelli, in tempo utile per 
far poi ratificare la candida¬ 
tura dalla direzione, convo¬ 
cata por venerdì. Questa cau¬ 
tela non sta eerto a signifi¬ 
care che la DC non gradisca 
l.a decisione dell’industriale 
torine.se ma die essa ha aper¬ 
to dei problemi che non sono 
solo di concorrenza elettorale. 

La riprova la si ha vedendo 
come hanno reagito i partiti 

Presentazione 

delle 

candidature 
al Parlamento 

Per le operaiioni di presen¬ 
tazione delie liste per la Ca¬ 
mera e delle candidature per 
il Senato rufiicio elettorale del 
PCI ha già provveduto a spe¬ 
dire gli appositi mandati e de¬ 
leghe ai Comitati regionali c 
ai segretari delle Federazioni ca¬ 
poluogo di circoscrizione che 
non siano anche capoluoghi 
regionali. 

Come si se, le operazioni di 
presentazione cominciano do¬ 
menica prossima alte 8 e si 
concludono alle ore 20 del suc¬ 
cessivo mercoledì. 


minnrl. Ln Miilf.i e B'.'tsini 
limino rilascuito uni lungi 
dichiarazio.ie per smentire 
che il loro partito si senta fru¬ 
strato dalle decisioni della fa¬ 
miglia Agnelli, in quanto e.sso 
non aveva iiiiii inteso trasfor¬ 
marsi nel « partito degli indu¬ 
striali ». mirando invece ad 
un’operazione più vasto. Pro¬ 
prio per que.sto — aggiungono 
i due dirìgenti — il PRI ha 
rinunciato pur con rammari¬ 
co alla candidatura dell’ex 
ministro Vi.sentini che ha 
optato per la presidenza del¬ 
la Confindustria. Il ramma¬ 
rico si è rinnovato per il ri¬ 
fiuto a candidarsi .sotto l’inse¬ 
gna de! PRI da narte di Gian¬ 
ni Agnelli (il presidente 
FIAT) e di Guido Carli tanto 
più che tale candidatura 
« era stata in gualche modo 
quasi sicuramente prevista ». 

Sotto queste affermazioni è 
implicito l’interrogativo: cosa 
ha convinto all’ultimo momen¬ 
to Questi personaggi a riti¬ 
rarsi? La risposta è eviden¬ 
te: non hanno avuto il co¬ 
raggio di voltare le soallc 
alla DC che. pure, da loro è 
stata ripetutamente e dura¬ 
mente criticata. Ed è apoun- 
to con la DC che l repubbli¬ 
cani ora .se la prendono: assi 

— dice la nota di La Malfa 

— « si riservano oani libertà 
di giudizio sul modo con cui 
la DC intende condurre la 
sua battaglia elettorale met¬ 
tendo in crescenti difficoltà i 
partiti laici, come l'esempio 
di Napoli chiaramente dimo¬ 
stra ». 

Lo stesso La Malfa ha an¬ 
nunciato. in un’altra intervi¬ 
sta. di voler rilanciare, du¬ 
rante la campagna elettorale, 
la propria proposta per un 
accordo fra 1 partiti dell’ar¬ 
co co.stituzionaIe e le forze so¬ 
ciali. sulle condizioni per su¬ 
perare la crisi economica, ed 
in particolare sul problema 
della dinamica dei redditi e 
su quello della spesa pubblica. 


« Alcuni pensieri utili » della Conferenza episcopale 

Imbarazzata nota della presidenza 
della CEI sulle prossime elezioni 


In coincidenza con l’apertu¬ 
ra della campagna elettorale 
ed a sei giorni daH’inizio 
deH’assemblea plenaria dei ve¬ 
scovi già fissaU per il 17 
maggio in VatUano, la presi¬ 
denza della Conferenza epi- 
f'opale italiana ha pubblici- 
to ieri una «nota » per ricor¬ 
care al cattolici « alcuni pen¬ 
sieri utili di fronte alia sca¬ 
denza elettorale del prossi¬ 
mo giugno». 

Dopo una prem**s;a per giu- 
a^Ticare la pubblicazione de. 
la « nota » che sarebbe stai i 
sollecitata da «domande di 
o»‘enlamento pen-enute da 
ogni parte», la Presidenza 
della CEI (formata dal presi¬ 
dente cardinale Poma e dal 
tre vice presidenti arcivesco¬ 
vi Castellano. Motolese e Car- 
raro), richiamandosi a pre¬ 
cedenti documenti che tra 
l’altro avevano suscitato disa¬ 
gio e reazioni contrastar/i 
nel mondo cattolico, ricorda 
•1 cattolici «i! dovere di fa¬ 
re opzioni coerenti e di evi¬ 
tare 1 rischi derivanti da 
ideologie e da movimenti > 
quali, per loro Intrinseca na¬ 
tura o per circostanze stori¬ 
che, sono inconciliabili <'o.i 
la visione cristiana dell’uomo 
e della società ». 

R’eoccupata. poi dell’affer¬ 
marsi e dell’estendersi. su! pia¬ 
no politica sociale e cultura¬ 


le. di scelte e di orientamen¬ 
ti pluralisti da parte di iiul- 
ti cristiani, la Presidenza del¬ 
la CEI invita questi ultimi a 
non disperdere le loro ener- 
■/iC ». La «nota» evita di no- 
n in.ire la DC limitandosi ad 
in—tare i cattolici a «testi- 
.moniare insieme i loro impe¬ 
gni morali e civili» 

Non potendo ignorare la 
g avita della situazione ìlali.i- 
na c chi ne porta la pesan¬ 
te rc,spon.sab:lità politica, los- 
sia la DC che più di tu'/.i 
ha contribuito al diffondersi 
ile! malcostume e della cor¬ 
ruzione nel nastro paese), 'a 
Presidenza della CEI è • o- 
stretta ad accenni c alla »ne- 
ccs.sità di un rinnovamemo 
prolondo e coraggioso» '*) 
me « condizione indi^iensi 
bile per salvaguardia di tut¬ 
ti i valon che servono al be¬ 
ne aute.ntioo ,1cgi: uomini e 
•iella loro convivenza». A 'a- 
It proposito, anzi, sì è co¬ 
stretti a rileva'e. con eviden¬ 
te allusione agli scandali -l : 
hanno coinvo'to vari uomi- 
11 ' de. che «quanto maggi-ari 
sono le responsabilità mora¬ 
li sociali e politiche, tanto 
più evidente devo essere !.i 
onestà, tanto pm trasparen¬ 
te c irrcprcns br.e deve esse¬ 
re la vit.a. tanto n.ù a.ssid la 
e cor.iggiosa deve essere ‘.a 
dedizione al bene comune ». 


Non c mancato tra gli os¬ 
servatori chi ha voluto met¬ 
tere in relazione la «nota» 
della presidenza della CEI co.i 
!a notizia riguardante le tan- 
didature di note personalità 
del mondo cattolico nelle li¬ 
ste del PCI, che ha suscita¬ 
to. indubbiamente grande in¬ 
teresse Ma semmai questa è 
un ragione in più per un 
confronto seno sui proble¬ 
mi reali c ide.ili che rifiuti 
ogn* spirito di crociata. Il 
ri inovamento inorale e poli¬ 
tico del nastro paese non 
passa attraverso le crociate, 
ma per la via del confron¬ 
to e della collaborazione tra 
tutte le forze dcmocralicr'e 
Disponibili per il bene co¬ 
mune 

Intanto tr.v le reazioni rr 
tiche al documen.o delia CEI 
va registrata q'iel a dell'agen¬ 
zia Adisla che. m quinto vi¬ 
cina ai .scatti)lic; democra¬ 
tici ». parla d; «colpo di ma¬ 
no» che viene '«.a pregiuli- 
care ogni diverso atteggia¬ 
mento dcH’intero episcopato 
in materia» e riscontra nei 
la « nota» delia CEI «il ten¬ 
tativo di ri'ama.'e l’unità po¬ 
litica dei cattolici» a coper¬ 
tura della DC .''he troppe 
prove ha dato di aver ben 
j>oco d: cr.st..ino ». 

Alceste Santini 


APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE Al CAHOLICI 

Cristiani per il sociaìismo: un voto 
per ì grandi partiti della sinistra 


R Comitato nazionale del ’ 
« cristiani per il socialusmo » 
ha tenuto ieri a Roma una 
conferenza stampa per rivol¬ 
gere un appello a tutti i cat¬ 
tolici perché anche da essi 
il 20 giugno « venga per l par¬ 
titi della sinistra storica un 
voto più ampio e consape¬ 
vole ». 

Tale iniziativa non viene 
fatta ■ In nome di una astrat¬ 
ta scelta ideologica, ne di una 
fede religiosa ». ma sulla base 
dciresperienza che l «cnstia 
ni » hanno fatto « all’lmerno 
del movimento operaio » e nel 
le lotte che I sindacati hanno 
condotto in questi anni e in 
queste settimane nelle fab 
briche, nella scuola, m tutti 
I luoghi di lavoro. E" matura¬ 
la cosi la nece.ssità di un voto 
•he rappresenti « un contribu¬ 


to unitario alla costruzione di 
una società, p.u libera e libe¬ 
rante. ne.la quale sara certa¬ 
mente p.ù facile anche la.n- 
nuncio e la comprensione del¬ 
la fede in Gesù Cristo ». 

II documento, che e stato 
distribuito ai giornalisti e che 
e stato illustrato dai profes¬ 
sori Corrado De Viu e Mar¬ 
cello Vigli e da don Franzo- 
ni. fa un’analisi delle novità 
emerse nel mondo cattolico 
in questi ultimi anni e della 
cri-si della DC. Vengono evi¬ 
denziate le ragioni relative al 
«sistema di potere» dei grup¬ 
po dirigente della DC per cui 
« è fallito li tentativo di pro¬ 
porre e realizzare una ri/on- 
dazione del partito democri¬ 
stiano. La « resurrezione di 
Fanfanl come presidente ». la 
«scelta di votare con il MSI 


per b’occare una corretta e 
possibile soluz.one legislativa 
dei problema dell'aborto, fino 
alle recenti indicazioni elet¬ 
torali per la formazione delle 
liste » dimostrano — secondo 
il documento — la « incapaci¬ 
tà strutturale della DC a ri¬ 
fondarsi ». 

Questo fatto — aggiunge li 
documento — « ha segnato la 
fine dell’illusione di quei set¬ 
tori di cattolici democratici 
che neU’operazione rifonda- 
zione si erano impegnati ». 
In questo contesta I « cristia¬ 
ni per il socialismo» giudica¬ 
no « positive » le scelte fatte 
da La Valle. Gozzinl. Brezzi, 
Pratesi ed altri cattolici di 
aver accettato di essere can¬ 
didati nelle liste del PCI. 


N.-U’OLI, 11 

L'indignazione per il con- 
nuoio DJ-MSI contro la giun¬ 
ta Valenzi. la vcia e propria 
ondala di solidarietà e di prò 
lesta levaia-ii (.la ogni palle 
delia citta, i eoiuiiienti delia 
stampa e le npeieossioni ne¬ 
gli ambienti politici, stanno 
inducendo al ripensamento in 
campo repubblicano. E’ di og¬ 
gi non solo l’imbarazzato edi¬ 
toriale de « La voce repub¬ 
blicana », dove non ci sono 
certo elogi per riiaiensione 
dei due eonsigiien PRI elle tia 
favorito il sopravvento — con 
un .solo volo di vaiitaggic: 
3i) contro 38 — della mozione 
di sfiducia DCMSI. ina an¬ 
che un documento della se- 
g.etcna nazionale di questo 
partito, nella qu.ilc si invitano 
cliiaramente i due rappresen¬ 
tanti repubblicani a « votare 
contro ogni soluzione alter¬ 
nativa che premia.-vie gli ar¬ 
tefici della manovra elettora¬ 
le compiuta ». 

E’ cosi che il documento 
qualllica infatti l’iniziativa de¬ 
mocristiana cui fecero da bat¬ 
tistrada e quindi da sgabel¬ 
lo i fascisti in Consiglio co¬ 
munale; la segreteria del PRI 
infatti nel suo documento 
« deplora che tale iniziativa 
abbia obbedito a puri calcoli 
elettoralistici condotti anche 
nei confronti del PRI. tentan¬ 
do di imporre scelte di schie¬ 
ramento e dimenticando, con 
tale procedere la gravità e 
l’urgenza dei problemi della 
città ». 

Dopo questo duro attacco 
alia Democrazia cristiana la 
segreteria repubblicana giu¬ 
stifica l’operato dei consiglie¬ 
ri Galasso ed Arpala nel Con¬ 
siglio comunale, manifestan¬ 
do « apprezzamento per i con¬ 
siglieri repubblicani che con 
l’astensione hanno inteso ri¬ 
spettare le direttive generali 
dei partito circa l’atteggia¬ 
mento da a,ssumere verso 
giunte di sinistra, atteggia¬ 
mento che diventa .sempre 
più difficile mantenere per le 
prese di posizione strumenta- 
ii e contraddittorie della DC 
a livello locale. Ma. consi¬ 
derando la gravità del pro¬ 
blemi della città la segrete¬ 
ria repubblirana fa proprio 
il loro suggerimento di riman¬ 
dare la .soluzione della crisi 
a dopo le elezioni politiche 
la.sciando operare nel frat¬ 
tempo la giunta dimi-sslona- 
ria ». 

Il compagno Andrea Gere- 
micca. .segretario delia Fede¬ 
razione còmuni.sta. da noi in¬ 
terpellato sulla interpretazio¬ 
ne da dare al documento re- 
pubblicano. ha detto: « Si 
tratta indubbiamente di un 
marcato inizio di ripensamen¬ 
to del comnorlamento tenuto 
dai renubblicani nei confron¬ 
ti della mozione di .sfiducia 
DC-PLI MSI. anche se si ten¬ 
ta al tempo stesso una giu¬ 
stificazione delle direttive na¬ 
zionali che avrebbero indotto 
1 due consiglieri del PRI al- 
ra'^tensione ». 

Geremlcca ha inoltre di¬ 
chiarato: «Un dato tuttavia 
aoparc certo: il PRI auspica 
che la giunta di sinistra pos¬ 
sa continuare a funzionare fi¬ 
no a quando .sarà matura una 
d'.versa soluzione della crisi. 
Tenuto conto che. in os.-equ;o 
alla correttezza democratica. 
r.Amministrazionc Valenzi lu¬ 
nedi prassimo porterà in Con¬ 
siglio la presa d’atto delle 
dimi.ssioni. .se abbiamo ben 
comorcso il senso della dosi- 
zione repubblicana dobbiamo 
ritenere che i coasig’ieri del 
PRI in quella occasione ri¬ 
sponderanno adeguatamente 
alla provocazione della DC e 
dei MSI. facendo in modo, 
con il loro voto, che la giun¬ 
ta possa davvero proseguire 
la sua opera, e che la solu¬ 
zione positiva della crisi pos¬ 
sa essere ricercata all’inda 
mani deile elezioni politiche. 

Il compagno Valenzi. che 
aveva più volte ribadito la 
.sua decisa opposizione a qual¬ 
siasi vuoto di potere e il fer¬ 
mo intendimento suo e della 
giunta di di.mettersi, secondo 
gl: accordi, non appena fos¬ 
se stata pronta la soluzione 
alternativa, ha espresso oggi 
pomeriggio il .suo apprezz.a- 
mento per la posizione della 
.segreteria nazionale repubbli¬ 
cana. soprattutto per l’inv.to 
a non « premiare » gl; arte- 
f ci della manovra elettorali¬ 
stica che ha isp.ra’o la ma 
7 . 10.10 di .sfiducia Valenzi ha 
: no'tre smentito di aver prò 
niinciato le espres=:.in: rela¬ 
tive al prof. Galasso ripor¬ 
tate stamane dal «Mimfe 
sto «. espressioni che non cor- 
r -snondono affatto alla stima 
che egli ha del consigliere 
ren.ibbl'c.ano 

La convocazione del Coasi- 
glio comuna’c per la presa 
d’atto, martedì prossimo, smen¬ 
tisce fra l’altro le farnet ca 
zionl democrstlane ancora 
oggi pubblicate sul quotidia 
ni locali, sulla pretesa » ina¬ 
movibilità » dell.! giunta PCI- 
P3I La pre.sa d’alto, secondo 
le norme dì ’egee. Imoor.e 
di riconvocare entro 7 giorni 
il Consiglio p^r eleggere un 
nuovo sindaco e una n'jova 
giunta. Poiché non esi.ste una 
maggioranza alternativa a 
Q'jella che ha sostenuto la 
g'unta Valenzi (e che in oc¬ 
casione delLa fid'ucia ha vi.sto 
confluire anche 1 voti dei cin¬ 
que consiglieri de! P3DT). 
qualora la .sfiducia venl.s.se 
confermata come è accaduto 
nella precedente riunione, la 
manovra DC-MSI porterebbe 
all'inevitabile scioglimento 
del Coasigllo comunale. 

n fatto nuovo avvenuto nel 
PRI può scongiurare que.sta 
eventualità e permettere alla 
giunta Valenzi di proseguire 
il suo lavoro nella pienezza 
del suol poteri. 

Eleonora Puntillo 


DUE ANNI FA 
IL REFERENDUM 

I 

RICORDATE ? 

Due anni fa, il 12 maggio 1974 il popolo ita- j 
tiano, respingentdo la crociata integralista e il terrorismo ideologico j 
alimentati strumentalmente dalla DC e dal suo ex-segretario Fanfani, ; 
dette una grande dimostrazione di maturità politica. 

VOTO’ NO 

’ ixvr a larga maggioranza (59,26 per cento) aH'abrogazione 

della civile legge di libertà che ha introdotto anche in Italia il DIVOR¬ 
ZIO e che gii oltranzisti de, appoggiati dai fascisti del MSI, inten¬ 
devano cancellare. I 

I 

RTPORTÌATF ^ I 

1• I comunisti avevano responsabilmente fatto ogni ] 

sforzo per evitare al Paese uno scontro arretrato, fondato su anacro- | 
nistiche contrapposizioni ideologiche attraverso le quali in realtà si l 
voleva bloccare i processi di rinnovamento in atto nella società nazionale. 

Ora vogliono riprovare ! 


rUnità / mercoledì 12 maggio 1976 
Appello del CC della FGCI 

Tutti i giovani 
comunisti chiamati 
ad una grande 
azione politica 

Le elezioni del 20 giugno devono costituire una 
nuova affermazione delle forze della libertà e del 
progresso — Far prevalere un clima di confronto 

Il comiialo centrale della FGCI, a conclusione dì un 
dibattito ricco e articolalo avvialo dalla relazione di Massimo 
D'Alema e nel quale sono intervenuti numerosi compagni Ir# 
i quali Reii/’o Trurlli della .segreteria del l’CI. li.t .ipprovatn 
un apix-llo eoo eiii cliiam.i tutta loraaniz/a/ione dei gio¬ 
vani eomunisli « a sviluppare nelle prossime settima.le il 
massimo di mobilitazione c_ 


L'intransigenza, il settarismo de 
hanno portato, contro gli interessi 
del Paese, che ha bisogno di affron¬ 
tare unito i drammatici problemi 
posti dall'attuale situazione econo¬ 
mica e sociale, allo scioglimento 
anticipato delle Camere. Ancora 
una volta il partito « scudo-crocia¬ 


to » e le destre intendono condurre 
la camoagna elettorale sul terreno 
deU'intimidazione politico - ideolo¬ 
gica e dell'esasperazione. La lezio¬ 
ne del 12 maggio 1974 (e quella 
del 15 giugno 1975),^5videnlemen- 
te, a costoro non ha insegnato 
niente. 


Anche ìi 20 giugno 1976 i lavoratori, il popolo Italiano 
sapranno però imboccare uniti la via maestra del rinno¬ 
vamento democratico della società, diranno ancora NO 
all'arroganza de. 

Il 20 giugno VOTA PCI 



Dopo la Conferenza promossa dolio Regione 

Emilia: più forte l’iniziativa 
per garantire lavoro ai giovani 

Verrà costituita una consulta unitaria che coordinerà tutti gli 
interventi — Una « strategia del dialogo e del confronto » 


di iniziativa jwlilica aflinché 
le elezioni del '31) di giugno 
foitiun.'.cano una nuova gran¬ 
de affermazione delle forze 
della libertà c del progre.'i.so e 
.siano una vittoria dei giova¬ 
ni iinpcgn.it 1 nel cor.so di que 
sti anni di dure e difficili lot¬ 
te per li rinnovamento pro¬ 
fondo del no.stro paese. Que¬ 
sto .-i.uà jKXisibile se. in pil¬ 
lilo luogo, nel corso della c.im- 
paglia clettoiale pievarrà un 
clima di conlronin e di con 
vivenza civile e democratic.i. 
non inquinato d.i atti di in- 
tolle.ranza politic.i e d.tl.a ri- 
prc.->H della strategia della 
tensione e dela provocazione», 

« 11 20 giugno per la pri- 
m’a volta, in cKcasione di ele¬ 
zioni pohticlie, andranno al¬ 
le urne i diciottenni; nel coiii- 
p!e.sso. oltre 3 milioni d; gio¬ 
vani saranno chiamati ad e 
spnnicre il loro’ primo voto 
al termine di questa campa 
gn.i elettorale. Si tratta — 
alfcrm.i Tappollo — di un 
potenziale enorme al qu.ilc 
noi guardiamo non in mmio 
strumentale e occasionale, ma 
proprio in quanto ne s.amo 
parte, proprio nella misura 
in cui siamo stali e siamo 
aH'avangiiardia di tutte le 
lotte che i giovani lianno con¬ 
dotto per cambiare radic.il- 
mente la propria condizione e, 
insieme. l’a.ssetto generale del¬ 
la società. 

«Al giovani dobbiamo tlire 
elle tiuesia volta e veramen¬ 
te po.-<5ibile cambiare e clic 
il loro volo può rioultarc 
decisivo. Realizzale l'unita di 
tutte le lorze democratiche e 
popolari come condiz.one per 


Il compagno 
Umberto Fiore 
compie oggi 
ottonfanni 

Un niessnggio augura¬ 
le dei compagni Longo 
e Berlinguer 


I II compagno LI:iiik'.;o !-'.e- 
I re compie ogg. o'.t.in' anni 
I Nato .1 Giampilier; i .\le,-,si 
iiai 11 12 m.aggu) lil'iti ad 
I .ippeiia iliciii.-oc,tc .111:11, e 
j scgictar:o 'lei circoio giov.ini- 
- le .--ocia! ir.t.1 del capoiiiogi) 

I Scoppiai.! 1,1 pnm.i gueira 
I mondiale. co.-:tivt;o .ni mtcr- 
romiìere aii'uii'vei.-..tà gli ^lu 
di di ingegneria viene invia¬ 
to ,ii lionte com,‘ si.ttotenen- 
j te nel 1 reggimento genio 
I Conv.nto iic.itran.^i i, manite 
; sta ia su t awers.uiie alia guer 
I ra e l'.ide-->ione .u priiu-ip. 
( dell’Intel nazioii.ili.'ino soc.a'..- 
I sta Per la sua propag.inila 
I p.icifi.‘'t.i. è tra g!: impunti, 
j nen'ago.->io del 1917 . ni prò 
cesso di P.idaniano. ed è con- 
I riannato a sette .inni ri; rcclu 
I .sionc c .ille dnnifv.sioni do! 
grado di ufficiale Dopo I.i con 
danna nuovamente iiivnto 
al fronte dove viene grave 
mente ferito 

Ne! flepogiieria. .incile die 
j tro l’infliicnz.i della rivolli 
I z-.one ru-vsa. .ìwicina som 
' pre p ii alle po-siz -mi dei co 


MODENA. 11 

Una cosa sicuramente 1 
giovani non vogliono e la 
Conferenza regionale unita¬ 
ria svoltasi a Modena l’ha 
dimostrato chiaramente: non 
vogliono essere un «settore 
speciale », non sanno che 
farsene e rifiutano politiche 
che .anche alia lontana sap¬ 
piano di «assistenza». Vo¬ 
gliono invece possibilità di 
studio e lavoro — e sottoli¬ 
neano che queste due atti¬ 
vità devono essere contem¬ 
poranee — «utili alia so¬ 
cietà, per contribuire a cam¬ 
biare questa .società. Essere 
quindi una forza attiva, in¬ 
sieme a tutte le altre, nel 
Paese. 

Questo un primo discorso 
uscito molto nettamente dal¬ 
la Conferenza promos.sa dal¬ 
la Regione Emilia-Romagna 
insieme ai movimenti giova¬ 
nili del PCI. PSr. DC. PRI. 
PSDI, PDUP. PLI. Confe¬ 
renza aperta da una rela¬ 
zione dell’asse.ssore regiona¬ 
le Stefani e da una comuni¬ 
cazione unitaria dei movi¬ 
menti giovanili, animata da 
un dibattito in cui sono in¬ 
tervenuti molte decine di 
giovani, rappresentanti dei 
partili, amministratori co¬ 
munali c provinciali, delie 
tre organizzazioni sindacali, 
delle ACLI. dell’Alleanza 
contadini, dell’UDI, della 
Confindustria. delie piccole 
industrie (APD. delle impre¬ 
se artigiane, del movimen¬ 
to dei lavoratori per il so- 
cialLsmo. economisti. 

Il dibattito c stato con¬ 
cluso dall’assessore regiona¬ 
le Righi che. raccogliendo 
una proposta falla dagli 
stessi giovani, ha annuncia¬ 
to che la Regione darà vita 
ad una Coasulta regionale 
permanente per i problemi 
deli’occup.izione giovanile. 
Questo org.in’.smo. che sarà 
istituziona!i7.7ato dal Consi¬ 
glio regionale, .sarà compo 
sto dai rappre.'entanti dei 
movimenti giovanili; dei 
gruppi consiliari della regio 
ne del PCI. PSI. DC. PRI. 
PSDI. PDUP. PLI; della 
giunta regionale, degli enti 
locali emiliano-romagnoli. 
La Consulta dovrà continua¬ 
re si,i la ricerca e lo stu¬ 
dio .sui problemi deH'occupa- 
zione giovanile, sia indivi¬ 
duare tutte le passibili ini¬ 
ziative di intervento. Terrà 
riunioni quindi con le d.ver¬ 
se org.rnizzaz'.oni sindacali, 
economiche, sociali c pol.t.- 
che delia .società emiliana. A 
questo organismo regionale 
unitario d’alìra ptrte fanno 
r_scontro una sene di con¬ 
sulte unitane giovanili 

C'è dunque un fatto poli 
tico d; grande importanza 
se si pensa al momento in 
cui ciò avviene, cioè alle sa 
glie di una battaglia eletto¬ 
rale. Sta prendendo corpo in 
questa regione un movimcn 
to di lotta che si propone 
anche di dare una indicaz.o- 
ne nazionale. L,t possibilità 
e c.ipacità cioè di migliaia 
di giovani di diversa idr.a 
politica di agire uniti co 
siruendo iniziative che inve¬ 
stono i grandi problemi in¬ 
soluti del paese. 

.Anche 11 progetto .straor- 
d in.a no che la Regione prò 
pone (assegno measile di 100 
mila lire a cinquemila gio¬ 
vani all’anno per cinque an¬ 
ni. con sei mesi di forma¬ 
zione teorica e set mesi di 
formazione nel lavoro) deve, 
secondo quanto hanno soste¬ 
nuto tutti i movimenti già 
vanill, fare parte organica 
della programmazione regio¬ 
nale economica e sociale, 
aprire la strada a posti di 
lavoro sicuri. <.s.serc altu.vto 
con forme di controllo ri-?- 
mocratico. 


Radicali e « Tribune » 


Marco Punnclla, Adele Fac¬ 
cio e Gianfranco Spadaccia, 
annunciando ieri, net corso 
di una conferenza stampa, la 
loro intenzione di incomin¬ 
ciare venerdì un nuovo di¬ 
giuno, hanno aspramente con¬ 
testato le decisioni per la re¬ 
golamentazione della propa¬ 
ganda elettorale alla tv e alta 
radio assunte — all'unanimi¬ 
tà — dalla Commissione di 
vigilanza. Lasciamo stare la 
virulenza c la volgarità del 
linguaggio usalo (soprattutto 
dal Pannella) nei confronti 
dei partiti dell'arco costitu¬ 
zionale e del nostro partito 
in particolare. Non intendia¬ 
mo polemizzare su questo ter¬ 
reno. Veniamo piuttosto al 
sodo. Dunque: una volta ga¬ 
rantito a tutte le forma¬ 
zioni ed i movimenti po¬ 
litici che si presentano su 
scala nazionale a queste ele¬ 
zioni (naturalmente anche a 
quelli non rappresentati in 
Parlamento) il diritto a par¬ 
tecipare alla Tribuna radio- 
televisiva. cioè a far conosce¬ 
re a milioni di cittadini le 
loro posizioni politiche ed i 
loro programmi, c davvero 
«ontidemocratico » concedere 
uno spazio maggiore ai par¬ 
titi che fino ad oggi (neppu¬ 
re Pannella vorrà, pensiamo, 
contestarlo) hanno riscosso il 
consenso della grande mag¬ 


gioranza degli elettori, sono 
stati quindi concretamente 
impegnati nelle istituzioni re¬ 
pubblicane ed hanno perciò 
il dovere (oltre che il diritto) 
di motivare il proprio ope¬ 
rato politico di fronte agli 
elettori, perché questi possa¬ 
no giudicare con la migliore 
cognizione di causa possibile ’ 
Pannella pensa, appunto, che 
ciò « non è democratico » ed 
anche peggio. Con pacatezza, 
dobbiamo rispondergli che si 
tratta, quanto meno, di una 
tesi opiriabi.'e c che insulta¬ 
re chi sostiene una tesi diver¬ 
sa, non sembra, invece, indice 
di spirito democratico Come 
non ci sembra che lo .sia at- 
fcrrnarc che un gruppo par¬ 
lamentare qualificato e con¬ 
sistente qual è il gruppo deVa 
Sinistra indipendente dovreb¬ 
be. in buona sostanza, non 
avere diritto alla parola. E' 
perché maC Perché i suoi 
candidati, pur consertando 
piena autonomia e indipen¬ 
denza, sono nelle liste del 
PCI'.’ Strano ragionamento, 
invero, c tanto più conside¬ 
rando che sono in corso con¬ 
tatti per rnnnr.ssioiic di espo¬ 
nenti dei partito radicale nel¬ 
le liste de! PSI. Se : radica’i 
entreranno nelle liste .socia’i- 
sle. che dirà Pannella'’ So¬ 
sterrà che non dovranno ac¬ 
cedere alla Tribuna? 


salvare il nostro p.iese dalla I niuni.-ti e. do;K) .i -iei-v-ione. 
crisi e dalla degrad.iz.ione ma- ( c nel P.irlito conni'ii-M Nel 
temile e morale in cui è | 192.3. m!nicc:''lo d.T fi.sci.sti. 
.-stalo gettato dalla politica Un i f* costretto ad emigrare in 
(jui seguila dalle clds.si domi- j Frane:.i Due anni dono tor¬ 
nanti c, in modo p.trlicol.i- na in Italia, dove per la 
re, dalla Democrazia cristia- 1 Kiia att’vità uitifascista. vie 
na: aprire la strada a mu- > ne eond.mn.ato n otto anni 
tamenti profondi nel campo . Scont.itine .sei di eareere, 
economico-fiocialc conie in i torna in Sleilla. dove ripren 
quello della moralizzazione I de il .suo oo.sto di lotta Nel 
della vita pubblica; gettare le , ’-il è inviato m un e.ampn 
fondamenta di un nuovo Sta- di Internamento Nel marzo 
to. non piu centralistico. buro- I del ’4-l è ehiam.ìto a far par- 
cralico, autoritario, ma aper- | <-<' della rommi.s.s!one meri 
to alla partecipazione e .a! I dionale de! PUi c ne. dieem 


contributo dei lavoratori, del- • hro de'ln .ste^o anno vien'^ 
le donne, dei giovani: ecco ! t'cm'nato -etteseg-et-^o ne. 
gli obiettivi che indichiamo i -secondo gabinetto Rononv 
alle grandi m.r.s.se nel corso j Ne !’mmed'.a’o donog'ierr i a 


di questa campagna eletto¬ 
rale. 

«Non s; tratta — prose¬ 
gue il documento della FGCI 


p.irte della Condirti m^’o 
naie e net ’-lR viene e'orto 
deputato alla Co.':*ilue"'’e .^e 
n.itere d: diritto nel ’-tR 
è ,^^^^ee.ss> vaniepte e’e'ta al 


- di obiettivi propagandi-stici. , .-,a ^ p,,; 

In que.sti .inni, al contrario, i .p., 

_... ... ..I i 


e cre.sciuta iii modo travol 
gente la coscicnz.i del.a nece.s 
sita di un cambiamento in , 
.scaso democratico e .social; | 
.sta del no.-,tro paese .M.s. prò j 
prio in quanto oggi c pò-.- | 
sibilo que.sta svolta di p<ir 
tata .storica, e nece.s.sar;o non I 
sprecare l’arma del voto com j 
prendere, cioè, che solo il ; 
volo al Partito comiini.^ta con- j 
ta .se SI vuole effettivamente 
mutare nel prolondo l’a.sset- i 
lo economico, .sociale e poli- ' 
tieo del neutro nae.se | 

« Il Comitato centrale del . 
la FGCI fa npp'*llo alla nro > 
pria organizzazione p^rrné s a i 


I In ocras-one de"’o!t;m'e=; 

I mo ermn!ea;i''o del romna- 
1 gno Fiore ’ comnag’i' lerv 
i Longo D’'es'dent'' 'le' PCI 
' ed Fnrico Iterl ng’''’’ .s''gre 
I tarlo generale de' PT't''n g’’ 
’n.inno mv.aio il ^egimote me; 

SlgZ'O" 

] « T: invaino a nome nostro 

I e dei Patito le pù vive fe 
t Ped iz oni per il t io ottante 
, .'imo eomnleanno P io- e.^^ere 
veramente czogpoio ner !’ 
I eonlrih'ito che bai n~.t\0's 
I d.are alla e-i-isa de- G-vorafo 
' r' ‘n Unti ano d' ’o'ta par 
j teemando a’tivamento a ’a 
' fondaz'or.e del no^mo nart' 


Assenze giustificate 


men’o =’ndae-< e on-'n-'o " *n 
nar'.'-o’.are i''» Ii.i" 'z’ e de; 
i-)o*-ic;-_(-jo.a'■ Ti a'ig'varne an 
rora 'unga vda e n'tove 
='>dd;.;fa/.on; >■ 


Parlando ai dirigenti della 
DC toscana, il « nuovo » presi¬ 
dente del partito scudo-crocia¬ 
to. c cioè il sen. Fanfani. si e 
avventurato in una spiegazio¬ 
ne, che non si crederebbe se 
non conoscessimo tutti il per¬ 
sonaggio. della grande avan¬ 
zata delle sinistre, e del PCI 
in particolare, nelle elezioni 
regionali del 15 giugno scorso. 
Le sinistre — egli ha sostenu¬ 
to — aimnzarono perché.^ gli 
scrutatori de « erano as.senti » 
dai seggi: « possibile — ha tuo¬ 
nato poi — che un partito co 
me il nostro non sia capace 
di avere 100. 1.30 m.la 

persone dispaste a .s.aer:- 
f ea.-s: per 48 ore Sfron¬ 
tate ridico'aqgini del genere 
Sì commentano da sole: e pro¬ 
ducono, certo, un effetto esat¬ 
tamente contrario a quello che 
si lorrebhc. Due campagne 
condotte nel più sovrano di- 


Riuniti in assemblea 


sprezzo degli elettori, e degli 
stessi militanti de. si sono con¬ 
cluse. nel maggio '71 (referen¬ 
dum sul divorzio! e nel giu¬ 
gno '75 (regionali), nel modo 
che sappiamo Ma la duplice 
lezione non è servita: il sen. 
Fanfani, ottusamente, sa sol¬ 
tanto attribuire te proprie 
sconfitte, a « brogli » avversa¬ 
ri € air<' ignavia » dei suo; 
amici di partilo. Neppure lo 
sfiora un pensiero autocritico 
Un bell'esempio di mentalità 
integralista assoluta, non c'e 
che dire: da manuale. Si sa. 
del resto, che non c'è peqjtor 
sordo di chi non vuol sentire. 
Se continuerà cosi, a! sen 
hnnfani potrebbe dnentnre 
damerò diflici’e troiare n If/i 
o /àO mrn persone disposte a 
sncriticarsi f : sarebbe un'ns- 
senza. se non proprio oiusi;; - 
catti, umanamente compren- 
'ìh:!c. 


eap.ice di .sviluppare una cani ' to e alla lo'ta rontro il fa 
pagna eietiorale or.gmale e I ^^^«mo e no., a'ieor.a a’ta 
autonom.a. che sappia ptrt;- | ro.-i'-u/.one d; u'i i r.n v.-i de 
re .ipnipre d.ai problemi e I morra' » in S r'l-a e n Ita 
dalle a.spirazion; de: g.ovani I Ira. a'’o de! mo-z' 

c sia in gr.ido d: dare r'.-no I rnen’o =’ndae-i’.-' on-'n-'o » 
ste concrete e eredih li al'e i nir'.'-o’.are i''» •z’ e d'*; 

domande che vengono dal.e j n''ns:ona’' T; a-»?-r'arr.e an 
nuove generazioni » | rora 'unga vda e iTtovr 

L’appello .s; coniiudo nffer | ='>dd;.;fa/.on; >• 

mando che « ! Com.tato rei I_ 

trale della FGCI. ;n un mo j 

mento casi grave per la v; , T’oilVOtrilO 

ta del nastro pae.^e itiirnato . vv. f,ii 

in queste ore anrhe dii tra I «1 

girl a'.venimenti eh» hinno , _ , . 

colpito la vita de'le popo I .SUI sprvi/i 

zioni del F u!: a e q .ai: ri 1 nsirhìatricì 

volgiamo .a nostra piu oro , jlrilLIIiciii lA-i 

fonda e eommv.sa .'O'.dir.e ( 

ta). fa infne appello a t'.iTti ' vee 

1 giovani perche, ancìie e.on i „nitari» • è il 

il loro voto e la loro in. i Icn» dei comeano chr si tert» 

ziativa. .s: apra per l’ita, a . f.rcmc .i I 3 . I 4 c is m.^ 

un'epoca nuova, di r.Ci.-t.U ] organoTalo dilla provimi» di 

Z.one e d: r.na.SClta. che rac- . Firenre. o interessa le provin- 

colga picname.nte ed e^tllt: le j eia e le regioni dei centro 

a.spiraz.on. e la vo.onra d. j . ipni sui Ouali lavoreranno 


giost.zia. d; progre^v'C. d; ii i 
b-?r;a. .^'’ir.pre p ii r.idic.i’c r.e'. i 
no.stro popolo. • 


Il Comtato Direttivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocato oggi alle ore 9,30. 


Promossa dalle Regioni 


Convegno 
a Firenze 
.sui .servizi 
psichiatrici 

FlREfJZL. 11 

« t servir* psichislrici ver- 
%o l9 riforma fjinitari» • è il 
Icn» del convegno che si terr» 
» Fircnie il 13, 14 c 15 mag¬ 
gio »l Palsiro dei Congressi. 
org»nt779lo dsll» provinci» di 
Firenie. o ìnteress» le provin* 
ci» e le regioni del centro 

I leni SUI qiiifi lavoreranno 
e ritcririnno !c commistioni 
di lavoro sono • Politica del 
•cmtorio c pfog*’jmrr.a7ione 
SOCIO s«nif9ri» »: « Forme e 

strumenti di loti» atrmlctn»- 
mcnlo psichiatrico ed »l m» 
mcomio »; « Un» politica per 

l'inlanTì». l*»dole»ceni» e I* »•- 
Iute mentale • form»Tion« e 
•igiornamcnto del per^n»!* p. 


Giornalisti del TG2 su 
informazione obiettiva 


A Bologna la conferenza 
nazionale sui trasporti 


I giornal.àti del TG2 sì 
sono riuniti m assemblea 
per valutare le disposizioni 
della Commissione parlamen¬ 
tare di Vigilanza sulle triw- 
.smissioni durante il periodo 
elettorale. Richiamandosi al¬ 
la protesta formulata dai co 
mìtato d: redazione hanno 
rilevato « la legittimità del 
richiamo della Commissione 
parlamentare alla necessità 
di ossers’are la più scrupolo¬ 
sa obiettività, imparzialità e 
completezza deU’informazio 
nc. Doveri al quali essi, indi 


vid'jalmcnte e come TG2 — 
riferisce un comunicato — .s. 
sono costantemente ispirati 
« I .giornalisti del TG2 n- 
levano tuttavia che la Com¬ 
missione di vigilanza, seron 
do la legge di riforma, ha si 
il potere di fissare indirizzi 
generali, ma non quello d. 
dettare norme e addentrarsi 
in casistiche che, intervenen 
do direttamente nella fattu 
ra del telegiornale, pongono 
di fatto un hmite alla com 
pletczza ed a.la l.bertà della 
informazione ». 


BOLOGNA. 11 

Una nuova po..:.c.i de. tra¬ 
sporti ne. quadro del r.nno 
vamento i.st.iuz.onale, qje.sto 
r. tem.i sul.a qua.e s; terra «1 
Pa.azzo dei rongiessi, ne: 
giorn. 13. M. 15 m.igg.o. la 
Conferenza naz.onale .su: tra 
sporti, promossa dalle Re 
gioii,. 

Dopo la relazione gene.rale 
del dipartimento scrviz. itcl 
territo.'io. illustrata daiias 
sessore Walter Cecearoni. s.« 
ranno lette le comunica/.on; 
presentate dille Regioni: 
Lombardia » Ruo.o delle fer¬ 


ro-, .c nel pano .na/.o.iale de. 
trasporti*.. T.jsc.tna «Tra- 
.sport. u.ba.n.. extraurba- 
n: e prob.e.m. cc.onom.ci e 

f. nanz.ar; connessi ». Veneto 
« Prob.em; ist.tuz.ona.i ne. 
ca.mpo de: trasporli .n rcla 
z.one alla riformi de..o Sta 
lo e del'a puobi.ca am.mmi 
sira/ione - Reg.oni - autono 
in.e lOc.ih ». Liguria « Prp 

g. -amma/.<ne portuale e rap 
pori, con .1 terrilor.o I', Ca 
.abr.,i « Infr.istruttuie per il 
trasporto strad.ile, problemi 
de..a v.ab.l.ta. deil’.ANAS. de- 
g.i interporti e deil'autotra 
.sporti mere.». 
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PAG. 3 / commenti e .attualità 


Un saggio di Francesco Renda 


Dalla Sicilia 


contadina 


Lotte di massa nelle campagne e trasforma¬ 
zioni sociali e politiche del secondo dopoguerra 


L’agile ma denso volume 
(li Francesco Honda (// ?no- 
vimento contadino in Sici¬ 
lia, De Donato, Bari 1976, 
pp. 114, L. 1800) va salu¬ 
tato come un contributo 
importante. Il movimento 
contadino costituisce certo 
uno dei grandi nodi della 
storia italiana di (piesto 
dopoguerra, ma è anche 
uno dei meno studiati. Ta¬ 
le constatazione è ancora 
più negativa per il ìth'zzo- 
giorno, dove più stretto è 
stato l’intreccio, nella sua 
grandezza e nei suoi limiti, 
tra lo sviluppo del movi¬ 
mento contadino e la co¬ 
struzione di embrioni di de¬ 
mocrazia organizzata, che 
hanno contribuito a cambia¬ 
re in modo irreversibile i 
termini e le forme del rap¬ 
porto tra Mezzogiorno e Sta¬ 
to. L’importanza del con¬ 
tributo di Renda mi sembra 
sia proprio (pii: nel non 
e.s.sersi limitato a fornire 
una prima sistemazione e 
valutazione critica del ruo¬ 
lo del movimento contadi¬ 


no in una regione cosi ric¬ 
ca di particolarità c di tale 
rilievo nella vita nazionale 
come in Sicilia, ma di aver 
posto con forza il problema 
di una valutazione comples¬ 
siva del movimento conta¬ 
dino meridionale, in termi¬ 
ni storicamente fondati ed 
intorno ad alcune (piestioni 
ancora tutte aperte. Ritor¬ 
nare, con una consapevolez¬ 
za resa più acuta dai pro¬ 
blemi di oggi, su (pieste 
questioni offre un campo 
di lavoro non riconducibile 
ad una prospettiva jiura- 
mcnte storiografica. 


Renda organizza il suo 
lavoro intorno ad un’ipote¬ 
si di pcriodizz.azione, scan¬ 
dita sulle vicende naziona¬ 
li e ad alcuni gro.ssi te¬ 
mi. Se va sottolineata la 
importanza dell’attenzione 
rivolta da Renda alla que¬ 
stione delle origini del mo¬ 
vimento contadino in Sicilia 
(ruolo della guerra nello 
spezzare un equilibrio sem¬ 
pre più precario tra pro¬ 
prietari e contadini), alla 
crisi del blocco agrario (a 
cui sono dedicate delle pagi¬ 
ne particolarmente felici), 
allo sviluppo del separati¬ 
smo (valutato non come se¬ 
gno (li forza aggressiva ma 
di disorientamento politico 
della grande proprietà ter¬ 
riera), pure si tratta di ele¬ 
menti già presenti, con di¬ 
verso grado di elaborazio¬ 
ne. nella riflessione sul se¬ 
condo dopoguerra. La novi¬ 
tà sta nel fatto che questi 
spunti siano diventati par¬ 
te integrante di una rico¬ 
struzione storica in un set¬ 
tore determinato. Di mag¬ 
gior rilievo mi sembrano le 
osservazioni che Renda svi¬ 
luppa intorno a tre temi. 


Il latifondo 


Anzitutto il ruolo dei de¬ 
creti Cullo. Il giudizio è 
netto: « ...costituirono l’ini¬ 
ziativa forse più importan¬ 
te dei governi di unità na¬ 
zionale. che non si sovrap¬ 
pose alla iniziativa dal bas¬ 
so delle mas-se contadine, 
ma ne favorì la crescita sul 
piano organizzativo e poli¬ 
tico. e ne rese po.ssibile la 
mobilitazione alla lotta con 
obiettivi concretamente de¬ 
finiti e largamente conse¬ 
guibili e ottenuti ». Se una 
verifica di questo giudizio 
su scala meridionale è indi¬ 
lazionabile pure a me pre¬ 
me sottolineare di questo 
giudizio alcuni .isiietti: il 
contributo che esso dà a 
far uscire la di.scu.ssione sui 
governi di unità nazionale 
dai termiti ideologizzati ed 
abbastanza sterili in cui si 
è venuta fissando (si tenga¬ 
no presenti le o.s.-»cr\azioni 
fatte a proposito dello 
« spontaneismo » del movi¬ 
mento contadino): attra\or¬ 
so quei decreti si stabili\a 
un primo collegamento tra 
il governo di unità naziona¬ 
le e le mas.se contadine; es 
si avevano quindi il \alore 
di pre.scntare alle mas-sc 
contadine una faccia nuo\a 
dello Stato 


.-\ncora più rilcsantc mi 
sembra l’altro aspetto dei 
decreti .sottolineato da Ren¬ 
da: affrontarono « solo il 
problema del latifondo me 
ridionale, eludendo i pro¬ 
blemi dciragricoltura tecni¬ 
camente e produttivistica¬ 
mente più mcHlerna ed avan¬ 
zata. lasciando cioè in sot¬ 
tordine le esigenze di rin¬ 
novamento e di sviluppo dei 
.settori trainanti della eco¬ 
nomia agricola mondiona 
le ». Evidenziano cioè un 
modo di concepire la co.stru 
zionc di un blocco stvciale 
progressivo che pelerà a 
lungo sul movimento con 
ladino e sulle forze politi¬ 
che ad e.sso collcgate. 


Il .secondo tema che cir¬ 
cola costantemente nel volu¬ 
me e che costituis(v un pun¬ 
to di p.a.ssaggio obbligato 
per una valutazione non 
•trettamente * interna > del 


movimento contadino è rela¬ 
tivo al ne.sso città-campa¬ 
gna ed al modo in cui è 
posto in momenti diversi 
della storia meridionale e 
isolana. La forte chiusura 
* rurale » del movimento 
popolare siciliano — di cui 
la diffidenza quando non la 
ostilità aperta nei confronti 
deirautonomismo è la spia 
più significativa — condi¬ 
zionerà fortemente lo svi¬ 
luppo ste.sso del movimento 
contadino. 

Dopo gli anni .50, l’attiva- 
zione di nuovi strumenti di 
capitalismo di Stato sposte¬ 
rà sempre più decisamen¬ 
te nella città i centri di 
organizzazione e dì svilup¬ 
po delle campagne. Il se¬ 
gno di una difficoltà perma¬ 
nente nella impostazione 
del ra))porto città-campa¬ 
gna da parte del movimen¬ 
to contadino e più ampia¬ 
mente da parte del movi¬ 
mento popolare è colto da 
Renda nella .seconda metà 
degli anni .50, quando cioè 
l’iirgenza di una correzione 
della strategia della sini¬ 
stra in rapporto alle tra¬ 
sformazioni economiche e 
sociali in atto si risol.se in 
un ribaltamento della vec¬ 
chia strategia, ma .senza ri¬ 
solvere le difficoltà reali 
ad essa connesse. 


Il dibattito sui lithiti strutturali dei servizi informativi della TV 


Le sortite della televisione 


Come vengono sprecate le potenzialità di uno strumento che consente di trasmettere immagini e suoni in tempo reale — La rete dei 
collegamenti con stadi e ministeri — Il giornalista-mediatore — Un » corpo separato » da aprire alle realtà locali e ai processi 
sociali La necessità di un diverso modo di produzione e di una nuova concezione dell’informazione — Per un effettivo pluralismo 


Riflusso 


opportuno non solo solleva¬ 
re resigenza e rurgenza di 
una discussione — questo 
mi pare il senso della chiu¬ 
sura del libro — ma contri¬ 
buire a fornire alcuni ele¬ 
menti più puntuali. 

L’aspetto più complesso 
del volume, che solleva del¬ 
le perplessità, è quello re¬ 
lativo ad una valutazione 
complessiva del movimento 
contadino siciliano in rap¬ 
porto con l’iniziativa dei 
gruppi dominanti negli an¬ 
ni .50. C’iedo sia giusta la 
scelta fatta da Renda di in¬ 
serire nella valutazione del¬ 
le trasformazioni sociali 
realizzatesi nel .Mezzogiorni) 
non solo gli effetti connessi 
alle cosiddette leggi stral¬ 
cio ma anche quelli prodot¬ 
ti dalla legge per la for¬ 
mazione della piccola pro¬ 
prietà contadina. Sul ruolo 
svolto da questi due stru¬ 
menti. sul loro rapporto re¬ 
cìproco. sulla diversità dei 
destinatari e sul loro o.s.sc- 
re espressione di un rap¬ 
porto non facile tra DC, pro¬ 
prietari e contadini Renda 
ha pagine felici e convin¬ 
centi. 

Non meno importante mi 
.sembra la valutazione com- 
ple.ssiva sulle trasformazio¬ 
ni realizzate. Tuttavia, pur 
accettando questa più va¬ 
sta definizione del fenome¬ 
no proposta da Renda, a me 
pare che rimanga ancora 
un problema di fondo, che 
non ha tutta Timportanza 
che gli spetta; il significato 
del fatto che questa impo¬ 
nente trasformazione socia¬ 
le sia stata conseguita non 
attraverso la strada indi¬ 
cata dal progetto di una 
riforma agraria generale, 
('he rapporto esiste tra que¬ 
sta linea e l'ipotesi generale 
di sviluppo (lei paese, cioè 
in definitiva quale è il po¬ 
sto a.s.segnato aU’agricoItu- 
ra ed in particolare alle 
campagne meridionali? E’ 
una quc.stione questa che 
mi sembra rilevante non so¬ 
lo per se stessa ma anche 
per la domanda che Renda 
si pone affrontando la que¬ 
stione del rapido reflusso 
del movimento intorno alla 
metà degli anni .50: fu do¬ 
vuto • alla nuova situazio¬ 
ne generale » del paese o 
• fu agevolato e favorito an¬ 
che da motivazioni intrinse¬ 
che alla stosa ragion d'es 
sere di quel movimento »? 
La risposta, sia pure .ac¬ 
compagnata da una cautela 
doverosa, mi sembra preva¬ 
lentemente orientala a met¬ 
tere Taccento sui * muta¬ 
menti che la sua ste.ssa 
azione aveva determinato» 
e sui condizionamenti po¬ 
tenti che rondata industria- 
lista aveva e.sereitato Sono 
dati reali e sarebbe erralo 
trascurarli, ma pure credo 
che la radice del reflusso 
vada cercata pili a monte, 
nei caratteri ste.ssi del mo¬ 
vimento contadino, nelle 
sue capacità di saiier conse¬ 
guire un'unificazione della 
forza lavoro meridionale, 
nei suoi rapporti con la clas¬ 
se operaia, nella concezione 
del capitalismo italiano 

(’on ciò siamo già nel vivo 
delle questioni generali: es¬ 
sere nu'eito a riproporle 
sulla h.a.se di una ricostru¬ 
zione attenta e ricca di pas¬ 
sione non è uno dei risulta¬ 
ti secondari di questo la¬ 
voro. 

Franco De Felice 


Il riferimento ed il giu¬ 
dizio suircspci ienza .Milaz¬ 
zo è e.splicito e netto. Data 
la rilevanza delle questioni 
connesse a tali scelte poli¬ 


Dodicl tra i maggiori tecni¬ 
ci europei delle comunicazio¬ 
ni, riuniti nell'ottobre '74 in 
un seminano a Berlino-Aipen, 
discutendo su come fosse pos¬ 
sibile conciliare la tempesti¬ 
vità dell’informazione televi¬ 
siva con la necessità di dare 
un t/uadro meno superficiale 
e frammentano degli avveni¬ 
menti, giunsero a chiedersi 
« se la televisione non avreb¬ 
be fatto meglio a occuparsi 
costantemente delle notizie 
del giorno prima » anziché di 
gnelle più « calde ». Interro¬ 
gativi simili confermano a 
quali paradossi si possa ap¬ 
prodare quando un dibattito 
come quello di cut abbiamo 
riferito in un nostro prece¬ 
dente articolo SI mantiene al- 
Vinterno delVattuale « mo¬ 
dello » di televisione, senza 
affrontare i problemi alla 
radice. 

Quella tra notizia e com¬ 
mento, tra tempestività e 
analisi è una falsa alternati¬ 
va: e sarebbe davvero stupe¬ 
facente se SI dovesse giunge¬ 
re alla conclusione che un 
mezzo come la televisione -- 
nato appunto per ndtirrt le 
barriere de! tempo e dello 
spazio — non può che spre¬ 
care. o addirittura scartare 
il suo potenziale specifico, se 
vuole informare correttamen¬ 
te milioni di utenti. La ven¬ 
ta e che il discorso deve co¬ 
minciare molto più a monte 
per investire i modi stessi in 
CUI gli apparati televisivi og¬ 
gi esistenti producono e dif¬ 
fondono le informazioni. Ri¬ 
flettere in questa prospetti¬ 
va può essere molto utile, in 
questo momento nel iiostio 
paese, visto che sono in cor 
so le pinne battute di un pio- 
cesso di riforina che appare 
ancoia assai contrastato e 
può comportale sbocchi mol¬ 
to diver.si, addirittura opposti 

Che cosa, in realta, ■.ifa 
notizia » per la televisione’’ 
Sulla base di quali esigenze e 
coiiiinitteiize Lappaiato tele 
visito sieglie gli avi euiiiienti 
e i fenoiiiein da trattare e 
il modo di trattarle Quando, 
ad esempio, si decide di ab¬ 
breviare una notizia a costo 
della sua intelligibilità, op¬ 
pure SI .sceglie un’uniiiagine 
escliisu amente in base alla 
sua « spettacolarità », si sod¬ 
disfano forse detei minate 
esigenze tecniche, ma non si 
tien conto, certamente, delle 
esigenze del telespettatoi e. 
Quando un giornalista con¬ 
corda in anticipo l’interpre¬ 
tazione da dare di un feno¬ 
meno, e poi va alla ricerca 
degli elementi (immagini, 
episodi, intervistef che ser¬ 
vano a confermare quella in¬ 
terpretazione. egli agisce per 
rispondere alla committenza 
dell’apparato io dei « man¬ 
danti » esterni all’apparatoi, 
ma contraddice la commit¬ 
tenza dell’utente, che di quel 
fenomeno avrebbe voluto co¬ 
noscere tutti i termini reali. 

Quando si parla di censure 
e di storture della informazio¬ 
ne televisiva, spesso, si fini¬ 
sce per riferirsi, come pos¬ 
sibile garanzia, esclusivamen¬ 
te alla « correttezza » e alla 
« professionalità » dei giorna¬ 
listi televisivi. Ma se questi 
dovessero essere davvero gli 


1 unici punti di riferimento, 
avrebbe ragione chi, sottoli¬ 


neando come i giornalisti che 
oggi lavorano alla Rai-TV 
siano esattamente gli stessi 
che vi lavoravano nel pas¬ 
sato, coni Inde che qualsiasi 
riforma non può che partire 
da un radicale cambiamento 
del personale giornalistico te¬ 
levisivo. Ora, pur non trascu¬ 
rando affatto che — anche 
dall i criteri di assunzione e 
di formazione costantemente 
adottati nell’era di Hernabei 
- - esistono casi che andreb 
bero attentamente esaminati 
sotto questa luce (lo indica, 
ad esempio, l’tndignazione 
giustamente suscitata in que¬ 
sti giorni dai commenti al 
microfono del de Gustavo 
Selva, direttore d^l GR2i. 
una simile conclusione e, se 


condo noi. miope e superfi 
ciale. 

Il fatto e che qui viene chia¬ 
mato in causa il rapporto 
complessivo deVa televisione 
con il paese: e (iiicsto lap- 
porto, che e assurdo auspica¬ 
re sia mediato esclusivamen¬ 
te dai giornalisti ti quali, ol¬ 
tretutto. sono solo una par¬ 
te degli operatori televisivii. 
e condizionato anche dalle 
strutture, dai modi di piodu- 
ztone e di diffusione di un 
appaiato che e stato costrui¬ 
to come uno strumento di po 
tere da’la classe dominante, 
piuttosto che tome un mezzo 
di informazione, di dibattito 
e di pioditzione culturale nel- 
rinteresse delle masse. 

Quali sono, ad esempio, le 
fonti dell'informazione te’evi 
Siro. oggi, in Italia’’ Coiiside- 


landò il fatto che la televi¬ 
sione e propriamente quel 
mezzo che può tiasmetteie a 
distanza immagini e suoni 
in tempo reale, vale qui esa 
minare uipidamenle il pio 
blema dei collegamenti. 

L’apparato teleusivo usu¬ 
fruisce di alcuni collegamen¬ 
ti fissi che gli permettono di 
avete direttamente e con la 
massima tempestività deter 
minate notizie, di dar conto 
di determinati avvenimenti 
nel momento stesso in cui si 
veiificuno, costantemente. Eh 
bene, questi collegamenti so¬ 
no esclusivamente di due ti¬ 
pi- i< agganciano» la Rai-TV 
ad alcuni luoghi del vertice 
istituzionale di Qiiiiinale, Pa¬ 
lazzo Cingi, Monteotorio. 
Palazzo Madama), oppure ad 
alcuni luoghi destinati alla 



Vladimir Tallio, Monumento alla Terza Internazionale, 1919-20 


A Mosca sarà inaugurata una mostra dedicata all'artista 


RI$(M)PERTA DI TATLIN 


Uno dei maggiori protagonisti del periodo costruttivista — li significato di una rassegna che 
recupera al dibattito un’opera aspramente criticata nei passato — Le sperimentazioni dei pe¬ 
riodo rivoluzionario — « Le sue idee hanno avuto una enorme infiuenza sui suoi stessi oppositori » 


MOSCA, maggio 

Uii.i mostra delle o|)ere d: 
Vladimir Tatlin 1 188.5-1953) 
— ma.-v^imo esponente, insie- 
me a Rodeenko. del periodo 
tt costruttivi.sta » e rappre- 
.sentante delia corrente dei 
«produttivLsti ) — verrà inau¬ 
gurata pros.siinamente a 
Ma'ca nella « Casa degli 
.scrittori ». Sara la prima 
mo.-.ira antolozica a lai de 
dic.it.i e conterrà — a quan¬ 
to ri.'U'.ta lino a questo ino 
mento — una rai^egna della 
.sua multiforme pròduz.one: 
dalle pitture a. '.avori ap 
pi.cali . da: bozzetti delle 
.«cenosraf.e ai progetti di 
■< ca:truz;oni ». Il mondo cui 
turale sovietico — grazie al¬ 
la in.ziat.va dell'Unione de¬ 
sìi scrittori — .■^I appresta 
dunque a rendere omazgio 
al e.-ande T.itlin con una 
man.festa?.one che — collo 
candasi sulla .se.a della mo 
s’.ra ded.c.iia a Cnagall nel 

c.usno del 1973 ne.la ealle 
ria « Tret.akov ». pre.sente l ai- 
l’allor.a min.itro del'.» cu.tu¬ 
ra Ekater.na Furtseva — a.-^ 
.'ume ora un ve.o e proprio 
.-.len.f.cato di rottura con le 
po'emiche de! p.»,-v-.ato 

Per ami., infatti, le opere 
e le teorie d. Tatlin .sono sta¬ 
te mes.'e al margine della 
v.ta culturale. Ed oggi non 
e un c-ì.-o .se alla not.z..) 
della pro.-.s:ma espos.zione — 
che s. e diffa.sa in un baleno 
negl: amb.enti arti.stici — s: 
registrano i comment. piu 
f.avorevoli. si r.cordano le 
tim.de apparizioni delle ope¬ 
re del p.ttore in una mastra 
al «Manegg.O'i ne. 1961 e 
ri'egge con attenz.one un 
saggio di .Abramov appar.-o 
nel 1966 sulla r.v.sta «.Arte 
decorativa » (Dekorativnoe 
iskusstvo). 

Ora li « problema Tatlin » 
SI pone in modo diverso co¬ 
me risulta anche da una 
pubblicazione app.vrsa in 
questi giorni e dedicata ai 
«Maestri deH’architettura .so¬ 
vietica» e come risulta da 


una .-.er.e di studi di pras.'! 
ma pubblicazione 

Del pittore, che nel 1911 
si legò alia Gonciarova, a 
Larionov e a Maievu- del 
gruppo a cubo fiituristu primi- 
tivjita ». SI ricordano l in- 
tensa attività, il suo rappor¬ 
to con l'arte fraiicc.se e .'. 
mette in evidenza la cap.i- 
cità d. conciliare le tenden 
te «straniere» con la traiii- 
zione ru-ca 

Negl, anni che precedette 
ro ì.i rivoluzione — e su 
questo pulito si registrano 
ora vari intervent. ~ Tatlin 
si oi-cupo ampiamente dei 
materiale dell'arte affermali 
do che la percez.one v ..-..va 
-< non dava un quadro e,-at 
to degli oggetti ani.-.t.c. 
Non ci SI poteva f.dare de' 
l'occh.o « I».i v:-:a — egii 

d.ceva — deve e.-v-ere me.-v,--.» 
sotto il controllo d"! tat'o > 

Fu COSI che neg.i anni 1913 
e 1916 Tatlin re.ai.zzo uni 
rcr.e d. compa-.z.o.".. r'ne 
egli ste.s,-;o chiamo «rilievi 
3rt..-.t:c. j o « contror.i.evi » 
Po. m_se in luce come 
«fondatore del corttrutt.vi- 
smo ru.s.so nel campo de'i'ar 
chitettura e del des.gn ». 


I « colUrorìlievì 


angolari » 


I.n un sagg.o u.->cito ora 
del critico Strigaliov s. par¬ 
ia ampiamente del « pr.mo 
per.odo » dell'attiv.ta dei'.'ai- 
ti.'ta e SI affronta poi un 
discordo p.ù generale che 
tende, in un certo sen.-.o. a 
rivalutare l'opera del gra.i 
de .ntelletluale. 

Ricordando, infatti, le va 
ne tappe della pre,-,tig.a'..t 
attività dei costruttivist.. 
Strigaliov rileva i! valore 
delle « composizioni-ccstruzio- 
ni », inventate da Tatlin e 
cioè di quei « controrilievi 
angolari» che. costituiti da 
«corpi tesi nello spazio su 


fili d. ferro s. i.bravano iiel- 
i'ai.a ». Eiementi tutti che 
vennero iLsaii da Tat.in nel 
1917 per a..c.»t.re il caffè 
« Pittore.sc » ,1 Mosca. 

Le sper.nifiitaz.oni furono 
favorite da'.l'avvento (Iella 
rivoluzione d'ottobre. Tatlin 
venne nom.iiato re.-.pon.-.ab. 
le delia .-.ez.one d. pittura 
dei Co:iini..-v».ir.ato del ixijio 
lo alla i.-.truz Olle iXarcom 
pra-i» dove i)or:o a\an:. un 
iiiteiuo lavoro d. organ./z.» 
z.one deii.i ( prop.ig.i.id.i ino 
nument.» e e .mp-giio .i 
fondo ne.i'ai.e.'t .ii.ento de! 
ie '< fe.sie r.vo'uz mia ne » 
nei'a ere.17.Olle d. .-cuoie ar 
t.=;.che e nel..» at;,-. .ia ed. 
tor.aie. Moit. ri goiaineni. 
di concor.-.. approvai, dal 
CorLs.glio de. conim .-.sar: dei 
[xipolo jKirii’.o aii'-'rie ia .^ua 
f.r.n.i (furono pubb. rr, d »I 
ie Isiesfa sotto .'. t.'o'o 
a Legg. dei gover.io i» 

Un'altra pirte de. sagg o 
e ded.r.c.t a progetto d. 
T.iti.n i> r .i monumento che 
dovev.» rt'.ebrare l’O’tobre 
rosso e c'ne tu jx»: tramutato 
in .(progetto d. moniuiitn'o 
per i,i Terz.i In’ern «z.on i 
le '. L'ed.t.c o — una to.-re a 
.spirale d'aciia.o — doveva 
contenere «zi. o.'j.iii.-ni' .-u 
premi de! fu'uro .'’.ito .so.'.a- 
li.s’a un.ver.-viiie e c.oe li So 
viet de. deput )*. o;>ra: e 
contad n. dei p anela ». La 
torre d, Tati.n doveva e.-sere 
ait.a 4(X) me. ri e doveva e.-..-»*re 
c.rcondai ( da quattro b.orch. 
appesi, au'ononi: e di gran 
di dimer.s.on. 

Strigai.ov par.a amp amen 
te dei progetto e r..eva che 
«1 i.ivor* d. Tatiui hanno 
antic.pato d. nioiti anni ie 
tendenze deli ' arr n.lottura 
de'.i'Europa occ.dentale .> e 
che io .-.te..oo progetto di 
monumento alia Terzgi In¬ 
ternazionale « ha avuto una 
funzione di stimolo nel cam¬ 
po deH’architettura ». 

In pratica TalLn. partigia¬ 
no di una sintesi tra scultu¬ 
ra, pittura e architettura, si 


Riflessione 
sugli anni ^20 


Carlo Benedetti 


celebrazione di spettacoli la 
Xupoli, per esempio- il ’l’ea- 
tio San Carlo, il Palazzo del¬ 
lo spoit, la p'sc'ii.i Scandone, 
lo Stadio San Pao’.o> 

Una simi’e lete. peni'tio 
molto limitata, connota già 
una certa concezione de’l’in- 
formuzione S’on e ceito un 
caso che, pei anni, le di 
rette» siano state sempie n- 
servate a cerimonie ufficiali 
o ad al venimenti spoitivi Si 
noti che la diretta» televi¬ 
siva può esseie lealizzuta se¬ 
condo due modalità tia loto 
opposte- 'Il ihiave di spetta 
colo, per sin toglile la pr-^se’i 
za del telespettatoi e sul po 
sto, oppine per fornire a! 
l’utente elementi utili al suo 
intervento e alla sua paiteci- 
pazione ai pnu-essi ni atto 
nella società CoUegamenti 
fissi con niellili glandi luoghi 
(Il produzione e di vita de 
iiiociatica potiebbero dine, ad 
esempio, la possibilità di or 
ganizzine tiasmissioni s in 
(Inetta » d' assemblee, mani 
festazioni. dibattiti tni poh 
diveisi de! paese- detei ni'iiati 
avveniiiienti potrebhero «‘v- 
seie (‘sposti t* ana’izzati con 
l’tiitei lento tempestivo dei 
protagonisti e neP'aiiibito di 
una dialettica cui potrebbe¬ 
ro coni oli ere cent io e peri¬ 
feria, il'i nienti e ba.se. Lo vi 
poti ebbe fare anche nei ’l'e- 
leifioi Ila’I: e saiebbe un ino 
do possibile pel i-oiK-ilitire, ap 
punto, tempest’i ita e analisi 
I collegamenti, .si badi, po- 
irebbeio esseie utilizzati (in 
che SII iichiestu di coloro che 


tioviisscio a! capo estei 


b.dtev.i per far sui)erare 
agi architetti la inerte r. 
jxtt’/.one delle p.u semplici 
forme geometriche, -t sas^e 
neva che i! i.nguagg.o ar 
chitet^on.co doveva e.s.-ere 
.‘tempre arricchito». 

S’ng.il.ov non manca d. 
r.cordare il i>-^r;odo deib- jx) 
lem.che e degl, att.iccni I l.t 
vori d, Tat'.n — egli .-■cr. 
ve — «ven.iero crit.cat. d.i 
mo’t: e dalie paviz.oni p.u 
d.ver.-e I ti.id.zionai.^*. d.» 
un i.i’o e gl. ninova'or. da. 
i'a.’ro io ar( udirono d. vo 
ier unificare tecnica e arte 
Tati.n .nvece. c on.',.derav a 
che propr.o l'art.st.i che ar 
rnn alio tecn.ca e rapace 
d. dare nuova v.i.i ti me'o 
d. tradizionali delia tecn. 
ca ( I In prat.c.» e .vato 
ili. a .'p.ana.'e ia .--t.’-ad) a. 
design attj».e». 


1 . z.ud.z.o .'U q.K^'o pj.i 
to e p.-ec..-.») « ^iie oixre. 

ie .>ue .dee .-(U..'arte hanno 
avuto neii'epr»c,( .n cu. e v„' 
»u:o un ruo’o d. .-t.inoo .sui 
.e eonrez.o.i. e.-'et.rhc e 
.-lU.ia pi.it.ra d. mo.t. p.’to 
r.. archi'.et:. de.-.e.ier .-.a 
neii'URSS che .•..■(->*ero 
No.l .^o o, ma ,e > le idre 
ha.ino avuto una ciurme .n 
f.uenz.1 su. .-uo. .-.tev-, oup-i 
' tori Ed e .tppin'o a i-- 
po»it.ve con-, di r.iz.on, de. 
cr.t.co Sti.g.iiov che r. 
ch..im.ino O'z. a Mo-c.i 

e.-,p(Tt. e .'-tud.O'. del. '.irte 
dei peZiOdo ca'trutt.ViSta lu 
ma-fra .-ar-a qu.na. non -o.o 
un avven.mento cu,turale 
di grande import.inzu, ma 
contribu.ra anche ad arric¬ 
chire di nuovi spunti i! di¬ 
battito sulle vicende artisti¬ 
che degli anni venti 


no- e 1/vesto, oltre che oitrne 
alla TV la (ostante possila 
'ita d' coglieie gli ai i einnien 
ti ne! viio di'! loro si o ip 
mento laiizichi' ini'iiai-’. <0 
me inciide tanto spe-so. in n 
taidoi, faiebbe pioi ere sii'- 
lappuraìo una < ilomandii » 
ite"a i/iia’e si suiebbi- co 
stiett' a tener conto iie’io 
stabilire i-’ie iosa .' tu no¬ 
tizia » 

Sono anche dati struttiiia- 
li (Olile qiie.sto SUI collegu- 
meiiti che dimostiano, fisica 
niente d'ienimo. che ili ’TV c 
stata (Ostruita i-oiiic ncoipo 
.separato». Ma iiiiesta non c 
che la partenza. Le possibi¬ 
lità de”a televisione .sono 
molte: ci .sono 1 co'legamenti 
mobili. CI sono i .seri izi e.stei 
Ut registrati o /limati. Ma. 
ancoia. sulla base di (inali esi¬ 
genze. di quali spinte e ri¬ 
chieste SI realizzano q’ie.sti 
servizi’ Di norma, l'appara¬ 
to preferisie attuare la real¬ 
tà negli studi, piuttosto che 
andarla a cogliere «a domici¬ 
lio»: ma anche quando -- 
ionie di (iiicsti tempi, dopo 
l’inizio del proie.sso di rifor¬ 
ma - si esce da! corpo sepa- 
lato accentrato, lo si fa per 
compiere soltanto rapide, 
lampeggianti incilisioni. (/ua- 
si sortite, decise da chi gesti 
sce. a! centro, i settori degli 
s< informatii 1 » 

L'infoi iiKiz'itne teleiisiva e 
sempre costruita .-ui;!i avi e 
nimenti. .sin /riocesit; mai 
dentro gli ai i eii’iiient'. den 
tio ; processi Si parte dal 
centro, si piomba sul posto 
si raccoglie quei i he -i imo 
e SI vuote, «i torna al centro 
E questo sisteniu iien-' irrat' 
cato non so'o per 1 notiziari 
(luotidiiiiii. ma luHhe pei i 
.servizi a pm iaigo respiro 
perfino per le inchieste 'de 
resto piuttosto rarei. E qui 
entrano in campo 1 modi d’ 
produzione. accanto ohe 
strutture prodiitt'ie Si ag 
grega 'per roccasioiie una 
troiqxi. composta da. giornu 
lista, dall'operatore e da! fo 
nieo '(Osa non faci’e. alla 
Rai TV, che dis/roiie, ancora 
oggi, (il po bissimi ionici e 
operatori, aiiihe «e ha glan¬ 
de abbondanza di g oma’isf 

10 sanno bene le d'iersc ,*<’ 
state, che m contendono di- 
speratai.iente uomini e mez 
zìi, e s’ rea’izzn l(i sortita. 
Si acch.oppa qu-'l eh-' -/ fo) 
1 ( 1 , »'! irammenlo. i/nalche 
l'iimaaiiie di ambiente, qua ¬ 
che du li'urazione '-pc-'O ’/f 
ficta'e e Imroi rat'ca. o de' 
tutto casiialei. po: si torna 
e s; ( montano » im'iiug’n: e 
suoni. 

Il giornalista -u in untii ipo 
quii’cosd di quel che 111 a 
renare, opp'ire ha coni orda¬ 
to quel che si de,e troi'ire. 
l'operatore e T foii-ro non 
sanno riu.'a II montti'ore sa 
prò ancor meno Le sep tra 
z.oni. (O'ì. s; ino't.p’ii airi 
a’I'inte’-no ''-'-'O de’ c r-pre 
'C. tra r'pre'd e 'iio'itaadio. 
po: ’ra mo’i'ii'ig-o e 
s;one. L'irrro < -p'io a--’ 

< u-^are e no’t 'e'hpre - 
Lunitn de' « prò f'it.'o ' e ■' 
giorno ’s'a (li-- r,saane ‘o-i 
(■ -o'o "led ntore G ’ a t'- 
hanno (o't'/’i'o rii'iiir ‘o d 
aarnnt re 'a '■ p-’rf-’.. rme te - 
n.-a » de’ -eri •: o 

-S' sp ega'io ì'ieg'-o. iid-’---» 
c ano'i'o’io orz m rii • a g-te 
sto II,od’} d- prii'i-tz ir;ri 
pura d -'.en' me < ron a o 
la grner’i ta de, t o 1.‘t.en'o 
pir'ato. In i--'organza tra 
iinmag-n’ e io‘n".e-i'o 'a 
(r.i'il''r’iitar e'g ut p'c erta 
de'.l'nna i--. .u '‘>era s'ru nen 
tn 'tn d n’iun- e'ement . < o 
<ne e l’i.'ert n'i.p" /' re 
1 li peni, a i o'te. o s .v nt 1 n. 
'.'•((/.o "1(1. dnn-pie. anitra 
da < entra e da 'e- ' -rn t 

Qua'rio -j p ir a f' 'l’i d - 
leisn nolo l' proinzo’.e. e 
( : si r 'er s e - — 1 irne -. t 
'atto ’i-.'a e a’ia-az irte < irn 
p-uta ri q-i'st, an’i' e 1 nrira 
tqnora'a ani ’ie di' prò e-'n 
di ntoìi'ia —al derentrmicnto 
e a ’e unita d- prorlnzume di 
s'o a'e si' tei' ‘oiii, non - 
pi-O-p -''a -e ,;p->i ,’nte<l‘e It'ìa 

11 elsa o' ia',,z-az ine de 

' apparat t s- 'p'i'-zza. in jca' 
ta. una n<ioi a ( on< ezorie d ’ - 
l'in lorrra ^tO', e I ras- uranao 
'a q'ia'e. ne-'Wia r'st‘ut"'ira 
zinne di testate e d' reti po 
tra ma: dare i frutti sperati 

Costruire gruppi stabili di 
giornalisti, programmisti, ter 
nici. organizzatori de unita 
di produzione, appunto!, do 
tati dei necetsan mezzi fi- 


luiiiziiiii t* tci'iiìci e dislocarli 
sul teriitono sigiiiticheiebbe 
apiire finalmente 1 ! a corpo 
sepciKito > e daig’' la'possi- 
b'iitii di i-o’legarsi oiguntca- 
mente con ’e lea’ta ’ocii’i c 1 
piocCs'si so.TinT in atto. Grup 
pi come questi. lui oniiido sta¬ 
bilmente insieme e a contat¬ 
to pei manente con quel che 
diviene e si si ihippii nel pae¬ 
se, polrehbe/o vii eie 1 prò 
cessi dall'niteriio. insieme 
con i piotagonisti, e quindi 
unne iiicdniz’onc c purteci- 
piiztone. Sciicbbe possibile al 
loia cominciare a loq’ieie 
una l’nmngiiic unitaria della 
leu’tu. l'spondendo alle est 
genze di chi quella /calta su¬ 
bisce o tuisfoiinu Saiehbe 
pili tu'.t’e iiiquintiaie un iii 
i emmeiito, formine 1 piece 
denti, (iiui’izzailo 'iisieme con 
t piotuiioiiisti. coqheiiie /•’ 
coutiaddizioiii anziché igiio 
lai’e o mishliciiile. Si po 
heb’ieio (ominciiiie a colisi- 
(tenne t‘ a cog’'eie (diche fui 
ti e puuessi I he. pili non es¬ 
sendo giunti al punto di espio 
sioiie, sono abbastanza nnpoi- 
tanti e sigii'ticatii :, tanto da 
<i fin notizia E saiebbe pni 
tacile indnidiiaie - diiU'in 
terno e insieme lon i piotu- 
goiiist: — raiitenticii plurali 
ta degli elementi di cui con 
siste unii s’Iiiiizioiic leulc 
che e cosa ben diversa da 
quella SOI tu di « pluralismo 
b'hnii '(ito » che ancora la 
rv fabbii'ii negli studi o 
nelle soitite dui centro, c che 
sjiCsso SI londa, o’tie ogni ap 
Dincnii. su sostiinziiili omts 
s'oni c pinzniiiiu. 

Ili 1 / 11(1 simile (Iniiensioiie. 
la sepm (wnie netta tiii noti 
;/((. sc'iizio, inc't'esta lomni- 
leiehbe 'i ruiit‘ie t* comnice 
lebhe 11 , id -le ani lie.-sia det- 
'() q;i' so’o p,-i lUi 'so. ia 
((nionwa scpaiazione tni '.ni 
loniiuzìone . i cii’tinu» e 
• spcttiico'i) . peiche le inn- 
tu di iiìodìi.'one poti l’hhei o 
l'ssi-it-. tu i/ittilche misinu. po 
In a'flit' .S- hotel ebbe un 
possibile un cordo t>a prolcs- 
sionai'tii degli opeuitmi te¬ 
lex ’sivi e purtecipiizione dei 
'ruttagonisU. e. fniulmente, 
(-1 si (Il vcebbe a sitjreiare 
quella < lottinu del’a contem 
porancita » che altre volte 
già abbiamo nidividuato co¬ 
me uno dei fondamentali trat¬ 
ti negativi dell'attuale « mo¬ 


dello » televisivo. La « rot¬ 
tura della contemporaneità ». 
infatti, a! di là dell’uso cu- 
SUI pinco e distolto delle «rit- 
relte», sta piopno nella trat¬ 
tazione fiamnieiitaria e set¬ 
toriale (tei latti e dei feno¬ 
meni: nella separazione delle 
notizie dall'analisi: nella 
sconnessione ha cause, con¬ 
seguenze e so’iizioni dei prò 
cessi: ne’la dn ani-azione tra 
"op'inoni» ed esperienze: 
neUu disiirltcolazione, nisom- 
mii, dei nessi tra 1 diversi 
aspetti delta lealtà Una dt- 
sarticolazione che, non a ca¬ 
so, si riflette nella configu¬ 
razione dei servizi che som¬ 
ma'io nn magmi, interviste, 
commento parlato, secondo 
un il'segno che - nel modo 
di produzione finora prati- 
(liti) — non scaturisce dalla 
logli a intenia dei fatti e dei 
piiicess' che Tin formazione 
lei-episce 

Spenmciitaie questo imo 
ro modo di pioduzione (de! 
quale SI e hacciato qualche 
elementoi porterebbe a sto- 
biliie leqami organici, a di- 
icisi livelli, tra Rai-TV e 
Regioni, enti ’in-iili. sindacati, 
oiganizzazioni di mussa, as 
socKizioni citltuKili. centri di 
Itili co'lettira, lea’tà di base. 
Questo potrebbe modificare 
piofoiidamente il processo 
pioiliittii o dell'infor inazione 
le non solo delTìnforriiazio 
nei, che non risponderebbe 
P'U soltanto (lUe esigenze e 
(iVc SI elle dell'apparato. E 
(ai DI irebbe, ul’.'intei no di giie 
sto priiresso. una competizio¬ 
ne e un p’itralismo di appor¬ 
ti ben pili COI retti e conci 
stenti del’a « concorrenza » 
CHI SI vuole porti la contrap- 
/losiz'onc ha leti e testate, 
irirece (issai pericolosa. Xa 
tiiialmeute. lo sviluppo delle 
in''.i(ittic (ielle unità di prò 
duz'one e delle spinte dal bas¬ 
so richiederebbe un allento 
lai (HO (li (-(ioidi ria me Ilio e di 
unificazione. E a questo pun¬ 
to si pn'seiitii la necessità di 
affrontale il problema de’ 
l’mformaztone televisiva an 
che a un terzo livello: quello 
(lei modi di distribuzione, 
cioè della programmazione. 

Lo faremo concludendo 
questa analisi tn un pro.ssirnn 
articolo. 


Giovanni Cesareo 
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Oa domani, giovedì 13. 
a sabato 15 maggio si ter¬ 
ra a Roma presso l'hotel 
Parco dei Prìncipi un < se¬ 
minario ape.'to » sul tema 
< La cultura spagnola fra 
ieri e domani ». Sara pre¬ 
sente una delegazione dì 
scrittori catalani, baschi 
e madrileni diretta da Al¬ 
fonso Castro e J. M. Ca 
stellet. Il dibattito è or¬ 
ganizzato dal Sindacato 
nazionale scrittori e dalla 
Federazione unitaria dei 
poligrafici CGIL-CISL- 
UiL. Presiederanno le se¬ 
dute Rafael Alberti. Cesa¬ 
re Zavattini, Dario Puc¬ 
cini. Giorgio Caproni. Gio¬ 
vanni Raboni, Franco Fer- 
rarotti. 

Saranno trattati i se¬ 
guenti temi: la repressio¬ 
ne culturale nel periodo 
franchista; le rivendica¬ 
zioni delle nazionalità 
(baschi. catalani. gali¬ 
ziani. ecc.)i la distruzione 
della identità culturale po¬ 
polare; le prospettive del¬ 
la ricostruzione (le libertà 
democratiche, il policen¬ 
trismo culturale, la proie¬ 
zione verso l'Europa). 


Un seminario di studi 
sul tema • L'Italia a II 
mondo ». organizzato dal¬ 
la SIGI, avrà luogo venar- 
di 14 e sabato 15 presso la 
sede del Consiglio provin¬ 
ciale di Pistoia. Il semina¬ 
rio, che prevede quattro 
sessioni di studio sulla 
politica e le relazioni este¬ 
re italiane, è stato pro¬ 
mosso dal Centro Studi 
• Giuseppe Donati » e dal 
Centro ■ Antonio Pesan¬ 
ti », con l'adesione del 
Centro studi « Piero Cala¬ 
mandrei » e delia rivista 
« Vita Sociale » di Pistoia. 

I lavori si apriranno va- 
nerdi 14 maggio alla 9.30 
sul tema: « Le relazioni 
dell'Italia con gli Stati 
Uniti ». L’introduziona se¬ 
ra svolta dal sen. Franco 
Calamandrei. Nel pomerig¬ 
gio di venerdì l'on. Luigi 
Granelli introdurrà la di¬ 
scussione su < Le relazioni 
dell'Italia con l'Uniona So¬ 
vietica. 

« Le relazioni fra l'Italia 
e il Terzo Mondo» saran¬ 
no esaminate sabato. L'in¬ 
troduzione a questa parte 
della discussione sarà te¬ 
nuta dall'on. Mario Zaga- 
ri. 


r L’aufobiografia di Giorgio Amendola^ 

(jìiorgio Amendola |1 
UNA SCELTA DI VITA 



E tutta un’epoca che parla attraverso queste pa¬ 
gine, che portano in primo piano una storia per¬ 
sonale ma anche protagonisti ed eventi decisivi 

per tulli. 

Il racconto investe di volta m volta il ricordo della 
madre e della sua allivita culturale nel mondo let¬ 
terario del tempo. 1 rapporti del giovane Amendo¬ 
la col padre, Giovanni Amendola, e con l'ambien¬ 
te democratico-radicale, la lolla antifascista, la 
svolta politica che lo porlo, a venlidue anni, a 
compiere quella che rimase « una scelta di vita », 
la militanza nel Parlilo Comunista 
Un autoritratto deH'uomo c del politico che, pri¬ 
ma, durante e dopo il fascismo, ha confermato il 
rigore e la coerenza delle sue scelte. 
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Non si nega la corruzione ma si pretende di non punirla 

Ì^ROLIO: U DCIhIEDE 
i ARCHIVIARE IL CASO 


r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 


Sarà di nuovo arrestato ? 

Nuovo scottante 
dossier su 
Antonio Lefebvre 
air Inquirente 


Incredibili conclusioni della proposta di ordinanza presentata da de e socialdemocratici | Nel rapporto trasmesso dalla Guardia di Finanza il libro! 

Per « manifesta infondatezza » dovrebbero essere prosciolti gli ex ministri Bosco, Fer< dei soci della società « Linee adriatiche di navigazione » ! 
rari Aggradi, Preti e Andreotti — Gli atti stanno invece a confermare le responsabilità nella quale furono investiti soldi delle bustarelle Lockheed ! osoppo 



— Due nonne con i nipotini ieggono il giornale fuori della tenda 


Anche la DC, dopo un pro¬ 
lungato silenzio che nasceva 
dairimbarazzo per le docu¬ 
mentate verità alle quali non 
avrebbe potuto sottrarsi, si 
è decisa a rendere noto il 
contenuto delia propria pro¬ 
posta di ordinanza sullo scan¬ 
dalo del petrolio che vede 
tra gli accusati almeno quat¬ 
tro del SUOI più autorevoli 
rappresentanti in vari gover¬ 
ni: gli ex ministri Vaisecchi. 
Ferrari Aggradi, Bosco e An¬ 
dreotti. 

E' vero che 1 commUssarl 
democristiani all’Inquironle 
sono stati costretti a que.sta 
iniziativa dal fatto che dal- 
l’altro ieri sono diventati pub¬ 
blici perchè depositati e con¬ 
segnati ai legali degli impu¬ 
tati, le tre relazioni (comu¬ 
nista, democristiana e mi.ssi- 
na) e i relativi documenti 
che le accompagnano o dal 
fatto che conseguentemente 
il nostro giornale ha comple¬ 
tato le già ampie informazio¬ 
ni dei giorni scorsi sull’argo¬ 
mento con una sintesi della 
proposta di ordinanza firma¬ 
ta dal compagni Spagnoli, 
Coccia, Cataldo e D’Angelo- 
sante nonché dal senatore Ga¬ 
lante Garrone della Sinistra 
indipendente. 

Quello fornito dal nastro 
giornale è un riassunto che 
rispecchia esattamente l'av¬ 
vio deH'inchlesta da parte del¬ 
la magistratura ordinaria, la 
istruttoria e le conclusioni al¬ 
le quali non può non giunge¬ 
re la commissione parlamen¬ 
tare proprio sulla scorta di 
quei documenti il cui contenu¬ 
to è inoppugnabile. Conclusio¬ 
ni che, ad avviso dei comu¬ 
nisti e della sinistra indipen¬ 
dente. dovrebbero portare le 
Camere, in seduta comune, alla 
« messa in stato di accusa » 
non solo degli ex ministri 
Mauro Ferri, socialdemocrati¬ 
co. e Athos Vaisecchi, demo- 
cristiano, ma anche, sia pure 
con motivazione oggettiva¬ 
mente diversa, degli ex mini¬ 
stri Luigi Preti tanche egli 
socialdemocratico e titolare 
diverse volte del dicastero 
delle Finanze) e Ferrari Ag¬ 
gradi e Bosco (democristia¬ 
ni. per lungo tempo mini¬ 
stri sempre alle Finanze), 
mentre per l’onorevole An¬ 
dreotti titolare dell’Industria 
al tempo dell’emanazione dei 
« contributi Suez » ai petrolie¬ 
ri, il reato di corruzione ipo¬ 
tizzato verrebbe a cadere per 
la intervenuta prescrizione. 

Ma il riassunto per quan¬ 
to sommario è testimonianza 
della raggiunta prova e della 
validità degli indizi raccolti 
che i contributi Suez, la ri¬ 
duzione degli oneri fi.scali 
sui carburanti e il pagamento 
differito delle imposte di fab¬ 
bricazione dell’IGE furono de¬ 
cisi con decreto legge, dise¬ 
gno legge, decu’eti ammini¬ 
strativi varati dietro corri¬ 
spettivo di una tangente di 
30 miliardi e con un utile 
di 000 miliardi in favore dei 
petrolieri. Quella tangente è 
stata quasi integralmente li¬ 
quidata agii amministratori 
della DC. del PSI. del PSDI. 

Con una improntitudine 
che può essere compresa sot¬ 
to la luce deH’autodifesa. ma 
non certamente giustificata. 1 
commissari de e il socialde- j 
mocratlco Reggiani con la lo¬ 
ro proposta d’ordinanza si 
propongono Invece: 1) l’ar¬ 
chiviazione « per manifesta 
infondatezza » degli atti a ca¬ 
rico degli ex mini-stri Bosco. 
Ferrari Aggradi. Preti. An¬ 
dreotti: 2) il raggiungimen¬ 
to di una decisione che in 
sostanza affermi che: 1 pub¬ 
blici ufficiali che. tramite l 
segretari amministrativi dei 
partiti di governo sarebbe¬ 
ro stati corrotti dai petrolie¬ 
ri. non sono individuati nel 
capi di imputazione 9. 

E si arriva, su questa stra¬ 
da. ai punto di affermare 
che «la commissione Inqui¬ 
rente si è convinta che i pe¬ 
trolieri, scegliendo la strada 
delle intese con I partiti, in¬ 
vece di quella dei contatti 
con i mln’,stri. non abbiano 
agito per scrupolo di corret¬ 
tezza. ma. per almeno tre mo¬ 
tivi: 1> stabilire un sistema 
persistente del rapporti guar¬ 
dando non già ai governi, 
che mutano in modo non 
prevedibile, ma mirando ap¬ 
punto ai partiti che rappre¬ 
sentano strutture in larga 
misura permanenti; 2) nel 
nostro regime non sono i par¬ 
titi a uniformare la loro poli¬ 
tica ad un programma go- 
'vemativo, bensì è il governo 
ì ad ispirare le sue decisioni 
agli orientamenti delineati 
dal partiti; 3) è all'atteggìamen- 
■ to del paniti e dei gruppi ad 
essi collegati in Parlamento 
che resta affidata in ultima 

- analisi la realizzazione delle 
I iniziative governative ». S'a- 
; mo cioè in presenza della 

• aperta confessione che nelle 
vicende del mercato petroli¬ 
fero vi furono Indubbiamen- 
te — come documentato nel- 

- la relazione del PCI e della 

* sinistra Indipendente — con- 
•- trattazioni di prowedlmen- 
. ti legislativi fra industrie pe- 
? trolifere e i partiti di centro 
> sinistra. Ma nello stesso tem- 
; po, pure m presenza di una 

cosi aperta confessione, la 
DC e l’alleato socialdemocra¬ 
tico pretenderebbero di far 
f credere al paese che 1 m:ni- 
' stri che tradussero in prov- 
v^dimenti legls'.atlvl gli ac¬ 
cordi presi, fossero all’oscu¬ 
ro delle trattative. Di qui !a 
V proposta DC-PSDI del « non 
luogo a procedere» che se 
' dovesse essere accolta non 
5 solo proscioglierebbe gli ex 
, ministri Ferri e Vaisecchi, ma 
'-anche i aegretaii amministra¬ 
tivi del partiti di centro si¬ 
nistra e 1 petrolieri. 



MILANO — L'aula In cui si svolge II processo a LIggio e ad all ri imputati per i sequestri Torlelli, Rossi di Montelera e Baroni 

Si è aperto ieri a Milano il processo per tre clamorosi sequestri di persona 

Luciano Liggio ha aperto la schiera 
dei mafiosi sul banco degli imputati 

La lettura dei capi dì imputazione è durata mezz'ora • Le accuse principali riguardano i rapimenti di Pietro Torieili, 
Rossi di Montelera e Emilio Barone • Don Agostino Coppola portato in aula in barella • Prime schermaglie delia difesa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, Il 

Sorridente, fresco, sicuro di 
sé e spavaldo, Luciano Leg¬ 
gio, al secolo Liggio, ha aper¬ 
to .stamane, come un vero 
capitano, la fila degli im¬ 
putati che hanno preso po¬ 
sto .sul banco degli accusa¬ 
ti davanti alla settima se¬ 
zione penale. La lettura dei 
capi di imputazione di cui 
debbono rispondere l tren¬ 
tuno mafiosi che Liggio ha 
coordinato sul campo, gui¬ 
dandoli alla scoperta di nuo¬ 
ve frontiere del delitto, quel¬ 
lo dei sequestri di persona, 
ha occupato quasi mezz’ora. 

l/C accuse principali riguar¬ 
dano l sequestri di Pietro 
Torielli. Rassi di Montelera 
cd Emilio B.arone. sequestri 
che. dal 18 dicembre 1972 in 
poi cominciarono a scandi¬ 
re. con un ritmo crescente 
e sempre più fitto, non solo 
la progressiva « industrializ¬ 
zazione » del sequestro di 
persona, ma anche quella va¬ 
sta attività eversiva lenden- 


strettamente politico a quel- | milanesi. Ma il presidente 
lo economico, a quello del- 1 del tribunale, dottor Salvini. 


l’ordine pubblico) a suscita¬ 
re paura e disordine. 

Dietro Liggio, fra i /lasfi 
dei fotografi, sono sfilati 
gli Imputati detenuti: Fran¬ 
cesco Guzzardl, Salvatore 
Ugone, Francesco Giuseppe 
e Giacomo Taormina, Giu¬ 
seppe Pullara. Domenico 
Coppola, Nello Pernice. In 
barella è stato portato 
in aula don Agostino Cop¬ 
pola che. per conto del- 
r« Anonima sequestri ». ha 
sempre curato i collegamen¬ 
ti con gli ambienti politici, 
perfino di governo. Don Ago¬ 
stino Coppola, ex ammini¬ 
stratore dell’Abazia di Mon¬ 
reale. era riuscito a produr¬ 
re una serie impressionante 
di certificati medici, nla- 
.sciati anche dal carcere dcl- 
l'Ucciardone di Palermo, da 
cui risultava un suo presun¬ 
to stato di intrasportabilità. 

Coppola veniva dato qua¬ 
si in fin di vita e la noti¬ 
zia è stata dilatata opportu¬ 
namente da alcuni quotidia- 


te ni vari reiteri tda quello 1 ni del pomeriggio, perfino avrebbe comportato parec- 
le m v.tn 1 M tempo, e stata respinta 

_____—---dal tribunale che ha invece 

1 incaricato i due medici di 
eseguire domani mattina, al- 

Il possidente pugliese assassinato a Modena 

-—- ■ ; Tutti gii altri imputati si 

^ i sono presentati al proce.s50. 

1 eccetto Lucia Parenzan, Gio 
11^1111 vanna Di Trap.ìni. Maria An- 

" toma Lipari. Francesco Pao- 

■m m -m ia _ !o Polizzotto e Rosalia Sca- 

ori I IIOtTIO d.chiarati contumaci. 

UCVHiVl V l llvFlllvr Tre degli imputati sono tut- 

I torà latitanti .si tratta di 

trovato carbonizzato j Ugone e Gaetano Quarta- 

Dalia nostra redazione j | £f 

MODENA, Il j n. Da quel momento non | b.alizzaz.one dei nomi de: di¬ 


ha ieri di-sposto un accerta¬ 
mento medico, tramite l pro¬ 
fessori Walter Conte e Gil¬ 
berto Marrubini, al termine 
del quale Coppola è risulta¬ 
to trasportabilissimo: un so¬ 
lo « accidente ». un flemone 
al gluteo destro, un grosso 
foruncolo in pratica, è sta¬ 
to tutto ciò che gli veniva 
riscontrato. L’infiammazione 
potrebbe richiedere anche 
un’incisione: roba comunque 
da poco. Ma, facendosi scu¬ 
do dietro lo stato febbrile 
che l’infiammazione gli ha 
procurato, don Agostino ha 
tentato di tutto per non ve¬ 
nire al processo. Caricato su 
di un aereo, don Agostino è 
•Stato sb.ircato a Milano: ha 
voluto comunque la barella, 
sulla quale e rimasto immo¬ 
bile per cinque ore. 

I .SUOI difernsori. Ca.salino- 
vo Mornno e Campo, hanno 
avanz.ato richiesta di peri- 
i z:a medica por accertare lo 
st.ito di salute del loro 
dife.'o La richiesta, che 
avrebbe comportato parec¬ 
chio tempo, è stata respinta 
dal tribunale che ha invece 
1 incaricato i due medici di 
eseguire domani mattina, al¬ 
la ripresa del proces.so, un 
«accertamento medico». 

; Tutti gii altri imputati si 
i sono presentati al proce.s50. 
I eccetto Lucia Parenzan, Gio 
vanna Di Trapani. Maria An¬ 
tonia Lipari. Francesco Pao¬ 
lo Polizzotto e Rosalia Sca¬ 
lici. d.chiarati contumaci. 
Tre degli imputati sono tut- 
1 torà latitanti si tratta di 
' Giuseppe Giulia, Giuseppe 


Inizia oggi 
il processo | 

ai rapitori i 

di Paul Getty 

LAGONEGRO, 
(Potenza), 11 
Avrà inizio domani a La- 
gonegro il processo a ca- 
I rico dei rapitori di Paul 
Getty, avvenuto nell'esta¬ 
te del *74. Gli imputati 
sono dodici: tra loro don 
c Mommo » Piromalli e 
Saverio Mammoliti. consi- 
I derati tra i • boss ■ piu 
I potenti della nuova mafia 
I calabrese. Piromalli si pre- 
' senterà a piede libero, 
avendo già usufruito della 
libertà provvisoria, men- j 
tre Saverio Mammoliti è I 
tuttora latitante. Gli altri 
imputati sono tutti di se¬ 
condo ordine, ad eccezio¬ 
ne del neofascista Giusep¬ 
pe Lamanna. cui furono 
sequestrati cinquanta mi- , 
I noni del riscatto pagato i 
! per i'hippy d'oro e il cui | 
I ruolo nella vicenda non e > 
' mai stato chiarito fino in I 
I fondo. j 

I Per la liberazione d/l 
j nipote deH'uomo più ricco ' 
I del mondo, come si ricor- 
! derà. fu pagato il riscatto | 
I record di un miliardo e | 
' settecento milioni. Non si ' 
' è mai saputo dove questa 
somma sia andata a fini- ; 
I re. anche se sì può pre¬ 


Ugone e Gaetano Quarta- | sumere che essa, unita- 


MODENA, Il i n. Da quel momento non a- 
Clamorosa svolta oggi po- vrebbe più avuto notiz:e del 
mcr.ggio nelle indagini con- | padre mostrandosi alquanto 
dotte da questura è carabi- j addolorato per la sua tragi- 
meri sul cadavere carbomz- j ca fine. Gli inquirenti però 
zato trovato sabato pomerig- j non ebbero risposta ad altri 
g;o in una discarica di rifiu- imporiant; interrogativi che 
t’ solidi nei greto del fiume j nel frattempo erano emersi. 
Panaro a San Cesario di Mo- | Le scarpe del cadavere tro- 
dena. vate neiranpartamento. la 

Dopo poche ore dalia fden- i mancanza di un materasso nel 
tificazione della vittima gli i Ietto matrimoniaie della stes- 


mente ai proventi degli , 
altri sequestri operati dal- , 
la mafia calabrese, sia sta¬ 
ta investita nei subappai- j 


Sul tavolo dell’inquirente 
' un nuovo dos.sier delia guar- 
I dia di finanza sulle attivi¬ 
tà di Antonio Lefebvre: con- 
! tiene tra l’altro il libro dei 
I SOCI della .società « Linee 
I adnatiche di navigazione». 
E’ questa una delle .società 
nelle quali furono investiti 
soldi delle bustarelle Lo¬ 
ckheed? Ormai, in attesa di 
poter utilizzare i documenti 
giunti dagli Stati Uniti, è 
■su Antonio Iz?febvre che sì 
appunta l’attenzione dei 20 
giudici parlamentari. Di lui 
S! parla come di un nuovo 
ospite di Regina Coeh. In 
elfetli per 4 giorni, in gale¬ 
ra c’é stato, ma poi rlmes- 
■so in libertà con una deci- 
sioiic qu.in'o meno discuti¬ 
bile del sostituto procurato¬ 
re Martella. Ora bisogna de¬ 
cidere .se rimetterlo dentro: 
e la discussione va avanti 
da giorni. 

La prima volta che questo 
«diabolico» personaggio è 
comparso davanti all’inqui- 
lente è stato 8 giorni fa. Su¬ 
bito si pase il problema di 
come regolarsi nei suoi con¬ 
fronti. E’ un cardine della 
istruttoria e di questo nes- 
.suno dubita: fuori è peri¬ 
coloso perché con più faci¬ 
lità può muovere le .sue pe¬ 
dine. E ne ha molte. Tutto 
que.sto in gergo curiale .si 
chiama inquinamento delie 
prove. Allora, si dice, biso¬ 
gna impedirgli di continua¬ 
re a manovrare pacchetti 
azionari, titoli, presiedere 
consigli di amministrazione. 

Ma i de, i missini, e il so¬ 
cialdemocratico Reggiani or¬ 
mai fanno maggioranza co¬ 
mune e rallentano, rinviano 
i momenti più delicati, cer¬ 
cano di prendere tempo. Co¬ 
sì anche ieri, giorno per il 
quale si attendeva una de¬ 
cisione su Antonio Lefebvre, 
nulla di fatto. In verità i 
commLssarì sono stati riuni¬ 
ti per poco tempo. E’ inco¬ 
minciato l’esame della docu¬ 
mentazione portata dalla 
guardia di finanza. Essa si 
riferisce appunto alla socie¬ 
tà Contraile. Questa società 
pare che abbia « investito » 
una fetta delle bustarelle 
Lockheed nell’acquisto di 
azioni della società Linee 
Adriatiche di navigazione, 
della quale il Lefebvre e l 
suoi familiari erano tutti so¬ 
ci. E la Contrade è una so¬ 
cietà di Antonio Lefebvre. 
Qualche giorno fa si è sapu¬ 
to che ci sarebbe stata una 
riunione deirassemblea dei 
soci di questa società e che 
] sarebbe stato deciso l’aumen- 
I to del capitale sociale. Un 
j miliardo e mezzo m più por- 
, tato non si sa bene da chi. 

Si sa però che con questo 
sistemo le azioni di Antonio 
liefebvre sono scomparse nel 
pacchetto di altri. Un modo 
per evitare il sequestro al 
quale la commissione inqui¬ 
rente già pensava. Alle 18 i 
commissari si sono riuniti e 
alle 19,30 hanno chiuso. 
L’ostruzionismo DC-MSI, i 
problemi procedurali hanno 
costituito barriere di diffi¬ 
coltà per ora difficilmente 
sormontabili. Oggi .si ripren¬ 
de. E’ probabile che si jxir- 
ierà anche della decisione 
da adottare appunto nei con- 
. fronti di .Antonio Lefebvre. 

I M.i soprattutto, a quanto è 
• dato sapere, si parlerà di 
un nitro personaggio. Egidio 
Baragatti. segretario ammi¬ 
nistrativo dello studio Lefeb¬ 
vre. uno che deve «sapere 
molte cose ». 

I Sarà interrogato e anche 
1 lui. si dice, ha paura di fi- 
I nire in galera. Baragatti è 
j stoto interrogato dal giudice 
' Martella il 1.5 marzo .scorso 
I e ha detto alcune cose sui 
I conti dello studio Lefebvre 
c su: rapporti eh*’ interror- 
I revano tra Antonio e Ovidio, 
j ) Ma egli risulta anche es.se- 
1 i re SOCIO fondatore e sin- 
. i daco della coooerativa edili- 
; f zia Bandeirante. alla quale 
j I fanno aipo tre società pana- 
I ! mensi. la Beaver Corpora- 
; I f.on. Erdeìy Invesiments 
[ i Companv e Beaver In-.e.st- 
I j menis Colorai ;on. Tutte e 
I tre .=oc.ctà delle qua'.; figu- 


ANSIA E PREOCCUPAZIONE 
IN Tono IL FRIULI 
PER IL DOPO TERREMOTO 


(Dalla prima pagina) 

rc\oluzione dei tempi. Attor¬ 
no ai pac.li della piana di 
Oaoppo e di Mainilo ci sono 
le fabbriche di zone industria- 
h c di artigianato che hanno 
pochi anni di vita, e dove al¬ 
meno 7 mila operai sono ri- 
nitisti senza lavoro. Operai- 
contadini. bisogna dire. Que¬ 
sta è una terra dove il part- 
time è la regola. Chi non emi¬ 
gra. chi trova occupazione 
non abbandona il podere. Lo 
lavora insieme al vecchio pa¬ 
dre. alleva le vacche, conferi¬ 
sce il latte alle latterie so- 
Li.ili, coltiva foraggio e cerea¬ 
li. la vigna dove il terreno si 
proita. Dire «case» è ancora 
poco, dunque. Perché quasi 
ovunque la casa è una casci¬ 
na. con la sua stalla, il fieni¬ 
le. i mangimi, il trattore e 
gh altri attrezzi acquistala a 
furia di cambiali. 

Ora tutto questo è saltato, 
rovinato, distrutto. Senza par¬ 
lare delle centinaia di vite 
umane perdute che sono una 
lenta non rimarginabile, sen¬ 
za prezzo. I danni alla .s-ala 
agricoltura si fanno ascende¬ 
re ad oltre 500 miliardi. La 
giunta regionale e la com- 
missione agricoltura del Con¬ 
siglio regionale hanno dcci-so 
di procedere ad un accurato 
censimento, comune per co¬ 
mune. frazione per frazione. 
Già nei municipi — magari 
in uno scantinato o sotto una 
tenda — che hanno ripreso 
un minimo dì funzionalità, si 
raccolgono le denunce dei col¬ 
tivatori; uomini anziani e 
donne col fazzoletto in testa 
che vengono a dire il numero 


dei vitelli e dei maiali rimasti 
sotto le abitaz.oiii crollate. 

Accanto alle tendopoli ve¬ 
di le mucche che pascolano, 
con 1 biimbini che giocano ;n 
mezzo a loio. Una .iitiMzione 
Igienicamente non .sopportabi¬ 
le. La spccu’.azone commer¬ 
ciale si è già fatta viva, cer¬ 
cando di comprare a prczz.l 
sliozzinesclii, cinquanta mila 
lire a! capo. 

La Regione, per fortuna, è 
già riuscita a reperire, insie¬ 
me alle organizzazioni coope¬ 
rative. s.a un numero di 
stalle sia i mezzi di trasporto 
adeguati a ricoverare e a 
mantenere il bestiame della 


Ricoverato 
a Udine 
vigile colpito 
da tifo ? 

UDINE. 11. 

Un vigile del fuoco triesti¬ 
no c ricoverato da oggi po¬ 
meriggio nel reparto malat¬ 
tie infettive doU’ospedale di 
Udine. La diagnosi non è an¬ 
cora stilata, ma qualcuno co 
mincia a sospettare che si 
tratti di tifo. 1 sintomi che 
affliggono il giovane, del qua¬ 
le non sono state rese note 
le generalità, sono febbre al¬ 
ta e diarrea. 

Secondo quanto si ò appiè 
so nonostante il riserbo, il 
vigile sarebbe stato visto be¬ 
re ad un pozzo. 


Per impedire ogni dispersione 

! Alla Regione 

! del Friuli i fondi 

I 

■ per i soccorsi 

1 Insufficiente lo stanziamento governativo di 200 mi- 
j liardi - L'impegno dei sindacati e delle cooperative 


ae più avuto notizie del 'c iv ' i contrabbando. Le . r.a ammm.str.atore Io .^u'.to- 

e mostrandosi alquanto j nTAmmi II nresidenv Il «cuje contro I dodici Im- . ^ amer.ca.no \as,sar Hoacc. 

lorato oer la sua tragi- | - P putati. infatti, parlano •< Queste tre soc.eta .*:ono Uiti- 

ine Gli^inoui’-enti però ^ ’ h m anche di traffico di stu.ne- ! ! c.aimente le propnctar.e d; 

^fri 1 aperto r. dibattimento. So- t j facenti ! sette dei nove appartamenti 

,ram* imlSeauJi che-' no incominciate allora le pri . PauVcetty fu sequestra- J ùella palazzina d. via dei 

1 i to II 10 lugho ne^centro Nuoto ll._ dove ha sede io.stu 


addolorato per la sua iragi^ | dichiarato i I ca 

ca fine. Gli inqu.renti però i aderto r. dibattimento. So- i traffico di stu..e- j c 


importanti interrogativi che 
I nel frattempo erano emersi. 
! Le scarpe del cadavere tro- 
i vate neiraopartamento. la 


inquirenti hanno arrestato T i 
autore deirorrendo delitto Si 
tratta del figlio Giuseppe Ca¬ 
lò di 32 anni che ha ucciso e 
poi bruciato il padre Angelo 
d: 70 an.ni. ricco pos-sidenle di 
Ostuni. un comune della fa¬ 
scia agricola di Brindisi. Il 
parricida, reo confesso, è sta¬ 
to arrestato e associato alle 
carceri di SanfEufem'.a e do- 


.s.a specie di quello trovato in¬ 
cenerito sotto il corpo dell.a 
vittima ed altri particolari 
Accompagnato in questura. 


me schermagl.c e i primi l 
tentativi di procra.ìtimre il j 
giudiz.o da p.arte de: difen- ' 
sori. I 

L'avvocato Zapparada, di¬ 
fensore d. Calogero Guz- . 
zardi. ha ch'.e.sto un indagi- j 
ne supplementare in base .ad 1 
•irticoli compara: su alcuni i 
g'.orn.ali. che colieg.ivano :i j 


j to II 10 luglio nel centro i j ^uoio i 
j di Roma, e venne rilascia- j 
{ to li 15 dicembre nel pres- . | Egid 
! si di Lagoneqro. L'ultima i tno.te c 

fase della trattativa con i . 

• i rapitori fu condotta da j I 
I un Investigatore privato . . cknoed. 
I americano, assunto dal ' j 
1 nonno del giovane rapito. ' ! 


' d.o Lefebvre. Ma soprattut- 
i to Egidio Baragatti può dire 
j molte cose .suli.a Tezorefo. ia 
i società fantasma che ha di- 
j stribalto le tangent. Di- 


P- 9- 


alla presenza del sostituto sequestro di Tor.elli alias- j 
procuratore della Repubblica i i.i.-vsinio di una dcnn.i * 


' dottor Albano e di un avvo¬ 
cato. dopo oltre 18 ore di in¬ 
terrogatorio, ha confessato 
tutto. Nella mattinata di ve¬ 
nerdì padre e figlio avevano 


vra rispondere d: omic.d.o | avuto una violenta d.scuss;o- 
p:un.iggra\ato e occultamento | ne sul modo di vivere, al- 


del cadavere. 

Poco prima delie 19,30 di 
ieri, dopo che gli agenti del¬ 
la questura erano r.salai tra- 
m.te la fede nuziale alle ge¬ 
neralità della vittima, si so¬ 
no recati nell’appartamento 


quanto dispendioso, che ;1 
g.ovane universitario condu¬ 
ceva a Modena e a Bologna 
dove si era iscritto recente¬ 
mente ad un altro corso di 
laurea. 

Preso da'.rira per le osser- 


del figlio da cinque anni re- vazionl fattegli e per la deci- 

sidente a Modena dove fre- s.one presa dal padre di no;, 

quentava fuori corso la fa- passargli p:ù i] denaro neces- 

coltà di medicina. Avvicinato | sario per rimanere a Mcxle- 
per avere alcune informazio- f'®- venerdì sera lo portava 

ni sulla vita del padre. Giu- nello scantinato e io tramor- 

seppe Calò dichiarava che dal uva con ca.ci e pugni prò- 

3 di magg'O l’anz'ano genito- curandogli poi la morte co.n 

re lo aveva raggiunto in città altre lesioni al torace, ineap 

per trascorrere alcune gior- pucciato, legato e Imbavagha- 
nate di riposo. '<> tenuto nascosto nel 

Verso !e 15.30 di sabato scor- proprio apparumento fino a 

so — secondo la prima ver- sabato alle 13, quando ha pre- 

s;onc .'"'rnita agli inquirenti so la seconda macabra dec;- 

— Io »,/rebbe accompagnato sione. 

a'.la stazione da dove Angelo /i:-—---I— BavUlA» 

Calò sarebbe ripartito per O GiancarlO barbieri 


Graff.gn.an.i; l’.ivvocato Ra- i 
m.ajoii! parlando per Fran- j 
cesco Guzzardl e Gi.icomo j 
T.iormma, ha chiesto Io ■ 
stralcio di un fascicolo ri- j 
guardante una truffa di 
maiali compiuta a Vercelli, ! 
fascicolo del resto che è pre- ! 
sente nel proces.«o so’*’ nnr- | 
ginalmente e come no:., i; 
l’avvocato Rodolfo De Mar- 
S’co. difensore di Ignazio 
Pullarà. h,a sollevato liile- 
gittimità di alcune intercet¬ 
tazioni telefoniche perché 
depositate, a suo giudizio. 


Per gii articoli sulla strage di Fiumicino 

Interrogato il direttore 
di « Lotta continua » 

L d.rettore responsabile d. . i'rtCropor.o. Ne.Io stoi-o fo- 
« Lotta continua ». .Alexander ! ir.im.cato ino.tre s. da no- 
Lanzer, è stato convocato dai ] iiz.a che. su. nu.me.-o d: do 


giudice Rosario Priore che 
conduce l'inch.esta sulla sira 


in ritardo; ma il deposito i ge di Fiumicino avvenuta il 


venne procrastinato voluta- 
mente con ordinanza dal giu¬ 
dice istruttore Turone per 
tutelare le indagini. Il tri¬ 
bunale si è riservalo di de¬ 
cidere 

Ultima annotazione; Pie¬ 
tro 'Torielli, imputato di fal¬ 
sa testimonianza, si è costi¬ 
tuito parte civile, allinean¬ 
dosi aU’atteggiamento assun¬ 
to da tempo da Rossi di Mon¬ 
telera. 


17 dicembre 1973. Langer ha 
confermato al m.ìg»sirato la 
veridicità di quanto aveva 
scritto sull’arzomenio li quo¬ 
tidiano. Ne da notizia un co¬ 
municato di « Lotta conti- 


mani. « Lotta continua •> pu- 
b'.ichera una documeniaz.o- 
ne sull’attività delia presun¬ 
ta « ceiìu.a nera » dei.a p> 
i.z.a. 

Intanto U questu.’a d. Fi- 
re.nze ha reso noto d. ave¬ 
re inoitraio aila procura dei¬ 
la repubblica un rapporto con 


nua » nei quale e detto che li quaie sottopone ali atten- 


il giomaiista ha esibito al 
giudice la ietterà inviata da 


zione della auior.tà giudizia¬ 
ria li contenuto degl; arti- 


Giancarlo Barbieri Maurizio Michelinì 


Praga alla redazione del quo- ! coli pubblicati da « Lott.a 
ridiano Tindomani della sira- Continua » sull’organizzazio- 
ge, lettera nella quale si rac- nc definita « Drago Ne.'-o » al 
contava del passaggio di un fine di accertare se in essi 
gruppo di arabi attraverso non si rilevn il reato di dif- 
1 sistemi di sicurezza dei- , fusione d* notizie fa’iSe. 


Regioni, enti locali, sinda 
cali, forze politiche e socia 
il sono iinpcgnati neil’opci.i 
di coordinamento e di unii, 
cazione del'e divene iniziai. 
\e a favore delle popolaz.u 
ni terremotale del Friuli c 
per convogliare linanziamcn 
ti e aiuti di vano ge.nere ai 
la Regione Fr.mi • Venez.a 
Giulia e, dose e pontbiie, di¬ 
rettamente alle amininmra- 
zioni comunuli delie zone p.u 
gravemente danneggiate. A 
questo fine la Regione friu¬ 
lana ha istituito un fondo 
di ricostruz.one delle zone ter¬ 
remotale cui poosono conflui¬ 
re lutti gii stanziamenti sta¬ 
tali, degli enti jìubbnci e j)ri- 
vali, di organizzazioni e iin- 
poli cittadini: lì numero di 
conto corrente su cui effet- 
tua.''e i versamenri e 11 1255 
presso la Cassa d; Rispar¬ 
mio di Trieste, intestato alia 
Regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 

Sul piano f.nanziano è g.a 
possibile una stima degli am 
ti destinati al Friuii. oilre ai 
200 miliardi di lire decisi dai 
governo con apposito decre¬ 
to che sara discusso e ap¬ 
provato la settimana prossi- 
m.a dal Senato (e successiva¬ 
mente dalia Camera), si cai- 
coìa die almeno 45 50 m.iiar- 
d. saranno racco.ti graz.e aiic 
2 ore di retribuzione che sa¬ 
ranno so:to.scriite da lutti i 
.avoratori scco.udo .e .nd.ca- 
zioni dei.a federaz.one unita- 
: .la CGIL. CISL. UIL. Vi so¬ 
no po; una sene di sotto 
! scr.z.oni .n alto promosse da 
molte organizzazioni a iivel 
.o naziona.e. regionale e Io- 
caie c.he se — come si ausp.- 
ca — giungeranno alia g.usta 
d€-s;..iaz.one — c.oc ai a fon¬ 
do » istituito dai.a Regione 
Friuli - Venezia Giuiia — 
dovrebbero ass.curare aitn30 
m. lardi di lire. 

S; tratta di cifre ancora 
iarg.amente insuffic.enti ri- 
.sjvetto a.ie enormi es.gonze 
dei.e zone terremotate, fer. 
quasi tutti I giornaii hanno 
sottol neato ia irnsoneta de; 
200 miliardi preannunciaiì dal 
governo; basti ricordare che 
l'assessore reg.onaie ailagr:- 
coltura del Fnull - V'enezia 
G.uiia, democnsiiano. ha va¬ 
lutato a non meno di 500 
I m.iliardi I danni subiti nel 
50.0 settore agricolo, mentre 
in una r.un.one presieduta 
I dal vice presidente reg.onaie, 

! Stopper, e emerso l’orienta¬ 
mento d: chiedere al gover¬ 
no un «acconto» di 1 000 mi¬ 
liardi per soddisfare le pri¬ 
me necessita. Il problema es¬ 
senziale è co.munque queiio 
che il denaro non vada di¬ 
sperso, che il Fnull possa 
amm.nistrare direttamente. 


senza intralci burocr.itici, l 
fondi in medo die non si ri¬ 
peta un secondo Belicc. 

SINDACATI - Ieri la Fc 
dcrazione CGIL, CISL, UIL 
ila istituite un centro ope¬ 
rativo sindacale permanente 
presso ia Camera del lavoro 
di Udine per coordinare ulte¬ 
riori iniziative di solidarietà 
con I terremotati. Intanto, ri¬ 
spondendo ail'invito della Fe¬ 
dera?, one sindaaiie un.tar.a di 
.-.ottoscrivere 2 ore di retri¬ 
buzione. alcune organizzazio¬ 
ni di categoria o territoria¬ 
li hanno risposto con impe¬ 
gni piu elevati. La segreteria 
della Federazione reg.onaie 
CGIL. CISL. UIL del Fnull - 
Venezia Giulia ha indetto 
una sottoscrizione pan ad un 
minimo di 4 ore di lavoro 
tra tutti 1 lavoratori della re¬ 
gione Ija segreteria della Fe¬ 
derazione statali CGIL. CISL, 
UIL ha deciso di proporre al 
mini.stcro del tesoro d: trat¬ 
tenere .sulle competenze arre¬ 
trate già maturate e ancora 
da riscuotere la som.ma d. 
)0 mila lire per ogni d.pen- 
dente. 

COOPERATIVE — La pre 

side.nza deila Lega nazionale 
delle cooperativf e mutue h.a 
r.volto un appello ai soci e 
dipendenti delie proprie coo¬ 
perative perche sottoscrivano 
mezza giorn.ata di lavoro. Le 
.somme dovranno p,-v:ere in 
viale al com.t.ito regionale di 
Udine. Intanto oggi esponeii 
ri delle tre principali organiz- 
zaz.oni cooperai.ve saranno 
a Tr.tote per avere i-ucontn 
co.n 2 i: amministratori reg.o- 
naìi e per vi.s.tare le zone 
colpite. Il mov.mento coope¬ 
rativo e impegnato in modo 
mussicc.o. nel solco della sua 
antica trad.zione solidaristi¬ 
ca. a dare lutto lamio ne¬ 
cessario. due r.tmion sono ar 
rivati da Milano e Bologna 
con v.veri; altri sono giunti 
e sono in viaggio. 

ENASARCO - I s.ndacat: 
dehenic di assi.->tenza dei 
rapprendilanti e degl: age.iti 
d: commerc.o (Enaivrcoi ha.i- 
no chiesto al consiglio di am¬ 
ministrazione dell ente di in 
veai..menti immobiliari nelie 
zone colp.te considerando che 
1 E.na.sarco (ente di diritto 
pubblico) ha depositi banca 
ri per svar.aie decine di mi 
liardt. 

ACLI — li com,lato esecu¬ 
tivo dc.le ACLI ha impegnato 
tutte le strutture periferiche 
del Movimento a partecipare 
attivamente alle iniziative di 
solidarietà, intervenendo af¬ 
finché gli aiuti siano gestiti 
sotto la responsabilità poli¬ 
tica della Regione friulana. 


inloiM zona .^.ni.-lrata Ora è 
noco.--.^a! IO iwà piovvodore ai 
p.u ino.'to 

Ma co.'.i aoc.idrà domani? 
ohe tipo di rip.oia .lara (jo* 
.sib.io? iM quali forme, e quan¬ 
do. (jotra torn.ire a p.odiare 
una .igriioiiuia iima.'ta pr.va 
<li inanodoix'i .1 piopi.o nei 
momento dei lavori e de: lac 
colti delia primaveta e delia 

o. itate? E roiteianno vivi gi. 
isolati ixie.sini tli montagna 
dove già gli ab.tanti erano 
solo dei vecchi e delle ve¬ 
dove. e sui quali è sce.sa la 
falce del terremoto e della 
morte? 

Certo, questi pa-sono appa¬ 
rire interrogativi prematuri, 
ma che pure occorre già por- 
.si Proprio perché la gènte dei 
Fnull vuole rapidamente tor¬ 
nare a vivere, vuoie ricostrui¬ 
re, lavorare. I problemi di og 
gl .sono altri. E impongono 
scelte doloro.se, come quella 
di far saltare lo storico cam- 
ixinile di Venzone, di demo 
lire preziosi monumenti ar¬ 
chitettonici gravemente dan 
ncggiati. 

Problem.a non meno acu¬ 
to ed urgente, pieno an 
ch’esso di imphctizioni ncn 
soi.n tecniche ed econo 
miche. ma affettive ed 
umane, è queiio de!.a indag; 
ne .sulle condizioni di stabil. 
tà degli edifici pubblici e del¬ 
le abitazioni private. L'es; 
geiiza di affrontalo que.sto 
compilo .su vasta scala e stata 
lK).sla oggi in p.nmo piano nel 
corso dèlia prima riunione dei 
gruppi oireralivi decentrati 
intcrcomunuli istiluili con la 
ordinanza del commi.ssario 
straordinar.o Zamberietti. 

Bisognerà procetlere sicu¬ 
ramente, c senza troppi pen- 
iimenti. a massicce demoli¬ 
zioni. Perché questa è la con 
diz.ono per iniziare a rico- 
slru.ie. 

Come e dove ric(?5tru:rc? 
Anche qui, le dimensioni del¬ 
ia zona colpita, la diversità 
delle condizioni ambientali, 
imporrà .scelte attentamente 
da considerare proprio sui 

p. ano strettamente locale. 

11 .s.ndaco d. Bordano, com- 
jxagno Colomba, ci dice: 
« Non dobbiamo rijxiterc l’er¬ 
rore del dopoguerra, quando 
abbiamo r.fatto il paese in¬ 
cendiato dai tede.schi esatta¬ 
mente dov’er.i: cioè in ixisi- 
z.o.ne insalubre, tanto che 
abb.amo avuto in questi an¬ 
ni molli casi di lubercoios.. 
Dovremo scegliere la zona in 
modo da farlo, il nostro pae¬ 
se. più beilo e più sano di 
prima >. 

Geninn i. li g.oieiio delia 
jxdemoniana friuiana. non 
piesentav.i (Orlo que.'tion. d. 
.-a.ubr.ta Ma i’eiit.t.i deile 
distruzioni dei centro sloiico 

— coi sUo agghiacciante ca- 

r. co rii v.it.me anco.-a sepolte 

— f.inno ritenere inipensab.- 
ic una immed.ata sua rico- 
.stru^.one. B.sognera pensare. 
pr.m.i. .id un paese .< nuovo ». 

.A.trove. con raiiaccamento 
olla terra nativa, a.ia casa 
clic vede t sinistrati erigere 
la tend.t neilorio deila prò 
pr.a ab.tazione s.n..=trata o 
distrutta. .Si r.fa tutto «co¬ 
m’era e dov’era ». 

Intanto, b.sognera predi¬ 
sporsi a passare un per.odo 
d. tempo, non def.nib.ie an¬ 
cora qu.inlo ai.a durata, nel 
ie lenJopoii. Ed anche i pro- 
bienii legat. a.rjdeguamenlo 
d. d'jcir.e d. mig .aia d. perso 
nc ad un sim.ie t.po ri. e«.- 
stenza sono deiicat.. compì.- 
c.it: e ditf.ciii, r.laigrado gi: 
tforz. comp.uii finora, moltis 

s. ino ce ancora da organ.zza¬ 
re. .ns..n.le ie quest. oni da ri- 
soivc-rc. 

Un t.more sta g.a serpeg¬ 
giando tra ; terremotati, 
que.lo — una volta esaurito 
lì printo .mponente s.ar.cio d. 
.'O-.dar.eta g.unio daii’intera 
comun.ia .naz.onaie — d; es¬ 
sere .a.'C at, so.:, di venire 
a poco a poco d.ment.cai . 

Quando si afferma che ; 
friu ?.n. vog .ono 3 far da so- 
'! . ca che essi, e sol¬ 

tanto e.--' . attraverso !e pro- 
pr.e rappre.-cntanze elettive, 
debbcino .non so.o stab..;re 
,cn.e r..»trure ie propr.e 
cuiriun.ta d.strutte. ma anche 
ven.re chiarr.at. a rea izzare 
questa operi grand osa Ma 
gua. ad ablxandonar... Non 
potrebbero riso.leva.'si p.u, 
se non a prezzo di un tempo 
e d un costo umano e soc.a- 
.e ..ososten.b .e. dai co.po ter- 
r.b.ie che hanno r.cevulo. 


Perugia: aperto 
il congresso 
(lei cronisti 

PERUGIA. 11 

S. .-'ono aperti stamane a 
Perug.a ; lavori dei IX co.n- 
grc-sw-o naz.ona.e dei cron,sri 
Ita..ani. che s. svo.gerà fino « 
.s.abato pro.ss.mo fra Perug a. 
Tern.. A.=jsi c Citta delie 
P.eve. 

Dopo Tinlrcduzione del pre¬ 
sidente dei cronisti romani 
hanno parlalo il sindoco di 
Perugia, Ferrari e a noma 
delia Regione Umbria, l’as- 
se.s.«ore regionale. Abbon¬ 
danza. 
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A sei giorni dalla catastrofe funzionano i primi nuclei di soccorso organizzati nel Friuli devastato 


Còme sì organizza 
un centro 
di coordinamento 
dei soccorsi 

A Tarcento uno degli otto istituiti nella zona si¬ 
nistrata - E’ stato deciso di rimandare a casa i vo¬ 
lontari privi di attrezzature e qualifiche tecniche 


Da uno dei nostri inviati 

TARCENTO.il 

Tarcento, ca.iernia « Urli », 
ore 9. S! insedia il Centro di 
coordin'amento per le opera¬ 
zioni di soccorso e rico.stru- 
zionc. Comprende anche i co¬ 
muni di Magnano in Riviera, 
Lusevero, Taipana c di Nimis, 
Attimis, Faedis (i tre abitati 
che nel settembre 1944 conob¬ 
bero la juria distruttrice dei 
nazisti). 

Alla stessa ora organismi 
analoghi entrano m lunzio- 
ne a Majano. San Daniele, 
O.soppo, Gemona, Resmtta, 
Tolmezzo e Spilimbergo <que- 
.st’ultimo per la zona sinistra¬ 
ta del pordcnonc.se). Fanno 
parte di questi Comitati (eia 
scuno include il territorio di 
quattro o cinque comuni) i 
sìndaci, un funzionano della 
Regione, della Prefettura, del 
Genio Civile, dei servizi sa¬ 
nitari; un rappresentante 
dell’Rsercito, dei Vigili del 
fuoco, dei Carabinieri. Con 
una slmile articolazione de¬ 
centrata si intende sviluppa¬ 
re una organizzazione degli 
Interventi strettamente colle¬ 
gata alle esigenze delle po¬ 
polazioni, capaci di muover¬ 
si con rapidità e precisione, 
.senza le strozzature e gli 
-scompertsi della macchina bu¬ 
rocratica statale. 

Alla ca.sermn di Tarcento 
la riunione dura tre ore. Al 
termine avviciniamo Bruno 
Cappelletti, tecnico del Ge¬ 
nio Civile di Mantova, per 
conoscere le prime decisioni 
operative. Innanzitutto — 
precisa — abbiamo pensato 
«! programma .sanitario. Il 
che non sìgnific4i, ormai, sol¬ 
tanto salme da rimuovere o 
feriti da curare. Si tratta .so¬ 
prattutto di impiantare un 
sistema di a.ssistenzn. una 
rete di servizi igienici, ido¬ 
nei a soddisfare le necessità 
di decine di migliaia di sfol¬ 
lati per un periodo certamen¬ 
te non breve. Altrimenti lo 
.spettro delle epidemie sareb¬ 
be destinato a prendere cor¬ 
po. e flageilo si assommereb¬ 
be a flagello. 

L’abbattimento degli sta¬ 
bili lesionati dovrà procedere 
secondo rigorase priorità. Il 
criterio .scelto dal Comitato 
tarcentino è quello di dare 
la precedenza agli edifici 
che provocano astacoli e co¬ 
stituiscono un costante pe¬ 
ncolo per la viabilità. A que- 
.sto compito, di immani pro¬ 
porzioni. sono adibiti vigili 
del fuoco e Genio civile. Al¬ 
l’Esercito spetta a.ssicurare il 
rifornimento idrico (già riatti¬ 
vato ni 50% da tecnici mo¬ 
denesi). Gli ufficiali sanita¬ 
ri sono .stati incaricati di 
controllare la genuinità dei 
generi alimentari distnbuiti 
ai terremotati. 

Una misura severa, ma do¬ 
verasa riguarda il volonta¬ 
riato. Saranno rimandati a 
casa tutti coloro che sono 
giunti privi di attrezzature e 
qualificazioni tecniche. Il 
valore di questa spontanea 
offerto merita il più vivo 
riconoscimento, ma — si fa 
giustamente o.s.servare — la 
presenza pletorica di persone 
senza direttive e .specializza¬ 
zioni moltiplica i disagi in 
luogo di risolverli. 

Le decisioni assunte alla 
caserma « Urli » calano in 
una realtà in movimento. Il 
centro di Tarcento ci appare 
come un alveare operoso. 
Davanti aU'edificio munici¬ 
pale, gravemente colpito, 
una baracca di lamiera ospi¬ 
ta ramministrazio.ie locale. 
Il compagno Franco Gra 
ziutti. vice sindaco, un ex 
partigiano che sorprende per 
la calma e la determinazione 
delle sue mosse, è Tanima 
dell'iniziativa. Tarcento — 
c: spiega — è un grosso cen¬ 
tro di artigianato, con qual¬ 
che indastria (ia Cascami 
Seta e la SIM.-\C. azienda 
metalmeccanica) e una co¬ 
spicua attiviti! m campo 
agricolo. Il terremoto, mduh 
blamente non ha seminato 
morte e devastazione come a 
Gemona o ad O.soppo. ma i 


colpi alle strutture della cit¬ 
tadina sono .stati a.s.sai seri. 

Preprio mentre parliamo 
con Graziutti, appoggiati ad 
un muricciolo (sono le 11 del 
mattino) si registra una nuo¬ 
va scossa, breve e .secca co¬ 
me una scliioppettata. Sapre¬ 
mo poi che ha fatto crollare 
l'edificio dell’unica farmacia 
ancora in funzione nel co¬ 
mune. 

Al negozi quasi ovunque 
cimisi, agli edifici pubblici 
solcati da pauro.se fenditure, 
fanno ri.scontro i servizi nei 
furgoni, dove funzionano un 
ufficio postale e perfino la 
banca. Qui i soccorsi sono 
arrivati tardi, nonostante la 
vicinanza e gli agevoli colle¬ 
gamenti con Udine. La cosa 
.SI spiega: il primo slancio si 
indirizzò a quelle località ove 
il sisma aveva seminato la 
strage, lasciando in disparte 
altri abitati pur bisognosi di 
vettovagliamento e di rico¬ 
veri. A(Ies.so 1 viveri, ordinati 
sotto un tendone posto a di¬ 
sposizione dal Circo Medra- 
no, sono sufficienti: man¬ 
cano ancora, invece, circa 
trecento tende. 

La mole degli aiuti è rile¬ 
vante: ai modene.si si affian¬ 
cano .sanitari di Bologna, Vi¬ 
gili del fuoco austriaci, mili¬ 
tari americani della base di 
Aviano. 

Il tarcentino sarà d’ora in 
poi collegato al centro ope¬ 
rativo di Venezia, ubicato a 
Portogruaro. Ogni zona ter¬ 
remotata, infatti, è «gemel¬ 
lata 1 ) con una Regione o cit¬ 
tà italiana. Il filo rosso della 
solidarietà legherà Gemona 
aH’Emilia. Osoppo alla To¬ 
scana. San Daniele al Pie¬ 
monte. riajano alla Lombar¬ 
dia. Resiutta all’Isontino, lo 
spilimberghese alla Liguria. 

In ogni zona funzionari del¬ 
l’Assessorato regionale alla 
Agricoltura coordinano le ope¬ 
razioni di recupero e traspor¬ 
to del bestiame in stalle mes¬ 
se a disposizione dalla Coo¬ 
perativa « Friulcarne ». « Al¬ 
cuni commercianti privi di 
scrupoli — ci riferisce il com- 
pa.gno Antonio Moschini. pre¬ 
sidente della Commissione 
Agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale — stanno dandosi da 
fare per accaparrarsi sotto¬ 
costo i bovini, speculando sui 
bisogni del sinistrati. Anche 
per questo, occorre far pre¬ 
sto ». 

Lasciamo Tarcento con l 
.suoi problemi, lo sforzo te¬ 
nace della sua Amministra¬ 
zione democratica, della gen¬ 
te. dei tanti arrivati sin quas¬ 
sù da lontano. Ma negli oc¬ 
chi ci rimane anche il pic¬ 
colo manifesto listato a lutto, 
affisso sulle cantonate, con i 
nomi delle vittime, tutte del¬ 
la frazione di Sammarden- 
chia, sepolte nel pomeriggio 
di lunedi. «...Micco Luca, me¬ 
si tre; Vidoni Dolores, mesi 
tre. Vidoni Tiziana, anni cin¬ 
que ». Il sisma ha spiento an- 
clie queste vite, ha chiuso 
occhi che ancora dovevano 
aprirsi alla scena del mondo. 

E la gelida aritmetica del 
disastro (solo sette morti, in 
definitiva, di fronte alle eca¬ 
tombi di Gemona. di Osoppo, 
di Majano) non riesce a far¬ 
ci dimenticare quei nomi, 
quelle indicazioni, levati alti 
dalla pietà della gente friu¬ 
lana. 

Fabio InwinkI 


Chiedeva soldi 
per il Friuli : 
arrestato 

BOLOGNA. 11 
Uno .< ^c:.^ca^:o’> che sp.ic- 
ciandos: per incaricato dell.! 
Croce ros.sa internazionale, 
chiedeia .--oidi per i terremo- 
t.it; dei Fr.uii. c stato arrc- 
.-.tato d-i'.la polizi.i Si chiama 
.M.irio Lillocci. 2.1 anni, di 

,A.-'Si*i. 



. V 

Un esercito di giovani 
al lavoro da quel giorno 

Sono arrivati da tutta Italia anche in autostop — Generosità e spirito di solidarietà 
Annotano, distribuiscono da mangiare, spalano fra le macerie, curano il bestiame del 
contadini e portano l'acqua — Una profonda modestia — Tante ore senza riposo 



BUIA — Alcuni bambini, con le mascherine in volto per proteggersi dai germi infettivi, | 
lasciano la tendopoli per unirsi agli adulti nella rimozione delle macerie; a de.sti'n: un dor- | 
milorio improvvisato in un magazzino di Venzone ' 1 


Da uno dei nostri inviati UDi.Nk: ii 

Sono arrivati a centinaia, con ogni mezzo: in treno, in auto, !n camion, persino in autostop. Molti hanno portalo con 
sé solo uno zaino con gli effetti personali indispensabili e una quantità inverosimile di generosità. Sono i giovani che, in 
questi primissimi giorni del dopo terremoto, con la loro commovente e tangibile solidarietà, hanno dimostralo che i friulani 
non sono .soli a .sepixdhre e a piangere i loro morii, a medicare le profonde ferite aiierte nel dorso di qiie.sla terra da 
lina lalce apocalittica calata più di cinquanta volte in se: giorni, disastrosamente, su paesi, eiltadine. borglii ix-demontani. 
Le ijx.Tboli non servono. K’ la realtà .stessa die ci scorre sotto gli ocelli a dimostrare quanto preziosa ed indisiiensahile 

fiuesr/merivii»U(^t iu\ ' Diritto e necessità dei qua- l Airingre.-s-,o della tcndoixi 

_ quLaii mera!igiioni ragazzi a.u , . I n .n 


L'assurda campagna lanciata per l'adozione dei bimbi terremotati 

«rBAMBINÌ NON SI DANNO VIA 
RESTANO QUI INSIEME A NOI» 

Indignata reazione della popolazione del Friuli — « Ma a che cosa pensano, a una deportazione? » 
I piccoli quasi sempre non sono soli: la crudeltà di strapparli ai parenti • L’intervento di un pediatra 


c.apelli non proprio corti e 
dalie barbe .strane, di qiie.^ti 
ragazzi dai blue jean.s altil- 
latis.simi e dall’aspetto fra¬ 
gile. forse un po’ altezzoso. 

Le interminabili ore trascor¬ 
se impugnando pale e pic¬ 
coni hanno segnato profon¬ 
damente mani che spesso 
hanno conosciuto l’impercet¬ 
tibile peso di biro e stilogra¬ 
fiche e la sottile leggerezza 
I delle pagine dei libri. Ma non 
1 .si fermano: come la schie- 


' Diritto e necessità dei qua- 
I II. anche qui come altrove. 
I come dovunque, .sono vc.ssilh- 
I Ieri 1 giov.ini che ormai rap 
presentano gran pane della 
« nuova popolazione » di Ma¬ 
jano. 

I 11 Palazzo Municipale, quar- 
I lier generale di un esercito 
j sconfitto, ma non vinto né 
domato, è un alveare aniina- 
1 tussimo. Buona parte dell’in- 
I gre.sso è occupata da un ta- 
I volo dietro il quale siedono 
I in permanenza tre ragazzi 


Nncirn ««rvivin scriva c lo si dica anche . 

DOSiro servizio ^ televisione, i 

UDINE, 11 che i «piccoli furlans», an- i 
« Adesso che il terremoto che .se hanno perso papà e j 

si è mangiato le nostre ca- mamma, anche se sono rima- j 

se, vorrebbero portarci via sti soli, resteranno sempre ' 

anche i bambini ». « No. qui, nella loro terra. « Non re- | 

i bambini non si danno via; steranno mai soli — dice — j 

i bambini restano qui ». « Non resteranno con 1 loro paren- i 

capiscono proprio niente di ti; e se non hanno più pa- j 

niente; non riescono a capi- renti. ma non è probabile. [ 

re come siamo fatti noi friu- resteranno, con tutti gli altri , 

lani, che possiamo anche ere perché è come fossero pa- | 

pare, ma stiamo assieme, tui- renti; perché qui tutti noi 

ti assieme ». siamo una famiglia ». 

a Mandi turlans è il nostro E ricorda ancora che gli 
modo di salutarci: nelle ma- emigrati che .sono costretti a 


famiglia, tutta la comunità. 
« Qui tutti ci si lascia am¬ 
mazzare. ma 1 bambini no, 
non SI possono lasciar andar 
via ». aggiunge con commo¬ 
zione. e poi quasi s’arrabbia 
e dice: « Ma che cosa pen¬ 
sano. ad una deportazione?». 

E lì dottor Cernu-schi rac¬ 
conta che appena la scorsa 
notte, mentre se ne andava 
in giro da una baraccopoli 
aH’altra. dalle parti di Buia. 


renti; perché qui tutti noi I gotto una tenda, ha trovato 


siamo una famiglia ». 

E ricorda ancora che gli 


Forte sisma 
nello Jonio 
al largo 
della Grecia 


na dolorante, con la polle i 
ustionata dal sole impietoso [ 

cici "iorni scoTìSì con ‘'H oc t elei tcrrenioiiiti, 

chi ch^ si chiedono per il ' Siamo tornali nella cittadi- 
.sonno arretrato, questi ragaz- | quattro volte in poco piu 
zi non mollano sanno che ! 

c’è bisogno soprattutto di lo- ; 

ro, del loro inarre.->tabile civ -’l' i>tcs.-.i volti, . 

tu.siasmo ste.-vn occhi, ogni volta piu 

' _ affaticali; ma ne.ssun segno 

Passando tra 1 resti di Tar- ,j, cadimento o di sfiducia, 

cento (R300 abitanti, 7 riiorti, 3 .J 1 pianerottolo deirampia 
decine di feriti, migliaia di bc.iiinata interna, in un an- 

senzatetto). raggiungiamo il golo. seduta od un tavolo di 


quartier generale dei soccorsi, 
t Nella piazzetta c’è una folla 
indaffarata: sembra giorno 
• di mercato in una pjccola iso- 
I la. quasi intatta, ai centro 
1 di un mare di macerie con 
un esercito di naufraghi. 

Il Municipio è una b.irac- 


lormica roósa, una r:igaz/..'i 
dal viso lentigginoso. La gio¬ 
vane .solleva lo sguardo da 
un foglio fitto di cifre e no¬ 
mi. Una donna di mezza età 
ha appena finito di confabu¬ 
lare con la ragazza c se ne va. 

«Sono stata incaricata d: 


ni di Dio: ma tutti uniti, 
uomini e vecchi, donne e so¬ 
prattutto 1 bambini ». Queste 
alcune delie frasi più signi¬ 
ficative raccolte alla notizia, 
riportata da un giornale na¬ 
zionale oggi, nel quale si di¬ 
ceva che già 169 mila fami¬ 
glie hanno fin qui chiesto di 
ospitare 1 bambini orfani e 
gli anziani rimasti senza pa¬ 
renti. Anche padre Turoldo. 
su un altro giornale naziona¬ 
le, Ila scritto che no. i bam¬ 
bini non SI danno via. 

Un pediatra, il dott. Glau¬ 
co Cernuschi. direttore del¬ 
l'istituto provinciale per l’in¬ 
fanzia di Udine, e la signora 
Eleonora Ronco, che è re¬ 
sponsabile deirassociazionc 
nazionale famiglie adottive e 
affidaiarie, entrambi friulani, 
sono addirittura scandalizza¬ 
ti. e dicono apertamente che 
si sta « montando una scan¬ 
dalosa campagna speculando 
sui .sentimenti della gente» 

« Hanno fatto perfino il mio 
nome, sono tempestata di te¬ 
lefonate da tutta Italia, c tutt. 
vogliono bambini». 31 lamen 
ta la signora Ronco, e prega 
che si faccia qualcosa, che lo 


star lontani dalla loro terra, 
si sono inventati « el fogo- 
lar». che non è il caminetto 
sofisticato, ma. con signlfic.a- 
to più profondo. la casa, la 


I soldati di leva 

delle zone 
terremotate 
possono non 
presentarsi 

UDINE. 11 

II distretto militare d: Udi¬ 
ne rende noto che « il mini¬ 
stero della Difes.a comunica 
che i giovani interessati alla 
chiamata del II contingente 
1976 del distretto militare di 
Udine, in partenza ne: gior¬ 
ni Il c 12 maggio, non de¬ 
vono raggiungere i reparti di 
assegnazione. Le c.artoline 
precetto dovranno es.sere re¬ 
stituite al distretto di Udine » 


due bambini febbricitanti. 
Fuori pioveva, faceva freddo 
e i parenti si erano privati 
delle loro coperte per coprir 
meglio i due ragazzetti. Il 


ATENE, 11. I 
Un forte terremoto, cor- < 
rispondente al grado 6,25 1 


pediatra ha tentato di con- . della scala Richter. ha col- I raviglioso caos di giovani, 

vincere t familiari a lasciar pito stasera l’isola greca ‘ ^ opera si sta dimo- 

venire via i due bambini per ] di Zacinto. nel Mare Jo- * strando preziosa come e più 

poterli ricoverare nel suo Isti- j nio, ed è stato avvertito i viveri e dei medicinali, 

luto. Non c'è stato nulla da t su vaste regioni della Gre- ^ lavoro compiuto dai qua- 
fare. nemmeno promettendo J eia. dove ha diffuso il pa- ' ranta ragazzi dell.a FGCI è 

che i due ragazzetti nell’isti- ; nico. Le scosse si sono ■ quari inimmaginabile, 

luto provinciale per l’infan- ì sentite anche nell’Italia 1 « Questi ragazzi continua 

zia. avrebbero trovato altri 1 meridionale. 1 vicesindaco sono nusci- 

bambini con ì quali giocare. ; Si tratta, secondo il sor- j 


ca di lamiere ondulate, di j raccogliere i dati inerenti ni 
quelle adibite a deposito por | danni agricoli: stalle distrai- 
gh attrezzi nei cantieri. Riu- | ,e, bestiame morto, necessità 
I sciami) a str.appare, per bre- | di foraggio. Sono qui da due 
vissinii istanti alle sue pres- | ajorni. C’è gente che ha por- 
^ Mnti occupazioni, il vicesin- 1 ..,tQ ;; bestiame in cantina; 

I daco compagno Franco Gra- j jp conseguenze igieniche po-s- 
' ziutti. ... I sono essere gravissime. Ve- 

, « Stiamo vivendo in un me- dremo come si potrà fare ». 


Airingre.- 5 .-jO della tcndoixi- 
!i installata nel campo spor¬ 
tivo dietro li municipio, due 
ragazzi in tuta e anfibi divo 
rano con straordinaria rap.- 
dità una razione giganle.sea 
rii ixista a.sciulla. pescando 
da un unico piatto. 

« Veniamo da Modena, di¬ 
ce uno di e.-isi con la bocca 
piena di maccheroni e di 
polvere. Ci occupiamo dell’in 
.-itullazione delle tende e del¬ 
la manutenzione in generale 
de! campo ». 

Poco piu avanti, dietro un 
improvvisalo bancone, du-- 
ragazze dislribui.scono piati, 
di cibo caldo. Un ailopar 
lante giMcchia: .< Il pranzo e 
pronto olla baracca di metal 
lo accanto aH’ontrata». L.i 
voce e. come dite, imberlx’ 

Davanti «1 « n.sloinnie » c’e 
una piccola res.sa. un ragaz 
zone alto casi, a torso nudo, 
tenta di calmare con eviden 
te impaccio, un bimbo fri¬ 
gnante aggrapirato al suo col¬ 
lo; |)ochi metri più in là la 
madre del piccolo, una don 
na esile, sta procurando il 
cibo per la famiglia alla men¬ 
sa amminustratu dai boy- 
scout in pantaloni corti. 

Partiamo da Majano la¬ 
sciandoci alle sjxille un in¬ 
credibile mondo popolato di 
giovani che vogliono aiutare 
i sopravvis.suti a tornare in 
vita dopo che un pesante e 
doloroso sipario è calato sul 
primo atto deH’immane tra¬ 
gedia. Ora bisogna |)ensare al 
futuro. I giovani, qui. lo stan¬ 
no già facendo. 


dimenticare un poco questa 1 vizio meteorologico greco. 


' folle tragedia. E i parenti a 
' insistere di no. che i bam- 
I bini sarebbero rimasti con la 
famiglia. Allora !J dottor Cer- 
nuschì .''i è rivolto ai padre 
I dei ragazzi e gli ha detto; 

I «Senta, perchè non viene nn- 
j che lei: guardi sono di,spa«*o 
. a fare un’eccezione: trovo un 
• posto anche per le! all’isti- 
{ luto». L’uomo ha nicchiato 
un poco, ha guard.ito la mo¬ 
glie. i tre figli Più grandi. 
! il suocero, e gli altri che 
j erano .sotto la tenda: ooi. r.- 
volto a! medico, gli fa' «Sì. 
' veniamo, ma. con I ragazz’. 
j viene anche Rr*=n. e anch'' 
j nonno, e .anche. ». 

m. g. 


di una conseguenza del 1 
terremoto nel Friuli. Non 
si hanno ancora notizie 
di danni a cose o persone. ! 

Il terremoto ha avuto 
il suo epicentro in pieno ■ 
Mare Jonio. fra la Grecia ' 
e l’Italia. 4(X) chilometri 
circa a ovest di Atene. ' 
A Zacinto la gendarmeria j 
ha ammonito la popola- 
z.ionc a pernottare alì’a- , 
perto. ncH’eventualita di ‘ 
nuove scosse pericolose I 
per gh edifici. Al momento 
del sisma migliaia di abi¬ 
tanti SI sono riversati nel- ■ 
le strade. 


1 strando preziosa come e più j 
; dei viveri e dei medicinali. 

I 11 lavoro compiuto dai qua- I 

■ ranta ragazzi della FGCI è j 

, quasi inimmaginabile. 1 

' « Questi ragazzi — contìnua 1 

■ I il vice.sindaco — sono riuscì- j 

ti a darsi in poche ore una J 
organizzazione efficenlissima j 
! che va dalla distribuzione dei 
viveri all’as.sistenza agli an¬ 
ziani al reperimento di ve- i 
I siiti c generi di conforto. j 
‘ I «Lavorano in gruppi autosuf- 
ficienti c perfettamente at- 
. trezzati; sono tutti indistinta¬ 
mente al di sopra di ogni 
, possibile elogio ». 

Poco lontano .staziona una 
1 ambulanza giunta ieri con un 
gruppo di medici e infermie- 
; ri. tutti giovanissimi da San- 1 
1 ta Sofia di Forll. 

« Abbiamo tre autolettighe. 1 
due delie quali mobili — dice 
un giovanotto, medico, che ' 
' ha appena finito di vaccina- • 
i re contro il t:fo un anziano. ì 
1 « Le autolettighe itineranti 
I girano per le frazioni ad of- I 
1 frire assistenza sanitaria e ' 
- f consigli medici a chi ne ha j 


Non vuole dirci il suo nome. 
Ha diciotto anni. 


Elio Spada 


Nuovo stanziamento per il Friuli 

Altri 450 milioni 
dai paesi della CEE 


BRUXELLES. 11 
Nella serata di ieri, dopo 
una sene di riunioni di alti 
funz-ion.ari e di amb.i.sci.'vtori. 
g’.i organismi dirigenti della 
CEE hanno den.'o di aumen- 


tervenli della CEE. Indinz. 
zata alla ricostruzione delle 
zone distrutte, il portavoce 
ha precisato oggi che occor¬ 
rerà preventivamente un la¬ 
voro d: ricerca dei mezzi fi- 


tare l’aiuto dui gonza alle zone nanziari che possono e,s.sere 
del Friuli coip. le dal terremoto repenti fra le maglie del bi- 


Lo sforzo dì ricostruzione nelle decine di fabbriche rase al suolo 


Perché il Friuli non torni «terra d’emigranti» 

E’ crollata una rete industriale nata appena 10 anni fa • A colloquio con il segretario della FLM di Udine • 60 miliardi dai lavoratori di tutta Italia 


tonfigli meo*ci a cni ov na j tonnellate di latte 

, bisogno. In poche ore abbia- ■ j DOlverc. 

I mo vaccinato controil tifo j Qualcuno ha oggi commen- 
I e il colera circa 2500 per- 1 amaro cinismo. 

' . . ' che. se non altro, il terremo- 

j Da una t€nda sbucano due , pr.ul: sarà sex^ùto n 


del Friuli colp*ie dal terremoto repenti fra le ma^iic del b:* 
portandolo d.ìl a cifra irn.so- Lancio o delle varie iniziati- 
ria dì 100 milioni decisa in ve possibili in sede comuni- 
un primo momt’nlo. i 550 mi- [ tana. 

noni di lire Evidentemente ' Per quanto riguarda il con¬ 
ci 51 è res; conto a Bruxelles j tributo del fondo regionale 
che non si poteva n.schiare , alla ricostruzione del Fnu- 
di r’durre un gesto, sia pure ' li. è stato precisato che toc- 
«simbolico» ad un atto di ' chcrà al governo italiano mo- 
r.arità quasi offensivo Si sta ! dificare le priorità già sta- 
inoltre decidendo l’invio di I bilite per la sua utinzzazio- 


i ne; vale a dire storn.are fon 
i di destinati alle zone de- 
! presse del Mezzogiorno per 
S indirizzarli in quelle ancora 
piu disf>erate del Nord colpi- 
! te da! terremoto Dagli altr. 


Nostro servizio i deH artigia- 

nostro servizio , ^ pon^unercio che. 

UDINE, 11 i fino a dieci anni fa. coslitui 
La « mappa » delle devasta vano i settori tramanti della 
rioni compiute dal terremo^ povera economia di questa re¬ 
to nella zona industri.vle di gtone. ma che anche oggi. 


10 mila in quelli delfartigia- [ ti problemi di soccorso imme 


Se non sono state comple- 


diato. « I compagni — dice lameote d.strutte, tutte que 
— sono ancora dappertutto nei ste aziende, sono certamen- 
paesi distrutti, a fare la spo te impraticabili e, nonostan 


A Udine, comunque. U la- ' in Italia, è stato chiamato a 
voro è stato npreso tn nume- i versare, su un conto corren- 


ragazzine con un vistoso ce- j diminuire un po’ ’.e enor- ' paesi della CEE «ci si può 

rotto sulla manica, all’altezza i eccedenze invendute di ! attendere» ha detto oggi 11 

della spalla, sul quale una i polvere banca ammassate j portavoce, che facciano uno 

scritta in sumpateilo avver- 1 oci magazzini di mezza Eu- I sforzm .supplementare rinun- 

j te che ri si trova d: fronte : ropa. ' • riandò a qualcuna delle loro 

j a due «assistenti». ' pèr quello che riguarda In- • quote de’, fondo regionale a 

1 « Di che cosa vi occupate? » * ^oce la seconda fase d; in- ‘ favore del Friuli. 

[ Risponde Manuela. 15 anni, |_ ~ ___-— 

! occhi vivacissimi semmasco- ! 

S'caSiì, Sf: foSn-SS.- i l» Solidarietà nel mondo 


rose aziende che non sono sta¬ 
te Interessate direttamente 


povera economi.! di questa re- la con la città, a sollecita- te la volontà di npre.^, non 1 dal terremoto. In fabbrica 


Rivoli di Osoppo a Maiano. .v 
Gemona tianto per citare tre 
località in cui er.ano nv^ctìia 
te grosse aziende e pratic.i 
mente in tutte le cittadine ed 
1 paesi coIp:t'.. dove fionv.a 
no artigianato e commercio» 
è ancora tutta da Lire E 
quando sarà stata fatta, ci s,! 
ranno terribili sorprese 
Parlare oggi, di ammoni.! 
re dei danni arrecati d.il si 
sma aU’industna. .non ha al 
din significato pratico e ;m 
possibile fare un conto de 
genere ci hanno detto .!i a 
Camera di commercio di Udì 
ne, aL A.s.-;cxia/.;v)nc d-. -li m 
dtislrìali della .■jIc.-,-.! provin 
«la. alla Camera de. lavoro 
tJn aolo dato e certo m prò 
vincia d. Udine -o.io .i.-.tli.i 
ti’.’ 4500 posti di lavoro nel 
•eitorc industriale c almeno 


o meglio fino a ieri, aveva¬ 
no ancora un grosso peso 

L'industria si era insedia 
ta quasi di forza una decina 
di anni fa, a Rivo.: di Cfeoppo 
« dopo dure battaglie da par¬ 
te del sindacato », come ri 
corda il .■segretario della FLM 
di Udine. Edoardo Zerman. 
L intenio era. ^op^atlulto. di 
creare, con la nuova zona 
ind’jsinale. una alternativa al 
lemigrazione, porre una ba 
.-e per la rinascita economi¬ 
ca dei Friuli. Le as'ende era¬ 
no nate sulla spitela di que 
>t.a fiducia e ^azie al cre¬ 
dito agevolato ottenuto per 
Il tramite della Regione Ora, 
ancor.! oberate, da debiti, le 
aziende, industriali ed artigia¬ 
na ìi. sono al tappeto. 

Zerman ha anche poco tem¬ 
po d.i dedicarci, premono cer¬ 


te che gh appartamenti del 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari disponibili vengano 
mes-si a disposizione del terre¬ 
motati » 

Si evocano alcuni nomi di 
aziende già fiorenti e ora se¬ 
polte da cumuli di macerie: 
le « Ferriere Nord » la « De 
Simons » la « Fanoni ». fabbri¬ 
che di meccanica generale 
stabilimenti siderurgici, il Co¬ 
tonificio di limona (sotto il 
capannone crollato sono rima- 
.ste decine di operaie) 
la «Snaidero» di Maiano me 


si ha la più pallida idea di 
quando effettivamente si pò 
trà riprendere la produzione. 
Tranne che alia «Snaidero» 
dove si tenterà di riaprire 
entro la settimana. 

I sindacati, d'accordo con 
gli industriali, puntano, ad 
una ripresa immediata, della 
produzione, ma non si n,ascon 
dono le difficoltà. « Ripresa 
subito — dice Zerman — do 
ve è possibile; ripresa che 
non avverrà di certo in tem¬ 
pi brevi, non trattandosi qui 
di giorni o di mesi, ma ri- 


no colpita delle altre. Sono al-1 presa che, se gli interventi 


cune, le più grosse, delle tan¬ 
te Industrie messe in ginoc¬ 
chio dal sisma. Impossibile, 
invece, e ricordare le cento e 
cento piccole imprese artigia¬ 
ne. da quelle tradizionali al¬ 
la piccola falegnameria, alle 
piccole imprese edili. 


saranno celeri e consistenti e 
soprattutto < sburocratizzati ». 
consentiranno di trasformare 
in una realtà tutto sommato 
abbastanza immediata quello 
che oggi, dinnanzi a tante de- 


però. specie di notte, c’è an¬ 
cora paura; ma la esigenza di 
riprendere, di non lasciare in 
definitivamente interrotto il 
rapporto col posto di lavoro, è 
stala più forte, anche .se di¬ 
versi proprietari di stabili 
menti si sono mostrati restii 
ad aprire. 

Mentre, frattanto, proseguo¬ 
no gli incontri tra industriali 
commercianti e sindacati per 
valutare la situazione, è In at¬ 
to il censimetìto per la stl 
ma dei danni e delle esigen¬ 
ze soprattutto di carattere 
economico. « Nella fase della 
ricostruzione — dice Zerman 
— le popolazioni del Friuli 
saranno certamente le pro- 
tagoniste », ma tutto dipende¬ 
rà dalla risposta del Gover¬ 
no. In termini di provvidenze 


le, l’equivalente a d’ue ore 
di lavoro, mentre nella re¬ 
gione Friu’.i-Venezia Giulia la 
offerta minima dovrà essere 


occhi vivacissimi semmasco- | 
SII dalla frangia di un casco t 
di capelli biondi; «Distnbuia- i 
mo i tagliandi numerati per 
le coperte e le tende, Fac- ! 
Clamo parte di un gruppo di [ 
studenti della scuola media ». . 
qualcuno chiama c le due 1 


di quattro ore. I sindaca- i «assistenti » salutano c scom- 
ti hanno già fatto un calcolo; j paiono rapidamente. 


«dovreboero arrivare — dice 
Zerman — almeno 60 mil.ardi 
di lire dai lavoraton italia¬ 
ni. ma siamo convinti che la 


Ma per capire a fondo co¬ 
sa .significhi per il Friuli di¬ 
sastrato la presenza prezio¬ 
sa e i.stancabile dei giovani. 


Dairin^hìlterra tende 
e attrezzature mediche 


cifra finale risulterà molto più bisogna entrare a Majano. 
consistente ». 12 mila abitanti, oltre 200 

'Tutti d’accordo, insomma, morti, centinaia di feriti. Tot- 
perchè rindustrìa friulana n- tanta per cento delle case 
sorga, «anche per evitare — rase al suolo o irreparabili, 
commenta il sindacaluta — Majano non è più oppres- 
il ritorno all’epoc» della vai;- sa dal silenzio lunare dei gior- 
g.a in mano e della ricerca ni scorsi anche .se la pre¬ 
di lavoro all’estero»; una senza fisica di 200 bare ap- 


Prosezue in tutto il mondo 
l’azione d; solidarietà e d; 
aiuto. 

Con un aereo della Raf, 


morti, centinaia di feriti. Tot- | tende, letti da compo. coper-, 
tanta per cento delie case < te. apparecch.ature por la de¬ 


vastazioni. potrebbe p.!rere t e dei lavoratori italiani. Come ‘ 
soltanto un sogno». i si sa, infatti, ogni lavoratore, | 


esperienza quella delia emi¬ 
grazione. molto dolorosa in 
Friuli, che la gente dei cam¬ 
pi e dei monti, di secolare 
povertà ha provato da sem¬ 
pre e continua, ancora oggi 
a spen.’Tientare. 


la emi- pena sepolte nell’enorme fos- 
rosa in sa comune del nuovo cimi- 
eì cara- tero. rende più difficile per 
secolare i soprawnssuti risalire alla 
la sem- vita che, pure urla dovunque 
ra oggi il diritto a continuare, la ne¬ 
cessità di riannodare un filo 
_ _ che la catastrofe pareva aver 

"• P* I troncalo irrimeduabilmente. 


purazione delle acque c at¬ 
trezzature mcdiChe .sono ar¬ 
rivati dalla Gran Bretagna. 
E’ a disposizione delle .!Uto- 
rità italiane anche un aereo 
del’;.! Royal Air Force per la 
foto-ricogniziorie dei cinque 
paesi più colpiti. 

Consistente aiuto in denaro 
daU’Australia; 250 mila dol¬ 
lari stanziati dal governo e 
250 mila raccolti dalle varie 
comunità italiane in quel 
Paese. Gros.so aiuto dali’Au- 


-slria- 2 milioni (3i scellini (80 
milioni) sono stati stanziati 
F>er gli aiuti immediati e un 
mil.one di scellini dalla ca¬ 
mera del lavoro e dalla fede¬ 
razione dei sindacali, oltre a 
milioni di scellini Inviati dal¬ 
le c.nque maggiori organizza¬ 
zioni ass.stenzia:i. Con 110 au¬ 
tomezzi. l’esercito ha invialo 
tende e altro materiale per 
10 milioni e mezzo di scellini. 

Uno stanziamento suppleti¬ 
vo di 25 milioni di dollari 
per aiuti al paesi terremo¬ 
tati, è stato chiesto al con¬ 
gresso USA. Per coordinc.rs 
gli aiuti, il vicepresidente 
Rockefeller raggiunge doma¬ 
ni il Friuli. 


Vai .'V 
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Aperti ieri i lavori del Comitato Direttivo 

Sottolineati dalla CGIL 
i risultati dei contratti 

* f ' , ' . * 

La relazione Introduttiva di Agostino Marianetti • Gli investimenti e Toccupazione • I problemi 
della gestione - Le vertenze ancora aperte • Oggi alla scuola di Ariccia il convegno delle CdL 


Previsto a giorni il passaggio di proprietà alla ISPRO 

Per la nuova gestione possìbili 
1.500 posti* in più alla Nocchi 

A colloquio con l'ing. Pìantini, nuovo amministratore delegato della fabbrica di Pavia - La definizione 
del nuovo assetto garantirebbe risorse finanziarie - Impegno a discutere coi sindacati le scelte aziendali 


Parastato: accordo 
positivo costato 
otto anni di lotta 


Nella vertenza, positivamen¬ 
te conclusa, i)er il primo 
ccntratto dei 140 mila para¬ 
statali, i sindacati si sono 
trovati a fronteggiare due esi¬ 
genze, ugualmente importan¬ 
ti' da un lato, ris.oondere al¬ 
le giuste jispettative del per¬ 
sonale del settore, ersaspera- 
to e Inasprito da otto anni 
dr attese e di lotte; dall'al- 
tro confermare e difendere le 
coerenze generali del movi¬ 
mento in materia di politica 
retributiva, sfuggendo e sco¬ 
raggiando ogni mai spento 
corporativismo. 

Di qui la di.s’Jonibitità, af¬ 
fermata soprattutto dalla 
CGIL, a perfezionare quelle 
parti dell’ipotesi di accordo, 
la cui acritica difesa avreb¬ 
be. non solo bloccato ancora 
chissà quanto la vertenza, ma 
costituito anche un pericolo¬ 
so precedente per altri set¬ 
tori del pubblico impiego. 

Le norme sugli scatti e sul 
loro cosiddetto « trascinamen¬ 
to s (invece che sull’anziani¬ 
tà di qualifica, come avviene 
negli altri comparti deH’lm- 
piege pubblico, venivano ri¬ 
conosciuti sull’intera anziani¬ 
tà di servizio) avevano, per 
e.scmplo. in sé il grosso li¬ 
mite di premiare in modo 
meccanico, crescente e inin¬ 
terrotto, non la capacità pro- 
{e.ssÌonaIe. l’efficienza e lo 
spirito di iniziativa, ma uni 
camentc e semplicemente la 
vecchiaia. 11 passaggio pres¬ 
soché automatico del perso¬ 
nale parasanitario nel ruolo 
professionale poi. so attribui¬ 
va agii interessati un merita¬ 
to riconascimento, provocava, 
però, rispetto agli altri set¬ 
tori. e particolarmente agli 
ospedalieri, spereq^iazioni ta¬ 
li. da meritare una più at¬ 
tenta considerazione. 

Al sistema del «trascina¬ 
mento» degli scatti si è con¬ 
venuto perciò di sostituire la 
maggiorazione del 20',h — in¬ 
vece che del come Ini¬ 

zialmente previsto — delle 
cinque classi di stipendio, 
raggiungibili in venti anni di 
servizio, a determinate sca¬ 
denze e per semplice anzia¬ 
nità. Circa la nuova colloca¬ 
zione dei par.asanitari nel ruo¬ 
lo professionale, si è stabi¬ 
lito di affidare l’esame dei 
problemi connessi a tale in¬ 
quadramento alle valutazioni 
di un’apposita Commissione 
unica nazionale, con la par¬ 
tecipazione delle Confedera¬ 
zioni, a seconda del posses¬ 
so o meno da parte degli 
interessati dei precisi titoli e 
requisiti richiesti. 

Le soluzioni intervenute so¬ 
no da considerarsi maggior¬ 
mente percguativc di quelle 
in precedenza prospettate e 
dimostrano la giustezza del¬ 
la di.sponibilità a trattare, di¬ 
chiarata dalla CGIL. Esse in¬ 
fatti, senza per iiuHn intacca¬ 
re la sostanza dell’ipotesi di 
accordo, abolendo il « trasci¬ 
namento» degli scatti istitui¬ 
scono la chiarezzii retributi¬ 
va ed eliminano le sperequa¬ 
zioni a danno delle più gio¬ 
vani leve di personale. Sotto¬ 
ponendo poi II caso deH’iii- 
quadramento dei p.iras.\nitari 
che svolgono attività pretta¬ 
mente professionale aU'esame 
di una qualificata Comm;.-.- 
sione. le intese raggiunte at¬ 
tribuiscono alle decis'oni che 
verranno prese un carattere 
di serietà e di equità, che 
non potrà certo prestarsi al 
facile riprodursi di Icnome- 
ni imitativi e di inarresiab.li 
rincorse. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per i dirigenti, che han¬ 
no conservato il vecchio si¬ 
stema di atrascinamento » de¬ 
gli scatti, al quale erano di¬ 
sposti a rinunciare alla sola 
coedizione che venLsse .sosti¬ 
tuito e condensato dall esten- 
sione, nei loro confronti, del 
trattamento dei superburo¬ 
crati dello Stato. E il Gover¬ 
no sembrava lutfaltro che 
insensibile al loro «grido di 
de loro 1 '. Secondo raccordo 
raggiunta se i dirigenti h.an- 
no imantenuto la cumulabili 
ta degli scatti imo a un mas¬ 
simo però di quattordici, i 


s.ndacati han.no. ottenuto al¬ 
meno un contenimento pari 
al 15'’.',< delle loro retribuzioni, 
e precisamente una diminu¬ 
zione di 1.4.TO.OOO e di 1.000 (KK) 
di lire annue dei trattamen- 
t* previ.sti, rispettivamente, 
per la qualifica più elevata 
e per quella dirigenziale me¬ 
die. Quc.sto in coerenza con 
quel seri principi perequati¬ 
vi che i sindacati perseguo¬ 
no e affermano. 

Vanno, inoltre, ancora una 
volta sottolineati gli a.spettl 
più significativi di que.sto pri¬ 
mo contratto, come l'omoge- 
neità, ronnicomprcnsività e 
la chiarezza dei trattamenti, 
finalmente realizzata fra i di¬ 
pendenti di 88 Enti, tanto di¬ 
versi e finora lontani: la mo¬ 
bilità del personale, che la 
unitarietà dei trattamenti 
rende ora possibile; la dra¬ 
stica riduzione del lavoro 
straordinario, ecc. 

Ciò ha comportato costi su¬ 
periori a quelli previ.sti per 
un semplice rinnovo contrat¬ 
tuale, Ma si è trattato di 
un caso inimitabile, perchè 
nel parastato si contrattava 
per la prima volta, dopo un 
trentennio di sottogoverno. 
Inoltre si sono cumulate in 
rCialtà due .scadenze contrat¬ 
tuali triennali, dall’ottobre ’7.3 
’-i dicembre ’78. Nò può cs- 
-scrc- infine tra.scurato che. ove 
a una conclusione positiva 
non si fovse aiTivati. il .set¬ 
tore si sarebbe bloccato, e le 
ccn.segucnzc le avrebbero sop- 
pi.rtatc esclusivamente i la¬ 
voratori utenti, a comincia¬ 
re da quel milione di disoc¬ 
cupati .agricoli, ni quali in 
questo iieriodo vengono po¬ 
ste in pagamento dall’INPS 
le già m.igre indennità di di¬ 
soccupazione. 

Non è trionfali.smo. dun¬ 
que. sottolineare il risultato 
raggiunto, e non si può mi- 
sconascere e svalutare il la¬ 
voro compiuto se sì rilevano, 
da un Iato. l’indubbia in¬ 
fluenza che suU’atteggiamen- 
to del Governo ha avuto il 
periodo elettorale, e. dall’al- 
tir. la troario .scarsa inciden¬ 
za che nel contratto è stata 
data agli aspetti innovativi 
e riformatori sul piano del¬ 
le normative e degli ordina¬ 
menti. pur affermati dalla 
Icege sul riassetto del para- 
st.ato. 

Ma per realizzare questi ob¬ 
biettivi più avanzati era in¬ 
dispensabile una più convin¬ 
ta e .salda unità della cate¬ 
goria e un collegamento più 
stretto con le strutture oriz¬ 
zontali e con le c.ategorie dcl- 
l'indiistria. Bi.sogna adope¬ 
rarsi perche anche le struttu¬ 
ro sindacali territoriali e i 
I.ivoratori delTindu-stn.i entri¬ 
no in campo per dire la loro 
sui grandi temi — che deci¬ 
sivamente c direttamente li 
investono e h ngii.'ir.lano — 
della riforma della Pubblica 
Amministrazione, della quali¬ 
ficazione c del miglior uti¬ 
lizzo della spesa pubblica, a 
cominciare da quella corrente. 


Con la relazione di Agostino Marianetlì, si sono aperti ieri a Roma i lavori del Comita¬ 
to Direttivo della CGIL. I lavori proseguono oggi aila scuola sindacale dì Ariccia, dove 
nel pomeriggio si svolge il convegno nazionale delle Camere del Lavoro. Mnrianelti è par¬ 
tito, nella sua relazione introduttiva, dalla stagione contrattuale, la quale ^ si è svolta - 
egli ha detto — in una situazione caratterizzata da una crisi economica e di profondità 
politica, eccezionale t. I risultati conseguiti daH'imixigno sindacale — ha proseguito Maria- 

netti — nella difesa dell’oc¬ 
cupazione e nelle prime con¬ 
clusioni contrattuali hanno 
un chiaro segno alternativo 
rispetto alle linee dei gover¬ 
ni e del padronato. 

Soffermandosi sulle conclu¬ 
sioni di alcuni rinnovi con¬ 
trattuali, il segretario confe¬ 
derale della CGIL ha sotto¬ 
lineato come essi presentino 
dei risultati complessivamen¬ 
te positivi, innanzitutto per 
aver realizzato soluzioni nor¬ 
mative sugli investimenti, sul 
decentramento produttivo. 
suH’occupa/ione, sugli app.al- 
ti, che non hanno carattere 
congiunturale ma che invece 
rappresentano un ampliamen¬ 
to del potere del sindacato 
utilizzabile per incidere su 
una serie di temi conne.ssi 
con l’obiettivo più generale 
deH’occupazionc. della ripre¬ 
sa. della riconversione, dcl- 
Tallargamento della base pro¬ 
duttiva del Paese. 

« Si tratta quindi — ha pro¬ 
seguito Marianetti — per noi 
di realizzare oggi, con le nuo¬ 
ve condizioni create dai con¬ 
tratti. una nuova gestione cd 
un rilancio delle stesse ver¬ 
tenze .settoriali. E’ necc.ssano 
per esempio articolare la ver¬ 
tenza. decentrarla, a livello 
aziendale e a livello territo¬ 
riale e di gruppo, con un 
coinvolgimonto di singole ca¬ 
tegorie e zone su specifici 
obiettivi, chiamando, quindi, 
i lavoratori ad csercit.ire c 
gestire questo nuovo potere ». 

Dopo aver affermato che ; 
risultati ai quali si è giunti 
attraverso l’iniziativa confe¬ 
derale vanno « appre 7 .zati glo¬ 
balmente e in termini poli¬ 
tici. al di là della disamina 
particolare di ogni punto di 
merito». Marianetti ha af¬ 
frontato il problema delia 
contrattazione integrativa a- 
ziendale, rilevando il fatto 
che l’attacco del padronato è 
stato respinto: « naturalmen¬ 
te sta a noi decidere con coe¬ 
renza riuso più rispondente 
alla nostra strategia che oc¬ 
corre fare » della conquista. 

Trattando poi dei contratti 
ancora da chiudere, il segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
ha rilevato che e.ssi coinvol¬ 
geranno 2 milioni e 800 mila 
lavoratori dell’industria, 800 
mila lavoratori del commer¬ 
cio. 2 milioni e 200 mila pub¬ 
blici dipendenti, un milione 
e .àOO mila braccianti. « La 
.scelta da noi compiuta — ha 
detto ancora Marianetti — è 
quella di una soluzione rapi¬ 
da e comunque dell’inizio im¬ 
mediato del negoziato. La 
campagna elettorale non do 
vrà interferire sullo svolgi¬ 
mento normale delle vertenze 
anche se potrà consigliarne 
la condotta in p.irticolari pe¬ 
riodi ». Coerente con la linea 
del sindacato è Tinip-egno uni¬ 
tario dei sindacali della scuo¬ 
la — lia detto l’oratore — 
per una gestione politica del¬ 
l'avanzamento delle vertenze 
in questa fase c per l'impe¬ 
gno ad .a.ssicurarc la norma¬ 
le conclusione deiranno •sco¬ 
lastico c dello svolgimento de¬ 
gli scrutini. 

Affrontando i problemi d-el- 
la situazione politica Mar.a- 
nctli h,a rilevalo che con le 
elezioni il Paese « è chiamato 
a scelte generali di portata 
forse dec'.siva nella sua linea 
di svilupp.a storico. Cosi ce¬ 
rne in questi anni l'.azione del 
sindacato ha contribuito :n 
grande m.sura ad aggregale 
grandi ma.s*e verso una p.'o- 
spettiva positiva di rinnova¬ 
mento neirambito de: valo.-i 
permanenti de'.l.a democrazia 
e del pluralismo, cosi oggi, n 
un-a fase che può essere de- 
ci.--iva per lo sblocco de. a 
rr:.--i c delle ton.--;oni presenti, 
ancor p:u grande diventa la 
s'ua resporu=»*b.lità ». 

« Li sce.t.i londamonta.e 
che chiediamo ai p.irtili — ha 
concltuso Marianctt. — e una 
svolta radicale di politica eco¬ 
nomica. Che questa coni 
porti un adeguamento dei 
quadro politico non è un.a 
scelta a pricri da parte n> 
atra, nu una co.v»eguonz.i che 
t.-a.amo dalle espcr.enze t- 
dai'.e verifiche d. q.iest. anni 
e che ne.le sue conl'.guraz.o- 
n; non può che e;s.=ere atti- 
data alla autonom.a dei p-ir- 
tit: ». 

Per Ciò che ci rigu.irda — 
ha Tibad.lo il segretar.o con¬ 
federale dell.i CGIL — no: 
lottiamo per una stab.le c 
autorevole d.rezione del Pae 
se che poss.i consentire il ne- 
ces.'ano rilanc.o di una prò 
grammazione generale dello 
sviluppo airintemo della quì 
le inserire preerse prior.ta. 
rigorose .selettività, necessa¬ 
ria a’Osterità, 

L'a-asiontà di cui p\r!.amo 
con le disponibiiiià in es.sa 
insite non può s.gnificare 
un’.ndrscrmiinata compressio¬ 
ne de; consumi senz.i conira 
p\rl:te in fatto di occupa¬ 
zione 0 di dotazioni sociali, 
senza le misure necessarie in 
termini fiscali, tariffari e d; 
garanzia delle fasce di con¬ 
sumi primari, né può coni- 
pKirtare dunque una generale 
compressione dei salari come 
viene riproposta oggi con le 
ripetute richieste di modifi¬ 
che alla scala mobile >. 


Accordo per gli 
elettrici delle 
municipalizzate 


E* stata (irmata Ieri l’ipotesi di 
accordo per il rinnovo del con- 
Iralto collettivo dei dipendenti del¬ 
le aziende elettriche municipaliz¬ 
zate. 

Oltre alla normativa sugli inve¬ 
stimenti e il loro controllo, i punti 
principali dell’accordo riguardano 
l'avvicendamento dei turnisti, il di¬ 
ritto allo studio (150 ore) o sul 
periodo minima di lerie (20 gior¬ 
ni) . 

Per la parte economica l'accor¬ 
do prevede; la somma « una tan¬ 
tum » di SO mila lire; l'aumento j 
dei minimi di retribuzione, ugua¬ 
le per tutti, di 5 mila Urei l'au¬ 
mento di tremila lire mensili, rias¬ 
sorbibili con gli scatti di anzianità, 
per chi ha un minimo di sei anni 
di servizio; il pagamento di 12 mi¬ 
la lire mensili, quale elemento j 
distinto della retribuzione, secondo 
i criteri dell’accordo sindacalo del 
febbraio '75; il conglobamento, a 
partire dal primo gennaio *77, di 
questa cifra nei minimi di sti- | 
pendio: il conglobamento, a parti¬ 
re dal primo gennaio '78, delle 12 
mila lire di elemento distinto del¬ 
la retribuzione derivanti dall'accor¬ 
do intcrconicdcrale del gennaio 
‘75; revisione, dal primo luglio ‘78, 
dei paraniclri dei minimi di sti¬ 
pendio por l’ammontare comples¬ 
sivo dell'uno per cento. 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

La targa murata su uno do¬ 
gli ingressi dello stabilimento 
di Pavia dice: «Nccchi, mac¬ 
chine per cucire ». Dicono 1’ 
avesse voluta 11 vecchio c.i- 
valier Vittorio, per attacca¬ 
mento alla « ragione » pro¬ 
duttiva originaria della da¬ 
ta, ma già allora la Necchi 
produceva soprattutto altre 
cose. Oggi le macchine per 
cucire rappresentano poco 
più del lOL del fatturato: un 
altro 10 'n è rappresentato da 
macchine per cucire indu¬ 
striali: c’è anche la fonderia 
(15'r circa); il resto della 
produzione è rappresentato 
da compressori. 

Per i 6000 dipendenti, qua¬ 
si la metà dc -1 “totale dei la¬ 
voratori deirindustna di Pa¬ 
via, con la morte di Vittorio 
Necchi, avvenuta nello scor¬ 
so novembre, è iniziato un 
periodo di incertezze sul fu¬ 
turo dell’azienda. Le due an¬ 
ziane eredi avevano fatto sa¬ 
pere di non potersene occu¬ 
pare. Si sono fatti avanti 
diver.si pretendenti; un gran¬ 
de gruppo finanziario, rmdii- 
striale bre.sciano Gianfranco 
Nocivclh, fratello del Lui.”! 
Nocivelli che controlla 1! pac¬ 
chetto azionario della Ercole 
Marcili, la finanziaria ISPRO. 
che fa capo al bresciano 
Enea Guarnieri ed altri in¬ 
dustriali e, a quanto sembra, 
anche acquirenti legati alle 


Conferenza di fabbrica per la ripresa produttiva 

Sono ancoro molte le incertezze 
per l'avvenire della Torrington 

La relazione di Del Cielo a nome dei lavoratori - L’intervento di D’Alema e le conclusioni di Gara- 
vini • Undici mesi di presidio - Sottolineata la necessità di portare avanti l’iniziativa unitaria 


maggiori aziende concorrenti 
Italiane e straniere. Voci con- 
tradutone. lU.iziont, .sospetti 
riferiti nelle scor.se settimane 
da diversi organi di stampa 
facevano jicns.uo che .incile 
in questo caso ^o^sel•o in at¬ 
to disuivolte manovre sulle 
spalle dei lavoratori e del 
patrimonio produttivo rap- 
pic.-icntato dalla fabbrica pa¬ 
vere. 

Come .stanno le co.se? A 
elle punto 3 i è nelle tratta¬ 
tive) L’abbiaiiio cliicato al- 
ring. Giorgio Plautini elio è 
stato appena nominato am¬ 
ili. ni.-,t rat ore delegata della 
Nccchi. iiE' que-.tione di ore», 
ci risponde Pianimi die in 
contuamo nello stabilimento 
di Aic.-^e ddl’.-Mf.i Romeo, di 
cu: è vicedirettore geneialc. 
Allora Li soluzione c'è? « K’ 
.11 f.i.-,e avanzat.i la realiz.za- 
/ione deU'accordo con il griip 
Ijo ISPRO, or.i SI tratta rii 
concluderlo. Vede — c; sjiio- 
ga — .-,1 tr.itt.i di un copione 
in CUI le parti sono tante 
c'è l’az.ienda. ci .sono gli cre¬ 
di, 1 lcg.it ori, 1 creditori, l 
cinque compr.iton, una doz¬ 
zina di per,sonaggi, insomma. 
Esistono già 'gli accordi ili¬ 
ci ociati tr.i ciascuno di que- 
.sti soggetti. Ora bisogna che 
SI siedano tutti attorno ad 
un tavolo con un notaio e 
definiscano raccordo conte¬ 
stualmente. Può sorgere an¬ 
cora qualche ostacolo, ma 
credo che entro la settimana 
VI .sarà la soluzione». 

Che conseguenze avrà rac¬ 
cordo sull’occupazione e sul. 
futuro produttivo della f.tb- 
brica? « La Necchi è un'azien¬ 
da sana. I compressori .ser¬ 
vono ni frigoriferi c agli im- 
i pianti di refrigerazione. E’ 

[ un campo die ha grandi pos¬ 
sibilità di sviluppo. Pensi 
che tra dicci anni saremo 
un miliardo di persone in 
più. 1 problemi deirapprov- 
vigionamento alimentare so¬ 
no inipcn,sabi!i senza un gi¬ 
gantesco .sviluppo della "ca¬ 
tena del freddo". La Necchi 
è già oggi uno dei produtto- 


G. B. Chiesa 


Nessuna preclusione 
delle società Usa a 
investire in Italia 

MILANO. Il 

« Le socieià americane in Italia 
non sono stale in passalo, c non 
lo saranno in iuluro. influenzate 
da particolari situazioni potiliche 
ma continueranno ad operare nel 
paese iinlanto che la libera inizia- j 
tira sarà rispettata •. ha detto 09- ' 
gì il presidente della Camera di | 
Commercio americana in Italia , 
Philip H. Marìuggi netta sua reta- | 
zione all’assemblea generale dei i 
soci. 

Marluggì ha inoltre sottolineato 
■ la continua e strenua difesa 
della presenza e delle attivila Svol¬ 
te in Italia dalle società multina¬ 
zionali americane che. ad eccezione 
di alcuni sporadici cast di con¬ 
tingenza scllorialc. non hanno ab¬ 
bandonalo il paese. Nessuna è 
fuggita — ha afiermalo — c so¬ 
no ancora presentì oltre 630 azien¬ 
de che danno lavoro ad oltre 120 
mila persone •. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 

I giorni di occupazione .so¬ 
no 321, quasi undici mesi. La 
forza di lavoro, che s’era 
ridotta a 330 unita (da 520 
dipendentiI e che è di nuovo 
aumentata dopo Tassunzinne 
delle maestranze da parte 
della GEPI-IPO. è in condi¬ 
zione di far fronte alle esi¬ 
genze della possibile ripre.sa 
produttiva. In perfetta effi¬ 
cienza è il macchinario ed 
in ottime condizioni i .semi 
lavorati e gli agiti indu- 
-striali già finiti quando l'ame¬ 
ricana Ingersoll Rand decre¬ 
tò. nel giugno dell’anno scor¬ 
so. la liquidazione della fab¬ 
brica. 

Li lotta di que.sti undici 
mesi — è stato detto alla 
« conferenza per la ripresii 
produttiva » ciie si è svolta 


de — c -SO si intende — af- j 
frontale il problema della ri- ‘ 
conversione industriale delia 1 
collocazione sui mercati, della ; 
divi^^ione internazionale del la ' 
voro. Il problema è certamen- j 
te politico — ha rilevato Del , 
Cielo, svolgendo la relazione | 
elaborata dal consiglio di fab- | 
brica — c le riserve da scio- i 
gliere sono riconducibili al 1 
governo. E’ il governo che , 
deve provare se col decreto 
GEPI-IPO ha voluto .solo evi¬ 
tare che si inasprissero le 
tensioni sociali o se invece 
intende valersene per imboc¬ 
care la strada di « importan¬ 
ti esperienze sul terreno del- j 
la riconversione produttiva» j 
L’obiettivo della lotta è . 
.sempre stato, ed è a maggior | 
ragione adesso, il re.nsen- ; 
mento attivo della fabbrica • 
nel mercato meccanotcssile. ' 
Un traguardo per il raggiungi 


Provocatoria serrata 
airSuratom dì Ispra 

ISPRA. 11 

Alle due ore di sciopero indette per questa mattina dal sinda¬ 
cato ricerca CGIL-CISL-UIL, la direzione del centro comune di ricerca 
Euralom di Ispra ha risposto con la serrata dello stabilimento per tutta 
la giornata. Non si è trattato solo di una provocazione, ma anche di 
uno squallido tentativo di strumentalizzare la lotta dei lavoratori per 
far ricadere sul movimento operaio la responsabilità del mancalo 
iunzionamento del centro c del lallimcnto del « Progetto Jet >. 

Invece le due ore di sciopero di oggi si collocavano proprio al- 
l'interno di un vasto programma di mobilitazione decìso dai lavora¬ 
tori con il sindacato ricerca per garantire lo sviluppo del centro e per 
la conquista di una nuova normativa del rapporto di lavoro che elimini 
una volta per tutte le gravi discriminazioni tuttora esistenti tra i 
lavoratori. 


I 

I n piu seri di compressori 
I sigillati ed e.spnrta metà del- 
t !.i produzione. Ci sono quin- 
I rii nel medio periodo note- 
I voli iiotenzialità. Un assetto 
I sicuro della proprietà garan- 
I tirebbe certamente lì reperi¬ 
mento delle risorge finanzia- 
j ne ncces.sane per gli invo- 
j stimcnti». 

I E’ noto che ncH’ullimo dc- 
' cennio la Ncechi. come altre 
; industrie, è vi.s.suta in certo 
j qual modo di rendit.i su ciò 
• Cile ,->1 era inve.'^tilo in prece¬ 
denza. L'a.-.->en;elsmo della 
proprietà, dopo, ma anche 
prima, della morte di Vitto¬ 
rio Necchi. non ha certo gio¬ 
vato al rinnovamento teeno- ! 
i logico. 

Quanto di investimenti, è 
po.ssibile effettuare? « 10 mi¬ 
liardi por impianti e m.tcchi- 
nari. ne! p,u breve tempo 
pos.Sibi!e ». Quanto breve? in- i 
ìihtiamo con P:antini. i. Due , 


anni. E' un'impre.sa un po' 
aerobatic.i, ma credo si jxis- 
sa fare ». E l'oecuuazione di 
quanto può aumentare? 
«Sviluppando alcuni .settori 
icomprc.sson e macelline da 
cucire >. ridimensionandone 
altri che attualmente sono in 
forte perdita come la fonde 
ria. agendo su alcune dello 
c.uise che rendono la pio 
diitlività minore rispetto a 
quella delle aziende concor 
lenti Italiane ed estere, si 
po-s-sono avere molte centi¬ 
naia di posti di lavoro in 
più ». Quante centinaia? « Di 
Clamo KXX) 1500 in tre anni e 
mezzo ». 

.Si o pero p.ul;ito di sov¬ 
venzioni dello Stato Chi ci 
dice che l'attenzione del 
gruppo clic e intcìcs-ato al¬ 
la Necchi non sia motivata 
anche Italia pro.-,pettiva d; 
(lue.-iti finanziamenti? «l/u- 
zienda aveva già ch!e-.to mesi 
fa un finanziamento sulla 
ba.se dell.i legge 461 di 11 mi 
Lardi. Un.i delibeia de! CIPE 
Ila già approvato questo fi 
nanziamento venordi scorso, 
il gruppo che siilientra alla 
Necclii ila approvato il prò 
gramma di ristrutturazione 
.sulLi base del quale i! finan¬ 
ziamento era stato chiesto». 

Ma i lavoratori quali ga 
ranzie lianno che vada avan¬ 
ti effettivamente una ristriit 
turazione che allarghi Li base 
produttiva deira/enda ed au¬ 
menti roccupazione? «Li ga¬ 
ranzia clic possiamo dare è 
la trasparenza delle deci.sioni 
aziendali c dei bilanci ». 

Il diritto aH’informazione 
sugli investimenti è una con 
quista del contratto dei me- 
I talmeccanici. ma è proprio 
questo il punto su cui si sono 
inizialmente concentrate le 
maggiori resistenze p.idrona- 
li. E’ stata ritirata in b.illo 
la libertà deirnnprenditore. 
lo snaturamento del suo ruo 
lo istituzionale. La campagna 
non Ila manc<ito di fare una 
certa presa sugli imprendi¬ 
tori più piccoli c nelle loro 
riunioni questi discorsi s: 
.sentono mietere anclie ora 
elle il contratto e stalo fir¬ 
mato. «.Si possono lor.se an 
elle spie.gare -- risponde 
Plautini — 1 motivi per cui 
quella campagna Iia potuto 
Lire la ines.i clic lei dice sui 
liiccoli imprenditori e anrlir 
su fa.sce di quelli non picco!.. 
Sta di fatto che a mio avv. 
so la tr.i-sparenza delle scelte 
produttive, la discussione d. 
queste con i .sindacati è ogg;. 
nelle condizioni di forza in 
cui si trovano le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, un pun 
to di pa.ssaggio obbligato per 
i! funzionamento deH'azicnda. 
D'altra p.irte la maggior pai 
I te dei problemi che abbi.amo 
di fronte senz-i un imiie.gno 
dei lavoratori e del sindacato 
non SI possono as.solutamen 
te risolvere ». 


Siegmund Ginzberg 


ieri in fabbrica — con l’atti- | mento del q'jalc ci sono tutte 
va concrct.a solidarietà <iel . . _ . . . 

mondo del lavoro, delie forze 
politlclic democratiche, degli 
enti locali e della Regione, 
ha ottenuto un primo ri.sul- 
tato: l'assunzione delle mae- 
stranz.e da parte della GEPI- 
IPO. M.a que.sto deve solo es¬ 
sere un primo passo, lo stru¬ 
mento per assicurare al più 
presto la ripresa produttiva. 

Ka detto il prof. Caselli, d'ol¬ 
la facoltà di economia e com¬ 
mercio deH’unìversità di Ge¬ 
nova (die ha presentato un 
pregevole studio, condotto in 
eoliaborazione con altri due 
docenti, sul mercato mecca- 
notes-silc' che la Torrmgton 
servirà da cartina di torna- 
.=o'.o. dovrà dire come si intcn- 


t 


I primi operai 
nella « Nuova 
Innocenti » 


finbfBve' 


) 


□ BLOCCATA LA VERTENZA DEL POMODORO 

L'Un.one italiana associazione produttori ortofcult.coli c 
agrumai. di fronte al fatto che la vertenza del pomodoro 
aperta dal dicembre s<'orso por l'accordo interprofessionalc 
è tuttora bloccata per la posizione intransigente della parte 
industnale. c intervenuta fermamente presso il ministro Mar¬ 
coni perche rompa ogni indugio e convocm sub.to le piarti 

O CONFERENZA STAMPA ESTERA DI LAMA 

Su invito del presidonie dell’ .-Lssociazione dciia siamp.i 
estera, il segreuno generale della CGIL Luciano Lima, terra 
giovedì 13 maggio, alle ore 11 . presso !a sede deirAssocia- 
zior.e (Via della Mercede 55) una conferenza stampa sulla 
situaz.cne attuale «sindacale c ponticat in Italia. 

□ ono ORE DI SCIOPERO ALL'EFIM 

Otto ere m sciopoio articolato ca eiieiiuare entro il 24 
maggio in tutte le aziende del gruppio SME EFIM. Sono state 
decise dalla segreteria della PILIA che ha inoltre confermato 
«tutte le azioni. p)cr contestare provvedimenti unilaterali 
delle aziende, cd in particrilare l’autonduzione del ritmi nei 
reparti a piena produzione, blocco cl.istico delle merci, oppo- 
•izionc alla mobilità, ccc. ». 


MILANO. 11 
Dniinn. aiai’.na 1.50 .a- 
vo.'.i'ori r.entreranno .il 
Li In.ioceni.. la fabbrieit 
d. Limbrato che è .stata 
protagoni.sta di una delle 
p.ù ’.unzLe e ten.ir; lo* 
:c .n difes.! de', po.-to d. 
'..ivoro. S; tratta d. un pic¬ 
colo contingente di operai 
e .mp.e.gat: convocai: dal¬ 
la n’uova Innocenti s.pa. 
costituita p.'oprio in que 
Si: giorni, per rimettere .i 
punto gli impianti e le 
macchine r.ma.s;e fcnr.e 
per lungo tempo e quindi 
preparare lo stabilimento 
alla ripresa graduale del¬ 
la produzione. 

I d;i>endcnii della ex 
Lcvland Innocenti che. 
graz.e al lungo pres.dio 
della fabbr.ca, hanno con¬ 
servato il posto d; lavoro 
sono p.ù di quattromila. 
; Oggi sono formalmente a-. 

' sunti dall.a IpoGepi. pe 
I consentire il godimento 
‘ del trattamento di cas5.i 
integrazione. 

Centocinquanta — come 
abb.amo detto — da dom,i- 
ni passeranno in forza al¬ 
la nuova Innocenti s.pa.. 
la sorietà che gestirà lo 
stabilimento di Lambr.ite 
e che dovrà garantire, nel 
giro di due anni. la com¬ 
pleta ripresa produttiva e 
la piena occupazione. 


le condizioni. Però bi.sogna 
non perdere tempo, adottare 
presto tutte le iniziative ne¬ 
cessarie. « Da qualunque parte 
SI guardino i no.stri obiettivi 
— ha detto Del Ciclo — quelii 
delle aziende IPO, del settore 
meccanotcssile. delle multi¬ 
nazionali. tutti richiedono 
tempi rapidi di esecuzione 
stante rincalzare degli avve¬ 
nimenti ». Deìlo .itesso avviso 
sono stati il sindaco di Geno¬ 
va, Cerofolini. il presidente 
della Provincia Magnani, io 
a^-sessore regionale compagno 
Beggiato. cosi come i rap 
presentanti di altre azienJe 
IPO (Ang’ds. t'acma. Smalte- 
ria, Italbed, ece.i di numero-i I 
consigli di fabbrica, della 
.-■cuoLi. dir.genti .'indacal: r } 
d: partito il'on. D'Alema del j 
PCI c il prof. Luzz.àtto d.’l • 
1 PSD. j 

I Di q.i., d» quc.'te pre j 

■ ; occupiz.on, che Tovano g.u ; 

-SIif.calo fo.nda.’nen:.') nzl.o • 
i 1 and.«mcnto delle co^c. nei j 
; j mancato dezi: imp-' . 

i * gni assunti d.«i governo, ne’ j 

■ I pencolo (come d.r.a G.ir.iv.n; t 
I nelle sue conciusion:» grave j 
i ! c reale die le .iziende GEPI- ! 
1 ; IPO restino p-irciiczz; ne p'^' 1 
; j Lanzo Tc-nip.i nel.’aiea ai' j 
, 1 stcnziale. p.«r:e la propoi. • ) 
!j oolit.ca fatla dal v;< e nrci. ' 
; dente del g.nippo de: deoii a : j 
! coinuniit;: :n questa -,.:.ia''- 

ne drammatic.i — ii-i d'^'i'o j 
j 1 D'Alema — cne con l.i 1 fé-- j 
i 1 r.nzton inve'te fa’te :e a/ Cn > 
I de GEPI IPO e noe. : 

, urgente che pure n-'l ■' •• i j 
! ; dcil.i campagna elettorale .e i 
! j forze po.itiche dem-serati: t ] 
’ 1 j-ippiano portare av.m:: u*' : 

• • tariamen'e l’azione poLt.ni ; 
necessaria per ottenere :n I 
z;.H:ve cd interventi immc I 
diati e r.soluiivi I 

In quest'ottica s; col.oca .a 
indicazione del consiglio d. 
fabbnea della Torr;nz’-i ' 
«Un rafforzamento delle strut [ 
ture di coordinamento r.« 
aziende interess.itc e r-.'.i 
cazionc d: ;n;z;ai;ve d. 'ni-, ' 
che salgano a manienerc ,n j 
latta la pressione ! 

, I Questa ind.caz.one è .st.it.i j 
’ I j poi ripresa dal prof. Luz.zatto 
” ■ .1 quale ha sostenuto i’rsi { 
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11 mondo in cinque 

di DOME.MCO REA 


libri 
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quale 

• j genza non d: interventi occa 1 
! i sionali ma di una pol.iica | 
complessiva, di scelte politi 1 
che generali. L’urgenza de..c 
decisioni è stata infine riba¬ 
dita da Garavin.. b.sogna 
puntare — ha detto — a lem 
pi brevi.ssimi. b.itierc« per¬ 
ché prima del 20 giugno ven¬ 
gano avanti decisioni di ripre 
sa produttiva per almeno al¬ 
cune fabbriche. 

Giuseppe Tacconi 


Qualche cosa nella scuola si muove: dei testi che non fanno più il solito discorso favolistico sulla vita 


Ali .lono capitati tra le 

m. ini i cinque libri pubbli- 
rat: dall’Editore Franco Rai- 
teri di Milano, dc.itinati al¬ 
le scuole eiemenUin c per 
rr.era curio.iità vi lio butta¬ 
lo uno sguardo, sicuro di 
trovarvi il solito di.scorso 
favolistico sulla vita. Ja sto- 

n. n. la letter.itura. la scicn- 
z.i; la solita diminuzione (da 
diminutivo) a qualcosa ciic. 
lutto sommato, vivere è pia¬ 
cevole. Basta cisere buoni 
c sciocclii. E’ stata que-.l.i 
1.1 concezione predominante 
della .scuoia italiana daìl'ii- 
nità m avanti. Il testo di 
liUura die -.'imisiie come 
ii.T cla.'s’co fu — non .i ca- 

— t IL CLDRK > dei De 
Amicis. Per lianchcggiatnn 
c'erano gli .Alcardi. i Mer- 
canlini. nei ca^i migliori Za¬ 
nella e. come co^Iarltc. ia 
pie.'ia piò ailiitta e «con-o- 
iata del Pascoli, quella epi- 
rodica dei < fancuillino ». 
C'imp.ute le cinque classi c- 
l-me.'itari. lì ra.g.izzo uiciva 
dalla scuoLi come un care 
bastonalo. Si era stali atten¬ 
ti a =o!lec-targìi io sp.rito 
servile e a sviluppargli il 
r,.'petto dcìrimmobihtà dei¬ 
le classi. 

SCUOLA DI CLASSE 

Furono gli anni bui d( l'a 
'CuoLi italiana, protraili'; 
fino ail’allro ieri c forse h 
no a questa mattina. I.a 'C- 
parazionc cla.s.-.!sia che c’c 
ra fuori, nella citL'i. costnii- 
Ln con il criterio delie stra¬ 
de buone e cattive. le pri¬ 
me abitate dai bambini ru- 
c.bi. le .seconde, dai bam.b: 
ni poveri, veniva ribaltata 
e rinforz.ata nella disposizi.> 
n» dei banchi nell’aula. La 
fi’a dei buoni, abitata qua¬ 
si sempre dai figli dei ric¬ 
chi c della gente bene (uf¬ 
ficiali. burocrati. profe.S'io- 
n sti): la fila degli asini o 
de; più tardi, abitata dai fi 
gl; degli artigiani, degli a- 
nalfabeti. di coloro che figu- 
r.ivano nella .'tona come 


nia.^sa amorfa piena di do¬ 
veri e con pochissimi flirit- 
ti Cera, certo, anche il ca¬ 
so del ragazzo povero dal- 
rintelligen/a stregata a cu: 
SI permetteva di passare l.i 
frontiera. Ma -■'i sa. l'eecc- 
zione conferma ia regola. Va 
rijietuto che il ragazzo non 
aveva scappatoie. I libri di 
lesto, dal sillabano al c pa¬ 
sticcio» voluminoso delia 
IV e V. marciavano di ji.c- 
n-i accordo con la volontà, 
li saliere e ia scienza d( i 
maestro c con le direttive 
r cevute daH’aito e impo=io 
.'lì ba -.'0 dal direttore. Qut • 
sia condotta, che avrebbe 
doViiU- finire alia concius.o- 
nc delia seconda guerra 
mondiale, quando in Italia 
fu allerta la via alia demo- 
cr.iz c a una grande pre¬ 
sa c.i coscienza naziftna.'c. 
b..iog:'.a riconoscer.o. ':ì è 
protratta fino ai nostri gior¬ 
ni. .Von si è stali capcci di 
dire ai ragazzi che cma è 
'Ilio li f.i'vismo o ili l'trar'- 
1 ' valore delia RcMilcr.za o 
farli avar./rsrf, 'p.-èg.'-r.d » 
gii li voro co.ncelto del (U ■ 
r.TO. < ìa voce deli'uomo » 
c cTif- d:ce Eduarcio De Fi 

.\'e! c.rKjue hnr: fic.'I'Efii 
(ore Raileri — i due vni.i- 
mi per ìe letture del pri¬ 
mo cieìo e : tre por quel.e 
d"l secondo ciclo, n-pctliva. 
rrc.-ìe intitolati; ■€ I PRI.MI 
A.MICr. e r SK.MAFOKO 
VERDE » — la realtà. 
ne del resto avviene .gll’in- 
ti mo delle famiglie, in ma¬ 
niera precipu.i in quelle di 
e''trazior.e m.ed.o popoLirc, 
v ene presentata c rappri- 
ntata .senza irfingimenli e 
nza usare violenza. Kur:-- 
r.Ha l e-penenza glob.ilc e 
appena in gra(io di leggere, 
li ragazzo v.ene informcto 
da un suo coetaneo. Mauri 
ZIO. della terza classe, sul¬ 
le in .-e-.sioni ricevute ia 
m.-ittina de! primo giorno di 
scuola: un senso di sgomen- 


1 ) e un primo re'ixiig-.jlulc 
giudizio; « For'C noi siamo 
eaiiil.ati con una maestra 
.'ba'.'lial.n *. 

i i..g.i//o iii'omnin non è 
co. tretlo a pas are dali.i 
r--aita della su.a c.i-.a alla ir 
ii.iiià (c aila lin/ioiie» d--!- 
Li scuoia. Mi siiiego megi.o 
l! r.iga/zo che proviene da 
una famiglia in cui ìc iic 
rcisita jicr vivere — la coi. 
di.'inne sociale, il denaro, 
«ccolera, vengono ;,iibito a 
g.ilia c impongono a cia^cu- 
t.o moli re-Rin-.ibiii. nriun- 
Ie una 'ene di verit.i dif- 
r, -Inur.tf scartabil'. nell,a 
- u-;!.i idiale. pri l’igiirata 
r:-.-, l liri Citati, non sulii'ce 
ii.i trauma, non c co'trelto 
a p.i."arc dal grigio al ro- 
-,.1. dalla stona all'antisto- 
r..i Nil '--condo scnvi'lrt. 

s-lLibano - I oro fii 

’tiir.a già viene informalo 
reìJii'iicamente 'Ul p-, so (L-i 
soldi (cfr. <I s.»;.!;») e 'Ui 
g-.esi! che può prociir.tre. 
v>n.c- a'. V o;it r.> La quo’.idia- 
r :.'i fr.i i gcn.tor,, g;a ap 
[.er.de (cfr. «Un biglietto 
Il ni.Le racconta») come 
va '-.fiiivi'o Io stC'-'O dena- 
[verclic il ménage fun- 
z .'Ui. c.à prejiara. attraver- 
'O li (.avola rifi c Pesci 
.'-'erd; e pesci p.ccoli ». r.ar- 
r.'.ia ria Franco .Ar,tonice!’i. 
.a ,.o:ne comp.irtar.si per rii 
ft r.rier'i contro ìa prcRiten 
z.T ec-irom.ca e sociale. 

LA NUOVA REALTA' 

Sorprendente — e que'to 
m; 'e.mbra il mir.ico’.n o.i 
libri rie! Raiteri. !a loro in 
d.-fuub-.!e nov.ta — il pa' 
'-•ggio natur.'ile dall’amb.tn 
te privato a quello p'iobii 
«..• (ìa scuola), perche tut 
to la m.ateria rimane ne. 

I e.rr.b.tc adatto all'immagi 
r..;/;one del fancui.lo, al suo 
.••tttrte ma delicato modo 
di vo'er conoscere i partico 
lan de! mondo che lo cir 
canoa 

.Ma dove queste letture 
mi .'embra tocchino il fon¬ 


de del problema tontcm|v>- 
raneo è nel racconto delia 
stona Cristoforo Colombo. 
es|)Ioratore supremo, fu an¬ 
che un uomo jiiullosto rii- 
sdicevole. scopritore dcH’.A- 
nierlca. .si, ma anche ini¬ 
ziatori del coloniali.'mo. Ga- 
r.'naidi. rimane, certo, l'e¬ 
rre dei due mondi, ma non 
per questo non si deve dire 
( iic tutto sommato In un 
sempliciotto; co'i cftme la 
fHiC'tionc sociale, gli scio¬ 
peri. le vifilenze pol.zic.sclie. 
I teiitativi d'-llc masse <h 
far valere i loro diritti ven- 
giino prcannunciati «laila re- 
[.ri'-jone miìanr-e ad ope¬ 
ra delio Stato e d<-gli ordi¬ 
ni de' generale Bava Bcc- 

(.ir.', 

A raccontare il co-tumc. 
I.i 'tona. ìa stc-sa Icttera- 
tur-i s.ip.) -trifori come Ta- 
I-to. S.hako-pcare, Tol^toi. 
Gramici, .Moravia. Sa,ita. 
Saver.o Strati, Zavaltini. 
Bcrnari. Calvir.o o l'altro 
f.-.voìi'ta Rixian che hanno 
s-.-mprc atIo[K-ralo il loro ta¬ 
lento a tC'.sere favole sul 
1 » ar.e di una rigorosa co- 
.'vcnze storica c sociale. 

Notevolissima, inoltre. la 
ir»r<xiuzionc del fumetto m 
cu: lì veìcno e la [yH-'ia 
delia vcr.tà hanno un respi- 
r-i ch« non tradi.sce lo '[ii- 
r'to tipico del fumetto e lo 
fieva a un piano di eccel¬ 
lente lettura 

.-Xmme^so e non concesso 
'he oggi SI po5ia fare di 
;>iu m quc-ito campo delia 
-ci.o.r deii'o'obligo, l’fdito- 
re F'.'ai.co Raiter; può an¬ 
dar fa ro della iua ope ra, 
l-a 'ua antologia ciclica per 
lO stuoie elementari, d'ora 
m avanti, anche per la < bu- 
'la dei aiis'.di » in diciotlo 
cartel'e deliziose, tra la 
arte dell’acqimreilo e quel¬ 
lo naif, sarà largamente 
imitata; vicenda non spiare 
vile perchè risulterà un’o- 
[lerazione utile a tutti 

D. R. 
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lavoro 



Una ripresa 
che 

non paga 

L K fonti dei dati sul¬ 
la occupazione tacciono; 
non sono noti i risultali della 
indagine ISTAT di metà apri¬ 
le, né i dati della Cassa in¬ 
tegrazione e delle liste di col¬ 
locamento di ciuesl’ulliino me¬ 
se. Tuttavia vengono diffusi 
con frequenza crescente dati 
jxisitivi sulla produzione. La 
industria deU'automobile rea¬ 
lizza incrementi di mercato 
attorno al 20% in Italia, più 
ampi ancora sul mercato di 
esportazione. L’indagine con¬ 
giunturale della Federlomliar- 
da segnala ritmi di incremen¬ 
to della produzione rilevanti 
in quasi tutti i .settori: in 
dustrie alimentari (più l‘!‘< ). 
del legno (più 9,29<), metal¬ 
lurgiche (più -l.-'l^). della car¬ 
ta (più 15/f'). Più significativi 
ancora i dati sul portafoglio 
di ordini, pari a .’l.S mesi di 
lavoro nell'indu.stria meccani¬ 
ca, e in forte incremento nel¬ 
le industrie chimiche. 

L’industria le.ssile ha regi¬ 
strato nei primi mesi di que¬ 
st’anno un aumento del 12% 
mentre il comparto deU’abhi- 
gliamento continuava a decli¬ 
nare. Il caso del tessile pre¬ 
senta già. in forme macro.sco- 
piche, le di.storsinni tipiche 
nel giudizio e nella condotta 
di iKilitica economica. Nel 
1975 i consumi interni di iiro- 
dolti te.ssili .sono .stati stan¬ 
gati, una volta di più con 
una riduzione del O..Vó nelle 
quantità acquistate dai con¬ 
sumatori i quali però hanno 
pagato il (}.!)% in più. Ila 
giuocnto l’aumento dei prez¬ 
zi dei generi di abbigliamen¬ 
to ma. insieme a questo, il 
restringimento del potere di 
acqui.sto a livello deH’insicnie 
delia popolazione conseguenza 
Iirima del restringimento del- 
l’occuiiazione totale. La crisi 
dei produttori di vestiario era 
scontata. Restava inlatti il 
mercato estero, ma non è pos¬ 
sibile ridurre i costi, aumen¬ 
tando la competitivitii inter¬ 
nazionale. quando si restringe 
il mercato interno. Nonostan¬ 
te ciò il tessile ha sfondato 
sul mercato internazionale jqi- 
profittando a piene mani del 
.sovvenzionamento .statale e 
smentendo in pieno chi so- 
.stiene un dra.stico ridimensio¬ 
namento di questa branca in- 
du.striale che ha bi.sogno, in¬ 
vece. di ristrutturarsi colle¬ 
gandosi alla riqualificazione 
dcH’intcro mercato italiano. 

Abbiamo insistito suH’indu- 
stria te.ssile perché mostra 
l’origine della manovra, nel¬ 
le sue com|)oncnli di volontà 
IMilitica e di errore, che ha 
condotto alla svalutazione del¬ 
la lira. Si ricorre alla .svalu¬ 
tazione |K‘r rifiuto o incapa¬ 
cità di affrontare i protilemi 
della riorganizzazione della 
economia. L’agricoltura è un 
altro dei .settori che aumenta 
la produzione, in una siluazio 
ne di imjxirtazioni .sempre più 
care e di prezzi galoppanti, 
sia pure in modo di.sarmoni- 
co ri.siietto alla domanda e li¬ 
mitalo in confronto agli spa¬ 
zi dìs|N)nìl)iIì sul mercato. Di 
coii.segucnza l’incremento del¬ 
la prcKluzione agricola avvie¬ 
ne sitila base di costi cre¬ 
scenti. il che implica in par¬ 
tenza due limitazioni alle |k>s- 
sibilità di .s\ihip|)o: la com¬ 
pressione del potere d’accpii- 
.sto interno (largamente di¬ 
pendente da! tosto degli ali 
inentari» e la inconsisten.'-a 
com|)etitiva sul mercato in¬ 
ternazionale. 

Come nel 1!*75. si è ricorsi 
ad un massiccio drogaggio 
deH'economia con rmflazione 
altraxersti le manovre ino 
netane. I-a ctlilizia. uno dei 
stttori dove più ampia si pre¬ 
senta la domanda interna in¬ 
soddisfatta. è .stata privata 
persino del normale afflus.Mi 
di finanziamenti. Due volte 
VI c stalo un tentativo di ri 
pre.sa e tlue volte è staUi 
stroncato in un anno: nell.i 
e.state-aiitunno dell'aniio s.or 
so. sulla base del rifmanzia 
mento straonlinario «Iella leg¬ 
ge tKT la ca.sa. che pre- 
•sto ces.sato gli effetti per la 
insufficienza quantitativa: al 
rinizio di qi!est’ani'.o. io ba 
.se ai nuovi .stanziamenti, la 
cui efficacia risulta pratica- 
mente cancellata dalla stret¬ 
ta creditizia e dagli aumen¬ 
ti di costi immedi ttamente 
seguili. 

In un clima alluzin.ato. 
creato da ben due sler.-.ate 
monetane in cinque mesi, 
parlare di ripresa sembra un 
po’ sarcastico. 11 prez'o clic 
V iene imjiosto ixr dare alle 
produzioni uno sbocco che an¬ 
tera non raggiunge i i.velli 
eh due anni fa non solt.-mto 
si p'.'.stnta molto grande, ma 
lo abbiamo apix-na cotTV.iKia 
to .t fiagare. .Ùlarma .soprat 
tutto il fatto che niente si stia 
facendo, o tentando, per ri 
durre la nuova ondala infla¬ 
zionistica con misure che af¬ 
fondino, una volta tanto, nelle 
diseconomie accumulate dalla 
politica dei rinvìi 

Renzo Stefanelli 


Lascia il posto di direttore generale 

DIETRO li DIMISSIONI 
DI MEDUGNO DALL’IRI 
LA LOGICA DI POTERE DC 

La decisione comunicata al ministro Bisaglia • Le responsabilità per la 
mancata riforma delle PPSS denunciate da D’Alema (PCI) e Landolfi (PSI) 


Leopoldo Medugno. diretto¬ 
re generale dell’IRI dal 1968. 
ha presentato Ieri le dimi-s- 
sioni dal .suo incarko al prc- 
.sldente Petrilli. La notizia del¬ 
le dimissioni è stata data 
con un comunicato del mini- 
i.iero delle Partecipazioni in 
quanto lo stesso Medugno ha 
Informato il ministro Bisa¬ 
glia della sua decisione. Bi- 
s.iglia ha ringraziato Medu- 
gnu «per l'opera svolta » ed 
ha espresso « ('auspicio che 
egli possa continuare a 'la 
•r il contributo della sua t- 
sperienza nell'ambito del grup¬ 
po IRI ». Un analogo « auspi¬ 
cio » è stato espresso anche 
da Petrilli. 

Con l’iniziativa di Medugno 
le o.scure manovre di verti¬ 
ce, che si erano messe in 
moto all’indomani della rico.i- 
lerma. da parte del consiglio 
del mìni.strì. di Petrilli a pr-ì- 
sidente dell’IRI. hanno .segna¬ 
to una nuova tappa. Come è 
nelle migliori tradizioni del¬ 
ia pratica di < lientele e di 
lottizzazione del potere se¬ 
guita dalla DC. la discissione 
sulla riorganizzazione del ver 
lice IRI si è svolta an’in.se- 
gnr. della segretezza, delle trat¬ 
tative misteriose per la .spar¬ 
tizione di posizioni di potere, 
in un clima di contra.sti e 
rii accuse che certamente non 
riguardavano le prospettive c 
la gestione delle impre.se pub 


bliche. 

Della sostituzione di Medu¬ 
gno e degli .litri tre diretto."! 
- Viezzoli, Calabria e Sche- 
pit — SI era cominciato a 
parlare già all’indomani del¬ 
ia riconferni.a dì Petn'.li, de¬ 
cisa — come si ricorderà — 
con un grave atto di arro¬ 
ganza del goveinc. thè ave¬ 
va completamente ignorato la 
vasta area di d'i-senso crea¬ 
la attorno, appunto alla ipo¬ 
tesi di nconterma. 

Di tale sostituz'one il mag¬ 
giore fautore e .stato Petrilli 
in persona, la cui riconfer¬ 
ma avrebbe richiesto —- a 
quanto pare — la «coper¬ 
tura » di una riorganizzazio¬ 
ne al vertice, con la andata 
via di coloro che appari¬ 
vano più compromessi con 
la ge.stior.e di questi an:ii. 
Come si sia realmente svol¬ 
ta in queste settimane la lot¬ 
ta al vertice IRI non è. dato 
di saperlo. Si sa solo che 
mentre alcuni giorni fa si era 
diflu.sa la voce d. una ini¬ 
ziativa di Petrilli diretta .a 
«dimissionare » i direttori ge¬ 
nerali. si è avuta invece .eri 
la decisione «autonoma» di 
Meougno. 

Che cosa è intervenuto *r. 
u ì brevi.ssimo v.'i.o di temno 
tanto da portare il direttore 
generale dell’IRI a convincer¬ 
si a fare la mo,s.->a che ha 
fatto? Forse qii.ilrhe indie i- 



Petrilli (a sinistra) e Medugno in una recente foto 


fin breve 
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□ ASSEMBLEA DIRIGENTI AGIR 

1 Uingenli dcir.AGIP commerciale riunitisi in assemblea, 
per discutere la nomina del nuovo presidente dell'.AGIP Da 
ni!o Accivile. avvenuta il 6 maggio, e le linee politiche azien¬ 
dali dell’ENI per Io sviluppo dell’Agip. hanno espresso il loro 
apprezzamento. Essi hanno dato la propria disponibilità per 
contribuire, alla definizione delle strategie aziendali e quindi 
dei programmi e delle strutture organizzative delia società. 

□ ALITALIA PERDE 49 MILIARDI 

Un.a perdita di 49 inil’urdi 732 milioni di lire è il risultato 
de! bilancio « Alitalia > per il 1975 (a questa cifra vanno ag¬ 
giunti 1.16.5 milioni di deficit degli esercizi precedenti). Anche 
i! 1976 non .sarà in attivo, come era stato previsto, ma con un 
miglioramento rispetto ai risultati dell’anno scorso. Un « so¬ 
stanziale miglioramento’• e atteso nel *77 rispetto al *76. 

a +0,6% AUMENTO CAROVITA IN GERMANIA 

L’indice dei costo delia vita per le famiglie deli.t Germania 
federale c salito, a mgià aprile, a 140.6. con un aumento dello 
C.6'- rispetto a metà marzo e del 5.2'r rispetto ad un anno 
fa A febbraio e marzo l’.-.un.ento sullo stesso mese del 1975 
era stato, nspcttivameme. del 5.5'. e del 5.4'’i. 

□ SUFFICIENTE AL 2000 IL METANO CEE 

Le riserve di mcta’io delia comunità europea 3t;-anno .suf¬ 
ficienti. molto probabilmente, a coprire il fabbisogno oitre 
l’anno aucmila. Lo ha rc.so noto la commissione della CEE, 
precisando che la vita m.r.ima dei giacimenti di metano at¬ 
tualmente accertati e di 20 22 anni. Le ri-scrvc accertate am¬ 
montano aU’equivale.ito di 4 miliardi di tonnellate di pe 
ticlio. mentre le riserve complessive sono valutate pari allo 
equiv-alente di 6 mili.ardi eli tonnellate di petrolio. 


zlone concreta e allettante 
sulla sua nuova destinazione 
(ci parla di un incarico pre¬ 
sidenziale in una delle ban 
-ili- deiriRI in particolare del 
buiico di Roma). L’impressio¬ 
ne è invece, come già si di 
ci.vR all’inizio, di una nuora 
mossa nelle manovre di po¬ 
me Non a caso, del rc.s*o. 

< i è stata l’altro ieri una 
coincidenza tra la ripresa d 'i 
voci circa i mutamenti t 
vertice deU’IRI, la dichiara¬ 
zione del rappresentante del 
FRI. Armati, nel comitato di 
presidenza deU’IRI (l’espo¬ 
nente repubblicano, favorevo 
le alla riconferma di Petril¬ 
li ha sollecitato un cambio, 
un mutamento del resto del 
vertice IRI) e. poi, le dimis¬ 
sioni di Medugno. 

Il mistero e le voci incon 
troìlate che hanno avvolto i 
più recerti avvenimenti al 
vertice IRI confermano la giu¬ 
stezza della linea di quanti 
— il nastro parlilo in te- 
.“^la — a,npellandosi alle con¬ 
clusioni cui è giunta la com¬ 
missione Chiarelli. hanno 
cluesto che fosse il Parlamen- 
;o a decidere criteri, modali¬ 
tà. metodi per le nomine ..i 
massimi vertici degli enti del¬ 
ie imprese pubbliche. Il go- 
•/e'.r.o de ha voluto invece se¬ 
guire una strada diversa; rin- 
nc-vando cariche importanti 
(ma scadute da tempoi nel¬ 
la tiise elettorale ha mostra¬ 
to di voler decidere al d 
Inori di qualsiasi confronto 
e controllo delle forze poli¬ 
tiche in Parlamento, seguendo 
il logica della «occupazione » 
del potere, anche per preco- 
liiluirc soluzioni che pcscran 
no dopo, una volta eletto il 
UHI vo Parlamento. 

Né vale obiettare che si trat¬ 
ta di cariche scadute, quin¬ 
di di decisioni non più rin- 
'/.abili; alcuni mandati, come 
quello di Petrilli, erano sca- 
fi’ti da lungo tempo e non 
si vede perché mai non si 
poteva attendere — e non 
.si possa attendere — ancora 
qualche settimana In modo 
da permettere che sia il nuo¬ 
vo Parlamento — nella pienez¬ 
za del suoi poteri e degli 
i-lrumenti previsti dalla Chia- 
• eiH — a decidere su aspet»! 
t( i damentali delia vMta del 
paese 

A quali criteri — chiedia¬ 
mo — si atterrà il ministro 
Braglia neH'emettere 11 de- 
ceto con il quale nominerà 
il nuovo direttore generale 
c't 'l’lRI?Conoscendo la pro¬ 
va di sé che Bisaglia ha da- 
•o nella arrogante vicenda 
della riconferma di Petrilli, 
.'oi. abbiamo dubbi che si 
trotterà di criteri di lottiz¬ 
zazione. 

Ed a quali criteri .si alter- 
"à il presidente Petrilli nello 
’ndicare a Bisaglia il nome 
di colui che dovrà ricoprire 
! ircarico di direttore gene 
naie? Quali sono i criteri ai 
c uali rispondono i nomi che 
da alcuni giorni vengono fat¬ 
ti su alcuni giornali c cioè 
Bover. Rondclli. Cortesi? Qua¬ 
li sono i criteri che seguirà 
il consiglio di amministrazio 
ne deiriRI convocato per ve¬ 
nerdì? 

Notevoli perplessità sulla 
v+enda Medugno vengono e 
sprcsse anche dai socialisti; 
’andolfi. della segreteria, ha 
Ciichiarato che si «ha net¬ 
ta la sensazione che tutto ar- 
icnga in una atmosfera con¬ 
fusa, caratterizzaij da episo¬ 
di di scontri o di alleanze 
iT.terne alta DC ». Il compa¬ 
gno D’Alema ha definito non 
«pili toHerahile «' rapporto 
deiriRIn con il partito ui 
maggioranza relativa cd ha 
ricordato che « le maggiori re¬ 
sistenze ad una riforma delle 
PP.SS. sono venute proprio 
dal presidente deU'ÌRI ». 

Ma i! problema delle nom.- 
nc riguarda non .solo le PPSS 
se è vero che la DC si ao- 
pre.sterebbe anche per l’I.sti 
luto per il commercio c.stcro 
a una nomina di « rcamie > 
.sostituendo lo scaduto Grazio 
.si con il de Medici. 

Lina Tamburrìno 


vi* 


, I 

ì’ w 


ift 

I 

«r 

I 

f* 

I 

«s 

I 

«4 

I 

éi 

I 

ki 

I 

«I 

I 

to 

1 

M 

• I 

sa 

I 

SI 

il 




' vi. ' V "v 


■Ai 


ss 



\ 


'6S- 


-J64- 







Il lavoro delle donne in Basilicata 


Luigi Forenza. Caterina lannicllo e Ema 
nuele Nastasi hanno condotto — come con¬ 
tributo alla conferenza regionale .sull’occu¬ 
pazione indetta dalla Regione e .svoltasi a 
Potenza nel mese di marzo — una approlon- 
dita indagine sull’andamento del mercato del 
lavoro, con particolare riferimento a quello 
lemminile. 

Dairanaiisi dei tre giovani ricercatori e- 
merge innanzitutto la «marginalità» della 
collocazione produttiva della donna nella real¬ 
tà economica della Ba.->il!cata (c in eio .si r; 
;>:ite. ovviamente, un dato caralteri.'.tico tan 
to dell! realtà niendioiVale quanto di quella 
nazionale). Da! ’68 al ’75 la forza-lavoro ma 
schile ccrrisponde alla metà circa della pepo 
lazione letale m.i.ichile; quella femminile, iii- 
vcce. nello sle.s.->o periodo, m aggira in media 
intorno al 20'< circa delle donne residenti. 

In realtà — come .si osserva nel grafico — 


l’andamento dell’weìipazione femminile ne 
la regione h.i avuto un andamento mollo di 
veisificato; dal ’65 al ‘68. anni m cui .si a,s.si.st 
ad una certv nidiLstnaiizzazione indotta, v 
e un aumento piogie.s.sivo, con un increnit' i 
to annuale medio di 3 000 unita. Dal '69 al 
’70 VI è im.i caduta nella di 9 000 unita; l.i 
tendenza alla cadul.i va avanti .sino al 'li. 
da! ‘74 ha inizio una npreoa con un aumento 
med o di ’J 000 nuove occupate all’anno 
In dieci aiiin ix*io è appena di 6 000 unita 
l'incremento delia poiiolazione attiva iemmi 
mie. Inoltri' — come viene rilevato anetic 
Orila ricerca — nell.t dillieile congiuntm.i 
lì a il '69 e il 70 e .stata 1.» loi/a lavoro lem 
minile a .subire i miggion contr.i.colpi. l’o. 
cup.izione lemminile tala intatti del 13'r. 
quella m.tschile del 2.7'< Quindi, in condii 
sione; minore occupazione e anche meno .sta 
bile. 


Le ragioni dei nuovi prestiti internazionali 

Previsti forti disavanzi 
nella bilancia valutaria 

Una delie cause il rincaro delle importazioni dovuto alla svalu¬ 
tazione - Vuoto di iniziativa sulle cause di fondo delia debo¬ 
lezza sul mercato mondiale - La gestione delia liquidità bancaria 


La riunione mensile dei ' 
governatori delle banche cen¬ 
trali per i dieci paesi capi- i 
talistici industrializzati (Club • 
dei Dieci) si è conclusa ieri 1 
a Basilea dopo un giro di | 
orizzonte della situazione 
monetaria internazionale pri¬ 
vo. a quanto pare, di pro¬ 
spettive di schiarita nono¬ 
stante il miglioramento con¬ 
giunturale registrato dalle 
principali economie naziona¬ 
li. Al termine della riunione 
SI è riuniti ri.=semblea delLv 
Banca dei Regolamenti Inter- 
nazionali-BRf. un organismo 
inter.statale a base aziona¬ 
ria che compie operazioni 
« per conto » dei paesi ade¬ 
renti in cui prevale l’influen¬ 
za dell’Europa occidentale. La 
BRI. in particolare, interver 
rebbe all’asta indetta il 2 giu 
gno dal Fondo monetario in¬ 
ternazionale per vendere un 
primo quantitativo dell’oro 
delle riserve. Attraverso la 
BRI le banche centrali europee 
intendono garantirsi il man¬ 
tenimento di un prezzo eie 
vaio dell’oro che re.sta una 
componente elevata delle prò 
prie riserve. A! termine del¬ 


le riunioni è .stato dato l’an- 
nuncio, da Roma, che ritaha 
ha Ottenuto un nuovo prò 
stilo a breve di -'>00 milioni 
di dollari dalle banche cen¬ 
trali della CEE ed una aper¬ 
tura di credito per 600 mi¬ 
lioni di dollari dalla BRI. In 
totale, l’Italia potrà attinge 
re nei pros.=>imi mesi l’equi 
valente in valute estere di 
1000 miliardi di lire. Ro.sta 
impregiudicato il ricorso al¬ 
le linee di creriito del Fon 
do monetano internazionale 
c agli accordi con l.t Fede 
ral Re.^ervo .statumten.-^c. 

I due nuovi prestiti non 
.sono in relazione con la pasi 
zione attuale della lira Nei 
giorni scorsi la B.vnca d’Ua- 
Iia è anzi intervenuta acqui¬ 
stando v.ilutc. anziché ven 
dcrlc. per un totale che .-ii 
aggirerebbe .sui 1.50 nnl.oni «li 
dollari in quattro giorni. Fa? 
ri.-erve spendibili .sono dun 
qiic temporaneamente in au 
mento e viene prcvi.sta ia 
pro.secii7,ionc della tendenza 
positiva a! recupero di una 
parte della svalutazione .su 
bita dalia lir.» negli ult.m; 
cinque mesi. I prestiti .-,0110 


- I 


Forte incremento 
dei prezzi agricoli 

I.’IHVAM I Istituto })er le riccrclie sui mercati agricol.» 
segnala che 1 prezzi .sui principali mercati alloriginc dei prò 
dotti agricolo zootecnie, lianno manifestato un incremento 
gcneializzalo rispetto al dicembre 1975 II « risone Arborio ■> 
e salito di più 30'/. mentre 'levitazioni .->upcriori a! '20'- .-.i 
.«ono riscontrate per il grano tenero ed il mai.s nazionale, e 
si!|>enon al 10', per il grano duro c 1 risoni comuni !>.» ‘ 
cru.sca c aumentata del 2ò > e la farin.i di .-.om del iti'. | 
Le fanne di carne e di pc.sre rispettivamente piu 72'- e pni , 
64',. 1 tacchini sono nncar.iti del 4.3',. i vitelloni del àfi'.. 
aumenti intorno al 15', de; prezzi delle v.icclie ri. ju m.t qii.i [ 
Iità. dei suini maturi, delle faraone, dei conigli e delle uova. [ 


Invcfc uno .-.viluppo attorno al .35 40 per tento e ,»vu! 
.j?i piezzi dei polli a terra e delle galline d,i riform.i Ne’ 
remparto de; prcdotti c.vsoan aumento dei 40 .. del pimi, 
eiaiit'reggiano, del 22', per 1 pecorini c deU'll'. per :! nro 
votone. Ipcremcnti intorno .>i 5 9 - .-.i -.ono acuti per gl: o'.. 
di oliva di pres.sionc o rafiinati. tra 1 ! 20 e il 30 per cento 
per gl: oh d.i semi. Arance più 40',. mele piu 40',. p.it.tte 
più 107',. in.salata più 110 c pomodori piu 164 per conto 


La situazione illustrata ieri a Roma dagli operatori del settore 

NODI AL PEWiNE PER LINDÙSTRIA AERONAUTICA 

Sollecitala l'approvazione delle « leggi promozionali » - Preoccupazioni per il programma MRCA - Auspicalo lo sviluppo della produzione civile | 


in v.sta dcirevolii/ioiu* che 
potrà verificarsi nella bilun 
eia dei jiaga menti in se 
guito alia .svalutazione, che 
ha rincarato fortemente le 
imporlaz’oni. oltre che alla 
.sc.idenz.a dei provvedimenti 
■Straordinari — l’obbligo di 
deiio.-iitare il 50', del valore 
per le operazioni con Teste 
ro — fi.s.sata dalla Comunità 
europea il .5 agasto. Ieri la 
Danimarca Ila annunciato 
una proiO.-.t.i iior questa mi 
stira, in quanto blocca le .sue 
esportazioni di carne verse 
Tllaii.i ma anche gli altri st.i 
t; membri della CEE hanno 
accettato la misura come un 
m.iie minore, anche ix;r evi 
tare Teventii.ihtà di una deci 
sione unilaterale 

R.sulla conf.’rmato Tonen 
taniento della CF,F7 r di altre 
istituzioni ;nl''rna/ionaU .1 se 
guirc. ne: confronti delTlta 
ha, una politica .issi->ten/ia't 
— 1! CUI n.-^ultato pni evidcn 
te si manifc.-,ta in forma di .ic 
ere.s'iuto indebitamento c- 
sicro — . 01 /,clic aflront.ire !.» 
rev;-.ione delle polii ic.he di 
gestione della hquitlità mone 
tana internazionale, dei movi 
menti di capit.ili, invcstimen 
ti internazionali, di regolazio 
ne «lei mercati un particola 
re agricoli c delle materie pri 
me> che pongono Teconoinia 
iialiana in posizione di infc 
norita sul mercato niondia 
le. In sostanza. 1 paesi capi 
talistici con cui Tllalia ha le 
maggiori correnti di scam 
bio chiedono il mantenimen 
to di determinati onentamen 
ti hben.stici in campo v.aluta 
no c commerciale olfrendo 
in cambio taliim* forme di 
prc.-.tito. ix-r !o p:u a breve 
scadenz-.a ed elevato intc 
re.s.se. 

Misure <1: que.-to tipo crea 
no .solo un po’ <ii spazio, 
che »; va re.-.tringendo. per 
r/'nmre ’o .'-trutture fm.inzia 
ne c produttive in Italia. I«- 
r. il recuiH-ro de'la lira e st.t 
to fermato, a quota 838 842 
lire p.'r do.lar«j. .sotto la p.'es 
.sione di ambienti delia gran 
de industria esjxirtatrice e 
della fin.inza impegnata nel'a 
speculazione, la prima mira 
a mantenere il vantaggio del 
la forte svalutazione. ; se 
condì -non accettano» iirm 
penahzzazione de. loro inte 
ress.. minacciano ritorsioni 
p-T cui -s. offre loro .spazio 
per .smob.htare con p.ù co 
inni a eventiial r.-ae. a/.oni 
che .a-ve va no «.-commesso» la 
a ter.or-: sva..i;.i.'.one a ter 
mine deil.v ..r.i S: ha not. 
z.a .vnche d. d:scu-v-.ion, per 
mod.f.care ’a di.sposiz.one .-,u. 
depa-ito nel 50',. che .attua, 
mente I.mta per tre mcs 
i. d'.sinvo.'T.mento d: cao.’.v 


I L’.ndustria aeronautica ita 
liana — .31.500 dipendenti, .111 
fatturalo che ha raggiunto 
nel 1975 i 440 miliardi di ’i 
re. 240 miliardi ricavati dal¬ 
l’esportazione — è giunta ad 
un bivio. L.a sua .sorte, nel 
•'immediato futuro, sembra 
legata alla approvazione del¬ 
le «leggi promozionali » per 
1 aviazione 1 1 265 miliardi in 
dieci anni al di Iviori dei bi- 
l.i.Ki del.a difesa) e por ’v 
esercito (1100 miliardi nello 
s:«;.so periodo dì tempo), ana 
legamento a quanto è stato 
fatto di recente por la Man 
1..1 «So tali leggi non sarai 
7.0 perfezionate ed approvate 
in tempi brevi, terrà a man 
erre a questa industria Vuni 
Cu supporlo, costituito dal- 
’c commesse militari, che rap 
fi esenta d -tS per cento del 
lavoro totale. Il pencolo c 
una drastica riduzione dei po¬ 
st di lavoro e forse addirit¬ 
tura la scomparsa di una in¬ 
dustria aeronautica italiana». 

Q'jeste affermazioni p^l- 
mìstiche. in parte giustifioa- 
te dallo reali difficoltà di q'.o 
.sto settore pro.iuttivo la cut 
pe.ierale debolezza è a tutti 
nota — cosi come t nota la 


.sua posizio.te di inferiorità, 
•n campo europ-zo. rispetto 
all’industria aeronautica ame¬ 
ricana — sono state fatte i.al 
presidente della Associazione 
industrie aeronautiche Rinal 
do Piaggio, nel corso di una 
conferonz,.! stampa tenuta ler. 
a Roma, in un salone del 
Grand Hotel. Piaggio — t he 
aveva a fianco Corrado Agu¬ 
sta. /iresidente de la omom 
ma società che cosir-aisce cli- 
coiten. e l’ing. Renato Boni 
facio. amministratore delega¬ 
lo delTAentaha — ha dip.n- 
to a Unte fosche l.v siluazio 
nr con l’evidente intenzione 
di richiamare Tattenzione i.-I 
governo e sopr.vtnuto por 
premere au di e^o e sulle 
f»>rzc pcl.tiche. anche in vi 
.'ta di una scailenza a cui 
gli indu.striali del settore ae 
ronautico. ed anche i lavora- 
'.01 ’ interessati gu.vrdano cor. 
preoccupazionei il 30 giugno. 
Entro questa data, infatti, il 
governo dovrà prendere una 
cletisione definitiva sulla par- 
tecvtaztone deU’Italia alla pro- 
di.zionc in .sene del Tom.ado 
MRCA iver.s.vndo subito 18 
miliardi di lire» ed impegnar 
n per Tacqu’/Sto. nell arco d. 


dieci anr.i. di 100 d. quest; 
aerei che sono stati richies'i 
ca'lo S, M deU’acronaulica 
mhnare nel quadro delle mi 
sure nvo'.te alTammodcm..- 
mento dei propri mezzi. Se- 
ccr.do li dr. Raggio le affer 
mazicni del ministero della 
Difesa, di non abbandonare 
li «programma MRC.A'. 
«non possono rappresentare 
un impegno». 

L'a.-jprovazior.e della «ieg 
gc promozionale » per l'avia¬ 
zione — ha detto il pres;d-»n 
te dclTAIA — potrà « consen¬ 
tire all'industria di continua¬ 
re 1 programmi già iniziati 
e di barleciparc allo sviliip 
DO di velivoli civili la cui do 
manda t in rapido sviluppo, 
soprattutto da parte delle na 
zioni in via di sviluppo». Tre 
di tali programmi, e preci 
samentc l’aereo da trasporto 
militare G. 222 delTAeritaha. 
Telicottero Agusta A-109 e la 
Agusta AB 212 SW. seno già 
in fase di avanzata produ 
zione di sene; due. TAermac- 
chi MB-339 e TAgusta A 12.9. 
soro in fa.«e di allestimento 
dei protot VII Oltre. n.Ttiiral 
mente, al Tornado MRCA la 
cui produzione di serie do 


vrebbe e.-c-ere lanc..ata e.n'ro 
I Tanno in «orso 
! Quasi tulli questi program. 

I mi sono piu o mo-io icg.i'.. 

• il destino delle già citate 
i «’eggi promozionali,-, co.ice 
! -vite- nel quadro della ri.strur 
j turazione delle nostre for^e 
I a'rnate e con concetti d; prò 
! .Etammazior.e a medio e lun 
‘ gc termine. Da qui le l'orti 
j p-ess.oni degli industriali at 
! r m.-vutici. i quali per ba ra 
j del loro .-jresidcnte hanno o • 
v.ato la loro protc.'l.i, ac'- i 
s.vido li governo di «in'Cn.'i 
brilla e ncgliaeriza » e chie 
dendo perenior.anu'‘ate Tv"; 
provaz.one deile « leggi prò 
mozionah , le qua.i garant. 

; ebbero «quanto meno la con 
tinuazionc dello attuale sup 
porto, ma che comunque co.) 

I tinano l'industria aeronauti 
i ca nazionale ad operare nel 
I solo campo delle forniture 
1 militari». Il .'jrestdenle del 
TAIA ha inoltre sollecitato 
«provvidenze adeguate per 
consentire che Findustria ae 
ronautica partecipi anche agli 
sviluppi e alla domanda d' 
mezzi aerei cn ih , lE i 1.50 
mili.ir.1i .‘Stanziali dal Par a 
mento per il piogetto Boeing 


l .Aent.i la i>e.~ T. . \7’' 

• Il dr Raggio h.« fat’o .ore 
' cedere le r.ehie-'te de.ht .n-o 
! dazione che ez.i p.e-,;c1c la 
! un’esarr.c «1=1..i - tujz o.ie n-:l 
.-ettore aeronaut co dal >9 
ad oggi, arc js-v.i.io .e - auto 
rifa pubbliche» di non aver 
gl. fornito 'alcun a'uto o 1 re- 
d;to» ed affermando, non 
. 5 . con quale lon lamento v^n.- 
cl'tndu.stna ncrounutiro ^l e 
i fatta da se» F.zl. hv fcr.-c 
j dimentir.ito qii.i.n’o e ca-’.itv 
! c «asta a! Pae--' ,1 pir’e . 
p.az.o.'i-e dello Slato .alla crr 1 
z.’one e a.lo ^vllu’.r>') d: q.:* 
.-lo settore Senza tenere con 
l j che og.u an to I It.i .a .-p/-". 
dt cent.naia d. .n.li.ird. n.r 
Tarquisto. .vnrho d»’!-? in i.i 
str.e aeronaut che rvz.onali. 
t. mezz. e di aerei .oer le 
."lOprie forze armate 
C.i può trovare ut. et e «ot 
cftdi la critica .-secondo 
;n tutti questi anni .-u'no 
n.ancate. d.» parte de! gover 
.IO le non .solo m questo set¬ 
tore) .scelte .-ene e coerenlt. 
r-.-p-ondenti alle effettive e-, 
"•« r..^c della no-tra eeonom.a e 
«’i .:.v dilt'^a .'..t/ionale 

Sergio Pardera 


1 . e-.-ti-r. in Italia, mod.fiia 
z.one che verrebbe a-corda 
ta in mfrio da la-ciare iint 
porti seni..Vperla a taiuni sfx- 
cn.ator, f.nanz.ari formaimen 
te dom..c.!;a;; aT.’e.stero. 

H..cn--.o nve^e .-j p .no 
del.a m.ob.’.t.vz.one del er-e 
dito .n'crno ver.-o .mpiech 
prcd'itt.v. in 01:,-,-- g 
i o.tt.ndin. ver.-.vno i.n banc.t 
1 . 5 C 0 m.il.ard; di autota.s.-a/.o 
n^. ' res'.tuf-ndo » la relativi 

q. iot.i d. fa-e m'r.etar.a .t 
f.ìvore de. Tesoro Che u-. 

■ ^ n-’’ .--’a t.ve ndo'» Le b.vnriu 
ron.'t-rv.ano .»rnn.« d..->crez;n 

r. e irei .1 manovra d.'..a l.q.i 
d ta qiot.d.ir. I d. cu. r.te 
voro -.i t.'i .-p-e. .e d. rr.oimp, 
..o Face-.a r..fv.ire .eri .1 
z..i Iti..a al e?.-e;nno. < nt 
.'. 0.1 e f.ic.le «omprender- 
perc.no 1 c.ltad.n. p.')S.->a'".o 
ver.-iaro 1 .mportta .-olo al*, 
banche «- non a.iche ozi. uf 
f.c. pasta., o al.c e>attor,e 
com inali, direttamente a f.n 
vore degli -uffici provincia.i 
de! Tesoro Tanto piu che la 
toneentraZiOne del lavoro del 

- Uischc provo.a di.saz: .a! 
p* rso-v t •• e H. t o.vtr.hiienli 

r. s. 


Lettere 
aU’ Unitsc 


Una lezione a chi 
ha ridotto così 
male il Paese 

Cara Unità. 

ti sentiamo anche a nome 
di altri disoceujwfi della no- - 
stra regione. Noi diciamo che .- 
adesso è il momento di scoti- , 
figgere coloro che per 30 an¬ 
ni ci hanno lostretto ad ele¬ 
mosinare un tozzo di pane, 
che ci hanno costretto alla 
fame. Bisogna colpire tutti 
quelli che si sono resi prò- 
tagoni.sti dt grossi scandali, di 
ruberie, di cornizioni politi¬ 
che. (litesli personaggi, che 
hanno ridotto tanto male il 
nostro Paese, il prossimo 20 
giugno devono ricevere una 
dura lezione morale e politi¬ 
ca, una lezione di maturità. 

Il popolo ita ano deve assu¬ 
mersi tulle 'c responsabilità 
per salvare l Paese dall'abis¬ 
so in cui è stato gettalo dal¬ 
la classe donrnante — con la 
DC in testa — che per trenta 
anni ci ha mal governato. Oc¬ 
correrà rallo>‘zare di più il 
PCI, per l'avvenire nostro e 
dei nostri figli 

SALVATORE JANELLI 
e numerose altre firme 
(Napoli) 


La nostra attenzione 
sulla questione 
« i'eniniinistu » 

Caro direttore, 

ho Ietto e seguito con inte¬ 
resse i numerosi servizi e 
articoli apparsi sul nostro e 
su altri giornali sulla que¬ 
stione « femminista ». Una in¬ 
formazione precisa e detta¬ 
gliata (mi riferisco in jiarti- 
colare alla serie dt servizi ap- 
jxjrsi in terza pagina) priva 
di settarismi e di chiusure, 
uno strumento sostanzialmen¬ 
te utile per affrontare questo 
problema per molti versi nuo¬ 
vo e se vogliamo « atipico ». 
.4 mio avviso è però manca¬ 
ta (se SI csctiide un editoria¬ 
le apparso in prima pagina) 
lina valutazione approfondita 
di questo fenomeno che va as- 
sumvndo sempre più caratte¬ 
ristiche di massa, almeno a 
Roma e nei grandi agglomera¬ 
ti urbani del nostro Paese 
Non voglio certo con questa 
lettera compiere questa anali¬ 
si che ha bisogno di ampiez¬ 
za e ricchezza di strumenti 
maggiore, ma fissare alcuni 
punti. 

Il rischio maggiore che ab¬ 
biamo davanti (e che soprat¬ 
tutto hanno dinanzi le grandi 
masse femminili) ò quello che 
il (t femminismo » e le temati¬ 
che che esso porla avarili di¬ 
ventino un nuovo ghetto in 
CHI rinchiudere la donna. In 
altre jmrole, che tutto l’inte¬ 
resse venga monopoUzznto at¬ 
torno a temi ed obiettivi, se 
non marginali, quantomeno 
parziali soprattutto se visti in 
rap/Mjrto con la reale situa¬ 
zione che aitraversa il nostro 
Paese. In questo senso il fzm- 
minismo sarebbe destinato a 
diventare il nuovo a focolare » 
dentro al quale relegare e fa¬ 
re sfogare un’altra volta la 
donna, mantenendone in tutto 
e per tutto il ruoto subalter¬ 
no. 

E’ certo questo l'atteggia¬ 
mento della borghesia « ilìumt- 
uata » che gioca la carta del 
recupero di malesseri e con¬ 
traddizioni, ma a mio parere 
non diversa è la posizione dt 
numerosi gruppi femministi 
e delle formazioni (non di 
tutte, forse) della sinistra cx- 
tra{Mjrlamentare. Isolare (an¬ 
che fisicamente durante la 
manifestazione) le donne, im¬ 
pedire la presenza degli uo¬ 
mini negli stessi momenti di 
dibattito, tutta una serie di 
slogans infantili, l’assenza dai 
cortei di parole d'ordine più 
generali, sono tulli modi di la¬ 
sciare le donne ai margini e 
non nel cuore dei problemi 
e della vita politica italiana. 
Cos't anche il minoritarismo 
congenito di tanti gruppi fem¬ 
ministi, la dimensione dt set¬ 
ta chiusa, la mancata saldatu¬ 
ra (stavolta all’inverso) tra 
il pubblico e il privato che 
caratterizzano sostanzialmen¬ 
te tutto il movimento femmi- 
sta continuano a relegare In 
donna nel ghetto dei c piccoli 
problemi ». 

E’ da queste constatazioni 
che nasce la necessita di dare 
al nostro partito, anche su 
questi temi, una linea chiara 
e inequivocabile — e natural¬ 
mente aperta — che- sappia 
raccogliere i fenomeni e i fer¬ 
menti nuovi per dare ad essi 
un quadro generale di orien¬ 
tamento. Su questa linea dob¬ 
biamo superare ritardi, timi¬ 
dezze. incomprensioni che a 
lungo hanno frenato la no 
stri azione e che rischiano 
ora di far apparire la nostra 
strategia di «attenzione» co¬ 
me tardiva e codista. 

LETTERA FIR^LATA 
(Roma) 


l/iiiiità 

«lei lavoralftri 

bancari 

Egregio direttore. 

ci riferiamo all articolo 
« Rafforzata unità dei banca¬ 
ri ». privo di firma, apparso 
a pagina 6 dell'Unità del 4 
maggio per precisare che que¬ 
sta Uniosind rappresenta au¬ 
tonomamente il personale di¬ 
rettivo delle banche di interes¬ 
se nazionale contando sulla li¬ 
bera adesione del f/) per cen 
to dei funzionari e dirigenti 
delle banche stesse. 

Il voler attribuire a sinda¬ 
cati autonomi come il nostro 
patenti gratuite dt nssoeiazio 
ni dt comodo e sintomatico 
della impostazione di quanti 
negano il diritto alla libera as¬ 
sociazione dei lavoratori san 
cito dalla Costituzione. Ed e 
quanto meno opinabile che si 
contesti il diritto alì'autono 
mia contrattuale del persona 
le direttilo del credito, men 
tre tale autonomia e tndiscvs 
sa in altri settori quali ad 
e.scmpio, ’I commercio e Fin 
dustna ^ 

Poiché il citalo articolo con¬ 
tiene affermazioni inaecettabi- 
h e destituite di qualsiasi fon¬ 


damento circa presunti inte¬ 
ressi elettoralistici, strumenta¬ 
lizzazioni da parte aziendale, 
" ecc., la invitiamo a pubblica¬ 
re questa smentita. 

LETTERA PIRM.ATA 
. dalTUnione sindacale del 
personale direttivo delie 
banche di interesse na¬ 
zionale (Milano) 


La grande maggioranza dei 
lavoratori riconosce un solo 
tipo di autentico sindacato, 
quello che almeno parte da 
una impostazione unitaria e, 
comunque, non discrimina le 
categorie sulla base della po¬ 
sizione gerarchica e azienda¬ 
le. Noi siamo dello stes.so pa¬ 
rere e ci pare strano che 1 di¬ 
rigenti della Uniosind non lo 
sapessero prima della pubbli¬ 
cazione del nostro articolo. 


Radio faziosa 

MEDARDO rURRINI (Bo¬ 
logna): «C’è stata la cosiddet¬ 
ta riforma della RAl-TV, ma 
la stona e sempre la stessa 
Sembra di essere tornati al 
IDIS. Ho ascoltato una tra- 
sntissione raltofanica (mar- 
tedi 4 maggio alle ore 17,30) 
in cui si diceva che in Ame¬ 
rica, in Ingh’Ilerra, in Fran¬ 
cia e in (ìernianta si stanno 
raccogliendo ondi per la 
camjMgna elettorale in Italia, 
per "dire no al eoiniinisino". 
Il popolo Italiano il 20 giu¬ 
gno dovrà lare iin'altrn n 
sposta a questi piepotenti che 
si servono della RAl-TV co¬ 
me se fosse iti (oro .«scrrizio 
privato ». 

ROBERTO BIANCHI (Bo 
logna): « Sono uni' studente 
e il prossimo '20 giugno tor¬ 
nerò per la seconda volta 
alle urne. Sono rimasto scon¬ 
certato dalla continua sfilza 
di insinuazioni contro il ino 
vimcnto ili sinistra che quo¬ 
tidianamente la rete ladiolo- 
nica 2 prouonc .snbdolameti- 
le agli a.scoUatori Ciedo che 
un servizio nuhhlico dell’im- 
porianza dì quello radiofoni¬ 
co debba essere usato cor¬ 
rettamente, con obiettività. E' 
una vergogna che la classe 
dirigente, per salvaguardare 
il proprio potere, còniiniii a 
utilizzare tali espedienti me 
sellini u 


Chie^dono iihri 

CIRCOLO della FOCI, pres 
so .sezione del PCI di Aman¬ 
dola (Ascoli Piceno): «Per 
poter affrontare un serio 0 
approfondito diseoiso politi¬ 
co abbiamo bisogno di una 
buona preiuirazione. Per qtic- 
slo chiediamo ai lettori che 
Ite hanno la po.ssi'oilità di 
mandarci materiale dt studio, 
opuscoli e libri, per formare 
una funzionale biblioteca di 
circolo ». 

CIRCOLO .ARCI, co Miche¬ 
le Castaldo, corso De Nicola 
98, .Afragola (Napoli): a Ab 
biamo costituto uiTassociazio 
ne culturale m questo grosso 
"borgo”. Vogliamo dare vita 
a una biblioteca pubblica, per 
lo sviluppo ietta lettura e del 
dibattito cuV'trale. Invitiamo 
le organizzazioni cultiirnli c 
politiche n inviai CI materiale 
cullitrale ». 


Kiiigra//iaiii«> 
qiKh'itì lettori 

Ci è impo.ssibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven- 
gont). Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare I lettori rhe ci scrivo¬ 
no. e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo; 

Norma BETTINI, Sondrio; 
Guido MARSILLI. Adria: Gì 
no CHE M. Marsiglia; Luigi 
BU.SETTO, Murano; Giovanni 
ILBERI. Genova; Andrea 
TORRI ELLI. Genova • Scstn, 
UN GRUPPO di operai ed im¬ 
piegati delle filiali FIAT di 
Catania e Palermo; Pasquale 
BOROSI. Genova - Bolzuineto; 
Oreste BERAI/DI, Co.senza; 
Silvio FONTANELI/A, Geno 
va; Giovanni MEGIORANZ.A. 
Mira Porle («Ouest'anno ta 
tradizionale parata del 2 giu¬ 
gno — festa della Repubblica 
— dorrebbe es.sere so.spesa 
data la crisi economica che 
ha inre.stito il Paese. Basta li 
simbolico, doveroso omaggio 
all'Altare della Patria»); Ar¬ 
mando SOLIERI. Bompono 
(«Nella trasmissione televisi¬ 
va sul lasci.smo alla quale 
partecipavano il doli De Feli¬ 
ce e Mack Smith, non ho pur¬ 
troppo udito il minimo accen¬ 
no alle barbarie dei fasci.sti, 
scatenati contro le Camere del 
lavoro, le cooperative e tutto 
d popolo italiano •>: Amengo 
FORNAKI, Catania Cs Im città 
è sempre più sporca anche 
per colpa dei cani II nuovo 
Corso Sicilia c diventalo il 
gabinetto dei cani Cosa c'en¬ 
tra l'amore per gli ammali in 
tutto onesto, IO proprio non 

10 so » I 

U.V E.MIGR.ATO «lettera fir¬ 
mata). Richters'jvil <« Dopo a- 
vcr larorato 13 anni qui in 
Svizzera mi sono ammalato 
stomaco, gaslnlc. e.saurimen- 
to nervoso. Sapete quale è 
stato II premio'^ Ixt ditta mi 
ha licenzialo»/: Vinrenzo 
TRAVERS.A. Ponti («Ho letto 

11 discorso di Zaccagmni a Sa¬ 

lerno Certo che la DC. innal¬ 
zando le bandiere delle cro¬ 
ciale anticomuniste dì tipo 
scelbiano. dimostra di non a- 
rer capilo nulla del PCI e 
meno ancora della elezione 
del IH giugno»/: Tultia GUAI- 
T.A, Liema (« Il documenta¬ 
no sul Vietnam trasmesso dal 
TG2. ri ha permesso di con¬ 
statare rhe sotto tutti qli a- 
■sce/fi della rito di una na 
zinne, i riefnamifi hanno *a- 
puto ricostruire piu toro in 
un anno di pace dopo V/ anni 
dt guerre subite, rhe noi in 
trent anni dt pace e di gorernt 
demornsliani »/: Augiisio PE- 
TR.AXGELI, Roma (* l miei 
rollrohi inrahdt di guerra, che 
hanno risto in questi anni le 
loro pensioni enormemente 
svalutate, dovranno stare at¬ 
tenti il 20 giugno e punire t 
governanti che non hanno fai 
to il loro dovere»), | 
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Nella lunga notte 
del franchismo 

La prima opera narrativa dì Sastre tradotta in italiano — Una metafora di 
un potere parassitario e vampiresco — Scrittura funzionale d’alto livello 


Perché Fitaliaiio Quattrocento 

diventa più vecchio parole-chiave 

I Un « dizionario » che dovrebbe aiutare il lettore 
11 problema del rapporto tra risorse e popolazione nella | a capire i problemi che si annodano intorno ai ter- 
crisi del nostro « modello di sviluppo » | iaini scientifici, ma che spesso manca di rigore 


ALFONSO SASTRE, « Le 
notti lugubri >. Editori Riu¬ 
niti, pp. 238, L. 1.600 

Conogciuto in Italia soprat¬ 
tutto come autore drammati¬ 
co. |)er le numerose tratiuzio- 
nl di opere sue apparse m 
questi anni, alcune delle qua 
li mt-sse in scena da parte 
di romixif'nie di fiiovani c 
.sperimentali — c un vero 
jicccuto che nessuna sia en¬ 
trata a far parte del reper¬ 
torio delle nostre compagnie 
maggiori — Alfon.so Sastre 
n viene ora oresentato in 
ste di narratole. 

« Le notti lugubri » non è 
pero la .sua unica opera nai 
pativa. iKuisl 11 pri.'no di tre 
riMnanzi — gli altri du’ .so 
no FA jmraleln (ItMi.ii e 
Flora loio.v pura Miaurl Sor 
vrt (ItMiVi -- publiliciti in 
Sp.igna in un clima di i.sola- 
mento <• di .s<).si>elio imijo.sto 
dal regime alla critica, qua-si 
.senza ccta-zioni. 

Intellettuale Ira i piu lu 
cidi, impegnali c produttivi 

- ha pubblicato anche alcu¬ 
ni .saggi di critica letteraria 
di grande valore — Sastre 
ha condivLso il de.stlno della 
.sua generazione letteraria, 
formatasi tra la guerra ci¬ 
vile e il dopoguerra, una del¬ 
le più rcpres.se e trust rate 
della Spagna contemporanea. 
L'imjxjgno culturale e poli¬ 
tico lo Ila e.spostn piu volte 
alle rappresaglie de! regime, 
sino airultima, drammatica 
prova che lo ha vLsto in car¬ 
cere per ixireechi mesi, quel¬ 
lo stesso carcere nel quale 
51 trova ancora, dal .settem¬ 
bre 1974. .sua moglie Rva P’o- 
ro.-,t. coinvolta da un’acciLsa 
a.ssurd.i in un at'entato ter 
rori.^tico elfettuato in un b.ir 
del centro tli M.idrid - j 

Il lettore de «la; notti tu 
gubn non avrà dilficoltà a 
cogliere Tunit.à delle tre .se¬ 
zioni nelle (pulii si articola 
quella die è. in realtà, una 
unica oiMua narrativa. Uni | 
(M e unitaria, .sia i>cr l'uspi- 
razione che |K‘r il modulo I 
stilistico e per la lorza uni¬ 
ficante della metafora che no 
ria.s.sume i contenuti. 

« Le notti lugubri » .sono, 
in definitiva, un viaggio tra 
lieffardo e allucinato nella 
lunga notte del franchismo; 
una .sorta di navigazione nel¬ 
l’arcipelago maslruo.so In cu; 
si frammenta un potere cor¬ 
rotto e corruttore. Protago- j 
nisli apparenti, povera gente | 
cmarginaUi e umiliata, lum- 
pcn recenti di una ancor più 
recente c provvisoria perife¬ 
ria madrilena, stranieri for¬ 
niti di identità mentite, stra¬ 
ni pensonaggi non meno de¬ 
gni di un romanzo giallo o 
di un film di fanta.scicnzn. 
Tutto CIO in apparenza. L'uni- 
ro. reale protagonista di que 
sic « Notti !> essendo il pote¬ 
re, le sue corrotte simbiosi, 
le sue maàruasc complicità, 
omertà e fraudolenze. 

Non un romanzo. ciumdi. 
nel .sen.so tradizionale del ter 
mine, ma tre «.saggi», tre , 
tentativi splendidamente rui- j 
.scili di .scandagliQiv una 
realtà resa ancor più torbi¬ 
da e sinistra da un proce=.so i 
di putrefazione irrever.sibito. ! 
.Se poi l'iinpian’o della nar- j 
razione non è realistico ne! ^ 
senso specifico in cui il re.i 
Usino si er.i definito e rea- j 
lizzato negli anni '50 e nei ! 
primi anni '60. come frutto j 
cioè di un illusione più poh- j 
tioa che lelferaria. ciò si , 
deve non solo ad una più in 
ten.sa partiK'ipa.'.ione — che 
(il onesto si tratta e non stv 
lo di una maggiore informa 
zione — dell'autore alle es|K*- 
rienze anche d'avanguard.o 
del rom-anzo eurooeo e. di 
conseguenza, ad un'operazio 
ne di inteniazionalizzazione 
della cultura spignol.a della 
quale S.i.stre è un lucido, il 
n ù lucido, for.--*’. dei oromo j 
ton. in.a anche e for.^e «o j 
orattiitto. a una niù eleva¬ 
ta rlfles-slone teorica, sia 1 
ideologica che oolitic.i. sulìa j 
funziono vuol della n.irrativa i 
vuoi del teatro 

Scritto in Spagna e per la 
Spagna « IjC notti lugubn >. 
come del resto il teatro di j 
Sastre. mirano a una probe ; 
matica più universale, di cui j 
quella .sp.igno'.a cnstitul=cc ! 
io sjx^ifico. e a un’udien/a j 
anches.'-o. al limite, unlver- \ 
.s.ilc, Senz.» contare che Sa , 
sire np}Mrl;cne al novero di ' 
quei non tropp*! numeror>; in 1 
tcllettuali spagnoli per i j 
qua': r.iggancio ai prts'cden- I 

t. dì una cultura orogrosi j 
■Sta e critica, quell.» deH'illu- 
minlsmo e. pili ancor.i. del 
romaniu'i.e:Tio. .serve a espli¬ 
citare e. quando «venrra — 
vedi il M.ach.ado degli « .Apo 
crifi » — a «invent.ire» una j 
tradizione i 

D.otro Sa.-tre c’è indubbia- ' 
mente Cadalso — dal quale j 
i! titolo e mutuato — ma i 
c'è Uirra c c’è, per la oerec j 
z.ione alla.nnata de; mecca- j 
nlsmi del terrore c deH'in 
conscio, anche Eiecquer. E la ì 
severa c molteplice le.'.ionc. i 
forse non decifrabile a prt i 
ma vista, di un .Antonio Ma- j 
chado. Il più cap.acc. for.-^;. 
d: vivere la Spagna corno i 
realtà e componente six\;ifi- 
ca del,'Europa. 

Deriva anche d; qui quel¬ 
la percezione res.4 .-sempre 
piu chiara ed esplicita nel 
l'opero le.atr.aie e m quella 
narrativa, dzdn Spizna con 
temporanea come parcel a o 
l>orz:one residua di queìruni- 
ver.so del terrore che fu l'Eu 
ropa del fo.sc'.smo e del nazi 
smo e come estremo e ov¬ 
viamente degradato rifugio 
dei suoi miti del sangue e 
della razza. Esemplare e bel¬ 
lissimo il saggio che ee ne 
offre « Delirium 5>. sona dt 


.summula completa di un 
dlalx)hco revival nazista. Ro- 
viva!, occorre dire, non se¬ 
parato e neppure .lovrappo- 
sto allo lealtà del potere 
franchi.sta; ma con e.s.so coin¬ 
cidente. nella identificazione 
delle lunzioni e delle iierso- 
ne fisiche dei mostri nazisti 
scampati alla sconfitta, con 
le Istituzioni e le persone fi¬ 
siche di quel potere. A uil 
punto completa, da non po- 
tei.si parla.-e di rcullà paral¬ 
lele. sui terreno morale e po¬ 
litico. e neppure su quello 
gcogralico, se è vero come 
è vero che la valle infernale 
dell’app'irente allucinazione, 
c una valle reale, la cui real¬ 
tà spazi,ile è garantita da 
un diverso rapporto, e.wi 
■SI iilluciniito, tempo .spa/.^^ 
ctie .sembia Derni. in»ntem-n- 
te stravoigere . termini di'l 
prima e del poi. a e.sclu.TÌvo 
v.inlaggio. .si lindi, di un ali¬ 
bi per 1 criminali e i tortu¬ 
ratori 

K' la lettura di a Delirium ». 
mi pare di poter due. che of- 
Ire la chiave di inteniretaz.’o- 
ne di quel .surreale quotidia¬ 
no che .si realizza ne « Le 
notti dello Spirito Santo ». 
stona poiiolare di vampiri, 
nella prima |jarte: lirmata, 
per casi dire, nellji seconda, 
da un tinto barone unghero- 
.se. ma collegato a livello di 
siruttamento indu.slriale o, 
meglio, di grande distribu¬ 
zione. del sangue di miriadi 
di disgraziati, costretti a pri¬ 


varsi del jjrezioso liquido per 
ragioni di soiiravvivenza, al¬ 
le .strutture reali del potere. 

Senza rinquin.szione dora 
realtà .spagnola prodotto d.d 
suo regime di terrore e di de¬ 
gradazione, que.-,te storie di 
vampiri, casi come sono nar¬ 
rate dalla stampa e vissute 
dallopinione pubblica ncii.t 
fin/ione narrativa, non asci- 
reblxuo dai limili convenzio¬ 
nali delle stono uopolari dei 
quartieri marg.nali delle me¬ 
tropoli. Sorta di romanzo po 
polare di Ium|)en alcolizzati 
e anonimi. Se sono altro, se 
acquistano valore simbolico, 
e iHirchè la metafora si fa 
triLsp.irente. la not.aziono al¬ 
iasi va c, dietro rironico e 
ineccepibile meccani.smo del 
Tal tabulazione, ricompare lo 
ambiguo <• sinistro volto de! 
potere, coi .suoi vizi innomi¬ 
nabili ma anche, e soprallul- 
lo, con la sua natura paras¬ 
sitarla. vainpire.sca appunto, 
che co.slilui.scc l’unica ragio 
ne della .sua e.si.-^lenz.a e In 
.sola condizione della ;iua .so 
pia vvivenza. 

Si trat'a, forse, di un e 
■seinpio di cripto .scrittura, 
non nuovo in un nae.se di 
o.scurantismo co.'.i radicato c 
aggre.s.sivo'? Non tanto cripto, 
direi, .se il Potere ne avverti 
tutta la pericolosità. Quanto 
di una .scrittura funzionale 
e. come tale, finalizzata o li¬ 
mitata. Scultura ad hoc ette 
non ha come obiettivo né !n 
londaziono nè !a rivitatizza- 


zione di un genere, e neppu¬ 
re la sua importazione, ma. 
almeno cosi pare di poter 
sostenere, conclu.sa in sé. 
.senza che ciò ne mortifichi 
m nessun modo Teccczionale 
valore letterario. 

Che è tale, sia detto sen¬ 
za riserve, da collocare Sa- 
.itro al livello dei maggiori 
.scrittori spagnoli del secolo 
c fra i più suggestivi e in¬ 
quietanti del nastro tt-nipo. 

Ignazio Delogu 


Ritorno della 
« Coscienza 
inquieta » 

REMO CANTONI: «La 
coscienza inquieta », Il 
Saggiatore (pp. 391. L. 
6 . 000 ) 

Nella prefazione alla secon¬ 
da edizione aggiornala e am 
plana del suo noto s.iggio del 
‘49 su Soren Kieikegaard. Re¬ 
mo Cantoni scrive che il fi- 
lo.-,ofo danese diviene, ogni 
giorno di più, « un itersonag 
gio attuale proprio per la sua 
paradossale c crc.scente inat¬ 
tualità nel nostro mondo con¬ 
temporaneo. elle considera il 
singolo una specie di animale 
antidiluviano ». 


ORNELLO VITALI: «La 
crisi italiana: il problema 
della popolazione ». Ange¬ 
li (pp. 145. L. 3.000) 

La luiliz.ia che la Terra o 
.=pita -I miliardi d' abitanti, 
come ha ricordalo recente- 
meiit(* .N'ora Federici miU'I’- 
iiità, ha reso ancora più at¬ 
tirile od urgente il di.scor.so 
che già da alcuni anni si sta 
(Mirtando avanti da più (tarti 
sul itrobleina demografico. 
Si trutta di un problema che 
ba una rilevanza mondiale, 
così che è ormai parziale 
(lual'.i.isi analisi che ponga 
il rapporto tra po|M)la/.ìone 
e ri.sorse .soltanto a lividlo 
nazionale. I.o .-studio di (|ue 
sto r.ip|»orto ha pori,ito a con 
cliisioiii assai diversi' sul fu- 
turo (leiruinanità. da quelle 
ass.ti iH'Ssimistiebe del Chi!) 
di Roma clte ha previsto i! 
Itrossimo e-.inirimento dell- 
risorsi mondi.di. au^pic.iiulo 
una sorta di ' ('(tiiilihrio gio 
baie V nel <|ii.de si metta ^ol 
to controllo il processo di svi¬ 
luppo. a qiiellt' op|)oste di 
Colin Clark e d. ài icc.ic.iro. 
che ne ha diiraineiite deiiun 
ciato gli intenti politici. 

In effetti il prtihicma è as 
sai complesso: la situazione 


demografica mondiale è mol¬ 
to squilibrata, sia per la di- 
vers.i distrilinzione terriioria 
le della popolazione sia per 
le notevoli differenze esisten¬ 
ti tra i lassi d’incremento 
natiiri'le. che ti'iidono ad ac¬ 
centuare -empre più il peso 
demografico dei Paesi emer 
genti. N'ello stesso tem|)o la 
struttura delle poiKila/.ioni in 
rapido acerescimento si \ iene 
iH'cessari.imente a modifiea 
re a vantaggio delle classi 
più giovimi, al contrario di 
CIÒ che avviene iK'i P.iesi a 
crescita lenta, che sono poi 
(lut'lli .1(1 avan.Mlo sviluppo 
indiistri.ile. 

Le rilevaiit’ ( 1:1 fereii/e 
slniltiirali d••lla p 4 )|)ola/ioiU' 
nei diversi P.iisi riflettono, 
in ina cella misiir.i. il loro 
diverso gr.ido di indiistrializ 
z.a/ione; [X'r ridurle, jvcr ciò. 
non è tanto lU'cessario ncor 
rcrc a provvedimenti di na 
tura esciusivaiiienle demogra 
fica, come si sta facendo so 
prattutto in alcuni Paesi a- 
siatici. (|uanto eliminare al 
le radici le coiul’zioni di di- 
.suguaglianza economica e so 

c.ale esistenti tr.i i vari Pae¬ 
si cd airinterno di uno stes 
so Paese. 

.Anche in Italia la distri¬ 
buzione territoriale della po 
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Suite di equivoci 

Una raccolta di racconti di Bruno Ponzi caratterizzata da un gusto sce* 
vro da ogni artificio e dal riscatto delle situazioni del luogo comune 


' '' 


Il PCI 
e la 

questione 

femminile 

AIDA TISO. « I CO 
MUNISTI E LA 
QUESTIONE FEM¬ 
MINILE». Editori 
Rumiti, L. l.'iUO. Le 
organiz.zaz.ioni di Par¬ 
tito possono preno¬ 
tare il volume pre.s- 
so le Federazioni pro¬ 
vinciali del PCI o 
presso la Sezione 
Centrale Scuole di 
Partito ■ Roma, via 
Botteghe O.scure. 4. 

11 volume si occupa del¬ 
la questione dell.» donna 
nella società it.vhana se¬ 
condo un punto (h vi.stu 
particolare, m.i stimolan¬ 
te il proce-S.-.o di foi ina¬ 
zione della linea politica 
del PCI. L'e.aborazione 
dei comunisti italiani la 
propria l’inipo.stazione che 
i fondatori del marxismo 
hanno dato alla questione 
femminile, .sviluppata, poi, 
nella concret.a realtà dei 
primi anni di potere dei 
Soviet, Tiene presente, in¬ 
sieme alle esperienze sto¬ 
riche dei movimento ope¬ 
raio Italiano. l'Influenza 
della parte più con.serva- 
trice e tradizionale del 
pensiero cattolico, e la nc 
fasta e razzista ideologia 
de! fasci-imo nella misu¬ 
ra in CUI ancora oggi con¬ 
tro tutto CIÒ .^1 è costretti 
a combattere per conqui¬ 
stare nuove leggi, modifi¬ 
care il costume, contribui¬ 
re a sviluppare una conce 
zione piu giusta su! ruolo 
della donna. E' una linea 
aperta al confronto c al- 
rarricchimento che può 
eiungcre d.rila problema¬ 
tica portata .avanti da! 
movimento fcmm.n'sfa. 

Del’..» vasta dc.,'ii:r.,'nta. 
z.ionc che rizurrd.i la for- 

m. i/ionc dell.» .inea comu 

n. --t.ì e 't.ii.t f.itta iin.t 
.scoii.i clie ne coglie sol- 
t.into aicar.i .i-pett: dcciai 
VI iin.i r:t'.cs.s.i'>ne sul con 
tr.buto d.ito da Togliatti; 
sulla ciabonzione effet¬ 
tuata noi corso delle pri¬ 
me c.nque conferenze del¬ 
le donne comuniste, e. per 
gl; uitimi ann.. alcuni in 
tervont; di Enrico P.erlin- 
gue.'-. 

li lavoro e sorretto da 
una chiara o precisa stni 
mcniazione teorica: tut¬ 
tavia va considerato un 
contributo al dibattito e 
alla ricerca sempre p.u 
diffusa e appass.onanie 
sop.-attutto SUI lem; lega 
ti aH’emergere d; nuove 
mentalità nc: rapporti tra 
; due .sessi, della costru¬ 
zione d; un n ievo ordine 
m(»rale. che fin da ora si 
deve affermare neli'edifi- 
cazione comune della 
nuova società. 


BRUNO PONZI: « Equivo¬ 
ci e malintesi ». Einaudi 
(pp. 406, L. 5.000) 

A circa due .stagioni (lidia 
puhblicii/.ioiie del romanzo 
s Tennis ». useito nel '73. 
Bruno Foiiz.i torna a rijiro- 
porre la sua attività di scrii 
lore - ■ ateaiilo a (luella di 
studioso e traduttore di let¬ 
teratura anglosas.soiie -- con 
(jue.sta ampia silloge di rae- 
eoiiti. le cui (late estreme .so¬ 
no identificabili neirarco di 
toinpo compre.»-o fra il 15M2 
e il '71. (iià in < Tennis », 
per non parlare del più lon¬ 
tano eli maligno» (1!NM), 
era stato ixissiljile render¬ 
si conto della curiosità tema¬ 
tica. e della rieclie/za stili- 
.stiea. rinlraeciahile nel lavo¬ 
ro di un narratore conviii 
to e rigoroso come appunto è 
Fon/i: la prova più recente 
ribadi'-ee a buon dirillo Tiiii- 
pressione di allora, in virtù 
di un robusto impianto di 
scrittura flit* colloca Fon/.i 
sin {nani di un registro qua¬ 
litativo di lutto ris|x'tto. Nel 
(om|)ics-,o. quello che !)iù 
|x-rsu.nde e (iic {iii'i caratte¬ 
ri/za rullerà raccolta, è sen 
za dubbio 11 gii->to e-^tremo 
dio Fonz.i h.i |x*r il raccon¬ 
to. Un gu.sto che proliatnl- 
iiienle gli viene da lo.niano. 
scevro da ogni ariific.o. dal 
cuore .-.te-.-o di quella grande 
tr.sdizmne n.irrativa da lui 
-tesso |jiù volle indagata con 
la lente dello .-.tiidio.'O coniix- 
tt-nle ed a))pa.--s.o.5<no ad un 
leiniio. 

Fra la giierr.i e gli ann. 
lecvntis.'^ai)! corrono, don 
qjc. gli 4 Eqiiivixi o malin 
tesi 'ecoiido uno -jdicnia 
di co-irc/ioiie fi-xa del \o 
lume' o.''.eniato in seiiv» non 
ei'onologito. Fiutto.sto. a guar¬ 
dar bene, alì'inierno dcirniie 
ra siale emergono alciini [xin 
ti cardinali, alcuni m-omenti 
di raccordo dv- vanno d.i due 
te.-t:monian/e fra le {nù a te 
li Un diK-IIo -olio il fa-c. 
sino » c t I {lianti della L !x' 
razione»! .id altri svini oh oh 
bl.g.iti. conx' * !; Noni » e 
I .M.i eo-'ii.( que! ragazzo ». 

.\I d: -Mvpra delle 'iriittii 
re i,.)riap.;i. iia-'.i l'atmo-fe 
r.i generali' dcirint» ro vola 
nx'. a.Va lu.iga e.i.Ti-ll.ita d; 
iquivivi e (1; mainile-: tulli 
({ii.inli .'•.l'Cilat: dali'ailr.lo 
(«miro li luogo e<imiini-, C4):i 
ir<ì -q.i.al!;(!o bii »n -«n-o. 
ontro la med rità imiK' 
r-antc de! fatto <;onia:o, dt'l 
gii Vi'to. D.ff.c.le. iieir.n 
-lem-.'. il ri.-catt») »la irta -i 
'.nazione (ivi genere; talvoit.i. 
(.ISO m.i.. è {»—.t).Ie una .-itr 
ta di iilicrta c*>ndiz:ona!a; 
t-d «veo alkira. m ii'i’a.''cc/:o 
ne di drammatica allegri i e 
d: v.ig») umore pa!a/ze<ch a 
i;o. l imm.ssstnc !mp'<''''’t^ di 
un eventi) -traord nano, vvr- 
M) un dee;») .-lappnipri.ar.-i di 
un {) ù felle e e giu-to in«xlo 
di vivere. 

« Kioirdò (-m -«.onvoigento 
ai mezza quel mcrav g! o-o 
.-en-o di lilx.-rta, d.ce i, fru 
strat.-.-inx) pro:ag«'ni-ta de « I 
pianti della Liberazono». 
qiK*I pruno c unico, momento 
de'Ila sua vita in cui si era 
.sentito un uomo. .Agghiaccia¬ 
to. .si re.«c conto che non eli 
imiwtava {troprio nulla che 


fosse -tata una donnaccia a 
{triK iirarglielo l.o stesso ac¬ 
cade in uno dei riieconti |)iù 
lielh, s' L'avventura di un 
malato ». in cui il riscatto del- 
rimpiegato (Ja.-parino Pcllam 
(iimiiiiilalo (il inriuenzii) av¬ 
viene jiroprio neH'imiirovvi.-o 
(li|)aiiar.-i di un ’k avventura » 

d.ij connotati (|u<into mai di 
.-po.ài al rrainlendimeii'.o. 

Sein|)re in via generale, met¬ 
te conto ricordare almeno i 
racconti, di .solilo più vicini 
nel tenqx). con.sacrati alì'irri- 
sione delle eonsiieludim mon 
(lane care ali alia Ixirghesia. 
con ({uaklu* caduta .su! jiiano 
deH'invenzione (il .se—o co 
me {Xìriato del con-utno e del 
eonfori), che alla fine min 
torn.i a di.-ca|)ilo del l,bro vi 
sto nel suo eoiii{)les.-o. .-\1 di 
là. e in aggiunta, dei tanti ri 
svolti .-(Viali e civili affron 
tati in queste {lagine (dalla 
emigrazione al (iroiilema della 
violenza contro gli emargina 
II. ,id alenili {Vr-onaggi (lise 
gn.Ili nel cuore di ini meri 
d.oiH' .irca:c') e retrivo), d.i 
v.iiiti ad un'e.spzrien7.a come 
({ue.-t.i (• |)ro()rio sul piano del 
la fantasia e del taieiUo nar 
r.Itilo che ci è dato di ."c- 
.-tare maggiormente impres¬ 
sionati. Fuori da ogni di'O' 
rottala (vrogrammazione. è un 
altro, convincente spaccato 
(ìeirine.-.auribilc commedia n 
mana quello che Fonz.i ha vo 
luto affidare all'attenzione dei 
-no: lettori. 

Vanni Bramanti 
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La collana «Mu.se; e C.dlcne d; Milano» della Electa cd; 
triti', vuole d.i.c un ronir.buto alla tutela de; beni cuìtur.iii 
e del iiatrimonio a.-i.-iieo mii.inc.se attraverso !;i {Jiibbiira 
zione di oltre liO vol'imi. Face ora il volume «Musei del Ri¬ 
sorgimento c di .stor..i cGiiteinpor.tne.i ». a cura di Giulia 
Bologna (pp ;{61. L. 'Z.-.OOOt. E' co.stituito d,i un’ampia docu 
mcniazione fotografi m. piescntata secondo l'ordine erottolo 
gico de; fatti, e aceomoagnata da brevi tc.-ti esplicativi clic 
inquadrano g'.i avveri.men:: nc! loro preciso permdo storico. 
Nella foto: un m.vnifcsio della {trima guerra mondiale. 


INCHIESTE 


Dedicato ai militari 


GIANFRANCO LEHNER; 
< Parola dì generale 
< Neo fascismo, analfabeti 
smo e altro nella stampa 
per le FF.AA. ». Mazzot- 
ta (pp. 194. L. 1.900) 

Il libro di (Ii.nfranco Leh 
ner lolm.i ^ ai •vatucra c<c>u 
piare raiu lacu'ia estslealc e 
f'iTTiisce uno stimoli! n.s.sni cf 
ficace a p irci il prohlcmu 
di (l'.iella ahr p itrch'ic e d > 
irebbe essere una stnwpi e 
una letteratura sulle forze ar¬ 
mate e delle forze armate », 
tome proci-.i ronorevole .Ari 
derliai iieM.i .sua pre-ent.iz.io 
ne. fon in iimori-iTio garl)a- 
to in.a pungente, r.iutivrc met¬ 
te m evidenz.i tutte le .smr- 
ture mcnt.sli di vari -criii.t 
ri militari o e\ militari, che 
ogni anno nver-ano nelle 
ca-«'riix', nelle s.ile r,tr<)vo 
della truppa, de; .sottufficiaii. 
nei crii)!: nffic'.)!i, ovunque 
vi siano cittadini con stellet¬ 
te. li sottile veleno di milio 
ni di fogli stampati. Que.-to 
libro è quindi una spxx'c di 
antidoto, che dovreivbe es-e 
re distribuito con la stcs.sa 
Larghezza con la quale ven 
gono di.stribuitc pubbLcazio- 
ni più o meno ufficiose, fi¬ 
nanziate più o meno diret¬ 
tamente con i soldi dell.n di¬ 
fesa. cioè con i .soldi del 


-uc.-.'o ne 
eh-' .-e-l.i 


(•(••tir biit lite Itali.III-*. N.itn 
r.ilineute c ò |fre-up|)-»rrebiK' 
(il.- : virtic: {cdit.v.) ni.lilari 
dell.l d.fe-( .,t • u.i'-r-i •le' 
fatti collere!. (|iicl'.i «demo 
( razi.i » che ricorre ( o-i 
-oc.-.'o ne: !<>ro di.-cor.-i m.» 
eh** r(*-t.t --,*ijij(*i* (.>*if:*i.il ! 

Ilei e.iiiip*» d-.*I!e ( n:.«(ch.i*re. 

n l.bro nutrii i anche I.a 
(ini amo a d ff.i-*<nt* fr.i ; 
copi m.hta.-; (x r ii i altr.i r.i 
g o*)e ,1 iTi.o |>.ir« re moli») 
.mp-irt.intv. Q.ie'ti ea;); -lan 
ni) per raggiungere o hinno 
già pa-saio la ses-.intin.a. Ks 
-I -oijt) -tal. f(>r.ii.«'.i nell.i 
loro g.oventù -ilio .1 fa-^i 
-mo. .-(ino stali inia-eilal. in 
un reg.rne d; imp«>s:7ii*ne che 
{■ I.i n»*gazio)e dt (igni {irò 
gre—o -(Viale m.i < ne - *m 
tirava ma ite.iere in « ordì 
ne» (o-i cari» ai lapi milita 
r; di luti. 1 {)ae-i |x*r .1 hvo 
orientamento nu*.T..:!e con 
senatore, hanno \ is-uP» un 
elim.i I ;ni{vriale ». -en/.i 
ro.nders; conti) d.-H.i re.ile n.(- 
lur.i de! f(n():i)gno. 

Qix'.-ti fattori h.mix) pro- 
fondanx'nte condizionato lo 
rientamento degli attuali ver¬ 
tici militari che. anche quan¬ 
do .sono in buona fi-de (e io 
cr(xio che molti siano in buo¬ 
na fede), non rù'scono a 
comprendere che dal HM.1 L 


It.ilia (* ( oiiijiii l.iiiii. iih- ( .en 
biuta, die il pr.mo o (>iù -. 
gii.fii .It i > f.i:;.i (1; (px -•.! 

(iroh! id.i evolu,’o-i,- (' -;,i; 1 

la Resistenza, da* i {i.irtigia- 
ni non .sono ch-nn nt {vr.c*» 
los. (ia em irg’ i.ire ni.t lu'i 
:i«» (•»'!.In.!<i i'e-pr.--' «rie p ii 
avanzata e co-cienie del r.n 
noi invi III.» u.iz o I ile. ( ix- t -- 
h.inn*) aiit.v e i re.)',i u 

n.) re.iìi.'i (*()n:)!e! imente d - 
vtr-.i da ({.i.ll 1 ().-(■(.edmli*. 
eix' un ritonx» airant.co <• a- 
-oiiit.mìente i'n;)os-ib le. p,-r 
che la (r.'scente del* rmn ( 
/'Ole p-»;x)l.ìre è r*v*)!ia ver 
so l’.vvvcnire. ver-») un i)r 
(l.n.sto. e-.'iere i)r(»grt'.-.'ii. 

Sono convinio (h-.- -.l'.t.) 

(| !-•'•.» iniisiri e.te a-{X'tt<» il 
libro di Ivlnor {»*.ra f.nr r 
fletten* molt. coi): m:ì i in. 
Sono iv.t.m.'ta'’ Sino i.ige 
iTio,’ Può dar-., ma io vor 
rei civ noi n fos-er*) ;> u 
fra : eap. m;l.tar; e non m.- 
I.tari dei i furbi » che tei 
lana di giu-tificare il loro 
o;x'r.ìlo. qu.ìndo non è cor 
retto, con un pessimismo gè 
nerale. In credo che questi 
miei sentimenti siano molto 
vicini a quelli che h.inno sug¬ 
gerito di .scrivere il libro. 

gen. Nino Pasti 


(xilazioiie e le .sue ear.ilteri- 
stidic strutturali sono il ri- 
l'le.--o (Il forti sc|iiilibi*i eco 
nomici e -iK-iali. come è -t.i- 
to rtxenlemeiile mes-o in ri 
lievo nel libro di Ornello \'i- 
tali, nel quale, .ittraverso in' 
analisi delle (irosiietlive de 
iiHigrafidie delle regioni ita 
Inule, raiitore svolge un di 
seor.-o die. |)iir nel rigore 
.seieiilifico, non ri-ulta astrai- 
taiiiciite speeialistico o viene 
quindi ad intere.s-,irt‘ un più 
vasto piibblieo di lettori. Il 
fine (Iella ri(*er(*a di Vitali, 
jX'iallro tuttora in (orso, 
eoiisi.-te non tanto nel sjire- 
vedere o aiipro-snr.ire*. uti¬ 
lizzando il miHlello (It'Ila |)0 
{Sii.l/ione stabile. (*iò die a(*- 
(*,idi*à, (111.Ulto * stalnlire eif» 
du' iU(*adreb!x' st' nelle re 
gioni itnlinne rminnesse ini- 
imitat.i 1,1 tendenza inedi.i- 
mente venfie.itasi negli ulti¬ 
mi otto dieci anni >. 

Purtro|)|)o i dati di.sjxmiliili. 
tratti (i.ille statistiche dell' 
Istat. non hanno (Kitulo c.sse- 
re più aggiornati; ad e.sem- 
|)!i). per maiican.'.a di fonti 
più reeenti. la slrutliira del 
K* migrazioni -i riferisco al 
19’)(). mentre i dati relativi 
alla jxipolazione di {uirtenza 
sono quelli del 19(i7. Sulla 

ba.se dei dati pn-scclti Vita¬ 
li deli'rmma rainmontare 
(l('!la jiojiolii/io'H' (' 1.1 su.i 
.-tnittura per regione, sesso 
ed età. jier .sei epoche: 1971. 
1981. 198(5. 2(101. 2(»;i(i c 21C(1. 
nella doppia i(X)tesi di assen¬ 
za o |)re.sen/a di movimento 
migratorio, ma con livelli di 
fecondità e mortalità stabi¬ 
li. Come rieord.i lo .stes-o \'i 
tali, egli non intende eoin|)ie 
re un esame dei dati die sia 
fine a .-e sles-o. m.i svolge¬ 
re un (ii-eorso |)iù ampio, 
tanto |)iù die l.i realtà italia¬ 
na ri|)ro{)one. su |)iecola sca¬ 
la. la situazioiH' mondiale, 
eontraddi.stinta dalla contrai)- 
posizione tra regioni .sviluj)- 
pate (* regioni .sotlosvilupjia- 
te. con le tensioni e gli squi¬ 
libri che essa provix'a a tut¬ 
ti i livelli. 

.*\.ssai prc‘oeeu|)auti. per le 
con.segiieiize che |)ossi)iio a- 
vere sul futuro della |)0|)0- 
laz.ione italiana, a|)|)aiono i 
dati .sull’invecehiameiito: all¬ 
eile senza ipotiz.zari' uii.i con¬ 
trazione (iella fecondità ri 
■Spetto ai livelli del I!h 5 r>ll 7 . 1 ’ 
analisi mette in evidcii'a un 
aumento tendenziale ddl'in 
(lice di veedii.ii.i. sia in n- 
sen/ii die in (in'-i nza di mo 
vmieiito migr.itorio. (iiù m- 
(-cimi,Ilo udii* regioni - 'tteii 
trion.ili e eeiitr.ili. Interi*—aii 
ti .sono andie le osservazioni 
silll.i (l.-tl*il>ll.'.lone leg OH. de 
della |)<>;xi!azioiu* e -ull.i re 
lativa densità: iiwtizz.indo la 
st,i!)i!n,i (Ielle tendenze atUia 
li. l'inireiiuiUo (lell,i {lopol.i 
/ione nei (>ro-.-imi .iiim m 
eoneentrerelilx* m maniera 
abnorme in Piemonte. lx>m 
bardili. L.i/.io e C’.uniiania. 
(on un corrisixmilente (le|)au 
[lerameiito in molte delle a!- 
tre regioni. K' andu' mutile 
ricordare die .ill.i bii-e di 
questi diffen-nti modi di -vi 
lu()|K) (IcmograrKo .sta il mo 
vimento migratorio interno, 
con i grò--! e eontnuii .S|x> 

-t.imeni! di ma—c* umane ( he 
Segnano doloro-,imenti* l.i -to 
ria delle po{x»l.izioni meridio 
nali. 

Li sitiia/.ione it.diana ap 
p.ire. eo-i. densa di -quililiri. 
die tendono .id ,i(*( re.-(*ersi 
rnrt(*menl(' iit'! fiituro; tra h' 
ioro t.iiise, oltre alla |)re-i*’i 
za dd mov’mcnto migr.-ilo 
rio. SI può ri(*ordare la -fa-i 
tura esistente tr.i i! ciimnor 
lamento deniografieo de! Sud 
(* ({Hello del re-to dd Paev.*. 

e.»n nrerimtiit*.) allo sdiem.i 
(il .tr.vns;.i:oiX' demograri(*a»: 

'•sOiido il \'it,ili. inf.ilti. il 
.\l*.'//ogioruo non in .mior.i 
'iiixT.ito la -M inda Li-,* d 
cvolu'.one k ,iraIti*r://.U.i di 
un (*al*» (Iella m*>rtalit.i non 
.Il comp.ign.ito d.n uni torri 
-[('ind-. nle d in mi/ •»*i;* d* I! i 
nat i!'.li; in ton-^gueii/a d, 
c ò. r- 'tando immuiat.i. (o- 
me ('* (irevedihile. l,i fnond- 
i.i. (* inev tubile irn ni.iggi.» 
re iri'.'l.i (i,*:i'oji,if:( i. jx-r 

1.1 (luale. -en/.n (he -i v-.r: 
f di. .('( 0*1 mii’,im*ento ndlt* 
pro-.x ;; v** d* -v .hi:»:) i »*• •> 
nom.t.» d-.'l S'.id. run.eo -Ix».* 
c*) re-t.i q.It ilo deireiii.gr i 
z .one 

I pro!)!t ni; ;•)>■) dunriae .n- 
s.e compie — ., e !i* -‘iluzion. 
{i.ir.inx nte d.-m.igr ifidie (''xe 
SI ixdreb') ro (iropirr»* ix* a 
pr reblxTo <i!tr . moiio s-’r.: 
un (ir.)-.t .(0 r d in-. n-.D nmen 
(o dt'le (orre’)ti m.gr.itor e o 
nn 1 r duz ont* ddl.i ri“.*(ind: 

1.1 arecntuerebbi*. infatti, il 
di.*( .id.nxnio denxigrjfuo d 
ali'tiTit' z<).ie .ta'iane (die -i 
(*'{)rinx* soprattutn» n-H'in 
vereh amento deila (»p<i’a 
z.onei. Ma prnnrio la d ffi 
(oIm d: re.nl z.’.ire -oliizioni 
nirz..il: rcndt* nei. e.—ar.o. an | 
vile per ri.-olvero i problemi 
demografici deli'Ualia. che 
sono gravi c si andranno ,-ein 
pre più aggravando, trasfor¬ 
mare profondamente il mo 
dd!o di sviluppo. 

Claudia Pefracconei 


ISAAC ASIMOV. « Le pa¬ 
role della scienza » a cu¬ 
ra di Giorgio P. Panini, 
Oscar Studio Mondadori, 
pp. 404. L. 3.500 

L.i .stona delle parole e dei 
loro significati è strctiameu 
le legata alla stona delie 
idee e dei concetti che le 
parole sle.'.-e t'òprimono. Le 
nuove id(X' fanno nascere pa 
rote nuove o rivestono di 
nuovi significati parole g;a 
esi.-ienti. Anche quando una 
parola nuova è coniata |H'r 
indicare una ((k-a nuova, 
({ua.-i (tempre e.ssa porta con 
sé implicazioni co.uceltuali. 

Non meraviglia {icreiò che 
I‘e.-pc).i.zioiU' del .-ignllicato 
di quattrocento paroleehiave 
del linguaggio .scicntilieo al- 
tiMver.'O la loro stona ven¬ 
ga a delincare un prolilo 
(iell.i storia della seien/.i 
Piotilo, (xeorre dire, fram¬ 
mentario non solo, e non 
tanto. {X'r i! tatto di esser(' 
eomiiosto come una .-{X'cie di 
iiux-aieo. quanto, e .soprat¬ 
tutto. per i’nnpo.-tazione alla 
quale ••Usimov si è attenuto 
nella scelta dei vocaboli e 
nella stt'sura delle spieg.izio 
ni. unpastazione che six^tso 
mira a.'Sai più a stupire il 
lettore clic ad aiutarlo a ea 
pire i {iroblcini che si anno 
dano intorno a una parola 
E' questo il limite di lutto 
un filone dell.i divulgazione 
.'Cicntifiea nordameneana 
che scambia il semplicismo 
con la .-eniplicità. la bana¬ 
lità con la .-(-mitezza del lin¬ 
guaggio. 

La trattazione dedicata al¬ 
la parola «scienza» è. sot¬ 
to questo ijrofilo. molto in¬ 
dicativa. Una breve esjx)si- 
zione londata .siiH’etimoto- 
gia della i)arola i filosofia », 
l’accenno alla necessità di 
una parola nuova e la co¬ 
niazione del termine «.scien¬ 
za » a {lartirc dal latino, 
una citazione dall’A»)i/cfo e 
la parola « .s(*ienza » è li¬ 
quidata. 

La .scelt.a delle iiarolc espri¬ 
me li iiiinto di vista dcH'au- 
tore cd c {X'itanto in lar- 


SAGGISTICA 


g.i mi.-ura soggettiva, ma fu 
uno .-trino etlctto non tro¬ 
vare una ti*att.i'.i'one de.tl- 
eata a « ma.-,-.i i* o a .i lor- 
z.i >' i) ad « .iinnnnoiu idi », 
che peraltro ligiirano nell in- 
diee analitico, e .-coprire che 
«dinaini{*.i " o «selezione» 
non tignr.uio iiemmeim in 
tale indile (he eonrpreiulo 
enea 2..500 vcxaboii Se si 
{X-n-a alla loiuLunentale un- 
{lorl.inz.i che i! nieeeani.-mo 
di selc/ione nittirale li.i nel¬ 
la teoria evoluzionistic.i di 
D invili, seinbr.i lecito al fer¬ 
mare che il non averne {i.vr- 
l.ito non ()uò e.-s.-i'ie lonsida- 
rat.i una .-empi.ce .sv..-ta 
Per eontrapiivx-to, .-oriireiide 
la iidond.in.M di vo.u dedi 
(-.Ite .1 deterin*n.iti .ircoincii 
li: ad e.*-emi)io. die In.-ogno 
(*ei*,i di dedicare trattazioiil 
.-ep.u'.ite ,1 a kaone >. « inao- 
Ile » e 1. {)a>nt* (pi.ludo vi 
e uii.i voi e « iiie.-om ' •) 

•Soitii il {irotilo .'ionio, la 
tlattazione non e .-(-iiiiire ri- 
goros.i; Ci.ilileo Galilei non 
è citato ne neL.i ti.iit.iz’one 
dedieat:i .ill'iiiei/i.i ilx-nché 
egli .-la st.ito il iiriino .id 
enuiuiare il pnncip.o di 
ineizi.ii. lU' 111 quell.i dedi- 
e.ita ail.i relatività ibciu-tié 
il imiuipio galiloi.ino di re 
latività .'1,1 tr.i 1 foiuianii-nt. 
dell'o|X'ra di Einstein) A 
proi)o.-ito del quale Einstein, 
.-i deve o-servaic ohe l.i ce¬ 
lebre lorinula E - mi elie .-t« 
bili.-(*e il rapporto di eonver 
.-ione fra in:i.-.-.i ed energia 
non è do! 190 .) (i-oine e .itfoi 
inato nella voce « lermrKii. 
namica >M ma dd 1907 ; aii 
eor.i i)o.-termie e la eoiii 
pieii.-miu' del .suo .ugniti- 
(.Ito. 

O.-serv.izioni (U-1 gene:e se 
lu* {i.itrohtx'ro l.ne p.irecc hie 
ni.i C'.-e non .'orvirehtx'io a 
dare un giud;/o .-ut libro, 
il quale — inalerailo i di 
letti .11 liliali 111 ) . 11*1 enn.Ito 
-- e uu'opi'r.i utile oltie clic 
ih piai-evole leltiii.i. a {i.itto 
(il non premiere ogni al ter¬ 
ni.izmne p('!* oro (oì.ito 

Dino Platone 


, La malattia 
in ietteratura 


GIAN PAOLO BIASINI 
■ Malattie letterarie », 
Bompiani (pp. 190, lire 
4.000) 

Cur.o.'1 e s.ngol.ire r.ui 
golazione di questo .-.iggio ( he 
sviluppa la nnportanz.( .socio 
letteraria della malattìa, i-on- 
siderata come elemento (-.-.i- 
sten/iale (*lie viene a strut'u- 
rare autori e per.sonaggi crea 
II. B.isti citare De Quineey e 
Proust e Virginia Woolf Pra 
tira melile si vi-nirono a st.i 
biiire delle costanti tiiinlogi- 
die di veri si.stemi oppositi¬ 
vi di bene e di male die a 
seconda delle epoche vengono 
sentite o interpretate diffe 
rentementp. Per esempio, l'e- 
roe roin.intico lon la .su.i in.i 
I.ittia esprime un vitali-mo 
ideale, una concezione croira 
della vita. 

A parte l'affrettato .issie- 
parsi di autori eonlcinpora- 
nei nel primo capitolo, que 
.STO saggio prende aria e sv^ 
!up{)o ron gii altri rnf^iTri^ 
r.ipitoli. partendo giu.-tainen 
te da p.’-emc.v^e freudi.ine. jun 
ghiane per arriv.irc a certe 
attuali eorrenti ro.siddet'c an- 
iiedipirtie rome quella ih De 
lenze e Guattari. 

Si prenda :i capitolo dedi 
calo alla Peccatrice di Verg.i. 
vero romanzo mu.cpo degl; or 
ron. o la Gi.icinta di Caiiiia- 
na. o la ste.ssa fine de! ma- 
.-tro don Ge.sualdo vcrgin.ino. 
L;i .sezione dedicata allo Sve 
vo non {loteva mancare an 
die per la prima nie.-sa a 
punto in It.ili.i duna terap.a 
psic.tnalitica Ma forse la p.ir- 


novità 


LEE SALK: «Tutto cio 
che i futuri genitori devo¬ 
no sapere ». Bompiani (pp. 
158. L. 3.500) 

Una guid.) a.la inatcmltà 
t rt..a p.tter.n.ta i o.'4.'.i;>evi) 

■ c: con-,gl. d. ordine p.'at.co 
su come allevare i bambini, 
.m.a ,sopra::*jt:o una .-er.c d. 
avvertimenti di natur.a psieo 
log.ca per evitare irau.m; ed 
inut.l; errori nei rapporti con 
ba.mb.n. nella famiglia 
.moderna, dove vanno .-coni 

р. irendo le r.g.dc d.vi.'.oni de. 
.uo'.. 

GIULIO BEDESCHI: 

< Medicina: guerra alle 
malattie». Rizzoli (pp 
123. L. 2.000) 

Un'.igile stona delle foncLi 
mentali conquiste della mcd.- 

с. na. dalle p.nme scoperte a; 
piu recenti e-.ti della ch.nir- 
g.x e della medicina .sp.vz.a- 
le. li volume è ricco d. fo¬ 
tografie e di illustrazioni che 
aggiungono ulteriore chiarez¬ 
za al testo. 

GUY DE MAUPASSANT: 

< Bel - Ami ». Longanesi 
(pp. 293, L. 1.200) 

Compar.so nel 1885. questo 
romanzo accolto con favore 
da Tolstoj e da Anatole Fran¬ 


te pai vicina all.i no.-tra in¬ 
quietudine (l'oggi e quella ri 
.-|)e(*(*hi.(Ia dai {lersoiuiggi (ii 
r.indelh.un. da. Fu Mattia 
Pascal a! Mosi.ird.i di Uno. 
nessuno, ceiitonnla. Abbuini > 

I OSI lì corn etto della maschi- 

1.1 c al iiolo o{)i)osto. qua-. 
Iilx'iazioiii* d.il molo soi .ale. 

1.1 folli.!. 

La iii.i-eiit'ia li.i iin.i .iinlii 

v.ilenza. o-.-:.t .itti.iver.-o Li 
faeeia ('.-{ir,in'*' (lUeil'titegg!!i 
mento (ireso d.i ogni iinnio 
neU’eqinlibr.ir.si ne raiiibien'e 
-o(*i:ile m CUI VIVI*. e*;iè a di 
re il nostro io si arl.itta a! 
ì ambicntc e.-tcrno. rn.i quali 
(lo d.il di dentro s.iieono le 
.ingo.si*e. le no-ire luecripzze 
(ìeli’e-.stre uoin.ni. si altf’rn 
rcqu.lihr o c !,» .-'es.-ii nii-i-li'' 
ra da un .ispetto cosiddetto 
« (-ollet'ivo . {)a--a .id esiiri- 
meri' il l.'ito conscio, il no- 
stio lato i).ii (irofondo Ij» 
iiias(*hei*a insomnia lorrispon 
de .il no.-tro ruolo, ad un in- 
^.'itu* (Il funzioni 
^/Xiiclie le pagine dedicate a 
G idd.i con-erveno lo -te.-io 
sc-(ilTo e -ino modo di avvi 
(**nar-! .i niianio di ini.ireve 
(iibiie li dolore aiiport.i nella 
.-O't.inza uin.in.i 

Abbi.lino a ehe Le*' c'in un 
.'■(gg.o, .irtieolato n i i;).’o;i, 
( Im f.i r.ior-o .i fitte le i-'i a 
V: pu re,-"’iti priiie.p iIni.-'n 
le p-uanalitielle, per entrare 
ne: c.rtur.i irun.i n.irra/.on» 
(ile di! {i.ro'ozKo f.i -.m mo 
(lu- d: .iddenti-ii.ir-, al mon¬ 
do 

Giuseppe Bonavirì 


j ce. I I ti II il e:i.--;i;i- o-f-g.-.i 
I to (i.i..a r..t.c.t jll.e..i.e. 
1 '•.•.ind.ili/v-.tt.i d. .-^.tirc.a.e nel 
i i.bro — co.me .n u.io .-iiec- 
I (li.o — .: riT.it’o de: v.z. a 
j de!'.-' f irf.in'ene rh*- l.i -o''.e 
1 'à d'-'. *(-mt) 1 re.'-c.T.-.'i d: ’c.no- 

! 

I JIM CORBETT; «Le man- 

! giatricì dì uomini ». Lon 

; ganesi (pp. 223. L. 3 800) 

j Un co.Oline l.o de'.i'e-crc.to 
! .nz'f'*'. v.-'*j'o a '.ungo m 
1 Indi.), r.iccon'.i -’mordinane 
j .ivvenfure d. c.icc.a* ne -.ano 
: ;).r;*.ig,',n.--e :*• •.gn antro- 
i ,)')lag.':(-i l'rjlore le de-cr.ve 
[ ..1 t'Jtt.i !a ’.o.o .nnrKi.nte 
; fe.-oz*,.i. ;n.( i.e d*-.)'.or.( l'.ne 
j v.'ab..e ri:s*ruz.oi.e. 

! FRANCO GATTI; «Il 

I Giappone contempora- 

1 neo». Loescher (pp. 216. 

i L. 2.350) 

No.l.i coL.ina « Dcx-umonl. 
dc'.'.a sto,'..v ->. una ampia do¬ 
cumentazione suLo sv.iup{)o 
del capitalismo giappone.se 
da! 1870 al 1970: un miracolo 
economico costruito dalla 
cla.s.se degli ex .samurai e da¬ 
gli e.s{K)npnti più aggressivi 
del feudalesimo sullo afrut 
lamento delle classi tabal- 
teme. 


/ 
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In aumento il numero delle sale 

I cinema d’essai 
sono ad un bivio 

L'evoluzione del mercato e i profondi mufSmenti 
sui terreno sociale e culturale esigono un più orga¬ 
nico rapporto con l'associazionismo democratico 


In Italia nel 1972 funziona¬ 
vano 141 sale cinematografi¬ 
che, la cui attività poteva es¬ 
sere ricondotta in qualche mo¬ 
do a quella del « cinema d’es¬ 
sai ». Di queste, solo una ven¬ 
tina operavano « permanente, 
mente» mentre la migg'or 
parte (81 locali) svolgevano 
un’atti''ità « periodica ». 

Tre anni dopo, nel 197.7, si 
è registrato l’aumento di un 
terzo dei cinema in qualche 
mi.sura «coinvolti» in que¬ 
sto tipo di ge.itionc (il tota¬ 
le delle sale si e attestato 
a quota 18.7). con una cresci¬ 
ta particolarmente sensibile 
dei locali che operano in via 


Continua la 
persecuzione 
contro «Salò» 
di Pasolini 


Ancora persecuzioni e ccn- 
.sure per Salò o le 120 (fiorita- 
te di Sodoma, il film postumo 
di Pier Paolo Pasolini. A 
prendere poaizione ’ contro 
l’opera cinematografica del 
gronde regista .scomirar.so lia- 
gicaniente è .stato, .stavolta, il 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale del Lazio ~ il TAIt — 
il quale ha accolto, nel me¬ 
rito. il ricorso presentalo da 
una non meglio identificata 
A.s.sociazione nazionale jier il 
buon costume. 

Secondo l’agen/ia Italia — 
che ha diffu-so la notizia — 
li ricorso chiedeva che ve- 
ni.s.se annull-ato il provvedi¬ 
mento con il quo lo la com- 
ini.ssione minisleriole di cen¬ 
sura ha conce.ssn. in appello, 
il nulla aita per la program¬ 
mazione al pubblico di Salo. 
con li .solo divieto ni minori 
di diciolto anni. 

Ora II TAK ha « bocciato » 
il verdetto della conini:.s.sio- 
no ministeriale. Che casa 
comporta queshi decisione’? 

Salò, come si ricorderà, fu 
.sequestrato a Milano, dal so- 
.stliuto procuratore Uoccanlo- 
nio D’Ainelio. pochi giorni do¬ 
po essere itscito in « prima » 
nella città lombarda, i! gen¬ 
naio .scorso. Nel proco.s.so che 
.segui il film fu condannato 
Iter « Q.s<’enità ». Contro la 
sentenza venne jtroposto ap- 
irello. Ora. in attesa del pro- 
ce.sso penale di seconda istan¬ 
za. .si regLstra questa nuova 
condanna di tipo amministra- 
tvo. la quale, per di più. in¬ 
terferirebbe con una augura¬ 
bile .sentenza a.ssolutoria in 
appello per Salo. Infatti, se 
as.solto. il film di Pa.solini si 
t roverebbe comunque privo 
del necessario nulla-asta per 
la circolazione e .si aprirebbe 
la necessità di una sua nuo¬ 
va pre.sentazione dinanzi al¬ 
la commissione ministeriale 
di ccn.sura. Non è però da 
c.-.cUidere un ricorso al Con¬ 
siglio di Stato del Ministero 
dello Spettacolo, avverso la 
.'•entenza del TAR. 


le prime 


Cinama 

L'orgia notlurna 
dei vampiri 

Ieri in Trait>:lvania. oggi 
sui Pirenei: i’emaio iberico di 
Dracula è una .-^xlucente con 
le.-^-ia. che ha d.a tempo sog¬ 
giogato i bifolchi. I rari in¬ 
digeni non vampirizzaii ven 
gnno adibiti a ni.insion: fon- 
d.rmentaìi til fabbro, il cuo¬ 
co. ecc.t. ma. in temp. di ca 
rc-'t.a. la nobildonna ai ;m 
p»\isea.sa brutalmente di qual¬ 
che loro organo ritenuto « non 
ind:,>jvns.ibi e » per fare uno 
.ipunt no. Un bel giorno, in 
quella sperduta località capi¬ 
ta un torjxidone d: turi.-ti 
che doigraz.atamcnie fin.?ce 
in p.innc. .<Sarà un cenone! » 
asoicura ’.a contesa.». la qua¬ 
le. però, g.unta al dc.^fcrt fi 
nirà vittima delia propria 
ingordigia. 

L'orgia notturna dei i am- 
piri si può ieggere anche in 
questa chiave, m.t dobb'amo 
d.re che una buona dttee d. 
umonsmo l’abb.amo gratui¬ 
tamente fornita noi. poiché 
l’anziano cinaista polacco 
trapiantato in Spagna Leon 
Kiimovsky in fondo si pren¬ 
de sul .<erio c. comunque, non 
sa sfruttare la carica grò:- 
io.^a de'.la .'ua storiella, ri¬ 
manendo perpics^^o a reg- 
strare certi effettacc; che zi. 
hanno picso ia .mano. .Anzia 
no .segnate deli’borror — le 
.‘^ae rappresentazioni cinema 
tozraPch.' intito’ate a un 
U.acula di fogg.a mediterra 
nea ncn s. contano — K.i 
mo\>ky h.i .-emprc coit.vaio 
quello passioni gol che che na 
nel s.4ngue. facendo la cone 
aircstro vsionario di un 
Brown.ng o d. un Fisher: 
peccato che s.a un artig.ano 
rude e sordo alia metafora, 
W.’tnik Zurakowika e Jack 
Taylor .‘■ono i davvero mo- 
struaii .merprcli. 


d. g. 


«permanente» (da 20 si è 
passati a 41 sale). 

In pochi casi come in que- 
.sto l’interprcLazione dei d.t- 
ti sfatistici richiede un’estre¬ 
ma cautela, in qu.tnlo ci si 
muove su un terreno in cui 
i valori qualitativi s’intreccia¬ 
no. condizionandoli, diretta¬ 
mente con quelli quantitativi 
(che co.sa deve intendersi per 
«cinema d’e*.sai?» quale è il 
punto di frattura tra «.ipe- 
cializz.izione » commerciale e 
azione culturale promoziona¬ 
le’? In che misura va te¬ 
nuto conto dell’appartenenza 
delle sale alle specifiche a.s- 
soc’azioni di categoria?). Nè 
.'i può dimenticare i’e.sigen7..i 
di condizionare ogni giudi¬ 
zio al tipo di attività reai- 
mente .svo'ta: programmaz.in- 
ne di film culturalmente va¬ 
lidi. ma .ic.^lti unk-amento tra 
1 materiali veicolati dalla di- 
.sfnbuzione commerciale, n-o. 
po.ita di o|)ere non in.serite 
nel normale circuito mercanti¬ 
li'. presenza n meno di nua- 
lificanti attività collaterali co¬ 
llie dibattiti, elaborazione di 
schede o te.sti critieì. orga¬ 
nizzazione di ra.s.segne. occ... 

Tenute Ix'n presenti que- 
•ste cautele è pas.sibile. tut¬ 
tavia. trarre alcune o.s.sorva- 
zioni dalle cifre elencate in 
apertura. Un primo giudi¬ 
zio na.sce dali’andamento 
stesso dei locali «d’e.ssai». 
nel .seiLso che indica sia la 
tendenza di una p.)rtc degli 
esercenti commerciali n ri¬ 
cercare uno sbocco alla cri¬ 
si che attanaglia il cinema 
in direziono di una qualifica¬ 
zione culturale delle pro¬ 
grammazioni (si tenga pre- 
-sente che i dati a cui ci rifcria- 
nio provengono dal P.AC che 
è la branca « culturale » dcl- 
l’AOIS. ra.=:.sociazione di ca¬ 
tegoria degli esercenti), sia 
la tendenza ad una maggio¬ 
re razionalizzazione del .set¬ 
tore: va in questo sen.so la 
dra.sticu riduzione delle .sale 
ad attività «saltuaria» pas- 
•sate da 40 a 2.7. parallela- 
mente al consLstonto aumento 
di quelle ad attività « i)orma- 
nonto e « periodica » (que¬ 
ste ultime sono .salite da 81 
a 119). 

Quc.sti dati ri.icliiano di ma¬ 
scherare una siiii.izioiic clic, 
se globalmente considerata, 
appare tutt’altru che tran- 
quillizziinte. Intanto si de¬ 
ve tener conto che l’evoluzio- 
nc del mercato sottrae sem¬ 
pre più terreno ai « c,nenia 
d’essai » inte.si in .icnso tra¬ 
dizionale. Questi ultimi sono 
oggi as.sediati sia dalla rin- 
consa delle .sale « normali » 
verso prodotti un tempo con¬ 
siderati «culturali ». .sin dalla 
proliferazione, tipica degli ul¬ 
timi anni di una serie di 
« filmstudio » attivi sul terre¬ 
no della distribuzione dei ma¬ 
teriali non commerciali, del¬ 
la ricerca storiografica, dcl- 
Innalisi critica di tendenza. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo tema basterà ricordare co¬ 
me almeno ixtr il cinema ita¬ 
liano. la cri.si in atto abbia 
inciso proprio su quel prò. 
dolio medio che ha .sempre 
rappre.sentato uno degli a.ssi 
portanti del nastro mercato. 
La divaricazione dell’offerta 
in film «spettacolari » d’altis¬ 
simo costo c in ver: c pro¬ 
pri sottoprodotti profe.ssio- 
nalmc.nte c commercialmente 
degradati ha dato il via ad 
una vera e propria corsa a 
quelle p.'llicole .< medie ». par¬ 
ticolarmente americane o 
francesi, che sino a pochi an¬ 
ni or .sono venivano siste- 
maticamenie rifiutate dal 
grande esercizio e che costi 
tuiscono il tipico campo di 
attività dei loc'uli «culturali ». 

In questo modo i cinem.» «di 
essai » si .sono trovati a do¬ 
ver affrontare condizioni red¬ 
dituali ancor più precarie. 
D'.iltro lato raltività dei va¬ 
ri Filnìstudio. L’occhio. l'orec¬ 
chio, la iKxica. Il Politecni¬ 
co. Kma'iwzio, Cappella Un- i 
derground. Pier Lombardo. 
Cineclub Brera. Filrnsiors'. , 
Movie Club., ha eroso terre- ] 
no. d.eiamo «da sinistra . 
alle si’e di «qualità» di ti 
po tradizionale 
In tale situazione 1 lo»'i 1 
di questo tipo si .sono tn.a’i 
ad affrontare un probi» rr... d: 
prospettive assai .arduo, a '!■.» 
ver nconsiderare la Iosa .-le.- 
sa pos.Sibiiità di sopravviven¬ 
za in un terreno sociale e cal- 
turale profondamente muta¬ 
lo. Nodo che tconcamente e 
possib.lc .«ciogliere si.a in di¬ 
rezione di un,a ancor p.u ae 
centuaia « commercializzazio 
nc s'a muovendo verso un 
tipo d’ati.vità che saldi le 
c-sigenze delia ricerca c 
qual.fiza/ionc del p.-vaotto 
con la domanda di pa.icc.- 
p.4z:oue e di cultura che .sa- 
’e dalie ma.s.se popolari. La 
prima appare scarsamente 
praticabile, non esistendo ne’, 
nostro paese le condizioni in 
dsipe.Tsabili a riprodurre un 
fenomeno come quello Iran 
rese con ie .-uè Tì'ì s.alc d’art 
et desiai la ben guard.«re. j 
tuttavia, anche questo dato i 
app.vre più clamoroso che • 
gnihcalivo. viato che sin- 
tclizz.4 un fonemeno esclu 
sivamentc urb.ino e maggio 
niaramentc parigino- la 
nte*à delle sale operano a 
Parigi o nella ,-ua banlieue. | 
mentre un quart.i (iegli sp.'i- ! 
latori frequentano i .4 d e.-, 1 
sa; » della cap.taie) 1 

R.mano. dunque. !a via d: 
un .-appvirio continuo e or- 1 
gvn’co con lo orcan!7z.»z;on! j 
del p-.ibblico. in pr.mo luogo i 
con l’a.s.'Oe:az on^smo demo j 
crai ICO E’ solo .'cegiienrio 
questa slrad.» che .sarà pos 1 
s.b ’e reclamare per i cine 
nw .td’t's.saiB l’attenzione dei 
pubblici poteri o le agevola 
zioni induspensabili per con- 
.sentire la sopravvnvcnza del¬ 
la loro fragile voce in un pa¬ 
norama dominato dai masto¬ 
donti del profitto. 

Umberto Rossi 


Rassegna 
referendum 
a Ferrara 
per «salvare» 
otto film 


«Vecchie glorie» per 
le candeline di Fred 


Mostre a Roma 


Fi3l ^ 


La scultura I oggi vedremo 


L’hanno voluta chiamare | 

« Rassegna referendum » la 
nianife.iiazione che si svolge¬ 
rà a Ferrara dal 24 giugno 
al 3 luglio pro.ssimi. 01 ga- 
niz/ata dalla amniiniotrazio- 
ne provinciale, dal Comune 
e dall’Ente turismo delia cit¬ 
tà emiliana. 

Allestita intorno al tema 
fi cinema e la citta (c. difat- 
ti, .sarà que.sto l’argomento 
di Un dibattito in piazza col 
quale, !a sera del 3 luglio, 
si farà un pubblico bilancio 
dell’iniziativa) la rassegna si 
aprirà il 24 giugno con Tante 
prima dell’ultimo film di Lu¬ 
chino Vl.sconti, L't nnveente, 
reduce cLil Festival di Can- 
ne.i, per jx)’ approdare aila 
« Mosl.'-a del libro .sul cine¬ 
ma » (vc'rrà presentato nel- 
Tocca.sione lutto ciò che è sta¬ 
to edito in Italia a propo.sito 
della «settima arte» dal 1907 l 
ad oggi) c ad un omaggio a 

Michoiangeio Antonioni e Fio NEW YORK — L'altro le 
rc.stano Vancini (fi.is.it»r per stala offerta la tradizionale 
il 3 luglio, le « personali » dei zione di « Thal's enterfainmi 

dnnn fcrrarc-si coinpren Nd film-antologia hanno la 

dono documentari che non 0 _ 1 

passibile vedere da lun-»o vediamo insieme al rii 

teiniK)). sono visibili altre due « veci 

Ma la rassegna non è tutta 

qui. e bisognerà innanzitutto ____-___ 

spiegare che cosa intendono 
1 promotori della manifesta¬ 
zione per «referendum». Co- rinl rtl 00 mr 

me ha detto in un incontro Ul Xz IIIU 

con i giornalisti romani il se --- 

natore cornunitìta Mario Rof- .a 

fi. parlando a nome del co- 4* 

mitato organizzatore, l’inizia- ■ 

tiva è nata partendo dal .sin- V 

gelare incontro fra critici e M ■. A 

auton cinematografici clic 

Ferrara lia ospitato nel no 

vembre del ’74. Quella espe J ■ 

rienzn. con i suoi stimoli chia- I 1 

rificaton. .suggerì di creare : I ■ I I 

presupposti per aflrontare a i 

Ferrara anche il rapporto ci 
nema-pubblico e cinema-città 

secondo una prospettiva nuo In nrOni’anillld OltfG i 
va. alTiiiscgna de! confionto c H'Uyiaillllia, uilic ( 

della |>artccipazione. in odio ODPrP P balIPttì fìlllial 

a quella «fruizione cnn.sumi UHCIC C UdllCllI lillliai 

.slica del piodotto» che è og- 

gi vivacemente ostepiata. ufficialmente an 

tn?v‘er --- 

pre.icntativi .strati della po conferenza stampa promossa 

i) ,)!azione .-ìono-st iti fin tl’ora nella sua sede romana di 

chiamati a «salvare» quat- Piazza Campitelli dalTAs.socia 

tro film (prcferihilmcnte duo z.ionc Italia-URSS. il «Convc- 

italiani c due stranieri) .scoi gno italo-sovietico sulla niu.si- 

ti fra i quat^ocento titoli ^ svolgerà a Pc- 

programmati dinante la .«ta- ,,^0 dal 26 al 29 maggio, 

gione 7 . 1 - 7b nel circuito ci- , . . . . 

nematografico tradizionale: 1 f/iniziativa e stata il.uslra- 
votanti (ben quattromila) .'o- ta da Camillo Ba.ssi. delia se¬ 
no cittadini variamente im- grcteria nazionale di Italia* 

j) egnati nella vita civile fer- URSS, il quale ha innanzitut- 

rarcse. inseriti in organismi (q in.scrito la manifestazione 

provinciali, comunali, di fab- lo altre rientranti nei 

b»K'a. .scuola o quaitierc. d’istituto delTA-ssocia- 

Altri quattro film saranno .,ii»,»om»p nm 

invece .selezionati da un grup- annualmente, prò 

po di critici (Giovanni Graz- nuiove incontri .su temi cuiiu 
Zini. Lino Miccichè. Mino Ar- culi- Si .sono avuti quelli sul 
gontieri. Paolo V.umarana e teatro, sul cinema, sulla let- 
Dario Zanelli). 1 quali segui- icratura e sulle scienze, 
ranno dal canto loro un cri- ^ musica, che ha in Italia 

teno divcr-so. cioè .segnaleran i „ -mt - 

no quelle opere che non han- ; ^ nell URSS. 11 adizioni ani. 

no trovato acccs.so nei cana chi.ssimc (e anche antichi 
li distributivi ufficiali, alme- , scambi), arriva per ultima, 

I no a Ferrara, giudicali da 1 ma da’. Convegno .si a.spot- 
c|uella «ho si può legittima- I uno feconde indicazioni per 
mente chiani.ire «censura del ! 
mercato » troppo poco reco- | 

pibili o nient’affatto redditizi. '- 

Gli otto film verranno proiel- 1 
i tati in quattro sale ferrare- ' _ 

.si. in abbinamento — uno dei | ■ 

quattro prescelti dal .-^uffra- | rillll IIIvQIII 

"IO e uno con.sigliato dai cri- ^ 

tiei — c .':ottoposii quindi al j II 

parere di un pubblico a.s.so ' flAl VlPtlUim 

lutamente eterogeneo: della I UvI WlClllillll 

platea, che deciderà a quale 

film andrà il premio, faran- I • 

no parte anche "h spettatori ' |f| lirOfirflIllllltl 

non inclu.s! nel!’.< operazione ' 
referendum ». ammessi in .sa- j 

la previo pagamento di un bi- 1 | ^IWIC 

"lietto a prezzo modico. j 0| 

I! meccani.smo .sembra ah- | 

ba.-'tanza Ciimplcs^o. nia | pmno (uiniversario dcl- 

organi7.zatori e i critici che , jj, i.iberazione dei Sud Vid¬ 
eo laborano alia realizzcizmr.c , ^ cooperativa d: prò- 

I «-.rìbu^onc cui- 

sulla carta risuita.sse altrct- 1 < Ippegnfo ». in co. 

Unto cffioace Secondo Graz- ! laborazione con rAmb.i.sciata 



NEW YORK — L'altro ieri Fred Astaire ha compiuto 77 anni. Per l'occasione gli è 
stata offerta la tradizionale torta con le candeline, allo Ziegfield Theater, dopo la proie¬ 
zione di « Thal's entertainment n. 2 », che inaugurerà domani sera il Festival dì Cannes. 
Nel film-antologìa hanno la parte del Icone lo stesso Fred Astaire e Gene Kelly, che nella 
foto vediamo insieme al ricevimento: ira i due attori-canlanii-ballcrinì, in secondo piano, 
sono visibili altre due « vecchie glorie » dì Hollywood, Arlene Dahl e Cary Grani. 


Dal 26 al 29 maggio a Pesaro 

Confronto musicale 
tra Italia e URSS 

in programma, oltre ad un convegno, concerti, mostre e proiezioni di 
opere e balletti filmati • Dibattito aperto sui contenuti e sulle strutture 


.supei’arc certe divergenze che 
.s! sono accumulale accanto 
alle tradizioni. Non a caso, 
la città prescelta jier il Con- 
vez»’.') è Pt-'.-iiro, ricca di ira- 


Piazza CamiJitelli dall As.socia -1 (ji^ioni aiich’t.-cia <c la città 
z.ionc Italia-URSS. il « Convc- | eli Rossini, mu.sici.'-ta qii.inio 


gno italo-.sovietico .sulla mu.si- 
c.t ». che si svolgerà a Pc- 
.saro dal 26 al 29 maggio. 

L’iniziativa e .stata illustra¬ 
ta da Camillo Ba.ssi. della se¬ 
greteria nazionale di Italia- 
URSS. i! quale ha innanzitut¬ 
to in.scrito la manifestazione 
tra le altre rientranti nei 
compiti d‘i.slitulo delTA.ssocia- ' 
zione che. annualmente, pro¬ 
muove incontri .su temi culiu 
rali. Si .sono avuti quelli .sul 
teatro, .sul cinema, .sulla Ict- 
leratura e sulle .scienze. 

La musica, che ha in Itali.i 
e ncirURSS, tradizioni ant.- 
chi.s.simc (e anche antichi 
scambi), arriva per ultima. 


I mai aperto ai problemi della 
1 musica). Per la prima volyi. 
I questi problemi vengono trat- 
I tati in modo organico e com- 
I pioto, come ha rilevato il s" ). 
Emidio Bruni. rc.-,ponsabile 
delTItaha-URSS per le Mar¬ 
che, il quale ha dischiuso al 
Convegno la concreta I unzio¬ 
ne di strumento prezioso, in 
(iue.iti momenti di crisi delia 
' musica m Italia, nel sensibi- 
j liz-zaie 1 vari i.eiton che do 
! vreblx‘ro preoccuparsi della 
i cultura mu.sicale. anche at 
I traverso il confronto con la 
I organizzazione musicale so- 
vietic.i. L’avvenimento, quii) 

I di. è par.-,o di crande rilievo 
.ill.i Rezione Marche che ha 
patrocinato l’iniziativa. 


dotati. .luH’istruzioiie musica¬ 
le dei bambini e suila musica 
tle^tlna:a alTinl.iiuia. 

L’istruzione mu.iicale nella 
Unione Sovietle.i .i.i.à anche 
oggetto di una mostra, men¬ 
tre un’.».tra mo.stra .sarà alle¬ 
stita iH'C celebrar»' il rìuect'ii- 
te.iimo anno del Teatro Bol- 
scioi. 

Sodo pr.^-.stc coiimriic.’.'.o- 
ni di Luigi Nono sulla ditiu- 
s.oiie delia imi-s.ca ni.-:.-,.» e 
•sovietica II) Itami, nonché di 
Bruno Cagli, re.spon.sabilc del¬ 
la Fondazione Rossini e pio- 
motore dclTedizion»' ciMica 
delle opere di Rossini, sulle 
edizioni critiche in Italia. S.i- 
rà una comunicazione sacro 
.santa, pasto che in liaìia, 
quando si parla d: ediz.om 
ci’ttiche tli opeie imi.i.caii. ce 
ancora chi adthnitura .se ne 
icaiidahzza. 

1 lavori del Convegno sono 
.ucomp.ignali da mia aci .e di 
conceiti e .spettacoli, che .si 


Nel corso deH’iiicontro con j preannuncia anch’c.i.sa nc 


ma da'. Convegno .si a.spot- ' la .stamp.i. .sono state por- j 4 .., d; indicazioni. Gli « .si>ei- 
Lino feconde indicazioni per ; tate al Convegno, attravcr.so j tatoh " soiio in realtà tM-s.-n- 


Film inediti 
del Vietnam 
in programma 
al CIVIS 


1 Nei primo anniversario del- 
I la Liberazione dei Sud Vici- 
j nam, la cooperativa d: pro¬ 
duzione c dLstribuzione cui- 


r ; tate al Convegno, attravcr.so j 
i gl: interventi di Michclangeio j 
' Zurletti c di Bruno Cagli, la ' 
' adesione del Conservatorio di ‘ 
' Pesaro e del suo direttore. I 
! mac.stro Gherardo Macanni 1 
j Carmignani. nonché della 
I Fond.4Z.one Ro.'.-,ini. i 

I I temi del Convegno e la i 
' ste.-vs.4 pre.senza a Pe.saro di j 
j un.i a'zguerrila delegazione j 
.-sovietica, guidata da Tikhon | 
I Khrennikov. primo segretario i 
1 deli’Un.one d-’i compositori 
1 deìTURSS, danno il segno dcl- 
I Tiinportanza che assume la 
manifestazione 
Le relazioni isono già in 
corso di traduzione quelle dei 
1 delegati .sovietici) si .svoìge- 
i ranno a coppia. 

• ' Il tema delTedu-vazione mu- 


i tatoii ■> soiio in realtà tM-s.-n- 
! zioni .n chiave cinein.itografi- 
[ c.t. [jer CUI -S! vedranno r.dol- 
j i: in film i25 maggio) iiel 
! Teatro Spt'rimemale. l’opera 
j Eugenio Onicghin di Ciaikov- 
I ski e il bailetto II lago dei 
! vigni. 

J 11 26 maggio, nella sala del 
Con.servator.o. *1 avra un 
concerto di arti.iti .-sovietici. 

* con la {xirtecipazionc del p.a 
m.st.» Boris Peirii.scian.->ki c di 
solisti di fi.s.trmoniCii e clari¬ 
netto. Interverr.inno al con¬ 
certo ancne 1 o.ille.'.ni .Alla 
La'zixl.t e Vì.inir Krugiov. 

li '27 m.iggi'J. ai termine 
dell.! giornata dedicata alla 
ricerca musicale, s: .ivra un 
concerto dibattito, tenuto d.t 
eli allievi delie cla-ssi .sixtì 


.Sleale c affid.ito. |>er 1 Italia, j mentaii del Con.'e.'’v.uoiio di 


Zini, cemunoue. con que.sto ! de! Vietnam, con il patroci- 
a.s.setto la ra.s.se"na n.a.=cc ,=ot- j nin delTA-s-sociazione cintura¬ 
to i migliori aiisn’c; ed è d" i « Monteverde >> e de! Co¬ 
stinata a rappre^ntare. co ; nntato di gestione del CIVIS. 
me fu g à ner 1 incontro c. , Hn-'n *-* \-»inf*r.'ii 


ferirà li prof. Smirnov. pro¬ 
rettore del Con'K'ivatorio di 
Mo=ca. 

II seco.ndo tc.m.a. riflettente 
!’orz.in;77a/-.nn-e musir.ale. a- 


i »l.e ore =0.30. ne. rc.-.ro del ! 
ni un vo’ume ed'o d.a Mar- i Ll\ lo t\..»ie de. Mini.->,cro i 
.siilo con zìi atti di ou"l con- i dceìi Esteri) recenti fiini i 
veeno. intitolVo Cr’t’ci r nu- \ vietnamiti mediti, m ver.sio • 
tori: complrri o nri ‘>r.snr-'’\ | ne itaiuma. ; 

un nuovo importante pi.sso l , , . ì 

av.inf n"r o'mii ind=sr>.-n = -,. ; , ‘ fi"’ prozramm.i .sono- . 
b..i f’"! !1 nubb**- ’ <iom*ini Smooti Uhcfoin. 


co, c rlnrmn rif*l ’ 

.s IO cc-un’es'-e T.o orovano. I 
del reste iniziat-v" a-s^'o-zbe < 
che sta'■no r-oreralo ’n T'o-:''!- i 
t’.a. in L zuria c in P ■'^-'->i‘e J 


presenta domani e venerdì, l '■ rà qual; re .l’or: il scn .-\n 
alle ore 20.30. nel Teatro de! ! M.iziMrolh e il prof. 

CIVIS .viale de; Ministero I 

, , ^ , te dCii AssoA \i2ione rnu.'-icoio* 

uc£ii fcaàion» recenti film i ^r. 

vietnamiti mediti, m ver.sio • j; campo delle r;c<’r.-lie mu- 
ne Italiana. ! sie.aii in Itali.) e neil’URSS 

. ,„n. pror-r.,! --dt.r'ryS'!!;?'7,oT'’ppì'. 
doman. Sanion .ibcraia. i-'nr-o Fub.ni -- d--*! prof. K«- 
Immaaini dei Vietnam: La ; Karaev I temi .suddetti 
vita di Ilo dii .Vinti j ’ni.mo .-volj mentio .inehe i.n 

Venerdì" Saiann liberata. . n.ini.. .»^»7.on. »L 

, . 1 dt'.ezaì; sov.i't..-:. dc.-'t.nate .4 

.1 d’.i'Cvrno .an’mato / armo j ^urrrjnazliar" su*'» mti.sTc» mo 


d. g- 


''Lotto; E .^cr.rinn di Ila ' dern .4 nell URS.S. su! lavoro 


Chi Minh. 


I co.i i e;ov. 4 n. p.irtirolarmentc 


In un disco curato dall'ANPI della regione giuliana 

La lezione della Resistenza 
in una raccolta dì canzoni 


L-.k--».:,» d; un d..'C»’). Canti 
detta Ref:>ten:.a iniernaLio- 
nate, a cura deii’.ANPI della 
Fteg.onc g.u.i.ana. in vcnd.i.a 
nelle libror.e dei Partito, of¬ 
fre a un pubblico p.ù va.stc e 
.sU scala nazionale rocc.4.s:one 
d: a.'COl:are i! Coro pirtiz.ano 
iriest.no che. nato neli’esta 
te del *72 e b.4ite77ato uff.- 
cialmente solo .’Il febbraio 
del ’7.7. può or.mai con.siderar- 
si il complesso corale che 
vanta il maggior numero di 
concerti e soprattutto di com¬ 
ponenti. 

Sono ben 1.70 le persone. 
IncliLsa la piccola orchestra, 
che compongono il Coro: tut- 
t»4v:a. p.ù di quc.sti record, 
conta l’impegno incredib.lc 


che p'trmeitc al gruppo d. 
ri4ggiungere i ru-ultat. arti- 
il.ci che ogg. p-jo vantar»^ 
Un impegno che è fatto d, 
.sacrifici ix*rsrn.4!!. perche ;; 
coro e caslituito qu;4si tutto 
da operai, ex partig.ani. che 
qii.V'i tulio le sere SI nlrovan») 
•iss.eme a pro-»-. 4 re con li mac 
.'tro 0.ikar Kjuder. 1 costasi 
.s,>cst.irr.enti d-el Coro, inoltre, 
vengono autofinanziati. 

Nessuno, al momento in cui 
nacque l’idea di fondare ;! 
comples-so. aveva avmto espe¬ 
rienze musicali; eppure, ne! 
gironsi pochi mesi, il Coro 
partig.ano triestino, dal de¬ 
butto alla Casa di cultura 
slovena di Trieste, fece ven- 
tidue r.ippresentazioni con 
un auditor.o complCìSivo d: 


o.tre mezzo m...o.',e d; >pc:- 
latori. I! terni.ne « rappre 
.-entaz.onc » non è rasua.e 
anche li dj^o è molto di p.u 
d; una p-jra e .<e:np.;ce rac¬ 
colta di canti, ma e una < ba.- 
;t4’«4 p.4ri;g.ana ", .trticolaia 
.attrav-eiso testi recitati e can 
t. internaz.oni’:;. 

L’obiettivo poi. t.co cultura 

10 primo do! Cono c di agire 
ut 1 .mente a favore deila co¬ 
munità sloven.a di Trieste, af 
fia.ncandosi a.la battag'n-a de¬ 
mocratica del nostro paese e 
impegnandasi nella lotia per 

11 bilinguismo e la fratellan- 
z,4 tra I popoli conviventi, 
contm ogni sciovinusmo na- 
zional..-;»). 


d. i. 


deli'Emiiia-Romagna. mentre 
nel pomerizg.o sarà pro.ctl.»- 
la La dama di picche, d; 
Ciaiko'»ski. 

Le m.uiilCjt.tz.on; coliate 
rai, dei Convegno a. coiii-lu- 
dcranno .i 29 m.iggio. con un 
co.nccrto del «Quart<tto Ita 
Fano ' 

Come .s. vt'dc. le ziorn.ite 
rie; Conve.zno i.'ono annun.-.a 
t; intcrvent; anche ri» p.»r;e 
dei rappr€-s<'nt.inli delie Re 
p-jobliCRC fcder.vte deli’URiòSi 
'. prolil.ino non .soltanto d; 
per .ve .'!es.'e p.jrtico'armiente 
;nicn.-.e. ma ga prnttve al 
pr»i.-vs;nio Convegno che. .-ul- 
ia bc-e d; questo, dovrà i»; 
tener.c. a M-isca. 

Er.t p.cacn’c all.» co.ifere.r- 
/a .t.imp.» a.'.che V.ad.inir 
Bo 2 or.»d. ,»ridet'f» <ii.turtle 
pre.sso T.A:nh.».s,'-.'»:a .-ov.otic.a, 
il quale. accogl;tn'd'-> prop.» 
.ste e suggerimenti venuti d.4l- 
l’iiicontro. fai?, i. ixts.’n.le 
p» r ^oat.tu.re, magar. pre.-.'O 
1.» For.ilazione Rn&.'.n;. u.i 
«Rondo inik^irale-. ru.sso e .-o 
vietico — un.) h bl.otec.» di 
n.i.t.’ìire —- eh" joc.-.--,» .ri*.».) 
to r.un.re. almeno .n un cen¬ 
tro, un m.ater.ale che i.i II.»- 
lia gl. atud.oM non r.esco.io ■ 
facilmente a iro.orc j 

P.-eslederà.ino i lavori del | 
Convegno T.khion Khre.nn.- 
kov e Luigi P-esta;o7.7a. 

Erasmo Valente : 


Il Coro di Parma j 
vincitore al i 
concorso di Prato | 

PR.ATO, 11 j 
Il coro VOCI bianche c.t'.à 
d. Parma, diretto da Antonio 
Borzoni, ha vinto la sesta 
edizione del Concorso nazio¬ 
nale per cori di voci bianche 
organizzato d.vlla Soc.eta co 
ra> «Gu.do Monaco <> di 
Prato. , 


narrativa di 
Vicentini 


Enzo Vicentini • < Arte- 
spazio». Largo L. Fregoli, 
n. 8; Fino al 14 maggio. 

Fra le testimonianze parti¬ 
colarmente ricche di signifi¬ 
cato di questo scorcio di sta- 
gicne, mette conto senza dub¬ 
bio segnalare la mostra in 
corso di svolgimento di Enzo 
Vicentini, riapprodiito a Ro¬ 
ma a distanza di alcuni anni 
dalla sua ultima personale, 
tenuta infatti nel 1971. 

Attivo da anni a Milano. 
Vicentini si propone ancora 
una volta come una delle vo 
ci più attente e suggestive 
nclTambito degli scultori del¬ 
la sua generazione, nella ese¬ 
cuzione di un’immagine av¬ 
vinta ai tratti del nostro dif¬ 
ficile tempo, senza niente con¬ 
cedere alla retorica della for¬ 
ma né agli accenti di una fin 
troppo scontata propaganda. 
A ben ricordare, del resto, 
non sfuggono le opere di un 
pas.sato recente, come « Il 
muro, le mani, l’ombra », 
espericnZii decisiva e dram¬ 
matica di un fare .scultura 
in chiave in prevalenza nar¬ 
rativa. Vicentini è dunque un 
artista die, con i mezzi ec¬ 
cellenti del .suo lavoro, sem¬ 
bra m prima istanza voler 
offrirci delle storie, rendere 
espliciti dei racconti allusivi, 
avanzare motivi di riflessione 
in margine alla realtà feno¬ 
menica ed alle tante illusioni 
da quest’ultima prodotte. Que¬ 
sto il sen.so (o meglio uno 
dei sensi) della mostra di cui 
si viene discorrendo, una mo¬ 
stra di notevole rilievo al 
punto che davvero verrebbe 
fatto di pen.sare nd una ras¬ 
segna di maggiori proporzio¬ 
ni. più completa insomma, al¬ 
lestita pos.sibilmcnte in uno 
spazio pubblico, in modo da 
sollecitare una maggiore co 
noscenza di un lavoro, quello 
di Vicentini, meritorio di un 
approfondimento critico iien 
più circostanziato e meditato. 

Comunque, anche sulla 
■icorta della nota introdutti¬ 
va fumata da itenzo Vespi- 
gnaiii. già da or.i è possibile 
preliguraic alcuni temi di 
fondo. Intanto la picssoclié 
totale difficoltà rii resa della 
figura umana catturata o 
fermata in .se stessa. Gli uo 
mini e le donne di Vicentini 
hanno sempre degli scliermi 
(reali o fittizi) che imijcdisco- 
no u!)a visione diretta ed im 
mediata. Porte clmi.se. muri, 
finc.itre, inferriate, specchi, 
perfino cabine iclcfonirlie. { 
altro non sono che barrie- i 
re appositamente interposte. | 
sorta di inv.ilical)!;! frontiere i 
innalzate fra gii oggetti e la ! 
fruizione razionale dei me- i 
dosimi. Ancora, a propasito j 
degli oggetti, resta da dire | 
die questi per Vicentini ven- i 
"Olio a perdere ogni logica | 
specilicità per nvciarcì da un j 
lato il fa.scino di sensazioni , 
.seiz.’-cte ed ambigue, e dalTal | 
tro una carica polemica e j 
dissacrante. 

11 risultato ultimo resta 
quello di un nie.i.saggio in¬ 
quietante e rigoroso ad un 
temilo: inquietante per la 
ricchezza e la complessità dei 
significati, rigoroso per la 
perizia fuori del comune di | 
un lavoro e rii una ricerca i 
originali c di grande attratti | 
va intellettuale. i 

Vanni Bramanti ! 


LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(r\ ore 20,45) 

Il trono di ghiaccio è il titolo della seconda puntata del 
reportage realizzato dalTalpinista Cesare Maestri e dal docu¬ 
mentarista Giorgio Moser, i quali, con sentimenti che vonno 
dall’affetto alla sfida, porteranno la cinepresa in vetta alle 
«montagne della luce», ovvero i più alti colossi africani; 
Kilimangiaro. Kenia e Ruveiizon. Non va però dimenticato il 
movente delTimpre.sa: Mae.stn e Moser sono iiilutti .sempre allo 
ricerca delTaniico Luciano, niisteriasamente scomparso nel 
continente nero. Almeno per ora. Maestri e Moser non trove- 
lanno il loro comiiagiio ma, in comuenso, si imbatteranno 
nel fantosma di Hemingway. 

QUALCUNO DA ODIARE 


(2", ore 20,45) 


Realizzato nel 19G7 nesili Stati Uniti dal regista britannico 
Br.van Forbe.s, Qualcuno da odiare — ne sono interpreti Tome, 
ncano George Segai e gli inglesi Tom Courtcìiay, James Fox 
e John MilLs, i quali formino un cn-if rLspoltabili.ssimo — 
narra dell’ardua sopravvivenza di prigionieri di guerra bri¬ 
tannici e statunitensi in un campo di conccntr.imcnto nippo 
nico durante il secondo coni litio mondiale. Assimilabile alla 
Collina del disonore di Sidney Lumet ima anche un film 
italiano. Gótt mit uns di Giuliano .Montaldo, ne ricorda alcuni 
pa.ssaggi) questo Qualcuno da odiare vuol os.serc un atto di 
accusa contro la guerra. 


programmi 


TV nazionale 


1,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per le sole zone di 
(ie'jliari c Ancona) 

.30 SAPERE 

• I grandi comandanti: 
Harris > 

,5S A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

.30 TELEGIORNALE 
.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

.45 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

,15 LA TV DEI RAGAZZI 

» Toni Esposito: un d.- 
reltore con due bac- 
cliatte » - » Viaggio nel 
^ mondo della natura 
r Terza puntata del tele- 
lilm di Massimo Sca 
gl one. 

,15 SAPERE 

■ II mito di Sa'gjrl > 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 

21. 23.15: 6; Mattutino mu¬ 
sicale. 6.30. L'altro suono. 
7.15. Lavoro llash; 7,45: ler. 
al parla.nenlo: 8.30. Le con 
zoni del mattino: 9; Voi ed 
IO; 10; Speciale GR: li- L'a! 
Irò suano. 11.30. Kursaal ha 
no; 12,10: Quarto program¬ 
ma: 13,20. lo c lei; 14,05: 
Oraz'o: 15.30- Per voi g'ova- 
n'. 16,30. Forra ragazzi; 17,05- 
Fdortissimo: 18: Musica in; 
19,30: La bottega del disco; 
20,20: Andata e ritorno. 

21.15- Il HEuIragio dell’Èrco¬ 
le. 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. )2,30. 13.30. 15.30. 

16.30. 19.30. 22.30; 6 11 

maltimere: 7.45: Buongiorno 
con; 8.40: Galleria del melo¬ 
dramma. 9,35. r-Igl.o, l.gl.o 
mio. 9,55 Canzoni per luti . 
10.2-1: Una poes a ai g orno. 
10.35: Tulli ins'C'Tic alla ra¬ 
dio; 12,10: Trasmissioni regio- 


18.45 QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 

Seconda parte del pro- 
ijramnia di Moser. 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

17.30 SPORT 

18,00 VI PIACE L’ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I SECRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 QUALCUNO DA ODIA¬ 
RE 

r-iliii. Regìa di Bryan 
Forbes. Inlcrpicti- Geor¬ 
ge Segai. Tom Courte- 
nay. James Fox. 

22.30 VERSO LE ELEZIONI 
23,00 TELEGIORNALE 


nali; 12,40- op. '76; 13,35: 

P'Ppa Franco: 14: Su di giri; 
14,30; Trosmission! regionali; 
15; Punto interrojalivo; 15.40; 
Cararai: 17.J0. Speciale Ra¬ 

ri.o 2; 17.50: Allo gradimen¬ 
to. 18.40. Radiodiscotcca, 20. 
Il convegno dei cinque; 20.50, 
A pieno r.lmo. 21.10: Calco 
Boyern - 51. Etienne; 22.19- 
Porioll: 22.50: L'uomo delia 
notte. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
14. 19. 2). 23,15; 7. Ouoli- 
d ana; 8.30: Concerto dì ap»-- 
tura; 9.30: Duo voci due •po¬ 
che, 10,10- La scuola naziona¬ 
le spagnola; 11.15. 1^ can¬ 

tale di Bach; 12; Il d.sco in 
vetrina; 12,10. Avanguard a. 
13. Poltroii ssima, 14,25: La 
mas za ne! tempo; 15,45: M. 
sicsli italiani d'oggi; 16.30 
Sp. cia'e 3. 16,45: Come e 

parclic- 17.25 Musco (uori 
schem.; 17,50: Ping poni); 
18,10 E v.a discorrendo: 
18,30- Come nasce un iarmaco; 
19.15: Concerto della sera; 
20.45: Fo'jii d’album: 21.15- 
Sette art,: 21.30 G ovan’ii 
Pierluig da Palcslr.na. 22.30 
Concerto. 


QUALE 1600 
HA OGGI 
y. PREZZO PIU' 
(H)MPETITIVD? 
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RenauKlGL è scn/a dub¬ 
bio la berlina 1600 a trazione ante¬ 
riore più competitiva anche nel 
prezzo. Un prezzo eccezionalmente 
contenuto, soprattutto se si tiene 
conto di quanto offre la Renault 16, 
una delle vetture più intelligenti, at¬ 
tuali e versatili della categoria 1600; 
.S comodi posti, 5 porte, spazio adat¬ 
tabile a ogni esigenza, confort e sicu¬ 


rezza garantiti dalla trazione anterio¬ 
re. freni anteriori a disco con servo¬ 
freno, prestazioni da granturismo. 
Provatela alla Concessionaria più 
vicina. 

Renault 16; I. c TI. (1600 cc, 155 
km/h) - JS (l6fXJ cc, 165 km/h) - 
T.\ (I6(X) cc. 175 km/h). .Anche 
automatiche, l.r Renault .muio lu- 
hnfuate con prodotti Elf. 


Gamma Renaul^ trazione anteriore. # 
Sempre phi competitiva. \ 
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Candidati e orientamenti programmatici dei comunisti per il Campidoglio e Palazzo Valentini presentati alla stampa 

La linea delUntesa e della collaborazione 
per rendere Roma più giusta, umana, ordinata 

Le grandi direttrici per il risanamento illustrate da Petroselli nella relazione introduttiva — Alla presidenza, con il segretario della Federazione, erano Ciofi, Vetere, Marisa 
Rodano, Pratesi e Cannilo — L’intellettuale cattolico ha spiegato le ragioni della sua scelta Il significato della proposta di coordinamento delle iniziative degli enti locali 


La presentazione delle li¬ 
ste dei candidati del PCI, 
casi come la loro formazio¬ 
ne, non è mai un fatto di 
Tito nò tanto meno un sem¬ 
plice esercizio di nomencla¬ 
tura. Nomi, scelte na.scono 
da Una discussione che è al 
tempo .stes-so dibattito sui te¬ 
mi c gli orientamenti politici, 
i programmi e i contributi 
che ogni candidato può ap¬ 
portare alla loro realizzazio¬ 
ne. E al fondo c'è .sempre 
l’ispirazione unitaria, la vo¬ 
lontà del confronto al di là 
e al di fuori del partito, con 
il più largo arco di forze .so¬ 
ciali e culturali. Non può .sor¬ 
prendere perciò che anche 
l'incontro di ieri coi giorna¬ 
listi. convocato dal PCI per 
rendere pubblici i nomi dei 
SUOI candidati, sia stato se¬ 
gnato dalla stes.sa volontà di 
allacciare un dialogo concre¬ 
to. sui latti c sulle proposte 
come sulle persone. Cosi, il 
fuoco di fila di domande e 
rispaste ha permesso che af- 
fiora.s.se nei suoi termini più 
precisi La dimensione del 
« problema Roma ». 

La conferenza di ieri mat¬ 
tina, nella sala della A.s.socia- 
zione della stampa romana 
gremita di giornali.sti. non 
intendeva tanto lllu-strare nei 
dettagli le propaste ammini¬ 
strative che il PCI — è stato 
anticipato — presenterà nei 
prossimi giorni, quanto indi¬ 
care « le grandi scelte per 
un programma di risanamen¬ 
to e rinnovamento della ca¬ 
pitale ». E in questa ottica 
.sono intervenuti Luigi Petro- 
.selli. delL.i Direzione c segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista; Paolo Ciolì, segre¬ 
tario regionale del partito: 
Ugo Vetere, capogruppo co¬ 
munista in Campidoglio, de¬ 
putato; Marisa Rodano, pre¬ 
sidente del gruppo di Palazzo 
Valentini; Piero Pratesi e 
Leo Conullo. tutti chiamati 
alla presidenza da Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione. 

Su alcuni grandi punti ha 
centrato la sua relazione in¬ 
troduttiva Petroselli capolista 
del PCI per il Comune. E’ an¬ 
dato subito al nodo della que¬ 
stione. Si può avere dopo 30 
anni di predominio della DC 
un buon governo a Roma? 
La risposta a questo interro¬ 
gativo ha costituito il filo 
conduttore dell’incontro col 
giornalisti e su di e.ssa si so¬ 
no articolate domande e ri¬ 
sposte. Per maggior chiarez¬ 
za, cercheremo di dividere 
per argomento i temi discussi. 
LE DIRETTRICI DEL RIN¬ 
NOVAMENTO — Non c’è 
dubbio che la crisi sia gra¬ 
ve. lo stato della città dram¬ 
matico. Profondi sono i gua¬ 
sti. e i rischi di un’ulteriore 
decadenza economica, civile, 
morale. E’ la pesante eredi¬ 
tà della DC. tale da mette¬ 
re in gioco la stessa ordina¬ 
ria amministrazione. Ma il 
pericolo vero, ha rilevato Pe- 
traselli, è quello di lasciare 



Un aspetto della presidenza durante la conferenza stampa del PCI 


le cose come stanno. L’im¬ 
presa di rLsanamento e ar- 


re- 


noniica democratica, e un 
diverso uso delle ri.sorse, che 
dua. imm-anc: ma passibile | abbiano per obiettivo una 
se si lavora a fare del Cam- j città più umana, più oidina- 
pidoglio c della Provincia il I ta. più giusta. In que.sto sen 
centro di un nuovo potere de- | so Roma costituLsce una gran- 
mocratico capace di suscita- | de questione nazionale, e una 
re. unire, orientare le gran¬ 
di energie umane e produtti¬ 
ve. che esistono, seppur mor¬ 
tificate. umiliate, repre.sse. 

Secondo il PCI questa 
« nuova idea » può essere rea¬ 
lizzata .seguendo alcune gran¬ 
di direttrici: 

1) ampliamento e modifi¬ 
ca delle basi produttive e in- 
diustriali in tutto il territo¬ 
rio regionale. C’è una Roma 
produttiva (e lo testimoniano 
le numerose domande per gli 
insediamenti nelle zone indu¬ 
striali) che può e deve essere 
liberata dal legami del paras¬ 
sitismo: 

2) processo di riforma de¬ 
mocratica e decentramento 
dello Stato: e questo coin¬ 
volge non solo la selezione 
e la qualificazione della spc- 
.sa pubblica ma anche il ruo¬ 
lo della cultura, della scuola, 
deiruniversità; 

3i riqualificazione delle 
attività terziarie e dei .ser¬ 
vizi. 

Queste iniziative, nel loro 
complesso, ha osservato Ca- 
nullo rLspondendo a una do¬ 
manda di Narducci. del Mes¬ 
saggero». costituiscono .stru- 


grande questione della 
gione. 

COORDINAMENTO TRA 
GLI ENTI LOCALI — Pe¬ 
troselli ha indicato soprat¬ 
tutto quattro settori in cui 
sviluppare un raccordo buo¬ 
no degli interventi di Regio¬ 
ne, Comune. Provincia: pro¬ 
cesso di decentramento del¬ 
lo Stato e anche del potere 
municipale (decisivo nella 
nuova fase costituente del 
Comune di Roma, dopo quan¬ 
to si è riusciti a .strappare 
nel campo della rLstruttura- 
zione degli uffici e delle cir¬ 
coscrizioni); campo di qua¬ 
lificazione e selezione della 
spesa pubblica; ampliamento 
dell’attività produttiva: gran¬ 
di servizi sociali, con scelte 
prioritarie per borgate, casa, 
scuole, trasporti. 

Attraverso quali strade è 
possibile realizzare questo 
coordinamento con la Regio¬ 
ne. ha chiesto Alfonso Te¬ 
sta, di « P.sese Sera »? Cosa 
c’è .stato 1 inora? Anzitutto, 
ha rispasto Paolo Ciofi, se 
si tiene conto di quello che 
la istituzione della Regione 
ha significato, nel proce.sso 
menti validi per battere la | di passaggio dallo Stato ac- 


care ra.ssetto centralizzato 
dello Stato. 

Quanto alla giunta regiona¬ 
le. superando l’inerzia della 
vecchia gestione de. alcune 
iniziative sono già state jiie- 
.sc. come quella della costi¬ 
tuzione di un comitato per 
la ricognizione, la qualifica¬ 
zione e raccelerazione della 
spesa pubblica. Si tratta pe¬ 
rò di aprire una grande ver¬ 
tenza con rammmistrazione 
centrale, proprio su questo 
terreno. Se lo Stato deve tes¬ 
sere decentrato, allora, anzi¬ 
tutto. è alla Regione e al Co¬ 
mune che tocca erogare la 


spesa pubblica. 

IL CONFRONTO E LE 
CONVERGENZE UNITARIE 
— Le linee di intervento pre¬ 
figurate costituiscono già in 
una certa mLsura h'a fatto 
rilevare Petroselli. la traccia 
di un programma di emer¬ 
genza che è condizione pre¬ 
liminare per la ripresa, il ri¬ 
scatto civile e morale della 
capitale. E’ questa l’a base per 
parlare di Roma come di un 
centro democratico che faccia 
una parte cs-senziale nella bat¬ 
taglia antifascista, e assolva 
quindi pienamente al suo ruo 
lo d capitale della seconda 


tappa della rivoluzione demo¬ 
cratica antifascista. 

Con quali forze è possibi¬ 
le perseguire questo obietti¬ 
vo? 11 PCI. ha sottolineato 
Petroselli. ha sempre consi¬ 
derato la sua avanzata del 
15 giugno come un’occa.sione 
storica per liberare il con¬ 
fronto politico dalle pregiu¬ 
diziali antidemocratiche. Un* 
occasione dunque jjer con¬ 
sentire a forze democratiche, 
di ispirazione ideale diversa 
dalla nostra, di potersi mi¬ 
surare fino in fondo con 1’ 
obiettivo di una svolta deci¬ 
siva nella direzione politica 
del Comune. Questo, del re¬ 
sto, è quanto già, si e vcri- 
licato alla Regione Lazio 

La novità nsjietto al pas¬ 
salo, dopo il 15 giugno, è che 
sulla ba.se della pregiudizia¬ 
le anticomuni.sta non solo 
non SI DUO cambiare, rna 
semplicemente non si può 
più governare Roma. Que.-ita 
è pure la le.-'ione politica 
delie vicende del Comune c 
della Provincia: ogni qual 
volta la linea dello scontro 
c della contrapposizione è 
I stata battuta e si è afferma- 
1 ta una linea di inte.se e con¬ 
vergenze la città ha respi¬ 
rato. le istituzioni hanno fun¬ 
zionato, molte cose buone si 
sono fatte. Per non tornare 
indietro. deve affermarsi 
quella che il PCI ritiene la 
sola novità passibile, i co 
munisti al governo di Roma 
con il concoi'so di un vasto 
schieramento di forze demo 
craliche e popolari, sulla b.i 
se della più ampia coH.ibo- 
razionc e converzenza. 

DaH’adcsione a questa linea 
politica, di incontro delle 
grandi lorze storiche, coeren¬ 
te con tutto il mio impegno, 
ha spiegalo Piero Pratesi, e 
nata la mia scelt.i. Ma come 
concilia — gli ha chiesto il 
cronista del quotidiano ro 
mano «Il Tempo» — la sua 
professione di fede cattolica 


con la pre.senza in un parti¬ 
tilo la cui ideologia è .data 
condannata dalla dottrina e 
dal magistero della Chiesa? 
Anzitutto, ha replicato Pra¬ 
tesi, già un’enciclica di Gio 
vanni XXIII, e poi i docu¬ 
menti del concilio, hanno 
stabilito una di.stinzione ton¬ 
damentale tra l’adesione alla 
ideologia o alla pra.ssi poli¬ 
tica di un partito. 

Ma l’altra ragione della 
mia decisione, ha aggiunto, 
è il modo della pre.senz<i del 
PCI in Italia, che conforta 
la giustezza delle intuizioni 
di papa Giovanni e dei docu¬ 
menti conciliari. Ed è mia 
convinzione che importanza 
decisiva abbia la vittoria del 
PCI. neH’imbito della sini¬ 
stra. ix'iché è questa la ga¬ 
ranzia più sicura che l’obiet¬ 
tivo del rincontro tra le torze 
democratiche, pur diver.-iC per 
tradizioni e ispirazione, pos 
•sa e.s.sere raggiunto. 

Su! luturo della capitale, ha 
ricordato un redattore dell’ 
agenzia ADN Krono.s. pesa 
tuttavia Tmcognita minac¬ 
ciosa della voragine dei de 
biti: oltre 4 mila miliardi 
Come pensano i comunisti 
che si passa rimediare a que¬ 
sto enorme deficit? Sarebbe 
difficile, se non impassibile, 
ha risposto Vetere. dare un i 
risposta in termini puramen¬ 
te contabili. Ci vuole invece, 
anzitutto, una riorganizzazio¬ 
ne rigorasa e effieiente della 
macchina burocratica capito¬ 
lina. una più equa njiartizio 
ne del c.inco tribut.ino. un’ 
analisi dettagliata delle en¬ 
trate e da ultimo — ma non 
certo per importanza — la 
riforma della legge tributa¬ 
ria. 

Sull’importanza de] decen 
tramento, e della isliluzione 
dei comprensori per sanare 
anche lo .squilibrio tra la ca¬ 
pitale e il suo hinterland .^i 
è .sol fermata infine la coni 
paglia Rodano. 


Afgan: un argine 
contro la degradazione 

Il professor Giulio Carlo Argan, pwfessoie ordi¬ 
nario di stona dcH'arte all'Univcrsilà di Roma, e 
l'attore — regista Gian Carlo Sbragia hanno volu¬ 
to motivare con le dichiaraìioni che gut riportiamo 
la loro candidatura coinè indipendenti nelle liste 
del PCI per il Campidoglio. 

Ho accettato di presentale la mia candidatura nella lista 
del P.C.I. pv'r il Comune innanzi tutto per un.i ragione di ca 
ratiere generale: e cioè por il fatto che la diammatica cri.si 
del nostro pac-,e c della nostra città può e.-xserc affrontata 
solo con una larga unita democratica e quindi con la piena 
partecipazione del Partito Comunista, che di questa unita e 
il più convinto e coerente as-iertoie; di qui la mia ade.-)ione. 
come indipendente, alla .sua battaglia per un rinnovamentc 
del governo di Roma. 

Mi c’e anche una ragione p.u .'.ix-cilica e non meno ini 
portante. Credo intatti che la collalxirazione di uno .storico 
deU’arle passa es.scre utile nella amministrazione di una eit 
tà il CUI patrimonio monumentale è tuttora la componenti 
dominante e caratterizzante dello .-.pazio tubano, cioè dell’am 
biente della vita 

La disciplina deirespansiono del perimetro urbano, la di 
fe.'<i del centro storico c delle zone verdi sono problemi che 
intere.ssano le concrete condizioni di vita della gente non 
meno che della l’gura .-storica delia citta Non ci .-,1 può tx- 
cup.ire delle toime architettoniche, ne averne cura, senza 
tener conto dei loro contenuti umani che, del re.-.io, hanm 
anch’es.-^! un grande signilicato storico. 

In questi ultimi decenni la politic.i urb.ini.slica romana t 
stata di.-aslro.-a per la citta e quanto mai vantaggio.sa per la 
speculazione immobiliare 

La degradazione urb.inist c.i di Rom.i deve .ussolutanien 
te os.-iere tcrmata e non .si imo urlo con la retorica dell.i Cil 
tà Eterna. Occorre una politica coraggiosa e moderna, chi 
anteponga finalmente e deci-amente rintorcsse pubblico a 
privato, com’c nell’ideologia e nel programma del P.C.I. c 
sappia ricorrere alle metodologie piu .ittu.ili iier la .-i.ilvezz. i 
di un patrimonio storico di cui il impolo romano non e .-,o. 
tanto ’l legittimo proprietario, ma il veio protagoni.-.l i. 

Sbragia: contributo a 
creare una nuova realtà 

Molto spesso m questi ultimi anni c stalo dibattuto pubb.. 
camente m aiticoli. coiuegni. t ivole rotonde, il r.ipporto tra 
cultura e politica, ir.i mtelleituale e potere, tra imiK'gno ideo 
logico e im(X'gno politico attivo Qu isi sempre e stato rile 
vato il distacco e il disprezzo del imtere verso la cultura, 
quasi mai si è parlato del dilfu.-<o atteggiamento di disiac.o 
e di diffidenza della cultura verso la politica attiva, ver.so re 
spon.sab:lità dirette, di una celta aristocratica volontà deb 
intellettuale di «restare al di tuori ». in qiu'sto modo potia 
nascere, si. un’attivila ceiisona sul potere, m.i mai unattivita 
moditicatrice del i>otere. Diceva Euripide: «la democrazi.i 
co.isiste m queste .semplici p.iroie- ehi ha qualche utile colisi 
glio da dare alla stia patria’.’ ». Beh. qu.ilche coasigho ci 
ravrei. Utile, o meno non .so. giudicher.inno gli .litri 

E’ )mr que.sto che ho accettato di partecipare alla vit.. 
pubblica anche con il mio temiK) di cittadino, oltre che co: 
il mio im(>egno prolc.ssionale. In alcuni settori dello .spetta 
colo c’è tutto da lare, oggi come non mai I! Te.itro, ad c-,em 
pio, che. neiratiuazione delle Regioni, m avvia a veliere pri' 
lon:lamente e r.ul’calmenle inodilivate le sue .strutture U»! 
legge dovrà e.^-ere varata: ma non esiste oggi i>er il Tealio 
tin.i realtà indicativa per questa legge, una realta che i)o.s-,a 
corrisixmdere alla realtà di domani. E’ questa realtà di de 
mani che coiicrctuinente voi remino contribuire a creare in 
tutti 1 settori, attraverso le .immm'strazioni comunali. Ed e 
una le.iltà che vorremmo sganciata dalle vecchie posizioni 
immobilistiche della DC. credo perciò si po.ssa re.ilizzare so. 
tanto m coll.iborazione con le lorze ver.imente democrat.clu 
che il P.iese ancora olfic — in prima line.i Ira tutti il Fa: 
tito comun.sta. Vorremmo non parl.ire piu di cultur.i e po 
litica come termini antitetici Vorremmo Lue. E fare bene 


Le liste del PCI per il Comune e la Provincia 


rendita e la speculazione. 

A questo processo, ha ag¬ 
giunto. è affidata la passi¬ 
bilità di bandire la tendenza 
a fare di Roma una città gi¬ 
gante. Occorre dunque una 
linea di programmazione eco- 


centrato a quello delle au¬ 
tonomie c della partecipazio- 
I ne. si comprende quale gran¬ 
de valore abbia la realizza¬ 
zione del coordinamento: es¬ 
so diventa in sostanza una 
iniziativa tendente a modifi- 


La scelta effettuata dopo un'ampia consultazione popolare 

Quindici indipendenti 
12 giovnni e 34 donne 


i 


Il significato politico delle 
liste dei candidati del PCI 
ni consiglio comunale e pro¬ 
vinciale di Roma — in anti¬ 
cipo rispetto alla scadenza 
elettorale, e agli altri parti¬ 
ti — è stato illiL^trato nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
del compagno Gustavo Imbel- 


niatematiche complementari 
alla facoltà di Scienze della 
Università di Roma; Leo Ca¬ 
millo. che è stato segretario 
della Camera del Lavoro di 
Roma; Giulio Carlo Argan. 
indipendente. profes.-iore ordi¬ 
nario di storia deìLarte alla 
Università di Roma; Piero 


Ione, della segreteria della [ Pratesi, indipendente, giorna- 
Federazione. Le Irste le il i lista, che è stato condiret- 


programma. che verrà pre¬ 
sentato nei prossimi giorni) 
contribuiscono a rispondere a 
una domanda d'attualità che 
si pone l’opinione pubblica: 
chi sono, quali obiettivi han¬ 
no e propongono i comunisti 
a Roma? Essi innanzitutto 
vanno al confronto elettorale 
con le forze che hanno com¬ 
battuto ^r il rinnovamento, 
nel Consiglio comunale come 
nel movimento sindacale, m 
tutte le articolazioni demo¬ 
cratiche della città e del suo 
territorio. 

Viene alla ribalta cosi — 
attraverso i nomi dei can¬ 
didati — la storia del par¬ 
tito. con gli esponenti di di¬ 
verse generazioni e di diver¬ 
se fasi della lotta politica. 

E m questa continuità di ge¬ 
nerazioni e di esperienze si 
ricompone il volto di oggi del 
PCI. partito di lotta e di go¬ 
verna forza operaia e popo¬ 
lare che fa della collabora¬ 
zione con altri ceti sociali un 
elemento di fondo della sua i 


tore del Popolo e del setti¬ 
manale Sette Giorni e vice di¬ 
rettore deir.-trremre d’Italia. 


delia Federazione, la cantan¬ 
te folk M.aria Carla. Anita 
Pasquali, del CC del PCI e 
della pre.sidenza dell’UDl na¬ 
zionale. Roberta Bisini. vice 
direttrice negli istituti di pre¬ 
venzione e pena, indipenden 
te. la p.sicologa Alessandra 
Gmzburg. lavoratrici e stu- 
dente.sse. fino alla giovanissi¬ 
ma Paola Pepi. 21 anni (per 
la Provincia). 

I giovani sono un'altra com¬ 
ponente che qualifica le h- 


Per il Consiglio provinciale, i ste nei confronti delle masse | 


i nomi di Marisa Cinciari 
Rodano, del CC del PCI. pre¬ 
sidente del gruppo comunista 


giovanili, con i loro proble¬ 
mi e le loro difficoltà nella 
società d’oggi: 8 per il Co 


i ' 


alla Provincia, di Mario Quat- ) mune. -i per la Provincia sono 


trucci. della segreteria della 
Federazione, di Gastone Gen- 
sin: c Angiolo Marroni, con¬ 
siglieri provinciali uscenti, di 
! operai. lavoratori, studenti. 
( indipendenti. 

j II modo stesso con cui le 
j liste sono state approntate — 
con 110 assemblee nei quar- 
, rieri, decine di attivi nelle cir- 
I coscrizioni e in provincia — 
I documenta Tìniziativa polìti¬ 
ca che ne è alla base. Insie- 


I 


al di sotto dei trent’anni. Tra 
ossi. Walter Veltroni, studen¬ 
te. segretario della FOCI ro¬ 
mana. di 21 anni. 

Segno di apertura politica 
e dell'invito rivolto a forze j 
intellettuali di diversa origi- I , 
ne. necessarie al buon gover- i | 
no. sono le candidature degli i , 
indipendenti: il giornalista 1 i 
cattolico Piero Pratesi, l'il- j 1 
lustre storico dcH’arte prò- i , 
fessor Argan. il prof. Giorgio 


battaglia. Nelle Uste si ri- j lavora on agricoli per la Pro- 
flette così anche la ricrea ! 


me alla reale partecipazione j Alpi, urologo. ì'attore-regista 
di migliaia di cittadini. Un i Giancarlo Sbragia, il medico 
atto di responsabilità verso Giuseppe Ricci. Vittoria Cal¬ 
la città —così il compagno ! zolari Ghio. architetto, ordi- 
Imbellone ha definito le li- | nano di urbanistica all'Uni- 
ste — con candidature che i versità di Roma e tutti gli 
corrispondono alla forza ope- • altri. Insieme a loro, la ric- 
raia e popolare dell’eleltora- | ca gamma di esperienze po- t 
to (20 nomi di operai e due j litiche e professionali dei | 

compagni : Lucio Lombardo 
Radice. Raffaello Misiti, di- j 


1 


1 i 


di sempre più ampie possibi- , C * 

lità di collaborazione e del Comune. 3 alla Provincia) e 


che sono espressione della po¬ 
litica unitaria del PCI. 

Liste aperte, quindi, anche 
a una rilevante e significati¬ 
va rappresentanza delle don¬ 
ne. che fa presumere un rad¬ 
doppio delle elette. Sono in- 
pubblica: urbanistica, scuola. i <su ottanta) le <:^- 

.servizi, traffico, decentramen ! ® P®" 

to. .sanità, cultura. i 

Già 1 pnmi nomi della 1:- 1 
sta per il Comune sono signi 


tura agli indipendenti (13 al ! rettore dell'istituto di psicolo¬ 
gia del CNR- il regista Ugo 


l’apporto di competenze spe¬ 
cifiche. prima di tutto per 
qualificare ulteriormente il 
partito stesso, e poi per dare 
un contributo, nelle assemblee 
elettive e neH’amministrazia 
ne. in tutti i settori della vita 


ficativi in questo .senso: ca¬ 
polista è Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana, membro della Dire- J 
Z'.onc del PCI; Ugo - Vo¬ 
lere. capognippo comivnust.i ! 


la Provincia inel '71 erano 
dieci e cinque rispettivamen¬ 
te i e dànno la misura del 
peso crescente delle masse 
femminili nella vita politica 
quanto della teale possibili¬ 
tà che il PCI offre loro di 
esserne protagoniste. Chi so¬ 
no le candidate? Tra le tan¬ 


te. Carla Capponi, medaglia 
in C.vmpidovlio. deput.do. ' d’oro della Resùslcnza; Fran- 
Lucio Lombardo Radice, del i ca D'Alessandro Prisco, del i alla loro ansia 
CC del PCL ordinaiso di , CC del PCI e della segreteria mento. 


Gregoretti. l’attore - regista 
Bruno Cirino; il pittore En¬ 
nio Calabria, l’aw-ocato Gui¬ 
do Calvi, l’architetto Renato 
Nicolini. il medico Argiuna 
Mazzetti e Olivio Mancini, se¬ 
natore, dirigente dell’Unione 
proviiKiale artigiani: e Ro¬ 
berto Ferro, vice segretario 
dell'Unione Borgate. 

Dagli operai ai commer¬ 
cianti. dai lavoratori agrico¬ 
li ai tecnici, tutti 1 lavorato¬ 
ri sono rappresentati in que¬ 
ste liste che si propongono 
all'elettorato come espressio¬ 
ne della volontà politica e 
deirimpegno collettivo di dare 
una ri.sposta alla coscienza ci¬ 
vile moderna dei cittadini e 
di rirmova- 


1) PETROSELLI Luigi - .segretario della Federazione re 

mana del PCI - membro della Direzione del Parti¬ 
to - con.sigliere comun. u.scentc'-- 

2) VETERE Ugo - caiKigrupiio comunista in Campidoglio - 

deputato al Parlamento 

3) LOMBARDO RADICE Lucio - membro del comitato 

centrale - ordinario di matematiche complementari 
lires.so la facoltà di .scienze dcirUniversilà di 
Roma - direttore di « Riforma della .scuola » 

4) CANULLO Leo * o|>eraio - già segretario della C.d L. 

di Roma 

5) ARGAN Giulio Carlo - prote.ssore ordinario di .stoi-i.i 

deH’arte airUniver.sita di Roma - indi|)endente 

6) PRATESI Piero - giornalista - laureato in giurispru 

(lenza - già condirettore del « Pojiolo » e del .set¬ 
timanale «Sette Giorni» - vice direttore dell’t .Av¬ 
venire d’Italia» 

7) ALBERTI Alberto - direttore didattico della scuola 

elementare « I\' .Miglio » - cajwredattore della ri¬ 
vista « Riforma della scuola » e deH’enciciojx'dia 
« Ulisse » 

8) ALESSANDRO Pietro Consiglio - portalettere PP.TT. - 

consigliere comunale uscente 

9) ALOISI Bruno - operaio del Policlinico 

10) ALPI Giorgio - professore di urologia deirosjx’dale 

< .S. Camillo » - indipendente 

11) ANDREOLI Gian Paolo - impiegalo - de) comitato di 

quartiere Pisana-Bravetta - del consiglio di istituto 
I Villoresi » 

12) ANELLI Maria Teresa in TRIPODI casalinti - 

pres'rienle del consiglio di istituto del « Tas.so » - 
dirigente del COGIDA.S 

13) ARATA Luigi - magi.strato della Corte dei Conti - 

consigliere comunale u.scente 

14) BENCINI Giulio - impiegato F.S. - consigliere c» 

nuin.rri- u.scente 

15) BISCHI Alberto - imiiiegato comunale - .segretario 

della sezione dqxmdenti comunali del PCI 

16) BISINI Roberta in TORTORICI - viccdirettrice negli 

Istituti Prevenzione e Pena, indipendente 

17) BONACCI Giulio - impiegato SIP - segretario celUiìa 

comunista della SIP 

18) BONCRISTIANI Franco - dijK'ndente Tecno-;pes - 

responsabile del comitato di c(x)rdinamento politico 
delle cellule del cinema - presidente del consiglio 
d cstituto della scuola < Pablo Picas.so » 

19) BRI ENZA Angelo - insegnante - aggiunto del sindaco 

della VI Circo'crizione - Indipendente dcll'URSD 

20) BRUNO Claudio - dirigente L..A.X.M.I.C. - dij^enden- 

te SIF.F’EK 

21) BUFFA Lucio - già dqx^ndente del Consiglio di Stato - 

consigliere comunale uscente 

22) CALABRIA Ennio - pittore 

23) CALVI Guido - avvocalo - professore incaricato di 

filosofia (iel diritto airUniversità di Camerino 
della Commissione intemazionale dinchiosta su; 
crimini della giunta militare cilena - della presi 
denza delI'.Associazione Italia Cile e della segreteria 
nazionale .AsstKiazione Italiana Giuristi Dcmixira’.ici 

24) CALZOLARI Vifforla in GHIO - architetto - ordinano 

di urbani.slica aH'L’niversità di Roma - indipendente 

25) CARTA Maria - cantante folk ' 

26) CASCIALLI Marcello - ginecologo - presidente del 

consiglio di disciplina .scuola media « Belli > - Indi¬ 
pendente. 

27) CAPPONI Carla in BENTIVEGNA - Medaglia d Oro 

della Resistenza - deputato al Parlamento. 

28) CECOLI Vittorio Emanuele - coltivatore diretto - 

presidente cooperativa .Aurelia produttori latte. 

29) CERVELLINI Massimo - .studente - dirìgente dei co 

mitati unitari degli .studenti romani. 

30) CIRINO Bruno - attore - regista 

31) CODA Maria Grazia - studentessa - dirigente dei 

comitati unitari delle scuole femminili. 

32) COLAIACOMO Modesto - segretario dell’.APRE - con¬ 

sigliere della VI Circoscrizione. 

33) D'ALESSANDRO Franca in PRISCO - impiegata s>.i 

tale - del comitato centrale del Partito - della 
segreteria della Federazione comunista romana 

34) D'AMOJA Franca in PECORELLI - casalinga - vice 

presidente del circolo culturale « B. BandinclI; » d. 
Vigna Clara - Indijxindente 

35) D'ARCANGELI Mirella in TOMBINI - consigliere co 

munale uscente 

36) DELLA SETA P’iero - pubblicista della sezione Pro¬ 

grammazione economica c Riforme della Direzione 
del Partito - consigliere comunale uscente 

37) DI GIOSAFATTE Franca - infermiera presso la cli¬ 

nica S. V.ncenzo 


' 38) DI STEFANO Aldo - ferroviere in ix'n.-5Ì()ne 

• 39) DI MARZIO Massimo - funzionario del CO.\l 

1 40) ELMO Aloisio - presidente deH’Assoeiazione .\az.io- 

I naie .Miiti’..ùi invaiali di Guerra 

, 41) ELLUL Maria Teresa in CARLINI • impieg.ita I.M’.S 

t 42) FALOMI Antonello - dollorc in eliimiea • segretario 
I della zona Est del PCI 

' 43) FARINA Doriana in Onofri - ojxn aia del Calziti', io 

j Tiberino 

I 44) FATTONI Vinicio - loinmereianle - pre.sidente Fe-ù' 
r.izione .\’iimentar*.^t, 

1 45) FERRAIOLI Augusto - disoeeapalo - dirigente leu.i 

I giovali; di.sixcupat. 

46) FERRO Roberto geometra - vice segretario Umi.i'• 
j Bo:*gale - eoiisigl.ere della .\.\ Cireo^enzioiie 

I 47) GAETA Maria - o|x.‘raia dell’.XUTOVOX 

48) GAGLIARDI Giorgio - o|X‘rai() del Poligrafico dello 
' Stato. 

I 49) GALVANO Roberto ■ impiegato E.S. - segretario dei 
, r.AHCl di Roma. 

' 50) GERINDI Senio - .segretario provinciale del .SL.\1.\ 

, - consigliere eonuiii.de uscente. 

51) GINZBURG Alessandra - psicoioga - del centro p->ico 
i IX'dagogico dcirON.MI - di * P.-,ieliialria democratica » 

• 52) GREGORETTI Ugo - regista - consigliere comunale 

’ u.'Ceiite. 

i 53) GUERRA Giovanni - ojx'raio edile - con.'.igliere eo- 
■ munale u.scente. 

54) lAVICOLI Roberto - medico - consigliere coimiiinle 

• uscente. 

' 55) LUCCI Thea ved. MANCINI - coordinatore settore 

, .Si rv izio .'■«x'i.de Consorzio regionale l.\CP • Indi- 

j I.Hiidci’te. 

I 56) MAGINI Ofelia in COLAGROSSI - ixmsionala - din 
I gente comitato di (iiiarliere di Ottavia. 

I 57) MANCINI Olivio - segretario provinciale UPR.A - Se 
natore. 

I 58) MAZZARELLA Bartolo - commerciante - dirigen’.e 
! comitato dircitivo Fcdeiccscrccnti Provinciale 

59) MAZZOTTI Argiuna - medieo - eoiisiglicrc dell.i aIX 

j Circoscrizione. 

60) MISITI Raffaello - nu-dii o - direttore Istituto di psi¬ 

cologia del Consiglio nazionale- delle Ricerche - 
' prc-sidcntc consiglio di istituto del 22. Liceo Scie.n- 

' tifico 

' 61) NICOLINI Renalo • architetto - consigliere della I 

j circo>criz.ionc 

62) NOBILE Annunziata detta Tina - bancaria - dipc'ii- 
i dente del Banco S .Spir.io - già del com.talo dirctti- 

' vo del sindacalo bancari CGIL 

J 637 PANATTA Luigi - o|x;raio dell’.AT.AC - .segretario 
; azione comunista dipendenti .\T.\C 

64) PASQUALI Anita in DAMA - del comitato centrale 
! del Partito - della presidenza UDÌ na/ ona.e - con- 

j -iglicre comunaìe u-xx-nte 

ì 65) PECCHIOLI Maria Cristina - studentesca - della se 
' grctcna della FGCI Romana 

66) PINTO Roberta - in-egnanU- .•scuola elementare ■ 

I consigliere della IX circHVscnz onc- - pres dente dei 

: coasiglio di gestione a'ilo ni(k> di via l.u-.;tan.a 

; 67) PRASCA Giuliano - pubblici.sla - pre.>idente ULSP di 

, Roma - consigliere comunale uscente 

i 68) RENZI Vera - commossa della Rinascente 
I 69) ROSSETTI Piero - operaio dell'.Xlitalia 

70) ROSTAN Marco - insegnante - direttore della Rivinta 
I « Gioventù Evangelica » - ind.pendente 

7!) SBRAGIA Giancarlo - attore - regista - indipendcr,r«- 
I 72) SPADA Celestino - programmista R.AI 
j 73) SPERANZA Francesco - (Kronomi.sta della sezione prò 
grammaziono economica c riforma della Direzione 
1 del Partilo 

t 74) STABILE Giuseppina - bracciante deirazienda agri¬ 
cola di Maccareso 

j 75) SIGNORINI Ennio ■ giometra - prc-sidentc deH'.AIC - 
' dirigente della Ix-ga Naz, Cooperativo c Mutuo - 

I consigliere comunak- uscc-ntc 

j 76) TACCINI Maria Crisiina - insognante del consigin 
I d’istituto della scuola media «Giulio Salvadori » in- 

! dipendente 

I 77) TANTILLO Domenico - funzionano ufficio studi e(o- 
1 nomici EN'I 

' 78) VALENTINI Daniela in PALERMO - ca-alinga - del 

j comitato di quait.ere Mazzini - Delle Vittorie 

! 79) VELTRONI Walter - studente - segretario della FGCI 

• Romana 

j 80) VOLPICELLI Francesco - tecnico dell EXEL - segre 
1 tarlo della cellula comunista ENEL 

I I COLLEGIO - CINCI.ARI Maria Lisa in ROD.ANO - prò 
! sidente gruppo prov mcialc - del comitato centrale 


■ .Mcdagli.i (rmgeiito 
liceo - liidip.iirlento 


III 

IV 

V 

VI 


- medito (iell.v 
indi|K'ndiMil(> 
vedov.i CIUFEINI 


c on 


COLLEGIO - 

consigliere 


VII 


Vili 


IX 


del Partit'» 

Il COLLEGIO - l.EPOR.VfTI .Mano 
della Resis/eiiz.i - |)iiside di 
delI’UH.SD 

COLLEGIO - RICCI Gmse|)|H> 

-ultti sanitariii di Pietr.data 
COLLEGIO - DI RIEXZO l.iiia 
insignante - consigliere eommialt' useenle 
COLLEGIO - CINCI.MU .Maria Lis.i m Rodano (c s.) 

(tKX.SI.Xl (iasione - (iottnre in legge - 
provinciale uscente - della presidenza 
della tnmmissione (('liliale di enntrolln 
COLLEGIO • FII.ISK' l.amlierto - caixignipixi I.X 
eiicosenzioiie - imiuegato IM^.’f'I'. 

COLLEGIO - MICICCI Sergio - o|H‘raio - sigret.'iri»! 
della zona del PC.I Tivoli Sabina 
COLLEGIO - M.VKRONI .\ngiolo - ,-iv vacato - ( unsi 
gliere prnv melale u.scente - i (-.|)ons,ihiIe del dip.nr 
tiiiicnto Regioni e membro della pic".i(lt'iiza do! 
r.Mlcanza .Nazionale Cantadini 

X COLLEGIO - M()HG!.\ Corrado insegnante ordina 

r. o di storia e filosofia liteo ilassict» stai.de « Fran 
(e.-,co X'ivona'> 

XI COLLEGIO - GIORGI Gioì gio oix raio OMI 

XII COLLEGIO - P.AT.ACCOXI Pietro - operaio Nettt//;i 

Uriiana - del comitato dirc-ttivo i'iiiane Borgate 
COLLEGIO - RKNN.X Ugo - piilibln ÌnI.i ( onsigIit'r(‘ 
lirovincialc ii--<(“nte 

COLLEGIO - G\I.l-.\RI\T De.i m (’ltOSTI gior 
naiista - consigliere dell.i X\ I (’in o-,( i-i/ion(' 
COLLEGIO - CAV.M.LO Rosa farmacista 

XVI COLLEGIO - QUATTRUCCI Mano della stgieh' 
ria (k'Il.T federazione (omumsta romana - re-^poa 

s, dille Comita't» l'rnv :nt i.ile 

XVII COLLEGIO - C.'.SriALt.I Martello - gimiolo-j-. - 
pre.->;dente (onsiglio di-.tiplina Stuoia M; di.i ■'Bel 
il > - lndi|X'ndent(' 

XVIII COLLEGIO - LE\’I Guido fim/ion.irio B\I 

XIX COLLEGIO - T.WTILI.O Giov.mm - rnii/ion.irio BAI 

XX COLLEGIO - MABTINI Benit.i m ROSSO toila 

boratricc extern.i all.i BAITA' - v it epre^idi-nte del 
C'OGIDAS 

COLLEGIO GENTABELI.l 

EN'i - ca(x)grii()(xi fl<-l PCI della 
COLLEGIO - ROVERE Bomol.i 
PCI defia III ('irco--t nzione 
riRASPS (OMX-daic 
ALBANO - SCALCMl Ada 


XIII 

XIV 

XV 


XXI 


XXil 


(Imlio mipiegatfi 
il Circo-'t-nzionc 
- tapttgnipp'» del 
t onsiglicre del 
Nuovo Regina Margherita i 
- o|xTai.i della MatQiieen 


BRACCIANO - BAI.E.STRA Lucia - insegnante -i-iiola 
elementare 

CAMPAGNANO - MAZZABINT Enzo - impi( gaio 
CIVITAVECCHIA 1 - PEPI INioI.i - stutltut. sv., 
CIVITAVECCHIA II - TIDEI Pietro avv.n.ilo - f.n«i 
gliere nrov. u-cc-nte 

COLLEFERRO - AIARRONT Angi-.I,, (. •- i 
FRASCATI - DI VIRGILIO Luigi - rad.olctn .o CNEN 1, 
Frasc.-iti 


pre-Klt pU 


della 


GENZANO - AGOSTINKLI.I Naodu - 
l»'ga provincalf delle C'»!!)-r.i'iv. 

GUIDONIA MONTECELIO - PKCIfiO Aujii-'o - nix-raio 
cav atore 

MARINO - (’lflCri Loren/o - an ii,:. ’to d< Ila M-grete 
ria del comitato iirov ip. iai(- d.d PCI 

MONTEROTONDO - CÙlPAVARI l>.n (lana a.-intinte 

sociale 

NETTUNO - POLVERINI G l'irg > ( oii'-ulente a->sini 

razicrtii 

OLEVANO - MART.A Franco - smd,.. o di San A'ito - 
impiegato 

PALESTRINA - SBARDF.i.I.A Carlo - c ai».gnipt» del 
PCI .ì! consiglio comunale di Paìcstrina - impiegato 

PALOMBARA - FII.ABOZZI .Alessandro . studente della 
segreteria disila zona d.-l PC* Tivol; Satana 

ROCCA DI PAPA - PIER AfiOSTINI Danie’a - respon 
sabile femm'nile ti. 1 PCI della /mia Castelli - im 
pit'gata 

SEGNI - STRUI-'ALDI I.oris - .qx ra.o - d.-ila s^.^rnifria 
d.'l (omita’o prov ine i-'!e dii PCI 

SUBIACO - TONDA Giami.ao:.. - 

TIVOLI I ('fieri \ Al.ts^imo <i 
piegato 

TIVOLI II - ('fX'C'A A»-i-s„no 

VELLETRI I ■ EKRRF-'.TTI 1 fo 
zona del PCI d. i Castelli 
di A'clletti 

VELLETRI II - KEURf-rm Tito fc.s.) 

VICOVARO ARSOLI - PLACENTINT Patto - snidato di 
Arsoli - impTgato 

ZAGAROLO - PIER AGOSTINI Daniela (c v) 


p r < ole inijirenditore 
s » 


- della secreteria df'lla 
segretario della sezione 
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r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 

Le intese nei Comuni e nelle Province 

I passi in avanti 
compiuti nel Lazio 

sulla strada 
del buon governo 

Gli accordi tra le forze democratiche nelle assem¬ 
blee elettive della regione - Contraddizioni e chiu¬ 
sure delia DC - Garantire il pieno funzionamento 
degli enti iocali durante ia campagna eiettora'.'' 


___ PAG. 11 / T om a ■ regione 

Bloccata dal piano regol ato re la specu lazio ne che ha devastato la cittadina balneare 

Con la nuova carta urbanistica Ladispoli 
non sarà più la «borgata estiva» di Roma 

Previsto l'insediamento di piccole industrie per la trasformazione dei prodotti agricoli - « Non vogliamo cancellare la caratteristica fonda- 
mentale del paese, che è quella di essere un centro turistico, ma trovare al Comune un diverso equilibrio sociale ed economico » - 250 mila abi¬ 
tanti d'estate e 80 mila d'inverno: un divario da colmare creando nuovi sbocchi occupazionali - 24 metri quadrati di verde pubblico per cittadino 


Profondi inuliimoiili sono av- 
vomiti o sono in corso nelle 
più imiHirlanli as-iemblce i- 
ìotlive del La/io. Il loto ri 
lievo emerge eliiarameiite da 
un esame, seppure sommario, 
delle situa/ione esistenti nei 
comuni ca|x»luogo e nelle am 
ministrazioni provinciali. 

A ftieti ijpeiano, al Comune 
f alla Provincia, due giunte 
denuK-raticlie (PCI P.SI PUl) 
dalle (piali la DimociM/ia eri 
•stiana. do|X) aver tontilimilo 
alla (‘lahura/.ine dei piograiii- 
mi, SI è autoesclusa. .\1 Co 
mune di \ ilei bo esiste un 
accordo p<»lilico e program 
matico, volato dal PCI clu' si 
è astenuto siill.i giunta (DC 
PSI-PRI). \ Krosinone, per 
la l’rovincia. vi è un'inte.sa, 
dal PCI alla DC. che ha per 
messo un volo favorevole dei 
comunisti sul blancio di pre¬ 
visione: mente |jer il Conni 
ne è stato sollo.scntto, da 
tempo, un programma unita 
rio (pC PCl-P.Sl PIU P.SDl) die 
è rimasto però a livello di 
intenzioni, essendosi aperta 
nella DC una seria crisi d(‘ 
terminata anebe dai pesanti 
scandali clic lianno portato 
airmcrimina/ione dello stesso 
sindaco, sospe.so dairincarico 
Airamministrazione provincia¬ 
le di Latina, infine, si sono 
formate, in rpie.sti giorni, una 
maggioranza e una giunta PCI 
P.SI PIU PSDI. 

1 cambiamenti nascono dal 
la ncce.ssità. avvertita dalle 
forze denuK-ralicbe. di dare 
efficienza c credibilità all’a 
zinne dei Comuni e delle 
Province, in una situazione di 
«lifficollà complessiva die ren 
de inaccettabili non .solo le 
preclusioni idcologidie, ma 
nnclie gli ■v andazzi » tradizio 
naii, mentre cre.ee la .spin¬ 
ta al buon governo. K'. pol¬ 
la .sl('.s.sa dimensione nell.i 
(piale, oggi. SI muovono gli | 
enti locali (comiiren.son. uni | 
tà sanitarie locali, comunità | 
montane, comitali di (piartiere. 
commissioni consiliari, ece.» j 
a facilitare reali avvicinameli I 
ti tra i partili, a rendere I 
prive di credibili alternative . 
le convergenze e le intese. [ 
.-Mfermazioni del tipo -rdiver- I 
sifà di ruoli ■» n a: distinzioni v ' 
tra maggioranza e opposizio- j 


die la Democrazia cristiana 
prenda coscienza die gli ac¬ 
cordi unitari vanno approfon¬ 
diti con coerenza per coglier¬ 
ne tutte le iKjtenzialità. .Al¬ 
trimenti si ritorna alle mag- 
1 gioran/c iiiù o meno <' aper- 
I le ).■, respinte dai socialisti, o 
' ad i|Mite-,i centristc che .sono 
I fuoii della rea.tà (wlilica 
i c die lianno come oggetti- 
I va conseguenza la ingoverna- 
I bilità deirassemblca. 

' K’ (pii -.t.i una linea die 
la DC sembra. or,i. adotta¬ 
re la dove aveva pure com- 
( lulo scelte ( Ile segnavano 
una novità rispetto al passa 
to. (Olile nel caso degli ac¬ 
cordi Ira I parliti democratici 
j compreso il PCI. 

I Intese 

e convergenze 

K’ ev ideiile clic con tale 
I imposlazione nulla di posili- 
I vo può e.ssere (ostruito, per 
j clic* tra l'altro non si valli 
l.itio nel giusto modo i rap- 
(Mirli lorlcmentc unitari tra 
comunisti e s(x:ialisli. Occenre 
j invece, e sperimentare » con 
j coraggio tutti i momenti di 
I convergenza e di intesa, per- 
1 dié ogni forza politica demo 
j cratica. nei Coimim e nelle 
I Province, sia ixi.sla, .su un 
j piano (Il parità, nelle coiidi- 
1 zioni di dare il meglio di se 
, sK .s.sa per rendere credibili le 
! istituzioni, per fronteggiare le 
I enormi dilficoltà finanziarie, 
per dare apporli incisivi al j 
superamento della crisi econo¬ 
mica. I 

.\'d momento in cui si a- i 
|»re la camiiagna elettorale ò i 
dovero.so compiere ogni sfor- j 
zo |)er consentire alle as- ' 
semblce elettive (li funziona- j 
re. di utilizzare lempestiva- 
n.ente tutte h> risorse c di | 
essere, cosi, più die mai vi¬ 
cine ai bisogni delle po|Ki- 
lazioni- 

Su (piatirò (luestioni si pos- i 
■sono avere significativi inler- { 
venti. In primo luogo, per con j 
.sentire e garantire la comi- i 
venza civ ile. contro le prò- | 
V(K’azioni e le violenze, prò- , 
muovendo incontri con i par- j 
liti e i sindacati, con i con¬ 
sigli disliluto nelle .scuole, 
compiendo passi verso le au- 


Con 1 suoi duecentocin- 
quanlamila abitanti, nelle do¬ 
meniche d’agosto. Ladispoli 
è la città piu popolosa de! 
Lazio, dopo Roma. La sua 
vicinanza con la capitale 
(venti minuti d’auto, da 
piazza Irnerio, lungo l’Aure- 
lia) e il casto della vita e gli 
affitti che anche durante la 
estate, .sono contenuti in li¬ 
miti ragionevoli rispetto ad 
altri centri del litorale ro¬ 
mano (Santa Marinella, San 
ta Severa, Anzio o Nettuno) 


j la rendono mèta privilegiata 
per la villeggiatura di chi 
vuol portare la famiglia al 
i mare, senza avere troppi sol¬ 
di nel portafoglio. 

Otto chilometri di costa, 
da San Nicola a Campo di 
I Mare (due insediamenti tu- 
I rLstici che sono venuti su ne- 
I gli ultimi anni, facendo la 
fortuna di tre o quattro pro- 
prietari terrieri, e di altret- 
I tanti .( boss » deH’edilizia ro- 
. maiini: una sabbia ferrosa 
1 (al r>8 per cento, .secondo 


I alcuni recenti rilievi), che 
possiede notevoli potenzialità 
terapeutiche; un mare cae 
da due anni è tornato abba¬ 
stanza pulito, con l’entrata 
in funzione del depuratore. 
Queste sono le principali ri¬ 
sorse della cittacina. che 
può contare anche su un en¬ 
troterra, non troppo profon¬ 
do ma tuttavia in grado (li 
consentire un dignitoso svi¬ 
luppo all’attività agricola, fi¬ 
no ad oggi quasi del tutto 
a.ssente. 
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ne appaiono, .sempre pio. me- , . . 

re .sopravvivenze di un modo . *‘*rit<i di {lobzia. 

di far IH,litica die s. è or ' ‘ P" 

mai irrimedialnlmentc logora- I «'.scesa pc 

to. In.,lire n.,n ha più prca «'«''"ers- 

tra i repubblicani e tra i .m, i ri.« 

cialdcmiKratiei rargomentarc i ‘ c-',ngiun <i 
. , ,, 1 Clami, degli in 

o I insi.stcre (da Di. attorno . -■ , 

„ -1 1 ,- 1 - . 1 scttort* .mmcntai 

alla .sua imixissibilita di rag . , 

giungere adorili di governo ! ‘I"ttnri agricoli, 
anche c.,n il PCI. Su que- 1 
-sta .strada la DemiK raz.ia eri- | 

.stiana corre il ri.schio dello ! 1 min 

i.solamcnto e si a.s.sume la re- I 
.sponsabibtà dei rinvi., delle ! ';'PP'‘’‘"’»luno u 
perdite di tempo. Cosi si spie j ‘'‘''"‘K ra/.a m 
ga. crediamo, la eo.-itinizione I | ''ì-*' 
della giunta demoeratiea al tr.iliz/at i. tennu 
la Provincia di Latina, ultimo ‘iue.--ti giorni 

fatto nuovo avvenuto nella mente pei venuti' 
regione, ma dalla ste..sa lo ‘I 

gica sono nate. doiH, il voto «'L'e al d. 
di giugno. le giunte al Co j , lu'Pegn.mdo.i 
mune e alla Provincia di Un i 


Le situazioni 
(la superare 


La ^ltui«zione è. d'.dira par ! 
te de.stinata ad evivlver-i an ' 
che all.i amm.ni^tr.i/ione prò 
vineiale di X’iti-rln, e nei e<, 
munì di Latina e di Frosi 
non(' d<,ve. da temi, ’• domi 
nano precari l.i. .aefla.en/a e j 
c«,mp!eto immobilismo. j 

-Mia prov mela d, \ iteri', • 
til eoii'iglio verr.i riiinov., o j 
nel ‘77) I .'-oeiaIi>ti. d: fron j 
te al prolung.iTsi del bitS-co u: 1 
Ogni atiivila — n«>n «' nepp.i 1 
re inizi.Ita la di.scossione sul [ 
bilancio che deve es-eie .ip 
provato entro il 20 m.igg.»,. [ 
pena l.i nomina d: un coni | 
mis'.ario - bann.» tolto l’.ip j 
IHiggio alla (Iinnt.i iIX’I’Rl- I 
l’SDI). e chiedoiu, le sue i 
dimi.ssioni e la fine di ogni j 
rs-lusiono vccm, il PCI, die ' 
ha la maggi*,ranz., relativ.ij 
dei seggi. Im Der.toi razi.i cr* i 
stiana al di fiMii di u.t.i re- I 
sponsabde inte-sa con tulle j 
le forzo deinixTatielle, non ■ 
sembra avere via di i;>cita. 1 

.\ Latina la DC ctinta 10 \ 
.seggi MI 40. ma aiK'be qu: 
non Vi .som, orma: s,ìlu7i,),u 
in grado di far funzaxiare .-e- 
riamente il consiglio comu 
naie senza accordi program¬ 
matici e se SI eontinua a 
igiHirare la necessità di sta j 
bilire un rapixirl., chiaro i-on 1 
tutto lo scbicramint,, di I 
lustra. ' 

Deleterio .sarebbe che i d. j 
rigenti dello .Mudo i rix -aio , 
€ SI lasciassero trasportare da j 
una .sorta di spinto di ven j 
detta » in rispo.sta all’intesa 
avvenuta alla Provincia, che 
non è nata — Io si deve 
ribadire — contro la Demo 
crazia cri-stiana. ma dalla v.,- ' 
lont.'ì di suix'rare un immo 
bilisnx, diventato pesante. 

Al Comune d; Frosinone. 
dove un’intesa programmatica 
era stata .sottoscritta, iKtorrc , 


I Per frenare poi. in qualche 
. modo l’ascesa pe.sante del ca- 
! IO vita, attraver.so prezzi <.c(,n- 
I cordati > come risultato di una 
! azione congiunta dei conimci- 
1 cianti. degli industriali nel 
i settori* .liimentare e dei pn, 
j duttori agricoli. 

Scendendo in campo — i 
) noltre - contro gli evasori 
i fiscali, con l immediata istilli 
j /ione dei consigli tributari che 
1 rappresentano una fonna di 
j demiKTa/ia in una materia 
j clic è invece fortemente cen- 
tr.iliz/af.i. tenendo conto ebe 
in questi giorni .sono final 
mente pervenute ai Comuni 
le diebiarazioni dei redditi re¬ 
lative al '74. 

j Impemi.mdo-*! a far diven- 
j tare, infine, il pesantissimo 
: indebitamento dei Comuni e 
j delle Province ima divisiv.i 
j ** questione nazionale *• al cui 
( superamenti, ì* legata la stes- 
i s,i » ri^j (-conomiea. e anebe 
I la i redibilità delle istituzioni- 
! Per svopgere con effieneia 
I un eoiiipit*i simile .som, in- 
! di'pi-ii'abili -- come negar¬ 
li.’ -- volont.i uiutari.i e for 
te t< nsione iKìlitica. i-tie non 
po-,--o:io f.sserc < fren.ite > d.i 
! as-ur-'le di'lui/ù,n:. 

I K’ que-to. in <,gni caso, il 
; i-iinvinto iinpegiK, dei t ,mii 
j n.,-'i nelle a-.-^emblee elettive 
i dell.a regi me' all.irgare e ren- 
I dire stabile la ioll.ilmra/ione 
• ti.! tutte le lor/e (lem xr.iti 
i ille. 

Oreste Massolo 


I La .struttura prcxliittiv.i ! 
i de' Lazio, .sotto Timpano i 
I della crisi, è come una tela . 
che .si è riempita di strappi i 
e di .sinagl.ature. Da queste 
j tabe escono ouni «t.orno ; ; 
t nuovi disoccup.iti, le lahbr. * 
j che che chiudono, le diffi- * 
I colta sempre piu a.spre p-.-r i 
I gli -stabilimenti aix*rti. Il b. j 
I lancio di que.sta eri.si e pc- : 
-sante I.i iKxstra è la s£*con | 
d.i regione ikt il numero d'*! i 
disoccupati c do; movaii; in j 
, corca di un p.'.mo lavoro. ; 
I Ma qualca-a. pur tra mille ! 
' ditncolta. h.t bene o male te 1 
I liuto L’.irtigi.in.ito, per esein- : 
, pio. che con i .suo; 1,30 mil.i ' 
1 addotti e. dop.o !.i pabblic.i [ 
amininis: r.izione ed il rom | 
mercio. la :n.i.:g;orc .l'.i.v.fi j 
I l.u'or.iliva del L.i/.o. L’n.t fit j 
j t.i rete (Oli."e 6.5 fKX) piccole ^ 
j iiiipre.so ne'.i.i .‘uia provincia I 
! d; Roma. 9il in la in tutta la ‘ 
' regione» d; .it;,v.;a *< m.nn- ' 
; che e r.u,-c.;a .i l.in.t.i- 

i re e ridurre ;i moi'so delia i 
! di.'Oc; up.i/.o.ie. .T.Ir.m.'iit: 
j b*jn p.u pioiondo c do’.ora-x, | 
Que.'to ix’ro non vuol di.T ■ 
I che i’.tr; gi.in.r.o ,s.,i .siugg.- i 
to alla rri.si; tuit'altro. P. ’T.'» I 


Lavoro e risorse in pericolo 


1 K’ la domanda che .-(‘in- i ricta: 

\ pie p.u drammaticainente .si ! stenzu 
! pongono le migliaia d; arti- [ toralis 
t gialli romani, e con loro i i to mi 
j dipendenti occup.il, iie»ie p.c- * imi in 
1 co’e impre.se fa;n;i..sr.. S. ! i; p 
j tratt.i. come .ibbi.tmo detto. ' inierv' 
I d; oltre 130 mii.i pensone di- \ man; 

I rettamente (xicup.atc nel set- . nato 1 
i torc. che diventano oltre .sOO • mento 


ncta: r.ou rliiC'lr.iino 
stenzu c prmiedmient! eiet- 
toralistici I tanto facili qnim 
to mutili ve non (fannn>-: i. 
imi tiiz'.urc concrete, serie \ 
Il p.-imo eiemento .su ni. 
intervenire e il cred.to do 
mani verrà .app.-^ovala m Se¬ 
nato la legge d. rifin.i.izia- 


I Venerdì 
■ convegno 

I sul sindacato 

I 

i di polizia 

Venerai pra'.s.mo alle o.e 
18,30 prcrs-o la saia Rimold.. 
■n v.a Teulada 28. s; terra 
im’.assembiea d.battito mdett-v 
dalla Federazione CGIL. CI- 
SL UIL c dai «Comitato di 
eoordin-viTiento per ;ì r.ord; 
i nintento e la .sindacalizzaz.o- 
ne del.a po'..z;.i Tema del- 
r.v.s-em'o'.e;V sarà; «La violen- 
7,\ politica e la criminalità 
comune; d.fesa delle istitn- 
z'.oni domoeraf.che e della 
civile convivenza; riordina- 
j mento. smil;tarizz.iz:one e 
I s.ndaealizzazione della pub- 
i bl.ca si-.'urezza come condizio¬ 
ne indispensabile per far 
fronte alle e.sigenze della col¬ 
lettività 

AlTasscmblea p.vrteciperan- 
, no, I rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
1 dirigenti sindacali, gli am 
ministratori regionali comu 
n.ili e provinciali, gh appar¬ 
tenenti adì organismi della 
, pubblica sicurezza. 


1 intatt. h., .-ezn.ito i'in.zio di 
• un lenomeno nuov*, e gr.i- 
! ve. Dopo 17 .inni di cre.'Cita 
continua del numero delle 
j piccole .m;5rese. lo .scor.=o an- 

■ no .'i e avut.i un., f.a.=e di 
' stallo In altre p.vrole le num 
( ve az.-g.ide create h.inno .i 
' m-,la pena o^uazl.ato il nu- 
! mei'o delle s boticene >> che 
, hanno eh.uso i battenti. E 

■ non SI tratta rì; cifre irrile- 
( vanti A ch.udere. infatii. 
i sono sta'c 5 000 aziende, so¬ 
prattutto ne; settori diretta¬ 
mente legai: ai prcKiess; pro- 


! ni..,i .'C SI calcolano le f.i 
■ m.4l;e che vivono .su que,st; 

: redd.t;. E m' cede Tartig.a 
1 nato ca^a .succede? Qu.Vnto 
I lavoro c quante ricchez/.e 
; material;, profe.ssional; ed 
. umane n.'chi.ino d; and.ire 
1 pe.'-duti? E’ un calcolo diff;- 
; (-..e che no.-vsuno. soprattut- 
, Io ir.i di irtigian;. vuol f.t 
I re « I! nostro non e c:reo 
ottiiir.si'io -- dice Olmo 
Mancin. — ma crcdunno cl.c 
CI siano le possibilità e le 
forze per aiutare questo set¬ 
tore che è e può duentarc 
_ li,in fonte grande e impor- 
I tante di lai oro. soprattutto 
1 per Ir migliaia di giovani 
i disoci iipati. Cerio occorre 
l muoversi, intervenire con se- 


mento per T.Arti?:3n( a.s-^a. 
S; tr.jf.i d. hfM) m.l.ard. li.» 
I -'jK-ndere f.iio a! li»3>. E’ un 
! p.*^ovved.ir.cn’o ancora .nade 
i eii.ato. rna mo to .itte-o tr.i 
! g.i art.gia'i.. Per il .-olo '7»> 
! !a domanda d; cred.to rivol 
j ta alT.Arti-ii.i.ìc «S .-.1 tocca ; 
; -'>0 miliard.. capir, d; creare 
t 4(10 miov; pn.'". d. lavo.-o 
! L, cateeor.a iio.i ha qutnd. 
{ jH'.n-o ,s.a:;c;o ne ..i f.ducta 
i noctr>.'.tr;.i .id and ire av.in- 
I t;. Occorre mettere .n moto 
; f.nanzi.iment; .«t.iiiz.at;. 
• roo.''d.nandol; con quelli del- 
I la Reg.one che. dopo la co 
■ st.tnz.one dell., g.unta demo 
crat.e.v. s.s;n> finalmente 
uscii: d.il e l.^'Ctlo. Un r io 
lo nuovo e p 11 d.namieo de 
' ve anche trov.ire la F,.a.s 


I ritardi accuiniilati dalla ii^iiinta 


invece la critica 


duttiv; edilizia, meccanic,. i volta d.iITUpra — c, ne; ló 


i legno, lavorazioni di prec.-s.o- 
J ne. .'Ostituitc sempre p.u spes- 
1 so da imprese cne ero.gano 
j servizi, senz-, prodarre direi- 
• tam.ente beni di consumo. 

Ma chiudere un bilanc.o ni 
pareggio mentre tutti i con¬ 
ti delle attività industr.ah 
sono « in rosso " è già un 
r.sultato notevole. D'altr., 
1 parte, .«o SI prende in esa¬ 


me un periodo 


IO interventi, da D. G.aeo 
mo. segretario della Camera 
del lavoro e d.v lenii», re 
.sponsabile della sezione ce¬ 
ti medi della federazione cm 
mun.sta — aH’amminrstraz.o 
nc comunale. Li giunta mo 
nocolore de, per quanto era 
d: sua competenza, non ha 
fatto altro che accumulare 
ntardi. Si è arrivati cosi a 


lungo. • definire 


quello dal 1968 al 197.3. si 
può os-servare che l’amgia- 
nato ha avuto un incremen 
to complcs-sivo nella regione 
del 17'r. Una crescita diffor¬ 
me, a .seconda delle provin¬ 
ce c dei settori di attività, 
ma pur .sempre un incremen¬ 
to notevole. Lo sviluppo mag¬ 
giore è stato fatto segnare a 
Litina (Oltre il 23'* l quindi 
a Roma (-20 *1. Più mode- 
rat.» invece Ta.scesa a Vi¬ 
terbo c Prosinone (r.spetti- 
vamente 9.86'r e 6.66'f i, men¬ 
tre a Rteti SI segnala addi- 


attrezzate 


per Tartigianaio .soltanto in 
questo ultimo scorcio d: le¬ 
gislatura e spesso con crite¬ 
ri discutibili. Li zona indu¬ 
striale di Acilia nascerà, co¬ 
si, già vecchia. 


i è d.c.hiarata favorevole alla 
I chius'ura del ceiit.’-o cd ha 
I anche avanzato proposte p.u 
i complessive. 

j E’ su tutte queste propo- 
j ste che gli art.gi.»n: romani 
j chiamano al confronto le 
I forze polilicne e s.ndacali. 
. E ia risposta non s: è fafa 
atte.ndere. Nella .«::es.sa con 
I ferenz.» stampa di len. D. 
] Giacomo ha ncord.ato come 
i vn sua una oggettiva as.=o 
n.anza tra le richieste degli 
artigiani e la .stessa « vertèn¬ 
za LaZàO » aperta dalTintero 
movimento sindacale della 
regione. lembo, a nome do! 
PCI, ha sottolineato i! ruo- 
. lo posii.vo che può c deve 


yintrr.? ss is- 

hiusura al traffico privato r^baento de..a cr^i, e ha i. 
‘Ile auto, aumento riei fit. lU-strato anche «e propaste 


delle auto, aumento dei fit¬ 
ti. speculazione edilizia sono 
tutti temi che interessano di¬ 
rottamente e in modo dram¬ 
matico le decine di vecchie 
imprese artigiane ancora in 
sediate nei noni. L’Upra s; 


iiLstrato anche le propaste 
avanzate dai comunusti in se¬ 
de regionale e comunale sm 
diversi problemi del eredito 
c delle aree industriali. 

r. r. 


La foce del torrente Vaccino a Ladispoli. Qui, secondo il nuovo piano regolatore, dovrebbe 
sorgere un porticciolo turistico 

Malgrado la pesantezza della crisi e la mancanza di una seria politica del governo 

Non ha ceduto la «rete» 
delie imprese artigiane 

Sono 90 mila le aziende nei Lazio per un totale di 130.000 addetti 


rittura una fic.ssione do! 2 1 artigiani, nei cor.-.o di una 
per cento. | confercn/.i stampa — gra- 

Come ha fatto a reggere j zie ad un aumentato "auto- 
uii settore così sastanzìalmeii- i sfruttamento". In altre pa¬ 
té fluttuante c fragile, non i role gli artigiani hanno slret- 
sorretto per di più d.a una i to la cinghia, hanno ridotto 
politica seria di incentiva- i al mimmo i margini di gua- 
zione? « .Abbiamo tenuto — dagno. hanno compiuto uno 
ha detto ieri nialtiiia il com- j sforzo di adattamento c di 
pagno .senatore Oiivio Man- * creatività. Ha quanto potrà 
cini. segretario delTUPRA , durare se non intcnvengono 
(Unione provinciale romana i fatti nuore \ 


Il centro urbano — tre o 
quattrocento palazzoni a sei 
sette piani, e qualche decina 
di edifici di dimensioni piu 
ridotte — si estende in lun 
ghezza, per un paio di chi¬ 
lometri a ridosso della .spiag¬ 
gia. D’inverno è in larga par¬ 
te disabitato. Costruito pei 
ospitare ottantamila persone, 
ne accoglie infatti, fino a 
giugno, poco più di dieciml 
la. nei giorni festivi di luglio 
e di agosto, invece, rischia 
di scoppiare, A Ladispoli. i 
villeggianti dormono anche 
in quattro in una stanza, per 
risp-.irmiare sulTnffitto. 

E’ que.via condizione d; 
fluttuazione continua della 
popolazione - - al via vai dei 
villeggianti, che. .seppure 
smorzato, prc.vegue anche di 
inverno, in occasione dei fi 
ne .settimana, si aggiunge la 
presenza di un numero con 
sisientc di pendolari che ogni 
giorno va a lavorare a Roma, 
a Bracciano, o nel porto di 
Civitavecchia — a costituire 
uno dei problemi principali 
per Ladispoli. Ma vi so¬ 
no anche altre questioni: 
sono determinate dal disor¬ 
dine urbanistico nel quale la 
cittadina è cresciuta negli ul- 
t’mi anni, da una attività eco 
noniica che ristagna d’inver 
no .sfiorando il limite della 
parahai, eia uno .-^viluppo tu¬ 
ristico che è mancato di 
qualsia.-.. programiii.izione. 
dallo stalo di totale a.s.scn/a 
di servizi .-.(x-iali e civili, di 
scuole. (Il strutture sanitarie. 


Le manovre 
sui progetti 


Lid;.spoIi, fino alla line tlel- 
l’olttKiento. era tin piccolo 
centro di p?.-.caion. clic ab.- 
tavano alcune baracche co 
.-irmi.' sulla nv.i dei mare. 
La terra, alici.i. .ippart'cnev.i 
tutta a tre lamighe della no 
biltà romana: i Ruspoli. i Ma- 
rescotti e gli Odescalchi. 

E’ intorno a! 1950 che cono 
sce lo sviluppo demo¬ 
grafico e urbanistico. Dal sud 
arrivano centinaia di fami 
glie in corca di occupazione. 
Intanto qualcuno pen.sa a tra 
sferirsi nel centro balneare 
anche da Roma, dove non e 
più passibile trovare un al¬ 
loggio. pagando un affitto 
adeguato alla busta paga di 
un lavoratore. Ladispoli a.ssii- 
me co-si in p(x*o tempo anche 
la caratteristica di borgata, 
e vede attecchire un feno 
meno che ha raggiunto nei 
mesi .scorsi, dimensioni dram¬ 
matiche il dilagare della cri 
minalità. 

«Per unni — spiega Anto 
nio Pi.seiii. socialdemocratico. 
as=^s.sore al bilancio della 
nuova giunta eletta dopo il 

l. 3 giugno con i voti di PCI. 
PSl PSDI e PRI — In nostra 
cittadina e .stata un punto di 
ritrovo per una parte consi¬ 
stente detta malavita romana 
e dei centri limitrofi. Civita¬ 
vecchia soprattutto. Ora, da 
qualche tempo, le cose sono 
cambiate. Per tre mesi abbia¬ 
mo portato una lotta a fondo 
contro la delinquenza, e sta¬ 
rno riusciti a garantire alla 
città un clima di traiiquiUita 
che i suoi abitanti avevano 
dimenticato '>. 

Nei primi mc.s: del '70 le 
dimensioni orma: notevoli 
rogeiuntr dall’acelomerato 
urbano, coiusiiliamno alio au¬ 
torità dello Stato la scelt-i d; 
concedere a Ladispol; l’auto 
nomili municipale. Ix* pr me 
eie/.OH. svcl.^e.'o .a aprile. 

m. i non lu passibile formare 
■una giunta. Du»* anni d. com 
::i..-=-ar:f, prole;;>o. no 
ve me.s. d; v.i.t per una e.un 
t.i d: dc.'ira composta di DC 
( :,»fc..'t,, qu.nil; altri due an 
ni di co.mnns.'ar.o. f.no alle 
ele/.o.i; del uturno ,M"or.-o. che 
h.inno ws'.o un.i «-.amora-a 
afierma/.on*? delle .-..ni.st.'"o. 

In que.-ito qu.nquenn.o. c’,. 
SI trova ad amministrare l-i 
c.ità deve .itfron’arc .1 p.-o 
blcma del piano regolatore 
Il pr.ino (o:n:n;.-.-ar.o elabora 
un pdt «piano di fabbr.caz.o- 
110 * che .".embra .-ugzer.to. ne. 
dettag... d.i m-igg.orent; del¬ 
la .'pe. ul iz oiv- cd.liz.a. Il 
progetto -- inv.ato «Ila Re- 
g.o.ne p-'r Tapprovaz.o.ne - - 
•orna .nd.etro n-'l g.ro d; 

l. .'C. me.-:; i-j^ ra.-D r.iro d. 
.sollecitud.nei corredato da 
■una ser.e numerosa d: a-^-er- 
vaz.on.. .M-i .. comm.-v'ario 
non le prende neanche ,n 
ron.-'.deraz.one 

.S. arr.-.a alTapr.'e de. 
e .. r.jo.o corì'iVn.A.'t.sT.o da .n- 
rar.co a tre architev. d. e., 
’cor.jre un r. jo. o p.<iriO rego¬ 
latore che coc-tcra a Lad.^po'i 
60 m:l.on: *20 per la psircel 
la di ciascun arehitetto*. Ne 
viene fuor, un.a proposia 
inurcettab.le. nc. confronti 
della quale, nel g.ro d; u.i 
mese, forze p*Dl;!;che e .socia¬ 
li. e cittad.ni ci. I-id.spol.. 
p.-e.sentano quattrocento «os- 
servazion: r II nuovo piano 
rczo’uitore. fr.» l’altro, prop--,- 
ne la deviaz.one della v..a 
■Aurelia' questo per tra.sfor- 

m. are m zona ed.f.cabile una 
va.st.a are.a agr.cola (d. pro¬ 
prietà d. Marescotti, che at¬ 
tualmente la via consolare 
taglia fuori dal centro u.- 
bano. 

Ma il commi-s.sar.o non fa 
in te.mpo a mandare avanti 
il suo disegno (presentito .1 
30 aprile .«corso,. Il quindici 
giugno decade dalTincar.co. 
e a gestire la fase di modifi¬ 
ca dei pia.no è chiamai.a la 
nuova g.unta. 

n .Abbiamo laiorato inten¬ 
samente per nove mesi — 
.-spiega Roberto Di Monte, 
comunista, «s.sessore ai lavo¬ 


ri pubblici. .Abbiamo accolto 
un grande numero di osser- 
I azioni, c in pratica starno 
giunti all'ctaborcizione di un 
nuovo piano legolatore». Il 
progetto pre.sentato dalla 
giunta c stato approvato nei 
giorni .scorsi, alTiiiianimità, 
dal con.siglio comunale. An¬ 
che la DC ha votato a f.ivo- 
re; : lascisti, i.solati e b.it- 
tiiti. hanno abbandonato 
l'aula prima delle votaz.ioni. 
L’ultima .sedili.i de! consi¬ 
glio comunale .si è svolta di 
fronte a un pubblico di qua- 
I .SI 1 000 pensone. 

I Xoit c stato un hnoio 
I semplice — aflcrina Di Moli 
te. Prima di stendere la ver- 
j «ione definitila del piano, ab- 
i btinno nunito sessanta volte 
la commissione urbanistiia, 
e convocato IO assemblee 
popolari >'. Un segno taiigi- 
. bile de! nuovo modo di go 
1 vernare, avviato dalla gmn- 
I I I. E il risultato e un PRG 
1 che apre nuovi* prospettive a 
i Ladi.sjxili. L’a.-vte.-isore lo il- 
hi.stra nei suoi punti fonda¬ 
mentali e spiega le .scelte 
compiute dalTamministrazio¬ 
ne. Rilancio dell’agricoltura; 
nicoraggianiento ix'r le atti¬ 
vità industriali di dimensio 
111 piccole c medie; conten;- 
niento della crescita de! cen¬ 
tro urb.ino (non piu di 90 
mila abitanti, dagli atluaii 
80 iiiil.i; reali/.'azione di una 
rete di servizi sociali: castru 
/ione di scuole e di un pron¬ 
to soccorso; due zone per la 
edilizia popolare; de’.innt.i 
zione dell’area di residenza 
lunsiiea: eonipletaniento e n 
.struttur.izione del centro 
storico: reperimento di spa¬ 
ni va.sli per il verde pubblico. 
E’ .su questo, punto, in par¬ 
ticolare che SI sofferma Di 
Monte. '< La legge — affer¬ 
ma — piescrire per l.udtspo- 
li un mimmo di 9 metri qua¬ 
drati di verde ptibblno per 
abitante. Il nuovo PRG ne 
prevede 24. Siamo riusciti ad 
ottenere questo risultato, 
nonostante lu attuale situa¬ 
zione di scempio nrbanistno 
e di degradazione dell’am- 
hieiitc che è davanti agii oc- 
c/ii di tutti, colpendo la ren¬ 
dita fondiaria, e chiudendo 
ogni spazio agli speculatori ». 

In particolare il piano pre¬ 
vede la destinazione a ver¬ 
de pubblico delTcnorme par-' 
co degl! Odc.scalchi (80 et¬ 
tari fra il centro e S;ni Ni¬ 
cola). .Altro punto qualifi¬ 
cante de! PRG è il piano di 
intervento prtxluttivo: tutta 
la zona compre.sa fra il cen¬ 
tro e TAurelia — quella che 
il vecchio PRG aveva la- 
sc-alo in p.ì.sto alla .specula¬ 
zione — viene ora dc.stinala 
all’in.sediaiiiento di piccole 
indii-siriC per la trasforma¬ 
zione di prcxlotti agricoli. Ix* 
terre saranno espropriate c 
a.s.segnate ai contadini e al¬ 
le aziende. 

Le .scelte della nuova giun- 
t., — non poteva e.s.sere al¬ 
trimenti — hanno dato fa¬ 
st id.o a chi sperava di poter 
spedii.! re ancora nella zo 
na. e trarre nuovi guadagni 
Lo SI c v.sto ne’.Tautunno 
.scorso, quando una bomba 
ha fatto si'.tare una ru.spa 
dc''a ditta che era st.tta ;n- 
caric.ita d.il Comune di prò 
(-edere a’.!’.(bbattiiiicntn di a! 
cine ioti ;zz.i7.;oiii .abusive. 
Intanto .’. .sindaco, .Amico 
Gandin* (niedi'.o. comunista, 
è .-^tato s-xspe.*-o daii’inc.ar'co 
per via di una v.renda giu 
diziana. che s: era rondu 
sa tre anni f.i con ’a sua 
pena as.=o'.uzinne. e (-he e 
.stata tir.ìta fuori un’a’.tr.a 
volta, a! niom''.nto opp.ortii 
no. per coip.re '.a polit.ca 
de'-'a giunta. 

Ma ’;.( montatura co;i*ro 
Gar.dini non e senita a fer 
mare i’.izione deil.t amm.ni 
.strazione niun.cipa'.e. E’ io 
ste.sso s.ndaco a T.lustr.irnc 
g'.i obiettiv.- I- Ladispoli — 
spiega — ha bii^ogno d: tro¬ 


vare un proprio equilibrio, 
sociale ed economuu, t/ic 
può essere raggiunto soltan¬ 
to attraverso provvedimenti 
ihe mettano ordine nello svi¬ 
luppo del turismo, e che con¬ 
sentano la creazione di nuo¬ 
vi sbocchi per l'occupazione. 
Questo — soggiunge Gandi- 
ni — non significa che ere 
diamo di poter cancellare hi 
ca ra t tenstica fonda m entalc 
del paese, che è quella di 
essere fondamentalmente un 
centro baìnciiic. Pensiamo 
so'o di poter lolmare. alme¬ 
no tu parte. Io squilibrio fra 
popolazione invernale ed esti 
la, aumentando d numero 
dei residenti: e di afliama- 
le alle attinta lavoratile le 
gate al tun-,iiio altri sboc- 
ihi nel campo deU'agricoltu- 
ra. della piccola industria e 
deìl’artigianato 


Realizzazioni 

concrete 


■A meno d; un anno dal 
suo in.scciiaiiiento. hi giunta, 
sii questi problemi, non si li¬ 
mita a pie.-,entarc program- 
1111 ; lui .il .suo attivo una 
sene di realizza/iom concre¬ 
te. che già hanno, nei fat 
ti. .ivviiito un proce.s.so iL 
trasloriiuizione di Ladispoli- 
un piano per il commercio 
che ha nit'.-«o ordine in uii.i 
iitlività fiiioi'a portata avanti 
.M-nza alcuna n'golaiiienta/.av 
iie; Tavvio della ci^truzirine 
del mercato coperto; quattro 
nuovi ple.ssi scolastici per le 
elementari, avviati ad agosto 
e terminali in ottobre; un ser¬ 
vizio (Il a.ssistcnza .sanitaria 
permanente un a.ssenz.i di un 
pronto soccorso, ora in costru¬ 
zione) al quale rollaboraiio 
tutti 1 medici della cittadina; 
Tattuazionc di una politica 
(li medicina preventiva (lutti 


1 bambini delle eleinciitan e 
delle medie sono stati già vi¬ 
sitati, e lo .‘daranno ancora 
nelle pro.s.-,i!iie settimane); un 
»e)itro sociale che da inc.ii 
p.'rmette lo sviluppo di una 
e.ites.i attività culturale; il 
progetto ix*r la costruzione di 
uno .stabilimento termale iclie 
■strutti le caixicità curative 
dell.i .s.ibbiii) c di due portic 
cioli alle foci del « Vaccino » 
o del .. Sangiiinura II (i cor-si 
(T.icqua che -■«iHX-cano in ma 
IO, uno il nord e uno a sud 
del centro .ibii.ito); il nuo\o 
acquedotto, che dovrà enlr.ire 
in liuiz'.one a g ugno, r..--o'. 
vendo tutti i problemi di a.'- 
qua, .M'mpre .e-uti in ogni con 
tro del la (-a-i'.i. 

n.ind ni eoncliule il suo d. 
scor.so toiii'uuio .su! probletii,» 
del Uinsmo: « S'on dobbiamo 
lom'iiettere l’eriorc di seni 
pie: quello di lonstderarc i! 
turismo un pozzo senza fondo. 
A noi nife re,': sa sviluppare an¬ 
cora "(/uantitatnamente" (pie- 
sto .settore. Ladispoli ormai è 
satina. Ci intcìessa inveii’ ri- 
qualiftearìu: vogliamo offrire 
ai villeggianti una spiaggia 
putita e attrezzata, una città 
accogliente, uno spaz'o verde 
adeguato, una rete di seinzi 
che consentano ai romani di 
trascorrere una vacanza pia¬ 
cevole. e ai cittadini di luidi- 
.spoli di Involine e vivere in 
I ondiziont eivili ». 

Qii.iiito cost.i ro|X*r.i (li r: 
s.iiiiimcnto intr.ipre-ia dall.i 
giunta? « iVorc mdtardt -- 
.ilferma l’.t.sse.ssore al bilan 
CIO —. Reperire questi fondi 
e un problema seno, ma sia¬ 
mo convinti che possa essere 
risolto ( on rimpeano e la 
pnrlccipuzione al governo del¬ 
la città di tutte te forze de¬ 
mocratiche e della intera po 
polazione ". Su questo terre 
no — la v.cciKia del piano re 
golatore In diiiiostra — ri.suì 
tati importanti .sono già sfa 
li raggiunti. 

Piero Sansonetti 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


Il noto chirurgo Prof. Marlin Lewis, del Queen of Angela 
Hospital (lì Los Angeles (California), c Tiniz.iutorc del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) |)er Telimi- 
nnzione definitiva delle emorroidi e dal ad oggi ha 
nitrato felicemente migliaia di p.i/iciili negli U S A., in 
Svizzera cd in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
2-3 maggio c durante questo jx-riodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'inlorvento consiste nel jongclnmento delle emorroidi c 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
.^tLs.so Prof. Lewis die imp:(*ga azoto iiijiiido. è coiiiplcta- 
iiientc indolore, non richiede alcuna ano.stesia ed ha una 
durala di 10 15 minuti senza ricovero osjKtdalicro né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof .Martin Lewis farà d.a 
siqxtiwisore al -Jott. P. .M. Gautlieri. specialista in chi¬ 
rurgia vascolare deH’Università di Roma, che applicherà 
il SU', metodo alLa Clinica Villa Tibcria. Via Rapi^arda, 40 
(.M(,ntc Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefon.arc a; 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163. Roma 
Telefono (06) 656.97.01 • 656.42.91 • 656.94.09 . 654.73.14 


ELENCO CANTIERI DELLA 1. MOSTRA NAUTICA DI FIUMICINO 


^MOSTRA NAimCA 
^FIUMICINO 

■ PORTO Di ROMA 
orgaf uzzata da"«a xiv cnsoociizone 
ti M IS16 maggo 19^ 


Cantiere Nav-arrartieri 
Cantiere Sabaturci 
Cantiere Bussola 
Cantiere Capotond; Ercole 
Cantiere Univer.sal Naunc.i 
Cantiere Stella Polare 
Cantiere Gino D’Est e 
Cantiere Milici Andrea 
C.antiere Chr.s Crafi 
C.-intiere Spam 
Cantiere CBS. Nautica 
Cantiere Traiano 
Cantiere Ita’.craft 
Cantiere Venturi 
Cantiere Agostine.!; 

Cantiere Petnni 
Cantiere Nanmar 
BocielA La Vcìa 
Società Lucaron; Nautica 
Sixtieta S. Rita 
Proc. P. Turistico 
Veleno Inrarbona 
L.nea Mare Alpa 
G. C. in Darsena s r.l. Scnenr. 

Di Stefano Nautica 
Ferrara P.no 
Rapp. GM. Onan 
Fina Italiana S.p A 
Jet Cantieri 
CP.R. srl. 

Golden Prcxlurts 
Cantien di Roma 
Cantiere Naves Italiana 
Cantiere Oceania 
Cantiere hYatelli La Rocca 
Cooperativa Club Nautico In’.c: 
Veleria C S. 
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PAG. 12 / rama - regione 


r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 


Alle ore 10 assemblea cittadina con Enrico Berlinguei 

Palazzo dei congreM: 
domenica il PCI apre 
la campagna elettorale 

Presiederà Perna — Interverranno Petroselli, Ferrara e Bernardini 
Mobilitati sezioni e circoli FGCI — Raggiunti i 58.815 iscritti 


I tre banditi hanno anche aggredito il portiere dello stabile 


Costruttore edile narcotizzato 
e rapito mentre torna a casa 

li sequestro di Renato Filippini è avvenuto nei cortile interno del palazzo in viale America 93 aH’EUR ■— Stava parcheggian¬ 
do la macchina quando è stato assalito ~ Aveva una serie di cantieri a Lanuvio e praticava la compravendita di immobili 



Renato Filippini 


« Con 11 PCI per risanare e rinnovare 
Roma e lì Paese»: con questa parola d’or¬ 
dine si terra domenica prossima Tassem 
bica cittadina con 11 compaKiio Enrico 
Berlinguer, per l’apertura della campa¬ 
gna elettorale. L’incontro popolare, che 
avrà inizio alle ore 10 al palazzo dei Con¬ 
gressi deirEUR, sarà presieduto dal coni 
pagno Edoardo Perna, presidente ilei 
gruppo comunista al Senato e membro 
della direzione del partito. Interverranno 
1 compagni Luigi Petroselli. segretario 
della federazione romana, membro della 
direzione, capolista del PCI al consiglio 
comunale: Maurizio Eerrara, presidente 
della giunta regionale; e Carlo Bernar¬ 
dini. preside della facoltà di .scienze del¬ 
l’Università di Roma, candidato indipen¬ 
dente nella lista del PCI al Senato. 

In pieparazione della manilestazionc, 
tutte le sezioni e i circoli della FGCI sono 
mobilitati, migliaia di volantini vengono 
dilfus' ogni giorno m tutti i quirtien 
della città, nelle fabbriche, nei cantieri, 
e nei luoghi di lavoro. Sono in iirepaia 
zione anche carovane di auto e pullm.m 
che partiranno da diversi punU^ella cit 
tà per raggiungere il palazzo Wei Con- 
gre.s 5 i all’EUR. L’incontro popolare di do¬ 
menica Sara anche un momento impor¬ 
tante della campagna di te.s.seramcnto e 
proselitismo, che pro.scgue con vigore nel¬ 
le sezioni, collcgata a quella per la .sotto 
scrizione elettorale. 

Ralforzamento del partito, tesseramen¬ 
to, sottoscrizione sono tutti elementi che 
fanno 11 PCI più forte e collegato a tutti 
gli strati della società. E' questa una ga¬ 
ranzia ulteriore perehé la campagna elet¬ 
torale assuma 1 caratteri del civile con¬ 
fronto, deU’unltà e della comprensione 


tra le grandi energie pre.senti a Roma che 
vogliono cambiare la città c il Paese 

Por ras.semblea cittadina di domenica, 
è .-,tato li.s-sato 11 raggiungimento deH’obiet 
tivo del 100 'f nel te.sseramento e tutt.i 
l’organi/zazione del partito è niobihtata 
Vfiso quc.sto rilevante traguai do. Attuai 
mente, Iz Fedei izione ha raggiunto i 
■>8 81.5 i-sentti. pan al 97,7 L'. Numero.se le 
se/i.'>T che hanno già raggiunto e supe- 
i ito d 100', Valle Pietra, Colleleno; 
Mano Cianca; Porta San Giovanni: Tor- 
lovecehia, Ardea; Borgata Fidene; Ita¬ 
lia. Albano; Cervara; Ciampino; «Gram¬ 
sci ;; Ca.sal Morena; Albuccione: Vico- 
varo: Santa Lucia di Mentana: Settevi’lc 
di Guidonia; Cinquina; Prima valle; Ge- 
na/,'ano. Buoni risultati nel tesseramento 
sono stati iaggiunti inehe dalla FGCI 
che ha laggiunto i 5 035 te.sserati, 800 in 
p.u rispetto allo ste->.so periodo dello .scor¬ 
so anno 

Nel coi.so della manilesta/ione. partico 
lare impulso vena anche alla campagna 
'Il .sottoscrizione. L’obiettivo, fissato per 
quest’anno, e di 300 milioni. Per questo, 
d nostro partito ha fatto appello in un 
eomun'cato diftuso domenica scorsa «alla 
tolte volontà del popolo, di pulizia e risa¬ 
namento della vita pubblica, chiedendo 
una partecipazione ampia e democratica 
dei hivoratori e degli elettori alla attività 
finanziaria della campagna elettorale». 
Il ca:altere della sottoscrizione pubblica 
solke.tata dai comunisti, testimonia an- 
l'ora un-i volta il rigore morale e l’onestà 
del PCI. un partilo dal volto pulito che 
vive deH’autofinanziamento. e del contri¬ 
buto attivo dei simpatizzanti e di tutti 
coloro che hanno intercs.se a potenziale 
il tessuto democratico e civile della città. 



I II costruttore edile romano | emersi elementi che awa 
I Renaio Filippini, di 37 anni. , lormo la tesi dello scambio 
i e stato rapito ieri .'era moii- • di persona, gli inquirenl: 

' tre rientrava nella sua abita- | non si sentono allo stato at 
I /ione di \ialc America 93. i tuale di escluderla del lutto 
I all’EUR L’uomo stava par- A tale prcpasito c’è tut 
cheggiando la .-lUa auto, una tavia du legistraie un Int 
«Citronen CX 2000», di colo to. .sembra che nel coitale 

re grigio melahzzato, nel cor- dq\e e stato compiuto il ra- 

tile a pochi metri daU’ingrcs pimento, sin stata notata nei 

so del palazzo. Oliando tre bau- giorni passati, una Citroen 


diti, armati di pistole c eoa i CX 2000 nuova, simile a 


il volto coix?rto da pesanti 
pas.-,amontagna. gli sono bal¬ 
zelli addos.-,o Renato Filippi 
ni ha subito me.sso la sicura 
allo sportello della sua vettu¬ 
ra, ma 1 malviventi con il ca! 
CIO della pistola hanno inlran- 
lo il finestrino e lo hanno 
traacmato tuori dalla macchi¬ 
na. Poi, tenendolo sotto la mi¬ 
naccia delle armi gli hanno 
iniettato un sonnifero, e in 
stato di semmco.scenza lo han 
no fatto .salire in un’auto di 
grassa cilindrala, con la qua¬ 
le sono fuggiti, 

11 fatto è accaduto alle 20.50. 
Prima deH’aggressionc i blin¬ 
diti hanno tramortito i! por 
nere dello stabile. Antonio 
Angelini che si trovava a ri¬ 
dosso della vetrata d'ingresso 
in attcs<i della moglie, uscita 
per tale alcune compeie. 
Quando la donna e tornata 


quella di Renato Filippini 
L.i macchina apparterrebbe 
a un costruttore settentriona 
le — chi dice si chiami Bor 
ghi. chi Tonini — del quale 
comunque non è stato pos 
sibilo ai.ibilire la precisa 
identità « Io l’ho vi.sto qual 
che voli.i - ha detto Òlo'.' 
gio Sfiniani. di 01 anni — 
di lui ho sentito dire che ha 
molli soldi 

11 rapito, che è laglonlere. 
abita con la moglie Ann.i 
Mar.a, di 30 aniii e la figli.i 
Simonetta, di 12. airinterno 
42 isettmo pianoi del p,\laiio 
ne di cemento in viale Amer. 
ca Lo stabile fu costruito una 
quindicina di anni fa da Fc 
lice Riva, che però, subito 
dopo aver ultimato la costru 
zione. vendette in blocco il 
fabbricato ad altro proprie 
tano. L.I moglie del seque 
strato, subito dopo aver ap 


1 e ha sapiito casa ci’a succes i preso la notizia del rapimeli 


La macchina di Renato Filippini circondata da giornalisti e fotografi dopo il rapimento 


Sono soltanto trecento i posti di lavoro messi in palio nella gara bandita dail'ACEA 

PERÌL CONCORSO DEI 30.000 RESSA AL PALASPORT 

Ieri sono iniziate le prove scritte che si concludono questa sera > Molti candidati hanno rinunciato - I vincitori saranno assunti nei ruoli di 
impiegati amministrativi, tecnici, periti, operai e dattilografe - Numerosi i laureati anche se per partecipare è sufficiente la licenza media 


Si è conclusa ieri sera, al Palazzo dello Sport, la prima fase jfifl concorso indetto dal- j 
l'ACEA (l'azienda comunale per l'acqua e l'energia elettrica) per assegnare trecento posti i 
di lavoro. I candidati sono oltre trentamila. Oi questi, la metà ha sostenuto ieri la prova | 
scritta, divisa in due turni (7(KRI la mattina e altrettanti il iwmcriggio). Gli altri 16 mila j 
s,iranno chiamati oggi a ri.siMindere alle domande die la commi.ssione ammmi.stratrice del- ; 
r.ACE.A ha preparalo. Come è noto, i candidati sono divisi in tre blocdii/ 14 mila concor- ' 

rono per 140 po.sti di impie- ' 

■-- ' gaio amministrativo: 5000 al- i 

rimpiego nei ruoli tecnici (80 j 

Senza scelte adeguate il documento approvato 45 posti di perito industriale, i 

- -- — - — --- - - I restanti — 7000 circa — par- , 

_ lecipano per assere assunti 

DC chiusa al confronto ì ° 

VllltliJCl <11 VVFliXl. jj contenuto della prova i 

, i -scritta è -stato preparato at- 1 

sul bilancio di Viterbo i ss» ; 

' amininistralrice, al fine di 
rendere impos.sibile qualsiasi | 

Non recepite le proposte del PCI che ha votato con- ' irregolarità: sono stati mes- ; 

tro - Carenze di indirizzo per università, agricoltura, ! ® ^ blocchi di do- i 

■ IV WD c . . ,r , ■ 1 n • j niande (i tomi d esame sono 

centro storico e servizi - Documento del groppo rei , matematica, contabilità e 1 

' «norme antinfortunistiche») ' 
, . j . , 1 . w i ciascuno composto da 25 que- ■ 

E’ stato approvalo, con il ' lizz.azionc. dovuta all imniobi- , p.-ima deU'inizio della * 

voto favorevole della mag- ' l:.-,mo e airmcfficienza della i òroVi un candidato estrae 

gioranza iDC-PSI-PRH il | giunta, di 900 milioni per i’ ; , 

bilancio del comune di Vi- edilizia eeonomica ^jovvenz^ , cu.stodite ‘le do- ' 

terbo. Hanno espresso voto I nata icbe dovevano essere , ' 

contrario tutti gli altri grup j de.slinati alle cooperative pt-r ’ mattina 1 orimi 7000 • 

pi prasent. in cons.gl.o II I IMportura d. 7 cantien) e la dati sonò entnUi S 

sindaco. Rosati, prendendo ; perdila, quindi, di 2 miliardi i g ^ ; 

la parola al termine dena di lavoro - - , nprPCi,i;»rio asnptiHro I 

discussione sul documento II compagno Gmcbri. dal , * prima che ' 

finanziano, ha presentato canto .suo. ha mes.so in evi- l ? oossibile estrarre le ' 
alcune modifiche per rade- denza l’immobihsmo e i n- ; ^o^Lde ordire imn^al a ' 
guamento delle spese c per I tardi della giunta, in modo ; dettatura’ Intórno al' ualaz ' 

«recepire le proposte formu- | lurlicolare della DC. nella , ^ , 

HpI 1 rlpfitii ,ir,np HpI riinin del Co- I dClIO apOFt Un grUppO Cll , 


E’ stato approvalo, con il ' lizz.azione. dovuta all’immobi- 
voto favorevole della mag- ' l:.-,mo e ail’mcffieienz.a della 


gioranza iDC-PSI-PRH il | giunta, di 900 milioni per i’ ; 
bilancio del comune di Vi- edilizia economica .sovvenzm- , 
terbo. Hanno espresso voto i nata icbe dovevano e.ssere , 
contrario tutti gli altri grup j dc.slinati alle cooperative pt-r ' 
pi prasenti in consigl.o II • IMpcrtura di 7 cantien) e la 
sindaco. Rosali, prendendo ; jx-rdila. quindi, di 2 miliardi i 
la parola al termine della di lavoro > 

duscussione sul documento II compagno Gincbri. dal . 
finanziano, ha preacntato canto suo. ha mteso m evi- i 
alcune modifiche per l’ade- ' denza l’immobihsmo e i n- ; 

guamento delle spese c per I tardi della giunta, in modo ; miomo ai ainz 

«recepire le proposte formu- | i^rlicolare della DC. nella , n ” ' 

late nel corso del dibattito». > definizione del ruolo del Co- j ! 

In realtà la replica del sin- ! niune di Viterbo nello .sviliip- impiotati dell ACEA impedì- 
dac^ è mancata di respiro po dell’Alto Lizio. « chiunque di avvici- ; 

politico e programmatico e , i ”‘'Csi ai cancelli. I candidati 

ha accòlto II senso delle j InimohilisillO 1 . 

proposte avanzate nella di- iniHlOUIIISIIIU non hanno potuto entrare. - 

ìciLs^ne- i consi‘'i:cn co „ ■ «Poco male — ha detto una 

mnnùn nel niiiov''ero dure guanto riguarda 1 .ign- r.igazza che aveva fatto tar- 

^rSe d(^ menTo prò- ’ d:-' duando l’impiegato del- ' 

Ornato dilU -unti privo '"tergenti superiori a que.h | i-.^CEA le a detto che non 

c' no" >’■’«">%' '"«r - 

Inserito nella logie.» del tn k m non ci contavoE senza in- 

nmtrr iinmazione )\evano " * l^.’^'o in luce le cono. ..,istere e ri.sahta a bordo del- 

la programmazione. •'‘-' *"0 drammatiche della , con la amie c-a ' 

chiesto modifiche -la-.t-inziaa. v>terbe‘-e dii ’** “** 7 '” '•* ^ , ^ V 1 

ri, r-h-.r,-/ laiiip-ign.» y.icrDt.t. u.t» amvata nel pia 7 .zale del 

1 'E' ’ '** Ì* l’EUR. e .se ne è andata. Una ! 

za il diacor^so .sull unncr.-iiia oraria e diminuita di » niu.» ^r-pni ouest i che si c noe ■ 

per la quale 1 iniervenio del - mancano le strade 1 ’ , ? . , docsta. eoe .m c npe 

n ^titn r-doTio d» ' ciiari, mancano ic siiaat. i , j, , fmo a dopo le 11 . qaan 1 

Comune c .stato r.aouo oa acqua. IVlcltncita. c:o,' tal- , . "li iTliimi ' 

35 milioni a 1 milione. Il sin i . , .niuiizion: favorevoli : "? a.raat. -a ultimi , 

daco. dopo aver indicato la . un ritorno vantaggioso al- 1 "elm ^ ^ ’ 

I?.Ì^>'come'un'l^r.ndc S-' h.t d’a.ndi pr^ ! , 

culturde” ò doSo 1 niinciarc - ha detto invece i 

IO cuiiurait . e iiupu f-ivilizzazone e un incontro > . _ ___j. 



I so. ha raccontato di aver vi- 
1 sto poco prima delle 20.30 tre 
j giovani in atteggiamento .so 
, spetto davanti a un negozio 
di cartotecnic:a nei pie.ssi del- 
-j lo stabile. Quando rAngchni 
si c ripreso, ha citofoiValo ad 
un inquilino' « Venite, venite 
— ha gridalo, parlando con la 
famiglia Semiani — hanno ra 
, pito uno del .settimo piano, a 
I me mi hanno ferito alla te- 
' sta ». 

I La signora Manu Serena 
' Semiani. ha subito teleloiia- 
to al 113. mentre il manto 
I Pierluigi, e il suo<'ero Giorgio 
1 SI .sono precipitati giù !)er le 
j .scale. Quando -sul pasto so 
I no giunti gli uomini della 
} mobile, Antonio Angelini eia 
! .stato tra.sportalo aU’aspedale 
' S. Eugenio, dove 1 medici gh 
hanno medicato la ferita alla 
I lesta. La prognasi è di quin- 
j dici giorni. La polizia ha su¬ 
bito Lsliluito poiti di blocco 


lo e .stata colta da maloie 
ed è .'tato neces->ano l'in 
ter vento del medico. E’ ai- 
corso un vicino di ca.sa. Gap 
tano Carbone, appunto me 
dico, che le ha somminlstr-a 
to una forte doso di calmali 
ti. IvAPtalo Filippini h.a duo 
fratelli. Uno. ma.ifhio. che 
vive eoli li padre Fernando, 
c una sorella, che vive d.» 
alcuni anni a San Paolo de’ 
B'asilo dove soffre di gravi 
disturbi allo stomaco. G! 
amici di famiglia dicono che 
■Sia gravissima. La signora 
Filippini, che vestiva una 
gonna scura e una camicia 
di maglina a fiori, è app.ir 
.sa sconvolta. Esile, con 1 ca 
pelli castani scuri tagliali a 
caschelto. ha ripetuto con 
voce emozionata « Mio ma 
rito ha dei cantici 1 a Lami 
vio c ba.sta. Non voglio che 
.SI parli molto di questa sto 
ria. altrimenti 1 banditi me 


Crolla un albero 
centrato 
da un fulmine 
al Lungotevere 


lutl’inlorno la zona del ra- ' m ammazzano» 


pimento, in particolare .sulla 
vm Pontina, suirO.stien.se. 

Intanto, i funzionari deila 
mobile hanno fatto 1 primi 
hccertamenti per verificare la 


NeU’auto del rapito eli a 
genti della scientifica hanno 
trovato ima pistola cal bit» 
7.65 L'uomo aveva il porto 
d armi da .5 .inni. 


! Immobilisnio 

Per quanto riguarda l agri- 
j coltura — 1 ! bilancio prevede 


Un paio d'ore di pioggia I 
incessante accompagnata I 
' da lampi e tuoni anche ie- 
' ri hanno provocato qual¬ 
che serio problema per la 1 
città. Mentre i vigili sono 
dovuti accorrere in piu 
quartieri per i consueti al- 
' lagamenti, al Lungotevere 
Sanzio un grosso platano 
centrato da un fulmine è 
crollato a terra schiaccian- ' 
do una vettura in sosta. 

' Fortunatamente in quel 
momento, erano le 19.30 , 
circa, la vettura era vuo¬ 
ta e nessuno si trovava a 
' passare vicino al pesante 
albero. Pochi minuti do- • 
po. comunque, una squa¬ 
dra dei vigiii del fuoco era 
già sul posto per liberare ; 
la strada sezionando in più - 
, parti il grosso tronco, che 
è stato portato via. 

Le chiamate giunte da ' 
varie parti della citta per 
- allagamenti sono state un 
centinaio, ma i casi in I 
cui è stato necessario in- 
. tervenire non sono stati 
più di trenta. 1 

Come si presentava la sala del Palazzo dello Sport durante il concorso indetio dall'ACEA ___’ 


I I l'onsLstenza patrimoniale di 1 _ 

I I Renato Filippini. Su que.-,lo ‘ 

I I punto le vcr.sioni .sono con- 1 
' ' tra.'ilanti. Per 1 familiari in- ■ ^ 
I j fatti, e per alcuni inquilini. ' 

' il rapito pur vivendo agiata- [ I 
! mente non .sarchile in grado 
, di pagare un n.scatto dell'or- 
j I dine delle centinaia di milio- ' A 
' ni: .secondo altre per.sonc. in ! 0 

, I vece, fra cui un conascenie . 

. j deH’uomo .scque.- 5 trato, le at- 
I tività collaterali a quella e- • 
dihz.ia e la .steri.-,a impressa di | si 
I (o'-trazione gl: lianno jiei- I — 


Il Dartii 


me.s.so di accumulare un’a di 1 ietta) 


AVVISO ALLE SEZIONI — Lt 

SCI oni della citta e della prò m 
eia. ritirino nella serata, presso 1 
centri rotta i man.lesti e i /olant 
ni per la 'naniiestarione di dome 
n.ca 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 

— In FcderaziOit» alle 18 (Mai 


.-tcreia lortuna «Oltre ad a- 
sere i c.inticri telili a Lami 


SEZIONE CETI MEDI E FORME 
associative — In Federaiione 

alle 20 alt.vo artigiani su • Il ruo 


h i . .. «r > t (Stic eCU oll.tru «Jlliyicillt *• Il 

a hllIKO \ I Io dcllj calcrjoria neli'oitualc s tu.3 

inC]U]lino de.Io slubllc I ^ politica, per il buon governo 

di via *e .Ameril’,! 9.1. e stretto | j. Roma e per la r.lorma della re 
eono-tcente del Filippini — Re . le dist.ibaUva • (Manarella-Fatlo 


n.ito faceva delle oiK-razioni i ni 
1 di compravend.la ine a quan . 

1 lo mi ri.sulta 'gli rendev.tno j 
I molto Era anche prcpr.etano | 

' delia rooperalisa edil.zia ’ Ix* | zi 
I Nereidi" ». 1 ali 

[ .-5 questo elem-'nto. sdì m- ; 

1 quirenti attnbui.scono una i 
] import,in/-i notevole La ' 

I ronsLstenza ixitnmoniale del l jo 
' rapito dovrà e.s.sere .itten ! is 
I tamente vagliata dai mo- | ca 
i mento che nello stos.«o pa i 'S 
i lazzo abitano molte fami- • 
j glie di profe.s.sioni.sti e nn- j 
I che .se per ora non sono i , 


l’EUR. e .se ne è andata. Una 
-.cena, questa, che 5i c ripe 


, ettari, mancano ic strade. 1 , dopo le 11. quan 

1 .tcqu.i. le,eltririta. e:(>' t.ii- | sono arrivati gli ullim 
, tc .e loiuiizìon: favoreso.i . rii;jrdaun. e poi nel pome 


daco. dopo aver inaicaio la . ritorno vantaggioso al- 

« libera università della Tu- j r.impagnc: h.t quindi pro¬ 

se la » come un «grande l.»i- j pQj,;o mizuitne per ojxro d; 
to culturale”, e dopo aver ; civilizzaz.one c un incontro 
elogiato le forze che * nan- i godono d. 

no promossa, h.i sol.ecitato 1 propneia temere, 
la convergenz.» delle forze i jj popirano del PCI 

politiche per un di.'egno di bilancio, imornma. ha un 


legge che abbia un inqua¬ 
dramento regionale. Ras-aii. 


al bilancio, ingomma, ha un 
preci-so significato politico. 
Ciò è .st.Tto ribadito, iwr al 


però, non ha indicato il mo | documento diluì 


do in CUI verrà su^'r.iio lo • eruppo II .< no » i 

attu.alc organusmo di geslio j comuni.>ti - si legge in | 
ne della università privata j senso preci- ! 

Nella discussicMìC cenerale, rappresentare una t 

il capogruppo de Macnan.. (>rUica alla DC, che non co 

ha riproposto l.v du^iinz.ono tutte le poicnzinlita eli¬ 
tra m.aggioranz-v e minoran consiglio connina- ' 

za. cioè, in sostanz.). .a po muoie invece ■ 

sizione _di chiusur.a ncila q.i.v- cercando di <• niininiiz^are » ' 

’.e SI è arroccai tutta U i',jjtesa raggiunta, tacendo j 

DC. compresa la corrente di riemergere toni di antico- | 

sinistra. munismo. certo meno rozzi | 

, ... di quelli del passato, ma in- i 

C No » COSirUllIVO compatittili con la situazio- | 

[ ne nuoia che si e formata j 
Il compagno Massolo, ca- i fra le forze democratiche. 
p. 3 gnippo del PCI. nel mo- « K' dunque Fattcgaiamen- 
tivare d voto contrario dei to democristiano — continua 

comun’.sll, ha dichiarato che il comunicato — a frenare 

neH'elaborazione del bilan ed ostacolare il dispiegarsi 
CIO «non è vissuto lo sp.nto della capacita operatila e 
deli’accordo programmatico « j deU'efficcnza del consiglio 
t ha criticalo le contnaddi- | comunale La stessa coraggio- 
zioni deiratteggiamenlo del- i sa azione dei compagni so¬ 


la DC. Inoltre, il capogrup ciahsti — conclude il comu- 

po comunista ha ribadito che meato — resta imprigionata 

il «no» dei TCI non equi- dalle prudenze democristia- 

vale a una chiusura nei con- ne determinando obiettive 


! do sono arrivati g,i ultimi , 

■j riiardal.tn. e poi nel pome 
I nggio. 

« Ho finito prima di co- | 
i mine;.)re — ha detto invece , 
j un uomo di un,a trentina di 
I anni, uscendo da! palazzo dei ; 

congressi quando la detta- j 
j tura delle domande non era ■ 
j ancora terminata — erano • 

1 troppo difficili, non .sapevo • 

I rispondere. D'aitra parte non J 
mi ero preparato. Ho pre-sen- | 
I tato la domand.v per parte- ' 

■ cip.vre al concorso, perchè ' 
{ sono senza lavoro ». i 

Non sono pochi quc'ili che * 
hanno nnunnato .a ciment.ar- 1 
si con le domande, e sono ' 
; andati via prima del tempo, j 
1 Iniziano a uscire — quell: • 
j del turno pomcrid.ano — ! 

1 co dopo le 18 I 

« Mia figlia sta facendo i 
l’s's.ame — d.ce Francesco | 
j Fraschi. un geometra di .56 an ! 
I ni — -sono quattro anni che I 
. è diplomala in ragioneria. ; 
ma non è r.uscita ancora a • 
trovare un lavoro. Ha voluto j 
provare anche con l’.ACE.A » j 
.A partecipare a questa pri- . 
ma fase del concorso (il ti : 
tolo di studio richiesto è la j 
l.cen7.a media) ci sono molti 
giovani che hanno il diplo- ' 
ma delle scuole .superiori, i 
« Pers.no laureai,, assicura • 
una ragazz.! che a.spetta la j 


I lavoratori e i cittadini rispondono all'appello di solidarietà con i terremotati 

Un’ora di salario per il Friuli 

Nei luoghi di lavoro come nelle fabbriche si moltiplicano le iniziative — La raccolta di fondi e di generi neces¬ 
sari ottiene ottimi risultati — Dove indirizzare i soldi — Gli aeroportuali contribuiranno con tre ore di stipendio 


DECISA DALLA GIUNTA 


Severa indagine della Regione 
sulTuso delle « berline blu » 

Significativi provvedimenti per i trasporti, la sanità e l'edilizia 


Pro.segue ne, quarl.eri c ne, | v.talo gn e^er<ent: a .nv.are 
luogn: di lavoro la campa- i propr, conlnbut, a favore 
gna di .solidarietà con le po delle zone colpite dal .s.sma. 
polaziom friulane coipiic dal mediarne conto corrente nu 
terremoto, in quasi tutte mero 1.56709 ,nte'iato al,a 

scdi de.le circoscnz.om :>ono . Unione Commcrciant., lungo 


i :n funzione i centri d, racco! ! 
i ia. CUI affiui.'cono pacchi con j 
I •.encnt; .ndumcmi. copertt. j 
i s.ìcchi a pelo, tende, med.r. , 
' naii. mentre da molle fabbr. i 
I che I havoratori hanno rispo J 
! sto aii'appel.o .ano,aio d.«!.a '[ 


Tevere degli Anguillar.» 9. con 
la cau.sa.c «prò Ttrremoiat, 
del Fruii./. 

I-a giunta provinciale, ino. 
t,'e. ha der.'O d: inv.arc .), 
r.imminisiraz,.one provmc.ale 


I d. Roma e per la r.lorma delia re 
I te disi, ibahva > (Mazzarella-Fatto 
1 ni lembo) 

SEZIONE CULTURALE — Alle 

1 17 alta sezione EUR riunione del a 
ceilu'a CSM (Valente). 

CAPICRUPPO DI CIRCOSCRI- 
I ZIONE — Domani in Federazion» 

I alle 17.30 (Bencmi) 

ASSEMBLEE — NOMENTANO 
‘ alle 13 nconiro a piazza S Emc 
{ rcnz.ana su z olenza e criminalità, 
TOR DE CENCI alle 18.30 servir 
I sociali (Giosue): CORVIALE «Ile 
I tS.30 Situazione politica (Mamniu 
I car 1 . TORRE SPACCATA alle 
13 30 s Inazione pol.tica (Proci 
I II). FINOCCHIO alle 15.30 lem 
I m n 'e (T Costa), 5 SABA alle 
! 20,30 alti.o. CASAL MORENA al 
le 16 sulla scuoia a Ponte Rina 
(R Pinto). ROMANINA alle 19 
attivo (P sani), TORREVECCHIA 
aie 18.30 altivo situazione polii ca 
(Colasant.). MORICONE alle 20 
s taazione politica (Filabozzi): 1.A- 
DISPOLI alle 20 (Cervi). ZAGA 
ROLO alle 17 PCI FGCI e gruppo 
consil are (Barletta). 

CC.DO. -- SETTECAMIHI alle 
18. PORTUEN5E VILLINI alle 
19.30. NUOVA GORDIANI alle 
18.30 (Costantini). BORGHESIA 
NA al'e 19 (Spera). CA5ALMO 
j RENA al e 20 (Febbraro). CASA 
LOTTI alle 20 (lacobelli); CEC 
CHINA ole 13 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA- 

! LI -- STEFER ale 16.30 ad 
ALESSANDRINA a.s cellule Can 
. tocc'.e e Grotte Ce'oni (Rasetti) 

. PPTT - P zo Dante a.'e 17 assem 
semb ea a Testaceo (Ross:): PO 
j LICLINICO alle 18 ass .n Federa 
I z onc (Rana! Trovato». CONI alle 
I 15 C D a Ponte M iv o (Da no’ 

' tot. GAS TIBURTINA alle £45 
j ncort'O (Mammjcari): MINISTE 
■ RO ESTERI ai.c 20 ass a Po.nte 
' M vo (Go-gb). ENELCIVITA- 
] VECCHI • a c 18 ass alla • Cu 
r e • IPOST e CRI a le 18 aM. a 
PORTO FLUVIALE (ELLUL). CA 
VATORI VILLALBA al.e 18 ]„ 

' (Cerqua P cch o). SNIA COLLE 
■ FERRO a .e 17 assemb ei (Tuvé). 
CORSI E SEMINARI TEORICO 


1 di Ud.ne materiale d; cu, .n 1 politici — eur a,:e 20 30 (iii) 


federazione oindacaiO per una j q^jcsti g.om. c’e |),)rT.ro..ir< 


i L.t Keg.one e inionz.cnata 
‘ ad andare .t fondo con tur.» 
! la -never.ta r.eeessar..'i sulla 
I questione del.o « berline blu \ 
I Tu-so illegitt.mo delle auto d: 
1 Stato e dcg'. enti pubblir. 

' Come .n. ricorderà, g.à nei 


po-ta de.r.»zv'C.-v.-o.'e ,». :.,i 

.sport:. .Alberto D. S?gn.. e 
.s’.ito .aoprovato .. pa.s.s.igg o 
de. mezzi e dello attrczza’u 
re .a 00,1 !*temuli. al'.'INT <1 
luto nizion.-ile ira.sporti. che 
o.splic.i I .«erv./i .sost'tut.v; .-vii 


giorni .scor.si ,ì comp.igno Ri- I a'cune l.nee fe."rov:.ir in d. 
nalh. a.s.scs.so!-e alla .sanila. 1 .su.so) alla STEFER. no' qua- 
aveva impartito p,-eci-se d: dro dela reg'.onahz/az.oue 


d,«I; Sempre .-u oropo-ta d i 
Ran.i.l. e -tato approdato :! j 
p«camento de...* .somma <2 j 
mihard. e 7.34 m l.oni) .stan ; 
z..ila a fav.ire degl; eni. c>spi- ; 
dal.eri p-er coprire .1 d-'.avan | 
70 d. b.lancio determ.iiato i 


aoiloàcrizione pan ad .i..neno 
un’ora d. lavoro Le .somme 
— che vengono sf'rs,)te ai 
sindacato tramite .1 conto cor 
reme 3575 della Ca-s-a d: Ri 
sairm.o di Roma t.Agenz.a 


1 bisogno: tende da campo, let- 
i i.ni. sacchi a pelo. tavo.;. se 
! die, pentole, indumenti per 
I b.imbin: e cucine da campo 
i Intanto anch.e al Comune 


nalh. a.s.ses.sO!-e alla .sanila, 
aveva impartito prec-se d: 
spos’.zioni jier porre fine e,Tli 
abu.si nello ammmcstraz.oni 
e negli enti Oopedalier. Ieri 
la giunta ha .ncar.cato i. 
compagno Spaziane a-s-ses-so 
re al pensonaie. di illustrare 
al consiglio (che .s* riunisce 


dei tr.-v-sporti l.iz.al: L.T 2 .un- . 
ta hi del.borato no: il paza ! 


da.le magg.cr. .spese per :I 
pagamento dee.: .stifiendi 
dell’anno acor.so .Agl, aspe- 
d.».:. .nolt.-e. verrà \er.sa’o un 
acconto d: 27 m.liard. e .5(X) 
m.lion, sulle sp^.se correnti 
previste per quest’anno 


; 2» intc.statoa CGILCISLUIL ; P^O'C«Tupno tc iniz.atac d; so 
: quasi dappertutto .superano . ‘-dar.eta ieri consigno d: 
! d: molto l’ob.ettivo fissato da: amministrazione deh IP.A i.o 


fronti della giunta, ma vuo- difficolta per la loro perma- 
ic essere un «no» costrutti- | nenza in giunta. Il gruppo 
va «che faccia avanzare gli j comunista nel motivare il no 
accordi non neirintercssc dei al bilancio rimasto tra Val- 
partiti. ma neH’interesse del- j tro un fatto estraneo alla 
la città», per risolvere i suoi città, afferma che non vi so- 
drammatici problemi. ' no alternative alle intese c 

A sua volta, il compiagno | alle convergenze c che è ne- 
Capa ha affrontato nel suo t cessano operare tutti con il 
Intervento il problema della i massimo impegno per ta rea- 
casa e del centro storico, de- hzzazione del programma 
nunciando la m.incata uti- I concordato n. 


una ragazza cnc a.spetta la venerdì) I.t situaz.onc del- 
cugina. impegnata nella prò l'autoparco regionale. L indi- 
va Ne conosco io più di cazionc deil’e.scc’ativo è che 


uno ». 

«Certo è un concor-so che 
non la.scia molto spazio a 
speranze — è 11 commento 
di Luciano Forconi (aspetta 
Il fratello) — ma almeno è 
un concorso pubblico! ET la 
prima volta ce l’ACEA as¬ 
sume con un metodo che 
spazza via 1 .sospetti di ma¬ 
nipolazioni e favoritismo». 


non solo siano repressi even¬ 
tuali abusi, ma anche che 
vengano ridotti al mmim-o le 


memo all’.AN.AS d: un accon- , m.lion, .sulle .sp^.se correnti 
to di .3 miliardi su- 14 .si.an- j previste per quest’anno 
z-Tt: d.alla Reaio,ne per la ! ... 

realizzazione del tratto Viter 1 La g.unta. infine ha ch.e 
boO.te della a tra-sversalc | sto al presid-t.Tte dell istituto 
nord» irartena .stradale che | autonomo caso popolar; d: 
conziungcra il porto di C, J Roma di rimandare Io .scio- 
v,t.avecchi 3 a R,e;;) gi’.mento del consiglio di am 

• * * m.n'_'traz.one deU'ente. Lo 

I>a g.unta ha poi defin.to I.ACP avrebbe dovuto rinno 
i cr.teri della incompatibili- vare il consiglio nei pross.- 


spose e gli sp.'ochi delle vet- ; tà della doppia professione j mi giorni, ma la nomina del 


Iure in servizio alla Regione. 

• • • 

Nella .seduta di ieri lo giun¬ 
ta ha approvato altre signi¬ 
ficative deliberc, relative ai 
trasi)orti. alla situazione ospe 
dalicra c aU’edilizia. Su prò 


per i medici ospedalieri. Su nuovo organLsmo deve e.s.se- 
proposta del compagno Ra- } re r.nviafa a dopo la consul 
nail: è stato deciso di conscn- tazlonc elettorale. La m’.sura 
t,re ai med.c, ospedalieri è imposta dal fatto che una 

l’eserctzio della libena profos- parte dei consiglieri debbo 

.s:or»e nell'.imbito degli ambu- no essere nominati daH’as- 

latori all’interno degli aspe- .semb'.ca di palazzo Valenlini 


ì s ndacati unitari E’ u c.t'O 
t ad e=emp;o. de: con.sigì. d. 
j az.ienda deìrAIital.ti d. F.um,- 
Cino e della sede centrale 
j che hanno deciso d, chiedere 
j a, iavoraton d. contribuire 
i con tre ore di salar,o per ac 
quistare. trasportare c d,str 
j bu.ro d.rettamente prodott. 
i per rmfanz.a. Gli a.uti — 
ì concordati con comitato 
I di coordinamento del Fr.ul: 
• Venezia G.ulia — partiran 
no oggi su un volo d. l.ne.». 
e con 1 due automezzi de. 
dopolavoro Alitalia. 

D: un'altra iniziativa di so 
Iidanetà si e fatta promotrice 
! rUnione Commercianti d; Ro 
! ma c provincia, che ha in 


amministrazione deli'IP.A (io i 
:=t,tuto d. ass..stcnza e pre i 
v.den 7 .a de: dipendenti cap.to ' 
Imi) ha dec.so d, nv ,»re due j 
milioni alla presidenza dell.a 
Reg.one Friu,:. mt-n'.e p,*-*.' 
sc 11 «'ornando d. po,. 7 .a ur 
bana d. via della Consol,»/io 
ne ,s, .stanno raccogl.ondo : 
nominativi dei v.g.li disposti 
a recar.si in .scrviz.o nelle /o 
ne terremotale. I 

Domani, infine, al Teafro 
in Trastevere. v,co’.o Moroni. 


, r V 3 Ila' a >a a' so; al. sto . (Mi- 
I racco). LAURENTINA all! 17.30 
j (VI) » D bau lo s'jli'inlsrnar on« 

I '.siT.o dol PCI • (I E.a.-igtliSt.) : 

: .VONTEVERDE VECCHIO alle 19 
I (I) * La proposta cotijt s:« . 
1 (C Oli ) 

ZONE — . OVEST » i-i FeiJ*- 

! rnr o-e j.i» 16 veg-ete-.a e coAr- 
1 d 00 * 0 ' g-uppi d !a/ 0'0 (Fredda); 
I • NORD . a TRIONFALE- «.le 18 
I alt /o lemm n le XVII c rcoscrnio- 
j n; (Co'! ). a'ie 17 comm SS on« 
fe-TiTi n le (Coti. Be.-i/e.oj: ), •'(• 

19 co-n,T> ss orse massa (Oaibolto): 
, CASTELLI . ad ALBANO a''e 

' 17.30 a:t./o le.mm n le (D, P,er« 
gost ri c F Otta/.ano) 

F.C.C.I. — E' co.a.ocata per og- 
g a. e o-e 16 la Comm.ss o-aa Stu- 
don*. sjl segjn'e O'd ne del g o*- 
no ' n I a! /I de gio/an coma 
n st ne'Ie scjolc per la campagna 
1 e'ettirale » (Beil.n.) 

# E’ convocato per oggi alle ore 

20 m Foderai.One .1 Com tato D.- 

retl vo. O d 9 « n z.at ve e impe 


7. alle 17..30. li vruppio Teatro | R'' l» Campagna Elettorale • 

Incontro darà uno spettacolo ■’vlar.no on 17 assemblea su'li 
^ , ,, , campagna e'etlorale (Maresciall.) ; 

a beneficio dono pops'ii.'iZiOni Z^garoto O"® 17 r,unione sall'occ;^ 
terremotate. Sara rappresen pai one (Mele) 
lato «La doppia inco.stanza ». VITERBO — E' convocato per 
di Manvaux. Il prezzo sara 

d. mille lire ! incasso verrà ^ ^ gruppo alia provincia 

interamente devoluto alle fa 'odg . Cr.s. deU’ammnUtrBuo 
miglie friulane. ( ne p.-^o. nc.ale • 
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Dopo una settimana di forti aumenti^ 

Diminuisce il prezzo 
delle patate novelle 
e di altre primizie 

Ieri è stato possibile comprarle a 600 lire il chilo - Non cala il costo delle 
altre qualità • Buono l’andamento del mercato per le fragole e gli asparagi 


PAG, 13 / roma • regione 


Novità per 11 mercato delle 
patate. Dopo giorni di folle 
corsa al rialzo, le « novelle » 
stanno lentamente, ma con 
Bororedente costanza, dimi¬ 
nuendo di prezzo. Le patate 
della scorsa stagione. Invece, 
con maggior « coerenza » con¬ 
tinuano a salire di quota. Le 
cifre: un chilo di «novelle» 
era venduto la settimana 
scorsa a 750 lire: ieri. In tutti 
1 mercati cittadini, non supe¬ 
rava le 650, e anzi 11 suo 
prezzo medio può essere fissa¬ 
to, con una certa approssi¬ 
mazione, intorno alle 600 lire. 
Un calo compIe.ssivo. quindi, 
di 100 150 lire. Niente male, 
date le preme.sse. 

« E questo tion è che Vini- 
zio — sostiene il « patataro » 
del mercato Vittoria, al quar¬ 
tiere Mazzini — vedrà tra 
qualche giorno se non le ven¬ 
deremo miche a 500 o a 400 
lire». .Se il «fronte» delle 
novelle è In pieno movimento, 
le « vecchie » non mollano. 
Anzi, Incuranti della sorte del¬ 
le più giovani «sorelle», pro¬ 
prio Ieri, con uno slancio de¬ 
gno di miglior causa, queste 
ultime hanno effettuato 11 sor¬ 
passo. Un’impresa non certo 
facile e tanto meno preve¬ 
dibile. SI sono attestate con 
sicurezza sulle 600 650 lire il 
chilo. 

« Volevo fare il purè — dice 
perplessa una massaia, mes¬ 
sa di fronte ad una scelta 
che non si aspettava di do¬ 
ver affrontare — ma ora qua¬ 
si cambio idea, prendo le 
« nuove » e le faccio fritte ». 

E’, questa, una situazione 
stabile del mercato? E quali 


ne sono le cause? Vediamo 
di riesaminare brevemente la 
vicenda del prezzo delle pata¬ 
te In questo ultimo periodo. 
Circa tre mesi fa 11 crollo 
della quotazione della lira sul 
mercati internazionali, area 
del marco compresa, ha mes¬ 
so fortemente In crisi le no¬ 
stre Importazioni provenienti 
dal centro Europa, e 1 prezzi 
hanno Incominciato la loro 
scalata. 

Poi è sopraggiunta la pro¬ 
duzione nazionale delle « no¬ 
velle ». In un primo momento 
molto scarsa, e questo ha fa- 
favorito un nuovo generale au¬ 
mento dei prezzi (anche per 
l’incetta che, si dice, 1 com¬ 
pratori stranieri hanno effet¬ 
tuato sul mercato Italiano), 
poi, via via, sempre più con¬ 
sistente. E* a questo punto 
che si sono Inserite manovre 
speculative, tendenti a ritar¬ 
dare l’immissione di quanti¬ 
tativi Ingenti del prodotto ver¬ 
so la distribuzione e 11 consu¬ 
mo. Sono stati proprio gli ef¬ 
fetti di queste manovre a far 
registrare nel giorni scorsi le 
loro gravi conseguenze sul 
prezzi al minuto. 

Ma l consumatori hanno 
reagito. A Roma, forse. In 
misura superiore al previsto, 
comunque diversa dal passa¬ 
to, il comportamento dei po¬ 
tenziali acquirenti ha sorpre¬ 
so tutti, speculatori compre¬ 
si. La domanda è, infatti, let¬ 
teralmente crollata nel corso 
della settimana passata, fa¬ 
cendo rientrare rapidamente 
qualsiasi altra velleità del 
grandi distributori e del gros¬ 
sisti. 


Per 11 prossimo futuro le 
previsioni sono per un genera¬ 
le riassetto del mercato, con 
ulteriori diminuzioni di prezzo 
per la produzione stagionale 
nazionale e, forse (ma con 
maggiori difficoltà), con qual¬ 
che ritocco per il prodotto Im¬ 
portato. 

Se la vicenda delle patate 
è emblematica dell’andamen¬ 
to di un mercato sempre sog¬ 
getto ai capricci della sta¬ 
gione, alla salute della lira e 
alla volontà e agli interessi 
di pochi, anche altri prodotti 
hanno avuto storie non meno 
Interessanti. Prendiamo, ad 
esemplo, le fragole. Due set¬ 
timane fa erano primizie e l 
tradizionali « cestini » (vendu¬ 
ti un tanto l'uno) nasconde¬ 
vano, In realtà, un prezzo di 
1800-1000 lire 11 chilo. Ieri era 
possibile acquistarle ovun¬ 
que a non più di 1000 lire. 

Gli asparagi, dal canto lo¬ 
ro, sono passati in pochi gior¬ 
ni da 1700-1800 lire a meno 
di 800 lire 11 chilo. Sono sbal¬ 
zi sorprendenti, solo in parte 
giustificati dall’andamento 
della produzione. I consuma¬ 
tori piu avveduti hanno atteso 
un po' per non cadere nel 
tranello delle « primizie ». Ed 
hanno avuto ragione. 

« Non tutti, però, la pensa¬ 
no cosi — dice, quasi riflet¬ 
tendo fra sé e sé. un altro 
rivenditore deUo stesso mer¬ 
cato — quei carciofi un mese 
fa erano "di moda", anche 
a 150-200 lire l'uno c’era sem¬ 
pre chi era disposto a com¬ 
prarli, ora che costano solo 
70 lire li buttiamo via. E la 
qualità è proprio la stessa ». 


DUE MESI DI CARO VITA NEL LAZIO 




Frosinone 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Indice 

nazionale 

ALIMENTAZIONE 

Variazione die. '75 - gen. 

'76 

-f 0,7% 

-f 0,8‘>/<, 

-f 1,2% 

-f- 1,4° o 

-f 0,9ro 

» gen. '76 - feb. 

'76 

-i- 1x2% 

-f- 1,7% 

-f 2,3% 

-f 3,6% 

* 

ABBIGLIAMENTO 
Variazione die. '75 - gen. 

'76 

-l- 3,1% 


-f 0,5% 


-f 0,6’/s 

» gen. '76 - feb. 

'76 

+ 7,4% 

-f 0,3% 

-f 0,4% 

-f 0,5% 

♦ 

ABITAZIONE 

Variazione die. '75 - gen. 

'76 

-f 0,4% 

— 

-f 0,1% 

— 

-f 1.0^4 

> gen, '76 - feb. 

'76 

-j- 0,8% 

' -f* 0|6*/'ci 

-f 0,6% 

-f 0,8°/i 

4i 

BENI E SERVIZI VARI 

Variazione die. '75 - gen. 

'76 

+ 3,7% 

•4" 1#9^/o 

+ 1,8% 

-f 1,0% 

+ 1.5% 

» gen. '76 • feb. 

'76 

-f 1.2% 

-f 1,7% 

0,8% 

-f 0.8% 

4t 

INDICE GENERALE 

Variazione die. '75 - gen. 

'76 

4- 1,9% 

-h 1,0’/'o 

-f 1.2% 

* 4 * 1p0% 

-f 1.0% 

» gen. '76 - feb. 

'76 

+ 1,1% 

-f 1,4% 

+ 1,4% 

+ 2,1% 

>tt 


N.B. — Nella tabella sono riportate le variazioni percentuali dei prezzi al consumo 
registrale nei mesi di dicembre-gennaio e gennaio-febbraio. I dati relativi alla provincia 
di Latina non sono stati ancora elaborati. Manca anche il dato di variazione del¬ 
l’indice nazionale per mesi di gennaio-febbraio. Come è possibile notare, particolar¬ 
mente rilevante è l’aumento dei generi alimentari a Roma e dei beni e servizi vari, 
oltre che del settore deU’abbigliamnto. a Frosinone. 


Bppunti 


OGGI 

Il sole sorge alle 4.56 c tra¬ 
monta alle 19,43. La durata del 
giorno è di quattordici ore e qua- 
rantasette minuti. La luna (primo 
quarto) si leva alle 18.17 e tra¬ 
monta alle 3.53. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono re¬ 
gistrate le seguenti temperature; 
Roma Nord: minima 14, massima 
22: EUR: minima 13. massima 20; 
Fiumicino: minima 14, massima 21; 
Ciampino: minima 14. massima 20. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di e.-nergenia: 
113. Polizia: 4636. Carabinieri: 
6770. Polizia st.-adale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani; 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870: 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 


7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Calise, via delle AIgne. 9. 
Ardcatino: Palmieri, via Bonincon- 
tri, 22. Boccea-Suburbio Aurelio: 
Cichi, via E. Bonifazi. 12-a 12-b. 
Borgo-Aurelio; Morganti, piazza Pio 
XI, n. 30. Casalbertone: Stocchi, via 
C. Ricotti, 42. Della Vittoria; Fet- 
tarappa, via Paulucci de' Calboli, 
IO. Esquilino: De Luca; via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.’Cecchignola: Imbesi. v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Gadola, 
via Torre Clementina. 122. Ciani- 
colense: Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; Salvatore, via 
Bravetta, 82. Monte Sacro: Severi, 
via Gargano, 48. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mariani, vìa G. Carini. 44. 
Monti: Piram, via Nazionale. 228. 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara, IO. S. arlo. viale Province. 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42. Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense. 269. Parioli: Tre 


AllE ORE 15 II TAGLIO DEI NASTRO 
DELL'AGGIUNTO DEL SINDACO, RAMAZZOni 

GIOVEDÌ' S'INAUGURA LA PRIMA 
MOSTRA NAUTICA DI FIUMICINO 

I quaranta cant.er. che costru scono imbarcazioni da diporto 
dai 4 ai 23 met.-i e che danno lavoro a circa 1.500 persone c 
che rappresentano il 25 pc.- cento della produz.onc naz onale. 
hanno deciso di dar vita ad una mostra nautica sulla darsena che 
verrà inaugurata giovedì 13 maggio alle 15 dill'rgg.unto del Sindaco. 
Ra.-nazzotti. 

La mostra che si concluderà dcmcnica 16 ccn la * Sagra del 
Pesca * v.ene organ.zzata saprattutto ccn l'appoggio deila XIV C.r- 
coscrizione di Fium.icino. 

Scopo della mostra è quello di porre all'attenzione dtiropi- 
nione pubblica e delle autorità competenti che. pur in presenza 
di una coti rilevante produzione, i loca.i cantieri naut.ci, man¬ 
cando una zona ir.dustr.ale atta a recepire queste tipo di attiv.ta 
e. in pr.mo luogo, a causa dell'irregolare svi.uppo u.-binist.co del 
territor.o di Fiumicno. sono costretti ed esercitare abusìvemente 
la loro attività. I cant.eri nautici locali, si ricorda, insistono tutti 
Sulle golene dei due bracci del Tevere, su terreni, quind., dtma- 
n.ali manttim.. 

Tale s.tuazione e l'esigenza, prospettata dagli operato.-i del 
settore, di ampliare la loro att-vita. ccn gli evidenti rif.css, pos.- 
tivi per l'occupazione izcalc. convincono della urgenza di ricercare 
una torma per rcgOiar.ziare la posizione giur.dica di tali cantieri, 
che. dopo l'Aeroporto, otfrono la maggiore oossibil.te di occupa- 
zione ai lavoratcri. 

L'organizzazione della mostra ha pertanto ritenuto opportuno 
indire anche un con-.egno, che sì terrà alle ore 16.30 d. g ovcdi 
13 maggio nella sala del ristorante < Al Molo >, per aver modo 
di dibattere con le autor.tà com.petcnti, oltre al problema sopra 
accennato, anche gli ulterlo-i problemi settoriali e parallcìi, quali 
la riorgarizzzzicnc del mercato ittico ed il benchmarnento delle 
sponde del Tevere, per aumentare la ricctt.vità dei natanti, in 
attese della rcaiizzaiiene del Porto turistico di Roma. 


Madonna, via Bertolonì, 5. Ponte 
Milvio; Spadazzi, piazzale Ponte 
Milvio. 19. Portonacclo: Ramundo- 
Montarsolo, via Tiburtina, 437. 
Portuense: Grippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuense, via Por¬ 
tuense, 425. Prati-Trionfale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Peretti, piazza Risorgimento, 44. 
Poce T-ucci, viale Cola di Rienzo, 
213. Fìorangelo Frattura, via Cipro 
42. Prenestino-Labicano-Torpignat- 
tara: Alessandrina, v. Casilina, 474. 
Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capecelatro, 7. Quadraro- 
Cinecittà: Capacci, viale Tuscolana. 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. Quar- 
ticciolo: Piccoli, piazzale Quarticcio- 
lo, 11. Regola-Campìtelli-Colonna 
Langeli. corso Vitt. Emanuele, 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 63. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Pianesi, 
via Viti. Em. Orlando, 92; Inter¬ 
nazionale, Piazza Barberini, 49. Te- 
ftaccio-5. Saba: Cestia, via Pirami¬ 
de Cesi.a, 45- Tor di Quinto-Vigna 
Clara; Grana, via Galìani, 11. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piazza Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei. piazza S. Silvestro. 31. 
Trieste: Clara, via Roccant.ca. 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tuscola- 
no-Appio-Lalino: Ragusa. piazza Ra¬ 
gusa, 14; Fab.anì, via Appia Nuo¬ 
va. 53. Suburbio Aurelio: Loreto, 
piazza Capecelatro. 7. Quadraro- 
Cinecittà: Cinecittà, via Tuscolana, 
927. 


POLICLINICO 


Oggi alla 10.30 a.la cl.nica ocu¬ 
listica de! Pol.cl.nico si terra un'as- 
se.-nb.ea sulla cr.si poiit.ca. a.la 
quale parteciperà il compag.-io Ma¬ 
rio Pochetti, deputato dei PCI. La 
in z.ativa è stata organizzata dalia 
cellu.a d. med cina. dalia ceiiu!a 
un.vers.teria dei lavoratori non do- 
: cent', e dalia cellula de, d>pcnde.v 

cspedal.ari. 

PONTE MILVIO 

I Per la casa, l'equo canone c l'as¬ 
setto del territorio, si svolgerà oggi 
e'Ie 17,30 una ma.afestaziont a 
Pont* M.lvio l.-.!erverrinno Toz- 
ze:t. per .1 SUNIA. Valere per .1 
F*CI. Se.vzan. per il PSI, e Bene¬ 
detto per a OC 

SANT'ORESTE 

Ogg. Zi, e 17 p.-esso il pt’azzo 
comunale d. Sant'O.-este si te.-ra il 
convegno de. Comuni de..a zona 
Tiberina su! tema; < L'impegno dti- 
Ic autonom.e locali per la r.v.taiiz- 
zaz.one ozi centri stor.ci e per una 
politica di conservazione c tutela 
del territorio a. Introdurrà l'arch.- 
tette Vittorio Mori, e concluderà 
Rubes Triva. deputato del PCI. 

ISTITUTO ITALO-LATINO 
AMERICANO 

E' aperte tino al 22 giugno 
la mostra di arte precolombiana di 
Costa Rica c Panama, organizza¬ 
ta presso la sede dell'Istituto Italo- 
Latìno Americano, piazza C. Mar¬ 
coni 1 (EUR). 

La mostra, che comprende ol¬ 
tre 300 pezzi selezionati, è aper¬ 
ta al pubblico tutti i giorni dalla 
I 10 alfa 13 a dalla 16 alle 20. con 
ingresso lìbero. 


i PENULTIMA REPLICA 
DELLA FORZA DEL 
DESTINO ALL'OPERA 

Alle 21, in ' abbonamento alla 
terza serali pcnuitima replica della 
prima edizione dell’opera La forza 
del destino, di G. Verdi (rappr. n. 
68) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. Interpreti prin¬ 
cipali: Lorenza Canepa, Giuseppina 
Dille Molle, Cerio Bergonzi, Ma¬ 
rio Sereni, Carlo Cava, Domenico 
, Trimarchi. Sabato 15, alle ore 21, 
in abbonamento alle prime andrà 
in scena il balletto; ■ Cenerento¬ 
la », di S. Prokofiev-Prebil-Giorsi, 
concertalo e diretto dal maestro 
Carlo Frajese. Protagonisti; ' Elisa- 
betta TerabusI, Tuccio Rigano. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini*. 118 • Tei. 360.17.02) 
Alla Ore 21, al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele¬ 
fono ' 393.304) spettacolo del 
celebre mimo francese Marcel 
Marceau dagl. n. 29). Repli¬ 
che giovedì e venerdì alle ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica e dalle ore 16 al bot¬ 
teghino del teatro. 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro Po¬ 
litecnico - Via C.B. Tipcole 13-A 
• Tel. 360.75.59) 

Domani alle 21,15: < Musica al 
quadrato », neoclassicismo e 
Jazzz in Italia ira le due guer¬ 
re: Monteverdi, Vivaldi, Malipie- 
ro. Scarlatti, Casella per due vio- 
' lini, viola, violoncello, flauto, 
clavicembalo e pianolorte. in¬ 
gresso gratuito. Informazioni: te¬ 
lefono 757.70.36. 

ASSOCIAZ, culturale CONCER¬ 
TI DELL'ARCADIA (Piazza SS. 
Apostoli) 

Domani alle 21, Basilica dei SS. 
Apostoli, concerto dell'organista 
Ferruccio Vignanelli. Musiche di: 
Clérambaull, PasquinI, Bach. 
Franck, Vidor, Vierne. Le offer¬ 
te raccolte saranno interamente 
devolute a beneficio dei terre¬ 
motati del Friuli. (Ingresso li¬ 
bero) . 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
- Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 21: « Il sipario 

ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrete V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco) - Tele¬ 
fono 743388 

Alle ore 10, in collaborazione 
con la VI, VII Vili, IX e X 
Circoscrizione: « La storia di 
tutte le storie » di Gianni Ro¬ 
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Prezzo unico L. 200. Alle 
17 e 21: < Fuori i Borboni », di 
Nicola Saponaro. Prod. Coopera¬ 
tiva dell’Atto. Prezzo unico li¬ 
re 1.200. Studenti lire 500. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefona 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: < Natale In 
casa Cupiello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo Oe Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o* ma¬ 
lamente ». la sceneggiata di Fu¬ 
sco, iannuzzi c Marsiglia. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Fari- 
nella > di Giulio Cesare Croce. 
Regia di Nivio Sanchinl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl 7 • Tel. S89.S7.82) 

« Sala 6 a 

Alle 21 La Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri ». di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 


schermi e ribalte 


F. Schiller. 
Nanni. 

Alle ore 23, 
tro Incontro 


Alle ore 23, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi • C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.051 
Alle ore 21. il Teatro d’Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.; » Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle 21,30, la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab¬ 
bia ■ di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Alle ore 17 il C.S.T. pre¬ 
senta; » Otello > di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Vie 
Nicolò Betloni 7 ang. Via E. 
Rolli - Tel. 58.10.342) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so di Prosa » Maria Teresa 
Albani > presenta; « Quelle in¬ 
certe liaìsons dangereuses », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 39.64.887) 

Alle ore 21, il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Oario Fo in: « Mistero Bullo ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15. la Compa¬ 
gnia De' Servì pres.: » Filo¬ 
mena Marturano », di E. Oe Fi¬ 
lippo. Regia Franco Ambrogllni. 
(Ultima settimana). 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 

- Tal. 315.373 -354.366) 

Domani alle 21. Prima, spetta¬ 
colo a beneficio dei terremotati: 

« La padrona » di Ugo Betti. Re- i 
già d. L. Mariani. i 

SPERIMENTALI ' 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari | 
n. 82 - Tel. 656.87.11) ' 

Alle ore 21,30, la Compagnia I 
« I Gesti X direna da Roy Bo- 
sicr pres.: « Uccelli in trigori- 
lero > pantomima Reg:* di Ro¬ 
sanna Mattioli. (Ultima setti¬ 
mana) . 

TEATRO AIEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) i 

Alle ore 10. laboratorio aperto | 
« per un intervento nei comuni j 
rara', del Molise ». Ingresso li- ■ 
bero. 

A!:e ore 21.30. la Linea d'O.-n- ’ 
bra pres : ■ Sogni c coniraddt- t 
zioni », della v.ta e l'opera di | 
C Pavese, i 

POLITECNICO TEATRO (Via Tia- I 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) { 
Alle ore 21,15. il < Politecnico 
teatro > pres.: • Strasse • la 
lotta per il soldo > da B. Brechi. 
Rid. * regia di G-ancarlo Sam- 
martano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tcsiaccio) 

Ai.c ore 20. esercitazione di: 

• Musica insieme » delia scuo¬ 
la di musica d! Testaccio. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. S85.107) 

Alle 17.30 c 21.15 :t T. Lavoro 
pres.: ■ Don Giovanoi ■ di Alek 
xandre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento di V. Orteo c U. Soddu. 
Regia di Vaientino Orfeo. 

INCONTRO (Via dalia Scala. 67 

- Tei. 589.51.72) 

Alle ore 21.45. Alche Nani in: 

■ A solo danzanla ». Pranoraz-o- 
ni dall* 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vii G. Rite. 4) 

Alle ore 21. il Centra 1 
Arte-Spettacolo pres.; » Loro del¬ 
la prova generale », 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dcil’Au- 
tore. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazze. 1 

- Tal. 581.74.13) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Sperimentai* dì Art* popolar* 
pras.t « Romeo e Giulietta] or- 
varo rimpoaalbllità di aaeare •en¬ 
tità » di E. Massarcse. 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

♦ t Strasse» da Brecht (Politecnico) 

♦ « Natale in casa Cupiello a di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ c II garofano rosso» (Archimede) 

♦ c Adèle H. una storia d'amore > (Antares) 

♦ 1 Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

♦ c Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 

♦ < Il caso Katharina Blum » (Hollday) 

: < Il gattopardo» (Quirinale) 
c Mean Streets > (Quirinetta) 

♦ c I ragazzi Irresistibili » (Radio City, Esperia) 
s c Marcia trionfale» (Triomphe) 

4 f Nashvil'c » (Gioiello) 

4 «Comma 22» (Avorio, Rubino) 

4 f II medico dai pazzi » (Acilia) 

^ «Mattatolo 5» (Bolto) 

4 «I figli della violenza» (Nuovo Olimpia) 

4 «Senza un attimo di tregua» (Leblon) 

4 «Dal sbirro » (Nuovo) 

4 «Mezzogiorno d| fuoco» (Palladium, TIbur) 

4 «Scene da un matrimonio» (Planetario) 

4 «L'albero di Guernlca» (Rialto) 

4 « L) scapolo» (CInetlorelli) 

4 « White Zombie» (Ftimstudio 1) 

4 «L’ultimo spettacolo» (Montesacro Alto) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 «Zèro de condulte » (Circolo San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO; Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA; Satirico: SM: Storico- 
mitologico. 


SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ora 21,15, la Compa¬ 
gnie Le Parole le Cote prei.; 

» E... con_Balzar » di a con 

Lucia Poli. (Ultima replica). 
Alle ore 22,30, la Comp. Il 
Fantasma dell'Opera pres.: • Chi? 
Dio? La Poesia? Mistertosamen- 
te... ». Regia di Donato Sennini. 
(Ultima replica). 

ALBERiCHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30: « Bcrt. Kurt. Raf¬ 
faele e company », di L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.; < L'attesa », di Macaro- 
nio. Regia Remo Bromuro. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12'- Km. delta 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa. 30 
giorni di Teatro popolare, mu¬ 
sica, video-tape, assemblee ed 
altro realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morena, Ponte Linari, Gregna e 
Cinecittà dall‘1 al 30 giugno: 
oggi alle 16 in collaborazione 
con il Teatro di Roma e i co¬ 
mitati di quartiere delle zone 
sopradette, incontro teatrale con 
la Coop. « Teatro aperto » con: 
« La storia di tutte le storie ». 
Per un intervento dei ragazzi 
delia borgata al Teatro Circo 
di Piazzo S. Giovanni Bosco. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 13 

• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: « Canzona di se¬ 
ra ». recital di Mimmo Loca- 
sciulli. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, quartetto Oli vie 
Berncy. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654,47,83) 
Atte ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
m La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood » (Astoria Au¬ 
stin). Spettacolo vietato ai mi¬ 
nori dì anni 18. 

AL KOALA (Vìa dei Salumi, 36 

• Trastevere • Tel, 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta • Fabio 
Fabri. 

PI PER (Vi* Taglìamenlo, 9) 

Alle 20.30, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30, Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta¬ 
na in; « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2. vedettes 
dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanozzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: ■ Il compromesso slilico » 
e ■ A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
sperna, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio.» 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVI' (Vi* Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess c^ 
barelttl ». Ore 21; Helga Paoli: 
« Hostes cabaret ». 

RONDANINO (P.za Rondanini 36 

• Pantheon - Tel. 659 861) 

Alle ore 21: « Roba da chio¬ 
di », con G. Menerà. A. Seve¬ 
rino, regia Gianalberto. Scena 
A, Marziano. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 

Ozile 22 Carmelo iolklore spa¬ 
gnolo, Dakar iolklore sudame¬ 
ricano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO » C > SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinete 27 - T. 763.093) 
Alle ere 16, laboratorio di ani- 
mezìone ragazzi elà 3-6 anni. 
Alle 16- 19. Teatro prove aper¬ 
te « Gruppo Roma Per.feria »: 
Ssgra dei giovani. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale dette Medaglie 
d'Ore. 49 • Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande d*. 
ammissione all'anno accademico 
1976 77. 


pkxola" 

cronaca 


Culla 


,V. compagni Paolo e Pa- 
tr.zia Badit. della sezione Ca- 
salotti, è nato un bamb.no 
di nome Wìadimiro. Ai ge 
nitori e al neonato gli au¬ 
guri dei compagni delia se¬ 
zione. delia PUL.\TCGIL. 
deH’ARCI. della zona ovest 
c deirUnità. 


Lutto 


S; è spento all'età di 70 
anni il compagno Antonio 
Aquilini, anziano militante 
del partito, iscritto alia se¬ 
zione Nuova Gordiani. Al fa¬ 
miliari le fraterne condoglian¬ 
ze del compagni della sezio¬ 
ne. della federazione e del- 
rc/nttà. 


COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
> TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Alle ore 17. scuola Collodi, 
animazione con gli insegnanti. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 19 laboratorio per ani¬ 
matori di bambini; « Costruzione 
di burattini ». 

GRUPPO del sole (Largo Spar¬ 
taco. 13 - Tel. 761.53.B7- 

7B8.4S.86) 

Alle ore 17. laboratorio per ra¬ 
gazzi; alle 18, prestesto teatrale 
per un intervento di animazio¬ 
ne con i bambini dal titolo: 

« Il cappello a lumetti »; alle 
19,30, laboratorio dei genitori. 
COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borgheslana) 

Scuola Media Donatello di Vil¬ 
laggio Breda. Alle 18, Ricer¬ 
ca gruppo Grafica: ■ Folomcc- 
canicB e sua utilizzazione nelle 
arti grafiche ». Ore 19, analisi 
deH'ìmmagine a Castclverdc. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 10, scuola mater¬ 
na di Ariccia; ■ Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pa¬ 
perino » di G. Tallone con il 
clown Tata di Ovada. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19-21-23: «Diario di 
un condannato a iRorte », di R. 
Walsh. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18,30-20- 
21,30-23: « Horrorscope; White 
Zembie », con Bela Lugosi. 

Studio 2 - Alle 17-19-21-23: 

« Dehors Dedan» > con C. 
Jourdan. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 20.40-22,30; «L'ultimo spet¬ 
tacolo > (USA 1973), di Peter 
Bogdanovich. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21 -23; ■ Nessuno o tut¬ 
ti », di Bellocchio. Petreglia, 
Agosti, Rulli. 

CINE CLUB TEVERE 

m La banda degli onesti », di 
Camillo Mastrocinque. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle 21: « Zero de conduite », 
di Vigo (1973). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA tOVINELLI ■ Via G. Pepo 
Tel. 731.33.08 U 800 

Gli angeli dalle man! bendate 
DO - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Maledclli figli dei fiori, con M. 

Brando - DR (VM 18) - Rivi¬ 

sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352153 U 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi SA rVM 14) 
AIRONE • Via Lidia 44 

Tei. 727.193 L. 1.600 

Bellissima superdotata cercasi per 
pose particolari, con P. Chalet 
5 (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Duci, con D. Weever 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repettt 

Tel 290351 L 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AMBAS5AUE V Accademie Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Il seconde tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AN1ARE5 Viale Adriatico 21 
Tal 890947 U 1.200 

Adele H una storia d’amore, ccn 
J. Adjani - DR 
APPIO - Via Appia Nuova 56 

Tel. 779.638 L. 1.200 

Cofly, con P. Grier 
OR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Carolano rosso, con M. Basò 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Cicerone 19 

Teu 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. GasToni 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO Vt» Flamini* 37 
Tal. 3603546 L 2.100 

Confessioni di un pulitore di 
linestre. con R. Askw.th 
SA (VM 18) 

A5TOR V Ba'do degli Ubildi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ASIORlA P.ZZ* O ds Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Uomini si nasca poliziotti si 
muore, con M. Porci 
OR (VM 18) 

ASTRA ■ Viale Ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Laure, con A. Belle - S (VM 13) 
AlLANIlL Vie tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk ' 

SA (VM 18) I 

AUREO Via Vigne Nuove 70 I 

Tel. 880606 L. 900 { 

Amici miei, con P. No'ret i 

SA (VM14) 

AUSONIA Vw Padovo 92 

TeL 426160 L. 1.200 

Femmine in fibbia, con J. 
Brown - OR (VM 18) 
AV2NTINO ■ V. Piramide Cesti* 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Femmine in fabbia, con J. 
Brown - DR (VM 13) 
BALDUINA • P.Z» BMdidm 
Tel. 347592 L. 1.100 

Il lampo dagli aesaealni, con J. 
Deìlasandro • DR (VM 18) 


I BARBERINI • P.cza Barberini 
I Tel. 4751707 L. 2.000 

I II eecondo tragico Fentoizl, con 

P. Villeggio ■ C 

BELSITO • Piazzala Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

L’orgia notturna del vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 
BOLOGNA - Via Stamlre 7 

Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO • Vie Merulana 244 
Tel. 7352S5 L. 1.500-2.000 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown • DR (VM 18) 

CAPITOL ■ Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio • C 
CAPRANICA - P.tza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Ci rivedremo airinlerno, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETTA • P.ize Moniecl- 
lorio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. RIanzo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Uomini si nasce poliiiollt si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazze R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Cofly, con P. Grier 
DR (VM 18) 

DIANA • Via Appli Nuova 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Rollerball, con J. Cean 
DR (VM 18) 

DUE Allori vie cantina 525 
Tel. 273207 L 1.000-1.200 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM1B) 

EDEN P.zza Cola di Klenzo 
Tel. 3801 SS L. 1.000 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EMBASSy Via SloppanI 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE ■ Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

Il comuna senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ETOILE p.zza In Lucina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo ò un «elvigglo, 
con K Deneuve S 
ETRURIA . Via Cassia 1674 
Tel. 699.10.7B 

Perdutamente luo mi firmo Me* 
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Salta Flores - C 
EURCINE - Via Liszt 22 

Tei. 591.09.86 L. 2.100 

Bluli storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
EUROPA Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki • A 
FIAMMA Via BiisolatI 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMME! IA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per rcslcuro) 

GARDEN • Viale Trastevere 24e-C 
Tel. S82.S48 L. 1.200 

L'orgia notturna dei vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 
giardino • p.zza Vulture 

Tel. 894946 U I.OOO 

Anno uno, con L. Vannucchi 
DR 

GIOIELLO Vi* Nomentan* 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Nashville, dì R. Altam • SA 
GOLDEN Vi* Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

La bestia, con VI. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY ■ Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

HOLYDAT Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 
KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19.35-22,15 
INDUNO Vìa C. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I figli del capitano Crani, con M. 
Chevzlier - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 U 1 500 

II tempo degli assassini, con J. 

Dallesandro • DR (VM 18) 

LUXOK - Via Forte Brascru ISO 
Tel. 6720352 
(Chiuso per resteuro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786086 U 2.100 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 
MAIESTIC Poza 55. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tei. 656.17.67 L. 1.100 

Inchiesta di un procuratore su un 
albergo dì tolleranza, con T. 
Taylor - G (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Calamò, con L. Capolicchìo 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN - Via del Corse 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celenteno - C 
MIGNON Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Fratello mare - DO 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.SOO 

Uomini SI nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Belle 
5 (VM 18) 

NEW YORK - Vie delle Cavo 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A Sc'di SA (VM 141 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi - SA 
NUOVO SIAR Via M Amari 18 
Tel 789242 L. 1.600 

I tigli del capitano Crani, con M. 
Che.zlier - A 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

O e 21: Marcel Mzrccau 
PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tei. 495.66.31 U 1.600 

Bellissima superdotata cercasi per 
pose particolari, con P Chatel 
S (VM 18) ‘ 

PARIS Vi» Magnagracla 112 
Tel. 754368 L. 1.900 j 

Scandalo, con Cestoni 
OR (VM 18) 

PASQUINO • Piazze S. Marie in 
Trastevere I 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 | 

Lady sings Ihe blues (La signo- ' 

ra del blues) v.-ith D. Ross I 

DR (VM 14) 

PRENESTE - Via A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L. 1.090-1.200 
Coliy. con P. Gr.er 
DR (VM 13) 

QUATTRO SUN TANE Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

I figli del capitane Crani, con M. 
Chcvaiicr - A 

QUIRINALE Via Nazlo«>aM 20 
TcL 462653 L. 2.000 

II gallopardo, con B Lancaster 
OR 

OUIRINETTA ■ Via MingbettI 4 
Tal. 6790012 L. 1 200 

Mean Street, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

RADIO CITY Via XX Setlcmbr* 
TeL 464103 U 1 600 

I ragazzi iiresistibili, con V/. 
Mstthau - SA 
reale Paté Sennino 

Tel. 5810234 L. 2.100 

Saien Kitty. con I thutm 
OR (VM 18) 

REX - Cono Trieste 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

L'orgia netluma del vampiri, con 
J. Tiylor - DR (VM 18) 


HOLLYV^^D • Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il Dio serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) 

I IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Sensualità morbose, con T. Hun- 
' ter - DR 

RITZ ■ V.le Semella 107 LEBLON - Via Bombelll 24 

Tel. 837481 L. 1.900 Tei. 552.344 L. 600 

L'Itelia s'ò rotte, con E, Mon- Senza un attimo di tregua, con 
tesano • C L. Marvin - G (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia 32 MACRYS • Via Bentivogllo 2 

Tel. 460883 L 2.500 Tel. 622.28.25 L. 600. 

Il matrimonio, con B. Ogier • S - Invasione Marte attecca terra, 
ROUCE Et NOIRE - Vie Selarla con S. Brady - A 

Tel. 864305 L. 2.500 MADISON • Via G. Chlibrera 121 

La bestia, con W. Borowyczk Tei. 512.69.26 L. 800 

SA (VM 16) , Tptò gli onorevoli, con Totò - C 

ROXY - Via Luciani 52 NEVADA • Via di Pletralata 434 

Tel. 870504 L. 2.100 { Tel. 430.268 L. 600 

Laure, con A, Belle Che stangata ragazzi, con R. 

S (VM 18) Widmark - C 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 i NIAGARA • Via P. Malli 10 
Tel. 7574549 L. 2.300 I Tel. 627.32.47 L. 500 

L'Italia s'è rotte, con E. Mon- ; Tobia il cane più grande che cl 
tesano - C sia. con J. Dalc • C 

SAVOIA • Via Bergamo 75 i NUOVO - Via Aiclenght 10 

Tel. 861.159 L. 2.100 Tel. 588.116 L. 800 

Bluff storia di trutte e di |m- Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
broglloni, con A. Celenfano - C NUOVO FIDENE - Via Radlcofe- 

SiSTINA Via Sistina 129 ni 240 L. 800 

Tel. 4756841 L. 2.500 VIrilìlà. con T. Ferro 

La conquista del West, con G. SA (VM 14) 

Petk - DR NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren- 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo zo In Lucina 16 - Tel. 6790695 
Tel. 351581 U 1.000 L. 650 

In tre sul Luky Lady, con L. Les Ollvodos (I figli delle vlo- 
Minnelli ■ SA lenza), con M. Inclair 

SUPERCINEMA • Via A. Depro- DR (VM 18) 

t>» 4B PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 

Tel. 48S49S L. 2.500 Tel. 511.02.03 L, 600 

Gii uomini falco, con J. Coburn Mezzogiorno di fuoco, con G. 

^ Cooper - DR 

TIFFANY Via A. Depretia PLANETARIO - Via E. Orlando 3 

Tel. 462390 L. 2.500 i Tel. 479.998 L. 500 

ContessionI di un pulitore di 1 Scene da un matrimonio, con 

iinestre, con R. Askwith | L. Ullmann - DR (VM 18) 

SA (VM 18) PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 

TREVI Via 5. Vincenzo 3 Tei. 691.33.91 

Tel. 689619 L. 1.600 Ercole contro Molok 

Laure, con A. Bella RENO - Via Casal di S. 

5 (VM 18) Tel. 416.903 L. 490 

TRIOMPHE P.zza Annibaliano 8 Ispettore Karaté 

Tel. 8380003 L. 1.500 RIALTO Via IV Novembre 156 

Marcia trionfale, con F Nero Tei. 679.07.63 L. 500 

DR (VM 18) L'albero di Guernlca, con F. Ar- 

ULISSE - Via Tiburtina 254 rabai DH (VM 18) 

Tel. 433.744 L. 1.200 RUBINO O LsaAi Via 5. Saba 24 

La profonda gola di Madame Tel. S70S27 L. 500 

D'O. con D. Calami - 5 (VM 18) Comma 22, con A. Arkìn 

UNIVERSAL DR (VM 18) 

(Chiuso per restauro) SALA UMBERTO - Via della Mer- 

VIGNA CLARA - P.zza lacinl 22 cedo 50 

Tel. 320359 L. 2.000 Tel. 679 47.53 L. 400 

Rollercar 60 secondi e vai, con Vieni vieni amore mio, con I. 

H. B. Halicki - A p,ro - SA (VM 18) 

VITTORIA P.zze Santa Marie SPLENOIO Vi» Pici delle Vigne 

LIbareIrlce Tel 620 205 L 60P 

Tel. 571357 L. 1.700 Maria R e gli Angeli di Traste- 

La bestia, con W. Borowyczk vere, con B. Betti - DR (VM 18) 

SA (VM 18) TRIANON Via M Scevol» IO 

Tel. 780.302 

SECONDE VISIONI §|Ì 

ABADAN - Via C. Mazzoni VEKBANO Piazza Verbano 

Tel. 624.Q2.50 L. 450 Tel. 851.195 L. 1.001 

Il dittatore dello stalo libero di Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 

Bananas, con W. Alien - C con G. Wilder - SA 

ACILIA 

Il medico dei pazzi, con Tolo ! TERZE VISIONI 

ADAM - Via Casilina 1816 DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Tel, 616.18.08 Tarzan c il liglio della Giungla, 

(Riposo) con M. Henry - A 

AFRICA - Via Calla e Sidama 18. NOVOCINE Via Merry del Vai 
Tel. 838.07.18 L. 600 Tel. 581.62.35 L. 500 

Appuntamenlo con l'assassino, Totò. Peppino e le lanattche. 

con J. L. Trintignant con Totò - C 

DR (VM 14) ODEON P.zza della Repubblica 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 Tei. 464.760 L. 30t 

Tel. 220.122 L. 500 La polizia inlerviene: ordine d 

Il vendicatore, con H. Bogart uccidere, con L. Mann - DR 

DR 

^LBA - Vie Tela Giovanni 3 i c* a i ^ a aic 

Tel. 570.855 L. 500 I SALE DIOCESANE 

Hcrbic il maggiolino sempre piu ! 

mallo, con K. Wynn - C 1 BELLARMINO - Via Panama 1 ■ 

ALCE - Via delle Fornaci 37 Tel. 869S27 L. 300-400 

Tel. 632.648 L. 600 * comballcnli della notte, con K. 

Roma a mano armala, con M. Douglas - A 

Merli - DR (VM 14) CINE FIURELLI • Via Torni 94 

AMBASCIATORI - Via Monlebel- 1 Tei. 7578695 I- 500-400 

10 101 Lo scapolo, con A. Sordi - 5A 

Tel. 481.570 L. 500 COLUMBUS 

Club del piacere, con P. Cesie ‘-'ira di Bruco Lee 

SA (VM 18) DEGLI SCIPIONI • Via degli Sei 

ANIENE - Piazza Semplone 19 P'O"' 82 . 

Tei. 890.817 L. 800 dentro lino al tollo. 

Le schiave dell'isola del piacere, ^ j 

con 5. Jeanne - DR (VM 18) DELLE PROVINCE - Vlal* dalle 
APOLLO . Via Calroli 68 Province 41 

Tel. 731.33.00 L. 400 T®'-. ‘*20.021 U 500-600 

Tamburi lontani, con G. Cooper Furia nera - A 

A GIOVANE TRASTEVERE 

AQUILA - Via L'Aquila 74 No" alzare il ponte abbo*** il 

Tel. 754.951 L. 600 ! tiume. con J. Lewis - C 

I tigli di Brute Lee I NOMENTANO Via Redi 1 

ARALDO - Vìa Serenissima 215 Tel. 844.15.94 L 350-450 

Tel. 254.005 *3 supcrmcn del Weat 

Pippo, Fiuto e Paperino super- ORIONE vi» Tortona 3 
show - DA Tel. 776.960 L. 400 

ARCO - Vi» Tiburtina 602 

I ,4 PANFILO Via Palilello 24-B 

Aladino e la lampada meravi- ,,, 864.210 L. 600 

Ar"|Él".‘V i, Monteverde 48 i ph.“ E.h.napur, con D. 

ch*' 1 *" ' REd’enTORE - Via Gran Para- 

Che stangala ragazzi, con R. j-,- 

AUCU^'lJS V F rèi. 8877735 l_ 300 

* T.r«l.«3” “■ ììl '■ ... 

■ I BoaM* « .j I t a B t- con R. Nisrft * C 

11 fantasma dei pirata Barbane- jalA 5. SATURNINO Via Vol- 

ra, con P. Ustmov - A , , . 

AURORA - Via Flaminia 520 864.983 1- 500 

Le rnnte<«. e *" ^ Silvcslro coniro Conzales - DA 

Gustaissol - DR (VM 18)°" ’ I ^'7 “” 495'77 62°'"' sIo 

Comma h22,^)Con A. Arkm TRA5PONTINA • Via della Con- 

98^1 L- 350-400 

MJualoiò n 5. con M sfc°° Altrimenti vi ammucchiamo 

DR (VM14) acilia 

BRASIL - Via O. M. Corbino 23 

Tel. 552.350 L. 500 DEL MARE (Acilia) Via Ao- 

5c l'incontro l'ammazzo ! lonelll 

BRISTOL - Vi, Tuscolana 950 i Tel. 605 01.07 

Tel. 761.54.24 L. 600 i Morgan il razialore 

Gola profonda 11, con L. Lo- 111 

velate - C (VM 18) I FIUMICINO 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 | TRAJANO 

Tel, 281.57.40 L. 700 ; (Non pervenuto) 

L'orologiaio di Saint Paul, con j ^CTtA 

P. Noiret - DR (VM 14) I 

CALIFORNIA - Via delle Robinie CUCCIOLO 

Tel. 281.80.12 L. 600 (Non pervenuto) 

Totò il comandante • C ! 

CASSIO • Via Cassia 694 j CINEMA E TEATRI CHE PRA- 

Tel. 359.56.57 L. 700 ! TICHERANNO LA RIDUZIONE 

(Riposo) j ENAL, ACI5. ACLI-ENDAS: Alrì- 

CLOOIO - Via Riboty 24 ; ca. Altieri, Ambasciatori, Atto. 

L. 600 • Atlantic. Avorio, Colosseo, Crìatal- 
Donna è bello, con A. Ferreol j lo. Jolly. Faro, Fiammetta, Induno. 
DR (V.M 18) I Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 

COLORADO - Via Clemente III 28 | Prima Porla, Quìrinelta, Rialto, 
Tel. 627.96.06 L. 600 i Sala Umberto, Splendid. Trajano 

La meravigliosa tavola di Bian- ! di Fiumicino, Ulises, Verbano. 
canevc - S I TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, BmI 

COLOSSEO - Via Capo d'Alrica 7 j 72. Belli, Carlino. Centrale. Dai 
Tei- .T3_6,255 L. 500 Satiri, De' Servi, Delle Muse. Olo- 

A piedi nudi nel parco, con J. [ scuri, Eliseo. Papagno, Parioli. 
Fonda - 5 j Quirino, Rossini, San Cenesìo. 

CORALLO - Piazza Oria 6 ' 

Tel. 254.524 L. 500 I 

la ragazza di scorta, con M. O' _ 

Br.cn - DR (VM 18) i |- 

CRISTALLO - Via Quattro Can- i j 
Ioni 52 1 I 

Ispettore Brannigan la morte se- i 
gue la tua ombra, con J. Wa/r.e 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 | VOLKSWAGEN 

DELLE RONDINI - Via delle Ron- ; K 

Tel! 260.153 L. 500 | | gukla Dìacevole 

La ragazza di scorte, con .'.V O' 1 ... „ 

Brien - DR (VM 13) ‘ i pOCO COnSUfTIO 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 ( | 

Tel. 295.606 L. 600 I 

Totò a Parigi - C i , 

OORIA - Via A. Doria 52 I 

Tel. 317.400 L. 600 j ISQUIUIIICÌ 

I Ire giorni del Condor, con R. '___ 

Redicrd - DR ! 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 . . . . . 

Tel. 334.905 L 600 ‘ 

Angeli dille mani bendale • DO I atfUICI 

ELDORADO . Viale dcH Esertilo 28 ! AVVIdl OAIIIIAnI 

Tel. 501.06.52 i 

la furia del drago, ccn B. Lee I ' ' ~ _ 

A I 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 ' 

Tel. 582.884 1» 1.100 I 

I ragazzi irresistibili, con vV. I 
Mitthzu • SA ' 

ESPERO - Vii Nementans Nuov» I Stuc.o a Gebincrto Medico per M 
Tel. 893.906 L. '*'10 d.sgnos. e cura deile < sole a disJtav 

L’importante è amare, con R. (ioni a dabo.tzz* acssutli di orIf'iM 
Schneider - S (VM 18) ! nervosa, psichica. andOCrlM. 


ACILIA 


Vi* An- 


DEL MARE (Afilla) 
lonelll 

Tel. 605 01.07 
Morgan il razialore 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 


j CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
! TICHERANNO LA RIDUZIONE 
j ENAL, ACI5. ACLI-ENDAS: Afri¬ 
ca. Altieri, Ambasciatori, Affo. 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Criatat- 
> lo. Jolly. Faro, Fiammella, Induno. 
I Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
I Prima Porla, Quìrinelta, Riatto, 
j Sala Umberto, Splendid. Trajano 
! di Fiumicino, Ulises, Verbano. 

I TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, BmI 
i 72. Belli, Carlino. Centrale, Dai 
Satiri, De' Servi, Delle Muse. Dlo- 
I scuri, Eliseo. Papagno. Parioli. 
I Quirino, Rossini, San Cenesìo. 


VOLKSWAGEN 


guida piacevole 
poco consumo 


^ljfeW=l i:iH 


baiDUina 


AVVISI SANITARI 


m 


Tel. 893.906 L. '*'10 

L’importante è amare, con R. 
Sch.neider - S (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 659.43.95 I» 500 


Dr. PIETRO MONACO 


Il violinista sul letto, con Topol .Ved co dedicato e esciusivamente > 
^ 'ella seisiiolog't (neurastenl* sessuali 

FARO - Via del Trullo 330 deficienze tenuità endocrine, sterilità 

Tel. 523.07.90 L. 500 * rapld.ta, «motività, deficienza virile 

_* (mgni nudi impotenza) innesti in loco. 

***iart°229****^ i ROMA - Vìa Vlmlnala, 3S 

Tal. 353.360 L. 600 i (Termini, di fronte Teatro delt'Opm) 

Corri uomi corri, con T. M.t.an 
A 


Vìa!* C. Ce- 


Corri uomi corri, con T. M.l.an Co.nsjltezioni; or* 8-13 a 14-19 
A Tal. 47.51.110'47.56.980 

HARLEM - Vi* dal Labaro 49 I (Non ti curano venera*, pelle wc.) 
Tel. 691.09.44 L. 500 ' Per Informazioni gratuita iCiliBiO 

Silvestro gatto maldestro • DA lA. Com. Roma 16019 • 23-11-19S6 
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PAG. 14/ sport 


Stasera a Glasgow (e in TV) la finale della Coppa dei campioni 


r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 


L^amministrotore unico della Laiio fa il punto sulle « voci » circolate dopo la vittoria sui rossoneri 


Il Bayorn por aZZ6CCar6 il «tris^ Lemmi: «D’Amico non è in vendita» 
Il St EticnnB oar l’albo d’oro Probabile riconferma di Maestrelli 

* « La squadra va ristrutturata intorno a D'Amico e Giordano, e i vari Manfredonia, Aqostinelli, Di Chiara non sa 


Nessuna squadra francese ha mai vinto una competizione europea - Oltre 40 mila tifosi 
al seguito delle due protagoniste - Psicosi dell'attentato per una telefonata anonima e 
confusione tra Beckenbauer e i Rolling Stones - Recuperato in extremis Rocheteau ? 


« La squadra va ristrutturata intorno a D'Amico e Giordano, e i vari Manfredonia, Agostinelli, Di Chiara non sa¬ 
ranno ceduti » - Il parere dell'allenatore - Nessuna inchiesta della Federcalcio sul presunto « affare D'Amico » 


GLASGOW, 11 

11 Bayern per fare « tris », 
11 Baint Etienne per Iscriver¬ 
si nell’albo d’oro: sono attesi 
in quarantamila dalla Repub¬ 
blica federale e dalla Fran¬ 
cia per questa finale di Cop¬ 
pa dei Campioni. Il numero 
più alto dovrebbe essere quel¬ 
lo dei francesi, che hanno 
già mandato in avanscoper¬ 
ta il loro apparato pubblici¬ 
tario. 

Intraprendenti venditori 
stanno infatti cercando di 
inondare Glasgow con oggel- 
tini, souvenirs ed altra mer- 
can/ia che rechi 1 colon del 
Saint Etienne. Qualche esem¬ 
pio: giubbotti biancoverdl 

con chiusura lampo a sette 
sterline, bretelle a cinque 
sterline e la bandiera della 
squadra, completa di asta, a 
quattro sterline. Si tratta di 
un’iniziativa favorita dagli 
ste-isi dirigenti francesi, te.sa 
ad accattivarsi le simpatie 
degli scozzesi neutrali. 

L’ultima volta che una fi¬ 
nale di Coppa Europa venne 
disputata ad Hampden Park, 
fu nel '60, e vinsero i madri¬ 
leni del Reai a spese del- 
l’Eintracht di Prancoforte. Fu 
la partita famosa del 7-3, do¬ 
minata da Puskas e DI Stefa¬ 
no. Allora assistettero oltre 
120,000 spettatori, ma oggi le 
misure di sicurezza adottate 
dalle autorità hanno ridotto 
la capienza dello stadio ad 
80 000 posti. 

Facile capire che ci sia già 
il tutto esaurito. Un biglietto 
non si trova più da settimane. 
Ieri, per questo motivo, una 
folla di tifosi ha assalilo 
chiassosamente la sede della 
SFA (la Federcalcio scozzese) 
perché il «Gla.sgow Sunday 
Mail » aveva diffuso la noti¬ 
zia che quattromila biglietti 
erano stati trattenuti per l 
funzionari federali. 

Un severo apparato di si¬ 
curezza è stato naturalmente 
predisposto da Scotland Yard. 
Nella mattlnatii di oggi un 
oscuro episodio ha messo in 
allarme però la polizia: una 
telefonata anonima ad una 
agenzia di stampa parigina 
ha preannunciato per domani 
sera due attentati a Gla¬ 
.sgow. La voce ha precisato 
che gli attentati saranno una 
protesta contro « l'assassi¬ 
nio » dciranarchlca tedesca 
Ulrike Meinhof, trovata im¬ 
piccata nella sua cella di 
Stoccarda. 

Non si sa ovviamente fino 
A che punto la telefonata sia 
credibile oppure costituisca 
un odioso scherzo. L'anonimo 
messaggero — che si è auto¬ 
definito come appartenente 
appunto al gruppo Baaden- 
Meinhof — non ha precisato 
altro. Ben comprendendo co¬ 
me in momenti come questi 
sia facile innescare ovunque 
la molla della provocazione 
o diffondere la psicosi del 
terrorismo, le autorità non 
hanno certo trascurato di av¬ 
viare indagini in collabora¬ 
zione con le polizie francese 
e tedesca. 

Poco tranquilla, ma di ben 
altra dimensione, è anche la 
vigilia per il Bayern. che ha 
avuto la «sfortuna» di sce¬ 
gliersi quale alloggio un al¬ 
bergo di Turnberry, nello 
Ayrshire. Nello stesso hotel 
in cui alloggiano cioè 1 Rol- 
hng Stones in tournée in 
Scozia. Tifosi di Beckenbauer 
e di Mike Jagger quindi si 
uniscono nello stazionare al¬ 
le porte. 

n Saint Etienne alloggia 
Invece nel centro di Glasgow. 
Le ultime notizie danno per 
certa l'utilizzazione di Synae- 
ghcl. mentre anche per Ro- 
chetau si nutrono concrete 
speranze. 

La partita sarà teletrasmes¬ 
sa in diretta e a colori oltre 
che ovviamente dalla rete lo¬ 
cale, da quella tedesca e fran¬ 
cese. anche da quella Svizze¬ 
ra e di Clapodistria, a partire 
dalle 20. Quella italiana, in¬ 
vece, ne trasmetterà la regi¬ 
strazione ailc 21.40. 

Hans Reutermann 


L’albo d’oro 
della Coppa 
dei campioni 

13 giugno 1956 • Parigi: 

Reai Madnd-Reims 4-2 

30 miggio 1957 a Madrid: 

Reai Madrid-Fiorentina 2-0 

2S maggio 1958 a BroKClleg: 

Reai Madrid-Milan 3-2 (d.t.s.) 
3 giogno 1959 a Stoccar4a: 

Reai Madrìd-Reim* 2-0 

18 maggio 1960 a Glasgow: 

Rcal Madrid-EintrachI F. 7-3 

31 maggio 1961 a Semai 

Beniica-Barcellona 3-2 

2 maggio 1962 ad Aantcrdam: 

BenHca-Real Madrid 5-3 

22 maggio 1963 a Wembley: 

Milan-Benfìca 2-1 

27 maggio 1964 a Viannai 

Inter-Real Madrid 3-1 

27 maggio 1965 a Milano: 

Inter-Benfica 1-0 

11 maggio 1966 a Brajccllos 
Reai Madiid-Partixan Bel. 2-1 
25 maggio 1967 a Lisbona: 

Cellic-Inter 2-1 

29 maggio 1968 a Wembley: 

Manehester U.-8cnfica 4-1 

(d.13.) 

28 maggio 1969 a Madrid; 

Milan-Aiaa 4-1 

6 maggio 1970 a Milano; 

Fcyenoord-Celtic 2-1 (d.t.a.) 
2 giugno 1971 a Wembley: 

Ajax-Panathinailios 2-0 

31 maggio 1972 a Rottardami 
Aiax-lnler 2-0 

30 maggio 1973 a Belgr ad o : 

Ajax-Juvenloe 1-0 

15 maggio 1974 a Brmelteai 
Bayern M.-Atletico M. 1-1 

17 maggio 1974 a Brmellesi 
Bayern M.-Atietica M. 4-0 

SB maggio 1975 a Parigb 

layài H Mw-Le«da R-O 
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GLASGOW — L'ulilmo allenamento del Bayern: BECKENBAUER (il primo a sinistra) e 
HANSEN rifiniscono la forma (tclefoto) 

Sempre più avvincente il campionato di serie B 

Il Catanzaro ripropone la 
sua candidatura per la «A» 

Anche la Ternana sì è riportata a ridosso delle prime 


n campionato di serie B 
non finisce mai di stupire. 
Quando sembra aver preso un 
indirizzo ben preci.so. ecco 
che Inaspettatamente tutto 
salta per aria, riproponendo 
sla in vetta che in coda nuo¬ 
vi appassionati temi. 

Domenica doveva essere 
ima giornata di campionato 
tranquilla, diciamo di nor¬ 
male amministrazione. Inve¬ 
ce c’è stato un nuovo rivolu¬ 
zionamento. Varese e Genoa, 
le prime due della classe, 
hanno subito due clamorose 
sconfitte, che non solo han¬ 
no frenato la loro corsa a- 
scensionale. ma nello stesso 
tempo hanno automaticamen¬ 
te rilanciato in orbita altre 
cinque squadre nel « puzzle » 
della promozione, molte del¬ 
le quali già avevano depo¬ 
sto nel ca.ssetto sogni di glo¬ 
ria. 

Prendendo In esame la clas¬ 
sifica, a sei giornate dal ter¬ 
mine. troviamo al vertice set 
squadre (Varese, Genoa, Bre¬ 
scia, Novara. Catanzaro. Fog¬ 
gia). nello spazio di un punto, 
più la Ternana, che viene su¬ 
bito dopo, tutte compagini 
che possono dire ancora la lo¬ 
ro. Da questo giro escludiamo 
altre tre quasdre (Palermo, 
Samb e Spai), per non pec¬ 
care di eccessivo ottimLsmo. 
anche se in «B» può acca¬ 
dere di tutto. Ma vediamo 
cosa è avvenuto nella 32* 
giornata, 13* del girone di ri¬ 
torno. di questo avvincente 
campionato cadetto. 

n Varese e il (3enoa. squa¬ 
dre che apparivano dec'.sa- 
mente avviate a spiccare il 
volo, hanno subito due clamo¬ 
rose sconfitte. I lombardi 
contro il Piacenza, squadra 
invischiata nella lotta per la 
retrocessione come rAvelll- 
no. che a sua volta ha com¬ 
piuto un vero e proprio ex¬ 
ploit, Infliggendo una inec¬ 
cepibile sconfitta al Cìenoa 
sul terreno di MarassL Di 
questo passo falso ne han¬ 
no approfittato le Inseguitri- 
ci. che hanno saputo sfrutta¬ 
re in pieno la ghiotta occa¬ 
sione 

11 Catanzaro, ex capo clas 
sifica. dopo un periodo di 
magra, è tornato al succes¬ 
so sbarazzandosi con un sec¬ 
co due a zero delia Spai. Per 
I calabresi è una vittoria 
preziosa, che dà nuovo mo¬ 
rale alla squadra di Di Mar¬ 
zio e rispolvera le sopite vd- 
leltà, soprattutto consideran¬ 
do che devono ancora recu¬ 
perare una partita in casa 
con il Novara, altra preten¬ 
dente ad un posto In xA», 
partita che potrebbe ripor¬ 
tarli in testa alla graduato¬ 
ria, in caso di es-.to positiva 

E A questo punto c'è da 
credercL visti 1 sintomi di ri- 


I «satanelli» pugliesi, di- 1 za, Avellino, Atalanta, Taran- 
cono di non nutrire precise ' to. Piacenza), 
ambizioni e di andare avanti i Delle sei la più in forma è 
alla ^ornala, ma intanto jxirsa rAvellino, non tanto 

vincendo sul proprio campo e poj- aver fatto fuori sul pro¬ 
pareggiando puntualmente p^o campo il Genoa, ma per 

fuori, nel rispetto totale del- ji gioco e per la gagliarda 

la media ing.ese, si sono por- condiz.one atletica me.ssa in 

tali nella zona « calda ». i mostra in queste ultime do- 


pareggiando puntualmente prio cam 

fuori, nel rispetto totale del- ji cioco 

la media inglese, si sono por- condiz or 
tali nella zona « calda ». i mostra i 
Nuove prospettive si rlpro- j meniche. 
pongono anche per la Terna- 1 
na. tornata al 6Ucces.so con | “——— 
il Brindisi dopo Ire sconfit- j 
te consecutive. Gli umbri, che I Q|Q| 
stazionano a quota 34 a due 
punti dal gruppo delle cinque rnil ÌS 
o pari merito e a tre dal Va- 
rese, possono senz'altro nu- NEW 1 

trire ancora qualche speran- Chinagli: 

za. a patto però che domeni- a! radun 

ca prossima al « Liberati » ,sl calcio sti 
ripetano contro il Genoa. In ciperà. a; 
caso contrario dovranno ri- ghilterra 

porre e questa volta ’.n manie- del bicer 

ra certamente definitiva le u dire 


Giorgio Chinaglia 
con la Nazionale USA 

NEW YORK. 11 — Giorgio 
Chinagha ha partecipato oggi 
a! raduno della selezione di 
calcio statunitense che parte¬ 
ciperà. assieme ad Italia. In¬ 
ghilterra e Brasile, al torneo 
del bicentenario. 

Il direttore tecnico della 


Dopo r« affare Cesena», 
sul quale il giudice De Biase, 
capo dell’rt Ufficio inchie¬ 
ste » della Federcalcio, ha 
portato a termine le Inda¬ 
gini relative e a fine cam¬ 
pionato emetterà la senten¬ 
za, si sta cercando di Imba¬ 
stire, artatamente, un « affa¬ 
re D'Amico». La secca scon¬ 
fitta per 4-0, .subita domeni¬ 
ca scorsa dal Milan ad ope¬ 
ra della Lazio, ha fatto na¬ 
scere « voci » su una presun¬ 
ta cessione di D’Amico al 
Milan, cessione che — stan¬ 
do ad un giornale sportivo 
del nord — sarebbe stata 
trattata fin da! febbraio 
scorso. La cosa è tanto più 
delicata in quanto la Lazio, 
con la sonante vittoria sui 
rossoneri, ha conquistato due 
punti preziosi e ha migiiora- 
to la propria differenza-reti, 
che può venirle utile ai fini 
della permanenza in Serie A, 
permanenza che 1 biancaz- 
ziirrl si giocheranno dome¬ 
nica prossima negli ultimi 
90’ della trasferta di Como. 
Far circolare « voci » di tale 
fatta può avere l'unica con¬ 
seguenza di «caricare» an¬ 
cora di più II decisivo scon¬ 
tro di Como, rendendo, nel 
contempo, molto delicato il 
compito dell’arbitro che ver¬ 
rà designato a dirigere la 
partita. 

Comunque abbiamo svolto 
le nostre indagini, per quan¬ 
to attiene un interrogativo 
che si è posto ieri un quoti¬ 
diano sportivo di Bologna: 
« Lazio Mitan sotto inchie¬ 
sta? ». Ebbene è certo che 
non vi sarà alcuna inchiesta, 
non soltanto perchè alla Fe¬ 
dercalcio si ritiene che la 
partita si è svolta del tutto 
regolarmente, ma anche per¬ 
chè non è .stato presentato 
nessun espasto in materia e 
non si vede la ragione di apri¬ 
re una indagine sulla scorta 
di « voci » che non hanno al¬ 
cun fondamento (questa la 
tesi che circola negli ambien¬ 
ti federali). Abbiamo voluto 
sentire anche l’attuale am¬ 
ministratore unico della La¬ 
zio, Umberto Lenzini. per 
avere sulla questione una pa¬ 
rola ufficioie. Lenzini non 
soltanto si è mostrato sor¬ 
preso per tali « voci », ma 
addirittura indignato. 

«Come è possibile monta¬ 
re un tale putiferio, chia¬ 
mando in causa una nostra 
presunta trattativa col Mi¬ 
lan per D'Amico, soltanto 
perchè i rossoneri hanno per¬ 
duto per 4-0? — ha esordito 
Lenzini. Quindi ha continua¬ 
to: « Chi vuole il male della 
Lazio? Nessuno ci ha mai 
fatto regali e tanto meno il 
Milan domenica scorsa. Se ci 
salveremo, e io sono sicuro 
di si, lo avremo fatto soltan¬ 
to con le nostre forze. Non 
è già stata abbastanza tra¬ 
vagliata g-uesla nostra an¬ 
nata, perché si cerchi di ren¬ 
derla drammatica facendo 
ricorso alle invenzioni? ». Ov¬ 
vio che qui il discorso inve¬ 
stisse direttamente le « voci » 
su D’Amico, al che abbiamo 
invitato Lenzini ad essere 
più preciso. 

« E’ presto detto — ha su¬ 
bito replicato Lenzini “ 
D'Amico non è in vendita, 
così come Giordano e gli al¬ 
tri giovani della Lazio. In¬ 
tendo riferirmi ai vari Man¬ 
fredonia. Agostinelli. Di 
Chiara. E' proprio intorno a 
questi giovani che la squadra 
dovrà essere ricostruita. Io 
non ho avuto alcun contatto 
con i dirigenti del Milan nè 
in febbraio, come scrive un 
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Ieri a Tor di Quinto allenamento della Lazio in piena allegria. La salvezza è vicina. Basta guardare i visi sorrìdenti di 
I capitan » Wilson e di Giordano per averne conferma. Nella foto si nolano anche Di Chiara (il primo a sinistra) e Agostinelli 


calcio — circa presunte trat¬ 
tative intercorse tra la Lazio 
e II Milan per la cessione del 
giocatore D'.Amico, la Lazio- 
calcio tiene a precisare di non 
aver mai avuto contatti né 
con il Milan né con altre so¬ 
cietà ». 

11 duscorso con Lenzini è 


un repulisti generale, met¬ 
tendo al bando i vari « clan » 
che hanno impers-ersato ni- 
rintemo e aH’esterno della 
società. Insomma Lenzini 
jjare intenzionato a dare una 
strutturazione più moderna 
alla Lazio, varando un ri¬ 
stretto CD, del quale faran- 


prie dimissioni, a patto che ' vincere per io meno per HO 
i componenti del « governo » I con il Tonno, mentre abbia- 
vengano investiti di precise I mo pc.regginto- si doveva al- 
responsabilità, e possano la- l lora aprire uiTincItiesla'’ .4 
volare .senz.i ingerenze che i Firenze abbiamo segnato tre 
ne trenino l'operato. Il com i po’ e meritavamo di pareg- 


pito non è facile, perchè 
cambiare vecchie abitudini 


giare. Per questi tre gol. che 
contano per la dilferenzn 


poi scivolalo sulla rislruttu- i no sicuramente parte alcuni 


ormai incancrenite, impone i reti, si doveva aprire un'in- 


razione della società, nodo 
dolente venuto particolarmen¬ 
te in luce quest’anno. Len- 


consighen della vecchia di 
rigenza. Non è escluso cht 
il fratello Aldo abbia un ri- 


zini sì e detto deciso a fare i pensamento, ritirando le pro- 

Campionato di rugby 

Wuhrer e Sanson: 
tutto in 80 minuti 

Riccardo Coletti, un ragaz- ’ Padova. Coletti ha battuto 
70 romano di 21 anni è atle- 1 Williams 7-3. Ha cioè azzer- 
ta con le stellette e perciò i cato .sette calci piazzati con¬ 
gioca a rugby da estremo ! tro solo tre del britannico, 
nelle file delie Fiamme Oro. | Il tutto si è tradotto in una 
Robin Williams è un rughi- . rovinosa sconfitta dei cam- 


.scelte precise t* grande vo¬ 
lontà Umberto Len/.ini è da 
tempo che p<irla di « cambia¬ 
re ». ma il tutto è sempre 
rimasto alia la.se d’ « buone 
intenzioni ». Una casa è cer- 


chiesta' Siamo proprio al'o 
assurdo Invece di parlare di 
<iueste fessene perche non if 
mette, invece, in chiaio co 
me la Lazio di questo fina’c 
di campionato stia dimostran- 


ta: la L.izio non potrà con- I do di meritale di restare in 


tinunre ad c.sserc « ammini- 
straUi » come per i! pa.s.'^a- 
to. Si condannerebbe od un 
immobilismo che potrebbe 
avere con.v'*guenze .serie Per 
quanto riguarda la Lazio in 
prospettiva, si a.spetta che 
giunga la salvezza rerta. ma 
fin d’ora pare ci si orienti, 
per quanto riguarda i’alle- 
natore. per la riconferma dì 
Tommaso Maestrelli. 

Con Tommaso Maestrelli 
abbiamo avuto un breve col¬ 


loquio telefonico. L’allenatore | to finito 
laziale ha respinto decisa- j — ha conci 
mente le insinuazioni sul i a salvntcì ». 
« regalo » del Milan. « Ma che i 
regalo e regalo. Dovevamo i 


sene /f ». 

Al tecnico abb.amo poi 
chiesto come il fatto die 
' questa Lazio sai in .salute 
I laeeia giustizia di ehi voleva 
■ ehc Maestrelli ave.-Nse dichia 
I rato ehc Giulio Corsini ave 
I va slxigliato I« pioixira/ione 
I precampionato. E .Maestrelli e 
stato esplicito: « Non mi sono 
mai sognato di affermare 
ì quanto mi è stato attribuito 
i Un bilancio sull'annata della 
I Lazio lo faremo a cnmptona 
to finito Per il momento 
, — ha concluso — pensiamo 


sui gallese, anche lui estre- pioni d’Italia. E cosi — vi- 

mo — ma travestito da me- sto che la Sanson ha battu- 

diano di aperiura — divenu- to il Petrarca in uno dei mil- 

to celebre nel campionato le derby veneti — abbiamo 

itoliano per i micidiali (e la fantastica situazione di 

vincenti) calci piazzoti e per due squadre appaiate alla 

i « drop » straordinari che vigilia dell’ultima di cam- 

con implacabile arte sa piaz- pionato e U programma dello 

zare nei pali avversari. Sa- stesso campionato che pre- 

bato scorso, aU’« Arcella » di • vede lo scontro diretto tra le 

I due capofila. Roba da film 

---- I giallo. 

u* II* ' detto che è giusto che 

LSdUtS di LUCCniriBIII ■ sia andata cosi, a porte la 

j , ’ stuzzicante situazione da 

dUr3nt6 IB prOVB ■ thriiung. E’ giusto perchè se 

, . 1 Il I c vero che la Wuhrer possie- 

IBri 3l MUgBilO I miglior pacchetto di mì- 

«r-ATJupwiA 11 ! schia che ci sia in Italia 

litT^ro*n'or I ® onche vero che la Sanson 

Il ® squadfo che più di tul¬ 
li Gran Premio delle Nazioni ir» crtiritr, ri«»i 


C3dut3 di LucchinBlli 
dur3ntB Ib provB 
Ì6ri 3l MugBilo 



11 VACANZE LIETE ! PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

HpI I Interprete lo spirito del-I ■ 

sulla pista dell autodromo del rugby. Ed è anche bello che CATTOLICA centro - Pensione Rapprasentanze - Piazziitl 


Mugello, il motociclista Mar¬ 
co Lucchinelli in sella alla 
Suzuki 500 è caduto ripor- 


loro ambizioni. Anche in co- ! squadra, l’inglese Ken Fur- [ giornale dei nord nè ultima- ! Suzuki 500 è caduto ripor- 

da. la situazione, dopo dome- , phy. ha convocato a Wash- j mente, per quanto riguarda I tando una frattura dorsale 

nica, non si è schiarila di ington 19 giocatori più Chi- cessione di D’Amico. E j amielica (frattura molto pe- 

niolto. naglia. England e Jump con questo spero che la que- ricolosa alla spina dorsale 

Considerate ormai spaccia- i 19 convocati ufficiali del- stione sia chiusa definiti- per la quale si temono an¬ 
te Brindisi e Reggiana, en- la selezione, che si allenerà a 1 vomente n. che serie complicazioni). Luc- 

trambe sconfitte, rimane un Washington anche domani. i 'Più tardi è poi venuta una chinelli. spezzino di ventidue 

altro posto da as.«egnare. Sei sono: Best. Chadler. Clements. ’ decisa smentita della società, anni, era salito quest’anno 

sono le squadre impegnate in David. Eddy. Kowahk. Liotart, | «In merito alle tendenziose j alla ribalta del motociclismo 

questa accesa bagarre fina- Martin. Mausser. Mcnab. Mif- e gratuite illazioni apparse su \ mondiale facendosi apprezza¬ 
le tutte raccolte nello spazio I firn. Moore. Pedro. Pelò. Rig- alcuni organi di stampa — di- re e stimare come uno dei 

di un punto (Catania, Vicen- ■ bi’, Scullion. Skotarek e Smith. | ce un comunicalo della Lazio I più promettenti piloti italiani. 


naglia. England e Jump 
I 19 convocati ufficiali del¬ 
la selezione, che si allenerà a 


con questo spero che la que¬ 
stione sia chiusa definiti¬ 
vamente ». 


3m;eiica i raiiura raoiio pe- un perire a metà visto che 
ricolosa alla spina dorsale I jj match-spareggio deH’uUi- 
per la quale si temono an- j campionato 1 brescia- 


Washington anche domani. i 'Più tardi è poi venuta una 
sono: Best. Chadler. Clements. | decisa smentita della società. 
David. Eddy. Kowahk. Liotart, «In merito alle tendenziose 
Martin. Mausser. Mcnab. Mif- e gratuite illazioni apparse su 
firn. Moore. Pedro. Pelò. Rig- ; alcuni organi di stampa — di¬ 


che serie complicazioni). Luc¬ 
chinelli. spezzino di ventidue 
anni, era salito quest’anno 
alla ribalta del motociclismo 
mondiale facendosi apprezza¬ 
re e stimare come uno dei 
più promettenti piloti italiani. 


chi di calci ha lungamente Andrea - Tel. 0541/961521: vici ----- 

ferito con quel micidiale e nissima mare, ottima cucina, ca- ORGANIZZAZIONE Commer- 
razionalissìmo Williams di mere con servizi. Giugno lire ciale referenziatissima ope- 
calci sia perita. Anche se è 5500 tutto compreso (anche Iva) rame settore Idraulico-Igic- 
un perire a metà visto che nieo-Sanitari da venti anni 

il match-spareggio deiruUi- *.... zona Campania. Esaminereb 

ma di campionato 1 brescia- ICTITIITfl AIITAAlOllfl ^ sene offerte rappresen- 
ni lo giocano in campo ami- lolllUlU AUlUNUMU tanza da imporianti Indu¬ 
co. I casi, ora, sono due: nrn in njic>r nnnni rdi stne di Rubinetterie e Sai!- 
o ne verrà fuori una grande PtK Lt LAot rUrULAnl dabagni già affermate. Si 
partita, roba da Galles, op- DELLA PROVINCIA I assicura grosso fatturato, 

pure si assisterà al treme- t-orino i ''iTuerc rascila 16 E SPI 

bondo match delia paura. iukinu j 


Nella terza giornata, sulle prime montagne della corsa 

I sovietici Gore lo V e Morozov 
dominano alla Corsa della Pace 


Confermata l'assenza dì Ashe al Foro Italico 

Orantes e Borgin dubbio: 
tra Roma e Dus.se!dorf 


Confermata l'assenza dello 
statunitense Arthur Ashe 
che incorrerà nelle sanzioni 
della ATP (.Associazione 
Tennisti Professionisti), tor¬ 
na in discussione la parteci¬ 
pazione dello spagnolo Ma¬ 
nuel Orantes ai campionati 
intemazionali d’Italia di ten¬ 
nis, in programma al Poro 
Italico dal 23 al 30 maggia 
Il comitato organizzatore 
della manifestazione ha ri¬ 
cevuto un telegramma da 
parte di Robert Bnner, di¬ 
rettore esecutivo deirufficio 


ni in la! senso senza Infor¬ 
mare preventivamente i gio- 


i Nostro lerviik» • 

1 gl scende diverse posizioni 

: BANSKA BRYSTRICA. 11. I della classifica è il cecoslo- 
j Nella prima tappa di mon ! vacco Bartonicek il quale 
lagna, della Corsa della Pa- j passa al quarto posto pagan- 
I ce. la squadra sovietica ha , do cosi l’offensiva sovietica, 
i sferralo con decisione la sua ‘ che quando s: è scatenata lo 
i offensiva; alle prime rampe 1 ha trovato disattento e co.si 
della prima sal.la s’incarica- ‘ tagliato fuori e arrivato con 
va di scattare la maglia •’ ritardo. 

gialla Gorelov ed il suo co.m- ' iì polacco Szozda. sul quale 
p,<gno d: squ.idr.i Morozov j sono riposte le speranze di 
I io seguiva ne.I'azionc .Ai.a | coloro che non accettano 
j ruota dei due tentavano di ; questo strapotere de.Ia squa- 


ni Io giocano in campo ami- 
I co. I casi. ora. sono due; 
o ne verrà fuori una grande 
partita, roba da Galles, op¬ 
pure si assisterà al treme¬ 
bondo match delia patua. 
giocato all'insegna delle più 
I deteriori furbizie. 

I II calendario della pallaova- 
( le prevede un altro avweni- 
‘ mento di grande interesse. 

! Stasera, nello splendido sa- 
] Ione del consiglio del Palaz- 
j zo dei Trecento a Treviso, 
ci sarà una tavola rotonda, 
i con ^omalisti, tecnici, pre- 
I sidenti di società a scam- 
1 biarsi Idee e impressioni sul- 
! la realtà del campionato. 

' sulla indiscutibile forza del- 
I la nazionale, sui rapporti 
1 nel mondo del rugby. Ali’im- j 
1 portante avvenimento parte- 
I ciperà. in qualità di coordi- < 
1 natore-moderatore. Maurino j 
I Barendson i 

! Organizzatori della tavola i 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 

DI TORINO I 

f 

Corso Dante. 14 - Torino | 

AVVISO i 

DI LICITAZIONE PRIVATA | 

L’I.A.C.P. della Provincia ' 
di Torino deve procedere al¬ 
l’appalto dei lavori di manu¬ 
tenzione straordinaria in To¬ 
rino — Quartiere S 1 — Via 
Cravero co.sì ripartito: i 

1» Lotto L. 28 017 000 i 

2» Lotto L. 24.225.300 ' 

3« Lotto L. 33 125 400 i 

per la sostituzione del para- * 
, petti con ringhiera in ferro e j 
1 le riparazioni delle parti di ] 
j frontalino sbrecciate. > 

1 L’aggiudicazione dei lavori I 
I sarà effettuata con la proce- j 
I dura di cui all’art. 1 lettera E | 


m 


NON SÀ DI 
K STRANO 
y ma di pratico! 
» Usate polvere 

ORASIV 

fh l'Aimiont «tu KmK» 


COMUNE DI ORBASSANO 

Provìncia di Torino 


_ .-l r. t- -l t . - 113*13110 Q^l BQTQ^ 

tA?il3LO Inori C 3mV3tO con 1 n #m66«* X. 

ntardo nans britannici* n fatto è 

■ , ; . . i rilevante perchè è la prima 

Il po.acco Szozda. su. quale i volta che il rugby italiano 
sono riposte le speranze di i decide di scambiarsi le idee 


I decide di scambiarsi le idee 
] troppo spesso maturate e 
I non espresse o. comunque. 


presa, mostrati neirincontro di Dallas deU’Assoclazione 


con la Spai, da Maldera e 
compagnL Ritrovata la stra¬ 
da delle vUloria difficilroen- 

4.1 te I calabresi la smarriranno 
nuovamente. Nel lotto delle 
pretendenti alla promozione, 
un altro passo avanti lo han- 

2.0 compiuto Novara e Bre¬ 
scia, che hanno chiuso in pa- 

2-0 rità lo scontro diretto, risul¬ 
tato più utile alle crondinel- 

|.0 le» bresciane che al padroni 
di casa, mentre In punta di 

1.1 pledL senza fare troppo ni- 
more nel groppo si è Inse- 

4-0 rito anche 11 Poggia, vitto¬ 
rioso sul vice-fanalino di co- 

2-0 da Reggiana. 


Tennisti Professionisti, nel 
quale si afferma che Oran¬ 
tes deve giocare 11 concomi¬ 
tante torneo di Dusseldorf 
avendo « Roma un grande nu¬ 
mero di forti giocatori pre¬ 
senti ». 

La manifestazione tedesca 
sembra sia povera di nomi 
di richiamo II presidente del¬ 
la Federazione spagnola, Fa¬ 
bio Llorens, subito informa¬ 
to, ha dichiarato invece che 
Orantes gli ha assicurato la 
sua presenza al Foro Itali¬ 
ca Llorens ha anche detto 
che, da parte della ATP. non 
è corretto prendere dedsio- 


le WCT. non ha ancora de¬ 
ciso se partecipare al torneo 
di Dusseldorf o meno. Que¬ 
sto potrebbe significare che 
U giovane giocatore svedese 
potrebbe anche optare per il 
torneo dd Foro Italico da 
lui vinto nel 1974.. 


Il Giro d’Italia 
in <c diretta >» TV 

L'ulifcio-stamp» della RAI comu- 
n.ca che il Giro ciclistico d'Italia 
toma in diretta nel TG 2. 

In occasione della cinquantanove- 
sima edizione della corsa, la TV, 
dopo quattro anni, si colleghcri 
nuovamente in diretta con gli arrivi 
per un totale di circa trenta ore di 
trasmissìona. che andranno in onda 
nella rete due. 

Verranno utilizzate due teleca¬ 
mere mobili che trasmetteranno gli 
ultimi venti chilometri della corsa 
collegata con un elicottero che ser¬ 
virà da ponte. Altre du» teleca¬ 
mere fissa saranno aH’arrivo. Sari 
Inoltra utilizazto II eVR 3000a. 


potenza di Morozov che s: j pr.onto a saltargli alla ruota 

impegnava a fare Tandatu- . po; pe.'ò lu do^nito cedere , suairiunt- m mu¬ 
ra e pian piano gli aitn si | anche perchè accu.sava 11 na- laOTa’e .T^^he/à non 

staccavano fino a che in cutizz.il^i d. un dolore al gì- Sn, ^Sl’a 

sta alla corsa_ rimanevano nocchio sinistro Nella .squa- 1 « ifl-Vt 


Il terzo argomento impor¬ 
tante che menta di essere 
annotato è quello del cam¬ 
pionato al sabato. Con la 
pros-sima stagione la pal- 


1 due atleti sovietici. Questi } dra azzurra s: notano .=egni 
passav'ano da dominatori su j jji r.pre.sa. Oggi sono andati 
tutti 1 traguardi della mon- : di.scretamente; nel gruppo 
lagna, ed era sempre Gore- | arrivato a rH” c’erano Pas- 
lov a passare per pnmo. tan- ) sann. Sgaìbazzi. Polmi e Bo 


to che al termine della tap 1 nini. Purtroppo Mazzola e 


L’idea è buona ma va verifi¬ 
cata dalle pratica. Si dice; 
« Vogliamo evitare la concor¬ 
renza del calcio*. Ma. forse, 
chi ama il rugby non si 
preoccupa di fattori concor- 


j che se unica. 

Le richie.ste d’invito devo¬ 
no essere indirizzate all’Uffi¬ 
cio Affari Cxcnerali di que.sto 
Istituto. Corso Dante 14 — 
Casella Postale 1411 — lOIOO 
Torno Ferrovia, entro e non 
oltre il 21 Maggio 1976 
Torino, 11 9 maggio 1976. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pettino 


COMUNE DI PISA 

Avviso di Gara d'Appalto 

L’.Amminislrazionc Comuna¬ 
le di Pisa indice una gara a 


j FI’ indetto un pubblico con- 
corvi jxir titoli od esami per 
la eojiertiira di DUE posti 
j di .M.XCCHINLSTA. 

, Scadenza del concorso: ore 
j 12 del giorni 31-5 1976. 

1 Per informaz.oni c chiari- 
j menti rivolgersi alla Segre- 
! teria del Comune. 

; IL sf:c;rf:t.\rio gf:\’. 

' Doti. Lorenzo Circotta 

! IL SIND.XCO 

‘ F. Speri! 


Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della Città di Torino 

AVVISO 

DI CONFERIMENTO 
INCARICO INTERINALE 


pa Gorelov ha assommalo 
rS" di abbuoni ai quali ov¬ 
viamente aggiungeva all’ar- 


Bisacchi sono g'unti al tra- 
gu.Trdo col gruppo arrivato 
a 13’ e 40”. Domani quana 


0 .\iazzo.a e 1 renz.ah. Ma se Invece è 11 .i^-tazione nnvata il - P®'" copertura dei seguenti 

g'unti al tra j contrario di quel che pen- , r^ ?" I porir 

topo am\aiO .s-.amo saranno i fatti a dar I all art. 1 della 1 n. 20 po-iti di .nfermiere/a 


rivo r e 14” di yanUggio su | tappa da Banska Brystrica a 


gh immediati inseguitori e \ poprad di 170 km; ei saran 
adesso difficilmente potrà es- no da affrontare tre traguar 
sere scalzato dalla sua po- • di della montagna, 
sizione di leader. Indubb.a- . 

mente oggi la squadra sove- f 

tica ha spadroneggiato sulla 

corsa mettendo in luce un ORDINE D’AH 
potenziale straordinario già 
evidenziato anche recente- 1) Gorelov (URSS) 
mente in Bretagna nel Ru- I 170 Km in 4h ’ 
ban Granltler nel quale lo Morozov (URSS) t-l 
stesso Gorelov vinse il prò- 111 (Cocotlovacchia, 
logo e la formazione sovie- ! 4) Porvojov (URSS 
tica sbaragliò il campo i Garitha (Cocotlovai 


f. d. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Gorelov (URSS) cho copre 
i 170 Km in 4h 14’34'*; 2) 


ragione — o torto — alla Fe¬ 
derazione che (dopo attento 
studio) ha decuso la rivolu¬ 
zionaria innovazione. 

Tavol.a rotonda sul rugby, 
match spareggio Wuhrer-San- 
.son, campionato al sabato 
Le vicende del rugby s: al¬ 
largano e si allungano per 
diffondere sempre più tra 
gli sportivi un gioco a squa- 


Morozov (URSS) t-t-; 3) Ke- i dre tra ! più belli che cl 
Ile (Cecotlovacchie. a I’l4'’; siana 

4) Pervejev (URSS) e-t.; 5) Pgifiift MueutgiAri 

Garethe (Cecotlovacchie) e.t. 1 K®niO IVtUSUfnSCI 


lettera a) della legge 2 2 T.l 
n. H, in ribasso per l'adatta¬ 
mento parziale della ex Colo¬ 
nia di Sfarina di Pisa, a scuo¬ 
la elementare per l'importo a 
base d'appalto di L. 85 0(10 000. 

Le Ditte interessate posso 
no. entro dieci giorni dalla 
presente pubblicazione, richie¬ 
dere a questa Amministra¬ 
zione di essere invitate. 

IL SINDACO 
Elia Lazzari 


n. 20 po-iti di .nfermiere/a 
profc.s,sionale 

n. 26 posti di infermiere a 
generico a. 

Si avvertono gli inicre.ssa- 
ti che alle ore 12 del 24 mag¬ 
gio 1976 sr.idrà il termine 
per 1.1 piesentazione delle do¬ 
mande. 

Gh intore.ssati potranno ri¬ 
volgersi per li ritiro dell’av¬ 
viso airufficio Concorsi del¬ 
l'Ente (Corso Bramante, 90 - 
Torino - Tel. 6566 tnt. 231/291). 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Waltar Martini) 


* V • 


















l'Unità / mercoledi 12 maggio 1976 


li ministro 
degli esteri 
canadese 
condro ogni 
ingerenza 
in Itolia 


OTTAWA. 11. 

Pur non potendo « restare 
indifferente» alla eventuale 
partecipazione dei coniuni.sti 
al governo in Paesi dell’Ku- 
ropa occidentale il Canada 
so.-jtiene ferinamente il prai- 
ripio della non interferen/.a 
negli affari interni degli al¬ 
tri Paesi. Questo è il succo 
di una dichiarazione pronun¬ 
ciata oggi dal ministro degli 
esteri di Ottawa. Allan Mac 
Eachen. dinanzi alla Com 
missione esteri del parlamen¬ 
to. Parlando della «(luc.stio 
ne comunista » in Europa, o 
più liarticolarmente della e 
ventualità che i comunisti 
« possano e.ssere amme.ssi pri 
ma o dopo a partecipare nel 
governo italiano in una for 
ma o nell’altra ». il ministro 
ha detto che '< questa prò 
spettiva non potrà mancare 
di avere ripercu-ssioni su lut 
ta la scena europea e .-lUl 
funzionamento di alcune sue 
Istituzioni, come la NATO». 

« E’ questa una prospettiva 
— ha aggiunto MacEachen - 
alla quale il Canada non può 
restare indifferente. L’essen¬ 
ziale posizione canade.se e 
che il Canada, pur avendo 
un interesse vitale al man¬ 
tenimento delle strutture e 
dei principi democratici nel¬ 
le società e nei governi del¬ 
l’Europa occidentale, resta 
però fermamente ancorato al 
principio della non interfe 
ronza negli affari interni de 
gli altri Paesi: noi rispettia¬ 
mo infatti revoluzione poli¬ 
tica interna di ogni Paese ». 


Oltre due ore 
dì colloquio 
ieri fra Tito 
e Caramanlis 

ATENE. 11. 

La cooperazione inter-bal- 
canica è stata al centro del 
collo<iuio di più di due ore 
che il capo dello Stato jugo¬ 
slavo maresciallo Tito — 
giunto ieri ad Atene per una 
visita ufficiale di tre giorni 
che è la prima dal 19.54 — 
ha avuto col primo ministro 
greco Caramanlis. Da parte 
Jugoslava si annette partico¬ 
lare importanza a questa 
cooperazione, le cui prime 
ba.si sono state poste nel 
febbraio scorso ad Atene 
durante la riunione di esper¬ 
ti economici greci, bulgari, 
romeni, jugoslavi e turchi. 
11 presidente Tito, dopo il 
colloquio con Carumanli.s, ha 
espresso l’augurio che una 
nuova riunione si svolga il 
più presto possibile al fine 
di avviare questa coopera¬ 
zione della quale i colloqui 
di Atene hanno soltanto de¬ 
finito le possibilità. 

La cooperazione economi¬ 
ca è necessaria, secondo Ti¬ 
to, al fine di fare dei Bal¬ 
cani una zona di pace, men¬ 
tre «influenze straniere» ne 
hanno fatto un'area di crisi 
e di conflitti. Il rapo dello 
Stato jugoslavo ha criticato 
tre volte, nel discorso pro¬ 
nunciato in occasione del 
pranzo offerto m suo onore 
da Caramanlis. queste « in¬ 
fluenze straniere » senza in¬ 
dicarle per nome. 

In merito al problema di 
Cipro, Tito ha detto che sol¬ 
tanto i colloqui tra le due 
etnie dcll’i.sola «su ba.se di 
eguaglianza » potranno deci¬ 
dere del « futuro regime in¬ 
terno» di tale pae.se «non 
allineato ». 
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Il IX congresso della SED a Berlino dal 18 al 22 maggio 


PAG* 15 / l afn nei m onao 

A tre giorni dalla morte di Ulrike | DALLA PRIIVIA 


Il quinquennio deiraffermazionel “‘r'' 

internazionale della RDT j ieri a Stoccan 

Raggiunti tulli gli obiettivi tissali alI'VIII congresso - fattore di stabilità e di pace in Europa - Ralloriamenlo del “ esecuzione.. si gri. 

legami coi paesi socialisti e accelerazione del processo di integrazione nel Comecon cardini del nuovo programma sione in attesa dell'inchiesta sui presi 


Baader-Meiihof 
ieri a Stoccarda 


j <c E' stata una fredda esecuzione » si grida dal banco 
j degli imputati - Respinta una richiesta di sospen- 
j sione in attesa dell'inchiesta sul presunto suicidio 


Dal nostro co'-risrondente 

BERLINO, 11 

Nella RDT .si tirana le .‘■nin- 
me (il cinque anni di attivi¬ 
la politica, sociale ed econo 
nuca in preparazione del IX 
Congrco-so del F.trlito .locia- 
li-sla unificato lede.sco (SEDI, 
che si svolgerà dal 18 al 22 
maggio. Conipleisivameiite. il 
bilancio viene definito! po 
silivo » .senza uwiboli e sen 
za trionfalismo e .si citano 
a so.stegno le cifre del rapido 
.sviluppo deircconornia. del li¬ 
vello di vita della txipola/io- 
nc, delle realizzazioni soci.i 
li. le affermazioni della RDT 
in campo internazionale. 

A ben guardare è proprio 
In politica estera che .lono 
.stati colti 1 succe.-:.si più si¬ 
gnificativi -rtei p°riodo inter- 
conso tra l'VIlI ed i! pros.si- 
mo IX Congr(?s.so Nel 1971 
la RDT non figurava ancora 
ufficialmente .sulla carta {) 0 - 
lilica deU’Europa. lo Stato so¬ 
cialista tedc.sco era ancora 
considerato dai paesi del 
mondo capitalista come « zo¬ 
na di occupazione sovietica ». 
Al suo Vili Congres.so la SED 
poneva come obicttivi da per¬ 
seguire nei .successivi cinque 
anni rallaccianicnto di rela¬ 
zioni diplomatiche con gli al¬ 
tri Stali, renlrala aU'ONU e 
la partecipazione all’allività 
delle sue istituzioni, la .mr- 
tnahzzazione dei rapporti con 
la Repubblica federale tede- 
.sca sulla ba.se del diritto in¬ 
ternazionale. la normalizza¬ 
zione dei rapporti con Ber¬ 
lino ove.st tenendo conto de 
gli sviluppi dei negoziati qua¬ 
dripartiti. la convocazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa che garantis.se condizioni 
di stabilità al nastro conti¬ 
nente attraverso il riconasci- 
mento dei confini scaturiti 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale. 

Erano obiettivi di grande 
portata e di grande impegno, 
ma scelti con realismo e tem¬ 
pestività, con una sicura In¬ 
terpretazione dei cambiamen¬ 
ti in atto sulla scena poli¬ 
tica europea e mondiale. Og¬ 
gi la RDT mantiene relazioni 
diplomatiche con centoventi 
paesi e siede con pieni diritti 
aH’Asscmblea dell’ONU. La 
conferenza di Helsinki ha san¬ 
cito la sua esistenza come un 
fattore di stabilità della poca 
In Europa. Questi successi so¬ 
no stati resi possibili da una 
serie di circostanze concomi¬ 
tanti: l’offensiva di pace lan¬ 
ciata dall’Unione Sovietica. Io 
appoggio dei paesi socialisti., 
la vasta solidarietà con la 
RDT espressa dai movimenti 
progressisti di tutto il mondo, 
la Ostpolitik della socialde¬ 
mocrazia tedesco occidentale, 
l’avvio del proces.so di di¬ 
stensione delle relazioni so- 
vietico-americane. Ma i di¬ 
rigenti della RDT hanno avu¬ 
to il grande merito di saper 
cogliere queste circastanze fa¬ 
vorevoli e di inserirvisi atti¬ 
vamente. 

In pochi anni, la RDT si è 
conquistata posizioni di gran¬ 
de prestigio tra i movimenti 
di liberazione nazionale, tra 1 j 
popoli in lotta contro l'im- 
fjerialismo. il colonialismo e 
il razzismo, per l’attiva soli¬ 
darietà ad essi dimostrata, 
tra i paesi afro affiatici e la¬ 
tino americani, per la solida¬ 
rietà e la reciproca vantag- 
giosità dei rapporti economici 
con essi stabiliti. Ha svilup¬ 
pato un’intensa attività al- 
rONU e nelle sue commis¬ 
sioni, In particolare nella 
commissione per i! disarmo, 
t.anto che 11 segretario ge¬ 
nerale deirOrgàniz.zazione 
Waldhcim ha sottolineato « la 
eccellente collaborazione della 
delegazione della RDT sulle 
quc.stioni riguardanti la sicu¬ 
rezza e il disarmo» Ha por¬ 
tato avanti coerentemente, 
pur tra mille difficoltà e tra 
mille in.sidie di improvvisi ir¬ 
rigidimenti e di diffidenze che 
nascono dalle incertezze del¬ 
la situazione politica della 
Germ.inia federale. :ì orores- 
so di normalizzazione con 
Bzrlmo ovest e con la RET. 

Quali saranno le linee di 
sviluppo della politica estera 
della RDT nei pross.mi cin¬ 
que .inni e in p.irticolare po¬ 
tranno esse intrecciar.si con 
gl: .sviluppi della situazione 
in Europ.! stabilendo reciproci 
v.intagzioei influ.s.s:? Nei da 
cumenti preparatori del Con- 
gre.sso vengono me:^: al pri¬ 
mo posto i rapporti fr.iter- 
n; e amichevoli con l’Un.a 
ne Sovietica, il rafforzamen¬ 
to dell'al'eanza de: parsi sa 
cialist! e in questo quadro ’una 
accelerazione del processo di 
integrazione economea dei 
pae.si del Comecon Erano e 
restano 1 punti fondamentali 
e irrinunciabili della poltica 
estera della RDT de; quali 
b'sozna tenere conto per una 
va’utazone realistica Ma sa¬ 
rebbe 5b.i2l;ato ferma'S! a 
questo e trarne conclusmn: 
affrettate, non comprendere 
che la RDT ha o;ena ca 
scienza che le sue frontiere 
sono nello stes.«o tempo !e 
frontiere che senarano t due 
blocchi militari n.ù rotcnt- del 
mondo, che ogni ..ir iz or.e 
neH'almosfera politica euro 
pea si ripercuote immedia¬ 
tamente e dire!! inv'ntc <u d: 
es.sa e vuole quindi e.s.iere 
partecipe delle d-ec.s.oni che 
riguardano TEurorvi 

Sviluppo della coesistenza 
pacifica ulter.ore normiiz 
zazione dei rapporti con la 
Repubblica federale tedesca 
e con Berlino ovest, intensi 
ficazione dei r.apporli con 1 
paesi capitalisti sviluppati 
sono pure obicttivi che ven 
gono posti con forza nei do 
cumenti del congres.so e che 
non vanno sottovalutati. Ia 


RDT guarda all’Europa e a i — 
una Europa .sempre meno ir- 
rigidità dai legami della guer¬ 
ra fredda e dalla logica del 
blocchi militari. Ha detto Her¬ 
mann A\en. membro dell’Uffì 
CIO politico della .SED: «Si 
impone con forzui .sempre 
maggiore l’esistenza di ren¬ 
dere irrever.sibile e di allar¬ 
gare la distensione, di met¬ 
tere fine alla corsa di.sa.slro- 
.sa agli armamenti e di avan¬ 
zare passo a pa.s.so sulla via 
del disarmo cuti misure desti¬ 
nate a limitare gli armamen¬ 
ti. a ridurre le forze arma¬ 
te e le armi ». E Willy Stoph. 
membro del Consiglio di Sta¬ 
lo della RDT « L’Europa se 
avrà un sistema <Ji pace sta¬ 
bile può diventare un conti¬ 
nente cai-atterizzato dalla coo- 
perazione nella fiducia, da re¬ 
lazioni economiche reciproca¬ 
mente vantaggioso, da sforzi 
comuni per valorizzare le ri¬ 
sorse naturali e d'energia e 
contribuire notevolmente al- 
rarnechirnento reciproco del 
valori spirituali e culturali 
dei popoli » 

I! volume di affari del com¬ 
mercio estero della RDT si 
sviluppa ad una cadenza del 
10'> all’anno, ma gli .scam¬ 
bi commerciali con i pae.s: 
capitalisti dal 1970 sono più 
che raddoppiati .superando 1 
20 miliardi di marchi ed han¬ 
no avuto aumenti particolar¬ 
mente significativi con la 
RFT. La Francia, il Belgio, la 
Svezia, i Paesi Bassi, la Gran 
Bretagna e l’Italia. Ia RDT 
guarda aH’Europa e alla qua¬ 
le potrà diventare sempre di 
più un fattore di stabilità e 
di pace. Ma questo non di¬ 
penderà soltanto dai risulta¬ 
ti del IX Congresso della 
SED. dipenderà anche dal¬ 
l’Europa. 
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L'ambasciatore ucciso a Parigi (nel quadro) e la 
— su cui si trovava al momento dell'attentato 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA. 11 

A Stoccarda è ripreso que¬ 
sta mattina il proce.sso con 
Irò :! gruppo Baader Meinbof 
a soli tre giorni dalla notizia 
della tragica fine della prota 
genista del proces.so. la gior 
nahsla Ulrike Meinbof. 

L’a Siila, più un bunker che 
un’aula giudiziaria, quasi prl 
va di fine.stre, coslruiia ap 
posilamente per questo pra 
cesso con una spesa di dcxii 
ci milioni di marchi, è cir 
conciata da un eccezionale 
spiegamento di misure di si 
curezza ed è piena di gente. 
Su! banco degli imputati sie 
dono soltanto Jan Karl Ra 
ape e Gudrun Ensslin. tesi e 
preoccupati. 

La morte di Ulrike .Mt-in 
hof domina la seduta Gli av¬ 
vocati della difesa rilevano 
che molte delle circostanze 
della morte non sono ancora 
state chiarite, che gli inter 
rogativi rimasti senza rispo 
sta sono inquietanti e che oc¬ 
corre fai’e piena luce su di 
essi prima di poter proce 
dere. 

Ia corte rileva che nel col¬ 
legio di difesa c’è qualcuno 
di troppo l’avvocato Ober- 
winter, difensore della Mem 
hof. e lo invita ad allonta 
narsl L’impntata Memhof, uf 
ficialmente suicida, non ha 
più bisogno di un avvocato di¬ 
fensore. I,‘aula diventa in¬ 
quieta e rumorosa: all’tndiriz 
zo del presidente partono bor 
date di fischi e di grida Al 
resteroo alcune centinaia di 
giovani manifestano accusan 
do le autorità di assassinio. 
La corte si ritira per discu 
tere la richiesta della dife 
sa e dopo un’ora decide di 
respingerla II suicidio della 
imputata non può essere un 


macchina 


Aveva comandato le truppe che catturarono il Che 

L’aIbASCIATORE DELLA BOLIVIA 
UCCISO A PARIGI DA TERRORISTI 

L'attentato mortale è stato rivendicato da un'organizzazione denominata « Brigate in¬ 
ternazionali Chè Guevara » — | « capi d'accusa » — Il racconto di una testimone oculare 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11. 

L’ambasciatore di Bolivia 
in Francia. Joaquim Zenteno 
Anay-.i. è stato assassinato 
questo pomeriggio alle l.l sul 
Quai Kennedy, sotto il pon¬ 
te Bir Hakeim. a qualche 
metro di di5tanz.a dal luogo 
dove il 24 ottobre dell’anno 
scorso era stato abbattuto 
i’nmbasciatore di Turchia. 
Ismail Erez. 

Poche ore dopo l’attentato, 
un uomo che si esprime'-’a 
in perfetto francese ha tele¬ 
fonato all'agenzia « France 
Presse » per informare l’opi¬ 
nione pubblica che « l’esecu¬ 
zione» deU’ambascatore bo 
Iivinno era opera delle «Bri¬ 
gate internazionali Che Gue¬ 
vara », Egli dettava a que¬ 
sto proposito un comunicato 
di due pagine e. come pro¬ 
va della veridicità dell’in¬ 
formazione. annunciava che 
l'arma del delitto era la stes¬ 
ila con la quale era stato 
gravemente ferito, il 6 otto¬ 
bre del 1975, l’addetto mili¬ 
tare spagnolo. Garcia Piata 
Valle. L’attentato contro il 
diplomatico spagnolo era sta¬ 
io rivendicato a suo tempo 
da un'organr,.zazione basca. 

Nel comunicato sono enu¬ 
merati i «capi d'accusa» 
contro l'ambasciatore bolivia¬ 
no; 1» egli aveva difeso pres¬ 
so le autorità francesi le ra¬ 
gioni in ba.se alle quali la 
Corte -suprema boliv.ana a- 
veva rimesso in libertà il na¬ 
zista Klaus Barbie. capo del¬ 
la Gestapo di Lione, tortu¬ 
ratore delleroe della Resi 
.s’.enza francese Jean Moulin 
e di centinaia di altri patrio 
ti; 2» nel 1967. Joaquim Zen¬ 
teno .An.iya. comandata, co! 
grado di generale. la quarta 
divisione dei "rangers" d; 
S.in;a Cruz e deve essere 


considerato come « l’artefice 
dell’assa.ssmio di Che Gue¬ 
vara »; 3i nell'agosto del 
1971. l’ambasciatore era sta¬ 
to responsabile del bombar 
damento eseguito dai carri 
armati deU’csercito contro 
l’università di La Paz, nei 
giorni del colpo di Stato che 
rovesciò il progressista Tor¬ 
res. 

« La borghesia francese — 
aggiunge il comunicato — si 
è distinta sostenendo incon¬ 
dizionatamente li Brasile di 
Geisel. ii Cile di Pmochet. 
il Sudafrlca. l’Iran e se 
i rappresentanti del fa.sci- 
smo sono amici di Giscarti. 
essi troveranno .sempre dei 
nemici nel popolo francese... 
I rivoluzionari francesi con 
tinueranno ad agire nello 
spirito della Resistenza e 
deH’internazionalismo come 
hanno fatto col torturatore 


uruguaiano Traba! e il poli¬ 
ziotto franchi.sta Garcia Pia¬ 
ta ». 

Di Garcia Piata abbiamo 
già detto. R.iinon Trabal. ad 
detto miiitnrc presso l'am 
basciata uruguaiana a Par.- 
gi. era stato ablxittuto ne! 
dicembre del 1974 Ce da os 
servare che sugli autori di 
quesi'ulfimo ass-issinio è sia 
to sollevato più di un dub 
bio da parte de’.la resistenza 
uruguaiana. Si è affermato 
infatti che Trabai fosse in 
realtà un’oppositore d; Mon 
tevideo e che la sua morte 
sia appunto dovuta alia sua 
attività clandestina Noterà 
mo, d’aitra parte, che la 
morte di Zenteno .-\nas‘a se 
gue di tre anni quella di 
Andrès Selich comandant-z 
del reggimento "rangers ” 
che catturò il Che I.n tal 
modo sono stati eliminati i 


Pat Hearst non comparirà 
in tribunale a Los Angeles 


LOS ANGELES, 11 

Patricia Hearsl non com¬ 
parirà. come previsto, il pri¬ 
mo giugno davanti al tribù 
n.aie di Los Angeles, dove 
avrebbe dovuto rispondere di 
undici capi d'accusa che van¬ 
no dal rapimento al furto 
co.n scasso e alla rapina a 
mano armata assieme a Wil¬ 
liam e Emily Harris, i suoi 
vecchi compagni del!'« Eser¬ 
cito di liberazione simbio 
nese », 

La direzione federale degli 
istituti di pena si c infait. 
rifiutata d; «consegnare» la 
giovane ereditiera alla giu 
stizia di Los Angeles, deci¬ 
dendo che Patricia uscirà 
dalla prigione federale d; 


San Diego, dose si trova in 
osservazione psichiatrica, .'Ci¬ 
tante « per periodi moltr: 
brevi ». fmc’ne non .'^.tr.inno 
terminati gli accertament, ai 
quali è .sottoposta. 

Ricona-ciuta colpevole. ;1 20 
marzo .scorso, di partccipaz..') 
ne alla rapina in una banc.: 
di San FrancLsco. '.a figln 
del magnate della stamp.a 
americana deve tra.'corre.-e 
tre mesi di asservazione p-.- 
chiainca prima d; conosce 
re la se.n;enz.a. 

Questo periodo finirà verso 
il 2-5 luglio ma potrebbe es 
.sore prolungato di tre me-; 

richie.-^t.a dei respon,-ab:l. 
del centro penitenziario dr,-,c 
si trova. 


Lo afferma l'ex-premier laburista Harold Wilson 

Le dimìissioni del liberale Thorpe 
hanno an retroscena sud-africano 

Si sarebbe voluto gettare il descredito sul leader dì un partito che ha 
sempre tenuto una ferma posizione contro i razzisti 


LONDR.A. II 

Jeremy Thorpe. capo del 
partito ’-berale (dal 1967, è 
torn.ito lor., a 47 anni, ad 
esse.'e un .^^mplice deputato, 
come ; .sua: ex antagonisti, 
i! la’ourista H:irold Wilson e 
t! conservatore Edward 
He.ìTh 

Dj^-- udente di una fami- 
g'i.i di parl.imentar; luno 
dei suoi antenati sedeva nel 
parlamento di Edoardo se¬ 
condo) figlio e nipote di de- 
put.itj corLservaiori Thorpe 
era stato eletto per la prima 
volta alla Camera dei Ca 
munì neH'ottobre del 19.59. 
H .1 studiito .1 Eton al Tri- 
n.tv College d; Oxford e ne¬ 
gli USA 


Thoi^ ha rassegnato le 
dimissioni da leader del -uo 
p.inito, denunciando una 
: campagna di denigrazione » 
b.'sata su voci secondo cui, 
quindici anni fa. egli ha avu¬ 
to una relazione omiisessuale 
con un ex fotom-xieiio. Nor¬ 
man ScotL 

Al capogruppo parlamen¬ 
tare liberate, D.ivid Steel. 
Thorpe ha ind.nzzato una 
lettera amareggiata, in cui 
.sottolinea: «Categoricamen¬ 
te ripeto le mie smentite à 
quelle accuse. Ma questa 
campagna denigratoria dura 
ormai da tre mesi. Nes.sun 
uomo può guidare un parti¬ 
to .«e la mas.«ima p.irte del 
suo tempo deve e.ssere dedi¬ 


cata alla rep..ca contro le 
accuse che man m.»no vanno 
spuntando c a far fronte a 
complott. e intrighi cont.- 
nui ». 

L'ex pr.mo ministro Wil¬ 
son, che rcccnlemenie ha 
deciso d; rinunciare alla 
sua carica per motivi d; età. 
ha .)ccu-s.To «certi gruppi 
d affari sudafricani » e alcu 
ni •« agenti privati » di es¬ 
sere aH’ongìne della campa¬ 
gna architettata per gettare 
il discredilo su Thorpe, ca¬ 
po di un partito noto per ’e 
sue risolute campagne con¬ 
tro il r.izz'.srno e contro 1 
regm. d; P.-ctoria e Sali- 
shurv 


due ufficiali boliviani diret- 
lanienie responsabili deH’uc 
ci.s.one del rivoluzionano .ir- 
geniino Ma Seiich venne uc¬ 
ciso in un misterio.so ine: 
dente avvenuto nel minisie 
ro degl: Interni di La Paz 
dopo es-sere .stato arrc.st.ito 
per ordine dei dittato.-e Biin 
zer. 

Deiramba.sciaiore bolivia¬ 
no assa.ssmato oggi, .si .sa che 
oveva as.sunto la canc-a ncl- 
i'autunno del 197.3 ma era 
I)oco noto negli ambienti .. 
piomatici. dove evitava di 
mastrarsi e di partecipare a; 
ricevimenti. Egli era stato 
ministro degli esteri da! 1964 
a! 1966. po; comandante dzli.i 
regione militare di Santa 
Cruz nel 1967 iall’epoca dei- 
rassa-ssinio d: Guevarai. ca¬ 
po d; stato maggiore deiie 
forze di terra nel 1971 lai 
l'epcca del colpo d: stato con 
Irò Torres • e infine, un anno 
più tardi, capo di .stato mag¬ 
giore generale delle forze ar¬ 
mate boiiviane. 

Suiic circo.slanze deì-'atten 
tato, li quinto in diciotto me¬ 
si contro dipiomatici stranie¬ 
ri in Fr.inna. qualche ch.a- 
r.mcnto è venuto da un te 
stimonio oculare. la signori¬ 
na Veronica Mvkulmczuk. 

'• Erano le 12,4.5 — ha r.ic- 
contrtto ia ragazza — qu.an 
do ho not.ato un uomo ciie 
c.imminava sul Qua;, sotto 
pon'c Bir Hakeim di ponte 
è a due piani e quei.o supe 
norc serve per la metropo 
litana» seguito a breve d. 
s’anza d.i un altro Ne! mo 
mento in cu; il primo dei du-^ 
uomini -s; voltava, l’altro zi. 
iia sparato due colpi d; p 
s’ola da una distanza di ap 
pen.a dice, centimetri ». 

La polizia, che presidia an 
cora ;1 luogo dei deli’to, !ia 
rinvenuto 'ull’asfa’to nume 
rosi bosioi; d; proiettili c.i 
libro 7 65 L'.itTer.latore, .s-»- 
condo la testimone, ha agi¬ 
to da solo H.a sparato su-la 
=ua vittima a bruciapelo e 
s; è dato immediatamente 
alla fuea L’uomo in fuga, 
.secondo la descrizione d^lla 
ragazza, poteva avere r.rca 
trcntac nque anni. Alto, ’aar 
buio, capelli castani, occ’n.al: 
ner., aveva un berretto e un 
vestito marrone. 

Gl; e.'perti d: balistica cer 
vano ora d. stab.iire se e 
vero c.he l'arma del de..t:o 
e la stessa che servi all'at 
tentato contro l’addetto m. 
.itare spagnoio Garcia Plat.i 
Valle. 

Augusto Pancaidi 

• • • 

LA PAZ. 11 

Il generale Raul Alvarcz 
Penaranda, capo degl; .stati 
maggiori interforze de’.l'a 
Bolivia, ha addeb.tato ad un 
ex comandante dell aeronau 
t.ca boiiviana la resporgsab. 
iità deli'a.ss&ssinio d: Joaquim 
Zenteno Anaya, amb3,sc;atore 
boliviano a Parigi. 

Penaranda ha sostenuto, 
nel corso di un colloquio con 
: g.ornaliàti. che il respon.sa 
b.ie princ.paie della mone d. 
Zenteno -Anaya è il generale 
Reque Teran. attualmente .n 
e.silio in Argentin», 


intralcio allo svolgimento del 
processo 

La seduta continua in una 
almo-sfera di grande tensione 
che raggiunge il suo culmine 
quando l’imputato R.i.spe gri¬ 
da ali'indirizzo delia corte che 
la morte della Meinbof è sta¬ 
ta « non un suicidio ma una 
fredda esecuzione ». 

Nonastante le drastiche af¬ 
fermazioni del presidente del 
tribunale e, prima, del mi¬ 
nistro della giustizia del Land 
i dubbi su come sia morta 
Ulrike Mainhof diventano 
sempre più consi.stenti e stan¬ 
no dividendo in due l’opimo 
ne pubblica tedesca Perfi¬ 
no un portavoce della magi¬ 
stratura. In netto contra.sto 
con il presidente del tribu¬ 
nale, ha affermato che è an¬ 
cora .scono.sciiito il motivo per 
cui la Memhof si sarebbe uc¬ 
cisa. che alcune circostanze 
sono anrora da chiarire e che 
la autopsia non ha portato a 
conclu.-Jioni detinitive. In so 
.stunz .1 anche chi non accetta 
la tesi che 'a Memhof sia sta¬ 
ta eliminata non può non ac¬ 
cogliere come ragionevoli i 
dubbi espre.s.s: ieri e ribaditi 
oggi da gillrl^tl. avvocati e 
cono.scenti deirimoiitata. 

La necro.scopla non ha por¬ 
tato a conclusioni definitive, 
e .soprattutto ha .su.scitato le 
proteste dell’avvocato Kiaus 
Crols-sant perchè è avvenu 
ta senza la presenza dei di¬ 
fensori e senza nes.siin con¬ 
trollo. Lo sle.s.so avvocato 
Crois-sant ha rilevato che la 
Memhof non poteva impic¬ 
carsi alia grata della fine.stra 
delia cella perchè tale fine¬ 
stra. di dimensioni picco!i.s.si- 
me. non è munita di grate 

Ma anche quando a questi 
interrogativi veni.s.se data una 
rispo.sta. se verrà data, ri¬ 
marrà sempre da porre in di¬ 
scussione ii sistema carcera 
rio tedc.sco. le condizioni in 
cui vengono tenuti 1 detenu¬ 
ti in atte.su di proce.s.soi le 
celle di Lsolamenlo laccale in 
bianco dove la luce viene 
mantenuta accesa giorno e 
notte, la mancanza di contatti 
e di comunicazioni, la limita¬ 
zione dei diritti dei difen.sorl 
che. ca.so unico nell’Europa 
occidentale, possono es-sere 
esclu.sl dal processo qualora 
sospettati di condividere la 
ideologia politica dcll’a.sslstl- 
to o di compromettere la si¬ 
curezza del carcere. 

La morte di Ulrike Meinbof, 
Imputata di terrorismo, omi¬ 
cidio. rapina e altro ancora, 
comunque sia avvenuta, an¬ 
che se si è trattato di suici¬ 
dio. deve portare ad un esa¬ 
me profondo della sazietà te- 
de.sca. de! suo progressivo sci¬ 
volare verso forme autorita¬ 
rie. delie violazioni crescenti 
e sistematiche delle libertà 
fondamentali, delia dignità e 
delia per.sonaiità dei cittadi¬ 
ni Non si può dimenticare 
che !e attività terroristiche 
del gruppo Baader Meinhoff 
(d’aitra parte ancora da pro¬ 
vare) sono state il pretesto 
sotto li quale sono siate fat¬ 
te passare nella Germania fe¬ 
derale quelle « leggi di emer¬ 
genza » che hanno creato un 
clima pauroso da caccia al¬ 
le .streghe contro tutti coloro 
che sono sospettati o sospet¬ 
tabili di avere idee di ainis’r.t 
o comunque di avere un at¬ 
teggiamento critico nei con 
fronti dei sistema. 

Arturo Barioli 


BONN. Il 

Nuovi elementi, .su.scettibili 
d; alimentare uiter.ormcnte i 
dubbi sulle reali circastanze 
delia morte di Ulrike Mem- 
hof. sono stati forniti .sla- 
.-era — .';(?condo quanto rife- 
r.,sce i’ageM/ia .ANS.-\ — da 
uno dcg.. . 1 '. •.(jcat, tle'.i.i d.Ie- 
.-ia. Ob:.-r’-vmter. Ezi. ha rile¬ 
vato anzitutto che. .secondo 
te.s!.mon.anze da lui ,s:es .'0 
racco.:e. li corpo d. Ulr.ke 
Meinhof, ai momento dei suo 
ritrovamento domenica mat¬ 
tina. era ve.stito in modo d.- 
verso rispetto a quando la 
donna era entrata nei'a ceil.a 
ia sera pr.ma alle 22 Igi cir- 
to.'tanz.a e p.irtico.arme.nte 
imp.ortante ~ ha .sottolineato 
i’avv Oberwintcr — po.rhé 
> risultanze ufficiai; de.la 
au'opsia h.inno collocato l.t 
morte d: Ulri’ice anieriormen 
te .ille 2 d; notte 

In secondo luogo, è da .=ot- 
toiincare che ogni ,<era .alle 
22 . qu.ittro detenuti dei brac 

c. o d isol.iinento «nel quale 
t-i.t r.neh.US* Ulr.ke Me.n- 
hof I erano tenuti a consegn.i 
re a; gua.-d an. 1.» ..imp.idina 
dei loro lume da tavolo, e’o 
bene, la dom**n;ca matt.na la 
lampadina era ancora ai '.uo 
fKO-'to nella celia de’.la Me.n- 
hof. e cera ancora il lunedi 
? Il cces.' IVO. come ha potuto 
co.i.statare d; per.sona propr.o 
i’avv. Ober.vintcr. as,iervando 
inoitre c’ne azenti g.udiziari 
prendevano ie impronte d.z.- 
t.ai; suiia lampadina ste.s.sa. 

.Aiie d.m.Kìtrazion; d. p.az- 
za verif.ca’es: domen.ca sera 
a EVancoforte e ogg. a Stoc¬ 
carda 'dove alcune cent.na..a 
di persone hanno ma.nifesiato 

d. n.anzi .ai tribunaiei e a Ber- 
i.noovest ido>e s.ono .avut. 
.scontr. con .a po’.z.a' e ai 
r.i.ev. mo^i. -uiia morte d. 
Uirike Meinhof da; d.feivsor. 
ne! procesiso d, Sta.'carda, oc¬ 
corre agg.ungere un analogo 
pa.sso dei d fensor: de. qua; 
tro anarchici che vengono 
proces.'ati in quest; .ste,-us. 
giorni a Du.sseldorf per i’a.s 
salto dell’anno .scor.'o alla 
amba.'Ciata deila RFT in Sve¬ 
zia. comp.uto per ottenere la 
scarcerazione appunto di al¬ 
cuni membri dei gruppo Baa 
der-Memhof. I difeason de. 
quattro impiiT.ati (tre uomini 
e una donni) hanno defin.to 
la mo.te d. Ulr.ke «un delit¬ 
to d: Stato ». 


Sindacati 

temente concentrati su que¬ 
sto tema per favorire quel 
cambiamento profondo degli 
Indirizzi di politica economica 
sui quali il futuro Parlamen¬ 
to cd li governo dovranno es¬ 
sere impegnati dal voto dei 
cittadini ». Per realizzare tale 
mutamento occorre affronta¬ 
re in modo particolare 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione, dei 
servizi .sociali, del Mezzogior¬ 
no e della riconversione pro¬ 
duttiva. mutando radicalmen¬ 
te «gli attuali indirizzi di 
impiego del reddito, al fine 
di estendere gli impicglii stes¬ 
si in settori produttivi a tut¬ 
to danno di quelli speculati¬ 
vi e parassitari ». 
PROGRAMMAZIONE - Due 
condizioni vengono indicale 
per una radieale trasformi- 
zione stiiilturale: la prima o 
clic lo sviluppo SI (leve av 
valere di «una elnaia politi¬ 
ca di programmazione»; la se¬ 
conda che si persegua « in 
maniera sistematica l’incre¬ 
mento della produttività a 
livello generale e a livelli 
specifici». 

I sindacati si dicliiarano 
d'sponibili « alia programma¬ 
zione economiea imperniata 
sulla utilizzazione adeguata 
degli strumenti pubblici di 
intervento suH’economia, in 
primo luogo la politica mo¬ 
netaria e creditizia, quella di 
bilancio e l’azione delle im¬ 
prese pubbliche ». 
PRODUTTIVITÀ’ -- Si re 
spinge il proposito padrona¬ 
le di correlare l’aumento di 
produttività allo sfruttamen¬ 
to della forza lavoro. Lo svi¬ 
luppo della produttività im 
plic.i «una diversa funziona¬ 
lità della finanza jjubbliea. u- 
na diversa condotta del si¬ 
stema creditizio, un diverso 
rapporto fra settori produtto¬ 
ri di beni materiali e .settori 
fornitori di servizi, la defini¬ 
tiva eliminazione delle aree 
.speculative e parassilarie ». Il 
migliore utilizzo della forza 
lavoro implica «prioritaria 
mente» una politica di «cre¬ 
scente formazione del capita¬ 
le. un più diffuso utilizzo del 
processo tecnico. migliori 
condizioni negli ambienti di 
lavoro ». 

USO DELLE RISORSE — 

Neii’immediato s; cliiede la 
piena mobilitazione delle ri- 
.sor.se interne con «decusioni 
polli ielle » volte a stabilire 
quali tipi di impiego del red¬ 
dito sono da contenere o d.i 
eliminare. Ne! breve perKxio 
« risorse potranno e.s.scre libe¬ 
rate per gli invc.stunenti at¬ 
traverso il le.strmgimento di 
importazioni che non siano 
direttamente collcgate con la 
ripre.sa produttiva ». Un equi¬ 
librio più stabile dei conti 
con l’estero potrà ottenersi 
«soltanto con la trasforma¬ 
zione dei settore agricoloali- 
mcniare e con la diversifi¬ 
cazione dei .settori fornitori 
di energia ». Di fronte all’at¬ 
tuale deficit de! bilancio pub¬ 
blico « la composizione delia 
.siKsa pubblica va quanto me¬ 
no riqualificata e di conse¬ 
guenza la programmazione 
deve intervenire sul lato del¬ 
le entrate e su quello degli 
impieghi ». 

S: rileva poi che la ver¬ 
tenza .su! fisco aperta col go¬ 
verno ha portalo a « primi ri¬ 
sultati positivi ma la lotta 
all’eva.sione rimane un pro¬ 
blema in larga misura ìn.so- 
luto » Prioritària ad ogni ini¬ 
ziativa di spessa pubblica è 
« la Idillica per una crescen¬ 
te disponibilità di risor.se tec¬ 
niche. in .so,stanz.a una poli¬ 
tica per 1.1 ricerca scientifi¬ 
ca ». Nei settori di riforma 
che coinvolgono la sposa pub¬ 
blica « particolare attenzione 
va rivolta a! si.siema pensio 
nisiico c a quello .sanitario» 
la cui riforma « acquisi.sce 
una perentorietà maggiore in 
considerazione degli elevati 
oneri che l’attuale sistema 
provoca sul bilancio pubblico». 
Prolondi mulamenl; sono ri¬ 
chiesti per «tutti i livelli for¬ 
mativi della scuoia ». Per il 
.settore dei trasporti si impo 
ne la p.ena attuazione dei 
numerosi provvedimenti legi¬ 
slativi g.à approvati. I singo 
Il interventi « vanno ricom¬ 
posti in un piano organico 
venerale che dovrà realizzare 
attraverso i cr.teri e le mo- 
daìità d, inve.slimento un prò 
cescso d; reciproco sviluppo 
tra ie attività di trasporto 
e i .settori fornitori dell’indù- 
stria ». 

PARTECIPAZIONI STATALI 

— In pre.senza d; «diffusi 
impieghi speculativi delle ri- 
sor.'e f.nanziane » e neces.sa- 
ria una politica del cred.to 
che « vmcoì! ia direz.ione de: 
flu.-v-:. ad imp.egh. coerenti 
con la ri.'f nitturazione e ri- 
conver.s.one produttiva c ia 
r.pre.-,.t esonom.ca-. S. impon¬ 
gono « certezze d; mvestimen- 
t-T ' die diiv.-.inno e.=.sere date 
.'opr.Ttutto d.T .settore pul> 
b.ico, dag.. enl, pubblici e 
dalie p.irtccipazioni statai, 
che vanno trasformali in siru- 
inent: d; programmazione In 
nucito quadro ie Regioni e 
z.. enti locali debbono di- 
.'porre delia piena cerlez- 
/.-i dei f.n.inz.amento u.na 
vol’a che i programmi s.a- 
no .stati approvati. Le parte 
cip.azioni statai; «devono es- 
.^x're .sottoposte ad una chia¬ 
ra r.forma che ne def.nisca 
i ruoio .n rapoorto agl; obiei- 
t.vi d; r strutturaz.one e ricon¬ 
versione pr(xlatt.va e a ilo sv.- 
iuppo de; settori tecnoiog.ca- 
mente avanzati; realizzi ii 
r.ord.no funz.ona’.e a quest; 
ob.ettivi; defini.sca un effi 
cace sistema d; controiio de 
mocraiico '. 

I SETTORI — Vengono ri¬ 
eri.este politiche specifiche 
per ; sdtori e solo in que 
.sto quadro « la mobilità del 
lavoro potrà rie.ntrare m un 
p.u amp.o proces.so d: mo 
hilità di tutti ; fattori della 
produzione che, per quanto 
riguarda l’occupazione dovrà 
ident.ficars: in una doman¬ 
da crescente di lavoro». I.,e 
attività sulle qua!: concen¬ 
trare gii inve.sliment; .sono 
quelle « de; beni strumenta¬ 
li. deli’elettfonica, delia mec¬ 
canica specializzata, della 
chimica fine, oltre a quello 
agricolo alimentare » per : 
settori sottoposti a concor 
renza internazionale. Per 
quelli che operano esclusi¬ 
vamente sul mercato inter¬ 
no « centrai; sono gli inter¬ 
venti per la distr.buzione e 
per le costruzioni ». 

I GIOVANI — Tutte ie prò 
poste del sindacato hanno 
«come obiettivo prioritario 


raumento e la stabilità del 
l’occupazione ». Problemi in¬ 
genti riguardano 1 giovani in 
cerca di prima occupazione 
in modo particolare. « Il go 
verno ha esaminato la pos¬ 
sibilità — afferma la fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil — d: 
interventi di natura preva 
lentemente assistenziale, li 
movimento sindacale sostie 
ne invece che. anche nei ri¬ 
guardi di questo fenomeno, 
debbono ricercarsi .soluzioni 
die. comunque, occupino i 
giovani in attività utili albi 
collettività nazionale ». 

LE CONCLUSIONI - «.Nei 
momenti opportuni e nelle 
forme adatte» il sindacato 
etnede alle forze politiclic 
«risposte ciliare». D; fronte 
alla campagna elettorale a! 
la quale le forze polii idi ■ 
sono diiamate il movimcii 
to sindacale invita tutti i la 
voratori «al pieno impeinii» 
politico nell’assoluto rispcMo 
degli ideali e delle .sce'.’c 
nelle quali si ricono.'>coiì!i 
Questo invito lia per tutte 
le organizzazioni snidar.il: 
tuttavia, il limite invalical). 
le co.stituito dalla piena con 
siderazione die esse devono 
avere in ogni momento de' 
la pluralità degli orienta 
menti democratici, politic. e 
di partito pre.sem: nella eia.-- 
.se lavoratrice, considerazione 
che SI identifica nel concreto 
nella dife.sa dell’autonomia » 
LE REGOLE -- Come già si 
è verificato in precedenti 
eiezioni la Federazione Cg;'. 
Cisl, Uil lia comunicato .i 
tutte le organizzazioni juv 
ci.ie « regole di comporta 
mento da rispettate nel cor 
so della campagna elettola 
le». Esse sono; i dirigeiit 
.sindacali ad ogni livello rea 
lizzino una completa ed a^ 
soluta di.stinzione delle loi<> 
funzioni m ossequio al prin 
cipio delle incompatibilità 
evitando ogni (“quivoco e 
confusione fra attività sin 
dacale c di partilo: i candì 
dati alle elezioni die nco 
prono incaridn direttivi ad 
ogni livello del sindacato de 
cadono automaticaineiitc; i 
simboli e le intestazioni del 
le organizzazioni sindacai; 
nondiè tutti gii enti colia 
t era il non debbono e.-,'eic 
utilizzati a fine di p^).igaii 
da di partito o di ci^Tid.ito, 
ogni struttirra. comprese 
quelle di base c ogni altri) 
mezzo del sindacato, non de 
ve essere ut: Iizz.it a per la 
competizione politica d. pai 
tito ne promuovere nnzbati 
ve elettorali; la campagna 
elettorale non co-,tiluiscc 
motivo di sospensione delie 
lotte sindacali in cor.so. Po; 
motivi di opportunità polii, 
ca la Cgil. la Cisl e la U.i 
li.inno deci.so « d: sosiJcndcir 
ogni decisione di lotta ne’ 
momento cnnclu.sivo dcH.i 
campagna elettorale». 


I lavoratori 
bancari 
faciliteranno 
l'autotossazione 

L’esecutivo della Federa/.i> 
ne lavoratori bancali racto 
manda a tutti i sindacati pio 
vinciah di fissare il calend.i 
no e le modalità dogi; 3ci(> 
peri in modo da non creare 
li blocco totale degli sporiel’. 
fino al 14 maggio prass.mo, 
termine ultimo utile per ef 
fettuare i pagamenti da auto 
ta.ssazione icseludendo tutta 
via qualsiasi apertura straor 
dinaria degli sporteli: d: s.i 
batol. La FLB ha indetto tu- 
dici ore di scioperi anicoi.r 
per rivendicare il nuovo co.i 
tratto di lavoro. 


I giornalisti 
chiedono 
nuovi ororì 
per le Tribune 
elettorali tv 


i; Consiglio direttivo del .. 
.-itampa parlamentare ha in 
viato ai pre.»idente della Com 
mi.s.sione p.irlamentare di vi 
Eilanz.» .iulia RAI on .Sedati 
c al direttore generale della 
RAI dr Principe un telegrim 
.ma. c.sprimendo « il .suo pio 
vivo rammarico per 1 nuov 
orari delle Trihimr dettorn!- 
radiotelevisive L’a.ssenza dei 
giornaIi.=ti nelle registrazioni 
e la non dl^ponlhl!ità dei re 
.st; .soritl: — viene ri ovato — 
rendono diff:ciIi.«Éima e tale 
ra impossibile la pubbiicazio 
ne dei re.snconfl e dei commen 
ti In tal m(xIo .-i pen.iliz/a 
ingiustamente il ruoto della 
stampa alia vigilia di eiezioni 
d; grande importanz-i e bi 
rende un pessimo .servizio igi: 
.stesisi elettori li direttivo i.ir 
comanda molto vivamo.ite — 
conclude il teiegram.ma — d: 
ripristinare ; te.'ti scritti en 
tro ie ore 17 e — o — a.ssicu 
rare ai giornalisti che ne fae 
ciano rich!e.sta ia visione del¬ 
le trasmi-s^ion: a! momento 
delia reg;,straz:one ». 


15.000 lire 
per rUnità 
in memoria di 
Antonio De Santis 

Nel se.slo anniven-^ario del¬ 
ia tragica scomparsa dei com¬ 
pagno Anlon.o De Sant.s il 
fi.elio compagno Umberto ed 
: familiari Lo ricordano b 
quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono, sottoscrivendo 1.5 
mila lire in abbonamenti elet¬ 
torali a l'Unità 
Vleir: .sui Ma.'e 12 migg o '76 


In ricordo del lavoro, del¬ 
l’impegno, dell’amore alla vi¬ 
ta di 

LAURA FOA' 

scomparsa da tre mesi 
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r Unità / mercoledi 12 maggio 1976 


L'elezione del;nuovo presidente non ha risolto la crisi politica 


Faticosa ricerca di un comportamento «presidenziale» 


Assicurazioni a Crosland 


Tregua precaria nel Libano 
dopo nuovi scontri e.stragi 


Ford corregge lo stile 
della sua «campagna» 
per sconfiggere Reagan 


142 vittime della guerra civile nelle ultime 24 ore • Siria ed 
l'accordo per il Sinai - La Turchia cerca nel riavvicinamento ai 


Egitto discuteranno sotto il patrocìnio saudita 
paesi islamici appoggi alla sua polìtica cipriota 


Importanti primarie ieri nel Nebraska e nel West Virgi¬ 
nia - Primo scontro del democratico Carter con Church 


NOH CAMBIA (DOPO 
TENG) LA POLITICA 
ESTERA DELLA CINA 

Ciao Kuan-hua esclude una guerra in Corea 


Una lettera al segretario dell'ONU 


Arrestati ed espulsi 
candidati alle elezioni 
nella Cisgiordania 


NEW YORK. 11 

A! segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wald- 
heiin è pervenuta una lette¬ 
ra di denuncia delle violazio¬ 
ni dei diritti politici e umani 
nelle zone arabe occupate. 
I/i lettem firmata da Oudar 
Abdelaziz E1 Haj e Loui.sette 
Uamsu Natscheh afferma che 
nella notte tra il 2B e il 27 
marzo .scorso i mariti delle 
firmatarie furono arre.statì 
dalle autorità israeliane di oc¬ 
cupazione. I due erano can¬ 
didati alle elezioni municipa¬ 
li nelle loro città natali: Ab¬ 
delaziz E1 Haj a E1 Bireh e 
Hamsa Natsheh ad Hebro.n 
e l’orresto avvenne in piena 
campagna elettorale, quindici 
giorni prima del voto. 

Dalla lettera si apprende 
che i soldati israeliani dis¬ 
sero al due dirigenti del FNP 
cisgiordano di .seguirli « per 
un semplice interrogatorio di 
un’ora o due » e che quindi 
non vi era busogno di porta¬ 
re con loro alcun bagaglio o 
biancheria. Dopo l’arresto ia 
linea telefonica della casa 
venne tagliata. Solo al mat¬ 
tino. chiamando dall’esterno 
della cosa, fu possibile alle 
mogli di avvisare l’avvocato 
Langer. Questi fece immedia¬ 
tamente ricorso alla Alta 
Corte. I! giudice fissò per il 
27 marzo alle ore 16 l’udien¬ 
za. Ma prima che l’udienza 
potes.se svolgersi il procurato¬ 
re generale Barak e il colon¬ 
nello dell’esercito israeliano 
Sirkash si presentarono da¬ 
vanti al giudice informando¬ 
lo che alle 13.54 1 due diri¬ 
genti clsgiordani erano stati 
espulsi alla frontiera con il 
Libano nonostante fossero ti¬ 


tolari di pa.ssaporti giordani. 

La lettera descrive inoltre 
le condizioni dell’arresto e il 
modo come Hamsa e Abdela- 
ziz sono stati espulsi. I due 
candidati alle elezioni venne¬ 
ro lasciati per molte ore in 
una cella mnleodorante con 
gli occhi bendati e le mani 
legate strettamente. Quindi 
trasportati in elicottero alia 
frontiera, dove dovettero stri¬ 
sciare sotto i fili spinati in 
una zona minata. Era loro 
proibito di voltarsi indietro. 
« Tutto lascia credere — è 
detto nella lettera — che ci 
si attendeva che divenissero 
bersaglio per le sentinelle sul¬ 
le due linee avversarie ». 

Una lettera chiede al se- 
gretiirio generale delle Nazio¬ 
ni Unite di intervenire per¬ 
ché sia posto riparo alla mi¬ 
sura repressiva delie autori¬ 
tà israeliane. Un ingiustizia 
viene fatto notare che è an¬ 
che un errore politico, in 
quanto non e cacciando e 
maltrattando gli interlocuto¬ 
ri che ci si può avviare sulla 
via del dialogo tra arabi e 
israeliani. Non è la prima 
volta, notano le firmatarie, 
che episodi del genere avven¬ 
gono in Cisgiordania nel cor¬ 
so dei nove anni di occupa¬ 
zione e « non è da credere 
che la lista delle vittime sia 
chiusa ». 

Concludendo la lettera chie¬ 
de che l’ONU si adoperi per¬ 
ché, rispettando la Conven¬ 
zione di Ginevra e la Carta 
dei diritti dell’uomo. 1 due 
espulsi possano ritornare, nel 
pieno diritto del loro diritti 
di cittadini, sul territorio del¬ 
la loro patria. 


Libici arrestati dalia polizia egiziana 

Inviati per uccidere 
il cognato di Sadat 


IL CAIRO. 11 

Continua In Egitto la «cac¬ 
cia ai terroristi libici ». Sei 
sono tuttora in libertà e il 
quotidiano Al Ahram pubbli¬ 
ca le fotografie di cinque di 
loro in prima pagina chie¬ 
dendo ai cittadini di coope¬ 
rare con la polizia per il loro 
arresto, il fatto sorprendente 
è che le autorità egiziane 
hanno non soltanto le foto¬ 
grafie. ma anche l nomi di 
questi cinque « libici latitan¬ 
ti ». 

Proseguono sulla stampa le 
rivelazioni delle autorità egi¬ 
ziane sulle attività dei « kil- 
lers» libici. Cinque, già trat¬ 
ti in arresto, avrebbero con¬ 
fessato di aver collocato bom¬ 
be ad Alessandria, nel gover¬ 
natorato della Behera (nel 
delta occidentale) e a Marsa 
Matruh (regione situata nel¬ 
le immediate vicinanze della 
frontiera libica). 

Ad Alessandria è stata sco¬ 
perta una bomba m una chie¬ 
sa copta, che gli artificieri 
sono però riusciti a disinne¬ 
scare. Il presidente libico 
Gheddafi viene accusato uf¬ 
ficialmente di cercare di «se¬ 
minare discordia fra le due 
comunità religiose del popo¬ 
lo egiziano ». 

Nella chiesa di Alessandria 


si è svolta una manifestazio¬ 
ne di solidarietà subito dopo 
la scoperta della bomba. Dot¬ 
tori della legge islamica e sa¬ 
cerdoti copti si sono incon¬ 
trati, alle presenza del gover¬ 
natore delia città, Abdel Ta- 
uab Hodeib. per riaffermare 
l’unità nazionale del popolo 
egiziano. 

L’azione di questi « terrori¬ 
sti libici », che secondo alcu¬ 
ni sarebbero spesso originari 
delie tribù nomadi che scon¬ 
finano fra i due piaesl, era 
volta ad uccidere — secondo 
la polizia — un certo nume¬ 
ro di personalità politiche 
egiziane. Fra costoro figura¬ 
va i! cognato del presidente 
Sadat. Abu Wafia. presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare di controllo e ori¬ 
ginario della tribù degli « Au- 
Ind Ali » della regione di Mar¬ 
sa Matruh. Lo scopo princi¬ 
pale di queste azioni, a quan¬ 
to si afferma al Cairo, è di 
seminare il panico in seno 
al popolo egiziano, nel mc^ 
mento in cui il paese già 
affronta difficoltà economi¬ 
che e tensioni politiche, in 
previsione — queste ultime — 
delle elezioni che in ottobre 
dovranno portare al rinnova¬ 
mento deirAs-semblea del po¬ 
polo ed alla designazione del 
presidente della repubblica. 


In seguito alla caduta del prezzo della carne 


Migliaia di capi bovini 
soppressi in Australia 


CANBERRA, 11. 

GII allevatori australiani 
hanno cominciato a distrug¬ 
gere il loro bestiame, il cui 
valore è caduto da circa ses¬ 
santa o settanta dollari au¬ 
straliani a un dollaro solo 
«circa 900 lire italiane). Mi¬ 
gliaia di giovani manzi sono 
stati « fucilati » ieri da tirato¬ 
ri scelti e quindi sepolti in 
fosse. Costo deir* operazio¬ 
ne »: 30 centesimi di dolla¬ 
ro a capo, cioè molto me¬ 
no del costo del trasporto e 
dello stallaggio nei grandi 
mattatoi. In breve; è diventa¬ 
to più «economico» e «pra¬ 
tico » sopprimere sul posto 
i bovini che venderli. 

Le cause di questa tipica 
crisi di superproduzione ca¬ 
pitalistica sono varie: la de¬ 
pressione economica che ha 
colpito i paesi consumatori di 
carne, burro e latticini au¬ 
straliani (Europa e Giappo¬ 
ne), l’accumulo di riserve lat¬ 
tiere-casearie nel mondo, i 
sussidi con cui vari paesi 
europei sostengono i loro al¬ 
levatori, raumento vertigino¬ 
so dei costi dcU’allcvamemo 
in Australia, triplicati in po¬ 
chi anni, ed infine la sicci¬ 
tà che ha colpito i pascoli, 
soprattutto nello Stato me¬ 
ridionale di Victoria, dove in¬ 
fatti hanno avuto inizio le 
stragi di mandrie. 


Se la situazione di crisi del 
settore continuerà, la «fucila¬ 
zione » del bestiame si diffon¬ 
derà in tutto il paese, dove ci 
sono circa trenta milioni di 
capi. 

Migliaia di aziende zootec¬ 
niche sono in crisi. Centi¬ 
naia di « farmers » hanno 
già chiesto il sussidio del go¬ 
verno federale, altri hanno la¬ 
sciato le mogli a gestire gli 
allevamenti c si sono trasferi¬ 
ti in città, in cerca di altri 
lavori. Alcuni hanno addirittu¬ 
ra abbandonato le terre insie¬ 
me con le famiglie. 

Il governo di Canberra ha 
liberalizzato la concessione di 
sussidi, nel senso che gli alle¬ 
vatori potranno chiedere ed 
ottenere l'aiuto statale prima 
di arrivare al fallimento. Ma 
evidentemente la misura non 
basta a parare la crisi. Non 
meno di duemila aziende (e 
forse settemila) saranno pre¬ 
sto costrette a chiedere le 
sovvenzioni. Robert Thomp¬ 
son, presidente deirassociazio- 
ne degli allevatori, ha detto 
che metà dei titolari di azien¬ 
de lattiero - casearie dello 
Stato di Victoria saranno co¬ 
stretti a decimare i bovini 
se non pioverà, se non dimi¬ 
nuiranno i prezzi dei mangi¬ 
mi e se non aumenteranno 
i prezzi della carne e del lat¬ 
te, fi cui valore è ora ridot¬ 
to praticamente a zero. 


BEIRUT. 11. 

E’ ricominciata in Libano 
la dolorosa altalena delle stra¬ 
gi e delle tregue. Una nuo¬ 
va cessazione del fuoco, che 
.sarebbe ingenuo considerare 
più che precaria, ha posto 
momentaneamente fine ai 
combattimenti intorno a 
quattro piccole città sui mon¬ 
ti a nord-est di Beirut. Ma 
è facile prevedere che le armi 
torneranno ben presto a spa¬ 
rare. E il bilancio, dall’ele¬ 
zione del nuovo presidente 
Elias Sarkis. è spaventoso: 
500 morti, di > cui non meno 
di 142 nella sola giornata di 
Ieri, e centinaia di feriti. 

11 col. Antoine Barakat, co¬ 
mandante di forze cristiane 
di destra, e ribelle agli or¬ 
dini degli alti comandi, sta 
tentando di conquLstare le 
quattro cittadine, da cui si 
domina, da un lato la capi¬ 
tale, e, daH’altro, la zona oc¬ 
cupata dai cristiani nell’en- 
troterra. 

Una delle conseguenze dei 
combattimenti è politica: il 
prestigio del neo presidente, 
già compromesso dall’asten- 
s’one delle sinistre, che si 
sono riservate di giudicarlo 
sulla base dei fatti (in par¬ 
ticolare in funzione delle ri¬ 
forme istituzionali) ha subito 
un durLssimo colpo. Ad ogni 
modo, la soluzione della cri¬ 
si libanese è rinviata. 

A Tripoli si è avuta oggi 
un’aspra battaglia fra guerri¬ 
glieri della Saika (pro-siria- 
na) e le milizie progressiste. 
Il leader del fronte di sini¬ 
stra, Kamal Joumblatt. ha 
chiesto il ritiro immediato di 
tutte le unità militari siria¬ 
ne piaisenti in Libano. 

Vi sono stati scontri e mor¬ 
ti anche a Beirut. Due bom¬ 
be di mortaio, sparate dai 
quartieri disabitati di Nabaa 
e Tal Zaatar, hanno grave¬ 
mente danneggiato un ospe¬ 
dale. I morti a Beirut, du¬ 
rante la notte fra ieri e oggi 
sono stati 49. 

* • • 

DAMASCO. 11. 

La Siria ha annunciato og¬ 
gi di aver accettato di riesa¬ 
minare con l’Egitto l’accordo 
per il Sinai al livello dei pri¬ 
mi ministri del due paesi. 

I ministri degli Esteri si¬ 
riano ed egiziano si incontre¬ 
ranno a Riyad, in Arabia 
Saudita, la settimana pros¬ 
sima. 

L’accordo per il Sinai tra 
Egitto e Israele, mediato dal 
segretario di Stato americano 
KLssìnger, venne concluso lo 
scorso settembre. La Siria lo 
attaccò decisamente accusan¬ 
do l’Egitto di tradimento del¬ 
la causa araba, e indicando 
rei suo annullamento la con¬ 
dizione fondamentale per la 
ripresa dei contatti e della 
collaborazione con il Cairo. 

II ministro degli esteri si¬ 
riano Abdul Halim Khaddam 
ha detto che rincontro di 
Riyad. cui presenzieranno an¬ 
che 1 ministri degli Esteri sau¬ 
dita e del Kuwait, avrà lo 
scopo di discutere l motivi 
della controversia con l’Egit¬ 
to e di cercare 11 modo di 
comporla. 

Kaddam ha riconosciuto che 
raccordo di pace ad interim 
firmato l'anno scorso da Egit¬ 
to ed Israele ha provocato 
attrito tra Egitto e Siria. «I 
governi del Kuwait e dell’Ara¬ 
bia Saudita — ha aggiunto 
— hanno avwiato trattative 
per affrontare queste diver¬ 
genze e come risultato di tali 
iniziative si è concordato di 
organizzare rincontro di Ri¬ 
yad ». 

Gli osservatori stranieri a 
Damasco ritengono che rin¬ 
contro di Riyad si conclude¬ 
rà con un compromesso tra 
la denuncia dell’accordo per 
il Sinai da parte dell’Egitto 
e I? sua accettazione da par¬ 
te della Siria. 

ISTANBUL. 11. 

Comincia domani qui ad 
Istanbul la settima conferen¬ 
za dei ministri degli Elsteri 
islamici, che coincide con un 
nuc-vo orientamento, in dire¬ 
zione dei paesi musulmani, 
della politica e.ìtera delia Tur¬ 
chia orientamento dettato 
pr.ncipalmente dalla crisi ci- 
piicta e dal risentimento an- 
ti ■ americano provocato dal 
blocco delle forniture milita¬ 
ri statunitensi alla Turchia. 

Questa nuova politica, se¬ 
condo diplomatici turchi.con- 
siste nel ricercare legami più 
forti con il Terzo Mondo, e 
in particolare con i « fratelli 
arabi », pur mantenendo i tra- 
diziorali legami coti l’Occi- 
dente. 

Alla conferenza le delega¬ 
zioni di 41 paesi musulma¬ 
ni e d: sci organizzazioni, in 
rappresentanza di 550 milio¬ 
ni di musulmani di tutto 
;1 mondo, riaffermeranno la 
necessità di una sohdanetà 
islamica. 

A indurre il governo di An¬ 
kara a ospitare quest’anno 
l.a conferenza è la speran¬ 
za di ottenere l’appoggio del 
gruppo dei paesi islamici al¬ 
le NaziOTii Unite per la que¬ 
stione cipriota e per altre 
vertenze con la Grecia, Ieri 
fi governo di Ankara ha an¬ 
nunciato che sottoscriverà lo 
statuto del gruppo. 


Bomba in un cinema 
a Tel Aviv; 3 feriti 

TEL AVIV. 11. 

Una bomba, di limitata po¬ 
tenza. è esplosa stasera In 
uno dei principali cinema di 
Tel Aviv, provocando il fe¬ 
rimento di tre persone. Il ci¬ 
nema dove è avvenuta l’e¬ 
splosione si trova a poca di¬ 
stanza dafi'hotel Savoy, tea¬ 
tro nel marzo dell’anno scor¬ 
so di un sanguinoso attacco 
di guerriglieri palestinesi. 


Arrestato dalla DINA di Pinochet il 29 marzo 

ANCORA NESSUNA NOTIZIA 
sulla sorte di José Weibel 



Da Santiago — informa Cile Democratico — i giunta notixia 
che i familiari di iosé Weibel, vicesegretario della Gioventù comu¬ 
nista cilena al momento del colpo di Stato, hanno denunciato che 
i tribunali non si sono ancora pronunciati sulla richiesta di "habeas 
corpus’*, presentata da oltre un mese. 

José Weibel è stato arrestato il 29 marzo In un autobus di 
Santiago, mentre accompagnava i figli al coll^lo. L'arresto è stato 
effettuato da agenti della DINA, uno dei più feroci organi repres¬ 
sivi della Giunta fascista cilena. Da allora Weibel è scomparso e si 
teme per la sua vita. 

I portavoce della Giunta, da parte toro, hanno negato di essere 
a conoscenza della detenzione del dirigente giovanile, cercando in 
questo modo di eludere la responsabilità di questa nuova azione 
repressiva. 

La fotografia che pubblichiamo è giunta da Santiago: Weibel 
vi comparo nel corso di un comizio, li 4 settembre del 1973, pochi 
giorni prima del golpe fascista. 

Le organizzazioni dell’antifascismo cileno conducono un’azione, 
confortata dalla solidarietà internazionale, affinché sia reso noto il 
luogo di detenzione di Weibel ed egli venga liberalo. 


NEW YORK. 11 

Gli elettori del Nebraska e 
quelli del West Virginia van¬ 
no oggi alle urne per le pri¬ 
marie, e Gerald Ford deve 
battere Ronald Reagan se 
vuole impedire c’ne l’ex-gover- 
natore della California gua¬ 
dagni ulteriore impulso nella 
sfida per l’investitura repub¬ 
blicana. In campo democra¬ 
tico Jimy Carter spera di 
vincere il suo primo scontro 
con il senatore Frank Church 
nel Nebraska, e di mantenere 

10 slancio nel Connecticut, 
ove le primarie riguardano 
solo i democratici. Carter non 
è in gara nel West Virginia. 

Ford era nettamente favo¬ 
rito in West Virginia e nel 
Nebraska ancora qualche set- 
che settimana fa, dopo 1 suc¬ 
cessi conseguiti su Reagan 
nel New Hampshire, in Flo¬ 
rida e neirillinois. Poi l’ex 
attore di Hollywood, che cer¬ 
ca dì rastrellare i voti con¬ 
servatori e reazionari, e la 
cui causa pareva ormai per¬ 
duta. ha infilato una serie 
di quattro clamorosi successi 
in Texas il 1. maggio e in 
Indiana, Alabama e Georgia 

11 4 maggio. 

Una sconfitta nel Nebraska 
e nel West Virginia potrebbe 
significare notevoli difficoltà 
per Ford In vista delle pri¬ 
marie della ventura settima¬ 
na nel Maryland e nel Mi¬ 
chigan, il suo Stato, ove è 
imponente 11 numero del de¬ 
legati in palio. Evidentemen¬ 
te preoccupato per le quattro 
sconfitte recenti, Ford sta fa¬ 
ticosamente cercando di mi¬ 
gliorare il suo «comporta¬ 
mento elettorale» e ha spo¬ 
stato l’accento della sua cam¬ 
pagna dalla difesa della sua 
politica estera e militare, at¬ 
taccata da Reagan. Ha an¬ 
che adottato uno stile secon¬ 
do gli osservatori «più posi¬ 
tivo » e « più presidenziale ». 


Tuttavia nel suo entourage si 
continua a lamentare che 
Ford non sappia contenersi 
come vuole il suo ruolo e 
reagisca troppo « di Istinto ». 

I repubblicani dispongono 
di 25 voti nel Nebraska e di 
28 nel West Virginia. Rea¬ 
gan dispone già di 411 dele¬ 
gati e Ford di 389. Malgrado 
i vantaggi che gli derivano 
dalla sua condizione di capo 
della Casa Bianca Ford è 
dunque tutt’altro che sicuro di 
vincere la partita, cioè di rac¬ 
cogliere i 1.130 voti per la con- 
venzlone. 

I democratici eleggono 51 
delegati nel Connectifij^ 33 
nel West Virginia e nel 
Nebraska. Carter, che ha vin¬ 
to dodici primarie delle quin¬ 
dici fin qui tenute, conduce 
con forte margine; ha 571 
delegati rispetto ai 198 del 
senatore Henry Jackson, ai 
189 del deputato deU’Arizona 
Morris Udull e ai 138 di Wal¬ 
lace. Jackson ha d’altra par¬ 
te abbandonato la campagna 
attiva per la « nomination » 
democratica. 

La prova del Nebraska 
è la prima per Church, che 
è entrato tardi nella contesa 
presidenziale e si concentra 
sugli stati occidentali. Il se¬ 
natore deiridaho ha spiegato 
di non avere iniziato prima 
l’attività a causa dei suoi im¬ 
pegni di presidente della com¬ 
missione senatoriale di inchie¬ 
sta sugli enti informativi. 

Nel Nebraska non è consen¬ 
tito agli elettori votare per 
i candidati di altri partiti. 
Da questo punto di vista Ford 
non deve quindi temere l’ele- 
mcnto che ha contribuito no¬ 
tevolmente alle sue sconfitte 
nel T"xas e nell’Indiana, con 
l’afflusso su Reagan di voti 
democratici conservatori. 


TOKIO. Il 
I! iiiini>tro doilli esteri in¬ 
glese, .•\nthony Croslaiid, che 
ha visitato nei giorni scorsi la 
Cina, ha dichiarato oggi a 
Tokio che i dirigenti di quel 
pae.se gli hanno dato ri|X'tu- | 
te assicurazioni nel sen.so che | 


Un giornalista 
cita in giudizio 
Nixon e Kissinger 

WASHINGTON. 11 
Un gionialista del .( New 
York Timc:^ > ha iniziato da¬ 
vanti ad un tribunale di 
Washington un’azione giudi¬ 
ziaria per danni contro l’e.v i 
presidente Ni.xon, il .segreta- i 
rio di .stato. Henry Ki.s.-iingt*.'-, ‘ 
I rex-ministro della giustizia } 
John Mitchell e altre perso , 
nalità della amministrazione i 
Nixon coliievoli, egli affer- | 
ma, di avere fatto registrare j 
nel 1969 le sue telefonate. 

11 giornalista, Hedrick 1 
Smith, premio Pulitzer e a 
quefi’cpoca corrispondente di¬ 
plomatico del « New York 
'Times » a Washington, pre- 
cLsa nella sua denuncia che 
11 suo telefono venne mes.so | 
sotto controllo per 89 giorni 
nell’intento di scoprire le sue 
fonti di iniorniazioni. 

Hedrick Smith, la cui azio¬ 
ne legale è appoggiata dal 
quotidiano newyorkese, ha in¬ 
caricato il tribunale di sta¬ 
bilire rammontarc dei dan¬ 
ni e degli interessi che gli 
dovranno essere corrispasti. 

Smith è attualmente vice¬ 
direttore del « New York Ti¬ 
mes ». 


la jxihtica di avvicinamento 
agli Stati Uniti, aH’Europa oc¬ 
cidentale o al (IiapiHinc non è 
mutata in seguito all’allonta- 
namento di Teng llsiaoping. 

Cro.-^hind. che parlava in u- 
na conforenz.i stampa tUqx) 
una visita nella capitale nip 
IKinica, ha detto che i cine¬ 
si gli .sono sembrati molto 
proiX'ciipati » di riaffermare 
la validità di questa linea e 
hanno manifestato « uno six*- 
ciale interesse i- ix-r un even¬ 
tuale ulteriore rafforzamen¬ 
to delle relazioni militari tra 
gli Stati Uniti e il (Giappone. 
Gli hanno inoltre assicurato 
che « non vi è pericolo v di 
lina luiov.i guerra tra la RDPU 
e la Corea del .Sud. 

Una ripresa dello ostilità, 
hanno detto a (’ro.-^land il pn 
riui niini-,tro Una Kiio feiig e 
il mini.>tro degli e-.leri t'iao 
Kiian Ima. v< è da escludere». 
Ciao ha detto che -j tutte le 
VOCI th guerra .sono senza 
fondamento. E' .soltanto una 
questione di nervosismo, il 
nervosismo seguito alla fine 
del conflitto nel Vietnam, se 
volete ». Come si ricorderà, il 
presidente della RDPC. Kini 
11 Snng, ha visitato Pixlimo 
ranno scorso, dojx» la fine 
della guerra nel ViClnam. 

Crosland farà ima relazio¬ 
ne sulla sua visit.i a Pechi¬ 
no nelle iirosiime rnimoni mi¬ 
nisteriali della CHE e della 
N’.-\TO. In attesa di lineila re 
lazione, ha detto di jxiter di 
re in pubblico soltanto che 
lina Kiio-feng è stato con lui 
<£ molto cortc.sc » c gli c p ir 
so •i noi p’cno controllo della 
situazione ». 
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Con il voto di tutti i gruppi il Consiglio ha approdato due leggi per un primo intervento di solidarietà 


Palazzo Vecchio 


La Regione stanzierà 500 milioni | Variante di Rifredi 
per le zone colpite dal terremoto ®gSi in Consiglio 

La seduta nella mattinata - « Summit » di 

I provvedimenti di iniziativa della giunta e di tutte le forze rappresentate in assemblea — La relazione del presidente Lagorio — La Toscana opera in dieci tecnici per il Piano regolatore • Giornalisti 
comuni nella zona di Osoppo e Maiano — I primi aiuti sono già giunti insieme ad un gruppo di tecnici della Regione - Sarà lanciata una pubblica sottoscrizione | statunitensi in visita al Palazzo comunale 


li consiglio regionale, riunito ieri per fare il punto sulle prime iniziative di soccorso 
per le zone terremotate e le popolazioni del Friuli, ha approvato con il volo di tutti 1 

gruppi due proposte di legge che garantiranno gli interventi iniziali. Il primo provvedi¬ 

mento prevede Io .stanziamento di 500 milioni |K?r le siwse di primo intervento nelle zone 
colpite dal sisma; il secondo refiola il comando o la missione del }x?rsonale regionale 

già invialo sui luoghi del terremoto e stabilisce una indennità di missione con decorrenza 

daini maggio al 30 sellem- 


Appello del Comune 
ai cittadini di Firenze 


• La giunta comunale di Firenze ha fatto affiggere nella 
città il seguente manife.sto « Aiutiamo il Friuli, di fronte 
airiniinensa tragedia che lo ha colpito». La giunta comunale, 
facendosi Interprete del profondo moto di solidarietà umana 
e civile della cittadinanza, che non ha dimenticato 1 giorni 
deiralluvione, promuove una sottoscrizione a favore delle 
popoiazicni colpite. Presso la Ca.s.sa di Risparmio è stato 
aperto 11 conto corrente n. B1426/00, intestato a « Comune di 
Firenze - Sottoscrizione terremotati Friuli ». I versamenti ver¬ 
ranno direttamente erogati alla presidenza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. L’amministrazione comunale è già pre¬ 
sente nelle zone colpite con tecnici, attrezzature e materiali. 
La presidenza regionale dell’ANCI Informa le amministra¬ 
zioni comunali della Toscana che i versamenti debbono es¬ 
sere effettuati sul c c n. 46076/96, intestato alla sede centrale 
della Cassa di Risparmio e Depositi di Prato. E’ stato anche 
f:s.'-iito il numero di conto corrente postale della Regione 
To.srana, deU’Unionc regionale delle provincie toscane e del- 
rAssociazlone nazionale comuni d'Italia. Il numero è 5/33000, 
via Cavour 1. Firenze. Anclie il Comune di Livorno tia aperto 
un fondo di .solidarietà. Chiunque intenda effettuare versa¬ 
menti, li invìi attraverso il conto corrente n. 22/22875 inte¬ 
stato a « Comune di Livorno - Fondo di solidarietà terremo¬ 
tati del Friuli». ■ 


Due ore di lavoro 
per ì terremotati 


• Una delegazione della federazione provinciale CGIL CISL- 
UIL è piirtita per Udine recando materiale di soccorso, in 
particolare tende, per le zone colpite dal terremoto, come 
.segno concreto della solidarietà dei lavoratori fiorentini. In 
tal modo si intende contribuire al lavoro di assi.stenza e di 
aiuto che si è espresso con una grande mobilitazione popo¬ 
lare. fall federazione provinciale CGIL-CISL-UIL impegna al¬ 
tresi tutte le proprie .strutture a portare avanti nelle aziende, 
fra la popolazione, la sottoscrizione di due ore di lavoro lan¬ 
ciata dalla federazione nazionale per la rico.struzione e la 
ripresa economica del Friuli. Con il contributo delle Confe- 
■scrcenti toscane, il comitato regionale lia inviato L. 500.000 
alle popolazioni del Friuli cosi duramente colpite. La dire¬ 
zione regionale dell’Alleanza coltivatori to.scani annuncia di 
avere deciso lo stanziamento di un primo contributo di 2 mi¬ 
lioni die .saranno inviati all’Alleanza coltivatori di Udine. 


Pale WiétGaniche 
e gru da Livorno 


• Ha avuto luogo presso il Comune di Livorno un incontro 
per coordinare e organizzare gli aiuti alle popolazioni del 
Friuli. E’ emersa l'opportunità di realizzare un intervento 
unitario e coordinato della città. L’organizzazione e il coor¬ 
dinamento degli aiuti sono effettuati dalla segreteria del¬ 
l'ufficio tecnico comunale (orario 8-22 - tei. 36.K9) al quale 
i cittadini e le aziende livornesi sono chiamate a rivolgersi. 
Si richiedono principalmente: tende, attrezzature idrauliche 
cd elettriche, vestiario, pettini, vettovaglie non deperibili, 
macchine per la movimentazione della terra, coperte. Si è 
svolta anche la riunione di tutti i sindaci della provincia 
per deridere una forma di coordinamento delle iniziative. Da 
domani partiranno in aggiunta ai mezzi già inviati nuovi 
mezzi mobili (gru, pale mcccaniclie. camion ribaltabili, oltre 
a letti, tende, caschi e mascherine. A cura deH'amminìstra- 
zione provinciale sono già partite tre pale meccaniche, tre 
camion con 5 tecnici e 1.5 operai totalmente autosufficicnti 
e due scuola-bus caricni di indumenti e alimenti per i bam- 
bi.ni dcH’istituto IPPAI della Provincia di Udine: inoltre 
sono già a disposizione della Regione Friuli-Venezia Giulia 
tre funzionari dell'ufficio fecnico della Provincia in grado 
di prestare assistenza tecnico-edile. Il sindacato macellai 
della Confesercentl ha raccolto mezzo milione, mentre pro¬ 
segue un’analoga iniziativa degli ambulanti. La Croce Rossa 
ha aperto una sottoscrizione fra gli associati; già raccolto 
oltre mezzo milione. La curia vescovile ha stanziato 4 milioni 
che confluiranno nel fondo della conferenza episcopale. Gran¬ 
de quantità di materiale specializzato è stato spedito in 
Friuli dagli Ospedali Riuniti. Sono frattanto rientrate le tre 
auto.ambulanzc e 112 uomini inviati immediatamente dopo il 
sisma in Friuli d.illa Pubblica Assistenza. 


Stanziamenti 
a Prato e a Pisa 


• I.a giunta municipale di Prato, riunita in seduta straor¬ 
dinaria adcicndo atì'invito dcH’ANCI regionale e in accordi) 
con la Regione Toscana ha stanziato la somma di 10 milioni 
di lire a favore delle popol.azioni terremotate del Friuli. Tutti 
coloro che intendono contribuire direttamente alla sottoscri¬ 
zione c desiderino versare somme già raccolte, sono pregati 
d; avvalersi del conto corrente intestato aH’ANCI che à 
aperto presso la Ca.s.sa di Risi^rmio di Prato. Per facilitare 
la raccolta dei fondi l’amministrazione comunale di Prato 
ha istituito un servizio di risco.ssione presso ogni quartiere 
della città con orano continuo dalle 8 alle 14. Analogo ser¬ 
vizio funziona durante l’orario d’ufficio, presso le sedi co¬ 
munali dei comuni di Cantagallo. Vcmio. Vaiano. Poggio a 
Calano. Carmignano e Montemurlo. le sedi dei quartieri La 
Cai.'HTa di conimcrcio di Pisa e gii amministratori, in ac¬ 
cordo con il personale camerale, hanno d(?ciso lo stanzia¬ 
mento di IO milioni da utilizzare nelle forme tecniche che 
la Camera di commercio di Udine e Pordenone riterranno 
più opportune, ad esclusivo beneficio delle aziende artigiane 
e commerciali c indu.striali di piccole e medie dimensioni dan¬ 
neggiate dal terremoto. La Camera di commercio si è inoltre 
impegnata ad offrire materiali e strutture provenienti dalle 
.aziende pis,ine. Le amministrazioni comunale e provinciale 
di Pi.^i hanno indetto un’a.sta pubblica di opere d’arte donato 
dagli artisti pisani il cui nc.av.ito sarà interamente devoluto 
a bencfc.o delle popolazioni terremotate. L’asta si terrà 
nell.atrio di Pal.izzo Gamhicorti dal 21 al 23 maggio; 1.'. 
mostr.a delle opere inizierà il 18. 


In elicottero al CTO 
un giovane friulano 

• Ihì elicottero della Mann,a ha tra.sjaortato icn all’ospe 
dale traumatolog’co Luigi Maiteussi. un giovane di 27 anni 
di Cìenona. vittima del catostrofico terremoto del Friuli. , 
perché venga operato alla gamba de.stra. Matteu.s.si alle ore 21 i 
di giovedi scor.so si trovava per strada. Alla pnma scos-s.» 
una trave Io ha colpito alle gambe. Non appena sono giunti 
i soccorsi il M.itteussi è stato ricoverato aH’ospedale di 
Udine, dove i sanitari si sono trovati nella necessità di 
amoutargli la gamba sini.stra. lesionata in maniera gravis- 
sim.a. Per le numerose fratture ohe il giovane ha nportalo 
anche all’altra gamb.i. e stato deciso di trasfenrlo al CTO. 
dove \erTà sotlopo.sto ad operazione, nel tentati\o di sai- 
«vglt l'arto. 


Le due proposte dì legge 

— di iniziativa della giunta 
e dei gruppi consiliari — so 
no state elaborate in com¬ 
missione durante la seduta 
del Consiglio; il volo unani¬ 
me di adesione ha stabilito 
la loro applicazione con prò 
cedura d’urgenza. La tempe¬ 
stiva approvazione dei prov¬ 
vedimenti fa seguito ad un 
impegno che sin dal primo 
giorno della tragedia si è svi¬ 
luppato intenso ed appassio¬ 
nato: ad una discussione su 
tale intervento concreto e sul¬ 
le nuove iniziative da Intra¬ 
prendere l’assemblea regiona¬ 
le ha Interamente dedicato i 
suoi lavori. 

fi presidente della giunta 
Lagorio — che lunedi ha visi¬ 
tato le zone della catastrofe 
insieme al vicepresidente Bar- 
lolini e all’assessore Pollini 

— ha informato l’assemblea 
sulle iniziative e sull’interven 
to della Regione Toscana a 
sostegno delle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto. « Dalla 
mattina di venerdì — ha del¬ 
lo Lagqrio sono affluiti 
dalla Toscana in Friuli mez¬ 
zi mecòànicii autoambulanze, 
ospedali da campo, materia¬ 
le sanitario, viveri e un alto 
numero di personale specia¬ 
lizzato. Nello stesso tempo la 
giunta si è tenuta in contat¬ 
to con Udine, con la Regione 
Friuli Venezia Giulia, col pre¬ 
fetto. avanzando proposte di 
intervento e intenzioni di so¬ 
lidarietà che sono ora al va¬ 
glio delle autorità friulane. 

Lo stesso Lagorio ha prov¬ 
veduto — attraverso incontri 
con il comissario straordina¬ 
rio Zamberletti. con i sinda¬ 
ci. con il ministro Toros — 
a definire entità, tempi, mo¬ 
dalità e coordinamento degli 
aiuti toscani. La proposta dei 
rappresentanti del governo 
regionale è stata accolta e 
si è .subito deciso di assegna¬ 
re alla Toscana due zone di 
intervento affidando alcuni 
specifici compiti tra i pili 
urgenti e ricliiesti. Le zone 
sono quelle di Osoppo e di 
Majano: si tratta di un ter¬ 
ritorio tra i più martoriati, 
comprendente dieci comuni: 
Osoppo, Trasaghis, Bordano 
e Faedis helia prima zona; 
Majano. Buia. Moruzzo. Fa- 
gagna. Montalbano, Collore- 
do. nella seconda zona. Tutti 
gli aiuti toscani affluiranno 
ad Osoppo dove si è accam¬ 
palo ieri un primo gruppo 
di soccorritori, composto da 
tecnici della Regione Tosca¬ 
na. in Friuli da sabato. 

Il meccanismo del soccorso 
si è già messo in moto. Co¬ 
me ha informato il presiden¬ 
te Lagorio. il gruppo di tec¬ 
nici — coordinato dall’ing. 
R.'izzauti del Genio civile di 
Livorno — interverrà nelle 
opere di ripristino dei servi 
zi pubblici organizzando l’im¬ 
piego dei mezzi meccanici in¬ 
viati in zona dagli enti loca¬ 
li c dalle aziende municipa¬ 
lizzate delia Toscana. Inoltro 
saranno ispezionati tutti eli 
edifici dì.sastrati, sarà garan 
tita l’assistenza tecnica per 
la perizia dei danni e per la 
ricostruzione delle fabbriche 
e delle aziende arti^ane. Que¬ 
sto compito è particolarmen¬ 
te urgente: tra Osoppo c 
Majano era infatti insediata 
una fiorente zona industria¬ 
le che è ora praticamente 
distrutta; gli 8.0(X) operai sen¬ 
za lavoro provengono in gran 
parte da queste zone. Attor¬ 
no a Majano in particolare 
era sviluppata l’attività ar¬ 
tigiana che c stata gravemen¬ 
te compromessa dal sisma. I 
rappresentanti della giunta 
regionale si incontreranno 
tra breve con l’ANCI, l’URPT 
e con il CRIPEL per fare il 
punto della situazione e per 
rendere mù snello e funzio¬ 
nale il conccntramento degl; 
aiuti toscani nelle zone as¬ 
segnate. Il presidente Lago- 
rio ha infine annunciato il 
lancio di una pubblica sot¬ 
toscrizione. Occorre far pre 
sto: a fine settembre scen¬ 
derà su tutto l’alto Friuli d 
primo freddo che annuncia 
un inverno di ghiaccio. Quel¬ 
le popolazioni devono essere 
in grado di re.stare sulla pro¬ 
pria terra; oltre agli aiuti 
urgenti di que.sle ore. conta 
dunque l’impegno perché il 
Friuli riceva dalla comunità 
nazionale ciò che gli occorre 
per rinascere. 

-Mie dichiarazioni de! pre¬ 
sidente Lagorio hanno aden- [ 
to tutte le forze politiche. I i 
capi gruppo Lusvardi (PCI*, i 
R.illi (DCi. Passigli iPRI». 1 
M.accheroni (PSIi. Biondi I 
(PDUP* e Mazzocca (PSDI* ] 
Si .sono dichiarati d’accordo 
su'.ic iniziative intraprese au j 
spirando una tempestiva e ' 
efficace az.one d; solidar.età ( 
I e di sostegno alle popolazion. ; 
i colpite dal Sisma. Il voto j 
I unanime sulle due proposte ! 
! di legge rappresenta il primo j 
] atto concreto di questa co- j 
mune volontà. 


Continua 
in Friuli 
Topera 
di soccorso 
deirASNU 


Continua l’opera di soc- 
I corso dei componenti 1 ’ 
autocolonna dell’ASNU. 
L’altra sera la squadra 
composta di mezzi clngo- 
‘ lati con due autocisterne 
è riuscita a stabilire i 
collegamenti con il Co 
I mune di Rodogna. ren- 
I dendo praticabile la stra- 
j da e portando acqua po- 
I labile al paese. Contem¬ 
poraneamente le squadre 
, rimaste a Maiano. oltre 
; ad operare nella zona, 
i provvedono alla riparazio- 
. ne dei mezzi ed a predi 
.sporsi per lo spo.stamento 
I nel comune di O.soppo. 

' Tale spostamento av- 
; viene in conformità agli 
i accordi intervenuti fra la 
j Regione Friuli e la Regio 
ne Toscana. Dallo stabili- 
' mento dell’ASNU di via 
Baccio da Montelupo è 
partito ieri un autocarro 
fornito di strumenti ed at¬ 
trezzature per impiantare 
una officina da campo 
che .servirà per la ripara¬ 
zione dei mezzi in avaria. 








‘li--.' 

4 -, Il 




Stamane, nel salone dei 
Duecento in Palazzo Vecchio. 
si riunirà alle 10 . il consiglio olHSCril 

comunale. All’ordine del gior- . . 

no la variante al piano re- COllllZIO 

golQtorc dell’area di risulta ... 

a Rifredi che si libererà con (11 i l(?rillll 

il trasferimento a Campi del- 

le Officine Galileo. Nel po cl o(}StO 

del!’a.ssessoie al decentrameli- 1 -eVèna n mon^ 

to e al PIF. Giorgio Morale.s. ^diuo ,?rrà 

sulla istituzione dei consigli p., 

11 ^^* H conclu.sione Fiorentino, il Partito 

npl -1 pit^vista comunista apro !a camiHn^na 

nella seouta del 17). elettorale 

Per .sabato c fis.sata. in P.i- Sempre questa sera alle ore 
lazzo Vecchio, la seduta con- 21. Pre.sso la seinono Buo/./: 
elusiva (1 cui lavori inizio- delle Due strade avrà luogo 



Oltre cento fra autoambulanze e autocarri, 
18 medici. 330 volontari: questo l'insieme dei 
mezzi umani e materiali che l'Unione regio 
naie toscana delle pubbliche assistenze ha 
inviato fino a ieri nelle zone sinistrate. Nu¬ 
merose autoambulanze partono da Firenze e 
dalle altre città della Toscana. All’una di 
ieri mattina è stato stabilito un nuovo cam¬ 
po base di coordinamento ad Osoppo. Le 
associazioni operano inoltre a S. Daniele del 
Friuli. Gemona, Madonna del Buia. Tutto il 
materiale avviato ò stato distribuito diretta- 
mente ai terremotati. Dalla base di Osoppo 


chiedono volontari per turni: carpentieri, 
elettricisti, edili, idraulici, meccanici, ruspi¬ 
sti, tecnici, insegnanti ed animatori sociali. 
Occorrono pure autocarri per il trasporto 
nel Friuli e furgoni in luogo per lo smista¬ 
mento diretto. 

La somma raccolta sotto la tenda di piaz¬ 
za Signoria (che vediamo nella foto), alle¬ 
stita dall'Unione ha superato i quattro mi¬ 
lioni. Per l'offerta di mezzi e di lavoro si 
possono prendere contatti con la sede del¬ 
l'Unione pubbliche assistenze tramite II cen¬ 
tralino telefonico (263-698) che rimane a di¬ 
sposizione giorno e notte. 


I ranno venerdì alla FLOGi 
I della conferenza di produzio¬ 
ne delle Officine Galileo. 

GIORNALISTI USA ~ 11 

vice .sindaco avvocato Otta¬ 
viano Colzi ha ricevuto ieri 
mattina, nella .sala degli Ele¬ 
menti di Palazzo Vecchio, 
una delegazione americana, 
o.spitc della Regione To.sca- 
na. La delegazione compo.sta 
da una trentina di per.sone. 
tra cui Sebastian Leone, re- 
spon.sabilc deiramministriizio- 
ne comunale di New York I 
I per il quartiere di Brooklyn. 
j .'^ta effettuando un giro eno 
I gastronomico nella nostra re- 
1 gione. 

I AU’incontro erano pre.senti. , 
I il presidente deH’Ente provin- 


un i assemblea alla quale .sa 
rà pre.sente il compagno Lu 
ciano Queicioli della segrc 
teria. 

Alle ore ‘21 a Case Nuove di 
Knipoli e lussata una lus.sein 
bica di se/ione. Sarà pre.sen 
te il compagno Giiuscppe No 
taro. 

Xt'lla foto: il compagno Pie 
ralli. 


Nota (Iella 
Coiiteserceiili 
suiraumeiito 
dei prezzi 

Il coniit-ito to.scano del!.i 


riale del turismo. Remo Cia- Confesercenti ha preso in osa 


petti e ra.ssessore al turi- problema del gravissi 

sino della Provincia. Paci. Nel dei prezzi che 

corso dell’incontro e della vi- i consumatori nel 

sita ai quartieri monumen- p Itegionc come in tutto il 
tali, la delegazione ha avuto *‘o**’*'- . , 

imo TTÌ Hi O rii i n » * OT «) 


imo .‘^cambio di informazioni ., 
sulla vita dell’ammini.strazio- P'oWl’»'" .colpire a 
ne comunale di Firenze c ' 

.‘sull’attività amministrativ.i , . *iii(’diaz.ione paiiiss. 

di New York e di Phlladel- la .speculazione nc:!e im 

phia: sono presemi infatti pmU'zioni e intcìvcnuc poi 

anche Torna^isU d mie 11 1-agricoItura e in 

città che è ge ne h co^F particolare la zootecnia V 

len/e fon hi continuo aumento dei prezz 

Hiringro.s.so. che .sono oeral 
URBANISTICA -- Nei eior t'o fontemiti e as.sorliiti da' 
ni scorsi in Palazzo Vecchio (Ifttaglio lormando cosi una 
ha avuto luogo un incontro « o'bice » rovesci Ua. si ripcr 


, r. 1 ren/e i ‘""l'nuo allineino nei prezz 

Un import.ante corso monografico delle « 150 ore » . urbanistica - n,-, 

- - - - - — - . ... — _ — I ni scorsi in Palazzo Vecchio (Ifttaglio lormando così una 

I ha avuto luogo un incontro «‘<>'»)ice » rove-sci-ua. .si ripcr 

LAVORATORI, STUDENTI E DOCENTI 11111 

' ricali della revisiniii* rlol ni't- est i( enti toscani a lorm»* 

m ■ fll ■%■ ■■ M H mmmwmm M m reizolatore venerale i V4MUlite di wr 

DISCUTONO LA RIFORMA SANITARIA ssIsììiiìii 

• ^ • it... A ... —. . ' Piamente illustiatn i loro eia i., r/.i,niiTr.,i. 


tuote pe.snntcìneiite su un giu 
■sto utile per i ('etlagliant! 
Su que.sto grave problema dei 
))re,'zi il Comitato regionale 
riafferma la disponibilità de 
gli esercenti toscani a lorine 
concordate di vendite di gr 
neri di prima nece.ssità. come 


^iniziativa promossa dai sindacati e dall'Università — Come affrontare la prevenzione e 
la conoscenza delle malattie — La medicina nei luoghi di lavoro — I temi degli incontri 


Dibattito 
sui diritti 
del malato 
in ospedale 

Questa sera, per iniziativa 
della commissione culturale 
della società Mutuo soccorso 
di Rifredi. si svolgerà un pub 
bllco dibattito sul tema: «Di¬ 
ritti del malato in aspedale ». 


Si c aperto il cor.-ro mono j 

. , , I gralico delle «1,50 ore» sul ; 

Iniziative ' tfPP* « Riforma sanitaria e i 

I mondo del lavoro ». organi/ ' 

nel bicentenario ! p™- | 

I vinciale CGILCISLUIL e j 

dell indipendenza ' tlan UP'vepità di Firenze II 

^ , corso, della durata compIe.T . 

H 0 crji fJSA ' -^i'a di due me.si. prevede la I 

® ! partecipazione di lavoratori i 

Nel bicentenario deirmdi- ' Uitte le categorie sind.i- , 
pendenza degli Stali Uniti 1 rappre.sent.anli deg.i 


d'America l’Azienda auiono 
ma di turismo di Firenze ha 


enti loca li. docenti universi¬ 
tari c studenti della facoltà. 


Il dibattito si .svolgerà nel i no .sui tradizional. legami cui 


realizzalo alcune iniziative * di in.igustero. medicina, .aichi 
promozionali che si impernia ! farniiicia. g:uri.-,prii 


saloncino della SMS di Ri- 
Iredi (via Vittorio Emanuele 


turali con quel paese 
Lo ha affermato il pre.ii 


lettura, farniiicia. g:uri.-,prii 
denza. Le lezioni, che .si 
svolgono alla ca.s.i della cul¬ 
tura di Ponte di Mezzo jn'r 


303) con inizio alle ore 21 ,l.a dente deirAzienda m una con j ò' aule iiniver.-,; 


e vi parteciperanno Franco 
Baroni, infermiere professio 
naie, Gabriella Berlini Bian- 


ferenza stampa nel cor.so del 
la quale ha pre.senlato un va 
lume pubblicato su iniziativa 


chi. del comitato per la ria- dell’Azienda di turismo. Nel 


bilitazione. Paola Cavacioc- 
chi. assistente sociale ospeda¬ 
liere. Marcello Gori Savellini, 
operaio, sindacalista, il prof. 
Franco Nozzoli. primario ospe¬ 
daliero. 

Come si vede si tratta di 
una iniziativa interesante nei 
corso della quale .sarà dibat¬ 
tuto un problema importante 
non solo per ii malato ma 
anche per gli steissi familia¬ 
ri di coloro che hanno buso 
gno di farsi curare in ospe 
dali. 


volume l’autrice Clara Loui 
.se Dentler presenta i! sog 
giorno fiorentino, motivo d 


tane, .si tengono il lunedi 
dalle ore 17 alle 20 . e il mai- 
tedi dalle oro 8 alle 11. Il 
programma è .-,uddivi.-,o .su 
temi specifici «’he tendono 
ad una qualificazione .sugli 
aspetti inerenti le strutture 


attuare una pe.sante ristnil "aini 

tu razione Pff 

OCCUPAZIONE GIOVA | ^ ’ 

NILE - Stasera alle 21. pres- 
so il circolo « Il progres-so >• I , 
di via V. Emanuele 1.3.5 si 1 •'’'fs.sa 

terrà una a.ssemblea dibat- j AKiMn» 

tito sui problemi deH’occu- . rr 

pazione giovanile indetta dal I . 

comitato promotore della | j.j„ '..nno 
conferenza ih occupazione dn Piìia 
delia zona nord, formalo dai j ronza <;ta 
movimenti giovanili della zo 
na. da! consiglio intercalo !_ , 

gonale CGILCISLUIL del ” ‘ 

la :i zona dal roordin.imcnto | CITTAI 
dei consigli dei delegati stu i TORIO i 
dcnteschi. ! ore 17. d 

P.inmpcranno 1 a.s.ses.sorc , nj,-, ^he : 
allo sviluppo economico del- ' /n Vccch 
la Provincia compagno Athos | ;,lla cnnsi 
Niicri c I rappresentanti prò . torio Gu; 
\melali della hOCI, PGSI | cui fu r 
PDUP. .-Xvanguardta operaia | nanza on 
e Movimento giovanile DC. . l’illu.stre i 


1 borati grafìri e normativi, for 
, Mondo eliiariinentì e r.iggua- 
gli sulla relaziono. I,u riunio 
ne è .stata convocata in vi I 
sta deiresame da parte del- i 
la eommi.s.sione urbanistira | 
delle proposte di revisione: | 
esame che avrà inizio in un.a | 
delie pro.ssimc convocazioni | 
I della commissione urbani.sti i 


ANNONA -- Alle ore 10. nel 
.“un ufficio di Palazzo Vec¬ 
chio. l’a.s.sessore al commer¬ 
cio. annona c mercati. Alfre 
do Calazzo, terrà una confo 
ronza stampa sulla vendita a 
prezzi controllati del pacchet¬ 
to degli alimentari. 

CITTADINANZA A VIT- 


la reinuncruzione del la volo 
doll’c.sercenlo 


Rapporto 
(Iella questura 
sulle rivelazioni d 
« Lotta continua » 

La questur.a di Firenze ha 
inviato alla Procur-i della Re 
pubblica un rapporto in rela 
zione agli artii-oli apparsi .sul 
giornale « Lotta continua » re 
lativi a una presunta eellu n 
denominat.i .< Dngo nero» d, 
cui avrebbero i.-nto parte al 
cimi agenti ih PS del batta 
glione mobile di Poggio Ini 
periale Nei rapporto dell., 


I r ixoP^raii-m,;:; 

‘ » . . • “"9 ffnmo riià giiidiz .aria ih e-,aminni . 

j ma che atra luogo in P.iiaz «ii :ii-iieoh eontemiti nel quo 
, zo \ cecino, verrà rnnsegnatn , tidi-ino «lolita (oniimia- .a' 
, .alla cimsortp del mac.stro Vit- j (,ne ih areeitare .se e‘;isio'u 
) tono GUI latto formale ron j g), estremi del reato di iliffn 
j CUI fu ronfenta la eittaili- | sione di noti/.e hil.se. e.snge 
I onoraria di Firenze al l rate o tendenziose atte a tur 

• 1 illu.stre mu.sieista seompar.so . bare i'oril'iie pulibhro 


Interessante iniziativa 


a.s.scmblea che .si terrà alle 
17 nella pale.stra dell'i.stituto 
ì risultati di una inchiesta 
svolta dal comitato dei ge 
nitori, attraverso la distn- 


i.spirazione artistica, di set ! -^sqi*^*^***- particolare ri¬ 
tanta fra scrittori, pittori. ' ferimento al mondo del la- 1 
scultori e compositori. Sempre ] 1 

nel corso della conferenza ! “ ^ intento di questo cor.-o j 

stampa è stato presentalo il 1 afferma la compagna M.a | 

manifesto che l'Azienda di ' Pupilli, della Federazione | 
turi.smo ha dedicato alla Ve provinciale CGIDCISL-UIL — ; 
, nere dei Medici c che verrà > ^ quello di fornire a lavora- 
1 diffuso nei prassimì giorni ! .studenti elementi di j 

in ambienti culturali e tur; | specializzazione per allarga ' 
! stici di una larga zona degii i lotta per la riforma 

! Stati Uniti. I s.tnitaria nei luoghi di la- ' 

! vero e nel territorio ». L.i I 

------— prima parte del cor.so. dedi- , 

j rata alle malattie e alle .sue j 

1 cause è stalo aperto da un ' 

I ; ditattito .sulla difesa della j 

j .salute da agenti microbic; r 1 

I parafisitan. La dLseus.-.ionc c j 

ra • introdotta dalla rela 1 

I CF4^t)|T01*| i z.ione dei dixenti umvcrsitar; 

" E. ■ Chichella. Gambas.smi. In i 

ì giulla. Comodo. Bigazzi. Gras 

Calamandrei ve-.. 

^^•*******“**^* ^* ranno suirambiente di vita. I 

, Seguirà una .ser.e di inconir. i 

contri e contatti p.ù r.ivv. j .suirambiente di lavoro (so ' 

■ rinati con infargnant; c au- ; stanze tQs.s;che. effetti acuti i 

I iorità scol.ist.ei- lì comitato j e cronici .su organi ed ap i 

1 dei genitori, che ha orpniz- j p.irati. agenti fisici, fattori ! 


Inchiesta tra i genitori 
della scuola Calamandrei 

Venerdì alla scuoia mcdi.a contri e contatti p.ù ravv. 
«Calamandrei» sar.anno re [ rinati con in.segnanti c au- 
-si pubb'.ici. nel corso di una tonta .scolast.ei. Il comitato 


Inizia il processo per l'assolto alla banca compiuto dai NAP 

Stamane in Assise la sanguinosa 
rapina di piazza L. B. Alberti 

Rimasero uccisi dai colpi dei carabinieri lo studente Luca Mantini e Giu¬ 
seppe Romeo - Principali imputati; Pasquale Abatangelo e Pietro Sofia 

Stamani iniz.a in torte d .-V- • buro e un bor.-elto contcnen 
1 .. proie^TO per ,a .-..i;. ; te un candelotto di dinami 

• ' lapina a.l agenzia oe. i te a m.ce;a cort.i Nel co i 

Da oqqi i li P-*-'- l finto a fuoco r.ir,.».-.e ferito 

Balt.ota Albert, c.;-.- j anche li mare.-.e:aì;o Arriguc 

- Il ' P c. ; Cl che giii.In-.a pattugli., 

Il « TOSCOIIGIIO » i 9 Romeo e dello ita i de: carabinieri 


zato e gestito 1 inizi.itiv.) i .st.incanti e fatir.a industna- 
provvederà a inoltrare i r; :e. mi,sure preventive* Altro 
sultati al rons.g'.io d; i.st.tu i argomento di dibattito .sarà 
to. dopo aver interpellalo , i’ahmentazione *fabbL«ogno 


buzione di un que.stionano l’assemb'.ea de: genitori — al ’ aìimentare. necessità alinien 

Questa inchiesta ha inteso largata a', con.siglio di ist. j tari fi-'ioiogiche. conseiÀazìo 

promuovere una pai vast.i luto, al collegio de: doceni. ne e tr.-^sformazionc degli al: 

informazione suìic esigenze e a: personale non d.orentc ! menu e n.^chi per la .salute* 

e .-.ullo nchie.ste che i geni cv-itr.:-. * n - — —' 

tor. avanzano per una m; 
gliore organizzazione didatti 


** ■ dente Luca Mantini la cu. 

, rolla, Anna Maria r.maira 

O DAMtMrriAWA i 'vK-'Oi-sa ne! luglio del '7.5 .n 

■ OqWSSIGVC j uno dei covi dei NAP a Roma 

j II tragico ai.^ito avvenne 
Que.-ito pomeriggio si apre * il 29 ottobre '74 1 carabinier. 
Pontasiicve — alla prc.se:iza * avevano avaro una «soff.aia » 


.a t a-T.-VAi o. ri^parm.o di piaz , a fuoco r.ir,.i.-.e ferito 

za Leon Baltiata Albert, c.;-.- ! anche li mare.-.eiaìio Arriguc 
concili^- con la .morte c. ; ci che giii;In-.a ia pattugli., 
G-useppe Romeo e dello ita j dei car.ibinicri 


a Pontasiicve — alla prc.se:iza 
del vice pre.sidente della giun 


, Qualche gior.no doi>o .su 
j muri deila città apparvero de 
1 manife-,t: firmati da; N.àP *. 
j .sedicenti Nude: armati prò 
letarii ne: quali .s; affermava 
I che la morte di I.uca Manti 
: n: e Giuseppe Romeo «er* 


.'Uì progetto di rapinare .a ' a-.-venuta dar.inte un e.spro 


delia scuola. 

Da q-ue.st.* .ossembica d.o 
vr.onno sraturire ron.~ret,* 


ca e formativa delia scu.oia , mente o.-servaz.on -proposte 

Il questionano, semplice nei | e .suggcr.menti por ultenor. 

la sua formulazione, .offron i in.z-ative. 
ta : problemi deìl.i partec: j 

p,i 2 :one dei geniton alla vi- [ ITG SALVEMINI -- Il con 
ta della .scuoia alla ge.stion.'' j s.giio di i.siituto deil'ITG 
delio attività paraseoia-st; ^ G.ieiano Siivcmin; » su prò 

che, alia .scelta c alla util.z j po.sta del cnnsigii.o de. de’'' 

zaz.one de; l.bri d. testo e | gat; studenteschi e dei!.» .-e 
del materiale didattico, alle i zinne sindacale. h:i indeti.o 
a.ssemb'.ee. alle att.vita c.olia 1 per 5uob.)io pros.s mo prcss.o 
torà;. < gite o visite guidate | ; locali del r:nem.a « Don Bo 


Il cor.so pro-ezuira con .n 
, eontr; siiìi'atlua’.e s..T!em.i d; 
.i,s,'islenz.rt .sanitana. .-ul.»' 
-st.mtture di cura c preven¬ 
zione. .--uirorganizzazion'' d*': 
j -ervizi .'Or:.>,s.\n;tar: nei ter- 
j r.torio. >u. farniiri trirod.: 


z;o:te. presunzione, e co.nsu ! -aior; turniir. inglesi che ,s.i 
mo*. .-lUl problema delia dro- ! r.inno ncevut. dai romit.ilo 



Stasera alle ore 21 è in pro¬ 
gramma una riunione del comitato 
universitario della federazione, in 
Vii Alamanni 41, sul seguente 
o.d g.: scadenze urgenti per il la¬ 
voro universitario (consigli d, am¬ 
ministrazione, edilizia, priciritto, 
•ec.). 


g.nn.astica c nuoto corre: 
tivo*. 

Alla compiIazione del que 
.stionario .sono stati interes 
-sati 1 gen.ton di circa 800 
alunni. Circa 530 moduli so 
no stati resiitu.ti compiiuti. 
al comitato dei gen.ton. Non 
è possibile riportale lutti ; 
dati -Statistici relativi alle 
ri.sposte alle vane domande, 
quello che però emerge chia- 


gat; studentosch; e delia .-e i TRASPORTO MFori 
zinne sindacale, ha indeti.o rvL to ° ^ .r 

per sabato pros.= .mo prcs^.a j 

: locali del cinem-a «Dan Ba | la Carnei a del 

SCO» una conferen.-'.t <^u’,ror ) ‘ 

cupazione giovanile, alla qua | ecnera.e 

le sono invitate le forze do I ’-ivoratori corner., spedi 


ga, .-u.l.i TiCerc.a biomedic.i 
.-Il r.'in formazione .sanitar:.» 


rc 2 .on 3 ic B^rioLn'. Iti ^ biincA O- p.«i/.z^ I>con ! P’^.o P’.jmoiirs 

settima edizione lìcii.) montra ; fta Alberti. Due m.l.Ut.» » i zio.i. N.on maniaronò nomi 

mere ito del vino Ch.anti «To j un mare.se. al.o erano -«p j re e DOfni.rl'K- .Moit. furo 

scanello d'oro •. man.fe.'taz.o j ixfe’at; nei p.-e-s.-,.. .tvcva.ro .. | no z.. eloz. jk. i r.irab;.iie 

ne che .-i concluderà domeni- 1 ' rap.nalor; :r.'Jo.-v,.irc . | r- (.[-c .tvev.ino r,->era"o ma 

e.a pros,':rr..i S.arà preseiT'* j ecl enli.rrc A i ;-j anrhe rii '' r''i;e.-e 

.inche un.t i 1 eleg.,z.o re di oi>-‘- ' p.tz.cnlemen’o .tl.c.TO ( ,] ronrp.'o d*-. t-jtcr. dell'or 

r.atori turi-iir. ing'cs- che dalla b.t.ua. j dine non f'.^-,' que.io d. im 

r.inno ncevut. dai romit,.;o | romn mento de; tm 

_ _ . • . . ' Qai.a . ni:!.Il mi.ma * ti. :n\crf* d. .'i.v'.sterv. trn 

• fw iditi r„-,i>o i deiido .rgg-eat; a chi 1 : oom 


> sono invitate le forze po 
iiiir.he giovani'.! c le forze 
.Sindacali, e gl: ent. locai; 


zion.en. traspono merci con 
j lo terzi, completi.sii e cistcr 1 
j nisti per di.scutcre raccordo 
. .siglato tra le parti il 5 mag i 
• ciò scorso. 1 


o;gar.iz 7 ..ttore delia nr.osir.t .-\ 
j qiie.'t'u’tim.r p.rrteciprno qtu- 
! sfanno 45 f ittor.e deila Ru 
fina. Coll. F.orentini e Mon 
talbano. abbinato ali.» most,-a 
I li .settimo concor.so del « To 
scanelio d'oro » che prem.erà 
1 migliori vini Ch.anti dei 
1 l'annata. : vecchi ed i riserva 
! Fra le numerose mtnifesta 


ì .sero ^p.trando I carabin.er. 
I iccero I joco a loro vo.ta te 
, rendo a morte Liu.» .M.m'.. 
ni e G.u.-,.ppe Rohito men 
tre P.ctro Sof.a e P.i.--qu.t.c 
Abat.tnce.o r.pjriarono ferite 


mene 

Otre rfi principali imputa 
t; Pa-quaie .Abt'anzelo ohe 
nel fcbbra.o del T.v ovrse 
dalle Murate in oomu.agniti 
d: Dante Sicc-’n i! «re del 


gravi. Qjesfu.timo r.u.<Kii .id le evasmni » lAbitangeio fu 


Diffida 


E' stata smarrita la tessera del 


I 01 commerciali teiovedi* ed 
SINGER — Hanno -.ciop, ! eonveeno naz.onaie sulla 

I dfnominaziono d’origine con 
nata i lavoraton delia Sin __ «v. __ 


1 ann^i^, ! cd i riserva . ai!onianarr»i da^la p'.az/,a c [ nprc.so oo; a Pirm^ c con 

Fra le numerose minifesta | rifugiarsi in un app-trt ».mc,i . dannato rocentem"nte in tri 
z.on. rolìatcra.i da .segn.alare j lo d; via deil'Agnoio 2> Un j banale a Firenze* e Pie 
la giornata dedicata agl: scam i pa.s.sante che Io aveva vi.sto tro Sofia, ci .saranno a'eitni 


ger toscana per protestare 


trollata c g.traniita del Chian 


ramente dalle conclusioni è ' '* ^^5' " delia tomo» } contro la società che ha de 1 *'• rnattma Nel pome 


una volontà deci.sa d.a parte 
de: gcniton di partecipare 
attivamente alla vita deila 
scuola, d: contare diretta¬ 
mente anche attraverso m 


gn» Giovanna Zcrim del creolo 
E Curiel di VI» Guelfa 64-r ClTtuo 
qua la ritrovasse e pregato d, re 
cap tarla a’ creolo E Cur-ei S 


ciso la chiusura di un punto 
di vendita 

Questo atto v.ene definito 


nggio di .s,-tb.ito .Sara effettua 
ta la ormai tradizionale ven 
dita di vino snec-.tle con ron 


entrare nei portone informo ' imputali mmori. feri matti 
una p.attuglia di agent. I po | na una sedicente gruppo a 
iiz.iotii lo trovarono d..ste.S'» j narchieo ha d’ffu.so un volan 
.su! lotto con un gros-^o batuf i tmo con ctf invit.ano ! 
folo di cotone .su’, volto per i « pro'etar: -i art a-‘^s’stere al 
fermare il .sangue Salto 1 proce^.^o. E''-oz,;ona’‘ m'''.rre 


! ietto c'erano il ve.ìtito dcl!'.-\ 
i batangelo. una pistola a tam 
i buro calibro 38 di fabbrica 


d.ifidi eh unqje ■ lame qjaiv «i, > dai «indacati come un attar [ lezioni da qu.rtro txattiglie a ! z.ono .spagnola ron quattro 
uso. . to delia multinazionale «per , 1,500 lire. , colpi e un bas.solo nel t.nn 


di sicurezz.a s->-annn arlot tu¬ 
te e per -iccedere all'auia 11 
puhh’ co dovrà c.-.:bire un do 
ormento e vottoporal a nem 
polo.si controlli. 
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PAG. 11 / ffirenze - toscana 


Numerosi gli indipendenti 


Unanime apprezzamento 

V 

per i candidati dei PCI 

Affiorano nella DC grossetana vecchie faide e divisioni interne - Scelti i candidati 
del PSI a Pisa - Il ringraziamento del CF e della CFC aretini al compagno Del Pace 


PISA - Assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

Non ammettono 
rinvìi i problenii 
degli enti locali 

Sempre più ristretti i margini di intervento — Affrontare coraggio¬ 
samente le difficoltà per mettere in moto un meccanismo di inver¬ 
sione — La consultazione per i bilanci un grande fatto democratico 


Al processo di secondo grado 

Della latta conferma di 

t 

aver seppellito Ermanno 

Si è dichiarato estraneo alla morte di Lavorini e al suo ra¬ 
pimento - Scontro fra i patroni di parte civile e i difensori 


Giudizi positivi da tutti gli 
strati dell'opinione pubblica 
della Toscana sui candidati 
presentati nelle liste del PCI 
per la Camera e il Senato. 
Anche nella nostra regione 
figurano numerosi indipen¬ 
denti, appartenenti soprattut¬ 
to ai mondo cattolico. 

La scelta del candidati è 
Btata frutto di un'ampia con¬ 
sultazione con tutta la base 
del Partito che ha accettato 
le proposte degli organismi 
dirigenti. Ma se nel PCI la 
scelta del candidati — come 
del resto è avvenuto in pas¬ 
sato — è stata tempestiva. 
Io stesso non si può dire per 
gli altri partiti, sopratutto per 
la DC. In questo partito, in¬ 
fatti, vige ancora la corsa al¬ 
l'accaparramento e il famaso 
« rinnovamento » si riduce 
spesso in una vera e propria 
burla per gli elettori demo¬ 
cristiani. A Grosseto la DC, 
dopo giorni di travaglio e di 
affanno, ha deciso i suol can¬ 
didati per la Camera e il Se¬ 
nato. Oltre al solito Enea Pie- 
clnelll, già deputato per tre le¬ 
gislature e npropasto per la 
quarta volta, l'altro candida¬ 
to alla Camera sarà Tavvoca- 
to Umberto Gulina. capogrup¬ 
po consiliare al Comune di 
Grosseto. Candidato al Sena¬ 
to .sarà Clemente Fiorini, uno 
della vecchia guardia demo¬ 
cristiana. La scelta e gli orien¬ 
tamenti possono essere ben in¬ 
dividuati nel classico: « Rin¬ 
novare perché nulla caìtibi^i. 

Come si può giudicare in¬ 
fatti ia scelta del candidati 
so non un grande pasticcio 
interno? E’ stato un vero e 
proprio compromesso tra chi 
non voleva riprcsentare il 
«fanfaniano di ferro» Enea 
Piccinelli c chi ha proposto 
la candidatura di Umberto 
Gulina ritenuto da chi ben 
lo conosce non disposto a f - 
rare acqua al mulino di nes¬ 
suno E questo anche in con 
siderazione del fatto che già 
nel corso della formazione del¬ 
le liste per le elezioni comu¬ 
nali del 15 giugno ci fu chi 
si provò a proporre diversi 
capi lista con risultati poi ben 
noti e che videro il Gulina 
imporre il suo volere. Una 
contrapposizione netta e de¬ 
cisa quella delle candidature 
della Camera che non riguar¬ 
da tanto la collocazione di 
schieramenti rinnovatori e 
conservatori o fanfanianl e 
zaccagniniani. ma di chiaro 
carattere personale. 

Fanfani. come è ormai nel¬ 
la tradizione verrà n Gros¬ 
seto sabato pro.ssimo a tene¬ 
re una riunione di dirigenti e 
iscritti dello scudo crociato 
per aprire le schermaglie 

L'attivo degli iscrìtti della 
federazione provinciale pisa¬ 
na del PSI ha approvato al- 
runanimltà le proposte di can¬ 
didatura al Senato e alla Ca¬ 
mera avanzate dal direttivo 
provinciale socialista. 

La federazione del PSI pre¬ 
senta come suoi candidati 
ufficiali. la comp.agna Fausta 
Giani Cecchini, ex sindaco 


Rapinati 
10 milioni 
a Ponsacco 


PONTEDERA. il 
Due giovani armati e ma¬ 
scherati hanno rapinato que¬ 
sto pomeriggio la Cassa di 
Risparmio di San Miniato a 
Ponsacco. Verso le 15.20 i due 
sono entrati ad armi spia¬ 
nate nella banca, che è si¬ 
tuata ad una cinquantina di 
metri dalla caserma dei ca¬ 
rabinieri. Sotto la minaccia 
delle armi si sono fatti con¬ 
segnare tutto il denaro con¬ 
servato in cassa 


della città e dirigente nazio¬ 
nale dell'UDI. al collegio se¬ 
natoriale di Pisa ed il com¬ 
pagno Mario Papucci, respon¬ 
sabile regionale della Com¬ 
missione economica del PSI 
al collegio senatoriale di Vol¬ 
terra. Come candidati alla Ca¬ 
mera dei deputati li PSI pi¬ 
sano presenterà il compagno 
Enzo Lupetti, presidente del¬ 
l'ospedale regionale di Santa 
Chiara ed i compagni Danie¬ 
le Martinelli, operaio delle 
ferrovie, Bruno Squarcini. 
operaio metalmeccanico, e 
Gherardo Stoppini, professo¬ 
re universitario e membro 
della giunta esecutiva del 
CNEN. 


Il professor Lazzari > 
candidato al Senato | 
nei collegi 

di Volterra e Pisa | 

Per un malaugurato er- | 
rore tipografico neH'edl- 
zione di ieri, nel pubblica¬ 
re l'elenco dei candidati 
alla Camera e al Senato 
per il PCI, è saltato 
un nominativo: nell'elen¬ 
co del Senato manca il 
nome del professor Elia < 
Lazzari che. oltre ad esse¬ 
re candidato nel collegio 
di Volterra rappresenta il 
PCI anche nel collegio di 
Pi.sa. ' 


AREZZO 


Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione co¬ 
munista aretina, riuniti in 
seduta congiunta per trarre 
la sintesi del vasto dibattito 
sviluppatosi in oltre IBU 
sezioni attorno alle candida¬ 
ture alla Camera e al Sena¬ 
to, hanno preso alto di come 
si sia realizzato nel partito, 
a tutti i livelli, un larghissi¬ 
mo consenso. 

Sottolineata la valida atti¬ 
vità svolta da! compagno 
Franco Del Pace nel corso dei 
suoi 8 anni di mandato, il 
Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo hanno deciso di raccoglie¬ 
re l'indicazione emersa dalle 
assemblee di sezione per una 
sua altrettanto intensa uti¬ 
lizzazione nel partito e nelle 
associazioni di massa. 

Come già indicato in .sede 
di prima formulazione delle 
candidature, il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo, dopo aver 
rivolto al compagno Del Pa¬ 
ce il fraterno ringraziamen¬ 
to di tutto il partito, si sono 
pronunciati unanimamente 
per una sua qualificata uti¬ 
lizzazione nelle organizzazio¬ 
ni provinciali del settore con¬ 
tadino — dove opera già co¬ 
me presidente della « Allean¬ 
za contadini » — e per il 
conferimento, in accordo con 
gli organismi regionali, di re¬ 
sponsabilità a piu alto livel¬ 
lo. soprattutto in previsione 
della costituzione deirente 
regionale di sviluppo. 


PISA, 11 

La campagna elettorale non 
può paralizzare il paese: la 
crisi incalza c di problemi 
aperti che aspettano una solu¬ 
zione urgente cc ne sono mol¬ 
ti. anzi, ogn! giorno che passa 
se ne presentano di nuovi. 
In questa situazione gii enti 
locali non smobilitano, non 
chiudono i battenti nò rin 
Viano ad altra data (cioè a 
dopo le elezioni) i problemi 
scottanti sui quali è necessa¬ 
rio il lavoro unitario e la 
mobilitazione. Su questo sono 
stati tutti d'accordo gli am 
ministratori pisani che hanno 
partecipato aH’assemblea prò 
vinciate promossa dalla * Le 
ga per le autonomie ed i 
poteri locali » sul tema: « Un 
impegno unitario per uscire 
dalla crisi, per il rinnova¬ 
mento del paese e delio Sta¬ 
to ». .Al convegno era stato 
ufficialmente invitato il par¬ 
tito della Democrazia cristia¬ 
na che ha invece ritenuto 
opportuno non partecipare. 

Le relazioni introduttive so¬ 
no state svolle da un comu¬ 
nista. l’iissessore ai Lavori 
Pubblici del Comuni di Pisa, 
Luigi Bullcri. da un sociali¬ 
sta. il sindaco di Pontedera. 
Carletlo Monni e da un re- 
pubblicano, il consigliere co¬ 
munale e segretario provin¬ 
ciale del partito Mario Aiello. 

La crisi è stata il motivo 
di partenza delle tre rela- 
1 zioni. Come uscirne? Quali vie 


battere e. soprattutto, quale 
può essere ii ruolo degli enti 
locali? Le difficoltà sono mol¬ 
te. la situazione finanziaria è 
per i Coimini e le Province 
di giorno in giorno sempre più 
intollerabile, i margini di in¬ 
tervento. la forza stessa delle 
cose lo im|M)nc. si riducono 
sempre più nono.stanle die i 
bisogni delle iMpulazioni au¬ 
mentino. Gli amministratori 
locali devono quindi ra.ssc- 
gnarsi. incrociale le braccia 
di fronte ad ima guida po¬ 
litica centrale avversa e ves 
.saioria o limitarsi a denun¬ 
ciarne tutte le responsabilità, 
a mettere a nudo !c colpe e 
le inaccettabili .scelte? La to¬ 
talità degli amministratori pi¬ 
sani intervenuti ai convegno 
nella sale della Provincia ri¬ 
fiuta questo ruolo passito e 
tutto sommato mortificante; 
le difficoltà ci sono — que 
sto il succo di ciò clic è 
.scaturito da relazioni e dibat¬ 
tito — ma gli enti l(K‘ali de¬ 
vono coraggiosamente affron¬ 
tarle cercando di incliere in 
moto mcfcanismi tali (hi ten¬ 
tare di innc.stare un proci'sso 
(Il inversione. 

Se da lina parte la crisi im- 
pcrvcr.sa, .se come lia detto 
il repubblicano .-\jello — « a 
Ito anni dalia fine vittoriosa 
della Resistenza occorre di 
nuovo un impegno eccezio¬ 
nale per salvare il l’aese ». 
(lall'aitra aumenta la (ioman- 
da (li partecipazione della 


Affollate assemblee in numerose fabbriche del settore 

CONSENSI DEI METALMECCANICI 
TOSCANI ALL'IPOTESI DI ACCORDO 

Due soli voti contrari su settemila alla Piaggio di Pontedera • Un documento della FLM pisana • Per 
l’alto numero dei presenti i lavoratori dell’alta Versilia si riuniscono nello stadio di Pietrasanta 





Manifestazione di lavoratori della Piaggio 


Un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo ed unanime carat¬ 
terizza le assemblee dei me¬ 
talmeccanici in corso in tutta 
la regione per discutere gli 
accordi contrattuali. Sia nelle 
aziende privale che a parte¬ 
cipazione statale incordiamo 
che sono in corso le tratta¬ 
tive per i metalmeccanici ar¬ 
tigiani» le mani alzate delle 
« tute blu » ribadiscono il va¬ 
lore degli accordi conquistati 
dopo una lunga lotta. 

Domani, mercoledì, in tut¬ 
ta la provincia di Firenze si 
svolgeranno le assemblee nel¬ 
le fabbriche principali (Nuo¬ 
vo Pignone. Galileo, ecc.), a 
CUI interverranno 1 rappresen¬ 
tanti della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici. 

A Pisa SU oltre 12 mila me¬ 
talmeccanici del Pisano con- 
-sultati fino a que.sto inomen 
to suH’ipolesi di accordo per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. solo 12 lianno votato 
contro. Le assemblee sono 
state decine in tutta la pro¬ 
vincia. Signifurativo ed im¬ 
portante il voto dei lavoratori 
della P;aggio di Pontedera 
(due soli contrari su 7 mila» 
la più grande azienda metal¬ 
meccanica dell'Italia centra¬ 
le. Nel corso delle as.sembice 
è .stato jxirticolarmente .sot 
torneato come lacqui-sizione 


AREZZO - Aggredirono dei compagni mentre tornavano a casa 

Picchiatori fascisti oggi alla sbarra 

Fra gli altri imputati vi sono Massimo Bataiiì, incriminato per Tatteii- 
tato alla Casa del Popolo di Moiano ed il « professor » Giovanni Rossi 


AREZZO. II 

Neofascisti alia sbarra, .ad 
Arezzo. Rinviato a nuovo ruo¬ 
lo un anno fa. riprende doma¬ 
ni. presso li Tribunale areti 
no. li pr(xredimento penale 
contro .sei stjuadnsti — tra cui 
personaggi di primo piano del¬ 
ia centrale terroristica legata 
al Movimento Sociale Italiano 
— « dustintisi » per una ca¬ 
nagliesca aggressione contro 
alcuni compaeni organizzata 
tre anni fa in nieno centro 
cittadino. Sui banco degli im¬ 
putati. accu-sati di danneggia¬ 
mento. percosse e lesioni per- 
iona’.i c difesi (tanto per cam- 

b.are» daironmpresente avvo 
calo Oreste Ghinelii. commis¬ 
sario delia federazione areti¬ 
na del MSI. compaiono un.i 
sene di personaggi già noti 
alle cronache giudiziarie, ^sia 
per la loro sistematica parte 
cipazione alle più squallide 
imprese squadristiche porta¬ 
te a termine negli anni pas¬ 
sati. sia per il ruolo gioca¬ 
to da alcuni di loro aiFm- 
terno della centrale nera del 
« Pronte nazionale rivoluzio¬ 
nario» di Mano Tutl. Si trat¬ 
ta di Massimo Bauni. or.ga- 
nizzatore della .«ezione are¬ 
tina del disclolto «Ordine 
Nuovo», in ea'.era per Tal 
tentalo alla Ca.sa del Popolo 
di Molano; Giovanni Ra<ai. 
l’esperto di esplosivi della 
centrale terroristica aretina, 
detenuto a Bologna per con¬ 
corso in strage; Stefano Oian- 
fcn. Roberto Duchi c Ro¬ 
berto Monnicchi dotto « In 


dio». 11 se-to imputato. Au 
gusto C.iuchi. non potrà a.ì- 
cora un.a volta fare compa¬ 
gnia ai SUOI camerali caduti 
in disgrazia; latitante d.ìl 
gennaio del 1975. inseguito 
d.a un.a .'or.e -.mpressionante 
di mandati di cattura e da 
una condanna a 5 anni de'.’..i 
Corte di A-v.-ste di .Arezzo 
per detenzione di esplosivi e 
rirc.siitu7ione del partito fa¬ 
scista. continua a na.^onder 
SI sotto r.ria protettrice de!.’ 
micm.ìz.onale nera. 

Sul banco dodi imput.at; 
dovrebbero sedere. dom.»ni. 
diversi altri neofa-scisti loca¬ 
li; purtroppo è stato possibi¬ 
le identificare iOlo questo 
gruppo tra la ben p.ù nume 
roh.i squ.idra di p.cchiatori 
che org.an.zzo e portò a ter 
mine la brutale aggress.one 
di tre anni f.v. 

Ma cerchiamo rapidamente 
di ricostruire i fatti Siamo 
nella notte tra rii e il 12 di¬ 
cembre del 197Z terzo anni¬ 
versario della strage di piaz¬ 
za Fontana, punto fixale del¬ 
la strategia della tensione. 
Gli studenti aretini h.ìnno 
organizzato per l’indomani u- 
na manifestazione antifasci 
sta; nella notte, conf-dando 
sull.» sorprendente impunita 
che in quegli anni caralter.z- 
za le loro bravale, un grup^ 
po di provocatori del Fronte 
della Gioventù prepara Io 
scenario psr l’indomani, de¬ 
turpando con scritte ed ef¬ 
figi del duce 1 muri del cen¬ 
tro citt.idino Vcr.'O l’un.o. di 


ritorno da una riunione, tr.on- 
sitano per cor^o Italia due 
auto, con .o bordo i compa 
gni Sergio Nenci. funziona¬ 
no del Comitato comunale 
di .Arezzo. Enzo Tenti, segre 
tar.o della sezione Ercolani 
Piccoletli e Luciano Donati, 
se.greiario della sezione di 
fabbrica Gori-Zucch. 

Mentre la prima macchi la 
rageiunee incolume la fede 
razione comunista, in piazz.) 
Sant’.Agostino. ra’.ira. guida 
ta dal compagno Tenti, viene 
riconosciuta dalla teppagì.a 
nera e colpita selvaggiamen 
te co.i sas.-,!. bilie, spranghe 
cd oggetti contundenti. Quan 
do 1 compagni Nenci e Do 
nati, nchiam.ati dal clamore 
de’.razgressione. accorrono in 
aiuto del Tent., il primo vie 
ne colpito ai’.a testa iforoo 
da un sa.s.-50i e deve ricorrere 
alle cure dell’aspeda’.e. che 
emetterà un referto di otto 
giorni per sospetta frattura 
cranica. Il Tenti, circonda¬ 
to da una quindicina di squa¬ 
dristi. è coalreito ad abban¬ 
donare la macchina; torna¬ 
to sul posto con alcuni fun¬ 
zionari di pubblica s.curez 
ZA la ritroverà ridotta in uno 
stato pietoso. 

Tra .gli aggressori, armati 
di spranghe di ferro, colte'.!; 
e pistole, vengono riconosciu¬ 
ti i sei fascisti poi denun¬ 
ciati. Il aprofessoro Giovanni 
Rossi. all'ep(Kia stimato inse¬ 
gnante dellTstttuto tecnico 
industriale, già responsabile 
dell.a sezione « Propaganda e 


sviluppo dell.i federazione 
mis-sina. brandisce una p'.sto 
’..( che punta alla fronte dei 
compagni gridando « vi am¬ 
mazziamo tutti' V. Solo la 
prontezza di spinto degli a? 
erediti, che r:e.scono infine a 
sganciarsi. impedi.^e al;a 
criminale bravat.i di tr.asfor- 
marsi in una tragedia. 

La denuncia per l’accadu¬ 
to. immediatamente inoltra 
ta. si perde per anni nei 
meandri del nostro farragino¬ 
so sistema giudizi.ano; i’. prò- 
C-Z-S.SO. conv(x-.ato nel luglio 
delio .'Corso anno, viene rin 
viato fino ad oze. per l’.as 
senza di num.eros; imputati, 
tra CUI r. Rcfi-si. che dal car 
cere di Bologna p.a.s.sa al ma 
nicomio giudiziario di Ca.-;;- 
zhon dello Stivlere. in prea.i 
— si dice — a « crisi depres- 
-sive con tendenza al siiic.dioi.. 

Gh autori dell’aggresssione. 
in compeivso. non sprecano .1 
loro tempo. Nel giro di qual 
che anno, adeguatamente pra 
tetti e foraggiati, costituisco 
no l’ossatura di quello che sa¬ 
rà il nucleo terroristico are 
tino. 

La coscienza civ.’.e e demo¬ 
cratica della popolazione are¬ 
tina. che non ha mai consen 
rito alla teppaglia fascista di 
trasformare la nostra città 
in un teatro per le proprie 
scornbande, attende dalia giu¬ 
stizia una fermezza che re¬ 
cuperi 1 ritardi del passato. 

Franco Rossi 


al sindacato ed .li lavoratori 
(li diritti di conoscenza su 
aspetti importanti dell'orga- 
nizzazione produttiva, rappre¬ 
sentino un notevole passo a- 
vanli nella politica del mo¬ 
vimento sindacale 

Secondo raccordo infatti, il 
.sindacato ha diritto di cono¬ 
scere le prospettive produtti¬ 
ve. gh mvestimenii. le loro 
finalizzazioni c localiz/azion.. 

1 rifles.ìi sulla occupazione, 
sulla mobilità nel territorio e 
sulle condizioni ambientali 
ed ecologiche; il decentra¬ 
mento produttivo, le ristrut¬ 
turazioni. le modificlie tecno 
logiche e org.inizzative e pro¬ 
duttive. 

Il voto favorevole espres.so 
dai iavorator» pisani anche 
sugli altri aspetti dcH’accor- 
do. riguardanti l’ambiente di 
lavoro, l’inquadramento uni¬ 
co c l’orano di lavoro ha 
messo ancor più in luce, co¬ 
me afferma un comunicato 
della FLM provinciale « il 
completo isolamento in cui 
s; trovano le posizioni anti- 
smdacali portate avanti da 
certi gruppi .sedicenti rivolu¬ 
zionari che. in alcune fabbri¬ 
che della provincia hanno 
tentato di organizzare la con¬ 
testazione alia piattaforma 
sindacale ». « No.n c’e spazio 
tra I Iavorator. -- continua 
il comunicato della FLM — 
per ie .squallide manovre pro¬ 
vocatone di chi. .1 Pi.sa come 
in altre realtà, s; pone or¬ 
mai in terni.n. d. .scontro 
frontale con ;1 .-..ndacato ed i 
lavoratori. L.( FLM assumerà 
tutte le iniziat.ve che si ren¬ 
deranno neces.sarie in futuro 
per ev:t.«re ;’. nppìer.s; d. po 
.-ì.zioni =:rument.(’.. e preco- 
sti’.uite » 

« L’impegno che dovrà ca 
ratte.'.zzare ne. prossimi me- 
'1 l’azione del sindacato — 
afferma il co.munirato de’.l.i 
FLM — oltre che per la bat¬ 
taglia generale per rivendica¬ 
re ’an n’uovo sviluppo crono 
m.co c per la difesa de.Ia 
dcmoc.'az..» contro eh. .ittenta 
a.le ,.->t.-uz:on.. .'ara d.reità 
ali’applicazione del conlrat 
to di ’.avoro per rendere ef 
fetiivo li ruolo nuovo che ;’. 
sindacato intende fermamen 
te svolgere » 

Anche in Versilia in quest; 
g.om; s; sono svo'te le as 
semblee de; ’.avoraton metal¬ 
meccanici per la (li.scussione 
sul ’ipote-.! d, contralto n.i 
zinnale .Al.a C.smera dei Ls 
soro di Viareg-g.o oltre un 
mi.gha.o d. operai. (Kcup-c. 
ne. numerosi cant.en navai. 
viareggini. hanno preso p.(r- 
te alla d.scussione sul c m 
tratto d. lavoro. 

Dopo un ricco ed impegn.s 
to d.h.ittito nei corso ae. 
quale sono 'us-eguiti al 
microfono membri dei v.sr. 
consig.i d; fabbrica ed opera; 
s; e proceduto alla votaz.one 
f.na.e. L’ipotesi d; ecx-ordo è 
stata valutata pos.t.vameme 
ed ha ricevuto la slragra.nde 
maggioranza dei consensi. V; 
sono stati solo 38 voli con- 
tran. Un altro grosso mo¬ 
mento d; discussione e di di¬ 
battito su’, contralto è avve¬ 
nuto nella zona dell’alta Ver- 
3...a iP.etrasanta. Seravezza» 
dove Si è reso necessar.o. per 
l'alto numero di presenti, te 
nere l'assemblea nello stad.o 
comunale di Pietrasanta. An¬ 
che qui l lavoratori mctal- 
meccan.cl. a stragrande mag¬ 
gioranza, hanno approvato 
l’ipotesi d’accordo. 


gente, cresce la volontà di 
lotta di masso sempre più lar¬ 
ghe di popolazione, aumenta 
la delci’minazione tli chi non 
accetta alcuna rassegnazione- 

Come hanno risposto in que¬ 
sti ultimi mesi gli enti lo¬ 
cali del Pisano a queste nuove 
e positive realtà emergenti, 
alle esigenze di fondo? >■ 

La discussione e la consul¬ 
tazione sui bilanci per il '7G 
— Ila (letto il compagno Bul- 
leri -- e sui programmi di 
legislatura, intrecciata con le 
iniziative sui problemi econo¬ 
mici c soc-iali è stata un 
grande fatto democratico die 
ila visto, c in molli casi per 
la prima volta, momenti e 
stremamente importanti di c- 
laborazione e di verifica ». 

Le iniziative promosse dalla 
Regione, dalle Province e dal 
le amministrazioni comunali 
lianno coinvolto migliaia e 
migliaia di cittadini, tutte le 
articola/ioni delle istanze de- 
mocratiche, il movimento sin¬ 
dacale. le forze sociali, gli 
enti economici c pubblici. Tut¬ 
te queste foi*ze — ha conti¬ 
nuato Bulleri — al di là di dif¬ 
ferenti impostazioni che ri¬ 
mangono. si riconoscono nella 
necessità di uno sforzo co¬ 
mune jier trarre il paese 
dalla situazione attuale e per 
questo ricono.scono il ruolo 
nuovo, decisivo delle autono¬ 
mie che è (li c(X)rdinamento. 
(li promozione c di iniziative». 

Secondo Bullcri anclie a li¬ 
vello politico si .sono mani 
testate tendenze positive. Due 
e.sempi: il voto sul bilancio 
al Connine di Pi.sa e la vicen¬ 
da del Comune di Castellran- 
co dove è stata evitata una 
gestione commissariale. Pi 
-sa il bilancio di previsione 
IK'r il ’/G è passato con il 
.solo voto contrario dei rap- 
Iiresenlanti del MSI; la DC ed 
il PRl si .sono astenuti men¬ 
tre Ila votalo a favore, oltre 
ai partiti della maggioranza 
(PCI e PSD anche il P.SD1. 
I4) stesso partito a Castelfran¬ 
co Ila tlcH.iso (li entrare a far 
parte della maggioranza ini 
pedendo così la crisi. 

Sono fatti positivi da cui 
partire |)er rimpo.stazione del 
'lavoro sufce.ssivo.- -E certo di 
lavyiru alle .auliuimpie. locplì 
anche, nìa forse sopraltulln. 
in que.sto periodo di campa¬ 
gna elettorale non manca. 
Dall’ impegno sui problemi 
deireconomia e riolÌ’(K‘cupa- 
zionc (a questo proposito fre¬ 
quenti sono .stati i richiami 
al Convegno di venerdì della 
Federazione sindacale pisana 
sullo stato deiriKCupazione), 
alle questioni del decentra¬ 
mento amministrativo (la co¬ 
stituzione dei consigli di quar¬ 
tiere, dei nuovi organismi 
compren-soriali) ai problemi 
imposti dairaumcnto dei prez¬ 
zi e alla risposta die a que¬ 
.sto fenomeno oppongono al¬ 
cune forze (il proliferare dei 
cosiddetti « mercatini rossi » ) 
alle difficoltà derivanti dal 
.sempre crescente prixiesso di 
indebitamento degli enti lo¬ 
cali. Sono que.stioni c sca¬ 
denze che non ammettono 
rinvìi. Gli amministratori pi¬ 
sani riuniti nella .sala dcl- 
r.-\mministrazione provinciale 
hanno dimostrato ancora una 
volta responsabilmente la vo¬ 
lontà di risolvTrli e la via 
da .seguire per farlo. 

Daniele Martini 



Rodolfo Della Latta 


I Nel comprensorio dì Follonica 

I Un «medico del lavoro» 
per l’igiene in fabbrica 

E' stato deciso in una riunione fra gii as- 
I sessori alla Sanità dei Comuni interessati 


FOLLONICA. Il 

Quanto prima nel compren¬ 
sorio di Follonica entrerà in 
funzione un servizio di me 
dicina del lavoro’ quest.! è 
la decisione assunta d.isrli as- 
.ses.sori alla Sanità dei Comu¬ 
ni di Ma-Sica Mantiim.i. Fol¬ 
lonica. Montleri. Montcroton 
do. Gavorrano e Scarlino nel 
corso di una riunione .svolta 
SI nei locali de! municipio fol 
lonichese. con la partecipa¬ 
zione dei consigli di fabbri¬ 
ca della Solnnne e Montcdi- 
son del Ca.sone e le rappre¬ 
sentanze sindacali. 

Le ammini-Strazioni Icxiah 
hanno manifestato la volontà 
e rintendimento di as-sume- 
re un medico a teni,’x> pieno 
con la mansione di accedere, 
insieme ai .sind.-icati. nei luo¬ 
ghi di lavoro, in principa! mo¬ 
do fabbriche, piccole c me¬ 
die aziende, al fine di effet¬ 
tuare 1 nece.s.sari prelievi di 
ga.s. polvere, ecc. c(Xii come 
per provvedere ail^' visite me¬ 
diche dei lavoritcvi. 

I rilievi statistici c i dati 
(he .scaturiranno da questa 
attività verr.inno mes-sì a di¬ 
sposizione deirUnivcrsità di 
Siena che in collaborazione 
con il laboratorio di Igicme e 
Profila.ssi provinciale di Gras- 
.scio provvederà alle anali- 
su allo scopo di verificare la 
nocività o limiti di .salubri¬ 
tà dei vari ambienti di lavo 
ro i ri.sch; e le condiz.oni di 
.-i.curc/za e quali nei quai 


c.i.-io le nn-'inc di i)rev''n/io 
ne d.i piendcio a tutela del¬ 
la .salute de! lavor.itort • 
Data !.i n-'ce.s.sila e IJir^ài- 
za del problema. rAmmm;- 
•str.izione t-onnmale di Follo 
rica mette a di-spn^izione lo 
ufficio sanitario a tutti i me 
dici inteie.ssati a que.sta atti¬ 
vila. Ij .1 riunione avev.i lo scn 
po, neirimminenza dcll’.ivvio 
della attività de! conso.'zio so 
CIO sani’.ai’o della zona n (58 
di porre le basi per un nuovo 
di.seor.so in mento alla me¬ 
dicina del l.ivoro che rai',nr(“- 
.senta, con la miKhcina scol.i- 
-Stila e l’assistenzji agli anzia 
ni. uno dei punti principali 
dello statuto del consorzio. 

p. Z. 


Ricordi 

PISTOIA. 11 

1.1 r cordo deh: mmaiura sconi- 
PJ.io dei componilo D.iilio Pucciaii- 
1* di Bardolonc. m.Mania cscin- 
plorp. Pii..'sto -ii'sncob le per lo 
lolle dei lavoralorì e per I 3v*n- 
zeta del sociolisrno. iottoìci iv.anio 
nella giornata del Primo Mcgg o 
10 ni la lire per il noiuo giornale. 
• • m 

Nel 53COiidG onriivcrsano della 
icomjarta dri Icilio Bui- 

sotli. la ia f»gha, ti ge» 

iìero e il nvoTc. *" 0 ! r co'J-r»o a 
qjdnti lO conobbero sottoscr.»ono 
ì 'e 10 000 per !j cO’Tìj 


Comunicato del Comune sulla vicenda 

Conclusa P occupazione 
delle case a Livorno 

Le trattative condotte da una delegazione di amministratori e dirigenti 
politici — Presto ultimata la costruzione di 1100 nuovi appartamenti 


LIVORNO. 11 

S; è po.’.vamcnte sb!oc 

c. Tta ne. a tarda serata di 
.er; la situazione detennin.T 
la.i; con l’occupazione d; a! 
cun. appartamenti d, un pa 
lazzo d; recente castruzio.nc 

n p.azz.i CavallotT,. da par 
te d. una derma di fami 
zlie. ab.tanti in al’.oge. de 
c'.same.nte precari. I^ vieen 
da ha conosciuto moment. 

d. tens.or.e, supe.'ati graz.e 
alla tenace m-Zialiv-a della 
.Ammmjiiraz.one comuna.-c. 
dei part.t: democrai.ci e del 
la federaz.one s.ndacale 

Dopo ripetut. .ncontri con 
delegazion. d. amm.mitrato 
ri, di d.rigent, politici (nel 
pr mo pomeriggio compa 
gno Nannip.eri .s: è incon 
trato con gl. occupanti, men 
tre m .-erata. dopo un incon 
tro tra tutte le forze polii, 
che, PCi. Psi. De. Pn. Psd. 
— ha condotto la trallaliva 
una delùgazlone formala da¬ 
gli as.se&.=ori Tanda e D 
B.attc, da! compagno De! 
Gamba, segretario del com.- 
tato cittadino, da Santopa 
dre. segretario provinciale 
del Psi. da Del Nista per la 
De» verso le 21.3(X mentre 
nella piazza l'atmosfera .si fa¬ 
ceva sempre più tesa, è ve¬ 
nuta la decLsione di abban¬ 
donare t locali. 

L’amministrazione comuna¬ 


le ha im.med.atamente prov¬ 
veduto ad una .s--,temaz.one 
prcvvrsor.a per i casi piu ur¬ 
genti. m''ntr(- doman.. nel 
corso d. un incontro in Co 
mune. verrà def..i;ta la .situ»- 
zione di tutti . nur.e. fam.- 
liar; interessa!. 

I.’Amm.nisiraz.o.ne coma 
naie h.a prec_->aio .n un <o 
mun.^.Tto emc.'oo a tarda >0 
ra .» proprio punto d. ■••..'•.i, 
le .a z.at ve e g. or.enta 
me.it. che h.i prt -.'0 e ..nten- 
de prendere ..1 mìlcr.a. tro 
vando concord, tutti . 0.1 r 
tit. dtmocrat.,.. e la fed-cr.i- 
z.one s.ndac.»:e Cg.! C-->l-U.! 

« La Giunta comunale » co 
.sì .. documento d.ffu.^ « pur 
.sottolineando il problema .=0 

e.a’c che emerge dall’ep-'O 
d.o. ha fermamente condan¬ 
nato la .niz.at.va che è sta¬ 
ta rivend.cata da un .scd. 
cen’e "com'tato d; lotta per 
la casa". Essa infatti, ’un 
2 ; da: contnbu.re a rL«olve 
re il problema del’a ra.'a. 
che in 3.s.senza d. validi prov 
ved.menti ’egi.slafivi .s; ,«ta 
ozgett.vamente acut.zTiando 
nel nostro paese, tende a 
contrapporre gli in'eressi de¬ 
gli inquilini con quelli de. 
piccoli e medi proprietari d; 
case, che .sono .nteressall al¬ 
lo .sviluppo di un’ampia bat¬ 
taglia uni’.ina tesa ar.'olic- 
nimento di provvedimenti 


adezuat a r..'Olvere .1 grave 
pro’olema. che *occa anche 
Livorno La s’e,i.sa propo¬ 
si.! dei .sed.centc com.tato 
d lo”.! r vo.t.a al Comune, 
a:finche requ.^.*c.» ?.. apptr- 
lamient. si.tt. ruu’ta pra- 
t.< amente .nappi.cab.le co¬ 
munque noi r.c.Ttraiite n-' 
?.. or.en*.iment. doll'.Amm. 
n_straz.onf- comma l-v 

I..Ì G.unta — prO'C^iie 
la nota toinunulc- -- h.T al 
tre,-»i ma.nife.-itato la volontà 
d. proacg’i.re c-in ferma d" 
term .iaz;on-c !a sua az.one 
volt.i .alla reali zz.i/.or.e d. 
concreti progr.im.m.. .n dire 
z.one dcl'a <a,s.T co'i come 
.ndic.ato nel n a.no po'ienna'e 
1978’RO. al cui centro sta.i- 
no rhiar. ind.r.zzi per il n- 
s.inam.ento de.le .ib.taz.c».!. 
m3’.sane c per il rinnovame.i- 
to urbmo 

«Alla d.a'a at’uale .sono 
.«tati con..c5vsi agli lacp e .al¬ 
le coopera’ive mIiìiz.p (in d; 
ri’ti d’ sui>'rf:cc o in propr e- 
t8> aree della lfi7 per un to 
tale di 150 mila metri qua¬ 
drati circa che permettcran 
no entro breve termine ia 
costruz.one 1 100 apparta¬ 
menti. consentendo d; poter 
cosi tempe.slivamente uliiiz- 
zare i finanziamenti agevo'a- 
t! di vane leggi per un im¬ 
porto che .supera 1 18 miliar¬ 
di di lire ». 


FIRENZE, li 

La corte d’A-ssuse chiamata 
a giudicare in secondo grado 
la sorte degli imputati por 
la morte di Ermanno Lavo- 
rini. ha aM'olt.ito Rodolfo 
Della Latt.i. l’ex liecchino del¬ 
la biinda monarchico fascista. 

I giudici in verità, avreb 
boro desiderato ascoltare 
Marco Baldi.sseri. ma l'ex cas¬ 
siere del fronte di Piotrino 
Vangioni. h.i preferito rin 
viarc li colloquio con l giu¬ 
dici. Sempre meglio ascoltare 
prima gli altri. Non si sa . 
mai. Le .sorpre.->e è meglio 
evitarle. Anolie a Pie.!, Bal- 
di.iaeri passo la mano a Del¬ 
la Latta. 

II giochetto di Baldis.seri 
ha fatto s.iitare 1 nervi ai 
difensori di Della Latt.i e 
Vangioni L’avvocato Ricci 
(difè.s.i Della Latta » a con 
clusione de!!’u;lien/a ha chic 
sto elle B.ildisseii sia accom- 

р. ign.Uo d.u i-.irabinierl Viva 
cc sc.imbio di b.Utute fra 1 
patroni di parte civile (avvo¬ 
cato Nino F.lasto» e il difen 
sore di H.ildissen i.ivvocato 
Maffei). La parte civile non 
intende rinunciare alla pre 
senza di Baldisserii « L'impu 
tato ila l.i facoltà di non ri 
spondere. ma deve essere lui 
ad affermarlo davanti alla 
Corte ». 

Domani mattina la pai te 
civile presenterà formale 
istanza affinché B.ildisseri 
sia presente al processo jier 
l’interro.gatono. Rodolfo Del 
la Latta, occhiali scuri, com 
plelo bleu, non si è sottrai 
to all’interrogaloiio, alle do 
mande, alle (-ontest.izioni del 
PM e della parte civile. Na 
turalinente non sono mancati 
vivaci biiltiliecchi. Era scon¬ 
tato che egli riconferma.s.se 
quanto elicili.ir.ilo al dibatti 
mento di primo mado. Della 
Ditta ha ribadito die egli 
non partecipi! al rapimento 
del ragazzo di Viareggio, nò 
all.i sua morte Egli si limito 
soltanto a .seppellire il cn 
dovere 

PRESIDENTE Vorrei 

sentire d.i lei qual e st.ita la 
■su.i attività il 31 gennaio '69 
intende rispondere? 

DELLA LATTA — Si. Con 
fermo quanto ho già detto. 

PRESIDENTE — Avete dot 
to tante cose... 

DEI.l.A LA I TA - Confer 
mo quanto ho dicliiarato al 
primo prcxie-iso. Io sono stato 
tirato in ballo da B.ildisser; 
e avrei preferito die foise 
st.ito ascoltato per nrimo 

c’(' 

DELLA LATTA -- Anemie 
in primo grado non e’era .. 

PRESIDENTE ~ Anche in 
primo grado lei venne intcr 
rng.ito PCI’ primo? 

DEIiLA LATTA - - Si. 

P.M — Anche allora Bai 
disseri aspettava un figlio 
come oggi. 

PRESIDENTE - Ogni prò 
cesso aspetta un figlio.. 

DELLA LATTA — .Mi hi 
diiamalo in causa per di.seo! 
parsi. Mi accusa di aver pm 
voc.ito la morte di Lnvonni 
ma 10 non so nulla... 

PRESIDENTE — 10*1 rima 
ne fermo alla v’ersionc d. 
,tver .seppellito solo il cad.i 
vere di Ermanno sotto le m. 
nacce di Meciani? 

DELLA LATTA — Si. 

AVV. FILASTO’ — Perche 
lei ha fatto dei nomi di pe: 
sono die poi ha ncono'Ciuio 
di aver accusalo innocente 
mente? 

DELLA LAI^TA — Nella d 
rhiarazione del 2 maggio ’fi'i 
l'indicazione di alcune per.so 
ne fu fatta perciie m quei 
giorno SI parlava anche d.i 
parte degli inquirenti dogi, 
omosessuali. Io mi Lmilai .< 
indicare le persone a me note 
e all’opinione pubbiiri. 

L’.mii’Ji.ito non lo ii.i del 
lo apcit.imente ma si e la 
sr.ato sfuggire un importali 
te .immiss.om. K c.oc che 
fiiioMo p.'opr.o gl. inqmren'. 
.1 iiarlare ixr p.'im; deg.. 
omo.se.'.sua.i S: .'ìkì.‘o T. nv) 
(ente .sessu.ile e .si tr.iscuro 
l’altra pist.i du- port.iva d. 
rcti.imen’e .il Ironte ginvin. 
!e mon.i.'di.i- 1 . .-X-zi; imputa', 
non sf'.i-'zi q-.i-'sto p.irt.roi.arr 
e 'i gettarono sull.i < p.sta - 
trarci Ita con !e ron-cziien/e 
che tutti cono-«Mnio cn in 
tr.'.i città venne dilf.am.ita. 
n imerose pc-rsone f,irono ira- 
To.te dallo scandalo, .alr’in. 
ebbero la c,irr;era politira 
troncata, altri p.ig.irom» con 
•a vita come Mee..in. c Zac 
con; 

PM — Ijf. ii.i .icc.is.i'o 
Za(roni sjier.Iir.tl.iinente in 
ordine al delitto Lavorini 
Non solo ma le* ha detto che 
Zarcon: gli aveva offerto 15 
mil.oni.. 

DELLA LATTA — Sono 
s'ato interrozato p^-r ore e 
ore drtg.i inquirenti- 

PRE3IDE.NTE — Eh gà . 
1*01 ijoro nel cor'O dei collo 
q-i.o con Baldis'cr; ha de'to 
(i. non sapere perché Mena 
n. s. c.'a imp.reato. Eppure 
le; ha affcrm.ito che o .st.ato 
Mcr.ani a cos'ringerlo a .sep 
pe'.lire Ermanno. Perche dis- 
.=e questa fra.sc? 

DELL.X LATTA — lo non 
s,ìpevo la ragione perche Me- 

с. an; .s: era impiccato né po¬ 
tevo attribuirla a! fatto che 
egli era implicato nella \.- 
cend.a. Io non mi .sono im¬ 
piccato. A conclusione nbad. 
SCO che IO sono estraneo alla 
morte di Ermanno 

AVV. PAGLINI (parte e.v; 
le) — E’ estraneo anche al 
sequestro? 

DELLA LATTA — Sono 
estraneo. 

L’inlrrrog.»lono è finito. II 
suo difensore in apertura di 
udienza ha ch.esto alia Cor¬ 
te il rinnovo parziale del d.- 
batiimento. I giudici si sono 
riservati di decidere. Domani 
dovrebbe c.s.sere la volta d; 
Baldisscrl. Ma sarà prMCntc? 
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^confronto sulla condizione delle nuove generazioni 

PER UNA NUOVA DIMENSIONE 
DQ GIOVANI NELLA CIUA 

L’analisi e la proposta del documento preparatorio alla conferenza di organizzazione della 
FOCI ~ Perché hanno inciso di meno a Firenze i fenomeni di disorientamento — Un progetto 
complessivo per un intervento unitario — Le iniziative delle istituzioni democratiche, del¬ 
l’associazionismo e il ruolo del sindacato — I problemi del lavoro, della scuola e della cultura 


r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 


I giovani: una realtà complessa, 
dalle molte facce. In ogni città fé* 
nomeni nuovi emergono, realtà di¬ 
verse si affermano, problemi im¬ 
pensabili solo pochi anni fa diven¬ 
tano prioritari, si impongono all’at¬ 
tenzione. 

Proprio su questo tema, e insie¬ 
me sulle possibilità di sviluppo di 
un movimento giovanile autonomo. 


capace di incidere sulla realtà, sui 
problemi a livello di direzione poli¬ 
tica, sul necessario rapporto che le 
masse giovanili devono instaurare 
con ie istituzioni democratiche, le 
organizzazioni sindacali, il movimen¬ 
to associativo, abbiamo aperto un 
dibattito «dal vivo», abbiamo ten¬ 
tato di offrire un contributo alla 
chiarificazione dei diversi aspetti del 
problema. 


E' ormai prossima a Firenze la 
apertura della conferenza cittadi¬ 
na di organizzazione della FGCI: si 
tratta di un appuntamento impor¬ 
tante per l'analisi fornita dal do 
cumento preparatorio, per l’apertu¬ 
ra che l’organizzazione giovanile co¬ 
munista dimostra di fronte ad una 
serie di problemi, per le proposte 
che coinvolgono tutti i giovani del¬ 


la città intorno ai temi dei lavoro, 
della scuola, della partecipazione al¬ 
la vita civile, culturale a sociale del¬ 
la città. 

Hanno partecipato al dibattito: 
Enzo Masini, della FOCI: Franco 
Camarlinghi, assessore comunale al¬ 
la Cultura; Alvaro Agrumi, della 
segreteria della Camera dei Lavo¬ 
ro e Riccardo Donnini, segretario 
provinciale dell’ARCI-UISP. 


UNITA’ — I problemi 
del mondo giovanile sono nu¬ 
merosi, e non pretendiamo 
di esaurirli ora. Si può pro¬ 
porre di limitare provvisoria¬ 
mente il tema alla realtà cit¬ 
tadina, senza dimenticare la 
dimensione nazionale di al¬ 
cune questioni. 

Il documento della KCiCI, 
presentato in prepii razione del¬ 
la conferenzii di organizzazio¬ 
ne mette l’accento sulle tra¬ 
sformazioni avvenute in (luesti 
ultimi tempi nel rapporto che 
le giovani generazioni hanno 
instaurato con la realtà cit¬ 
tadina. In die termini si con¬ 
figura questo mutamento? 

MASI NI — Lo scopo che 
tende ad avere un documen¬ 
to di que.sto tipo è quello 
di compiere una rilettura del¬ 
la questione di Firenze in 
tutti gli aspetti anche dal 
punto di vista dei mutamen¬ 
ti politici avvenuti dal 15 giu¬ 
gno ad oggi, non solo dal 
^pulito di vista del cambia- 
^nento dcll’ammini.st razione co¬ 
munale. della presenza del 
governo delle forze di sini¬ 
stra. ma .soprattutto per quel¬ 
lo che iia significato per la 
città e per il movimento. 

Cè stato dopo il 15 giugno 
un risveglio della nostra cit¬ 
tà da un punto di vista de¬ 
mocratico associativo e poli¬ 
tico. 

In questo documento abbia¬ 
mo trattato la questione Fi¬ 
renze. e il modo in cui dal¬ 
le forze di sinistra. daH’Am- 
ministrazione comunale è .sta- i 
to affrontato il problema della 
condizione dei giovani nella 
città. 

Esistono a Firenze alcuni 
tratti peculiari: cioè la non | 
presenza di fenomeni macro- | 
.scopici di delinquenza giova¬ 
nile. per e.scmpio. che non ha 
la incidenza di altre grandi 
città, come Napoli. M^ano. To¬ 
rino. Roma, il fatto ehe so¬ 
lo fra un arco limitato di 
giovani è diffuso il fenome¬ 
no della droga. A Firenze 
non si registra una inciden¬ 
za particolarmente forte, di 
que.sti fenomeni dato che la 
città non ha grandi dimen¬ 
sioni e non ha avuto espe- j 
rienze di emigrazione ma.ssic- I 
eia. Bisogna tener conto i- 
noltre della presenza di un 
tessuto a.s.sociativo democrati¬ 
co die Ila resistito ai gu.i- 
sti della gestione del mecca¬ 
nismo di sviluppo. Penso — 
tra l’altro — alla struttura 
delle Ca.se del popolo: e alle 
strutture associative. 

Abbiamo teso ad individua¬ 
re nel modo dì vita dei gio¬ 
vani sul territorio nei quar¬ 
tieri della città, uno dei ter¬ 
reni di confronto della FGCI. 
ma più in generale delle for¬ 
ze democratiche di Firenze, 
imo dei temi fondamentali di 
Intervento, non solo perché 
riguarda il ruolo della città 
rispetto alle questioni nazio¬ 
nali. rispetto al contributo 
die si può offrire allo svi¬ 
luppo della cultura, della ri¬ 
cerca storica scientifica, ma 


soprattutto perché riguarda 
una serie di momenti e di 
rotture da operare contro lo 
isolamento che ancora, sussi¬ 
ste, nonostante le aperture 
che si .sono avute. 

Ecco dunque il problema 
di esaminare e recepire oggi 
certe iniziative positive, che 
l’Amministrazione comunale 
sta attuando. Trova pieno con¬ 
senso nella FGCI. la propo¬ 
sta di impiegare cento gio¬ 
vani per aprire la mattina e 
il pomeriggio tutti i mu.sei 
della città. Ma direi anche per 
quel che riguarda la gestione 
sociale delle bibliotedie co¬ 
munali. e la funzione di sti¬ 
molo che può avere una ge¬ 
stione di questo tipo delle 
bibioteche. nel rapporto che 
è possibile instaurare con 
una .serie di momenti di let¬ 
tura che esistono in città. 

L’iniziativa deH’entc locale, 
dell’associazionismo, deht h'r- 
ze giovanili deve avviare un 
movimento che rompa l’:-c- 
lamento in cui oggi Io isti¬ 
tuzioni culturali (in .sen.so l.tio 
scuola, università, i moii’cnli 
di formazione) vivono, che 
apra le istituzioni alla |iopo 
lazione del quartiere, .id una 
partecipazione attiva ai’.i v; 
ta che si svolgo nella .•i!>.a. 

E’ nece.ssarìo un contr buio 


attivo da parte delle nuove ge¬ 
nerazioni su questo tenia ;!ii- 
portanie. Nel uccumento. rite¬ 
niamo pero necea:>aiiu pana 
re ancne dei ritardi che si 
registrano rispetto ad a.cuno 
proposte concrete die cn;i>e 
FGCI abbiamo avanzata, vedi 
questioni aeua droga, la 1 or¬ 
inazione dei comitati innlari, 
sulla scuola .serale, den.i n- 
piopoaiziune in termini nut'vi 
del piano di avviamento .ii la 
voto nei termini aelia ;oa,ia 
toscana, peculiare e diversa da 
altre realtà a livello naziona¬ 
le. 

Su problemi di questo lipo, 
che iiguaraano la condizione 
del giovani a Firenze, deve 
crescere un arco di lorze e- 
stremamente esteso del mo¬ 
vimento giovanile, in un con- 
lionto sugli orientamenti e la 
condizione dei giovani nella 
citta. Tendiamo ad alferma- 
re la riproposizione di fon¬ 
du della questione delia uni¬ 
ta politica delle nuove gene¬ 
razioni .^u questo piano. E’ 
neces.sario oggi andare ad un 
conlronto .sane questioni gio¬ 
vanili. con rAinministrazione 
comunale, con rassooiazioni- 
smo. le organizzazioni sinda¬ 
cali. su un piano unitario, 
basato .^Ul problemi die og¬ 
gi le nuove generazioni hanno 


di fronte. Questo è lo sforzo 
che come FGCI abbiamo com 
piuto. 

AGRUMI — Credo che ef¬ 
fettivamente la FGCI abbia e- 
laborato un documento che 
può essere una proposta per 
tutta la gioventù di Firenze, 
sia studentesca sia del lavo¬ 
ro. sia della gioventù disoc¬ 
cupata. Da parte dei giovani, 
e degli studenti soprattutto 
siamo di fronte ad una crc- 
.scita dell’impegno sui proble¬ 
mi concreti del lavoro, della 
scuola. Mi riferisco allo scio¬ 
pero del 2 dicembre, a quel¬ 
lo del 10 febbraio che ap¬ 
punto dimostrano una cre.sci- 
ta di partecipazione dei gio¬ 
vani sui problemi specifici del¬ 
la scuola e della sua riforma, 
dei problemi sociali in gene 
rale. dei contratti, delie ri¬ 
forme. per un nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo 
Masini riprendeva nel do¬ 
cumento una affermazione sul¬ 
la que.stione giovanile: la que¬ 
stiono esiste, esiste uno spe 
cifico dei giovani che è deter¬ 
minato dalla mancanza di pro¬ 
spettiva. da difficoltà obietti¬ 
ve in cui si trovano le ma.s- 
-se giovanili. Ma anche gli 
elementi specifici possono por¬ 
tare in sé un processo di 
unità. 


Partecipazione diretta alle scelte 


Gl Si può addentrare an¬ 
che nel problema del rappor¬ 
to dei giovani con la città 
e le strutture culturali. Ora 
da parte del sindacato, che 
impegna masse di lavoratori, 
specialmente giovani, nelle fab¬ 
briche e nella struttura pro¬ 
duttiva. nei consigli di fabbri¬ 
ca, nelle sue .strutture orga¬ 
nizzative c'è un forte impegno 
partecipativo. E questo signi¬ 
fica fare cultura. Infatti cul¬ 
tura è sapere, e partecipan¬ 
do direttamente alle scelte, 
ad un impegno di trasforma¬ 
zione della .società, si fa cul¬ 
tura. 

Il problema è raccogliere 
tutte queste isfanze e gestir¬ 
le correttamente. Il fatto ri¬ 
levante è dunque la crescita 
della partecipazione dei giova¬ 
ni o l’inizio di una unità 
nuova. Il fatto per esempio 
che tra la Federazione sin¬ 
dacale unitaria di Firenze e 
i gruppi giovanili studente¬ 
schi si sia r.aggiuiito un ac¬ 
cordo che prevede indagini, 
conferenze di produzione, at¬ 
traverso un impegno concre- ! 
to nelle .scuole, mi pare sia i 
un modo di operare nel con- : 
creto. Quali i fru'ti immedia- , 
ti? Già rappresenta un fatto | 
importante un impegno sui ' 
problemi reali, la presa di 1 
coscienza della realtà in cui 
si Oliera. Il documento delia 
FGCI va su questa strada. 
C’è il tentativo di creare nel¬ 
le scuole una unità sui prò- j 
blemi concreti, cosi come sui j 
problemi concreti si è riuscì- | 
ti a creare una unità nelle , 
lotte sindacali. > 


CAMARLINGHI — Senza en 
trare nelle questioni di ordi¬ 
ne generale e condividendo la 
impo.stazione che dava Masi¬ 
ni, ritengo che un elemento 
importante rispetto a questo 
problema di Firenze e i gio¬ 
vani è la sottolinatura del fat¬ 
to che certamente in una 
città come la no.stra ci sono 
fenomeni preoccupanti di di¬ 
sorientamento nelle masse gio¬ 
vanili. ma elle e.ssi a Fi¬ 
renze rispetto ad altri parti del 
pao.se sono assai minori. Que¬ 
.sto non solo perclié a Firen¬ 
ze esiste un tessuto demo¬ 
cratico che ha « tenuto » in 
questi anni di .sconquasso del 
nostro paese. La forza del 
movimento operaio e quindi 
delle organizzazioni sindacali, 
che. non è retorico dirlo. 
« fanno cultura ». è stata per 
una città come la no.stra un 
punto di orientamento sostan¬ 
ziale. Un altro elemento è la 
ricchezza dijll’organizzazione 
sociale ed esiste poi una si¬ 
tuazione diver.sa sul piano e- 
conomico rispetto alle gran¬ 
di zone di sviluppo del pae¬ 
se. diver.sa anche socialmen¬ 
te. Questi elementi quindi, 
alcuni da giudicare positiva¬ 
mente e altri in maniera più 
dialettica, hanno costituito e 
costitui-scono un freno notevo¬ 
le al disorientamento fra i 
giovani. 

Ed è questo il terreno su 
cui si può agire. Ma sorgono 
dei problemi. Lo schieramen¬ 
to democratico in una città 
come Firenze riesce a corri¬ 
spondere alle esigenze non so¬ 
lo di contenimento del diso¬ 


rientamento delle masse giova¬ 
nili, ma anche alla loro or¬ 
ganizzazione e ad uno sbocco 
positivo? 

Credo che un primo punto 
di organizzazione e di rispo¬ 
sta alle esigenze soggettive dei 
giovani sia proprio quello ge¬ 
nerale della partecipazione. 
Questo è un elemento sostan¬ 
ziale della positività dellatpre- 
senza dei giovani nella focie- 
tà italiana e in una città co¬ 
me la nostra. 

Ci sono qui punti di rife¬ 
rimento, quelli clic noi rappre¬ 
sentiamo: le organizsiazioni 
dei lavoratori, i movimenti 
associativi, e le istituzioni 
democratiche. Que.sto di.scor.so 
della partecipazione deve pe¬ 
rò far emergere contenuti che 
possano intervenire nella cri¬ 
si e contribuire a superarla. 
Il discorso è for.se più seni 
plice per il sindacato: le lotte 
per il lavoro, rassuiizione seni 
pre più estesa del problema 
dell’occupazione giovanile, del¬ 
le sue possibilità e dei suoi 
sboccili, sono elementi quo 
tiiani della battaglia die por¬ 
tano avanti le organizzazini 
dei lavoratori. 11 problema è 
^ mio parere più difficile da or 
sanizzare in riferimeno all’a¬ 
zione e airiniziativa delle i- 
stìtuzioni democratiche. Si so¬ 
no certo messi in movimen¬ 
to certi atteggiamenti, certi 
comportamenti diversi da par¬ 
te deirAmministrazine dì si¬ 
nistra, a Firenze, e c’è una 
disponibilità maggiore al dia¬ 
logo. e alle possibilità di com¬ 
prensione. Si individuano an¬ 
che dei campi di intervento 


possibili, da quello dell’or¬ 
ganizzazione dei processi di de¬ 
centramento, che riguardano 
anche la vita dei giovani, 
al discorso di partecipazione 
intorno a determinate strut¬ 
ture e istituzioni che possono 
diventare punto di lotta e 
di iniziativa per i problemi 
della scuola, vedi i sistemi 
di pubblica lettura, le orga- j 
nizzazioni della vita culturale e 
civile. Siamo però ancora m 
una fase di impostazio 
ne. Forse esiste uno sc im- 
bio e un rapporto .so- | 
stanziale fra istituzione e | 
masse giovanili non sufficien- ' 
te. che non si è ancora a- 
Iierto al di là delle proposte 
che rnstituzione può fare, o 
che fanno le organizzazioni 
giovanili: è da costruire un 
rapporto concreto di dibattito 
di discussione. 

Prendiamo ad esempio il prò 
blema deiroccupazione. Che 
ruolo possiamo avere, reai 
niente ai di là delle proposte 
avanzale? Le lotte neH’univer- 
sità. della scuola, il problema 
della droga, della questione 
feniiiiinile atrinterno delle 
masse giovanili, come posso¬ 
no trovare la corrispondenza 
adeguata nella iniziativa del¬ 
le istituzioni? 

DONNINI — Sono d’accordo 
con il privilegiare una rifles¬ 
sione critica dando per scon¬ 
tata la registrazione di una 
serie di posizioni positive nel¬ 
la realtà fiorentina, che sono 
risultalo di processi più ge¬ 
nerali. 

Direi che una delle que¬ 
stioni che è venuta maggior¬ 
mente in evidenza in questi 
ultimi tempi e della quale 1 
ci siamo accorti in ritardo • 
come organizzazioni deH’asso- • 
ciazionisino è quella di una ' 
accelerazione consistente di j 
trasformazione della domali- ; 
da e dei comportamenti dei ; 
giovani. Ci sono stali dei li- i 
velli di consumi culturali e i 
ricreativi che nel giro di po- i 
diissimi anni si sono irasfor- j 
mali radicalmente e che pon- j 
gono delle questioni abbastan- j 
za acute aH’insicme del ino- . 
vimento democratico, alle i 
strutture as.sociative di mas- j 
.sa. Dobbiamo collegare que- i 
sta dinamica di mutamenti i 
negli interessi dei giovani a [ 
un indubbio, reale, .sviluppo ' 
di maturità politica e cultura- * 
le. Occorre ora mettere :n • 
piedi un progetto generale e • 
coordinato di iniziaiiv.^ versi j 
i siovani. c non occasionale. ! 

Ecco perchè mi sembra ini | 
portante il documento elabo . 
rato dalla FGCI all.» vigli; i I 
della conferenza di organizza- • 
zione cittadina, che rappre- ‘ 
senta uno sforzo politico di | 
sintesi di questa omanizza , 
zione. che si fa carico nella ' 
città di Firenze di assumere | 
un ruolo di orientamento, di j 
direzione politica reaie del ' 
movimento giovanile. ! 

Per quanto riguarda l’asso j 
ciazionismo c’è attu;»lmente ; 
un forte richiamo autocritico j 
occorre porsi, come forza po^ I 
polare, la que.stione seria dei j 



Si batte per l'attuazione del piano di avviamen to al lavoro 

Comitato per l’occupazione 
giovanile a Monte S. Savino 

Una iniziativa a cui aderiscono il Connine e il sindacato — Scende costantemente il tasso di atti¬ 
vità in Valdichiana — Un dibattito e una iniziativa che investe tutto il comprensorio 


AREZZO. 11 

Il problema della disoccu¬ 
pazione giovanile è esploso m 
tutta la sua drammaticità con 
Tulteriorc aggravarsi delia 
crisi economica. Le cause di 
questo fenomeno vanno ricer¬ 
cate nel carattere struttura¬ 
le della crisi attuale che tro¬ 
va le sue motivMzion: di fon¬ 
do nelle scelte politiche ed 
economiche compiute dal ca¬ 
pitalismo italiano. 

In Valdichiana il proce.sso 
di sviluppo economico che è 
stato imposto al nostro paese 
assume aspetti emblematici, 
partendo dall'abbandono del- 
ragncollura. Il t.asso di atti¬ 
vità è andato costantemente 
riducendosi negli ultimi anni. 
Si sono asservite alle esigen¬ 
ze produttive e politiche del¬ 
la grande industria le piccole 
e piccolissime imprese, scari¬ 
cando su di esse s:a le punte 
più acute del ciclo economi¬ 
co. sia il raggiungimento dei 
livelli di produttività compro¬ 
messi nelle grandi impre.se 
dalla forte crescita smdac.»le. 

Si sono cosi creati due mer¬ 
cati del lavoro che hanno vi 
sto crescere la loro distanza 
anche a causa della mancan 
za di infrastrutture e dcila 
accentuata dipendenza d.alIo 
estero della nostra economia. 
Le conseguenze di queste 
■Klte sono state un abbassa¬ 


mento gencr.ale del livello del¬ 
ia qu.iìif-.caziono e, per l’occu- 
pazionc. l’esplosione del pro¬ 
blema del lavoro intellettuale 
di cui il s’_s:cm.i ha sempre 
meno bisogno. 

I diplomati e i laureati pre¬ 
mono m.a.ss!cciamentc verso 
la pubblica amministrazione. 
S; comprende quindi facil¬ 
mente come 1.» soluzione del 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile comporti neces- 
s»»r;amente profonde modifi¬ 
cazioni deH'attuale sistema 
economico e una gestione po 
litica diversa. Gli obietti¬ 
vi che occorre porsi cons-.sto- 
no nel creare rapidamente 
nuove occasioni d. impiego, 
consolidando cd espandendo 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione; nel portare ad una 
maggiore mobilità dell’intera 
massa di forza lavoro affin¬ 
ché sia più utilizzabile per 
coerenti obiettivi di program¬ 
mazione democratic.a: neli’in- 
trodurre modificazioni dei 
modello di sviluppo tal; da 
richiedere forza lavoro sem 
pre più qualificata: nell’av 
viarc un rinnoiamento pro¬ 
fondo della scuola, tale che 
essa pos.sa rispondere ai bi¬ 
sogni della programmazione. 

Come esempio di un movi¬ 
mento di massa su questi te¬ 
mi e nella direzione degli 
obicttivi indicati si colloca il 


comitato ixir l’occupazione 
giovanile che è sorto recen¬ 
temente a Monte S Savino, 
composto da tutti i movimen¬ 
ti eiovanil:. dal sindacato e 
d.iH’ente locale. 

Secondo quanto dichiara lo 
stes.so movimento s; è r.tenu 
to opportuno sviluppare una 
forma di organi7.zaz:onc della 
g.oventù .senza lavoro per fa 
re uscire i aiovani da una 
crisi che spinge i giovani su 
strade sb.igliate tra cu; an¬ 
che. in Casi estremi, l’alie 
nazione e la delinquenza». 

Il comitato SI batte per La 
attuazione del piano di avvia¬ 
mento al lavoro che è stato 
proposto dalle forze iKilitiche 
democratiche. Questa propo 
-Sta mira ad oircnere La di¬ 
sponibilità di un fondo nazio¬ 
nale per l’occupazione giova¬ 
nile allo scopo di cre.are una 
domanda straordinaria di for 
2 .» Lavoro che consenta di im 
pegnare i giovani in opere e 
servizi di pubblica utilità, as 
sicurando loro una retribuzio¬ 
ne adeguata alle loro neces¬ 
sità più immediate. I settori 
indicati sono quelli delle ope 
re pubbliche, agricoltura, irri¬ 
gazione. forestazione, servizi 
sociali, difesa del patrimonio 
artistico e culturale. Accanto 
ad una chiara volontà e scel¬ 
ta nazionale è anche neces¬ 
sario l’impegno a livello lo¬ 


cale cd è appunto a questo 
.scopo che SI è avviata la pri 
ma fa.^ della conferenza .«iil- 
l’occupazione del comprenso¬ 
rio Arezzo-Valdichiana. 

Questa iniziativa è stata 
lanciata con Liniento di ana 
lizzare la situazione economi¬ 
ca del territorio, di propor¬ 
re un modo diverso di investi¬ 
re e di produrre con parti 
colale risuardo al potenzi.a- 
mcnto dei liielli occiip.iz.iona- 
li. con l’obiettivo di individu.a- 
re il ruolo che po5.sono svol¬ 
gere la Ammin'.strazion: loca 
li per l’attuazione di queste 
.scelte e di ottenere, nell’af- 
frontare tali problemi, la 
maggiore partecipazione e 
mobilitazione delle forze so^ 
ciali e politiche. 

Per questo comprensorio lo 
indicazioni e gli impegni .so 
no stati già tante volte for 
mutati, ma ora è indispen- 
.s.abile renderli operanti. Essi 
riguardano la realizzazione 
del progetto di Montedoglio 
per rirrigazione di una parte 
deH’agro aretino e della Val- 
dichiana; la ristrutturazione 
del settore edilizio nel senso 
dello sviluppo dell’edilizia 
pubblica, deH’edilizia conven¬ 
zionata e del recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente; la 
attuazione di opere pubbliche 
già parzialmente finanziate. 

Importanti infrastrutture da 


roal;zz.are .Mino la su^)er^tra■ 
d.i dei « due mar; ». la diret- 
tussima e il metanodotto. Riu 
-scire a .-^cioirlierc i nodi che 
.mped'.siono il ronsesuimen- 
to di questi obTlìiVi Significa 
;x)icr dare avvio :n breve 
tempo od un notevole rilan¬ 
cio produttivo con consezue.n- 
ti. immediati r.flessi di car.si 
tere occup.iz.onale nel rrm 
pren.sorio. Per quanto riguar¬ 
da l’industria deli’abbizl.a 
mento, lariramente prc.sente 
nella zona — problema che in 
veste li ruolo delle partecipa 
zior.i statali — la necessità ar¬ 
zente e quella di elaborare 
una piattaforma che. r.cono 
.scendo il bLsogno d; ristrut¬ 
turare e diversificare produt¬ 
tivamente il -=^ttore. rifiuti d; 
accettare come ineluitab.le 
che ciò avvenga con la r.du 
zione dei livelli orcupazional.. 

Come affermano i giovani 
del comitato per ì’occupezio- 
ne di Monte S. Savino, per 
attuare queste .scelte occorre 
l’unità c l’intesa di tutte le 
forze politiche democratiche 
c battersi contro i tentativi 
di rottura e di scissione. Pra 
prlo questa linea di rottura 
ha portato allo scioglimento 
delle Camere e al rinvio di 
mesi di provvedimenti che po¬ 
tevano essere subito avviati. 


Ivo Usi 


contenuti, degli .sp.izi eiiltiir.i 
li c della eap.uità di offerlii 
ehe dobbiamo el.iborare in 
rapporto all.i domanda e al- 
l’mtere.s.se ere.seente. 

Questo .slorzo per quanto ci 
riguarda, rapinesenta anche 
un contributo ad un iirogei- 
to generale e coordinato tli 
miziaiiva ver.-,o i giovani, a 
un piano che inetta insieme 
1 soggetti istituzionali e il mo 
vimento deinoeratico per dare 
un impulso nuovo di soluzio¬ 
ne po.Mtiva alla questione gio¬ 
vanile. 

UNITA’ — 31 sta dunque 
configurando, nel corso del di 
battito, una p'opo.sta eomples 
siva di intervento sulla que 
stione delle giovani generazio¬ 
ni. che parte d.tlla realtà ur¬ 
bana. .'.torie.unente e eultu- 
ralmentc eonfigurata di Fi¬ 
renze. e tiene conto delle pio 
SIICI Uve e dei problemi ehe 
sono emersi a livello na/.:o 
naie. Su quali terreni è po-, 
sibile una mobilitazione e una 
maturazione concreta delle 
giovani generazioni, una mi 
ziativa unitaria compìessiv.» 
?.u tematiche aggreganti? 

MASI NI — .•\nciie Firenze 
ha vissuto uopo l’esplo.sione 
dell.i (lucstione giov.miie ne! 
’()8. un proce.-,so di aggreg.i- 
zione autonoma d.i pane de: 
giovani, anche nelle espres¬ 
sioni cui tura li con il fiorire di 
alcuni momenti autonomi di 
organizz.izinne. Occorre valli 
tare fino a «he punto sono 
e.->tc.si questi proccs.si autono¬ 
mi. la loro ricchezza, e Li 
neressiià di tenerne conto an¬ 
che in un;i propost.i unit.i 
ria. 

Donnini h.i avanzato un.» 
ipotes: intere-isante: quella di 
>-;u.srire a definire un proget¬ 
to l'oordinato e genemle p.'-r 
le giovani generazioni, iin.i 
iniziativa coordinata fra pai 
elementi, fra più forze etero¬ 
genee. E’ questa una affer- 

m. izionc e-'tremamente im- 
jjortante perchè i prohlemi 
della condizione giovanile 
complessivamente c i proble 
mi emergenti (essenzialmen¬ 
te dirci quello di una nuova 
qualità dell.» vita, e della que 
stione rie] lavoro) hanno oggi 
una dimensione c uno sp<*s- 
.sore tale clic nere.ssita un 
intervento cordinato e al 
tento. 

55opr.»:iiitio 1.» questione del 
lavoro. Po.ssiamo .sc.egLere 
que.sto terreno roinc momen¬ 
to unificante non solo per le 
nuove generazioni, ma anche 
per gli enti Itxiali. le orga¬ 
nizzazioni s’.nd.sraL. le isliiu 
/ioni democratiche e altre for¬ 
ze. Esistono momenti comu¬ 
ni di propo-ita e d; intervento 
fra 1 giov.ini. le loro orza- 
nizzgizioni, le istituzioni de- 
mocrat-clip e ’.e organizzazioni 
.sindar.iL. Non -olo quello del 
piano d: avviamento al Li 
voro. ma anche quello de. 
comitati unitari per roccup.»- 
z.or.c. da articolare nella c.t 
t.à. neL.i prov.nr.."» e .i I;\rLo 

n. iz.onaie. i.i questione dei 
cens.mento proposto dair.-Xm 
m;.n„-,tra/.one comun.tie. deiie 
con le re n ZI- 'Uli’orcup,»z One e 
d.,sorru;>az;or.e z.ovan.ie. rii'* 
possono me;tere .n moto, a i: 
sciio comunaie. rompren-o 
Ti.V.c e reg.on.iie de; piint. d. 
r.fer.monto validi e dei mo 
ment. d. confronto, d. anaii- 
.s. c d. prono't,». 

b.iti.iz!;a per ; g.osan. 
deve assumere un grande 
5pe.s-,o.”-e ideaie. pc-r d.ire rer 
lezzo non 'oio d. roiiociz.n 
ne nei iavoro. m.< anche d. 
una vita m.zi.ore da gar.inti 
re e d.» co.tquisiare. 

AGRUMI — !.„» queit.one 
de! lavoro .-oiievat.a ri.» M.i 
sin; e .s<-nz.a dubbio una de,ie 
più .grav. .sia per i giovani 
che studiano .sa quelli già 
immessi nel proces.-,o produt 
tivo. Basti pens.»re che .sono 
circ.a 4000 1 giovani Liure.it. 
e diplomai; disoccup.»!: nella 
prov.nci.ì di Firenze, altri or 
cupali in lavon non rispon 
denti alla loro qualific,az:one 

Sempre Masini prima rifer. 
va ripote.si di un progetto 
coordinato di intervento. Cre 
do che nel documento elabo¬ 
rato dalla FGCI. pur da com 
pietà re. ci possa essere una 


organicità di propo.->ta su cui 
s; po.->.->ono impegnare le mas¬ 
se giovanili. E’ possibile dare 
organicità nei falli a questi' 
proposte? Nel documento si 
affrontano i problemi gene 
rali. deiroccupazione. dello 
studio, il progetto Firenze, la 
partecipazione, i consigli di 
quartiere. Certamente tulio 
ciò può costituire una ipotesi 
comple.ssiva e organica di im¬ 
pegno delle masse giovanili 
e ilei movimento pni in gene¬ 
rale. capace di dare uno sboc» 
co c una prospettiva alle gio¬ 
vani generazioni. Il problema 
diventa quella di concre¬ 
tizzarla. 

Dall’altra parte un elemen¬ 
to importante, non aneora ri¬ 
chiamato a sufficienza, in 
que.sto incontro, è quello del 
progetto Firenze, ehe il do 
cumento della FGCI tratta 
ampiamente e che. .se affron¬ 
tato come nsieme crganieo di 


proposta politic.i. p.irtecip.iti 
va. eultur.ile. costituisce una 
possibilità di movimento e di 
lott.i. d; aggregazione di 
mas.se giov.inih molto ampie. 

Un’altra affermazione im 
portante mi pare si debba 
cogliere nel documento c 
quello che la FGCI non si pro¬ 
pone di organizzare il con.sen 
so attorno alle .scelte dell’cn 
te locale o del movimento 
più in generale. E’ giusto in 
fatti proporsi di organizzare 
una partecipazione piena, con 
un.i visione critica dei prò 
bicmi e capace di incidere, 
facendo diventare ogni parte 
deiriniziativa uùa componen 
te dell’imiìegno i)iù generale 
di un movimento, che porti 
a c.imbiare le slrulture poli¬ 
tiche ed economiche della no 
stia società. In que.sto .sen.so 
la confcren/.a della FGCI può 
inocare un ruolo import.inte 
di proposta o sollecitazione. 


Momenti d’incontro 


CAMARLINGHI - Cè nel 

documento una compreiusione 
piena delle linee che si e 
cerrato di indicare appunto 
nel «progetto Firenze», nel 
rimpo.stazione di ummmistra¬ 
zione. rii bilancio. Credo che 
ci sia un punto molto impor¬ 
tante da sotlolmearc: in que 
sta impostazione di azione 
amministrativa da parte del¬ 
l’ente loralc si cerca, oltre 
che di affrontare i problemi 
delle strutture, delle infra¬ 
strutture e dei servizi neces¬ 
sari alla città, di indicare 
dei punti che costitui.scono un 
impegno per un mutamento, 
un rinnovamento del tessuto 
civile della città, un uso di¬ 
verso delle sue stesse strut¬ 
ture. 

Lo .stesso problema del 
coir.volgimento anche m quel 
minimo di azione di governo 
che possiamo condurre in una 
situazione finanziaria come 
quella degli enti locali, ha 
proprio questo significato; di 


creare degii sp.izi di incon¬ 
tro tra istituzione e giovani 
che consenta di individuare 
insieme quei momenti di col 
laborazione c confronto che 
possano costruire dei muta¬ 
menti. 

Su iiuesto piano dobbiamo 
far partecipi le masso giova¬ 
nili di tutto li comple3.so prò 
blema e della lotta per la 
riforma dello Stato. Il ruolo 
delle autonomie locali che non 
deve essere né sopravvaliit.i- 
lo né .sottovalutato, è un pun¬ 
to fondamentale di lotta ehe 
deve vedere la partecipazione 
delle mas.se giovanili nel lo 
ro complesso. Il voto ai di¬ 
ciottenni c un fatto concreto 
su questo piano perchè allar¬ 
ga le basi democratiche e 
partecipative e dimostra il 
suo valore positivo proprio 
con la richiesta di rinnova¬ 
mento di tutta Torganìzaiazio 
ne dello Stato. 

Dentro questa problematica 
ritroveremo la scuola, rmler- 


Per iniziativa della FGCI nel Grossetano 


Mobilitazione 
per il preawiomento 
al lavoro 


CJUOSSFITO. 11 

I«» federazione giovanile co 
munista di Gro.sseto è stata 
.mpiegnata nel giorni .sror.-.; 
in un.» settimana di mo 
b Lt.izio.ip e di :n.7...»‘.va ’r 
a co.nvolgere non .--oio . 
g.ovan. e !e '.oro org.»n!z.z-« 
z.on. m.» riiì.s.eme del mo-. .- 
mento democratico .su; prò- 
h’.em. deiroTcupaz.one e dei 
preavv..»mento ai iavoro, 

I! .s gn.f.cato d; quest,» .n. 
zi.it.v.» 'rov."» r_-<'oniro neiio 
.%*.»‘o prer.ario deil’econom.a 
ero'.'O'.tn.ì. neiia mancan’.» 
d. .^bo.'ch; ocrjpazionai; qua 
iiticat. e s’ab 1. per .; lavm 
ro g.ovan.ie 

r. .surc’Hler.^i ;n breve teni 
po d; provved.ment; eh'' tei 
dono .-empre p.u a colp.re ie 
m.i-s.i'' i.ivoratr.c. c . 2 . ova¬ 
ri. .n part.coi.are. .senza per.-L- 
tro porre ie ba.si per un nu.o 
vo modeiio d. .sviiuppn erono 
m.co. e i’e.'Cmp.o piu chiaro 
d. u.ia iogic» rutta tesa a 
pe.'’.'>egj.re intere.s.s; d; part. 
to .senza te.ner conto deiie e- 
.'igen/e generali. Nella provm 
ri.» di Grasseto nò ha sien. 

f. cato e .sigTiifica esodo dai 
ie campagne, d;.soccupaz..onc 
.'Ottocup»z;one. precarietà n*^. 
lavoro, em.zrazione. 

In ogn. comune i giovani 
comunisti hanno aliestno 
delle mo.stre e hanno raccoi- 
fo firme .su un programme 
d; lotta, una carta rivendica 
t’va, per il lavoro dei giovani 
deila Maremma. Con no 

g. ovan: comunisti intendono 
contribuire ad estendere l’in; 


z.al.v.i dei niov.nu-n'f» d<-n'.'i 
crai ICO per ia rina.^c.ta eco 
nomica c sor.aie. Tre ob.e* 
tiv; .sono po.s’. .li ren’ro de 
i.» " vertenz.» ”• i’a gr.ro;: u-.i 

fon finanz .unen’.o delia fi 
ga dei Farma-Mer.se e dc-’l: 
inva.-,' m.nor. L .-el’ore rh ■ 

m. co m.ner.i no con io .“iv.I'ip 
po delia r.t erca. il potenz .»- 
m’-ntn deci: ;mp..an’. d; tr.» 
.-iformaz.nn-' es..stenT.. la 
ior;7.7.»7.one de.ie ro-or.ie .:i 
una jxii.l.r.» dei terr.lor.o. 

Su’i.i .'-pec.l.ca r.vendicaz.o 
ne deii n.-.-upìzione g.o-.-,«n;ie 
. g.ov.»n. f-om'.in..s:. grrtv.'eta 

n. rh.edon.o i’.mmed.ato .snm 
zi.i.'Tienio d. u.n fo.ndo n.»/.o 
n.i’e per i’..'nt'J7.one dei pa 
no d. pre.j-.m.amento .a. iaio 
ro e form*' .--ir.io.-dinar.e d 
oonip.i/.o.nf- 

L’u.so dei.a forzn iavoro g o 
vanne deve essere indirizzato 
.n .-,e:tor. d; utiiiia pubbi.r.a 
legando .1 momento dei ia 
vo.“o .» quelio della r.qual.f. 
razione e in-serendo questo 
piano aii’interno deiie l.nee 
d; .sviluppo economico ind. 
rato dai mov.mento .sindar,ìie 
e dai var. e.nt. ioc,a!i. 

Ti".» ; moment: fondamen 
tali d’intervento ia FGCI g.u- 
dica imponanti la costituzio 
ne d: co.Tiitat; per l'occupa 
zione. di leghe della gioven¬ 
tù (apprendisti, agricoltori 
ecc.) .strumenti neasAAn per 
costruire un mov.mento un. 
tarlo e d. ma.s.sa rap.»ce di 
.stabilire un rapporto organi 
co con il .-i.iidacato c gii en¬ 
ti locali. 


vento economico, l’imeivonto 
per rorg.inizzazione della vi 
ta civile, gli aspetti eullur.» 
Il e sociali. Occorre aiiriie 
un rapporto ehe non sia so 
lo di rccipioca cono.secn/a al¬ 
la lontana, ma ehe sia un 
rapporto di confronto e di 
battito concreto. Per esem 
pio sul problein.i di una or 
ganizzazione del decentra 
mento reale, ehe non c solo 
la costitii/ione dei consigli d: 
quartiere, ni.i eh!* è anelie 
l’organizzazione decentrata 
delle attività. Possiamo for 
mulare progetti sulle attivi 
la cullur.ili. in rapporto ne 
gativo con la gestione d; que 
sii problemi cosi come e sta 
ta portata avanti d.ilie Am 
ministra/,ioni |)reccdenli. che 
lianno tiascur.ilo eoinpleta 
mente tutto il problein.i del 
rorganizzazione civile e cui 
turale decentrata Per questo 
noi ci pro|)oni.imo d. organi/ 
/.ire alcuni interventi, jicr 
«‘.sc'inpio il deceniranK'iuo cui 
turale estivf) in collabor.tzio 
ne con le organi/z.izioni del 
movimento .issoci.itivo. E qui 
si tratta di coinvolgere le for 
ze giovanili, anclu' .-'Ul piano 
istituzionale, (ler evit.irc luo 
gin di consumi distorti come 
SI registra attualmente in .»! 
cune zone della città. 

Un altro punto- il grosMi 
problem.i della riforma delle 
Istituzioni eulfurah. Su que 
sto piano dobbiamn coinvol 
gere i movimenti giovanili 
Si paria molto delle grand: 
i->tiluzioni o delle istituzioni 
musie.di. che è un problema 
dei giovani in prima istanz.i 
Su questo (nano noi dobbi.t 
mo rispondere per un.i org.i 
niz/,i/ione razion.ile e corret¬ 
ta che crei degli sp.i/i di in 
contro e di cono.sccn/a reale, 
e non puramente di consumo 
Una iniziativa per l’organi/ 
z,»zione (il un nuovo pubblico 
non sarebbe realizzabile .sen 
z,» un ra Pilori o con i mov; 
menti giovanili, con le loro 
forze organizz.ate. 

AGRUMI — Esl.^to una prò 
fonda differznz.! tr.» le aspira 
zioni d(*i giovani e la realtà 
che essi vivono. Si tratta d: 
rogliero quc-.ta lolontà d: 
parteeip.izione. coi.-iiire co-.i 
un movimento clic dia fiducia 
nelì.i propr.a forzai, e ehe s. 
caprini.I .iTtra-.erso forme or 
ganizzative che contnbui.sco 
no a c.tmb.are 

DONNINI -- Vorrei .iggiun 
gere .-.olo pociiiss.ine nfle-- 
sioni. c’e un comune deno 
minatore che co.siitaisce un 
elemento positivo lu-llalteg 
g.,imento. del tipo d. neh.e 
«ta deiie ma.s.--,e giovani’! Ed 
è un.» volontà d; .iffermazione 
d. identità ci.e .-vaici, ad 
un.» prospettiva reaie d; ram 
’o..»nien;o. d. !r.»sformaz.one e 
d; rinnovamento 

Credo che .a tendenza gc 
neraie -.la d. tipo posit.vo, 
perchè quo ta spinta reale e 
naturaie trova una colloca 
z.one nel movimento politico 
e d; mass,». L’elemento di 
fondo per cataI;7U',»re queste 
aspirazioni e una prospettlv.» 
certa sul p.ano del sistema 
produi fiso, del lavoro. Impor 
tante p una pro.-vpettiva d. 
fondo Clic rie. ra .i .saldare 
una probiem.st.ra de’ iavoro 
e degli .sbocchi occupazionai: 
a quei;.» delia cresr.ta cultu¬ 
rale intellettuale, indiv.du.iie 
e collettiva. 

Per agevolare questa prò 
spe::.va ogg; p.u che mal è 
urgente e necessario, anche 
per ovv.are a ecr'e tendenze 
negative, che non vanno sot¬ 
tovalutate. mettere l’arrento 
su! d.-cor'O dei contenuti 

Esiste anche un interroga 
ti’.o d; carattere organi/jaf; 
vo- c’è bisogno d: lavorare 
per una dimensione organiz¬ 
zata giovam’e d: massa, uni 
taria. pluralistica, e autono 
ma. Questa prospettiva «i ri¬ 
collega .'ila e.sigenza di e’a- 
borare un p ano comolessivo 
di intervento di tutti i sog¬ 
getti del movimento demo 
cratico. per ri.soondere glo¬ 
balmente a”» nucitione glo 
vani’e .s’ o-.'Vi'p'n- aperti oj- 
g: su o’i''’'' '^"'n’e. 

A cura di S. C 
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Galleria Pananti (P.za S. Croce 8): Mino Maccari 
Galleria W Gradiva (V. dei Servi 11): Aiberto Sughi 
Galleria Santacroce (P.za S. Croce 13): Giuseppe Bar- 
tolinl 

Galleria Sangallo (V.le Don Minzoni 48): Glusepp* 
Riccardo Lanza ' 

Galleria Schema (V. V/fena Nuova 17): Roberto Baml 
Galleria Area (P.za Saltarelli 12): Maurizio Nannuccl 
Galleria La Piramide (V. degli Alfanl): Giuseppe 
Uncini 

Galleria Inquadrature 33 (V. Pancrazl 17): Stefano 
Benedetti 

Galleria La Stufe (V. Cavour 42): Franco Scuderi 
Galleria Mobiialva (Signa): Silvio Loffredo 
Museo Archeologico e d’arte della Maremma (Groe- 
seto) :• Immagine critica in Toscana. 

Omaggio a Mino Maccari 


La mostra allestita nel- 
• la fiorentina Galleria «Pa¬ 
nanti» si propone sotto 
l’insegna deir« omaggio » 
ad un artista come Mino 
Maccari. da lungo tempo 
operoso, la cui sterminata 
produzione di pittore, di¬ 
segnatore e incisore, la 
sua poliedrica partecipa¬ 
zione ai movimenti cultu¬ 
rali del no.stro novecento, 
la sua continua presenza, 
pur da isolato, sul merca¬ 
to dell’arte, pongono sem¬ 
pre interrogativi critici 
più complessi di quanto un 
assaggio frettoloso e su¬ 
perficiale delle sue opere, 
peraltro appetibili e godi¬ 
bilissime al primo contat¬ 
to, non farebbe presup¬ 
porre. Anche questo « o- 
maggio» dunque, che .nel 
presentare olii, disegni e 
litografie degli ultimissi¬ 
mi anni si avvale della 
malleveria di scrittori e 
critici come Strati, Bai- 
dacci, Betocchi, Pederici, 
Glamplerl, Loffredo, Par- 
ronchi, non può passare, 
crediamo, senza che una 
prima e informale risposta 
a quegli Interrogativi ven¬ 
ga data. 

Innanzitutto va chiari¬ 
ta la ragione del largo 
successo di pubblico (co¬ 
me si dice) decretato, an¬ 
che e soprattutto nel se¬ 
condo dopoguerra, al lavo¬ 
ro di Maccari. A questo 
artl.sta è accaduto infatti 
un caso singolare, quello 
cioè di piacere alle perso¬ 
ne e ai gruppi sociali con¬ 
tro i quali da sempre ha 
indirizzato i suoi strali 
più o meno acuminati, la 
sua polemica antiborghe¬ 
se si è come spuntata sul¬ 
la granitica parete dello 
spirito e del compiaci¬ 
mento autopunitivo della 
borghesia stessa. Si dirà 
che ciò accade a tutti i 
pittori, anzi a tutti gli ar- 
ti,sti: il sistema commina 
loro la stessa condanna, 
più criticano e denuncia¬ 
no e più vengono fagogl- 
tatl dal mercato cultura¬ 
le. pilotato dall’autolesio¬ 
nismo borghese . 

L’osservazione è valida 
solo in parte per Macca- 
ri: se per i pittori «diffi¬ 
cili » e .scostanti l’assor- 
bimento da parte del pub¬ 
blico avviene spesso in vir¬ 
tù di un supposto senso 
di aggiornamento cultura¬ 
le e di moda intellettuali¬ 
stica. per Maccari. inve¬ 
ce. esso ha origini più sin¬ 
cere e genuine, l’assenso 
è dato da un compiaci¬ 
mento vero e non fittizio, 
da un consenso plebisci¬ 
tario quanto immediato. 
Perché mai dunque tanti 
commendatori si ricono¬ 
scono compiaciuti, e con 
un sorriso appena infelice 
sul volto, nel commenda- 
tori tristi e sporcaccioni 
di Maccari? Perché la si¬ 
gnora da salotto buono 
ambisce a quelle colora¬ 
te donnine sospese in aria 
come su una nube di fu¬ 
mo? Ed ancora perché 
tanta sincera .simpatia 
per questo mondo di vi¬ 
ziosi sognatori, di profit¬ 
tatori di piccolo e gran 
de cabotaggio, di borghe¬ 
si rincitnilliti dal cultura¬ 
me democristiano e dalla 
propaganda « degli intel¬ 
lettuali di sinistra »? La 
risposta potrebbe essere 
pronta e immediata: Mac¬ 
cari è uno del pochi, dei 
pochissimi, fra i disegna¬ 
tori satirici italiani, pos¬ 
siede il dono deH'acutez- 
za Ironica e della destrez¬ 
za tecnica. Si è vero, ma 
questo forse non basta a 

^appunti 

CICLO DI FILM-LUCE 
A RUFINA 

Continuano le proiezio¬ 
ni del ciclo di cinegiorna¬ 
li « L’Italia in guerra 
1W(H3» promosso a livel¬ 
lo comprensonalc dai Co¬ 
muni di Rufina. Dicoma- 
no, Londa. Pontassic.e 
Pelago S. Godenzio. Le 
proiezioni si terranno 
sempre alle 21. A Rufina 
(cinema "Ariston”! nei 
giorni 14. 21. 28 di maggio, 
al cinema di Londa il 
giorno 18 e a Pelago al 
cinema "Europa" il gior¬ 
no 19 e al cinema "Ghi- 
berti" .«sempre di Pelago 
il 31 maggio e il 4 gni¬ 
gno. 

A PROPOSITO DELLA 

RASSEGNA 

DI BURATTINI 

Il Centro di animazione 
teatrale, sorto dal rappor¬ 
to tra le as.sociazioni cu'.- 
turali di base c gli orga¬ 
nismi democratici citta¬ 
dini. nel presentare il 
programma della ras-se- 
gna nazionale dei burat¬ 
tinai. sottolinea gli a- 
spettl promozionali e di 
ricerca di tale manifesta¬ 
zione. come ulteriore ap¬ 
profondimento delle esp-=^- 
nenze di animazione c 
radicamento nel territorio 
promosse nel corso del 
proprio lavoro. Il teatro 
dei burattini, come mo¬ 
mento di particolare rilie¬ 
vo del teatro e delle tra¬ 
dizioni popolari, costitui¬ 
sce uno degli elementi 
più congeniali per far ere 
scere tali esperienze all’ 
interno del dibattito sul¬ 
la partecipazione di mas- 


spiegare tanta unanimità 
«borghese ». 

Luigi Baldaccl ad esem¬ 
pio nel suo saggio, scritto 
come al solito con gusto¬ 
sa intelligenza, ha fatto 
li nome di Grosz affer¬ 
mando che neU’artlsta to¬ 
scano manca quella pun¬ 
ta di speranza che sem¬ 
bra affiorare Invece die¬ 
tro le arcigne figure de¬ 
gli affamatorl groszlanl. 
Può essere vero ma è ve¬ 
ro anche che le tavole 
dell’artista tedesco non 
andavano a ruba fra gli 
omini con la bombetta e 
fra 1 burocrati di Weimar 
che vivevano sulle pen¬ 
sioni di guerra. In Grosz 
11 riconoscimento del pub¬ 
blico fu tardivo e mosso 
da ragioni storico criti¬ 
che assai più articolate e 
salde. Il ca.so di Maccari 
è indubbiamente diverso. 

Il primo sentimento che 
muovono le sue figure non 
è 11 disprezzo del vizio 
(Ogni artista satirico è in¬ 
fatti prima di tutto un 
moralista), non è nem¬ 
meno a parer nostro l’Iro¬ 
nia .sulle manie fallaci e 
insulse dell’umanità, quel 
sentimento è .semmai un 
estratto di delusione e di 
paralizzante sfiducia di la¬ 
cerata malinconia e di 
pessimismo vuoi dell’in- 
telligenzu che della vo¬ 
lontà. Su questi sentimen¬ 
ti, prima ancora che su¬ 
gli acidi della satira, o- 
gnuno, come è facile im¬ 
maginare, è sempre dispo¬ 
sto a versare le sue lacri¬ 
me in abbondanza. E per¬ 
chè mai in Maccari la de¬ 
lusione, specie nelle ope¬ 
re di questi ultimi anni, 
sovrasta e comprime la 
satira, il pessimismo cu¬ 
po dei suoi personaggi 
rallenta la violenza della 
frusta destinata a per¬ 
cuoterli? 

A noi sembra che la 
ragione di questo vada 
ricercata proprio nel ber¬ 
saglio che l’artista inten¬ 
de centrare, quasi che l 
vizi della borghesia paras¬ 
sita riemergendo con im¬ 
placabile ripetitività fru¬ 
strino ogni tentativo di 
storicizzazionc ironica. 

D’altro canto l’estro di 
Maccari ben più pungen¬ 
te c caustico si rivelò ai 
tempi del «Selvaggio », 
allorquando poteva di¬ 
sporre di una sua « ideo¬ 
logia » populistica, quella 
per intenderci del cosid¬ 
detto « fascismo di sini¬ 
stra ». Era pur sempre un 
punto di riferimento, un 
modulo, per quanto sem¬ 
plicistico, dì interpreta¬ 
zione della realtà: oggi in¬ 
vece sembra venir meno 
ogni possibilità di pola¬ 
rizzare le sparse notazioni 
in una dimensione univo¬ 
ca e significante e in 
questo mare senza confini 
percettibili regna forse la 
sfiducia di cogliere ai 
fondo la vera materialità 
del vizio e le reali con¬ 
traddizioni che lo accom¬ 
pagnano. Al di là di que¬ 
sto tuttavia non possia¬ 
mo misconoscere il valo¬ 
re e la funzione esercita¬ 
ta dal lavoro di Nino 
Maccari che rimane ap¬ 
punto fra i pochi dise¬ 
gnatori satirici italiani, 
una strada questa diffi¬ 
cile da percorrere nel no¬ 
stro paese, la cui tradi¬ 
zione culturale ha sem¬ 
pre cercato di istituzio¬ 
nalizzare tutto, perfino 
quel po’ di ironia che ia 
retorica imperversante non 
seppe sconfìggere. 

Giuseppe Nicolettì 


sa alla gestione delle at¬ 
tività culturali. Volendo 
pertanto sviluppare con 
la rassegna un effettivo 
dibattito su questi tempi, 
aegregando attorno ad es¬ 
sa le esigenze che emer¬ 
gono dalle nuove realtà 
della scuola e dei quartie¬ 
ri. il Centro ha cosi arti¬ 
colato il programma; un 
corso di animazione nel¬ 
le scuole elementari In 
rapporto con i nuovi or¬ 
ganismi collegiali scola¬ 
stici; distribuzione di spet¬ 
tacoli neU’ambito di tut¬ 
to il territorio cittadino. 

Sono inoltre previsti 
incontri c dibattiti con e- 
sperti e studiosi del set¬ 
tore. la costituzione di un 
centro di cen.simento dei 
burattinai italiani 
CONCORSO 
FOTOGRAFICO SUL 
RADULE DI FUCECCHIO 

Il Comune di Ponte 
Buggianese. allo scopo di 
richiamare l’attenzione 
dei cittadini sull’impor- 
tanza di un bene cultura¬ 
le qu-al è il Radule di Fu¬ 
cecchio. da tempo abban¬ 
donato, bandisce il « 1. 
concorso di arte fotogra¬ 
fica per la valorizzazione 
del Padule di Fucecchio: 
un bene naturale da sal¬ 
vare » n concorso è divi¬ 
so in due sezioni: una 
per stampe in bianco e 
nero, un’aìlra per stam¬ 
pe a colori. 

Per m.vegiorl chiarimen¬ 
ti gl: infere.ssati potran¬ 
no rivolgersi al Comune di 
Ponte Buggianesc — as¬ 
sessorato alla cultura — 
cd agli uffici da questo 
dipendenti. 
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Promossi dairamministrazione comunale 

Due còrsi di animazione 
per le scuole di Certaldo 

Ha partecipato il 'gruppo « Teàtro-gioco vita » di Torino — Rinnovare la scuola crean¬ 
do un atteggiamento diverso'da parte degli alunni e, soprattutto, degli insegnanti 


Grassina e Certaldo 


Ha riscosso un enorme suc¬ 
cesso l'iniziativa dell’assesso¬ 
rato alla cultura del Comune 
di Certaldo che ha organizza¬ 
to a partire dal 25 aprile 
scorso una serie di incontri 
con il gruppo di animazione 
€ Teatro-gioco-vita > di Tori¬ 
no. Scopo dell’iniziativa: due 
corsi di aggiornamento per 
insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari e medie da condurre 
con l’apporto di una serie di 
interventi dimostrativi del 
gruppo che si è recato nelle 
classi degli insegnanti inte¬ 
ressati. 

Gli animatori del gruppo 
« ’Teatro-gioco-vita » che han¬ 
no alle spalle una ricca espe¬ 
rienza, operano nel campo 
deH’animazione e della speri¬ 
mentazione didattica dal 1970 
e il loro intervento ha toc¬ 
cato numerosi comuni italia¬ 
ni! suscitando sempre ampi 
consensi ed attenzione vivis¬ 
sima. 

I corsi quindicinali sono sta¬ 
ti seguiti da circa cinquanta 
insegnanti di scuola elemen¬ 
tare e da una ventina di pro¬ 
fessori di scuola media con 
molto interesse da parte de¬ 
gli interes-sati ed entusiasmo 
da parte dei ragazzi nelle cui 
classi sono stati operati gii 
inten’enti dimostrativi. Fer¬ 
ma restando l’unanime, calo¬ 
rosa accoglienza ' dell’esperi¬ 
mento su tutto il territorio 
comunale, resta da sottoli¬ 
neare la maggiore facilità di 
conduzione del discorso peda¬ 
gogico a livello di scuola ele¬ 
mentare piuttosto che nelle 
medie, dove la tradizionale 
settorializzazione e specializ¬ 
zazione deH’insegnamenlo non 
permette ancora il reale in¬ 
serimento di strumenti con¬ 
cretamente interdisciplinari 
come quelli appunto che il 
gruppo ‘i Teatro-gioco-vita » 
vuole recuperare e proporre 
al mondo della scuola. 

I! valore del lavoro del 
gruppo di animazione risiede 
nel tentativo di dare un con¬ 
tributo organico ed alterna¬ 
tivo alla scuola, in visione 
della sua indispensabile ri¬ 
forma; gli animatori sono 
contrari all’inserimento delle 
nuove tecniclic da loro propo¬ 
ste lout-court nell'attività di¬ 
dattica (burattini, maschere, 
stampa, pittura, smalti su ra¬ 
me, falegnameria, musica) 
come discipline a parte da ag¬ 
giungere al già gravoso far¬ 
dello di materie cosi come 
vengono oggi proposte, in mo¬ 
do inorganico e perciò più pe¬ 
santi per gli scolari. 

EIssi individuano infatti, in 
un simile atteggiamento il 
perpetrarsi dell'atteggiamento 
intimidatorio per cui i ragaz¬ 
zi si applicano in base al te¬ 
muto voto o, comunque, al 
giudìzio che l'insegnante po¬ 
trà dare del suo lavoro. Ta¬ 
le valutazione non è che il 
simbolo alienato ed alienan¬ 
te deirapprovazione sociale di 
cui Io scolaro, come tutti del 
resto, in una società come 
quella attuale, sente di aver 
bisogno e che ricerca anche 
fuori della scuola, nella fa¬ 
miglia. ma che niente ha a 
che vedere con l’auspicabile 
apprendimento collegato alla 
x-ita di tutti i giorni, alla real¬ 
tà nel suo valore intrinseco. 

Viceversa il discorso di ani¬ 
mazione do\Tebbe dare vita 
ad un nuovo atteggiamento 
sia dell'insegnante, sta del 
bambino, nei confronti della 
scuola- 

I risultati di più ampio re¬ 
spiro dell’interessante espe¬ 
rienza che ha avuto luogo a 
Certaldo potranno essere ve¬ 
rificati soprattutto in base 
agli stimoli ad operare in mo¬ 
do diverso che avrà lasciato 
negli insegnanti interessati e, 
soprattutto, in quanto verrà 
fatto in questa direzione dopo 
il contributo di questi giorni 
di aggiornamento pratico-teo¬ 
rico- 


Rassegna 

cinematografica 

suiralluvione 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni programmate in occa¬ 
sione del decimo anniversa¬ 
rio deirallmione. il Comune, 
ramministrazione provinciale, 
r.Azienda autonoma e l’Ente 
provinciale per il turismo d: 
Firenze, con la co'.laborazione 
tecnica della FEDIC Cine¬ 
club Firenze, hanno indetto 
ed organizzato una rassegna 
cinematografica nazionale sul 
tema «Firenze dieci anni do¬ 
po». Alla rassegna potranno 
partecipare tutti i cineamato¬ 
ri indipendenti o iscritti a 
qualsiasi federazione, purché 
presentino film Inediti in su¬ 
per 8 e 16 mm„ bianco-nero, 
oppure a colori, muti o sono¬ 
ri. con pista magnetica o ot¬ 
tica (limitatamente al 16 mil¬ 
limetri). 

La rassegna prevede le se¬ 
guenti categorie; soggetto, 
documentario e inchiesta, per 
ciascuna delle qu-ali l’apposita 
giuna assegnerà l premi; sa¬ 
ranno inoltre assegn.ati pre¬ 
mi per la migliore idea, le 
migliori fotografie, il miglior 
montaggio e la migliore co¬ 
lonna sonora. 

Gli interessati potranno ri¬ 
chiedere copia del regolamen¬ 
to. con la scheda di adesione. 
all'Ente prorinciale del turi¬ 
amo via Manzoni. 16. Firenze. 
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Animatori del gruppo di Torino con i bambini di una scuola di Certaldo 


« Masaniello » 
torna \ 
in Toscana 
per due sere 

Lo spettacolo di Ar¬ 
mando Pugliese ha ri¬ 
scosso in tutta Italia 
• enorme successo 


• Ritorna in Toscana < Masa¬ 
niello », lo spettacolo di .Ar¬ 
mando Pugliese che tanto me¬ 
ritato successo ha riscosso in 
tutt'Italia nelle recenti sta¬ 
gioni di prosa. 

Domani -sera, alle 21.30, ver^ 
rà rappresentato, sempre 
dalla cooperativa Teatro libe¬ 
ro di Roma, alla Casa del po¬ 
polo di Grassina che si pre¬ 
sta a questo tipo di rappre¬ 
sentazione molto animata e 
per la quale non sono richie¬ 
sti palcoscenico e platea, ma 
piuttosto uno spazio polivalen¬ 
te. Venerdì H maggio lo spet¬ 
tacolo verrà replicato a Cer¬ 
taldo presso « Il salone Y », 
grazie all’interessamento del- 
ramministrazione comunale in 
collaborazione con il Teatro 
regionale toscano e con l’as¬ 
sessorato alla cultura della 
Regione To.scana. 

I costumi dello spettacolo c 
le scene sono state realizzate 
da Bruno Garofalo, le musi¬ 
che dello canzoni che anima¬ 
no Io spettacolo sono stale cu¬ 
rate dal maestro Roberto De 
Simone. 


Organizzata daH’Ente proftnciale del turismo 

It 29 MAGGIO PARTIRÀ' 
DA FIRENZE LA GUARTA 
100 KM DEL «PASSATORE» 

Il via da piazza della Signoria • Traversala deirAppennlno 


Mancano poco meno di ven¬ 
ti giorni al «via» dell.a 100 
km. Tavvenimento sportivo 
e folkloristlco più Importan¬ 
te della stagione e l’atmo¬ 
sfera è già riscaldata. G’i 
enti promotori della mani¬ 
festazione sono I Comuni di 
Firenze e di Faenza, le am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Ravenna e di Firenze, gli 
enti provinciali per il turi¬ 
smo di Firenze e di Raven¬ 
na. collaborano 1 comuni di 
Borgo S. Lorenzo, Fiesole, 
Marradl e Brislghella. 

Il «via » alla manifestazio¬ 
ne podistica sarà dato in 
piazza della Signoria il 29 
maggio alle 16 dal .sindaco 
di Firenze. Elio Gabbuggla- 
ni, e vi presenzieranno il pre¬ 
sidente dell’Ente provinciale 
turismo di Firenze, Remo 
Clapettl ed il presidente del¬ 
l'ente provinciale turismo Ra¬ 
venna. comm. Amato Galami- 
nl. l slndacl del Comuni, l’as¬ 
sessore allo sport de! Comu¬ 
ne di Firenze, autorità ed 
organizzatori. Suoneranno la 
« Filarmonica G. Rossini » ed 
il gruppo folcloristico del 
Passator con i «Frustatori » 
di Brislghella: sono previsti 
i tradizionali annulli filateli 
cl speciali che saranno appo 
stl su buste e cartoline pres¬ 
so un ufficio postale mobile 


In piazza della Signoria e ri¬ 
chiamano sull’iniziativa l’at¬ 
tenzione di uomini di cultu¬ 
ra. di tecnici, di sportivi e 
di filatelici. In occasione del¬ 
la gara sono stati banditi due 
concorsi: uno fotografico sul 
tema « La 100 km. del passa¬ 
tore: lo cero», ed uno per 
film a passo ridotto con te¬ 
ma «La 100 km del passato¬ 
re è anche questo ». 

Ogni tipo di assistenza è 
garantita dagli organizzatori; 
un gruppo di medici segui¬ 
rà la corsa In permanente 
contatto radio (20 posti fissi 
e alcuni posti mobili) una 
stazione telex fissa Firenze - 
Faenza. 14 posti di ristoro; 
tutti , 1 dati pervenuti dal 
centro radio saranno elabo¬ 
rati da un calcolatore elettro 
nico per la determinazione 
del tempi e delle medie ef¬ 
fettuate da ogni concorren 
te. L'assistenza sanitaria sarà 
garantita da 5 osiiedall zo 
nall, 6 autoambulanze e 4 po¬ 
sti medici fissi; gli atleti do¬ 
po aver attraversato Firenze 
o Fiesole Inizieranno la tra¬ 
versata dell’Appennlno da vet¬ 
ta Le Croci. Borgo 3. Loren¬ 
zo. Ronta. Passo della Colla. 
Marradl. per giungere Infine 
a Faenza. Si prevede la par¬ 
tecipazione di atleti stranieri. 


TEATRI 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Onuolo, 31 • Tel. 27.055 
(Oggi chiuso) 

Giovedì, ore 21,15 la Compagnia di prosa « Cittb 
di Firenze « presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli Regia di ulvio Bravi 
TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) TeL 270.535 

Ore 21,15, Paolo Poli in: La nemica, di D. Nic- 

codemi. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviant - Tel. 287 834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
lodo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volonté. Mariangela Melalo. Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15. 17,30. 20,05, 22.45). 

ARLECCHINO 

Vu del Bardi - Tel. 284.332 
La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle. il nuovo sim¬ 
bolo dell'amore a dell'erotismo è Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17,25, 19.05. 20.45. 22,45). 

E’ sospesa la validità delle tessera • dei bi¬ 
glietti omaggio. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale tilm del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Daniele Asti, Giovanni Castoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricone VM 18. (15, 17, 
18.45, 20,30. 22,45). Rid. AGIS. 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 
Un film comico ed elettrizzante: Il medico... la 
studentessa. A colori con Gloria Guida, Jacques 
Dutilho, 5usan Scott. VM 18. (15,30. 17,15, 

19, 20,55. 22.50). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il secondo tragico megadivertimento del _ se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantoui, dì Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15,53, 18.10, 20,25, 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore dì 5 premi Oscsr « di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol- 
son Louise Fletcher, William Redfield. (VM 14). 
(15,30, 17,50. 20,10, 2,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 

soli con il vostro sfrenato divartimento: 

Bluff, atoria di trutte e Imbrogli, dt 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano, Anthony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17,50, 20.15. 22,40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi, 1 - Tel. 213.112 

(Ap. 15,30) 

Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe- 
nech. Carroll Baker. Renzo Montagnani. Ray 
Lovelock. Rigorosamenfa VM 18. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.951 

(Ap. 15,30) 

Ritorna il 1. grande western alì'italiana. nel 
n-jovo sistema stereofound: Per un pugno di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clint East- 
wood. Gian Maria Volonté. Per tuttil (16.10, 
18.20, 20,30, 22.40). 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel. 24.068 
La più rattinata casa di piacere et servi- 
z.o della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: 5alon Kitty. di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18) E' sospesa la validità della 
tessere e dei biglietti omaggio. (15,25, 17.50, 
20.05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575.891 

F.nslmente, restlTu.to integrate, dalla magistrat-jra 
per li d've.-timento dei pubbi.co adulto, m.z.a la 
programmaz'one anc.he a Firenze: Il punto caldo, 
con He'ga Koning. John Buza.sk:. Rinaldo Ta’a- 
menti. Reg'a di F. Marischko. Technicolor. (Ri¬ 
gorosamente V.M IS). (15.30. 17.20, 19.10, 

20,50, 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Il PIÙ signil.cativo omaggio a Luchino Visconti 
con il «Ito p.ù grande capolavoro. Mai film c!>- 
bt una realizzazione cosi imponente, mai tam 
d arta ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
tanuf presenta. rechnicoior-Tcchn.scope. Il Gat¬ 
topardo. con Suri Lancaster. Cla-udia Card'na'e. 
A.a n DCiOn e aitrì grandi attori. (15.45. 18,15. 
21 45). 


■scdiermi e ribalte' 


VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Una storia di 2 pallottole Che spensero due sto¬ 
rie d'amore e 10 000 milioni di vite umane. 
Una nuova produzione grandiosa a spettacolare. 
Un film stupendo, appassionante ed avvincente. 
La Euro International Film presenta a Colori; 
Quel tosso mattino di giugno, con Fiorinda Boi- 
kan, Christopher Plummer, Maximilian Schell. 
05,30, 17,45. 20.15. 22,45). 


ASTOR D’ESSAI 

Vta Romana, 113 - TeL 222.388 

L. 800 

Duel. A colori con Dennis Weaver. (VM 14). 
(U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti d’informarione cmema- 
togralicB. Momenti degli anni '60: Marcia nu¬ 
ziale, d! Marco Ferrari con Ugo Tognazzi, Alexan-, 
dra Stewart, Gaia Germani. (It. ’66). (15,30, 
17.30. 20.30. 22,30). 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte¬ 
gro lo Scandalo, dì Salvatore Samperì. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni, (VM 18), 

ALBA (Rifredl) _ 

Via F. Vezzani - Tel. 452 296 Bus 282 

It giustiziere stida la città. Technicolor con To- 
mas Milian. Un film di attualità. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 410.(X)7 

Mai più il cinema cl ha dato un western così 
grande, spettacolar, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Le 9 vite di Fritz il gatto. Cartoni animati a 
colori. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 863.945 
(Ap. 15.30). In la visione assoluta il _ film 
che racconta per la prima volta la vera incre¬ 
dibile storia di Bruca Lee, la sua vita, la sua 
leggenda. Technicolor. Assisterete ai più grandi 
combattimenti di kong fu, karaté. Tae know do. 
Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurina 
per la raccolta di Bruce Lee lino ad esauri¬ 
mento (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 949 

(Nuovo, grand.oso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). L'espressione più cruda della violenza in 
una atmosfera aliucinanla di parossismo sessua¬ 
le: Fango bollente- Colori con Joe Daltesandro, 
Mariine Brochard. Enrico Maria Salerno. VM 18. 
(15, 17. 19. 20.45. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68 10.550 

(Ap. 15). Una p'etra miliare: Soldato blu, con 

Candicc Bergen, Peter Strajss. VM 14 (U s. 

22.15). Rid, AGI5. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 

miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 

proporvi una Luna dì tnìcl9 in Ire, A colori 

con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 

Ronzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
• Prima » 

Lz belle romane lo elessero... Lunga fu la sele¬ 
zione, ma., con gran sodd.sfazionc: Cassiodoro il 
più dure del prelerìe, con Renzo .Montagnani. 
Katia Christine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderia - Tel. 225.&I3 

Spettacoli st.-aord nan d. c.nema d'arte. Per il 
c ciò « II western neil’arte del c.nema ». Solo 
per oggi: Il solitario del west, d'retto da Paul 
Steniey e Jer.-y Hopper con C.harles Bronson. 
Techn.cotor. 

EOLO 

Borgo San Frediano - TeL 296 822 

In 1» -visione assoluta il l.'m che racconta per 
la or.ma volta la vera mcred b le s'o-la d. Bruca 
Lee. ia sua vita, la sua leggenda. Techn colo-, 
Ass’ste-efe a. o u g.-and. cc.mbatt menti d. kung 
Ij. ka.-a'e. Tae know do 

Ai ragazzi ve.-ramo d str.b-jiTi a.bu-n e ligj- "e 
per la racco'ta d' B-uce Lee. F.no ad esaur.mento 


FIAMMA 

Via Paelnoktt ■ TeL 50.401 
straordinario, in proseguimento I* visione. Il 
lilm che Steno ha realizzato solo per larvi ri¬ 
dere, riderei ridare: L'Italia a'à rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Taocoll. Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello Regia di Steno (15. 16.55, 
18.45, 20.40. 22.45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tei. 660.240 

(Ap. 15,30). Un eccezionale ritorno per una gran¬ 
de richiesta; Ceravamo tanto amati, d. Ettore 
Scola. Technicolor con Nino Manlredi. Vitlor.o 
Gassman. Giovanna Ralli. Steiano Salta Flores. 
E' un film per tutfil (U s. 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). Uno de! lilm più belli e allascinantl 
degli ultimi 20 anni: Kitty Tippel... quelle notti 
passate sulla strada, con Monique Van De Ven. 
Technicolor. (M 18). 

, FLORA SALONE .... 

Piazza Dalmazia • TèL 470.101 

Prezzo unico L I.OOÙ , ’ 

(Ap. 15) 

Dal Tevere al Tamigi: la straordinaria impresa d! 
un bambino che attraversa l'Europa in fiamme 
sfidando l'odio, la crudeltà, la guerra per ritro¬ 
vare sua padre: La linea del liume, con Riccardo 
Cucciolla, Orazio Orlando. Philippe Leroy, Vasco 
De Cet, Lea Massari. Un film per tuttil 

FULGOR 

Via M. Ftnlguerra • Tel. 270.117 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di miele In tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stelania Casini, Cochi 
Ponzoni. (15,30, 17,20, 19,10. 20,50, 22,40). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • TeL 222.437 
RIPOSO 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza 
macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile con Bud Spencer. Phi¬ 
lippe Leroy, Oreste Lionello e tanti altri grandi 
attori. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Mai PIÙ li cinema ci ha dato un v/estern cosi 
grande spettacolare entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
V/ebb. 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 

(Ap. 15,30) 

Su schermo gigante • magnifici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2> parta, con 
Kabir Sedi, Carole André. Philippe Leroy. Adol- 
fo Celi. (15.40. 17.55. 20.10. 22.20). 

MARCONI 

Viale Glannottl - TeL 680.844 
(Ap. 15.30). Il western dei western. Tutto per 
tutto. Techn.color diretto da Umberto Lenzi con 
Mark Damon, John Ireland. E' un film per tutti! 
Rid. AGI5. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Loceie di classa per tamigt=e - Proseguimento 
prima visione). Un film d’intrigo « dì denuncia 
che onora il crimine Italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow. Alain Cuny. Tino Carraro. 
Fe.-nando Rey. Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30. 17,45, 20,15. 22.45). 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - TcL 23.282 
(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop dalla magistratura rìesptede tn- 
tegro IO Scandalo, di Siivatora Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa CastonL VM 18. 
(16, 18.15. 20,30, 22,45). 


IL PORTICO 

V'ia Capo del Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15.30). Buri Lancaster e Charles Bronson 
In; L’ultimo apache. Technicolor per tutti. (U.s. 
22.30). 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
(Ap. 15,30). Lo squalo (• Jaws >) Panavision 
Technicolor con Robert Shaw. Roy Scheider 
Richard Dreyluss Per rullìi 

STADIO 

Viale M Fanti Tei 50 913 
In proseguimento 1. visione II primo film fan 
tasexy. C’6 un uomo nella nostra città che riesca 
B soddisfere le api regine; L'invasione delle epl 
regine, con William Smith, Chantal Arondel e 
le bellissime ragazze Api. Technicolor. (VM 18) 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • TeL 226.196 
L. 500 

(Ao 15.30). Rassegna • Moravia e 1! cinema». 
Solo oggi, divertentissimo, indimenticabile: Rac¬ 
conti romani, di Giami Franciolini con De Sica, 
Toto, Giovanna Ralli. Antonio Cllariello. Co- 
lorscope. (U s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnt - Tel, 480.879 

Un grande lilm dall'Inizio alla fine: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor can 
Franco Nero, Miou Miou, Michela Placido. 
(VM 18), 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Vi.i Serragli 104 TeL 225.057 
Domani: Base Artica Zebra. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
Domani: Operazione Rosebud, di Otto Premirsger. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vta R. Giuliani. 374 

NUOVO (Galluzzo) 

(Oggi chiuso) 

CINEMA UNIONE (Il OlronB) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 

(Ore 20.30). Un'orchidea rosso sangue, C4it 
C. Rsmpiing, B. Cremer. (VM 18), 

LA NAVE 

Via Viilamagna, 11 
RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Ca.scine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI TavMrnuzZB) 

V 1 . 1 .'.,.. I r-, , , 

RIPOSO 

SMS SAN QUIRICO 

Via Pisana, 578 • TeL 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria - Scandicci * Tel. 7B1.308 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tei 442 203 - Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (Scandicci) 

Per li - C.rco'p del cinema >: Rosemary’a baby, 
d. R. Polanski. (USA '68). 

C R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640J207 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazìa Repubblica . TeL 640063 

RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Bu-s 31/32 TeL 540 325 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 600.418 

RIPOSO 


Rubrica a cura della SPI (Società per la PiAbllcItà In Italia) Rrenza • Via Marlallt, i 

Tel. 287.171 • 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 



Raramente l’incidente 
è una fatalità 
spesso basta 
un ammortizzatore 
inefficiente 
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Per 1 tuoi ommortlzzotorl nuovi 
pretendi li certlflcoto di goronzlo CISG 


Ciomitato d Inciotivo 
p>er lo SrCurezza tfi Guida 


UVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Tro?39 nude p*r v ve- 
re (V.M 13) 

GRANDE: Salon Kitty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: Sfida ul tonda 
METROPOLITAN: In.b cl.on (V.M 
18) 

MODERNO: Scandalo (VM 18) 
LAZZERI: Biutt 

ODEON: Per un O'jgno di do'iarì 
4 MORI; Ter* 47 morto eh» Pi' a 
kECUNDE VISIONI 
ARDENZA: Uomo b anco va ron 
il tuo d o 

ARLECCHINO: Se Ci p-ovi o ci 
ito (VM 14) - La soo.'ca cn?- 
Sà fV.M 14) 

AURORA; Il sjo nome g- do la 
vt.ndeffa 

JOLLY: Sono fugg to da'l’iio a d»l 
diavolo 

SAN MARCO: Orizzonta pt-duto 
SORGENTI; Sai rate 'a t.g-c 

AULLA 

NUOVO: Tciafoni b.a.-KM 
ITALIA: li drago di Hong Kong 


PISA i 

ARISTON: Qua cuno vo.ò su! n'da 
del cuculo 

ASTRA: San Bab,.a ore 2Q: ui de- 
!.t:o lnu:..e 

MIGNON: M ca scema la ragazze 

ITALIA; Quel mov men'o che .ti j 
p ace tanto 

NUOVO: Metti una se-a a rena 
ODEON: La orca 

MODERNO (San Frediano a Set- 

lime): L’u.t.mo g orno d szj-- 
la pr,ma de !e vara-'.ze d Ma', e 
(C rcj TO reg.onaie de. c -r.—z) 

ARNO PORTA A MARE: 1 I z' 

bu-at: ni p-ogetro pr mastra 

AREZZO 

CORSO: La necro!! a j 

ODEON: M sena e nob ta 
POLITEAMA: Bruna, formosa, ctr 
ca Superdotato 

SUPERCINEMA: L'adoiescente 
(VM 18) 

TRIONFO: Mcl.nda 

APOLLO (Foiane): Fazeia di spia 

DANTE (Saniepelcre) I (Ch.uso) 1 


GROSSETO 

ASTRA: La prima notte de! deé- 
tcr Oanieii. Industriala cen ■ 
complesso del giocattolo 
EUROPA; Quaicuno »oid fui nido 

CUCU'O 

MARRACCINI: Leonor 
MODERNO: Sandokan parto I 
ODEON: Par un pugno di dollari 
SPLENDOR: Un lenzuolo neHa 
frasche 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le spac- 

ro-iau 

S. AGOSTINO; (R poso) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (R poso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Qualcuno voi6 Mil Rà¬ 
do del cuculo 

EXCELSIOR: Sandokan perle H 
CRISTALLO: Moali 
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Il Consiglio convocoto per martedì e giovedì prossimi 

t 

Altre espressioni di 
solidarietà alla giunta 

Richiamo dei sindacati all'unità antifascista - Volantino dei bancari della Banca 
commerciale - Telegrammi del Comitato Gescal e dei lavoratori della IRE-PhìIips 


Oscura tragedia in un àppaiiamento a Pozzuoli | Annunciato nel corso di una conferenza stampa 


^ pistola Hg^ìQ private: da oggi 

alla fidanzata: parte . ™ 

un colpo e rimane ucciso tfasOIISSIOni ciaodestine 


La vittima è un giovane impiegato di 20 anni * La ragazza unica testimone 
dell’episodio • Ordinata dal magistrato la prova dei guanto di paraffina 


li collegio di ditesa farà eccezione sulla costituzionalità del provvedimento del pre* 
lore Paimeri - D'accordo su un programma comune radio di differente provenienza 


Sì è riunita ieri sera la 
' Giunta comunale sotto la 
presidenza del sindaco Mau¬ 
rizio Valenzi e ha delibera¬ 
to di convocare il Consiglio 
■ psr t^irtcdì 18 e giovedì 20 
maggio, alle ore 19, per la 
presa d'atto delle dimissio- ^ 
ni della giunta e per le eie- I 
zioni del sindaco e degli as- 
se.s.sori effettivi e supplenti. 

Intanto continuano le 
espressioni di solidarietà con 
la giunta di sinistra e di 
sdegno i>er l’operalo della 
DC. 

La Federazione CGJLCISL- { 
UIL di Napoli ha approvato • 
un documento in cui si al fer¬ 
ma che in questi ultimi me.si 
ha posto con estrema forza al 
governo centrale, a quello re¬ 
gionale e comunale la gravità 
della situazione napoletana 
per richiedere interventi im¬ 
mediati per la creazione di 
nuovi po.iii di lavoro, per il 
risanamento igienico, econo- | 
mico, e .sociale della città, j 
Su queste questioni si è svi- , 
luppato un positivo confronto i 
. con le forze politiche e allo | 
interno del Consigiio conni- , 
naie per definire un program- i 
ma concreto di misure, di ini¬ 
ziative con il sostegno di tutti 
i partiti democratici. Purtrop¬ 
po questo confronto si è in¬ 
terrotto con l’inopportuna e 
preoccupante crisi al Comune 
di Napoli. 

« La Federazione CGIL. 
CISL, UIL. perciò, considera 
grave questa situazione, .so¬ 
prattutto nel momento dello 
scioglimento delle assemblee 
elettive nazionali, e auspica la 
sua rapida e positiva evolu¬ 
zione senza determinare pe¬ 
ricolosi vuoti di direzione al 
governo della città. Pertanto 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL di Napoli ritiene necessa¬ 
ria rimmcdiala ripresa del 
confronto democratico tra le 
forze politiche, superando il 
voto politico insolito determi¬ 
natosi nella crisi della giun¬ 
ta comunale, per definire un 
programma serio e concreto 
di interventi .sui problemi 
p<^ti dalla situazione econo¬ 
mica e sociale della città, ca¬ 
pace di isolare cosi la destra 


Operai 
Alfa-Sud 
protestano 
per i 
trasporti 
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Un giovane, Gaetano Can¬ 
fora, di 20 anni, è morto, 
colpito al fianco da un prò 
iettile esploso dalla sua stes¬ 
sa pistola: il fatto è avvenu- 


^ anche 1 unica l nato dagli amici, qualche fur- radio priva'e di Napoli i Paimeri, non sono .state anco- , Iosa perchè è la tipica ra^oprc- 


testimone del * tragico episo 
dio. La versione fornita al¬ 
la polizià è stata questa; «Il 
mio fidanzato era .stato fi¬ 


lo l’altra notte a Pozzuoli. } no a qualche anno fa un ra 
in casa della fidanzata, Nun- ! gazzo piuttosto "dlfflc'le” ed 
zia Di Domenico, di 17 anni. 1 aveva anche compiuto, trasci- 


In tutte le elementari 
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Torre G. : è possibile 
istituire i doposcuola 


to. ma dopo la morte dei ge¬ 
nitori. era diventato tranquil¬ 
lo». Infatti il Canfora si era 
trovato un buon Impiego in 
un'indu.strla dolciaria di Pog- 
giorealc ed era prossimo al¬ 
le nozze con la giovane DI 
Domenico, che appartiene ad 
una mimero.sa famiglia di pe¬ 
scatori. 

Come ogni sera — ha con¬ 
tinuato la ragazza nel suo 
racconto alla polizia — Gae¬ 
tano era rimasto a cena con 


sono intenzionale a non mol¬ 
lare; ritengono che il prov 
vedimento del pretore di Na¬ 
poli Palmcri. che laltra ser.i 
ha fatto apporre i .sigilli e 
tutte le radio /nivale clic 
trasmettono da Napoli e ne ha 
sequestrato gli impianti, .-ùi 
I' primo di una guerra alle 
radio «libere» già dicliiarata 
tempo fa dal ministro delle 
Poste e Teletomunieazioni, 
j Oliando; fanno appello alla 
massima unità, ricomponenilo 


ra sigillate; 2 ) un collegio sentante deiroligopolio. cssen- 


di dilcsa comiwxsto dai legali 
di tutte le radio private porrà 
in discu.ssione la legittimità 
castiliizionulc del provvedi- 
niento del pretore Palmen e 


do presento da Milano. A To¬ 
rino. a Roma c in altre ’o 
culità. 

L’elemento su cui i fau¬ 
tori della libertà di trasmls- 


della legge sulle radiocomu- i sionc fanno maggiore affida- 
nicazioni che ne affida il mo | mento per ottenere 11 con- 
nopolio allo statu cui il prov- j .sen.so della città è il lavoro 
vedimento si ispira; 3) si .svi- i tatto in questi giorni in soc- 


noi e. come accadeva spe.s- > i dissidi, anche torti, die pure 


I so. mentre gli altri della fa- | esistono tra di loro. />cr re 

miglia .sono andati a dormi- j -spingere quc.sto attacco, 

j re. io e lui eravamo rimasti lu iin’affollaii.ssima e cao 
a chiacchierare fino a tar- ' conferenza-stampa si 

di. in cucina, .seduti intorno I tenuta len prc.sso Radio 

I a) tavolo I Napoli 1 . diretta dall e.\ disc- 

! , ' . .. 1 jockey radiolonico Nicola 

I Improvvisamente la giovane | mucciUo. hanno definito 'a 

i • 'o>'o ^nca di difesa; D ' le 

no del fidanzato il calcio di irasmi.ssioni continuano in 
una pistola. Spaventata gli barba al provvedimento del 
ha chiesto dì affidarla a lei, pretore, da una sedo ancora 
perche le .sembrava pericolo- più d.-indestina o forsandie 

so andare in giro di notte nioblle. con le attrezzature 

con un arma. I rfclle altre radio privale che. 

I II giovane si è mostrato , es.scndo fuori dalla gitirisdi- 

I contrariato dalla richiesta zione territoriale de! /jretore 

I della fidanzata e ha cercalo __ 

di spiegarle che portava la 

1 pistola solo per difesa per- 

■ X/^nfìrclì 

j «vista la mia insistenza — ìr^iidwi 

I ha aggiunto la Di Domeni- . ___ 

I co — ha preso la pistola e , 

i l’ha sbattuta con violenza sul il ■ I 

tavolo facendo partire il | I ■ 0%% 

colpo». 11 m|iT2|i|||i 

La scarica è stata morta- | ■ 
le in quanto ha raggiunto il 

! Canfora al fianco sinistro c ■ a ■ 

; .sebbene sia stato subito tra- | ■/ 

I sportato all’ospedale, ogni I 

sforzo è risultato vano. ■ ■■ ■ ■ g 

I Le indagini, condotte dagli 

’ no dirette dal sostituto prò Praticamente concluse 

I quale ha disposto che la rà' accordo - Positiva valuti 

gazza sia sottopr^ta alla pro¬ 
va del guanto di paraffina. 

Il corpo del Canfora è sta- . ultime Assemblee che 

to trasferito nella sala mor- svolgendo in questi 

tuaria del cimitero di Poz- numerase ■ piccole 

zuoli. dove oggi il prof. Pai- fabbriche, .si ritiene che en- 
mieri effettuerà l’esame ne- venerdì sia concluso il cl- 

croscopico. ' ‘-‘*0 consultazioni dei lavo- 


VJ8TA- 
•r IZKIIff 
' Mil 


E' significaliva la copertura del manifesto della Destra na¬ 
zionale che rivendica la caduta della giunta di sinistra: un 
tonlativo dell'ultima ora da parte della DC per tentare di 
scrollarsi di dosso le proprie pesanfi responsabilità 


fasci.sta e le sue strumenta- 
lizziizioni. La ripresa, infatti, j 
di un serio confronto |x)lili- 
co su precise iniziative at- 
traver-so una larga intesa del- | 
le forze politiche democrati- i 
che. consolida il carattere ! 
antifascista e democratico | 
della città di Natwli ». . 

Anche la cellula del PCI. { 
il nucleo aziendale sociali- . 
•Sta e il gruppo lavoratori so- [ 
cialdemocralici del deposito | 


tutta la nostra .solidarietà ». 
j Un telegramma è stato in¬ 
viato dal Comitato regiona- 
le Ge.scal di Cupa Capodichi- 
I no che esprime • il proprio 
I « appoggio incondizionato 
! giunta per incisiva opera 
I svolta per nuova politica del- 
. la casa e servizi .sociali ». 
j Ancora un telegramma; 


A Torre del Greco circa un 
miliardo e .ìOO milioni atten¬ 
dono da anni di e.ssere inve- 
i stili per Tedilizia' scolastica, 
i e ci sono già 288 aule disponi- 
I bili pe» far fare dopo.sciiola 
j agli allievi delle elementari. 

Que.ste cifre sono state ri- 
I cordate, nel corso di una con- 
• ferenza. da l.óO ragazze par- 
i tecipanti al concorso magi- 
j strale. 

I « Abbiamo indetto questa 
! conferenza — dice una di lo- 
j lo. Pina.Ortollo — perché nel 
i raccogliere dati e notizie per 
il concorso siamo venute a 
conascenza di questa assurda 
.situazione». E' cosi che han¬ 
no invitato le forze politiche. 
1 consigli di quartiere, di fab¬ 
brica e di istituto a confron¬ 
tarsi con le loro proposte. 

Si aspettavano una rispo- 


avvio a soluzione del grave 
problema della disoccupazio¬ 
ne intellettuale ». 

Per portare avanti le loro 
propaste le 1.^0 ragazze hanno 
già fi.ssato per i pras.simi gior¬ 
ni, un altro incontro con i 
oapigruppo comunali dei par- 
lidi democratici. 


Al « Meucci » 
telefonate 
provocatorie 

Da 17 giorni gli allievi del¬ 
l’istituto professionale « Meuc¬ 
ci ». a Capodimonte, non fan¬ 
no lezione: «Ogni giorno aì- 


barba al provvedimento del 
pretore, da una sede ancora 


più ckandestina e forsanehe ascoltata è Radio Nuova > 11 - 
! mobile, con le attrezzature poli una ce ne sono altre 
I delle altre radio privale che. cinque ed altre pronte a |)ar- 
1 es.scndo fuori dalla gitirisdì- t icl. L’unica cinarginata •* 
I zione territoriale del /jretore ‘ Radio Elle, delinita perico 


sta concreta da parte della i le nove e trenta — dicono 


locale amministrazione (a 
Torre del Greco c‘è il cen- 


alcuni studenti componenti 
del consiglio di i.stituto — 


questa volta dei lavoratori j che non c’è stata. 


trode.stra) ma è inutile dire i una telefonala anonima av 


della Ire Philip.s che si di¬ 
chiarano «solidali con la 


! verte della presenza di una 


Alan di Posillipo hanno, in i giunta ed il sindaco Valenzi 


uh comunicato congiunto, 
elevato la più vibrata prote¬ 
sta contro et quelle forze rea¬ 
zionarie aU’interno della DC 
che., con l’appoggio determi¬ 
nante dei fascisti e deH’uni- 
co rappre-sontante liberale, 
hanno fatto cadere la giun¬ 
ta comunale alla quale va 


Disoccupati 
organizzati 
in assemblea 
col regista 
Squitieri 


contro la manovra reaziona¬ 
ria della DC e dei fascisti ». 

La cellula bancari della 
Banca Commerciale ha dif¬ 
fuso un volantino in cui si 
denuncia la manovra della 
DC c dei fascisti tendente 
a privare Napoli di una am¬ 
ministrazione capace 


« Il nostro obiettivo — di- ; bomba ». E sistematicamente. ; 
cono — è quello di far istituì- i ogni mattina, .si sospendono , 
re per ottobre la men.sa e il j le lezioni e due agenti ispe , 
dopascuola in tutte le seno- t zionano il grande istituto. | 
ie elementari di Torre del i Danno un’occhiata negli uffi- i 


I Greco». Del resto nel corso j 
j deirincontro hanno dimostra- ; 

to che le possibiUtà ci sono, j 
I « Spingendo in direzione del- ' 
I la scuola a tempo pieno — ; 
1 aggiunge Pina Ortello — j 
I creiamo le condizioni per un 1 


ci di segreteria e in quello 
di presidenza e Via... ». 

Visto 11 perdurare della 
sciocca provocazione, il con¬ 
siglio di istituto ha deciso 
di continuare a far lezione 
nel cortile della scuola. 


lupperà nei prassimi giorni 
una campagna di sen.sibiliz/a. 
zione deiropinione pubblica 
Su qiie.sto programma .'o- 
multe si son casi nie.s.se d ae- 
co'do radio piiva'e d; difle- 


conso alle popolazioni -icl 
Frinii colpite dal sisma. Sta¬ 
mattina il .^residente della 
Croie Ro.s.sa. Clemente Ro¬ 
mano. ha invialo alla con¬ 
ferenza .stampa un tclegram- 


■spingere que.sto attacco. lente estrazione e caialleri- ma nel quale ringrazia 1 -? 

In iin’af follai i.ssima e cao- stv.he: dalla radio Oeirindii- radio privale per quello che 

tica conferenza-iitampa che si striale Feriaino, presidente hanno latto 
è tenuta ieri prc.sso Radio della Società Calcio Napoli, 'a Riteniamo comunque che. 
Napoli 1. diretta daH'c.v disc- | <- itadio Antenna Capri», alla Iter la rì.soliizione della vicen- 


Radio Napoli 1, l’anie.signa- 
na nella no.st:a città e la 
nrima ad e.-vseie chiusa ranno 
I .scorso, a Radio Napoli City, 
alle altre radio non ancora 
<•inu.se tra le quali la più 


da. si debba tenere conto 
I della e.sigcnza iriinunciabile 
I che il monopolio d<‘irotore 'e- 
I sf airentità statale, rilugge.i- 
I do da criteri di toncorrenza 
libera che, alle spalle, nn 
scondono gli intcre.ssi dei 
grandi gruppi ilicili.stnuli edi 
1 tonali privati. 


a. p. 


Venerdì l'esecutivo FLM avvia il dibattito 

I metalmeccanici discutono 
l’attuazione del contratto 

Praticamente concluse le assemblee che hanno approvato le ipotesi di 
accordo - Positiva valutazione in un comunicato della Federazione unitaria 


Le carenze dei mezzi di tra- Indetto prima al Politecnico 
sporto continuano a creare ' di Puorigrotta e poi spostato 
disagio ed enormi perdite di 1 al parco S. Paolo perché ai- 
tempo ai lavoratori. Questa rultimo momento non era più 
intollerabile situazione è sta- j disponibile la -sala all’Univer- 
ta airorigine ieri di una prò- , sita, si è tenuto domenica 
testa eia parte di alcune cen- j mattina rincontro dei disoc- 


Per l'impegno della popolazione, del Comune e dei compagni 

SPEDITA DA NAPOLI AL FRIULI 
SOLO LA ROBA NUOVA ED UTILE 

A Giugliano è stato organizzato un gruppo sanitario autosufficiente 


Con le ultime As.semblee che | 
si stanno svolgendo in questi ' 
giorni in numerase ■ piccole ; 
fabbriche, si ritiene che en- | 
1 tro venerdì sia concluso il cl- 
I do di consultazioni dei lavo- I 
I ratori metalmeccanici sulle j 
I ipotesi dì accordo contrattua- 
1 le sottoscritto con la Feder- | 
meccanica, rintersind e la ; 
Confapi. I 

Venerdì, infatti, è stata con- i 
vocata per le nove la riunione > 
deiresecutivo provinciale del- | 
la FLM per valutare randa- j 
mento della consultazione e 
per aprire il dibattito sulla I 


Un programma ricco di iniziative 

25.000 ragazzi 
ai giochi della gioventù 


Sono circa 25.000 i ragazzi 
che prendono parte quest’an¬ 
no alla fase comunale dei 
giochi della gioventù: poi- 


fase successiva deiFappfi^^ I giorn.egiornisiallerneranno 


zione anche, e degli accordi, 
specialmente, per la parte 
che riguarda investimenti e 
sviluppo dell’occupazione. 

Già ora. che la consulta¬ 
zione si è conclusa nelle mag¬ 
giori fabbriche, è tuttavia 


sulle pedane, nelle palestre, 
nelle piscine. Tutte le disci¬ 
pline .sportive .sono state in- 
.sfrile nel programma, con 
una novità a.ssolula che ri¬ 
guarda ranimazione socio-cul- 
luralc. Questa manifcst'azione 


possibile dare un giudizio i vuole essere una grande festa |__ 

complessivo: la valutazione ; sportiva, limitando al mas 


girone aH’ilaliana con solo 
partite di andata. Questo per 
evitare che un gruppo di ra 
gazzi rimanga escluso dopo 
un solo incontro. Ora dispu¬ 
terà almeno 4 partite. E que¬ 
sto per ribadire proprio clic 
i giochi della gioventù non 
.sono una competizione fine 
a sé stessa, ma vanno inte¬ 
si come una grande festa po 
polare e sportiva. 


tinaia di dipendenti deU’Alfa- 
Sud particolarmente colpiti 
dalla insufficienza del servi¬ 
zio della linea ATAN 563 che 
collega Pianura con Pomiglia- 
no D’Arco. 

Gli autobus delia linea 565. 
affermano i lavoratori, pas¬ 
sano immancabilmente con 
grave ritardo e sempre stra¬ 
carichi di viaggiatori tanto 
che sovente accade che è im¬ 
possibile montarvi. 

Ieri mattina, dopo aver 
bloccato due di questi auto- 


cupati organizzati col regista 
Pasquale Squitien. 

La riunione si proponeva di 
discutere co] regista, espres¬ 
samente invitato, il film da 
lui girato per la televi.sione 
sul fenomeno della disoccupa¬ 
zione a Napoli e andato in 
onda recentemente. Erano 
presenti, con alcune centinaia 
di disoccupati dei comitati 
organizzati, il sociologo Do¬ 
menico De Masi, i compagni 
Telemaco Malagoli (PCI) e 
Pietro Lezzi (PSD e. in rap 


bus. si sono recati alla dire- presentanza della federazione 
zione dell ATAN e alla Regio- sindacale unitaria, Silve.stri e 
ne dove hanno pasto con fer- Galluccio. 
mezza l’esigenza che al più II film è stato rivisto per 
presto si ri-solva il problema dare immediatezza al tema in 
organizzando trasporti più ef- d!scu.s.sione e. subito dopo. Pa- 
ficienti da e per Pomigliano. squale Squitieri ha brevemen- 
I lavoratori delfAlfa-Sud te illustrato le intenzioni che 
nel conso della mattinata si ! lo hanno mos.so nel suo lavo- 
.sono recati anche presso il ro 

centro di produzione della I! dibattito si è sviIupp.ato 
RAI-TV dove hanno incontra- ! con estrema vivacità e con 


to alcuni funzionari con i qua- ] momenti anche di con*e.sTa- 
11 .sono stati affrontati alcuni i zione per certi aspetti del film, 
problemi relativi alla corretta i In definitiva il lavoro è stato 


informazione sui fatti che ri¬ 
guardano i lavoratori, non 
ultima la protesta per i tra- 
.'porti. 


In definitiva il lavoro è stato 
valutato positivamente anche 
come sforzo di fornire una 
immagine della complessa 
realtà dei disoccupati 


PICCOLA CRONACA 



Dopo la partenza dei soc- 
i corsi per Udine sono rima- 
I ste nella cappella di Santa 
> Barbara al Maschio Angioino 
. tonnellate di indumenti, una 
, vera e propria montagna: non 
; c'è stato bisogno che la Pre- 
j fellura friulana ribadisse l’in- 
j Vito a non mandare roba usa- 
, ta. I compagni che lavorano 
• presso gli assessorati all’As- 
i’ sistenza e alia Sanità sape- 
, vano benissimo che quella ro¬ 
ba. seppure in buone condi- 
j zioni, avrebbe creato proble- 
I mi dì disinfezione insormon- 
! labili per chi stava lavoran- 
j do nelle zone terremotale. Si 
vedrà naturalmente di utiliz- 


I che i lavoratori hanno esprcs- ! -“^uiio 1 agonismo, intaso nel | 

; -so sul contratto è stata deci- i senso deteriore della parola, j l./OraOgllO 

I samente positiva avendo sol- • esaltando appunto la par- , noo-ii nmliionti 
' tolineato il valore dell'accor- ; tecipazione di massa Infat- | llCgll amUienll 
i do conseguito in un momento i *'• oltre agli alunni delle scuo- | miléiii’iili n<»r 

' di «'ravi difficoltà economiche Pos.sono partecipare gli , ClUllll dii pLT 

! e politiche e nel quale tanto ! aderenti alle swieta sporti- , «nomnarca 

! il padronato che il governo. ' 'p* «' CRAL. agli enti di prò- Id ^)LU^llld^^sd 

tendono a scaricare sulle con- i eircoli parroc- dì I onalrlanfl 

dizioni di vita dei lavoratori I binali, alle polisportive popo- QI Ut. Ld-CdlUdlHI 
l’intero peso della crisi. | lari, ai centri eli rieducazio- j,. ^ 

In un comunicato della j ricoverato in clinica per cu- 

FLM provinciale si legge che j te carattere sportilo o ricrea- malattia. 

è slato espresso un siudizio j u • compagno Giuseppe Lecal* 

positivo sulla prima parte elei- All organizzazione, insieme , .sa.sso La Terza, avvo- 

l'ipotcsi di accordo relativa ron a.-> 3 e 5 sore ctimunale allo i ^ uomo di cultura assai 

al controllo degli inve,sti- sporL com|>agno Ricciotli An- ynibienti artLstici 

menti e dell’uso della forza iinol.i, al prof. Niim Conti. napoletani. Bepi entrò alba 
lavoro, .sulla riduzione dello rappresentante del Provvedi- 1 i-ntTif» filnyinnarin verso 


Cordoglio 
negli ambienti 
culiiirali per 
la scomparsa 
di G. Lecaldano 

E' morto a Pavia, dov'era 


è stato e.spre.sso un giudizio j 
positivo sulla prima parte del- All 
l'ipotesi di accordo relativa ‘ 

al controllo degli inve.sti- sporL 
menti e dell'uso della forza iinol* 
lavoro, .sulla riduzione dello rappr 
orario, .suiraiimenlo salariale. loraK 
che ha vi.sto sconfitti a ri- • borati 
guardo, i propasiti padronali | del C 


zare que.sto materiale in un I di frazionamento e di premi 
secondo' momento sempre a di presenza. 


! favore dei terremotati. j Fino ad ozgi il contratto 

I Un bilancio del lavoro svoi- è stato approvalo con pochi.s- 
i lo a Napoli lo si può dedur- ; simi voti contrari nelle .'O- 

! re daH’elcnco di ciò che è I guenti fabbriche; Aeritalia. 

! partito (e si tratta soltanto 1 Alfa Romeo e .Alfa Sud di Po- 
! di roba nuova e di ottima i migliano d'.Arco. Italcantien, 
j qualità): una autocolonna • CMI c .AV'IS di Castcllamma- 
I composta da tre camion del- ! Mecfond. Sebn. Fiat, Ma- 
• la Crcx'c Rossa e due del- i gnazhi. Sperry-Sud. CIMI. 
' r.ATAN con antibiotici, disin- ItaLsider. Simet. Sae. Sarmcn 
; fettanli. tende, coperte e ma- i t»*! d) Napoli. Olivetti. Icom. 

‘ terassi; un aereo ATI con 8 ' Soler d; Pozzuoli. FAG di 


lorato agli studi, hanno colia- j 
borato e collabor.ino dirigenti , 
del CONI e di tutti gli enti i 
di promozione sportiva. Il • 
programma — eoncord.tlo in 
seno alla Con.sulta comunale 
per lo sport — è .stato sti¬ 
lato da una commissione, di 
cui fanno parte dirigenti dcl- 
TACSI. dcir.AICS. deir.ARCI- 
UISP. del CSI. del CSAI. del¬ 
le ACLI. dellENDAS. della 
L.bertas. 

Per dare il senso dell ampia , 
partecipazione basta citare al- , 
cune cifre; .sono iscritte ben j 
115 .squadre d: ba.sket. 150 i 


mila dosi di vaccino offerte | Casoria, e S. .Anastasia, ne- j per la paliasolo. 143 per ,a 

dall'ex «Alcrrcl »: infine, di- i ri'aiia di Capodichino, Dalmi- handbail. E elidente che quo- 

rettamente dal Comune di Na- ! ti^ ^ Deri'.’cr di Torre .Annun- | sta massiccia partenp.izione 

poli un gros.so autotreno con i z:ata. I ha creato non pochi problemi 

rimorchio scortato da due au ■ B comuniC€ito delia FLAl i per quanto riguarda la pre- 
to dei vigili urbani (con il ! rileva che nclie a.s.semblee c’c ! parazionc dei calendari 

stata una zrande e composta i L'assessore Aniinolfi — nel 


comoagno Di Meo. consighc- ' -'itala una zrande e composia i casse-ssore Aniinoiii — ne, 

re comunale i vizili BÌa'za- i partecipazione dei lavoratori | corso di un breve incontro 
_ . ^ . _ * ! i I * m r»rT» »! 11 et » a •lacc*/»!!. 


- IL GIORNO 

OGGI mercoledì 12 maggio 
1976. Onomastico: Nereo (do¬ 
mani: Emma). 

CULLA 

E* nato Antonio Emanuele, 
figlio dei compagni Franca e 
Alessio Boirieilo del direttivo 
della sezione Lenin di Torre 
, del Greco. Ai compagni giun¬ 
gano gli auguri della sezione 
* Lenin » e dell'Unità. 


j to del capoluogo e gli uffici 1 
j staccati di collocamento di 
Bagnoli. S. Giovanni a Te- 
1 duccio, Secondigliano. Napoli ) 
j Vomere e Ponticelli, il 1. apri- j 
1 le avranno improrogabilmen- 
j te termine il giorno 24 mag- ) 
' gio 1976 ». 


?31a sezione Lenin di Torre j FARMACIE NOTTURNE 
?Ì Greco. Ai compagni giun- ; s, Ferdinando; via Roma 
ino gli auguri della sezione 343 . Montecalvano: piazza 
Lenin» e dell'Unità. Dante 71 Chiaia; via Carduc- 

, , , ci 21; Riviera di Ghiaia 77; 

, . . . i via Mergellina 148; via Tasso 

La casa dei compagni Ago- 1 Avvocata: via .Mu seo 45. i 
ino Mannarelli e Tcres.» MercataPendino: via Duomo j 




stino Mannarelh e Tcres.» 
Zurlo c stata allietata dalla 
nascita di Angelo. A loro va¬ 
dano gli auguri dei compagni 
di Castellammare e del¬ 
l'Unità. 

NOZZE 

Sì sono uniti in matrimonio 
i compagni Patrizia Valesira 
del CD della FOCI e Jcllo 
Colats. Agli sposi vadano gli 
auguri dei compagni di Ca¬ 
stellammare e dell'Unità. 

REVISIONE 

DEL COLLOCAMENTO 

« L'Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occu 
pazione di Napoli comunica 
a tutti I lavoratori disoccu¬ 
pati interessali che le opcra- 
iioni relative alla «revisione 
generale degli iscritti nelle 
liste di collocamento del Co- 
■lune di Napoli ». iniziate, 
presso la seziono collocameli 


357; pzza Garib.ì!di 11. S. Lo- ] 
renzo-Vìcaria: v;a S. G:ov. a * 
Cbìrbonara 83: Staz. Centrale 
C.50 .A. Lucci 5; v;a S Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdel 72; 
aso Garibaldi 218 Colli Ami- 
nei: Colli .Am,nei 249 Vome- 
ro-Arenella: via .M Piscicelii 
138; pzza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; vi.» Merllani 
33; via Simone .Martini 80; 
v.a D. Fontana 37. Foorigrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epa.meo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174 Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Ponticeni; 
via Madonnelle 1. Poggiorea¬ 
le; via Stadera 139. S. Giov. a 
Ted.; Corso 909. Posillipo: v.a 
Petrarca 173. Barra: c.so Si¬ 
rena 384. Piscìnola-Chiaiano- 
Marianella: S. Maria a Ca- 
b;to 441 - Chiaiano. Pianura: 
v.a Provinciale 18. 



no. D'Onofno. .Miele e Ram¬ 
pone. gli operai Aimino. Ba¬ 
sile e Licastro). A caricare 


che hanno ;.solato : pc^hi ten¬ 
tativi. rezistrot; .solo alia 
Italsider c alla Se'.enia. di 


con I giornalisti — ha assicu¬ 
rato che a partire da oggi 
igià ieri al (Collana era sta- 


l'automezzo hanno provvedu I vanificare ; ri.sultati del con- j to realizzato) su ogni campo 
to una quarantina fra can i tratto e di introdurre di.so ; sara pre.sente un med.co del 


tieristi. disoccupai: organizza¬ 
ti e compagni delle sezioni • 
Nel lavoro di selezione e 
raccolta stanno continuando 
a prodigarsi 1 consiglieri co 


nentamento e divisione tra ; j Comune o deila Federazione 1 leggere pagine inedite di 

lavoratori con questioni prete j medico sportiva, del Provve- .scrittori o poeti napoletani 

stuose. estranex- albi tem.itica j ditorato agl: studi o di qual- e italiani. Ospiti abituali di 

contrattuale e .s.ndarale ». i che .società sponiva. mentre ! Bepi furono Luigi e Anita 

La FLM di N.ipol. ha. per- j saranno .t disposizione ambu- j Compagnone. Luigi Incorona- 

0 espres.-o un pa-..tivo ap ! lanze. concesse gratuitamente i Lorenzo Sbragi. Pierà 
ezzamento della tocc.enz.a e i dalla CRI. Gu.irino. Domenico Petrocel 

pacilà con cui tutti 1 metal- ■ Per concludere c’c da sotto ■ 1-- Antonio Petti. (Tarlo Nrz- 


Rai. come funzionano, verso 
gli anni quaranta e vi rima 
se tino al iy .)6 quando, a se 
giiito della sua intensa atti 
vita di organizzatore sinda 
cale. lu preso di mira dai di 
ngenti democristiani c fa.sci- 
.sti dell'ente radiofonico c. 
.sottoposto a mille provoca¬ 
zioni. reagi dignitasamento o 
fu licenziato. 

.Ma a parte la sua attività 
.sindacale. Bepi fu intellet 
tuale ap-erto a tutte le sug 
gestioni della cultura e de! 
l'arte. La .sua ospitalissima ca- 
.s.a napoletana è .stala, !n 
pratica, rultimo luogo d: In 
contro letterar.o ed artisllco 
delia no.-ir.i città. Gran si¬ 
gnore. generaso e affettuoso, 
egli, .sua moglie Maria e le 
sue belle figliole Daniela • 
Claudia, accoglievano gli o- 
spiti. spesso illustri, con estre¬ 
ma semplicità e buon gusto. 

Da ■ Bepi Lecald.ino ci si 
poteva incontrare per dLscu- 
tere, per dipingere (era egli 
stas.so un pittore potenziale), 
per fare della musica o per 
leggere pagine inedite di 
.scrittori o poeti napoletani 
c italiani. Ospiti abituali di 
Bepi furono Luigi e Anita 


mima]; e i compagni delle se i «'io. espre.s.so un pa'.tivo ap ! lanze. concesse gratuitamente ! Lorenzo faOragi. Piera 
z.-oni; anche dopo la sped,z:a j prezzamenlo delia to^.enza c i dalia CRI. 

ne secondo Salzano Gugliel- i capacità con cui fatti 1 metal- ■ Per concludere c'é da sotto *•• Antonio petti. Larlo NRZ- 
mo Sellilto (Segreteria del- • u*eccanic: napoletani hanno : lineare un'altra importante i z.iro. Ainrenzo Talarico. Vit- 

l'assessore Calii'i consighen ' sostenuto « una unitaria e du- j .nno\azione le .squadre noi j Vì^'” 

Renata D#> Giorgio ed Elio • ra battaglia nei'e condizioni , vari tornei non .saranno piu j -'»ar.o pom.:.o. v .neenzo Mon- 

Anzivino ooi ancora inpt; r.i- ! di particolare difficoltà della i soggette aireiiminazionc di | tefusco e mo.ti altri. Tra gl! 


I l'assessore Cali) i consiglien ! sostenuto « una unitaria e du- ] .nno\az:one le .squn 

• Renata De Giorgio ed Eho ! ra battaglia nei'e condizioni , vari tornei non .sara 

i .Anzivino. poi ancora Ines Li- i ài particolare difficol’wà della i soggette aH eiiminazi 



! bendi. Luciano Murolo (del- j riostra prov,nc:a ». 
la Confesercenti ) il prof. An- 1 
gelo Riccio (del «Fermi»). I 

Enneo Gonzales. Alberto D'A- i 
le.ssandro. Teresa Gagliardi i ¥"1 

(della segreteria d; Valenzi). I a t 

Federico Libertino. Renaio I •M.m. 

Bottiglieri, e tanti altri prò- 
seguiranno il lavoro accanto 

aH'assc.ssore all'Assistcnzi», COMITATO DIRI 

j Emma M.aida. .sia perchè prò jn Federazione, c 
, seguano le offerte, sia per mitalo direttivo. 

1 poter rispondere alle richie- j PROVINCIA 


! retta, ma concluderanno un 


IL PARTITO 



Cantieristi, disoccupali organizzali e compagni hanno lavoralo per intere giornale e nottate 
per selezionare t caricare gli aiuti destinati alle popolazioni friulane 


1 ste specifiche che giungeran- 
I no nei prossimi giorni, 
j A Giugliano TAmministra- 
1 zione di sinistra e i compagni 
j hanno organizzato un gruppo j 
I auio.suffidente con personale ! 
' medico e paramedico che par , 
’tirà entro breve tempo assie 1 
me ad una .spedizio ’''0 di indù t 
menti per bambini, materas ! 
si e sacchi a pelo. 

Gl: studenti del liceo « Um ! 
berrò» hanno raccolto in bre 
ve tempo 1 milione e 83 mila 1 
lire che hanno subito spedito 1 


COMITATO DIRETTIVO . assen 
In Federazione, ore S..!.'). Co ■ FERF 
mitaio direttivo. | .A ( 

PROVINCIA ' sembl 

In Federazione, ore 18 70. ' grra. 
riunione del gruppo con.s.ua 1 FGCI 
re della Provincia. Si : 

FESTIVAL I tifare 

A « Luzzatti » ore 17.30. nu eletto 
nione con Guidotii. può r 

ELEZIONI nume 

A Torre dei Greco «Gr.im zione. 
-SCI ». ore 18..30. as.iemblca co.) Al 
Bruni. rcltiv, 

A Quarto, ore 19.30. as.^^In CAMI 
bica con Giarru.sso. 1 Don 

Al none Traiano, ore 19,3'J. j pagna 
a.-».sc.mbica litan 1 

A Pozzuoli « centro *. ore 17. 1 lenz.i 


. assembic.i Sofer con Formic» 
: FERROVIERI 
j .A Cavalleggen. ore 17. a-, 
; semblea ferrovieri zona F 


Si invitano 1 Circoli .a li 


ospiti occasionali ricordiamo 
I Renato Guttuso. Carlo Ber- 
; nan. Lea Vcrg.ne. Felice Pie- 
j montesc, i; pittore Vi'.IoresI. 
j M.assimo C.iprara. Maurizio 
. Valenzi. Nazzareno Cugurra e 
moltus-simi altri di cui ci 
I sfugge ora i! nome, 
i Egli 0 i .suoi familiari sa¬ 
pevano creare un ambiente 
caldo di amicizia e di intelli¬ 
genza. con !a naturalezza e 
civiltà tipiche delle autenti¬ 
che penM>ne perbene 
Bepi fu eletto consigliere 
comunale di Porlo D'Ischia. e 
I anche in questa veste seppe 


tifare con urgenza» matcruiie , far valere le sue straordina- 
elettorale in Federazione. Si 1 rie doti di intelligenza e di 
può ritirare in Federazione il j umanità Alla moglie, la ca- 
numero 8 di Nuova Genera- , ra Maria, alle figlie D.aniela 
z'one. I c Claudia, ai fratelli e a tutti- 

Al « Centro » comitato rti j gh am’ci e compagni che lo 
retrivo FGCI con Schiano. amarono, vadano i commos-s: 
CAMPAGNA ELETTORALE .sentimenti di soialaneta del- 
Domenica si apre la ea r. ■ la Federazione comunista e 
p.igna elettorale. Al Metrop^i | dell'Unità, 
litan ore 9 30. parleranno Va- 
lenzi c Amendola. 


Paolo Ricci 
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In seguito alla richiesta di PCI, PSI e PSDI 


Finalmente convocati a Salerno 
i Consigli comunale e provinciale 

Ma la Democrazia cristiana insìste nel suo atteggiamento dilatorio e antidemocratico: non 
si presentano dimissionari gli assessori — Una riunione coi sindacati sulla «vertenza casa» 


SALERNO, 11 

Dopo la richiesta di con¬ 
vocazione del consiglio provin¬ 
ciale e di quello del Comune 
capoluogo, presentata nel gior¬ 
ni scorsi dal gruppi consiliari 
del PCI, del PSI e del PSDI 
i> sindaco e il presidente 
deirAmminlstrozione provin¬ 
ciale hanno finalmente con¬ 
vocato per il giorno 17, la nu- 
r-one delle due assemblee c- 
lettlve. Mentre dobbiamo da¬ 
re atto della correttezza oo- 
litica del compagno socialista 
Gaetano Fasolino, presidente 
della giunta orovinciale e dei- 
''assessore socialista che si 
presentano dimissionari dal- 
rAmminlstrazlone, gravissimo 
appare. Invece, il colpo di ma¬ 
no della DC che, pur essendo 
nel Consiglio provinciale un 
grupiTo minoritario, si arroga 
il clintto di non presentare 
dimissionari i suoi as.sessori. 

La DC intende continuare 
al Consiglio provinciale ’a 
politica deU’arroganza del po¬ 
tere, istituendo, in questo ca¬ 
so. con un colpo di mano 
una pratica chiaramente an¬ 
tidemocratica. Che senso a- 
vrebbe altrimenti, aver scritto 
le si legge testualmente « Di¬ 
missioni del presidente della 
giunta e dell’assessore » inve¬ 
ce di presentarsi al Consiglio 
provinciale, cosi come richiede 
una corretta prassi politica, 
con le dimissioni deH'iniera 
GiunUi? D'altra parte la pra¬ 
tica seguita dallo scudo cro¬ 
ciato. a Salerno, è da sempre 
improntata ai metodi dell’ar¬ 
roganza e del sottogoverno. 
Non SI spiegherebbe diversa- 
niente a .sette mesi daH'inchie- 
sta della magistrati;^ che In¬ 
criminò ed arrestò rex presi¬ 
de:,ic de della F>ovincia. la 
pervicacia democristiana nel 
mantenere i personaggi incri- 
iiiinati ancora rei consiglio di 
unministrazionc deH’ospedale 
) s'chiatrico di Nocera Infe- 
I oro (a tutti sono note le 
avurde condizioni di vita in 
ni sono casiretti a vivere 
‘.'h ammalai' 

La scelta or-litica della DC 
di imporre questo metodo nel¬ 
le assemblee elettive, si esten¬ 
de anche al Consiglio nel 
comune capoluogo. Nell'ordi- 
nc del giorno di convocazione 
del Consiglio comunale — in¬ 
fatti — altre a figurare i pun¬ 
ti sottoscritti nella richiesta 
pre.sentata dai partiti demo¬ 
cratici (ca.sa. occupazione, con¬ 
vocazione dei Consigli di quar¬ 
tiere. verifica della maggioran¬ 
za) compaiono le dimi.ssioni 
degli asse.ssori del PSI e del 
PRI. presentate da molto tem¬ 
po, senza che siano incluse 
’e dimissioni del sindaco c 
degli assessori dello scudo 
crociato. 

La pratica è Insomma quel¬ 
la di sempre : il rinvio, 'o 
inimob’lismo delle as.semblee 
elettive e la lottizzazione del 
potere. Non può darsi altra 
spiegazione a questa prepoten 
za mentre esplodono in •“it- 
tà i gravissimi problemi del¬ 
la casa, dell'occupazione e 
del carovita. Intanto è con¬ 
vocato per stasera. pres.so la 
.sede della UIL. un incontro 
tra le federazioni provinciali 
unitane CGIL, CISl. UIL e i 
capigruppo dei partiti de- 
nuK;ratici per esaminare, in 
vista del Consiglio comunale, 
il drammatico problema dei 
.senzatetto e per lanciare a 
S.ilerno. la vertenza casa. I-a 
situazione in città è cosi gra¬ 
ve che solo la ferma volontà 
di tutte le forze democrati¬ 
che è in grado di risolvere 
i problemi della popolazio¬ 
ne ricorrendo ad un governo 
di emergenza che si avvalga 
della toìlabonazione dei par¬ 
titi democratici. 

Il rinvio, tecnica di sem¬ 
pre adottata dalla DC. non 
può che provocare raggravar¬ 
si della situazione e determi- 
n.ire i! marasnv.i. 


A San Marco dì Castellabate 


Intero bosco venduto 
illegalmente dalla DC 

Lo acquistò un operatore belga - A cederlo fu l'amministrazione comu¬ 
nale, un monocolore scudocrociato - Cera anche una apposizione fasulla 


SALERNO. Il 
Il bosco di Castelsandra, 
quattrocento metri quadrati 
di verde su una collina a S. 
Marco di Castellabate. è o'- 
getto da una quindicina d’an¬ 
ni di una vergognosa specu¬ 
lazione, complice la locale 
amministrazione democristia¬ 
na. Per una serie di circo¬ 
stanze verificatesi durante la 


sua storia, che risale agli Ini¬ 
zi del secolo scorso con l'abo¬ 
lizione della feudalità, fino il 
1960 il bosco era rimasto 
proprietà del Comune. Flri^ 
che. un operatore turistico 
belga, Giorgio Niels, avviò 
trattative col Comune per lo 
acquisto del territorio di C i- 
stelsandra. SI trattava di ut a 
classica o,oerazione di usura 


INSEDIATA LA COMMISSIONE 
BENI CULTURALI E AMBIENTE 


Il sindaco Valenzi ha in¬ 
sediato a Palazzo San Gia¬ 
como la commissione di con¬ 
sulenza scientifica dell'as- 
se.ssorato airAmbiente e ai 
beni culturali che ha lo sco¬ 
po di svolgere. neU’amblto 
della salvaguardia delle n- 
.sorse naturali e delle testi¬ 
monianze culturali della col¬ 
lettività sul territorio, spe¬ 
cifiche attività di ricerca di¬ 
rette ad acquisire i necessari 
strumenti per la program¬ 
mazione di un piano di in¬ 
terventi dell’Ammlnistrazio- 
ne al quale intere.ssare le 
forze sociali, culturali e pro- 
fe.ssionali della città. 

La Commissione, alla qua¬ 
le uartecipano i orofes-sori 
Ferdinando Bologna. Luigi 


Cosenza, Carlo Cupo. Felice 
Ippolito. Franco Jassa, Gil¬ 
berto Marselli, Alberto Mon- 
roy. Giovanni Pugllc.se Car- 
ratelli. Ludovico Quaroni. 
l’avvocato Giuseppe Russo 
e l’ingegnere Achille Melloni 
(ingegnere direttore del Co¬ 
mune) è presieduta dall’as- 
se.ssore all’Ambiente e ai 
Beni culturali prof. arch. 
Edoardo Vittoria. 

Dopo ampia dLscULSsione è 
stato deciso un nporofondi- 
mento delle questioni di 
competenza, attraverso rela¬ 
zioni individuali che saran¬ 
no oggetto di esame colle¬ 
giale per programmare un 
piano di studi e di iniziative 
da sottoporre aH’Ammini- 
strazione comunale. 


Sciolta la seduta del Consiglio comunale 

Nocera : per l’elezione 
della nuova giunta 
colpo di mano della DC 


NOCERA. 11 

Colpo di mano della DC al 
Consiglio comunale di Noce¬ 
ra Inferiore. La verifica del¬ 
la maggioranza c’è stata indi¬ 
cando chiaramente la volon¬ 
tà dei gruppi della sinistra 
in giunta (PSI e PSDI) di 
dimettersi rimettendo il man¬ 
dato ai segretari di sezione. 
Ma la DC, con una manovra 
dilatoria cd irresponsabile 
del suo sindaco Guerritore, 
ha sciolto la seduta del Con¬ 
siglio comunale cercando di 
rimandare l'elezione del sin¬ 
daco e della giunta a dopo 
il 20 giugno 

La reazione dei gruppi con¬ 
siliari di sinistra si è espres¬ 
sa immediatamente con la 
raccolta delle firme di tutti i 
consiglieri per la convocazio 
ne urgente del prossimo con- 
.siglio comunale. « Ancora una 
volta la DC ha dimostrato 
di non voler scegliere — ha 
detto il compagno Volino, ca¬ 
pogruppo comunista —. Pur , 
di rimanere incollati alle se- j 
die SI usano espedienti e ca- ' 


villi di un regolamento co¬ 
munale fascista che dà !a 
possibilità al .solo sindaco di 
-sciogliere in qualsiasi momen¬ 
to la .seduta anche contro la 
volontà della maggioranza 
del consiglio comunale ». 

La gente che affollava la 
.s-ila consiliare ha accolto con 
stupore la decisione di Guer¬ 
ritore ed in segno di prote- 
.sta ha sostato fino a tarda 
notte neiltiula. 

« Le lotte interne alla DC 
— ha detto Guarnaccia. con¬ 
sigliere comunista — impedi¬ 
scono di fatto il reale fun¬ 
zionamento degli organi elet¬ 
tivi. Questa sera si trattava 
di dare le dimissioni e con¬ 
vocare il Consiglio comuna¬ 
le a breve scadenza per l’ele¬ 
zione del nuovo sindaco e 
della giunta. Invece l’atteg¬ 
giamento delia DC lascia il 
paese, in un momento cosi 
grave, in una crisi profon¬ 
da, anche se l’atteggiamen¬ 
to responsabile dei partiti di 
sinistra impedirà in ogni mo¬ 
do un vuoto di potere ». 


fondiaria, consistente nel ri¬ 
vendere a prezzi altissimi lot¬ 
ti di terreno acquistati per 
^pochi .soldi. 

Poiché il bosco era un be¬ 
ne- di natura demaniale, biso¬ 
gnava chiedere al minlstìro 
dell’Agricoltura le necessa'-le 
autorizzazioni; il Comune, 
cioè non poteva vendere .-it 
prima non veniva sdemania- 
lizzato il terreno. L’Ammi¬ 
nistrazione comunale, che a- 
veva in mano l’operazione, 
era di natura quanto meno 
singolare: maggioranza de. 
all’opposizione una fantoma¬ 
tica lista, formata da altri 
democristiani. Questo ridicolo 
coacervo di amministratori 
unicamente interessati ad am¬ 
ministrare le proprie cliente¬ 
le e i propri utili commise 
un «errore»; invece di chie¬ 
dere la sdemaniallzzazlone, 
richiese al ministero del¬ 
l’Agricoltura e Foreste una 
autorizzazione alla vendita 
non riferita alla natura de¬ 
maniale dei beni, ma solo al 
vincolo forestale che vi gra¬ 
vava. per effetto della costi¬ 
tuzione del bosco ad opera 
della forestale. L’autorizzazio¬ 
ne fu concessa e la vendita 
effettuata; vendita nulla a 
tutti gli effetti. 

Nel 1962. il terreno, com¬ 
prato a 48 lire al metro qua¬ 
drato. era rivenduto a 2800 
lire. Ógni tentativo di mette¬ 
re riparo alla speculazione 
immediatamente scatenatasi, 
si arena per l’indifferenza 
deH’Ammlnistrazione comu¬ 
nale. Nel 1974 viene lasciata 
cadere — dai democristiani 
— l’offerta del senatore prof. 
Branca, già presidente della 
Corte costituzionale, di Inte¬ 
ressarsi alla Vicenda gratui¬ 
tamente. 

Branca era stato Informa^n 
dalla sezione comunista di C.i- 
stellabate. In piena ctmtrad- 
, dizione con la totale distru- 
1 zione del bosco di Castelsan¬ 
dra, viene costituito dalla Re¬ 
gione il parco marino a stì- 
vaguardia del mare del Ci¬ 
lento. Gli interessi del pesca¬ 
tori e della popolazione locale 
sono fin d’ora trascurati nel¬ 
la gestione del parco, subito 
a.=.'er\'ito alla logica cliente¬ 
lare. 

L’imoegno della sezione del 
PCI di Castellabate, attivis¬ 
simo all’opposizione (un’oppo¬ 
sizione finalmente effettiva e 
non più comicamente forma¬ 
ta dai «resti » dei demix:ri- 
stiani in maggioranza, come 
era prima), con la collabora¬ 
zione del Collettivo giuridico 
democratico, è volto ad evi¬ 
tare la prevedibile ctIsì che 
! coinvolgerà tutta la popola- 
‘ zione di Castellabate se con¬ 
tinuerà impunito l'assalto spe¬ 
culativo sull'intera zona. 

Le proposte comuniste so¬ 
no precise: attuazione di un 
piano regolatore che rispecchi 
gii interessi della popolazione 
e non di un gruppo di spe¬ 
culatori; l’imposizione al Co¬ 
mune di avvalersi dell’appor¬ 
to dei giuristi di chiara fama 
nella difesa degli interessi 
delia cittadinanza; il ricono¬ 
scimento della oroprietà pu> 
blica per il bosco di Cast -l- 
sandra. illegalmenta violata. 


. Riunione con i capigruppo 

Ad Avellino 
raggiunto raccordo 
per i comunali 


SALERNO 


Il bilancio del PCI 


• AVELLINO. 11 

La Giunta comunale di 
Avellino, integrata dai capi 
gruppo dei partiti che hanno 
aderito all’intesa, ha tenuto 
ieri pomeriggio una impor¬ 
tante riunione, al termine 
della quale ha appfxiveto una 
serie di proposte tese a ri¬ 
solvere i problemi sollevati 
dallo sciopero del dlpenclen- 
ti comunali. 

I «comunali», infatti, so¬ 
no scesi in sciopero per pro¬ 
testare contro il fatto che 
il Comitato provinciale di 
controllo ha respinto tem¬ 
po fa la delibera, adottata 
dalla giunta nell’autunno 
scorso con cui si retrodata¬ 
vano al primo gennaio 1970 
gli aumenti -avuti grazie al¬ 
la concessione di 45 punti 
parametrall. Al ■ riguardo, 
dobbiamo ribadire che i co¬ 
munisti — prevedendo tra 
l’altro che rorganiamo di 
controllo avrebbe respinto la 
delibera in quanto illegit¬ 
tima — si opposero decisa¬ 
mente rilevando che si trat¬ 
tava di una manovra dema¬ 
gogica e clientelare della DC. 
con cui si favorivano spinte 
corporative. In Giunta, la 
delibera passò grazie al vo¬ 
to dei soli assessori demo¬ 
cristiani e alle compiacen¬ 
ti attenziotn del I*8DÌ e del 
FRI. mentre gli assessori 
socialisti espressero voto net¬ 
tamente contrario. 

Non fa meraviglia, che 
nell’attuale situezdone i par¬ 
titi dell’inteaa abbiano ac¬ 
cettato la vecchia ed ancora 
valida proposta comunista, 
ripresenteta dal compagno 
Federico Biondi, che ha sot¬ 
tolineato la necessità di por 
fine al più presto alio scio¬ 
pero per impedire che esso 
provochi una paralisi degli 
uffici comunali proprio in 


questo periodo cosi delicato 
della loro attività. In sostan¬ 
za. si tratta di questo; in 
consliierazlone della svaluta¬ 
zione della lira, il comune 
di Avellino concede ai suoi 
dipendenti runa tantum di 
400 mila lire. L'aggravio che 
ne deriva per le ;iie casse è 
di 160 milioni e non più, 
come per la delibera dei 45 
punti, di 490 m'iionl. 


L» Federaiione comunI«la salernltins ‘ chiude 
tl bilancio consuntivo 1975 con 13.368 Iscritti; 
l'obicttivo per il 1976 i di 15 mila iscritti. Alla 
data attuale gli iscritti per il 1976 sono 13.461 
superando il 100 per cento degli iscritti dello 
scorso anno. Le sezioni di partito sono passate 
da 107 nel '75 a 127 alla data attuale. 

L'elemento caratterizzante nel bilancio di pre¬ 
visione è di un salto qualitativo e quantitaìivo 
delle entrale ordinarie, InfatlI la media tessera 
passa da L. 2.800 nel '75 a L. 3.800 nel '76. 

Per la sottoscrizione della stampa comunista 
si passa da 20 milioni nel consuntivo '75 a 30 


I ENTRATE 


milioni nel *76. Una nuova entrata di 5 mllloBi 
è prevista da parta del simpatizzanti e amici d’ai 
nostro partilo. 

Le maggiori entrale previste nel bilancio ‘78 
serviranno per un ulteriore sviluppo del Partito, 
con particolare riferimento alle zone, nonchi 
una cospicua somma di L. 18 milioni a parziale 
risanamento bilancio. 

L'Attivo del Partito, riunitosi per discutere 
il bilancio della Federazione, ha accolto le indi¬ 
cazioni delle segreteria consapevole di una grossa 
battaglia per la piena realizzazione deM'autofinan- 
ziamonto. 


CONSUNT. *75 PREVENT. 7% 


Si è insediato 
il Comitato 
regionale per 
i trasporti 

Si è insediato il Comitato 
regionale per il coordinamen¬ 
to tecnico e funzionale dei 
trasporti. 

Del Comitato fanno parte 
gli assessori regionali alla 
Programmazione, ai Lavori 
pubblici e all’Urbanistica, tre 
esponenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali regionali mag¬ 
giormente rappresentative, 
due rappresentanti per cia¬ 
scuna delle Associazioni re¬ 
gionali di categoria delle a- 
zlende di trasporto pubblico 
e private, i rappresentanti 
del Consorzi e delle aziende 
pubbliche di trasporto, non¬ 
ché i direttori compartimen¬ 
tali deU’ANAS, delle Ferro¬ 
vie dello Stato e della Moto¬ 
rizzazione civile. 


Dal bilancio 1974 
Tesseramento 

Sottoscrizione stampa comunista 

Dalla Dlrez. contrib. ord. comprens. parlamentari 

Dai Cons. reg. ■ Prov. e comp. con incarichi vari 

Dalla Direz. - contrib. slraord. iniz. poi e da Sez. C 

Entrate bilancio elettorale 

Vari prestiti bancari e Dircz. 

Da Tesserini simpatizzanti 
Libri e riviste 
Iniziative vane 
Recupero crediti Sezioni 
Recupero contributi previdenziali 


USCITE 

— Spese di propaganda e organizzazione (stampati, 
manifesti, commissioni lavoro, gruppi lavoro Feder., 
zone, collabor. e apparato) 

— Spese generali di economato 

— Alle Sezioni per fitto sedi • acquisto mobili- aper¬ 
tura nuove sedi 

— Attività zone 

— Spese per miz. unii, di massa (FGCI-ecc.) 

~ Spese straord. - manuntenzione vane e imprevisti 

— Uscite bilancio elettorale 

— Attività ideologica e formativa 

— Quota parte alla Direzione per tessere 

— Quota parte alla Direzione per sottoscrizione 

— Quota parte alla Sezioni per tessere 

— Quota parte alle Sezioni per sottoscrizione 

— Restituzione parte prestiti e pagamento debiti 

TOTALE USCITE 
TOTALE ENTRATE 

DISAVANZO 


L. 

8.739.2S1 

L. 

37.430.400 

L. 

20.000.000 

L. 

34.906.400 

L. 

11.642.000 

. L. 

14.850.000 

L. 

15.772.000 

L. 

26.850.000 

L. 

479.600 

L. 

831.000 

L. 

835.315 

L. 

1.029.680 

L. 

173.365.646 

CONSUNT. '75 

L. 

67.983.793 

L. 

4.769.845 

' L. 

3.632.550 

L. 

3.429.800 

L. 

2.477.645 

L. 

14.535.845 

L. 

6.076.220 

L. 

3.200.000 

L. 

30.550.600 

L. 

15.740.300 

L. 

22.473.106 

L. 

174 869.703 

L. 

173.365.646 


L. 1.504.057 


L. 

57.400.000 

U. 

30.000.000 

L. 

39.650.000 

L. 

23.380.000 

L. 

10.000.000 

L. 

5.000.000 

L. 

500.000 

L. 

500.000 

L. 

1.000.000 

L. 

500.000 

L. 

167.930.000 

PREVENT. '76 

L. 

65.988.060 

L. 

11.000.000 

L. 

S.000.000 

L. 

4.500.000 

L. 

5 000.000 

L. 

2.000 000 

L. 

7.854.500 

L. 

4.600.000 

L. 

32.400.000 

L. 

10.000.000 

L. 

18.787.440 

L. 

167.930.000 

L. 

167.930.000 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

DIANA (Via Luca Gieraaaa • T»- 
tefono 377.937) 

Quasta tara alla ora 21.15, omag¬ 
gio a Paola Raccora: ■ Nu mata 
*o frlaco », tra atti di Carmina 
5 avarino. 

OUBMILA (Via dalla Gatta * Ta- 
latoaa 394.074) 

Dalle ora 14 in poi apattacoto 
di sceneggiata: « Curtlallo vendi¬ 
catore ». Segua film. 

MARGHERITA (OatlaHa t)a*aria I 
. Tal. 39a.4a9) 

Dalia ora ie.30t a pattacail di 
Strip Taasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. OS • Tal. dil.Edi) 

Qiiesta sera alla 'ora 21.15. 
J. Ooralli, P. Panelli. E. Va¬ 
lori praa.: « Atfiuaal an paata 
a lavala » di Girintl a Giovan* 
nini. 

9AN CARLO (Via VIttarla Eaia- 
nuala III • Tal. 990.749) 
Domenica: a La Walklrle », di 
Wagner. 

9ANCARLUCCIO (Via dal Milla 
- Tal. 405.000) 

Questa (era alla era 21.15. la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: a II matrimonia » di Ma¬ 
rio Crosto Da Stefano. 


Teatro SANCARLUCCIO 

(Via dei Mille - Tel. 405.000) 
La Coop. Nuova Commedia 
presenta : . 

« n martirimoiiio » 

da Fcydau, CeurtMin», Cacov 

Ingresso per i lettori h. 1000 


taccuino culturale 


ARTE 


STEFFANONI ALLA 
BOTTEGACCIA 
DI SALERNO 

1.3 d'.s.so’.uzione del mon¬ 
do borghese, a cui fa da 
contrappunto lo sgretolamen¬ 
to delia forma, è il tema 
delia foltissima mostra di 
Steffanoni alla Bottegaccia 
di Salerno. 

I disegni, eseguiti con 
grande perizia grafica e sor¬ 
retti dal brillante colore 
delle tempere, raffigurano il 
v.ariop'.nto e inconsistente 
mondo degli hippyc.s. questi 
\-ulnerabili figli delle con¬ 
traddizioni di un mondo che 
SI d-sfa e marcisce con loro. 
I..a linea, rotta e discontinua, 
pur aderendo aH'immaginc. 
.sembra farsi scnttura; un 
ideogramma equivalente di 


■ parole e forme che coinci- 
1 dono per tradurre la realtà 
. nell’amara visione di un 
mondo anestetizzato e indif¬ 
ferente. 

Questa visione si snoda 
lungo un itinerano dove le 
sensazioni si stratificano fra 
arresti, sospensioni e ripre¬ 
se. fino aH’epilogo; il grande 
polittico allegonco m cui 
i convergono tutte le proiezio¬ 
ni dei disegni precedenti. 
Colon, timbri, forme, tutto 
SI urta e urla con spavento¬ 
se dissonanze. La frenesia 
di una generazione senza 
ideali, sfocia m un caos do¬ 
ve ogni cosa è sottomessa 
alla tragica legge della vio¬ 
lenza. La droga, con le sue 
rotture di coscienza, le sue 
esplosioni e i suoi baglion 
fittizi, a furia di frantumare, 
conduce verso la sua logic.a 
conclusione ; il mucchio di 
immondizia. 

Ma il discorso etico di 
‘ Steffanoni è ancora più pes¬ 


simistico; resistenza, quan¬ 
do si è sbriciolata, ricade 
neH’informe. ma in seno a 
queirinforme, nella massa 
amorfa, nel cumulo di pattu¬ 
me non si risveglierà mai più 
una nuova fecondità, perchè 
qui non c’è nemmeno più 
fango in fermento, ma rifiu¬ 
ti di una società, che prima 
di consumare prodotti, ha 
consumato se stessa. 

M. R. 


MALINA ALLA 
SAN CARLO 

Si è inaugurata ieri alla 
galleria S. Carlo (via Chia- 
tamone 57) una mostra dal 
titolo « Le metamorfosi le 
Sibille» di Malina (Lina 
Mangiacapre). presentata al 
catalogo da P. Ricci. La mo- | 
stra rimarrà apierta fino al 
30 maggio. 


SEMINARI 


MOSTRE 


I 


CIRIELLO 
ALL'» ARTE 


GLOBO 


Sabato prossimo, alle ore 
18,30 inaugurazione della per¬ 
sonale dei pittore Enzo Ci- 
riello. La mostra resterà 
aperta, presso il centro « Ar¬ 
te Globo ». a Nola, vico del 
Duomo 13. fino al 26 maggio. 


L’ECONOMIA 
POLITICA 
DEL FASCISMO 

Neirambito del Ciclo di 
Seminari e Conferenze sulla 
Stona della Economia Poli¬ 
tica. organizzato dal Circolo 
Culturale Fabio Neruda e 
dal Centro di Iniziativa Cul¬ 
turale A. Labriola, domani 
alle ore 18. al Centro A. La¬ 
briola (angiporto Galleria). 
Massimo Catenari piarlerà sul 
tema ; « L’economia px>litica l 
del socialismo ». ! 



RIVISTE 


« CRONACHE 
POMPEIANE» 

II pnmo numero della ri¬ 
vista « Cronache pompeia¬ 
ne » pubblicata dall'editore 
Macchiarolt sarà presentato 
domenica alte ore 10.30 nei- 
rOdeon di Pompei. Per illu¬ 
strare i contenuti dei primo 
fascicolo il soprintendente 
alle antichità prof. Alfonso 
De Pranciscis guiderà una 
vi.sita agli scali in corso. 


9AN FERDINANDO B.T.I. (T««*- 
leno 444.900) 

Alle orv 21.1S. propone II Grup¬ 
po Ubere Scena Eneamble In; 
> Padrone e aette ». 
SANNAZXARO (Tal. 411.733) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stabile nepoietana pra 
m Oan Paaca* la aegaa *4 pi ppa a 
di Gaatano Dì Male. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via ParTAIba 
a. 30) 

Per la peraonaie di John Huston 
alla ore 18-20-22; « DI pari paa- 
aa con l'amara a la ararla », 
(USA 1969), colora, ver*. Hai. 

EMOA9ST (Via P. Da Mara . Tm 
UHmo 377.040) 

Mani da slapare - DO 
MAXIMUM (Viale Eiaaa 19 • Ta- 
lalane dS2.114) 

L'affara dalla aaeiana apadata 
NO (Via 9. Catertna da Siaaa, 93 
. Tal. 419371) 

Eflana notte, dì J. Truifaut 
NUOVO (Via Maaaa cat ia ri a. 19 
- TaL «13.410) 

Amarican Graffiti, con R. Dray- 
iuu - DR 

■POT . CINECLUD (Via M. Ra¬ 
ta 9, al VooMra) 

Alle ere 18.30-20.30-22.30; «Un 

previaciala a New Tarli ». di A. 

Hillar. 

ORCOll ARCI 

ARCI-UiSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI*UI9P APRACOLA 

Domani nel cinema Umberto dal¬ 
ie ore 15.30 alla ere 21,30: 
■ Lettera dal franta • di SÓiia- 
raldi. 

ARCI RIONE ALTO (Torta Ira- 

varaa M e rì ana EaaMnalB) 

Oggi alla ero 1t.30. nella aala 
cenicrenre dell’Otpadela Carda¬ 
relli. organizzato dali'Arci Rione 
Alto, la Coop. Teatro Oggi pre- 
aenia: ■ 9a ìa m aa l a, ti di- 
spiaca? » dì Dacia Maraini. In- 
gretse libero. 

CIRCOLO INCONTR-ARa (Via 
Paladina. 3 • ToL 333.19*) 

Aperto tutta le aera dalla era 19 
alla 24. 

ARO VILLAGGIO VESUVIO (S. 

Gioaappa Vaaaelana • ToHfn- 

na t37.27.9t) 

Aparto tutta la «ara della ora 19 
alla 24 • Per i «ocì funzionane 
le « Tevamene ». 

ARCI • UlSP CAIVANO 
Oggi nel cinema Santa Caprina 
dalle ore 15,30 alte ere 31.30; 
« Tierra praraetida > dì M. Ut- 
tin. 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR <Vm Pilililli, 33 • fin- 
di a Collina • Ta L 3 T7.P37) 

A. Sordi • SA (VM 14) 

ACAUA (Via TaraaHno^ 13 • T» 
MNnn 379AVI) 

•Mf atorlo di tmffn n di_ 

liinni, con A. Caiantnnn • C 
ALCVONE (VM Lannaam, 3 • Ta 
Minon «1RM9) 

U« 

L. Ultmann • DR 

AMBASCIATORI (VM OfMl. 33 
• TaL M3.13R) 

EmmanoaiM nam* O ri l i t apar 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Campania Falix? > (S. Ferdinando) 

CINEMA 


« Cadavari ncenlinnti » (Attoria) 

« llluminazionn» (No) 

e Qualcuno volò aul nido dal cuculo» (Filangieri) 
a'Todo modo» (Fiamma) 

«Una donna chiamata moglio» (Alcione) 
«Terminal» (Nuovo) 
a La dodicesima vittima» (Embassy) 

■ RifleasI in un occhio d’oro» (Cineteca Altro) 
a Tierra prometida > (ARCI-UISP Galvano) 


ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tal. 41S.731) 

t figli del capitane Crani, con 
M. Chevalitr - A 
AUCUSTEO (P.tia Duca d’Aosta 
. Tal. 41S.3ei) 

Sandokan parte aaconda 
AUSONIA (Via R, Cavwo • Tele¬ 
fono 444.700) 

f ligli del cepiiano Grani, con 
M. ClMVBlier - A 
CORSO (Corte Marìdienaia) 

Il «oconda tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

delle palme (V.Io Vetraria • 
Tal. 4ia.134) 

Camp 7: legar femminile, con J. 
aliti - OR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
iaae 2EB.479) 

Bluff atoria di truffo o di Imbro- 
glIeBi, con A. Cclentano - C 
FILANGIERI (Via Pilanglari 4 - Ta- 
Mfone 993.437) 

Onalcnao eoM aui nido dal cu¬ 
cirla. con J. Nicholton 
OR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Fearie, 49 • To- 
Mfenn 419.988) 

. Teda modo, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

• TaL 310.483) 

Il caoMM aame dai pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch'aia • Te- 
Mfen« :.1E.E«0) 

RaCra con 5. Martin - A 
ODEON (Po» Piadigretta 12 • Ta- 
lafaae BBS.390) 

Rabra, con S. Martin - A 
ROXT (VM Tarata T. 343.149) 
Camp 7: lager lamminile, con J. 
alia» - DR (VM 18 ) 


SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Blull stona di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celenleno - C 
TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26B.122) 

Salon Kitty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augualo, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Sandokan: prima parie, con K. 
Bedi - A 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616 303) 

La polizia indaga: siamo tulli so¬ 
spettati 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.5831 

Peccali di gioventù, con G. Guida 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
• Tel. 313.005) 

Salon Kilty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 

- Tel. 224.764) 

La principessa nuda 
ARISTON (Via Morgtien, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

L'Italia si e rolla, con E. Monte¬ 
sano - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Bamby - DA 

corallo (Piazza C.B. Vico • Te- 
laiono 444.800) 

Una lesta di lupo mozzata 
EDEN (Via C. bantclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'Italia si e rolla, con E Monta¬ 
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 

- Tel. 293.423) 

O mia bella matrigna 


GLORIA (Via Arenacei» 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Sandokan: prima parte, 

con K. Bedi • A 

Sala B - Tol6 il medico del pazzi 

C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lelono 324.893) 

La principessa nuda 
PLAZA (Via Kcrbaktr, 7 • Tela- 
lono 370.519) 

Luna di mieta In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ROVAL (Via Roma 953 • Tela- 
lono 403.588) 

Sweet Love (Dolce amore), con 
P. Clementi - DR (VM IB) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartueeJ, 63 • Te¬ 
lefono 680 . 266 ) 

Melti una sera a cena, con F. 
Bolkan - OR (VM 18) 
AMERICA (San Martino • Tela- 
tono 248.982) 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Cadaveri cccellenli, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

• Tel. 321.984) 

Morire di desiderio 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Occhio alla vedova, con ). Len 
SA 

A-3 (Via Villorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

A pugni chiusi 

BELLINI (Via Bellini - Telelo- 
no 341.222) 

San Pasquale Baylenne, protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 

• Tel. 342.552) 

Shampoo, con W. Beati/ 

SA (VM 18) 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

La mano spietata di Bruce Lee 
colpisce ancora 


CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Tarzan contro gli uomini blu 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Club del piacere, con P. Caste 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Airinferno e ritorno, con A. Mui- 
phy - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Tc- 
lelono 685.444) 

Frilz il gatto - DA (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
L'imperlante è amare, con R 
Schneider - S (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
delt’OHo - Al. 310.062) 
Fratello mare ■ DO 
POSILLIPO (V. Poailllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Per il ciclo del iilm di musica 
Pop; « I Cream » 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Riposo Domani- Malango 
SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Cartoni animati di VV. Disney 
SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 

- Tei. 332.580) 

Sandokan la montagna 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La città sconvolta: caccia apialala 
ai rapitori, con 1. Mason 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

La scala della follia, con C. Lee 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Cinque malli al servizio di leva, 
con Y. Duliiho - C 


I CINEMA 

■ A - 3 > e « SELIS » 
comunicano che l'incasso di 
oggi Sara interamente devoluto 
a favore dei terremotati friulani 


al cinema POSILLIPO 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

«CREAM LAST CONCERT» 

Spettacoli dalle ore 15,30 in poi 


LE PRIME 


. t 


; L'AFFARE DELLA SEZIONE 
j SPECIALE 

j Anche stavolta Costa Ga 
I vras non ha abbandonato il 
i mon(7tenia che guida tutte 
i le sue fatiche cineniatogra- 
fiche: Il potere. Neir« Affare 
della sezione speciale» sono 
stati presi di miia gli abu 
si di potere manifestatisi in 
Francia durante il governo 
di Pètain e Vichy. 

L'analisi del regista, greco 
di nascita e francese di edu¬ 
cazione. si appunta qui non 
tanto su chi li potere eserci¬ 
ta. ma su coloro che lo ser¬ 
vono piegandosi ad ogni bas¬ 
sezza. c prestandosi ad avva¬ 
lorare qualsiasi ignominia, 
quale fu quella perpetrata da 
Mtain, e dal suo - ministro 
degli Interni Pucheu, ncU’ago- 
Bto del ’41. 

Costoro, infatti, emanaro¬ 
no una legge con valore re¬ 
troattivo per poter mandare 
alia ghigliottina un gruppo 
di inn(x«nti. scelti tra comu¬ 
nisti ed ebrei già in carcere 
e già condannati a pene mi- 
Rort per altri presunti reati. 
In tal modo i collaborazio 
nlsti francesi si assunsero 
la responsabilità della rap¬ 
presaglia 

Ora la lucida ricerca di 
Costa-Gavras è andata a sca¬ 
vare soprattutto tra quei 
funzionari e magistrati che 
accettarono il mostro giuri¬ 
dico. pur avendolo definito 


lale. e ««i prestarono a farlo 
funz.orirtre. dettero, insom 
ma, a que.sta delittuosa in¬ 
giusti/.a. una \este di lega 
lita atlr.^verso. appunto, 
una •• .sr/:onc .-•peciale ,» del 
tribunale 

L’esperienza del famigera¬ 
to Tribunale .‘^penale in Ita¬ 
lia. dinanzi al quale, duran 
te II ventennio nero, sfiiaro 
no tanti antifa.'Cisti, o quei 
la del piu recente tribunale 
franchista, che ha mandato a 
morte diversi patrioti spagno¬ 
li. comprovano l.i te.si che 
Costa Gavras ha propo.sto in 
questo suo film 

Per « L’affiire delia sezione 
speciale * il reg.sta e partito 
da un libro di Hcrve Ville- 
re (apparso me.si f.i in Italia 
a cura degii Editon Riuniti i. 
elaborando la sceneggiatura 
insieme con lo spagnolo Jor- 
ge Semprun. il quale firma 
anche i dialoghi. Ma sembra 
quasi che l’abbondanza del¬ 
la materia gli abbia pre.so la 
mano, e la matassa gli si .sia 
imbrogliata tra le dita, tan¬ 
to che il fatto forse pm gra 
ve. e cioè che i magistrati i 
quali avallarono 'una tale 
ignominia rimasero impuni 
ti. e stato affidato ad una 
semplice didascalia appicci¬ 
cata alla fine del film, men¬ 
tre il gravissimo episodio do 
veva Alzare evidente, a no 
htro avviso, dalTinchie-ita re¬ 
trospettiva. 



n8RB0nU6V0 
ti prende 
la mono! 



rassetti 

VDMQ * 

Nm»'■*! p» 4a ar_' 

Quante volte avete 
deciso di dipingere la 
casa da voi ma poi non ne avete 
fatto nulla per i troppi problemi. Noi vi 
invitiamo a riprovarci con i lavabili traspiranti 

Mondo Nuovo e le altre pitture della linea "chi fa da sè.Si 

tratta della prima linea di prodotti vernicianti appositamente studiati 
per chi ama fare da sè. E poi la Rossetti Vernici ha pensato anche 
al resto; un pratico e completo manuale che vi insegnerà tutti i 
segreti della pitturazione, lo potete richiedere GRATIS ai seguenti 
rivenditori di zona (ai quali potete rivolgervi con fiducia perchè 

sono tutti qualificati ed esperti): 


ELENCO RIVENDITORI 


CASTELLAMMARE DI STADIA (NA) 
ESPOSITO LUIG' 

V«4 I De Tums 13 • Tel 8718965 


rossetti 
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PAG. IO / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO orFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledi 12 maggio 1976 


L'alto riconoscimento è vissuto come un crescente impegno per la difesa della democrazia 


Problenii e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 3 


Conferita alla provincia di Ascoli QUALE SVILUPPO SE META DELLE TERRE 
la madagia d’oro dolla Resistenza È ANCOM OGGI GESTITA AMEZZADRIA? 

Il contributo di sangue dato dalie popolazioni picene alla lotta contro i nazisti • Giuliano Corradi, . .. a 

operaio della CEAT: «A questa concessione deve fare riscontro una effettiva volontà di tutti di trasformare le strutture agrìcole Il processo associazìonìsiico sì è sviluppato principalmente nei settori orlofrullìcolo e 

I partiti per il reale isolamento della destra fascista » • Una dichiarazione del compagno Janni bieticolo In netta ripresa la coltura del cavolfiore — Come lavorano le cooperative CAM e CAPUAM — Gii interventi per la zootecnia 


ASCOLI PICENO, 11 
Il conferimento della me¬ 
daglia d’oro della ITeslsten- 
za alla provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno è la testimonianza del 
grosso contributo dato dalla 
popolazione picena alla rina¬ 
scita democratica ed antifa¬ 
scista del Paese. 

«In nove mesi di dura'ed 
aspra lotta — si legge nella 
motivazione ufficiale per il 
conferimento e.spressa dal 
ministero della Difesa — 
trnersrro fulgidi episodi r/im- 
li il cQiiibattimcnto sostenu- 


guerra di liberazione ». 

Ma accanto a questi gros¬ 
si e.sempi di eroismo e sacri¬ 
fici di vite umane, vogliamo 
ricordare — a dimostrare co¬ 
me coerentemente • la lotta 
per rantlfascismo e la demo¬ 
crazia è continuata per le po¬ 
polazioni ascolane — la ver¬ 
gogna provata dalla nostra 
gente a causa di quelle forze 
reazionarie e fasciste die ne¬ 
gli anni cinquanta tentarono 
di fare della città di Ascoli 
Piceno un centro di provoca¬ 
zione e di eversione fascista; 


effettiva volontà politica di 
tutti i partiti democratici per 
il reale isolamento della de¬ 
stra fascista, che nella pro¬ 
vincia e nella città di Ascoli 
è purtroppo ancora una real¬ 
tà. K‘ necessario — e gui ri- 


scismo nasce laddove c‘è iso¬ 
lamento morale e materiale, 
dove c'è sfiducia e scoramen¬ 
to, l’arma per combattere ciò 
— e recuperare Quelle forze 
sane che sono a destra solo 
per disperazione — è la par- 


volgo un invilo soprattutto I tecipazione. E' in questo sen- 
alla OC — essere coerenti ^ so che la provìncia si è mos- 
cop quei principi ispiratori di sa e si sta muovendo sin dal 
antifascismo, che ha visto i suo insediamento», 
democristiani della resistenza La dichiarazione del coni- 
fra le fila dei partigiani. Di- | pagno'Guido Janni, segreta- 


co questo facendo riferimen- t rio della Federazione del PCI 


to da forze partigiane a Colle 1 ma fu proprio la profonda 
San Marco, in cui dal 3 al j coscienza democratica ed an- 


.5 ottobre caddero 30 giovani 
cittadini, gli scontri di Ca¬ 
stel di Croce, Pozza, Fermo, 
Montcfortino, Umito, Monte- 
monaco e nella zona costie¬ 
ra. / 278 caduti in combatti¬ 
mento o iiicilati. il gran nu¬ 
mero di feriti e deportati, gli 
arresti e le distruzioni nel 
quadro di un regime di terro¬ 
re instaurato dalle forze di 
occupazione, diedero il segno 
di quanto valore ed eroismo 
sappiano esprimere genti tra¬ 
dizionalmente pacifiche gitali 
quelle ascolane, per amore 
della libertà e della giustizia, 
a difesa della patria, contro 
l'oppressione e la prepoten¬ 
za ». 

Questo alto ricono.scimento 
ha destato orgoglio e com¬ 
mozione nel cittadini, negli 
ambienti politici, nelle orga¬ 
nizzazioni dì massa. L’ANPl. 
alla quale va parte del me- 


tifascista delle popolazioni a- 
.scolane. che spinte da una 
volontà di progresso e dì li¬ 
bertà. riuscì a battere i rigur¬ 
giti fa.scisti. 

« / giovani ascolani — dice 
il prof. Ciro Bove, segretario 
dell'Istituto regionale per la 
storia del Movimento di Li- 
Iwiazione — in particolare 
hanno contribuito a sviluppa- 
je e rafforzare l'unità delle 
forze politiche democratiche, 
con il loro impegno nei vari 
organismi cittadini e con la 
foro presenza attiva nelle nu¬ 
merose manifestazioni cultu¬ 
rali che in Questi ultimi anni 
sono diventate momenti di 
autentica produzione cultura¬ 
le della città e della provin¬ 
cia ». 

Che il conferimento a.sse- 
gnatoci non viene considera¬ 
to un fatto formale ma è sen¬ 
tito e vissuto come un cre- 


to ad un recente e grave epi¬ 
sodio avvenuto nel corso del¬ 
l’elezione del presidente de¬ 
mocristiano del consiglio di 
Quartiere Porta Romana, do¬ 
ve la DC per eleggerlo si è 
servita del voto dei fascisti. 
Isolando i fascisti nei consi¬ 
gli di quartiere, riusciremo 
sempre più a restringere il 


di Ascoli Piceno, sottolinea 
la necessità, soprattutto in 
questo momento, di fare del- 
rantifasclsmo un fatto con¬ 
creto: « In un momento di 
grave crisi economica, poli¬ 
tica e morate, gli elettori sa¬ 
ranno chiamati il 20 giugno 
ad esprimere la loro volontà. 
Xessun turbamento, nessuna 



PESARO, 11 

Non vi sono dubbi che il rilancio della produzione agricola possa trovare riscontro princi¬ 
palmente attraverso lo sviluppo ed il potenziamento della cooperazione e dell'associazionismo 
tra i produttori. Qualcosa di concreto e caratterizzante esiste già nella provincia di Pesaro e 
Uriiiiu), ina multo c è da fare e si può fare. .M.i vediamo di illustrare i termini della questione. 
I settori do\e |>riiicipiilniente si è di più sviluppato il proce.sso assiK’ia/ioiùstico sono due: 
I ortofrutla e il bieticolo. Esaminando queste due e.s|H‘rien/e in e\oluzione, è iio.ssibile com- 


marginc del Qualunquismo, \ tensione, nessuna provoca- 


del disordine, della provoca¬ 
zione, al fine di rafforzare la 
democrazia ». 

Anche in un modo nuovo e 
diverso di es.sere amministra¬ 
tori si e.sprlmono valori di 
antifascismo. E’ questo die 


j zione, ma in uno spirito di 
' collaborazione e di serenità 
1 devono svolgersi queste con- 
1 siiltuzioni elettorali. Un con- 
I franto serto, corretto, demo- 
1 erotico tra i partiti, senza 
I inutili scontri frontali — che 


rAmministrazione provincia- j certo non risolvono i gravi 


j le di Ascoli Piceno, dopo aver 
I saputo del conferimento dcl- 
I la medaglia d'oro, ha sottoli- 
-I neato: «Già il voto del 15 
{ giugno, quale espressione di 
! una volontà popolare, rinno- 
i nata, è il segno di un’accre- 
I scinta co.scienza democratica 


problemi del Paese — è di¬ 
mostrazione di democrazia e 
quindi di antifascismo. Ma 
non solo nei modi del con¬ 
fronto. ma nei contenuti, i 
partiti devono dimostrare la 
loro volontà antifascista, a 



rito per l'impegno dimo.strato | scente impegno per la dlfe- 
nell'ottenere questo ricono.scl- j sa della democrazia, lo rLscon- 
mcnto. ha espresso attraverso ! triamo dalie parole di Im o- 


il suo presidente Italo Petrel- 
It « l’orgoglio per questo allo 
riconoscimento dato dalla pa¬ 
tria all’eroico comportamento 


peraio della CEAT. Corradi 
Giuliano (membro del consi¬ 
glio di quartiere della zona 
control: «A questa conccssio- 


del popolo ascolano nella I ne deve far riscontro una 


ed antifascista. E come am- j cominciare dalla nostra città 
ministratori il nostro compì- j aove esso va definitivamente 
to. oltre quello di essere one- . . , ^ sconfitto. Penso che 
sti, capaci di individuare le \ ^ ■ ... 

reali esigenze delle nostre PO- \ 'mesto impegno sia iinulte- 
polazioni, è quello di salta- ! prova che le nostre po-^ 

guardare sempre, in ogni mo ' /m/azioni hanno veramenti 
mento, questi valori che tan- I questo rnonosci- 

te vite ha visto sacrificate nel i m^'oo». 
buio periodo dell’cntifasci- | g « 

sino. Ma se è vero che il fa- i * 


Un contadino al lavoro. Tra 1 lavoratori della terra si sta 
facendo strada la consapevolezza che II rilancio della pro¬ 
duzione agricola passa f attraverso lo sviluppo e il poten¬ 
ziamento della cooperazione. Positive esperienze di associa 
zionismo sono nate nel Pesarese, soprattutto nei settori 
ortofrutticolo e bieticolo. NeH'articolo accanto forniamo, 
appunto, un panorama del movimento cooperativistico nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 


Gli Enti locali lavorano in stretto collegamento con il Centro istituito presso la sede della Regione 

Sempre più coordinati i soccorsi al Friuli 

L'opera di solidarietà si esprime ora in modo organico, a seconda delle esigenze provenienti dalle zone terremotate - I dipendenti della 
« International Concord » di San Benedetto hanno deciso di donare l’importo di una giornata di lavoro • Promossa in tutte le Marche la rac¬ 
colta di vestiario, viveri, medicinali, plasma - La Provincia di Ancona invierà un secondo carico di aiuti • L’impegno della « Croce gialla » 


Incontro a Pesaro tra il PCI e rappresentanti del settore 

L’artigianato: una garanzia 
per r economia marchigiana 


ANCONA. 11 

In stretto collegamento col 
centro di coordinamento Isti¬ 
tuito nella sede della Regione, 
gli Enti locali marchigiani svi 
luppano la loro opera di so¬ 
lidarietà con le popolazioni 
friulane coprite dal sisma. 


nelle zone terremotate del 
Friuli. E’ stata dislocata a 
Tarcento dove attualmente 
sta operando. Essa dispone di 
tre autobotti per il riforni¬ 
mento idrico, di tre autocarri 
di cui uno con gru e di una 
,*3a;a meccanica per lo sgom- 


Dalla fase spontanea del pri- ! bero di macerie ed inoltre di 


dra di vigili altamente .spe¬ 
cializzata che ha anche porta¬ 
to latte offerto dalla ditta 
Cerulli. 

A Macerata le cooperative 
di Camerino. Treia. Saniseve- 
rino. Pollenza. Montecorsaro. 
Monte S. Martino hanno invia¬ 
to ad Udine un autocarro ca¬ 
rico di contenitori per acqua. 
I panificatori di Macerata 
hanno inoltrato in Carnia un 


PESARO. 11 

La ripresa deH’economia italiana pas.sa 
anche attraverso-il sostegno e lo sviluppo 
deirartigìanato. Intorno a questa proposi¬ 
zione si muovono le proposte del nostro 
partito — riaffermate nell'incontro di Pesaro 
rei artigioni. presente il compagno Giaco¬ 
mo Mombello, consigliere regionale — per 
dare al settore possibilità di difesa e allo 
stesso tempo di espansione, nel quadro di un 


tivo del paese e- si battono con spirito uni 
tarlo (è recente il successo della ’m-anifesta- 
zione regionale di Ancona cui hanno aderito 
le due associazioni della categorìa) per con¬ 
seguire quegli obiettivi che diano certezza, 
occupazione e produttività ai settore. 


mo momento si è pa.ssati al ! personale specializz.ato del re- rieo ai conteniiori per acqua, 
soccorso organizzato e selezio- parto pronto intervento che I panificatori di Macerata 
nato secondo le richieste prò- ' già ha provveduto alla istal- hanno inoltrato in Carnia un 
venienti dalle zone terremo- lazione di quaranta tende | quantitativo di pane, 

tate. Naturalmente l’iniziati- [ messe a dispasizione dal L Amministrazione comunale 
va degli Enti locali e della ! -'a Provincia di Pe.saro e Ur- di Monte S Giusto si e fatta 
Regione è .sostanziata dallo bino, capaci di offrire 200 po promotrice di una raccolta di 
slancio delle popolazioni ca- 1 sti letto. L’Amministrazione ! scarpe in tutta la zona caiza- 
ratterizzato da una serie di 1 provinciale ed il Comune di i lunera marcnigiana 
significativi episodi: ad esem- 1 Pesaro hanno .orovveduto ad j Ancne • i i^minisirazion^ 
pio. a S. Benedetto del Tron . aprire un conto corrente per ; comunale di Offida ha aper- 
_- » ___4^^ ' tn iin;i sottoscrizoine tra la 


to i dipendenti della a Inter 


Le superficiali dichiarazioni di certi per j national Concord » hanno de 


sonaggi non tengono evidentemente presen¬ 
te il peso economico e sociale, oltre che nu¬ 
merico (sono circa quarantamila le aziende 


programma di certezza e di determinazione | artigianali nelle Marche, diecimila nella pro- 
degli obiettivi verso cui deve tendere tutto vincia di Pesaro e Urbino) della categoria. 


rassetto economico del nostro paese. 

Sugli artigiani si scorica duramente il 
peso della crisi economica, della svalutazione 
monetaria, della restrizione del credito e 
soprattutto dei ritardi e della insensibilità 
Iiolitica governativa e democristiana nei 
confronti della categoria. Insensibilità che 


Mentre tutto « traballa ». se l'economia 
marchigiana è riuscita finora a limitare i 
danni della recessione, questo lo sì deve alla 
forte, estesa presenza dell’impresa artigia¬ 
nale; e se è vero, come è vero, che nelle 
Marche il settore ha dato slancio .alla pro¬ 
duzione complessiva, a maggior ragione esso 


j ciso di donare l'im/jorto di 
una giornata di lavoro; a Ci- 
vitanova Marche i consiglie¬ 
ri comunali hanno devoluto il 
proprio gettone di presenza: 
sempre a Civitanova il consi¬ 
glio di fabbrica dei titolari 
l'del calzaturificio «Giorgetti» 


la ricostruzione delle zone ter- . 
remotate, versando cinque mi¬ 
lioni ciascuno. In questo con¬ 
to corrente, del quale sarà 
dato quanto prima il nume 
ro, si invitano a versare quan¬ 
ti vogliono concretamente con¬ 
tribuire in favore delle po , 
polazioni colpite dal sisma, j 
In stretta collaborazione col ! 


di Monte S. Giusto si è fatta 
promotrice di una raccolta di 
scarpe in tutta la zona c.alza- 
turiera marchigiana. 

Anche • l’Amministrazione 
comunale di Offìda ha aper¬ 
to una sottoscrizoine tra la 
popolazione e gli enti della 


prendere quali siano !e linee 
di un intervento prornoziona 
le che passa e.ssere di valido 
so.st?gno al produttori. 

Nel .settore bieticolo si re¬ 
gistra una castaiite e.spansio 
ne degli iis.sociati al CNB e. 
come in altre provincie ita¬ 
liane. un torte sviluppo della 
produzione: nella nostra prò 
vineia nel 197-1 si sono rae- 
colli, in una area comple.e.siva ' 
di 2.1(X) ettari, 7.)0 mila quin- I 
tali di prodotto, nel 197 .t gli I 
ettari coltivati a b.irlxibieto 
io .->oiu) -saliti a 4 nula e il 
raccolto a I milione 2.‘'0 mila 
quintali i 

Perché un.i csp.in.sione co 
si rilevante^ PrmcliKilmente 
, per l'accordo inierproie.-vsio 
naie con l'industria .s;iccari- 
tera che garantendo fino dal¬ 
la .semina il prezzo del pro¬ 
dotto ha con.sentito ai prò 
duttorl dì lavorare in condi¬ 
zioni di relativa sicurezza. Si 
è credito in questo modo un 
meccanismo di fiducia che 
ho dato gar.inzie di (x*cupa- 
zione operaia ed ha costituito 
uno stretto intreccio fra le 
lotte operaie e contadine per 
l’occupazione e la ripre.sa eco¬ 
nomica. 

La produzione e quindi la 
occup-azione nel .settore, pos- 
.sono e.-vsere incrementate an¬ 
che in maniera considerevole 
con lo sviluppo dell’as.so<-ia- 
zionisino. con una maggiore 
e più moderna meccanizzazio 
ne e giungendo sollecitamen¬ 
te allo scioglimento del nodo 
mezzadrile. 

Fenomeni di incremento 
analoghi si sono verificati nel¬ 
la j)-.ìs.sata annata agraria in 
alcune colture fioriaseme. fra 
tutte citiamo il ginusole. 

Proce.ssi estremamente in 
tere.s.sanli sì registrano in un 
altro campo delia produzione 
agricola: l’ortofrutta. Esisto¬ 
no tre HS.sociazioni: UPOM. 
APOM. AGO. Le prime due 
hanno dimensioni notevoli e 
raggiungono d’APOM li su¬ 
pera) i mille aderenti. I com¬ 
piti di queste u.s.sociazioni so¬ 
no molteplici: assistenza ai 
soci negli acquisti, lussistenza 
tecnica, fornire piantine e .se¬ 
mi selezionati (anche attra¬ 
verso il centro sperimentale 
gestito in comune), promuo¬ 
vere l’introduzione di nuove 
colture, pregiate e intensive 

Un intervento che sta dan¬ 
do risultati rimarchevoli è 
quello sviluppato venso la col¬ 
tura del cavolfiore. Un pro¬ 
dotto in netta ripresa (nel 
197.7 VI è stata una produ¬ 
zione di 30 milioni di piante, 
quest’anno tutto la.scia preve¬ 
dere che si sfioreranno i 40 
milioniI. per 1-a qualità e la 
diversificazione, mentre si 
tende a .sviluppare l’a.sslslen- 
z;i che le associazioni offro¬ 
no nelle fasi di commercializ¬ 
zazione e programmazione. 

Oggi si deiineano interes- 
.santi praspettive anche per 
la produzione nella nastra 
zona di peperoni e di altri 
ortaggi. VUOI per la migliore 
a.sslsienza tecnica, vuoi per 
la vompeliiivna dei prezzi. 1 


attuale, dicono che nel coni | dei quali KK) sono giovani di 


prensorlo fanese - - in una 
area dove iiiii intensa e la 
produzione orticolare - il 
43,8', del terreno agricolo è 
gestito a mezzadria! 

Ma uno sviluppo dell'orti¬ 
coltura è legato anch.' ad al¬ 
tri fattori; ad un si.sti'ina 
adegualo di irrigazione e al 
l'acce.-vsibilità del credito a 
tjusso agevolato tale da ren 
dere iio.ssibili gli investimenti 
per lo sviìuiipo dei pian: 
aziendali. Così come con l’eia 
iKirazione del inailo zonale di 
sviluppo dell'agricoltura nel 
Fanese. deve e.ssere conferii.i 
la delega per il coordinameli 
to di tutti gli interventi prò 
mozionaii nel settore agricolo. 
Iier evitare l.i dispersione d; 
fondi e fier gar-.intire la piu 
ampia partecipazione degli 
intere.s.sati alia deternnnazio 
ne degli obiettivi. 

Un .settore in cui si è for 
temente sviluppata la eoo 
perazione è quello zootecnico 
e lattiero caseario. Numerose 
sono oggi le cooperative, as 
suinono un certo « peso » la 
CAM di Puindimeleto. il 
CAPUAM di Urbino, la Coo 
pcrativa del Pel riano. la Coo¬ 
perativa agricola produttori 
Latte di S. Agata Feltria. 
CAM e CAPUANI gestiscono 
n forme cooperativistiche gli 


età tra i 18 e i 3.7 anni. Que- 
si'ultimo é un dato estrema¬ 
mente signilicativo. che di¬ 
mostra come esista la passi¬ 
bilità di frenare l’e.sodo dalle 
campagne delle forze giova 
nili. dando loro praspettiv# 
concrete. 

A livello strutturale si pon¬ 
gono per la ztMitecina proble¬ 
mi urgenti- 

Q recupero delle terre incol¬ 
te e abliandonale da a.s- 
segn.ire alle cooiierative; 

Q adegu.ui finanziamenti 
l)cr lo sviluiipo del pmtiv 
pa.scolo e recinzioni, nell'am¬ 
bito di una politica organici 
di ri.-'anamento del territorio: 
Q finanziamenti fier la co¬ 
struzione di centri di svez¬ 
zamento e di stalle. 

In una iirovini’ia così lar¬ 
gamente cavatteriz/ata da 
territorio montano quale la 
nostra ed in cui le .sle.s.se 
strutture collinari pre.sentano 
una forte declività, è cliiaro 
come pieiinnente deblxi di¬ 
ventare 1.1 zootecnia per im¬ 
pianti allo stalo brado, che 
però vanno <’(Kirdlnati con la 
liroduzione di foraggio, mais 
ed altri prodotti da u.sare per 
Il zootecnia del fondovnlle, 
garantendo con ciò la passi¬ 
bilità di una zootecnia inte- 


acquisti. l,i importazione di 1 grata brado stalliva, 
vitelli, il loro ingra.s.so e la Si può affermare in con¬ 
vendita. clusione che rn.s.soci’azlonl- 

La CAM. che conta una più -smo nella nastra provincia è 

lunga esperien/Ji, vende in una realtà in forte movlmen- 

prevalenza la carne, altra- to in cui il produttore ngri- 

ver.so il mattatoio di Pe.siiro. colo dimastra — in contrasto 
agli osfiedah e a singoli del- anche con le false opinioni 


tagliami. In un anno e mezzx) i volutamente diffu.se do certi 


di vita ha commercializzato 
prodotti per 570 milioni, con¬ 
ta 127 so<‘i. nelle aziende a.s- 
sociate lavorano 380 addetti 


ambienti — una propria ca¬ 
pacità imprenditoriale. 

g. m. 


ASCOLI - Presentata dal PCI 


Interrogazione al sindaco 
per gli alti interessi 
sulle cooperative edilizie 


•ASCOLI PICENO. II 
Il consigliere comunale com¬ 
pagno Fernando Di Gregorio 
ha inviato al sìndac’o di .Asco¬ 
li Piceno la seguente interro¬ 
gazione: t La .starnila ha ri 
portalo con risalto la decisio¬ 
ne presa dal ministro Colom- 
la) d, elevare con scunplice 
tiecreto ministeriale la quo¬ 
ta degli intere.ssj a carico 
dei -cfK’i delle coo|KTntive e 
dei privati che costruiscono 
abitazioni economiche c po- 
jailari convenzionate. Se ta¬ 
le decreto venisse approvato 
anclie dal ministero dei La- 


città. In pochi giorni è stata \ Qu-ah è orientato questo tipo 
raccolta la somma di cinque i produzione la coltivazione 
bilioni. ‘ orticola avviene ’in .serre ri- 

I .scaldiite artificialmente ed 

-; i pe.sanli aumenti dei prodol- 

. • tt- • ' petroliferi ne hanno eie- 

Avviso dell ufficio i vaio fortemente i casti. 


Nei paesi nordeuropei verso i i vorj Pubblici, su tanti nostri 
qu-ah è orientato qu^to tipo cittadini verreblx* a gravare 


hanno stabilito di inviare cir- centro di coordinamento della 
ca 4(X) paia di scarpe, frutto Regione la Giunta provinciale 


Avviso dell'ufficio 
diffusione Unità 

L’ufficio diffusione deH’Uni- 
tà sollecita i compagni re- 


Le potenzialità produttive 
dei settore sono legate so 
prattutto alla trasformazio¬ 
ne delie strutture agricole. 


di ore di straordinario pre- j dì Ancona, riunitasi in seduta sponsabili delle sezioni e dei * li superamento della mezza- 


si confonde con il cinismo di alcune affer- i merita un serio intervento .s suo favore, 
mazioni. Di Forlani ad esempio: «La cale- 1 In questa direzione si muove la proposta 
goria degli artigiani ha fatto il suo tempo. politica del nostro partito e l’azione del 


quindi meglio lasciarla andare per conto ; 
.suo» (la realtà è che cosi si sono da | 
.-empre comportati i governi diretti dalla j 
DCl, o di un altro d.c., Tambroni: «Gii 
.irl'.giani si devono convincere che molti di 
loro devono chiudere bottega » (un discorso 
.serio — che il PCI porta avanti da ann: — 1 
è quello di sostenere e sviluppare l’associa- 
zionismo: altro che chiudere bottega!). 

Compressi da un lato dalla condizione 
drammatica del quadro economico generale 
e daU'altro dall’arroganza, che spesso è ri¬ 
catto. dalla grande indus*r:a monopolistica, 
che si manifesta continuamente con forme 
punitive, attraverso i prezzi. le condizioni di i 
pagamento, i termini di consegna eccetera, j 
gli artigiani stanno prendendo sempre più 
coscienza del loro ruolo nell’assetto produt- i 


merha un S Tnterv-èmo a suo favore gratuitamente; ad An 1 straordinaria, ha deliberato di 

m ouestL muove la ormi^ta ” consiglio direttivo del . inviare alle zone del Friu- I 

Mliricf ^e’ ntLTro oirtur e l’Lione^el ricreativo Enel ha de h un secondo carico compasto 

sverno reaionMe ' * liberato di devolvere l’incasso . dalia seguente merce; qua- 

Gh arnl^ani chiedono una politica di 

inten-enti che metta fine alla logica di tipo , ravnre dei te-remniafi * 1 

j. n'offt^ia » che ha da serri- “ fasore dei terremotali. | quintali di di.sinfeltanti; qua- , 

^ iaraltènzzato le ^elte'dei governi ^n ! ^ Pesaro i con.sigli di quar- j ranta.sei tende da campo pa i 

pre caratterizzato le scene oei governi ^.n ) ^ delegazioni di fra- ri a 232 posti letto: 120 bran ; 

T ounti d inieiA-ento 'mmediato devono ! hanno promosso ia rac- i de ed effetti letterecci; 160 \ 

essere individuati in una nuova politica so 'mdìca’lldo‘‘‘ H «ulto j 

fiscale che fra l’albo preveda la m^ifica di ne. ^ I espressamente richiesto j 

dei recenti gravi provvedimenti governati^; n*^ Ìii*antn (dalie automa friulane alias- , 

la riapertura rigorosamente selezionata del ^ ^ovmcia.c compagno 1 

crediti la modifica dePa ’ezee 860 che rao- disinfczione e. quin- , Gentili. Della ste,s.sa colonna 

di. ritardi nelle consegne, len di soccorsi fanno parte an- 


governo regionale. 

Gli artigiani chiedono una politica di 
inten-enti che metta fine alla logica di tipo 
assistenziale e a a pioggia ». che ha da sem¬ 
pre caratterizzato le scelte dei governi csn 
tra'.’. 


comitati di zona a far perve¬ 
nire entro il proesimo venerdì 
le prenotazioni per la diffu¬ 
sione del giornale di dome¬ 
nica 16 maggio (telefonare al 
numero 28600 di Ancona). 


dria corLseniirebbe piena pos¬ 
sibilità c capacità di gestione 
autonoma dell’azienda da 


I un onere a.ssolutamente inso¬ 
stenibile che può e.s.s<‘re va- 
I Iiitab.Ie -intorno alle 4.'j mila 
lire mensili in più rispetto a 
quello già preventivalo, te¬ 
nendo conto delle resistenze [ 
degli i.stitiiti di crorlilo a con- I 
cedere mutui a .scadenza ven- i 
ticinquennale. | 

< Non può .sfuggire alla S.V. j 
I l’eccezionale gravità <li una 


parte dei produttore. I dati -siffatta situazione che «lareb 
del 1970. che non si di.scasta- I duro colpo a tutte le 

no purtroppo dalla situazione i iniziative che anche il nostro 


colmine ha iiitrapre.so e deve 
continuare a ixntare a ter¬ 
mine in direzione deU’edih- 
zia convenzionata e delle coo¬ 
perative in genere ivi com- 
pr(‘.s<* quelle che esst’iulo sta¬ 
te ammesse al contributo del¬ 
lo .Stato «lianno appaltato ì 
lavori entro il termine pe¬ 
rentorio del 29 febbraio. 

« .A.s.s«K’ia/i()m di eoo|)ora* 
live, sindacati e<l Enti locali 
stanno manifestando la biro 
decisa opiH>.sizionc al decre¬ 
to de! ministro Colomlx). Tut 
to CIÒ premesso interrogo la 
S. V. per cono.scere cpiali 
provvedimenti siano stati 
adottati di fronte ad una co¬ 
si pesante eventualità e chic- 
<le alla .S. A’, .se non intenda 
far conosc’<‘re immediatamen¬ 
te ai ministri del Tesoro e 
1 dei Lavori pubblici l’assoluta 
I contrarietà dell’.Arnministra- 
! zinne toniunale di .Ascoli Pi- 
j ceno ai provvedimenti che si 
intendono adottare, facendo 
1 ricadere sulle spalle dei -soci 
i «■ <Ì«‘IIe "coofierative e degli 
, acqiiir<’nti di alloggi conven 
zioiiati lina mensile fi; 

mutuo siqx rion- alle 120 mila 
I lire s. 


fiscale che fra l’aHro preveda la modifica ! 
dei recenti gravi provvedimenti governati^: { 
la riapertura rigorosamente selezionata del I 
credito; la modifica della legge 860 che rap¬ 
presenta. così com’è. un ostacolo per lo svi¬ 
luppo artigianale (si propone che la im- 


i dalle autorità friulane alias- ; 
I 5cs.sore provinciale compagno j 
j Gentili. Della ste,s.sa colonna 
I di soccorsi fanno parte an- , 


lUHHu rfp s’Fìnffhe A nf^TiìeTe cibi 

presa artigiana passa n«re una dimen- La Accolta av 

sione più ampia): la perequazione degli oner; is io 


zuoìa. coperte, pa.nnolini. ten . che un autotreno dr:ia ditta 
de. siringhe a perdere, cibi : Angelini di Ancona con un ca- 


contributivi in relazione alla produttività dei 
lavoro. 


viene — dalle 1.5 alle 19 — 
nelle biblioteche comunah 
nelle sedi degli stessi Consi- 


r;co di medicinali e letti.ed ! 
un camion della Novaflex di I 
Mornsano I 

II Comune di Falconara ha ! 






V 9^Z t .*■ C*' C - F'9 :* 

F €*• ♦ f / d’,.t # **•€*' « d è .V;5CF 

rii"*-:* r f ** 

# “ » .Vr.'* r»"» -r». 


I _**3 


gli di quartiere e di delcgazio- i aperto una sottascnzione pub^ 


una aia volta 


-/ candidati democristia¬ 
ni alla Camera ed al Se¬ 
nato sono uomini rotti ad 
ogni evenienza, gente da 
sentiero di giècrra. Più 
che a fare la campagna 
elettorale debbono pensa¬ 
re alla mossa astuta e 
schiacciante aeì itnemico-' 
composto poi dagli altri 
democristiani pure in li¬ 
sta. 

Sentite questi brani di li¬ 
na panoramica pubblicata 
da « Il Resto del Carlino » 
sul movimento di candi¬ 
dature nella DC marchi¬ 
giana: e Sicuri sono solo 
Forlani e Foschi ■ — « .4 
Pesaro le posizioni di 
Gianfranco Sabatini po¬ 
trebbero essere attaccate 
da Giorgio Girelli » ~ n Ad 
Ancona qualcuno soffia 
sul fuoco di una presun¬ 
ta volontà di rinuncia di 
Albertino Castellucct » — 

« A Macerata c’è la gros¬ 
sa incognita della tenuta 
di Roberto Massi. Fra do- 
rotei • ciaffiani ci sarà u- 


no scontro estremamente 
duro » — Ad Ascoli i con¬ 
correnti di Tozzi Condivi 
u farebbero bene a non 
vendere troppo presto la 
pelle deU'orso. Fra l’altro, 
è un orso di antico pe¬ 
lo... ». 

Come SI intuisce l'atmo¬ 
sfera è quella del « ro¬ 
deo». Capite che razza di 
giornate si preparano per 
il candidato democristia¬ 
no? Passa per la via e gli 
cade un vaso in testa, a* 
pre una porta e gli si spa¬ 
lanca davanti una botola, 
afferra una maniglia e si 
trova a tirare la coda di 
un leone, si ripromette un 
relax a! chiaro dt luna ed 
in quel momento gli si 
schioda una folgore da! 
cielo. 

Qualcuno può chiedersi: 
ma chi glielo fa fare? Ri¬ 
sposta ardua. Sappiamo 
solo che lo fa. Prendiamo, 
ad esempio un De Cocci. 
ET parlamentare da tempo 
immemorabile. Siede da 


L’impronta 
delFon. de 


quinquenni sulla stessa 
poltrona. V'i ha lasciato F 
impronta. Vedete, il sar¬ 
to personale di De Cocci 
non ha bisogno dt scomo¬ 
dare Fon. quando deve cu¬ 
cirgli un vestito, fra una 
seduta e l'altra va in Par¬ 
lamento e SI affaccenda 
con il metro attorno alia 
poltrona di De Cocci: la 
sagoma dell'uomo ri è im¬ 
pressa. come stampata sul 
raso. SLssignori. un mo¬ 
numento alla irremovibi- 
lità. 

Adesso qualcuno sussur¬ 
ra che la candidatura De 
Cocci sia in pericolo. Son 
anticipiamo i tempi: ci 
son candidati democristia¬ 
ni che hanno sette vite co¬ 
me t gatti. Veramente 
quelli della gema di De 
Cocci — e sono tanti — 
potrebbero dichiararsi ap¬ 
pagati: ormai il loro se¬ 
gno in Parlamento — go¬ 
miti, spalle, glutei — l'han¬ 
no profondamente lascia¬ 
to: anzi, scavato. 


_ i ne (per informazioni telefo- j ’o'.ica con la somma di un mi- j 

I j nare al 64806 - -ufficio decen j Uone alla quale contribuisco- I 

! j tramento del Comune». 1 no con slancio privati, enti ed j 

: ! Ieri sera si sono riu- ! aziende. I dipendenti comu j 

i i niti. convocati da’I assessore ’ nah hanno deciso di devolve i 

'j alla Partecipazione democra ! re il cornspcndenle di una 1 

I tica d; Ancona, i presidenti I mezza giornata di lavoro. • 

; dei 20 CoiLSìgli di quartiere | mentre in tutte le scuole sono 1 

I cittadini, i q'jai: hanno con j in atto iniziative di solidarie- I 
j venuto di far svolgere in ma tà. L’Aeroclub di Falcon-ara | 

; do autonomo da parte de; j ha inviato aerei carichi di J 

! singoli consigii di quartiere medicina'u e tende ira.’^porta- i 

j ! una raccolta in denaro. Tale te con voi: dircti;. 

, raccolta avrà luogo nei giorni Lunedì s.ono partili alla vol- 
■ e nelle sedi indicate dagli | ta deiie zone terremotate del 
I stes-si Consigli di quartierc.il j FnuI;. d’ue autocarri carichi 
j i denaro raccolto sara po: ver- j di materiale. In partico'.are si 
1 I salo aU’Amministrazione co tratta di ve.stiario. scar.TC ed 
1 munale di Ancona. la qua'.e 1 indumenti per neonati acqua 
provvederà. in stretta co'.ìa- j mineraie, bevande, rucchero 
1 borazione con l'ufficio di coor i e generi d. prim.i necessi- 
; dinamento regionale, all'uti- ‘ tà. Gli autocarri .si agg.uttge- 
• lizzo di q’jesii fondi. Comun i ranno alia colonna delia Cra 
j que, per ogni eventuale in- j ce g.alìa di Ancona diretta 
! formazione gii interess.'iii po » ali’a^eroporto Campodiformio 
i iranno rivolgersi aU’a.ssesso j di Udine dove si prowedera 
i rato alia partecipazjone demo allo .smistamento tramite e!i 
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nel paese flave 

il futuro è già comincialo 


I rato alla partecipazjone demo allo .smistamento tramite eh 
1 cratica (telefono 201374) du cotteri. La raccolta a cura 
rante l'orano di ufficio, oppu- de.rAmministrazione comuna 
re pre.--io le sedi dei vari le. dei volorterosi militi del 
Consigli di quartiere. Sem la Croce gialla, del gruppo 
, ; pre da Ancona è già p.»rt;ia Scout di Falconara, continua 
1 una autocolonna organizzata i nei tre centri funzionanti nel 
, I dalla Croce gialla con il con- j territorio comunale (delega- 

I tributo di enti e privali ; re ! zione Castelferrelti - Croce 

I . ca tende, vestiario. leni, vi j gialla via Nino Bixio 7 - uf- 
j I veri, medicinali ed un cari- ficio economato comunale). 

1 j co di acqua minerale. E’ com- Fra le numerose espressia 

j I posta da undici automezzi, ni di solidarietà provenienti 

, compresa una autolettiga. La dairA.scolano oltre le sotta 
• i autocolonna organizzata dal- scrizioni aperte in tutti i cen- 
I rAmministrazione provinciale tri. è da .segnalare l’invio da 
} e dal Comune di Pesaro, è sta- parte dcll'OPI - Estintori di 
-2 1 U fra le prime a giungere Porlo d'Ascoli. di una squa 


Fra le numerose espressia 
ni di solidarietà provenienti 
dairA-scolano oltre le sotta 
scrizioni aperte in tutti i cen¬ 
tri. è da .segnalare l’invio da 
parte dcll'OPI - Estintori di 
Porto d’AscolL di una squa 
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PAG. 11 / Umbria 


La prima Conferenza dell'ateneo d> Perugia 


Proseguono le manovre pre-elettorali in casa de 


Un collegamento organico 
tra Università e territorio 


Micheli rischia di essere silurato 
Emergono le contraddizioni interne 


Il tema del coordinamento con una realtà importante come quella universitaria è stato al centro del dibattito — L’Inter- | A tarda sera si è riunita a Temi la commissione elettorale • Neppure l’alleanza del capi storici de è riii- 
vento del compagno senatore Raffaele Rossi — Una dichiarazione del compagno Ciuffini sui problemi dell’edilizia j scita a riaggregare il partito ■ Ancora incerta la candidatura di Buitoni nel FRI • Puletti capolista PSDI 


PERUGIA, Il 

Si è aperta questa mattina 
nell'Aula Magna della facoltà 
di Scienze politiche la pri¬ 
ma conferenza dell’ateneo di 
Perugia realizzata dalle or¬ 
ganizzazioni eindacall con lo 
apporto delle forze studente¬ 
sche democratiche della Re¬ 
gione dell'Umbria e del comu¬ 
ne di Perugia. 

L'Aula Magna di Scienze po¬ 
litiche era — questa matti¬ 
na — gremita di studenti, do¬ 
centi. rappresentanti di enti 
e forze politiche. 

Il dibattito si è aperto, con 
l'intervento del segretario pro¬ 
vinciale della CGIL (di cui 
sotto riportiamo alcuni stral¬ 
ci) che ha ricordato 1 temi 
fondamentali sui quali si in¬ 
centrava il dibattito. Temi 
ampiamente analizzati nei 
numerosi interventi da cui 
emerge, se così si può dire 
un denominatore comune, ran- 
presentato dalla richiesta di 
un maggior coordinamento tra 
realtà territoriale e istituto 
universitario, questo assieme 
alla definizione del preci.'o 
ruolo della ricerca ed a un 
nmniamento della ste.s.sa. 

Nel ricordare come da tem¬ 
po il nostro partito si bit¬ 
ta .sul tema della riforma del- 
rUniver.sità. il comoagno se¬ 
natore Raffaele Rossi, caoo- 
grupno del PCI nel comu¬ 
ne di Perugia, ha evidenzia 
to come questa conferenza di 
Ateneo giunga noi in un mo¬ 
mento particolare nual« la 
proa.suna elezione flel retto’-e 
deiruniver.sità di Perugia. Un 
rinnovo che « ootrebbe espierò 
jxisto — ha detto Rossi — 
di alcune parti in modo tra¬ 
dizionale. n«l .senso cioè di 
una .sce'ta su nue=to e ouel 
candidato, il PCT atrerma al¬ 
cuni criteri di fondo oer la 
nuova elezione: che da una 
parte, cioè nur ritenendo im¬ 
portante anche la soelta de'»li 
uommi. si vada ad vm.a va- 
lutaz'one sul nrogr.imml e 
daH’altra si promuova su que¬ 
sti un amnlo dibattito 

Il compagno Rossi ha poi 
ricordato come del resto lo 
stes.so rettore Ermlnl, non sla 
stato altro che un elemento | 
di un unico ingranaggio di 
potere, quello che da trenta 
anni lia cercato la via del 
liersonalismo e della divisione 
piuttosto che quella del con¬ 
fronto con tutte le forze de¬ 
mocratiche. Il comoagno Ros- | 
si ha ricordato come l'uni- 1 
versiti di Perugia abbia j 
estremamente bisogno di un i 
radicale cambiamento di in- i 



Una immagine dell'aula di Scienze Politiche dove si svolge la conferenza d'ateneo 


dirizzi dati alcuni aspetti che 
la caratterizzano quali ad 
esempio, una forte crescita 
quantitativa delle strutture e 
degli Lscritll mentre la ricer¬ 
ca proporzionalmente dimi¬ 
nuiva. 

Si tratta di legare l'Univer¬ 
sità ad esperien7.e concrete co¬ 
me il « Progetto umbro ». si 
tratta di sviluppare a.ssieme 
alia ricerca la democrazia, il 
diritto allo studio, una nuo¬ 
va struttura dipartimentale. 
«Non b'sogna ripetere rerrore j 
di 30 anni fa — ha concluso 
Rossi — perchè i problemi I 
non richiedono la gestione di I 
un solo partito o di un solo ; 
notabile, ma una ampia e | 
costruttiva collaborazione ». • 
Una collaborazione ed una 
unità tra tutte le forze de¬ 
mocratiche della quale ia 
compagna Di liellio. rapore- 
.sentante dell'UDA. ha affer¬ 
mato la necessità anche per 


li movimento studentesco. 

Sul tenia della ricerca il 
compagno Levrero, parlando 
a nome dell’Ufficio del Pia 
no della regione Umbria, ha 
rilevato come su questo 
numerosi interrogativi va- 
dano riaoltl: si deve cioè 
parlare di nuova committen¬ 
za (ricerca universitaria fina¬ 
lizzata a scopi sociali ecc.; o 
di università come centro 
autonomo e vivo che elabori 
.scelte ed indirizzi e li con¬ 
fronti con altri centri di ricer¬ 
ca regionale. Problemi aper¬ 
ti che richiedono risposte pre¬ 
cise anche in relazione alle 
enormi pos.slbilità che esperi¬ 
menti quali la ricerca porta¬ 
ta avanti dalla u Terni » (su 
nuovi metodi produttivi) dal 
CRURES. dalla stessa Regio¬ 
ne dell’Umbria, hanno dimo¬ 
strato e per cui è nece.S5ar:o 
un nuovo ruolo dell’Universi¬ 
tà. Levrero ha tra l’altro prò- 


j posto che il resoconto dei la- 
j vori della conferenza di Ate 
I neo venga allegato agli atti 
del « progetto per l’Umbria » 
come già fatto per conferenze 
di fabbrica e territoriali. 

Numerosi come già detto gli 
interventi di questa mattina 
(da! vicesindaco di Perugia 
Menichetti. a! prof. Bartoli 
della sezione .sindacale della 
facoltà di Lettere, al pro- 
fes,sor Frati, a Grassi del cdf 
delia Perugina, a Calistri del 
CRURES. a .Me.ssi del CDF 
della Monteduson). 

Un rilievo particolare ha as¬ 
sunto sia negli interventi die 
nella ste.s.sa relazione, la que¬ 
stione deirinserimento della 
Università nei te.ssuto edilizio 
ed urbanistico cittadino. Su 
questo aspetto della conferen¬ 
za abblàmo posto delle do¬ 
mande al compagno Fabio 
Ciuffini che ci ha reso una 
breve dichiarazione. « Lo svi¬ 


luppo edilizio deiruniversità 
nella Città di Perugia presen¬ 
ta aspetti ad un tempo po¬ 
sitivi e negativi. Noi ritenia¬ 
mo fondamentalmente paslti- 
vo 11 fatto che l’università ab¬ 
bia scelto, d^ccordo In questo 
con le linee del piano regola¬ 
tore. un modello di ln.serl- 
mento nel tessuto cittadino. 
Avere recuperato vec¬ 
chie strutture edilizie sot- 
traendole agli impieghi spe 
culativl o al degrado per iior- 
le al servizio della collettivi¬ 
tà è sicuramente un fatto po 
sltivo (pur con tutte le riser¬ 
ve 

Avere collegato fra loro oue- 
.ste vecchie strutture, con strut¬ 
ture nuove In accordo con le 
previsioni di plano è anche es- 
.so pasltlvo. Ciò che invece 
non può oltre essere tollera¬ 
to è il modo di gestione di 
Queste strutture. Un modo che 
denuncia tutta la «separa¬ 
tezza » fra Università e cìUà. 
Investire miliardi della collet¬ 
tività ner poi riservare l’uso 
.•«lo agli studenti e ner di o'ù 
ad p.sclusivo giudizio dd'e 
autorità accademiche slonif*. 
ca riaffermare con Vu.so di 
tutu 1 giorni Quella senaraz'o- 
ne fra c'Uà e università cti-» 
invece viene in hnea teorica 
negata con lo «viluppo inte¬ 
grato del'a edilizia. 

In oue=tn modo nrjnivo-i^'tà 
non si interra con 1» città ma 
ì «occupa» la città. E la u nr- 
cuoa » respingendo i cittadini 
«•Il qii.ali viene inoltre a ca¬ 
dere Il neso dei ^orviri oiie 
non fi sono e che invece no- 
♦ •■ehhpro e.«serci «” soto et nii. 
Uz7a«.sero in modo ragionale 
le strutture et=i«tnr.ii. riocì io 
a'oe verdi, le .sale di ri»inione. 
eli imniantl «no’-t'vi d=vent»o- 
no .corv«-»i .«otfrutti e non ag- 
ginnti a’ia città 

ITn esemoio: l’aula «n cui .si 
svolge il convegno odierno è 
stala usata ouest'anno solo tre 
vo’tp. Che senso ha. in una 
città che ha bi.sogno ner il suo 
.sviluppo eutturalc ed cenno, 
mlco partecipativo di tanti 
luoghi di incontro e di riunio¬ 
ne. tenere chiusa ed inutiliz¬ 
zata una simile struttura? 

n dibattito è continuato nel 
pomeriggio con gli interventi 
del pref. Bertelli, del compa¬ 
gno Angelucci della comniis- 
slone università del PCI. ed 
altri di cui domani daremo 
un resoconto. La relazione 
conclusiva è stgta tenuta da 
PominI .segi'etario regionale ’• 
della CISL. 

Gianni Romizi 


La relazione introduttiva del compagno Brutti 


« Questa prima conferenza del¬ 
l'Ateneo di Perugia — ha afferma¬ 
to Il compagno Paolo Brutti segre¬ 
tario provinciale della CGIL, nella 
sua relazione introduttiva di cui 
riportiamo alcuni stralci — si pro¬ 
pone di avviare una riflessione sul 
funzionamento interno deU'Univei- 
sita degli studi, sui suoi rapporti 
con la società civile e le istituzioni 
democratiche, sul collegamento con 
la realtà produttiva e ulturale della 
regione e del Paese. E' questa per 
necssità, una riflessione sulla cri¬ 
si dell’istituzione universitaria, sul¬ 
la sua separatezza, sulla inadegua¬ 
tezza dei livelli di democrazia e di 
partecipazione, ma anche una ri¬ 
cerca e una valorizzazione degli 
spunti di novità che si stanno ma¬ 
nifestando, delle modificazioni di 
struttura e di rapporti che comin¬ 
ciano a determinarsi, di una inver¬ 
sione di tendenza, ancora embrio¬ 
nale, ma che testimonia il prevale¬ 
re dentro e fuori dell'ateneo, di un 
atteggiamento nuovo e diverso dal 
passato sui problemi dell’Univer- 
ntà. 

In questo senso ci proponiamo di 
definire un complesso di iniziatile 
possibili, che siano strumento di 
i 3 Qregazione, parte di una linea 
frh'i generale, complessiva e nazio¬ 
nale. per l’avvio odella riforma or¬ 
ganica dell’Università e per un con¬ 
tributo positivo allo sviluppo della 


vertenza sindacale. Nel momento 
in cui diamo il via a questa inizia¬ 
tiva, gli effetti generali della crisi 
economica e politica del Paese sono 
giunti ad un livello di gravità estre¬ 
ma. Di fronte alle imminenti elezio¬ 
ni politiche il movimento sindaca¬ 
le anche da questa tribuna, ripro¬ 
pone le sue linee fondamentali di 
politica economica e sociale, di ri¬ 
sanamento della pubblica ammini¬ 
strazione e di moralizzazione del¬ 
la vita pubblica, come quelle in gra¬ 
da di far uscire il Paese dalla crisi. 

Il sindacato impegna inoltre le 
forze politiche a confrontarsi con 
queste proposte affinché, dopo la 
auspicabile chiarificazione del qua¬ 
dro politico conseguente alle ele¬ 
zioni del 20 giugno, si dia vita ad 
un governo del paese che al di la 
delie formule di coalizione e senza 
preclusioni aprioristiche verso nes¬ 
suna delle grandi componenti po¬ 
polari, sia in grado di dare una ri¬ 
sposta positiva alle esigenze e alle 
indicazioni delle masse lavoratrici. 

A questo sforzo debbono parteci¬ 
pare gli intellettuali, gli uomini di 
cultura, i lavoratori e i giovani che 
sono nell’università. Essi partendo 
da una analisi della loro situazione 
specifica di crisi e di mancanza di 
certezze e prospettive, possono capi¬ 
re a pieno il nucleo centrale delle 
dfermazioni fatte dal movimento 
de: lavoratori sulle questioni della 


nuova politica economica e socia¬ 
le: la esigenza di difesa e allarga¬ 
mento dell'occupazione, la riconver¬ 
sione dell’apparato produttivo, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, le grandi 
riforme sociali. 

Senza una chiara prospettiva dì 
risoluzione di queste questioni, il 
problema dell’Università, delta ri¬ 
cerca scientifica e della formazio¬ 
ne professionale qualificata, rima¬ 
nendo sganciate dalle esigenze de’- 
lo sviluppo, acquistano un caratte¬ 
re marginale quasi superfluo e so¬ 
no destinate ad una ancora maggio¬ 
re involuzione ». 

Un tema fondamentale a! centro 
della relazione introduttiva è sta¬ 
to quello della ricerca « non sola¬ 
mente quella finalizzata ad usi di¬ 
rettamente produttivi. Il problema 
leale in questo senso è quello di 
non cader in orientamenti produt¬ 
tivi, in visioni privatistiche, chm- 
viando tutto il mondo della scien¬ 
za e della cultura ad un impegno 
complessivo, non come difesa cor. 
poratifa di limitati interessi, ma 
come affermazione di una scelta 
politica prioritaria di intervento ». 

<• Rispetto alla questione — ha 
continuato il compagno Brutti — 
generale dell’espansione della ri 
cerca, della liberazione delle poten¬ 
zialità esistenti, del confronto p-u 
ampio delle linee e delle tendenze, 
bisogna innanzi lutto svincolare il 


finanziamento delle attività del>c 
unità di ricerca dagli aspetti clien- 
telari, di potere e di gruppo che gli 
.sono connessi. In secondo luogo è 
necessario spingere verso il coordi¬ 
namento degli sforzi, verso l’aggre¬ 
gazione multidisciplinare, rompen¬ 
do lo schema dall'Istituto di Faci/- 
ta verso la istituzione di servizi cen¬ 
tralizzati per la ricerca scientifica. 
In terzo luogo è necessario rappor¬ 
tare direttamente ricerca e didat¬ 
tica. con un mutamento profondo 
delle patologie e delle strutture. 

Un altro tema affrontato dalla 
relazione di Brutti è stato quello 
dello sviluppo della democrazia nel¬ 
l'Università. Su questo argomento 
sono state riproposte le linee d’in¬ 
tervento sindacali sulla prosposta 
di assetto dipartimentale dell’U¬ 
niversità che contenga tra l’altro 
la parità dei diritti e attribuzioni 
per tutto il personale docente e 
non docente e ricercatori nella ge¬ 
stione del dipartimento e la parte¬ 
cipazione degli studenti. 

Brutti ha rilevato inoltre mme 
la definizione di un piano organi¬ 
co di servizi universitari, la ristrut¬ 
turazione dei servizi amministrativi, 
raggiarnamento del personale, sia¬ 
no poi elementi portanti di un as¬ 
setto nuovo dell’Università su cui 
le organizzazioni sindacali si batto¬ 
no assieme a tutte le forze demo¬ 
cratiche 


t 
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La conferenza provinciale per il settore promossa dal PCI ; 

_ . 

Proposi concrete da comunisti sui trasporti \ 

I 

La relazione introduttiva del compagno Ciano Ricci, vicepresidente della SASP • Rilevata la necessità di favorire il trasporto i 
pubblico rispetto a quello privato • Il ruolo della Regione e degli enti locali • La relazione conclusiva deli’on. Bartolini ! 
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Le preposte dei comunisti 
per un.a più avanzata poli¬ 
tica dei trasporti, si artico¬ 
lano lungo le due direttive 
principali; la definizione d; 
un piano nazionale, che s.an- 
c.sca l’avvio di una nuova 
politica nel settore e la co 
stituzione di un unico min;- 
.<:ero che assommi in sé tutt-e 
•e competenze che, in questa 
materia, oggi sono distribuite 
ir. ben otto mini.ster; 

Raccordate a questi obiet¬ 
tivi sono le indic.azioni por 
l’Umbria che riguardano tutti 
i settori pnnc’.ìali (lr.a.sporti 
ferroviari, servizi pubblici. 
autotr.asponi, motor;zz,»z.o- 
r.e). Questi temi sono stati 
•approfonditi questa mattina 
alla conferenza provinciale 
organizzala dalla federazione 
comunista ternana cui hanno 
partecipato operatori econo¬ 
mici. lavoratori delle aziende 
pubbliche di trasporto, am¬ 
ministratori. Presiedevano la 
conferenza l compagni Vin¬ 
cenzo Acciacca della segre- 
ivla della federazione. Ma¬ 
rio Bartolini. deputato e can¬ 
didato nelle liste del PCI. 
Ciano Ricci, vicepresidente 
della SASP. che ha tenuto 
la relazione mtroduUiva. Han¬ 


no partecipato anche il com¬ 
pagno Franco Giustinelli. as¬ 
sessore regionale e Ezio Otta- 
viani candidato nelle liste del 
PCI per II senato a Temi. 

Gli eie.Tienti che caratteriz¬ 
zano la situaziene. nel settore 
dei tra-sporii. ha detto Ricci, 
sono essenzialmente il castan 
te aumento dei tempi di .oer 
ccrrenza dei trasporlo mere; 
o pcr.-^nc. la congestione dui 
traffico nei centri urbani, l.a 
d,«organizzazione de; servizi 
ai trasporto, laccenluazione 
degli squilibri lerritcriali. dei 
dissesto dellambiente della 
c.ttà e del territorio. 

La soluzione dei problemi 
de; trasponi va vista in strel- 
tj connessione con la que 
sLone fondamentale della ma 
difica degli indirizzi produt¬ 
tivi tramite la ristrutturazio¬ 
ne e la riconversione delle 
industrie, assicurando una so¬ 
lida base produttiva al rilan¬ 
cio dei trasponi. Ed ancora 
c'è l’esigenza di andare ad 
un sistema integrato del tra¬ 
sponi attraverso 1! quale, fer¬ 
ma restando la scelta di fon¬ 
do dello sviluppo del traspor¬ 
to pubblico, si riesca a utiliz¬ 
zare tutti 1 mezzi disponibili. 

La Regione e gli Enti locali, 
hanno prodotto uno sforzo no¬ 


tevolissimo in termini di ri¬ 
strutturazione e di rilancio del 
servizio Alcuni dati lo testi¬ 
moniano la Regione e gli 
enti locali haiuìo sostenuto, 
nel quadriennio 1972-75 per il 
rilancio e l’e.spansione dei 
t.-asporti pubblici urbani, un 
costo pari a 17 599 milioni: 
:’ proc.-sso di pubblicizzazione 
ha conseguito come risultato 
che i’Sà per cento dei servizi 
.«ono svolti da aziende pub^ 
bl'che di trasporto; nelle lince 
extra urbane si è pass.tt; da 
6 milioni di passeggeri al¬ 
l’anno a 17 milioni, con un 
aumento del 180 per cento, 
mentre nel trasporto urbano 
SI registrano altri 32 milioni 
di passeggeri all’anno, per 
cui in Umbria si muovono sui 
mezzi pubblici circa 170 mila 
persone ai giorno, costituite 
ir. maggioranza da lavoratori 
e da studenti; il parco-auto¬ 
bus è passato da 280 mezzi 
agli attuali 520 mezzi. 

Per ciò che rìguanla il ira- 
soorto ferroviario. Il proble¬ 
ma è più acuto e dramma¬ 
tico. in Umbria, in quanto 
tutta la politica di intervento, 
ne’, sistema ferroviario regio¬ 
nale. sia statale che in con¬ 
cessione, appare chiaramente 
caratterizzata dalla volontà d; 


I.a«ciar dezrad.are progre.ssi- 
vamentc le strutture esistenti 
Per questo, i oomiur.isti so 
.'tengono pienamente -e n- 
chic-sie formui.ite d.alla Re 
gione: i! raddcpp.o della Orto 
F.alconara. potenz.amento 

de’I.i FolignoTcrontola. il me. 
elioramrn'o dc’.i.a qua'.it.à del 
servizio offerto .«u’.l.v Terni 
.Sulrr.ona. ramm.odcma mento 
e la pubblicizzazione della fer 
rovia « Centra’e urnibrv ■" 

Ricci h.a anche ncord.vto 
zìi obiettivi cent.’'a . ;yer i’.iu 
totrasporto m.erc;: -istituzio 
ne deli’.aibo nazion.ale degli 
autotra-sportntori. labrozazio 
ne degli a;iment: RC.-\. .m.sure 
che promuova.no ia coopera- 
zione. 

«Ija crisi dei tra.«porti — 
ha affermato O.ustmelli as- 
-sessore regionale — e una 
delle componenti di fatto della 
crLsi più generale che attra¬ 
versa il paese, ed una con¬ 
seguenza delle .scelte sbaglia¬ 
te della DC La Regione, dopo 
li grande sforzo cvnerato negli 
anni passati per la pubbliciz¬ 
zazione del settore, vuol dare 
risposte positive con il piano 
regionale dei trasporti. la cui 
elaborazione è già m fase 
avanzata » 

Il dibattito e stalo concluso 


da! compagno Mario Bario- 
l.ni. che ha esordito affer 
mando che il settore dei t.'^a 
--.porti deve trasformarsi m 
fp.ttore di sviluppo economico 
e sociale del paese. <> Per 
uscire dalla cri.si — ha af¬ 
fermato Bartolini — è indi 
spensabile una riforma orza- 
n ca dei trasporti, per giun 
zere ad un sistema nazion.ile 
integrato di tutti i .settori ». 

Per qu.vnto riguarda !a prò 
vincia di Terni, gli ob.e't;-. ; 
ds perseguire sono il rad¬ 
doppio della Orte-Falconara. 
la pubb'.;c.zzazione delia «Cen¬ 
trale umbra ». il risanamento 
fi.nanziario delle aziende pub^ 
biiche. ia costruzione della 
su.s>erstrada Temi- Rieti -Ci- 
v.taveochia. la difesa degli 
automobilisti, anche tramite 
un adeguato impegno del- 
l’ACI. 

L'impegno del PCI si co!- 
iegherà, nei prossimi mesi, 
al’e lotte del ferrovieri, degli 
autoferrotranvieri, degli au- 
tetrasportatori. dei pendolari, 
si articolerà nel vari e spe¬ 
cifici settori del trasporto, 
per concludersi con una con¬ 
ferenza regionale sul trasporti 
organizzata dal comitato re¬ 
gionale del partito. 
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•à Pt-nigiii. sembra tutto de¬ 
ciso per iiuaiilo riguarda ia 
definizione della lista demo- 
cri.sliana. 

Dieci o quindici giorni di 
diaspora non .sono serviti al¬ 
tro elle a partorire un topo¬ 
lino. l.e novità rilevanti clic 
z.aecugniniaiii della prima e 
dell'ultima ora. giovani, sini¬ 
stre interne e perfino alcuni 
notabili di sem|)re ava'vaoo 
promesso, si riducono allo 
.spo.stamento della candidatu¬ 
ra deH'on. Spitella al Senato 
nel collegio di Perugia 1. Mal¬ 
fatti e Radi saranno allora 
gli es|)onenti attorno ai qua 
li i (iemocristiani in queste 
elezioni faranno quadrato nel 
tentativo di « tenere » il prò 
prio elettorato. 

Con la caduta dell’ipotesi 
formulata dal consigliere re¬ 
gionale Bistoni, che prevede- 
v’a il passaggio di tutti i par¬ 
lamentari uscenti (a parie 
Malfatti) al Senato per far 
posto a volti nuovi nella lista 
per la Camera, si sono ri¬ 
dotti a zero i margini reali ! 
I>er un rinnovamento della | 
DC perugina, infatti il .sen. | 
De Carolis rimarrà fermo a j 
Foligno S|)olcto per il Senato 
I mentre anche il sen. Tiberi 
sembra die abbia notevoli 
I chances di rimanere in lizza 
ad Orvieto. 

Però il sottosegretario alla 
pubblica istruzione pare che 
non si accontenti della sola 
i candidatura a Perugia 1 nel¬ 
lo .scopo di non trovarsi ver 
■SO la fine di giugno d: fronte 
a clamorose sorprese e cer¬ 
ca in tutti i modi di trovare 
appoggi sufficienti nel comi¬ 
tato regionale per una secon¬ 
da candidatura a Perugia 2 
od anche ad Orvieto. Dati i i 
rapporti di forza nella .strut | 
tura dirigente dello .scud.) ero- | 
ciato non resta difficile pm i 
sare die Spitella ce ia larà | 
a conquistare (piesto obiet- ' 
tivo. I 

Se così .stanno le lOse. per I 
'il Senato, altrettanto priva di J 
fondamento è la iiroposta di 
portare uomini nuovi prove¬ 
nienti da varie esperienze .«o- 
ciiUi e culturali nella li.sta, 
per la Camera dei Deputati, 
il segretario regionale della 
CISL Pomini, infatti, certa¬ 
mente non sarà presentato e . 
tutte le spcranzt* di rinnova- [ 
mento .saranno afiidatc ai gio- . 
vane Alfredo De Poi (die co- [ 
munque non iia ancora nifi- | 
cinlmcntc accdtato). j 

Il De Poi altualmcnte rico- i 
pre In carica di segretario 
generale del grupi»» dcmocri 
stiano al parlamento europio j 
e nei piani del partito do- i 
crebbe essere il « quarto uo¬ 
mo j> immediatamente dopo 
Malfatti. Radi e Micheli 'se 
ci sarà...). 

Detto questo, non rc.sta ciie 
sottolineare gli arcaici com- 
jiortamcnti della Democrazìa I 
cri.stiana. Decadenza profon¬ 
da nd dibattito iHilitico c 
ideale. 

Comunque entro domani il 
comitato regionale .scioglierà 
gli ultimi ikkIì inc-cnli le caii i 
didature, .•\nche se .ippaiono ■ 
aifatto proliabili. vcrifi'.'icrc- • 
mo nelle prossime ore se ci 
saranno tardivi lolni di co.l.n. 

Gros.so movimi-nlo, come è 
ovvio, anche negli altri par- i 
titi. .\ncora incerta t la can j 
didatura dciramministratore I 
delegato della IBP Perugina | 
Paolo Buitoni nelle file de! j 
partito repubblicano .\nche ' 
questa dt-cisione sarà pre."-a 
entro domani mattina. In i-gm j 
caso il PRI SI è già assmi i 
rato la prc.«en/a rji pre.stigio - 
si noni; iT.-lIa iiroprn li la. j 
Non solo l’f-tonomista P.clio • 
.Armani la capeggerà m.a al < 
tri esponenti delia imprc.uii ' 
lor;a c ddla profc.s.sionalità i 
!a infioreranno. K’ il c’^sn |ht ‘ 
e.sempio ild prof. Merv-ati. j 
primario lii ! n p.irto i’nror ' 
già d’urgt-nza del [johclinico | 
di Pirugia. ' 

Enrico M.anc.a sarà d ca i 
i)o!i«ta dd |).*rti;o si>;i.i!i-ta i 
e accanto a lui. con proba- i 
1} lita di ^-'st re I Ititi, c; I 
ranno Luc ano Usci ex .«e- i 
grtlano ddla federazne.- so | 

< lalista (,'ta-.(ra an/i è 'lat.i 

I 

dello a nuovo sc-grelario il i 
compagno Enzo Coi:) e Ga ' 
br<c-Ie .Moretti »\ pr»-..d-:.lc , 
della Sviluppumbria. 

II comitógno Stir.ati «arà ! 
riprcsf-nt-iio nd c '.llegio si- ; 
natorialc d. Gubbio di ; 

Castello e il compagno .AI- j 
brrtn I-a X'ol’ve s.^-à in lizza ] 
in qu;-I!o d Pcriig.a 1 j 

I più tranciud i di st .m j 
bra.n-i i 'orialdt ni-r r.ari i. cìic j 
l'anno uMic lalmente pre^•■. 1:.1 I 
to come (apo!i.-!,i :1 prof. ! 

Ruggero Piiktti. I 

1 

m. m. ’ 


TERSI, ti 

Spiicciiturn nella DC terna¬ 
na .sulla eaiiilidatuia Miche¬ 
li. Ieri sera, a quanto pare, 
la riunione della commissio¬ 
ne elettorale, formata di die¬ 
ci membri suddivisi fra le 
vane correnti, è stata agita¬ 
ta e piena di colpi di scena. 
Alla fine, quando si trattava 
di votare, la commissione si 
sarebbe divisa a metà: cinque 
mtchehan: a favore della ri- 
presentazione de! segretario 
amministrativo del loro pai- 
tito, due erciniani, due alci- 
inaili c il rappresentante de! 
movimento giovciinle della DC 
fermamente contrari. 

Questa candidatuia di Mi¬ 
cheli sarebbe stata bloccata. 
Ma la .soluzione del problema 
è stata solo rimandata. Que¬ 


sta .sera la commissione elet¬ 
torale è stata chiamata di 
nuovo a pronunciarsi su que¬ 
sto argomento, ma. prima, per 
le IS è stata convocata la di¬ 
rezione provinciale, per tenta¬ 
re di recuperare quel tanto di 
unità necessaria a far passare 
la candidatura di Micheli. 

Comunque si concluda que¬ 
sta vicenda, l’elemento che va 
sottolineato è la profonda di¬ 
vistone del partito della demo¬ 
crazia cristiana che non è 
stata supoata neppure con 
Talleanza dei capi storici di 
questo partito tu Umbria. Le 
difficoltà ed i contrasti in 
mezzo ai quali procedono i 
lavori della commissione elet¬ 
torale della DC sono il se¬ 
gno di un travaglio c di una 
crisi profonda, frutto della 


incapacità di anteporre gli in¬ 
teressi della collettività a quel¬ 
li di partito. 

.Anche in questa fase inizia¬ 
te della campagna elettorale 
la DC non sembra dunque in 
grado di sciogliere positiva- 
mente le contraddizioni mani¬ 
festatesi al congresso regio¬ 
nale. Episodi del genere di 
quelli accaduti ieri a Terni so 
no il prodotto delle operazio¬ 
ni trasformistiche, dei gioi-hi 
di potere, che nella DC um¬ 
bra si collega Ito ad una debo¬ 
lezza nella proposta politica, 
ad un ruolo di divisione e di 
contrapposizione giocato in 
questi ultimi tempi nei rap¬ 
porti con le altre foize }k>!i- 
tich c. 


m. b. 


Deciso dal consiglio di fabbrica della IBP 

Appuntamento a dopo le elezioni 
per la conferenza di produzione 

1 tre temi al centro della iniziativa — Il Cdf ha invitato tutti i la¬ 
voratori alla vigilanza per il corretto svolgimento delle elezioni 


Promosso dalla Regione 

Dibattito a Castello 
sui consorzi sanitari 

L'introduzione del compagno Giustinelli - Program¬ 
mazione dell'uso del territorio 


Aperto 
il congresso 
del sindacato 
cronisti 
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Si è aperto .st.imaltin.i a 
Perugia, alia S.il.t de. Notar! 
il IX Congresso del! Unione 
croni.sti itali.ini. 1 cjngre.ssi- 
■sti hanno ricevuto nel corvo 
della cerimonia inaugurale 
dei loi’o iavon il saluto del 
sindaco di Perug.a. Peran. 
del presidente del consiglio 
provinciale Vinci Grossi, e 
deIl’a.s.ses5orc regionale a'..a 
cultura. professor Ab'oon- 
danza. 

Nel pomeriggio i congicssi- 
sii SI sono tra.sferit; ad As¬ 
sisi (dove ne; loraii dcìla Pro 
Civitale Cri.stiana. il congres¬ 
so .si protrarrà fino a sabato> 
per ascoltare l.i relazione del 
presidente li.scente, Vitto.'io 
Reali. 


Nuovo segretario 
alla CdL 
di Narni 

Il com pagno Emo Spadini 
è segretario della 

Camera del I-ivoro di Nar- 
ni. Lo ha deciso il comitato 
direttivo delì.a CGIL n.arne.e 
che .SI c riunito .s.abato .«cor¬ 
so. Il compagno Spadini su¬ 
bentra a .-Mv.iro Costanti, 
Cile e sl.ito nominato merci- 
bro de.la aegrelc;..! piov.n 
eia le delia CGIL. 


Il 20 e 21 


giugno 




p.c.' 


più voti 
e più forza 
al PCI 


rtifo- 


Fort* mobilitazione del par¬ 
tito a Perugia per l’apertura 
della campagna elettorale che 
avverrà venerdì prosaimo alle 
ore 17 alla Sala dei Notar!. 

Ad aprire la campagna elat- 
forale nel cepoluogo umbro 
saranno i compagni Piatro • 


Conti a Raffaele Rossi che 
il nostro partito ha chiamato 
a rappresentarlo rispettiva¬ 
mente nelle elezioni per la 
Camera dei deputati e nel 
collegio Perugia II per il Se¬ 
nato. ‘ 


. CllTA’ DI CASTELLO. 11 

j Quella di .sabato è stata 

i una occasione non .scconda- 
I ria per approfondire ulterior- 
I mente il dibattito sull’attua- 
i zione piena della legge regio- 
, naie n. 40. la cui finalità pre¬ 
cipua è la programmazione 
I dell’uso de! territorio e die 
I prevede la/costituzione di 
; consorzi economico-urbanisti- 
ci a livello di comprensorio. 

L’incontro era convocato 
rial dipartimento regionale 
per l’assetto del territorio. 
Pur rcgistrando.si alcune as- 
.senze. il dibattito ha analiz- 
z.ato in chiave problematica 
1 rapporti tra la programma¬ 
zione del territorio e il pro¬ 
getto politico, nella vita eco¬ 
nomica. sociale e civile delle 
popolazioni. 

Già il compagno Giustincl- 
]i. as.ses3ore regionale, poneva 
nell’introduzione, a commen¬ 
to c illustrazione del docu¬ 
mento base del dibattilo, la 
opportunità di collegare i va¬ 
ri aspetti della vita della co¬ 
munità locale. Cosi gii inter¬ 
venti che S! sono succeduti, 
di divcr.sa parte politica, so¬ 
no andati alia ricerca di un 
ruolo efficace da assegnare 
alle istituzioni die dovrebbe¬ 
ro operare nei settore della 
programmazione economica e 
dei territorio. 

.Si e collegato il problema 
deile istituz-ioni. degli slru- 
nienl; amministrativi a quel¬ 
lo dcirazione per l’economia 
e il territorio, per la campa¬ 
gna e ia Città, per i servizi 
c le mfraslruiiure. 

E casi, che con la neces- 
.«ana serietà, assieme alla dif- 
f.denza nei ronfronli della 
proliferazione degli enti, c sta¬ 
ta posta in lenso problemati¬ 
co ia pos.sibilità di utilizza- 
re nel migliore dei modi, ad 
esc.mp.o, la comunità monta¬ 
na. che ndl’alta valle del Te¬ 
vere corrisponde, per delimi¬ 
tazione. al romprensorio e sta . 
approntando un proprio pia¬ 
no d; zona. 

■A! centro de! di’oattito. in 
«.ntesi. non era una disser 
t.iz.one astratta sulle istitu- 
z.oni. m.a urna riflessione, con- 
frontat.i con l'evenienz.a de’. 

;.i realtà locale, suìl applica- 
z one concreta di un concet 
to: quello della unitarietà del 
problema uomo territorio. E 
qui dentro, qu.ndi. .stanno; 
trasporti, ca.sa. centro stori¬ 
co. economia agricola e indu- 
«'ria’.e Nfa poi. verificata e 
condivisa, la necessità della 
un.tarietà del problema, si 
iratia. ecco ìa questione aper¬ 
ta. di non far .seguire, incoe¬ 
rentemente. interventi setto- 
r al; e d.sarticoiati sia nel¬ 
l’oggetto d, volta .n volta par- 
7 .aie. s.a nel iivclio istituzio 
naie cu. delegare ’.e dee.- 
-.on.. 

Giuliano Giombini 


Conferenza 
del professor 
Labini 
a Perugia 

PERUGIA. II 

S; è svolta oggi pomeriggio 
presso il circolo culturale 
« La Fonte Maggiore » l'an- 
nunclaia conferenza del pro¬ 
fessor Paolo Sylos Labini che 
ha affrontato il tema «Le 
determinanti dei profitti in¬ 
dustriali; aspetti teorici e 
aspetti empirici ». 


PKIU'GIA. il 

Do|)o le elezioni .si farà la 
.seconda confcrenzti di prodn 
/ione sulla IBI’: lo ha divi 
so il consiglio di fahhrica 
ilella Pecnigina. che si è in 
tanto accinto alla .sua pre- 
jiarazione e organizzazione. 
In questa direzione si irone 
rintento di un incontro a 
lireve .scadenza con il consi¬ 
glio di zona e con ie .stnittn 
re provinciali e regionali del 
sindacalo. 

Al centro della prossima 
conferenza .saranno sopra! 
tutto tre temi: la diversifi 
fazione |Tr(xiuttiva e il nuo 
vo impianto, la ricerca .scien 
tifica (presup|X)sto fonda¬ 
mentale per lina nconver.sio 
ne qualificata e |M>r un più 
alto livello qualitativo della 
produzione) e Torganizzazio 
ne del lavoro, elio implica la 
questione di più alti livelli 
produttivi ma coinvolgt* an 
che 1 canali e le stnitture di 
commercializzazione, I.’obiet 
tivo del consiglio di fabbrica è 
(liiello di far convergile nel 
i.i coitfercnza il contrilnjto 
più amj)io delle forze socia 
li openmti nel territorio e 
delie categorie produitivc, 

.Nella riunione del consiglio 
.SI è affrontato anche il prò 
blema della vigilanz.i per le 
prossime elezioni politiche, 
tenuto conto deH’intesa già 
raggiunta con r.-izicnda in oc 
casionc del 1. maggio. 

Dojvi aver dchlxralo d 
partecipare alla Confercn/.i 
d’.Atcneo organizzata dai sin 
clacati. li con.siglio ha stila 
to nn dociirrh'nto sulla .s tua 
zione jiolitica ixi economici 
attuale, nel quali- .m individua 
per i! mov,mento df-i lavor.i 
tori robicttuo di smobilita 
/ione e lotta per realizzare 
un nuovo corso di piilitica eco 
nomica t : e si <-sprime la no 
c«‘«'ità th(- s- iii-.t.iiiri nel pc 
nodo elettorale un « clima 
fli confronto tiemocrat.eo 
che consentii remergere di 
una s volontà {xilitica capa 
ce di dare risjxicte concrete 
ai I.iVoratori ». 

Nel quadro di una pm isa 
as.sun7:one fii rcsponsahilil.i 
da parte della classe opera a 
e del generale movimento de: 
lavoratori, si colloca l'inizia 
ti\a di dar \.ta alla seeon 
da eo'ifcrcnZii di pniduzione. 

s. m. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Apache 
LILLI; To:ìd modo (VM 14) 

PAVONE: S Bab.U ore 20: un 
de:.:;o 

MODERNISSIMO: Ousranta do'lerl 

per non morire 

MIGNON; Mondo di notte oggi 
(VM 18) 

LUX; Am.Ci mie: (VM 14) 


TERNI 

VERDI: Oja:c .;'.0 vD'o fj. lì do dei 
cj:j 3 

POLITEAMA: II co-r.jve stifo del 
pjdo-e 

LUX: Roya' F'avh 

PIEMONTE: U-i j-ii cttti 

FIAMMA; Il cljh del p sie-e 

MODERNISSIMO: L a v ia d m'» 
rr.a- to 

PRIMAVERA: 7-:'.h 


FOLIGNO 

ASTRA: Camp 7 ligtr (e.-nm'.n'l* 
VITTORIA: Marcia trionfala 


SPOLETO 

MODERNO: to non credo a n«g- 
tuno 

TODI 

COMUNALE; Lo aguat* 
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Per rinnovarsi la Sicilia ha bisogno della forza dei comunisti 

L’esempio degli emigrati: una buona legge 
rimasta inapplicata per colpa della giunta 

LMnerzia dell'esecutivo ha impedito che diventassero fatti concreti i dispositivi più importanti del provvedimento: casa e 
avviamento alle attività produttive - Una lettera del compagno Vito Caltagirone, testimone delia tremenda sciagura di Marcinelle 


Da oltre un mese e mezzo 


Paralizzata l’attività 
giudiziaria nei Nebrodi 


MESSINA. 11 

1 Da oltre un mcoe e me/.zo è 
praticamente paralizzata Tal- 
tività giudiziaria del circon¬ 
dario di Mistretta .sui Nebro- 
di. Da tre giorni, pc^:n tut¬ 
ta la zona, è .stato procla¬ 
mato lo .stato di agitazione e 
non è eàcIu.so che .si giunga 
ad una giornata di lotta ge¬ 
nerale per prote.sta contro 
il progre.s.sivo smantellamen¬ 
to degli unici giudiziari del¬ 
l'intera zona. 

Sabato scorso si è .svolta 
nella sala del con.siglio comu¬ 
nale di Mistretta un‘as.sem- 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato tutti gli avvocati e 1 
procuratori legali del foro di 
Mistretta, che è sede di tri¬ 
bunali. e.sponenti dei partiti 
democratici, sindacati, rap¬ 
presentanti delle • categorie 
economiche. L'assemblea ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no nel quale sono espasti i 
motivi della protesta delle 
ixjpolazioni. A Santo Stefano 
di Camastra, ad esempio, la 
pretura rischia di es.sere sop¬ 
pressa o comunque paraliz¬ 


zata ancora per lungo tempo, 
per la mancata nomina del 
titolare e per ra.s.senza del 
cancelliere; a Mistretta non 
è in grado di funzionare la 
pretura perché sono .stati 
trasferiti il titolare e il di¬ 
rigente dell'uflìcio di cancel¬ 
leria. Al tribunale di M..stret¬ 
ta, inoltre, prosegue .sistema¬ 
ticamente l'azione delle au¬ 
torità di governo tendente 
chiaramente alla .-.oppre.ssio¬ 
ne degli utfici giudiziari an¬ 
cora esistenti nel circondano. 
Basti pensare — dice l'ordine 
del giorno — allo smembra¬ 
mento della giurisdizione con 
il di.stacco dei Comuni di Ce- 
sarò e di San Teodoro e la 
soppressione della prelura di 
San Fratello. Tutti que.sti mo¬ 
tivi hanno provocato una ge¬ 
nerale protesta nella zona dei 
Nebrodi. E’ stato denunciato. 
Infatti, che ne3.suno può e.s- 
sere distolto dal giudice na¬ 
turale e quindi l'azione di 
spoliazione evidenzia un^j^li- 
nea di tendenza che va in 
senso opposto ai dettati co¬ 
stituzionali. 


Il centrosinistra non è più possibile 
A destra la strada è sbarrata 1 

Unità delle forze popolari siciliane 
per il governo deirautonomia ! ! 


Per la truffa all'ENPDEP 


Palermo: un altro dentista 
è finito all’Ucciardone 


PALERMO. 11 
Si allunga l'elenco dei pro¬ 
fessionisti palermitani finiti 
nelle carceri deli'Ucciardone 
in seguito ailo scandalo del¬ 
le « parcelle d'oro » corrispo¬ 
ste dall'ENPDEDP a medici 
convenzionati. 

Agenti della guardia di fi- 
nanz .1 hanno arrestato sta¬ 
mane nella sua abitazione il 
dentista Vito Romano, colpi¬ 
to da mandato di cattura e- 
messo dal giudice istruttore, 
dott. Motisi, per i reati di 
truffa aggravata continuata, 
falso ideologico, istigazione 
alla corruzione e falsità su 
foglio firmato in bianco. 

Il dott. Romano, con studio 
dentistico in piazza Castel- 
nuovo. si era reso irreperi¬ 
bile alcuni mesi addietro, al¬ 
lorché la Procura della Re¬ 


pubblica cominciò ad adotta¬ 
re i primi provvedimenti di 
restrizione della libertà perso¬ 
nale di professionisti e di¬ 
pendenti deirEnte di previ¬ 
denza implicati nello scan¬ 
dalo. 

Attualmente sono una die¬ 
cina i medici e gli impiegati 
dell'ENPDEDP rinchiusi nel¬ 
le carceri deU'Ucciardone. 
Soltanto il dott. Sebastiano 
Musumeci Carbone, che fu il 
primo professionista arresta¬ 
to. ha potuto finora benefi¬ 
ciare della libertà provvisoria 
per decorrenza dei termini 
sulla custodia preventiva. 

La truffa perpetrata ai dan¬ 
ni dell'Ente previdenziale dai 
medici palermitani avrebbe 
arrecato all’ENPDEDP un 
danno ammontante a circa 
cinque miliardi di lire. 


L'AQUILA 


Dal quartiere S. Pietro 
proposte per il lavoro 


L'AQUILA. 11 

Il Consistio di quartiere del 
rione S. Pietro ha preso in esa¬ 
me il grave problema deU'occupa- 
none, thè nella nostra città si 
manifesta drammaticamente cm un 
crescente numero di disoccupati o 
dì sottoccupati, particolarmente nel 
settore giovanile. 

Considerata l'obiettiva dilficoltà 
a trovare una idonea collocazione 
nel mondo del lavoro dei tanti di¬ 
soccupali ed in ispecie dei giovani, 
il Consiglio dì quartiere di S. Pie¬ 
tro ha deciso di: a) prom u ove r e 
subito una indagine conoscitiva sul 
problema ncH'arobito del proprie 
territorio; b) invitare gli altri Con¬ 
sigli del Comune dell'Aquila a con¬ 


vergere sulla predella iniziativa 
conoscitiva; c) delegare il Presi¬ 
dente campagne Franco Frascatia 
ad inviare l'adesione del Consiglio 
alla assemblea regionale indetta dai 
sindacali unitari per un piano di 
emergenza in direzione della di¬ 
soccupazione. 

Il Consiglio di S. Pietre si è in¬ 
fine impegnalo formalmente ad 
operare per una analisi delle ra¬ 
dici più prolonde degli aspetti 
complessi deH'inserimcnto del gio¬ 
vane nel mondo del lavoro, deci¬ 
so a coinvolgere in questa proble¬ 
matica le forze sociali e politiche 
che operano netrambìte del ter¬ 
ritorio del quartiere. 


Dall'Opera universitaria 


Sollecitata all’Aquila 
la Casa dello Studente 



Cosi vivono migliaia di nostri connazionali all'estero 

PALERMO. 11 

Tra le leggi regionali siciliane, fruito di convergenze tra 
le forze autonoini.stiche, quella suireinigrazioiie istituisce un 
e.seiiipio significativo: delle provvidenze varate dalj'.-\rs in 
favore dei lavoratori aH'e.stero. solo una minima parte è 
giunta a destinazione. 

Con la legge, attraver.so le indicazioni deliberate da una 
consulta .sull'cniigrazione. rappre.scntativa delle zone deH'isola 
inaggiornienle colpite dall'esodo, la Regione aveva roccasione 
|KT intraprendere con i lavoratori espulsi in massa dall'isola 
un nuovo rapixirto; avrebln' dovuto aiutarli, in sostanza a 
costruirsi una casa, a metter su botteghe artigiane, esercizi 
commerciali, attività priKluttive. , 

Ebbene: anche iier questa legge vale lo ste.sso discorso 
che abbiamo riiieluto in questi giorni per il destino dell'accordo 
di fine legislatura. E cioè clic innanzitutto resiKrienza lia ormai 
ampiamente dimostrato die |H'r fare buone leggi (come, jicr 
l'apiiunto, quella suiremigrazionc) ci vuole il contributo de- i 


Per r agricoltura 

• • •1 • 
in Sicilia 

160 mìlìar dì 


L'intesa di fine legislatura aH'Assemblea siciliana tra governo regionale | 
e PCI ha reso possibile In breve tempo il varo dì alcune buone leggi, j 
Una di queste riguarda l'agricoltura. 

In questo modo sono stati stanziati 160 miliardi per il vigneto, la zoo- i 
tecnia, le serre, la cerealicoltura, il noccioleto, il mandorleto, l'oliveto, , 
per opere civili, strade e impianti elettrici nelle campagne. j 

□ Dopo anni e anni di lotte alcune esigenze, an¬ 
tiche aspirazioni dei contadini potranno es¬ 
sere soddisfatte. 

D Per ottenere questo però è necessario che la legge 
venga applicata presto e bene. 


' # Ma anche la legge sull'agricoltura sarà applicata presto e bene se la 

I Sicilia avrà un governo dell'autonomia forte della presenza dei co- J 
! munisti. 

I # Il governo deH'autonomici, la presenza rafforzata dei comunisti sono ! 

' la garanzia che le buone leggi varate con l'intesa saranno correttamente | 
j applicate; che sarà possibile un programma di rinascita dell'agricol¬ 
tura con la partecipazione dei coltivatori e di tutti i lavoratori. i 


terminante e {xisitivu dei comunisti. Mji die |K'r realizzarle, oc¬ 
corre vincere l'iner/ia di un esecutivo regionale prigioniero 
dei \ecdii vizi, intraprendendo un processo di iiite.se demo¬ 
cratiche più avanzato, rinnovando nel profondo sistemi c me¬ 
todi di governo. E cioè die anche in Sicilia è venuta l'ora 
di governare con i comunisti. 

-Andie la testimonianza die pubblichiamo oggi, quella del 
compagno Vito Caltagirone. testimone l'oltu agosto 1950 della 
strage di .Marcinelle in Belgio, 281 minatori (133 italiani) se|)oUi 
vivi |)er il crollo delle pareli della cava, determinalo da una 
esplosione di grisou, cimfernia questo concetto: in Sicilia ci 
.sono le forze ikt un nuovo scatto d’orgoglio autonomistico, 
per riparare ai vecchi c nuovi torti fatti alla Sicilia dal mec¬ 
canismo di sixiliazione neocolonialc. Tra esse i lavoratori come 
yito Caltagirone e la sua ramìglìa. espulsi dalla loro terra jx'r 
tanti anni ed abbandonati da governi ìncapei di dare una ri 
.s|)osta di svilupiM) e di democrazia alle esigenze del Mezzo 
giorno e della Sicilia. 


Il 20 e 21 
giugno 
più voti 
più forza 
al PCI 






L'AQUILA. 11 I 

Il Configlie dì amminìflraxiene 
dell'opera uniTcrfilarìa dell'Ateneo 
deU'AqaìIa. nella fua ultima riunio¬ 
ne. ha discusso il complelso pro¬ 
blema della apertura di una ■ Casa 
dello Studente >. Sì tratta, come è I 
nolo, di un problema che deve es¬ 
sere allronlato e risolte al più pre¬ 
sto per lenire i molli disagi cut 
sono da tempo sottoposti gli sio- 
dcnli aquilani in una città in cui 
il cesie dei lìlti e il care «ila in 
genere hanno toccate vertici mai 
raggiunti. 

Il Consiglio di amministrazione 
M ribadito l'esigenza che la ■ casa 
delle stodenle > venga realizzata 
pcirìnicme del centro storico citta¬ 
dino anche con piu localizzazioni. 


Da considerare, infine, che altro 
motivo di urgenza è date dal fallo 
che le somme a disposizione presso 
riACP e presso l'Opera sono sog¬ 
gette ad una continua svalutazione 
ed in conseguenza, allungando i 
tempi, saranno possibili sempre mi¬ 
nori realizzazioni e che, inoltre, la 
mancala soluzione, anche parziale 
del problema della ■ Casa delle j 
Sludcntc >. significherebbe privare ' 
l’Opera universitaria di ulleriori li- ^ 
nanziamenti. Come si vede, il Con- j 
figlio di amministrazione, con la 
sua responsabile presa di posizione 
chiede al Comune dell'Aquila, non 
tanto un ulteriore onere finanzia¬ 
rio, ma una chiara scelta di respon¬ 
sabilità politica per portare a rea¬ 
lizzazione di una struttura scolasti¬ 
ca di fondamentale importanza. 


« Sei lontano 1956, ì'8 di 
agosto, io. Vito Caltagirone. 
assistetti a un tragico avve¬ 
nimento: noi minatori, pie¬ 
ni di cari ricordi, ma anche 
del ricordo della fame e del¬ 
la disoccupazione che ave¬ 
vamo subito in patria, scen¬ 
devamo nell'abisso delle mi¬ 
niere di carbone del Belgio. 
Devo dire che i giovani non 
.sospettava no assol u la mente 
la cattiva .sorte che li atten¬ 
deva. Sapevano però che la 
miniera era un luogo dove 
potevano accadere delle scia¬ 
gure. Era l'inferno ». 

« Ma naturalmente l'inferno 
co.storo lo avevano lasciato 
anche ' in Italia. - Purtroppo 
erano rane le continue prote¬ 
ste e le aspre battaglie del 
popolo e dei comunisti. Il 
minatore italiano assieme al 
lavoro va incontro anche alla 
morte. E.ssi, quel giorno sce¬ 
sero nelle oscure gallerie del¬ 
le miniere a circa 800 metri 
di profondità per non .satire 
mai più- Infatti una e.spto.sio- 
ne di gas nelle gallerie fece 
crollare le volle seppellen¬ 
do vivi 284 minatori. Avendo 
avvertito l'imminente sciagu¬ 
ra. abbandonarono il posto 
correndo in cerca di salvez¬ 
za. Ma ogni loro azione, ogni 
loro grido disperato fu va¬ 
no. L’incubo si protrasse per 
cinque ore ». 

« Anch'io ho fatto il mina¬ 
tore, anch'io ho re.spirato per 
.sei anni l'anidride carbonica 
delle miniere e anch'io ho 
dalf) il mio contributo. La cri 
tica condizione economica co¬ 
me era la Sfedia nel 1951. 
come ili tutte te parli d'Ita¬ 
lia ha costretto anche me 
a lavorare nelle miniere di 
Charleroi. Io posso testimo 
niare .slitta tragedia di Mar- 
cinelle. perche ero presente 
e potevo vedere cosa accade¬ 
va in quella piazza. \on avrei 
mai pensato di osservare una 
.scena .simile. In ogni angolo 
della piazza .si piangeva. \on 
si udiva nessun altro rumore 
che non fossero i gemiti, i 
disperati (amenti delle ma¬ 
dri, delle mogli di quelli che 
erano rima.sti .sotto, Sumero- 
se di es.se erano soccorse dal¬ 
la erose rossa. Ancora nel¬ 
le mie orecchie risuona il 
grido dei belgi, che nella loro ' 
lingua e.sclamavano: « Tout 
le monde è mort. tout le mon¬ 
de è fini pour nous ». 

< Anche oggi il visitatore . 
non rimarrà indifferente da¬ 
vanti a quelle 2Sf tombe. 13.1 
di italiani ». * E' anche a nu¬ 
me loro, di quelle famiglie 
che rivolgo un appello a quel¬ 
li che in questi giorni stan¬ 
no tornando a ca.m. perche 
anche per loro, anche fuori 
d'Itaiia non manchi it lavoro. 
Fosso farlo a buon diritto: ho 
quattro famiiKtri in Germa- 
U’a, 6 in Francia. Ifl in Bel¬ 
gio, 2(1 in Snzjera. 2 in In¬ 
ghilterra ». 

< Occorre un grande slan¬ 
cio. E' ora di far cambiare 
la Sicilia, perchè non acca 
da più come a Marcinelle. Jm 
forza degli emigrali, io Io so, 
è grande. Vogliamo contribui¬ 
re in maniera a’eci.fiea a que¬ 
sta gronde opera di trasfor¬ 
mazione. E il nostro voto 
serr.rà proprio a questo. Il 
nostro e un voto che non si 
può comprare nè con le prò- 
messe, nc con i ri‘'atti. .Anni 
di amarezze alla grande '-cuo 
la dell'emigrazione ce l'han¬ 
no insegnato ». 

vno C.\LT.\(:iRONE 


Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / A bruzzo 

La facoltà dei pendolari 

E' quella di Lettere e Filosofia di Chieti: pendolari la maggior parte degli studenti, pendolari gran parte degli 
Insegnanti ~ La doppia laurea per conseguire qualche punto in graduotoria Un edificio pressocché in sfacelo 



Una recente manifestazione degli studenti della Libera Università Abruzzese in lotta per la 
statizzazione delle facoltà 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 11 

Nella facoltà di Lettere e 
Filosofia della Libera Univer¬ 
sità degli Studi et G. D’Annun 
zio » di Chieti risultano iscrit¬ 
ti 934 .studenti. Questo dato 
indica il numero degli aventi 
diritto al voto relativo alle 
ultime elezioni di aprile e non 
tiene conto né. dei non aventi 
diritto, né degli immatricola¬ 
ti fuori corso dopo l'S apri¬ 
le 1976. Il numero esatto dun¬ 
que degli .studenti iscritti a 
i Lettere e Filosofia a Chieti si 
I aggira sui 94 0 945. 
j Altissima è la percentuale 
; femminile che sujjera l’BO'r. 
' più alta a Lettere che a Filo- 
; sofia. L’età media degli stu- 
I denti è tra i 20 e i 23 anni; 
I la loro scuola di provenienza 
i è per il 66'r il liceo classico. 

per il 16'r Io .scientifico, per 
i il 9*^0 le magistrali, mentre 
I .sono quasi insisnifiranti le 
i percentuali di student; prove- 
I nienti da altre scuole .supcrio- 
! ri. Tende inoltre a cre.scere. 
■ da un po’ di anni a questa 
ì parte, il numero dei già lau- 
I reati, iscritti per la seconda 
! laurea per ottenere piu punti, 
i per mancanza di posto di la 
voro o per poter u.sufruire per 
{ qualche anno ancora dell'a.ssi- 
stenza sanitaria. 

I La più gras.sa fetta di stu- 
1 denti proviene da Pescara; 
che sono di gran lunga più 
numerosi di quelli che vivo¬ 
no a Chieti. Seguono poi per- 
1 centuali minor; di giovani 


provenienti da altri centri di 
Abruzzo. La percentuale di 
studenti provenletiti da altre 
Regioni (Puglia. Calabria) è 
invece relativamente b.a.s.sa. 
comunque molto inferiore a 
quella che si regi.stra nella 
facoltà dì Medicina. 

Una simile situazione della 
provenienza degli studenti in¬ 
cide non poco sulla frequen 
za: esiste, infatti, un gran 
numero di pendol.ari (da Pe¬ 
scara. Lanciano ecc.) non re¬ 
sidenti a Chieti. ma frequen¬ 
tanti. La percentuale degli 
« interni ». che risiedono a 
Chieti durante l’anno accade 
mico. è invece molto ba-s.sa. e 
CIÒ fa scendere i livelli della 
frequenza alle 180 200 pre.ien- 
ze giornaliere. Si tratta inol¬ 
tre di una frequenza mal di¬ 
stribuita: alcuni insegnamenti 
sono abba.stanza frequenta¬ 
ti. ma la maggior parte di 
e.ssi non lo .sono affatto. In 
ogni ca.so. chi frequenta, fre¬ 
quenta .solo due o tre corsi 
al mas.simo Anche : docenti, 
del resto, scino in gran parte 
pendolan, molti con doppio 
incarico. 

Gli m.segnament; finora at 
tivati .sono 42. con una .=oprav- 
vai’Jlazione della speci.aiizza- 
zione in Lettere classiche, con 
i suoi 17 corsi. Mancano in¬ 
vece, a Filosofia, anche de 
eh insegnamenti fondamenta¬ 
li come Filosofia del Lineuag 
gio. della Scienza, delia Stor.a 
ecc. 

Si tratta dunque di una fa¬ 
coltà staccala dal territorio. 


con mancanza di ogni attn 
tà promozionale, con strutti 
del tutto inadeguatc, o per |' 
meno insufficienti. 

« A Lettere e Filosofia c'i 
una biblioteca centrale rip:;; 
tita in 8 istituti — dice Ma 
no D'Ales-sandro. aiuto biblio 
tecario — l’istituto prevede un 
direttore che è utilizzato por 
la parte contabile, mentre per 
il funzionamento c'è un e^cr 
citatore che viene pagato ad 
ore. Il direttore delTLstilutc 
è un docente di ruolo che non 
viene mai ed è quindi tutto 
uno sfacelo. Attualmente, con 
la storia del pas.saggio dell.i 
facolta a Madonna delle Pi.i 
ne. gli istituti stanno nella 
aula maeiia, con tutto il ma 
tonale acca tasta to alla nn 
fu.sa ». 

Una .sala d: lettura pubbli 
ca non esi.ste. La stanzetta 
adibit.t a questo scopo è i.i 
fase d: ripitr.tzione. Gli acqu. 
.sti sono bloccati, le case edi 
trici non danno piu libri per 
thè da 4 5 anni la facoltà non 
.salda i suoi conti. L*acqui.-.to 
d; riviste specializzate di file 
sofia SI ferma addirittura a! 
1968 

Ma lo stesso edificio eh" 
ospita la facoltà e pre.ssocho 
in sfacelo' c'o una gros-sa r.i 
ronza di aule che ;mpedl.s<c 
qualsiasi lavoro ai ricerc.i. 
mentre l'attività didattica è 
ridotta al minimo, e no.n .sem 
pre ai minimo indispofisabile 

Franco Pasquale 


Crisi grave: ma se ne può uscire 


La crisi materiale, intel¬ 
lettuale e morate in cui da 
tempo SI dibatte la nastra fa¬ 
colta appare oggi perfetta¬ 
mente contestuale alla crisi 
delle facolta umanistiche nel- 
Vtnlera Università italiana. 
Il precipitare della crisi eco 
nomica. col drammatico acuir¬ 
si del prcb'ema della disoc- 
cupazione soprattutto gioiant- 
le. colla stessa prospettiva di 
una interruzione Iraumatiza 
della legislatura. ha in¬ 
fatti messo improvnsamente 
in secondo piano qualunque 
discussione che. fino a po¬ 
chi mesi or sono, poterà an¬ 
cora porsi in termini setto¬ 
riali e specifici: discussioni, 
cioè, intorno ni modo clien¬ 
telare e distorto m cui era 
nato un certo tipo di Untier- 
sita di provincia oppure in¬ 
torno allo sviluppo che que¬ 
ste avevano avuto come puri, 
a privatistici » sfiatatoi di ate 
nei più prandi igia intasati 
negli anni Sessanta, sta dal 
punto di rista delle ambizio¬ 
ni di carriera dei docenti su¬ 
balterni. sta ria quello del¬ 
l'agibilità minimale da parte 
degli studenti!. 

Cosi, la Stessa lotta in cor¬ 
so, anche nella nostra fa¬ 


coltà. per la statizzazione, og¬ 
gi meno che mai deve pola- 
nzzar.si .su obiettn t rari ici- 
nati ranche se giusti m se 
stessi/, ma dei e necessaria¬ 
mente inquadrarsi nel gran¬ 
de storio potit.co e culturale 
dell'intero movinunto demo¬ 
cratico. inteso a " salvare » 
quello che resta, non di un.», 
ma della Uniiersiia italiana 
nel suo insieme, per camb’ar- 
la radicalmente, da rormatrt- 
ce di iii:el'ettuali-3 artigiani » 
qua! era. in servizio cultura¬ 
le di ma.ssa. 

Esemplare, sotto questo pro^ 
àio. il documento degli stu¬ 
denti democratici di Lettere 
e Filosofia, riuniti nel CU. 
D.U.. in cKcasìone delle re¬ 
centi elezioni di ateneo, do¬ 
cumento che ira l'altro, ba¬ 
sato su precedenti prese di 
posizione in sede di sinda¬ 
cati confederali, e l'unico d: 
(gualche serietà che ìe vane 
componenti delia facolta ab¬ 
biano saputo esprimere, mal¬ 
grado le reiterate sollecitazio¬ 
ni, intervenute da piu parti, 
a produrre « idee « proget¬ 
ti ■. -< proposte di sviluppo » 
Punti qua'tttcanu di tale do¬ 
cumento erano, nel cjuadro 
della statizzazione, da un la¬ 


to. un'ipotesi di naggregazio- 
ne culturale ail'interno della 
^aco'fà icome tutte le faco - 
tà umanistiche, palestra pre¬ 
diletta delle piu spericolate 
parcellizzazioni e settorizza- 
zioni borghesi del sapere/, e 
da un altro lato, un'ipotesi 
di superamento della moncr 
professionalità della facolta 
stessa, in direzione diparti¬ 
mentale. e in stretto có'lega- 
mento con gl: organismi di 
programmazione economica 
della regione. 

Tutto CIO. naturalmente, ab- 
biiogna di ulteriori approfon¬ 
dimenti dal punto di vista 
culturale iper esempio, resta 
ancora non del tutto evaso 
il problema della persistente 
divaricazione idealistica, a Fi 
losofia, fra stona delle idee 
e storia della società, e quel¬ 
lo deU’angolazionc pervicace¬ 
mente « estetistica » che con¬ 
tinua a stravolgere le « ma¬ 
terie » di Lettere/, e dunque, 
il documento può funzionare 
come piattaforma iniziale 
piuttosto che come condiziono 
d'un discorso. Tuttavia, mi 
pare che solo da qui passi la 
strada per un confronto pro¬ 
duttivo. e ormai indilaziona¬ 
bile. fra tutte le componenti 


della facoltà (a questo pro¬ 
posito, occorre senz'altro in¬ 
sistere nella proposta, emersa 
nell'ultimo Consiglio di fa¬ 
coltà appunto, di una confe¬ 
renza di Lettere e Filosofia, 
da tenersi a breve scadenza, 
e aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche e sindacali della Re¬ 
gione/. Solo questa è la stra¬ 
da per la statizzazione, anche 
perche essa s'incontra total¬ 
mente con le ipotesi di Ri¬ 
forma universitaria generale 
messe in luce dal recente con¬ 
vegno di Roma de! nostro 
Partito, in cui l'organizzazio¬ 
ne dipartimentale e divenuta 
momento rilevante, anche se 
nessuno ha naturalmente mo¬ 
strato di vedere nel Diparti 
mento un toccasana di per se. 

F" in realtà proprio sul 
modo di vedere il Diparti 
mento, che la nostra linea 
politico-culturale può e deve 
precisarsi ed individuarsi, sa¬ 
pendo d'altra parte accoglie¬ 
re qualunque apporto esterno 
in direzione unitaria, e cioè, 
in vista d'una sempre piu am¬ 
pia base di consensi. 

Anche nella nostra facolta 
io credo che oggi esistano, 
malgrado l'azione di fattori 


■- I 
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disgregativi di vana origine, ' 
le condizioni per affrontare l 
un discorso del genere. A pat- * 
to però che le forze democra- j 
tiche sappiano contrastare j 
con chiarezza chi, già oggi, 
da un lato mostra di conce¬ 
pire ogni tentativo di rifor 
ma universitaria esclusiva¬ 
mente come un fatto inteino 
alTUniversita stessa, e da un 
altro lato te in maniera an¬ 
cora piu grossolana /. pensa 
la riforma come puro e sem¬ 
plice remquadrarnento norma¬ 
tivo e retrihutiio del perso¬ 
nale docente. 

Occorrerebbe cioè ribadire 
con energia e, insieme, con 
grande fVnso (Li responsabili¬ 
tà. che il discorso su di un 
certo tipo di statizzazione ini¬ 
ziato dagli studenti della fa¬ 
coltà di Lettere e di Filosofia 
di Chieti, va si in direzione 
unitaria, ma che questa d, 
rezione cerca l'unità (Xin le 
organizzazioni economiche c 
produttive, con le organizza 
ztoni sindacali e democratiche 
in genere, predenti ed aline ; 
nella Regione, e non pun a!- j 
fallo impaludarsi, proprio per , 
le sue qualificanti pnsMbilita i 
rmnointrici. in rìisrus--!ont 


più o meno copertamente cor¬ 
porative le « privatistiche » 
all'interno dell'Università e 
degli stessi suoi organi^ am- 
minvstrativt. 

Perche questo mi para, st 
non ■ il rischio, certamente 
uno dei rischi più rilevanti, 
cui et SI può trovare di fron¬ 
te. sempre quando si parla di 
a scuo’a r. ma in mòdo par¬ 
ticolare quando si parla di 
scuola qui e adesso. Esso po¬ 
trebbe far perdere di vista, 
fin dall'inizio della discus¬ 
sione, tutti I grandi temi con 
t quali anche la nostra fa¬ 
coltà, statizzata o no, non 
può piu, ormai, evitare di 
misurarsi: dalla naggrega- 
none . del sapere alta riqum- 
lificazione culturale, fùilla 
necessità di nuovi profili 
professionali per gli studen¬ 
ti all'esigenza di un conti¬ 
nuo nesso fra programma¬ 
zione universitaria e pro¬ 
grammazione economica del¬ 
la regione e del territorio. 

Francesco lengo 

( .A,s^s;stonte ordinano di 
I»et:eraiura Latina pr«- 
.so la ficoltà di LeiUre 
e Filosof.a di ChMl) 


1 



































i 






>4«* fiM«4'«V 


../ i V* ^ **»>•’ • _ 

■^**'^-*>, V 5» i» « .J' ’ 


r Unità / mercoledì 12 maggio 1976 


Approvata dal Comitato regionale la lista per le elezioni del 20 giugno 

I candidati del PCI in Sardegna 

E" stato confermato l'accordo con il PSd'A per gorantire una sua adeguata e autonoma espres¬ 
sione ideale in Parlamento - Coerente apertura in direzione degli indipendenti - La relazione di 
Birordi e le conclusioni di Valori - Appello alle forze intellettuali democratiche e autonomistiche 


CAGLIARI, 11 

Il Comitato regionale sardo del 
PCI, riunito a Cagliari alla pre¬ 
senza del compagno Darlo Valori, 
della segreteria nazionale del Par¬ 
tito, ha discusso 1 problemi con¬ 
nessi con rimmlnente scadenza 
elettorale, sulla base di una rela¬ 
zione del segretario regionale com¬ 
pagno Mario Birardi. 

Dopo ampio ed approfondito di¬ 
battito, sono stati aU’unanlmità 
approvati sia i criteri particolari 
di impostazione della campagna e- 
lettorale in Sardegna, nel quadro 
dell’Impegno più generale di soli¬ 
darietà nazionale c di collabora¬ 
zione democratlea assunto dal PCI, 
sia quelli relativi alla coerente a- 
pertura delle liste, per il Senato e 


per la Camera, a formazioni e per¬ 
sonalità distinte ed autonome cui 
assicurare una valida presenza nel 
Parlamento. 

In rispondenza a tali criteri so¬ 
no stati aH'unanimità approvati 
gli accordi raggiunti, anche per 
queste elezioni, col Comitato Cen¬ 
trale del Partito Sardo d’Azione 
per la presentazione di candida¬ 
tura sardiste per il Senato e per 
la Camera del deputati, allo scopo 
di garantire, anche per la prossima 
legislatura, una adeguata e auto¬ 
noma espressione In Parlamento 
delle posizioni Ideali, politiche e 
culturali del Psd'A. 

E’ stato inoltre deciso di rivol¬ 
gere un particolare appello alle 
forze intellettuali, democratiche e 


autonomistiche deU'Isola per una 
vigorosa e ferma battaglia di pro¬ 
gresso pluralistico, economico, so¬ 
ciale e civile; coerentemente con 
ciò, è stata approvata aH'unanlml- 
tà la candidatura per l'elezione 
alla Camera del magistrato e scrit¬ 
tore dottor Salvatore Mannuzzu, 
dirigente regionale e nazionale di 
Ma^stratura Democratica. - 
Il Comitato regionale del PCI 
ha quindi approvato, sempre al¬ 
l’unanimità, le candidature comu¬ 
niste per il Senato e per la Came¬ 
ra. Tali candidature rispondono, 
anzitutto, al criterio di portare 
avanti ulteriormente il processo di 
largo rinnovamento già avviato in 
precedenti elezioni, anche al fine 
di poter utilizzare, per le necessità 


del lavoro e della lotta in Sarde 
gna, energie ed esperienze matu¬ 
rate nell’attività parlamentare na¬ 
zionale. 

Inoltre si è tenuta presente la 
necessità di aumentare le candida¬ 
ture di operai legati ai nuovi com¬ 
plessi industriali della Sardegna e 
di assicurare la presenza di al¬ 
meno una donna nella futura rap¬ 
presentanza sarda al Parlamento. 

E’ stato infine ratificato raccor¬ 
do concluso con 11 PSd’A di pre¬ 
sentare tutte le candidature, sia 
alla Camera che al Senato, sotto 
il simbolo elettorale tradizionale 
del PCI (falce e martello con ban¬ 
diera) e di indicare come capolista 
per la Camera il compagno Um¬ 
berto Cardia. 


Questa la lista dei candidati del PCI in Sar¬ 
degna per la Camera dei Deputati. 

1 ) Umberto CARDIA, giornalista, dep.to uscente 

2) Egidio ADDIS, perito tecnico 

3) Gaetano ANGIUS, operaio metalmeccanico 

4) Giovanni BERLINGUER, docente universita¬ 
rio, deputato uscente 

5) Pier Franca CATTA, professoressa 

6) Maria COCCO, dirig. federaz. PCI di Cagliari 

7) Michele COLUMBU, prof., deputato uscente 
(PSdA) 

8) Giorgio MACCIOTTA, professore 

9) Salvatore MANNUZZU, magistrato (indipen.) 

10) Antonio MARROCCU, operaio SNIA 

11) Giovanni MARROCCU, perito agrario (PSdA) 

12) Bacchisio MORITTU, impiegato, sìndaco di 
Bonorva (PSdA) 

13) Mario PANI, professore, deputato uscente 
-i4) Alberto SANNA, professore 

14) Carlo SANNA, funzionario Regione Sarda 
(PSdA) 

16) Giovanni SECHI, medico 

17) Antonello VARGIU, tecnico industriale 


CANDIDATI PER IL SENATO 

Collegio di Cagliari 
Umberto CARDIA, giornalista 
Collegio di Nuoro 
Mario MELiS, avvocato (PSdA) 

Collegio dì Iglesias 

Daverio GIOVANNETTI, senatore uscente 

Collegio di Sassari 

Luigi MARRAS, professore 

Collegio di Tempio-Ozieri 

Luigi MARRAS, professore 

Collegio di Oristano 

Pietro PINNA, professore, senatore uscente. 





Per la rinascita dell’isola 
il 20 giugno più voti al PCI 


SARDEGNA - Le consultazioni per la nuova Giunta regionale 

lìÓNMSTA IL PROGRAMMA MINIMO 

Soddu ha ricevuto ieri la delegazione de ma non ha ricavato ancora elementi sufficienti per supe¬ 
rare la crisi - La questione del nuovo assessorato - Un esecutivo inadeguato alle necessità dell’isola 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 11 

11 nuovo presidente della 
giunta, on. Pietro Soddu. che 
SI presenterà giovedì al con¬ 
siglio regionale per le dichia¬ 
razioni programmatiche, h.i 
completato oggi le consulta¬ 
zioni con i partiti deli’arco 
costituzionale ricevendo per 
ultima la delegazione della 
DC. 

Per il nuovo capo deH’ese- 
cutivo la situazione appare 
tutt’altro che tranquilla, ed 
egli stesso è consapevole che 
le difficoltà maggiori ad una 
soluzione rapida della crisi 
provengono proprio dal suo 
partito. 1 motivi sono noli: 
le correnti democristiane pa¬ 
re non abbiano raggiunto un 
accordo per la nomina del 
nuovo assessore alla pro¬ 
grammazione e bilancio, di 
cui era titolare appunto l'on. 
Soddu nella dimissionaria 
giunta Del Rio. 

I compagni .Andrea Raggio, 
Luigi Pirostu e Francesco 
Macis, durante una conversa¬ 
zione con i giornallsi a Viiia 
Devoto, dove si sono svelte 
le consultazioni, hanno ribadi¬ 
to che non sarebbe sufficien¬ 
te da parte dell’on. Soddu 
l’impegno per un programma 
minimo (legge per la sezione 
speciale deH’cnte di svilup¬ 
po agricolo, piano tnennaie. 
legge per il finanziamento 
delle opere comunali). Per¬ 
chè gli obiettivi minimi pos¬ 
sano essere raggiunti prima 
dell’elezione del 20 giugno, è 
necessario — secondo i co¬ 
munisti — un impegno preci¬ 
so dei part.ti del!.i vccchi.a 
maggioranza di ccntras’nistra 
ed è indispensabile sta’oihre 
fin d’ora un calendario pre¬ 
ciso di lavori. Ciò per g.aran 
tire che gli impegni venga¬ 
no mantenuti- 

« Qual è la petizione del PCI 
per l problemi di struttura 
della giunta, con riferimento 
aìl’eventuale assegnazione 
deirinlenm deirassessorato 
programmazione e bilancio al 
presidente Soddu? ■-> ha chie¬ 
sto un giornalista. 

«Non è possibile — è stata 


la risposta del compagno 
Raggio — presentare all’as¬ 
semblea una giunta che abbia 
attribuito l’interim di un as¬ 
sessorato ancora prima del¬ 
la fiducia. E' invece tecnica- 
mente possibile l’altra ipote¬ 
si avanzata dalla DCi ovve¬ 
ro una giunta con otto as¬ 
sessori ». 

«Tuttavia vi è una legge 
regionale che. istituendo l'as¬ 
sessorato agli enti locali, por¬ 
ta a nove il numero degli 
assessori della Regione Sar¬ 
da ». 

A questa domanda ha ri¬ 
sposto il compagno Luigi Pi- 
rastu: « La norma di attua¬ 
zione dello statuto speciale, 
che fissa in otto il numero 
degli assessorati, è prevalen¬ 
te. Infatti la legge regionale 
istituisce l'assessorato agli 
enti locali, senza per qu^to 
modificare il limite previsto 
dalle norme di attuazione». 

« Qual è il vostro giudizio 
per il ricorso ad un assessore 
tecnico? ». 

li compagno Francesco Ma- 
eis ha piécisato: ■ Allo stato 
attuale delle cose non lo ri¬ 
teniamo necessario. E’ nor¬ 
male che il presidente pre- 
.senti la giunta ri-spettando i 
criteri di continuità e r.ser- 
vandosi le competenze per la 
programmazione ». 

L’ultima domanda riguar¬ 
dava il giudizio del PCI sul- 
l’tluale giunta, a E’ quello 
di sempre — ha commentato 
il compagno Andrea Raggio 
— in quanto ci troviamo di 
fronte ad un esecutivo inade- 
suato alla realtà deU’isoIa. 
alle esigenze poste dalla pro- 
zramm-azione. ed alla svolta 
politica delineata daU’intesa 
tra i partiti autonomisti». 

11 segretario regionale del 
PSI, compagno Raffaele Pi¬ 
lo. che capeggiava la deleea- 
zione socialista col capogruo- 
po Erdas e il vicepresidente 
del consiglio Dessanav. ha 
riaffermato «il valore dell’in- 
tesa autonomùstica e l’esigen¬ 
za di realizzarla col concorso 
di tutte le forze democrati¬ 
che ». 

g- p* 



Neirimmagìne risalente all'epoca dei fatti un momento dei funerali delle vittime 

Ricordato il 56“ anniversario 
dell’eccidio di Porta Nuova 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 11 

Una solenne cerimonia si è svolta oggi nel mu¬ 
nicipio di Iglesias per commemorare il 56’ anniver¬ 
sario dell’eccidio di Porta Nuova, avvenuto l'II 
maggio del 1920. La maniieslazionc. promossa dal- 
ramminìstrazione comunale di sinistra di intesa con 
la federazione CCIL-CISL-UIL e con le segreterie po¬ 
litiche del PCI, PSI. PSDI, DC. si svolge annual¬ 
mente dal 1961. Queste celebrazioni assumono Tut¬ 
tavia un significalo particolare in quanto si tengono 
con la collaborazione del Comitato dì patrocinio del- 
l’Istituto di storia del movimento operaio e popolare 
sardo, e mentre vengono avviale te iniziative per il 
70- anniversario dei moti del maggio 1906 a Ca¬ 
gliari. Iglesias, nei bacini minerari e in lanle altre 
localìlb della Sardegna. 

Nel tenere il discorse ufficiale il compagno prò- 
fessor Armando Congiu, presidente del gruppo del 
PCI al consiglio comunale di Iglesias e consigliere 


provinciale di Cagliari, ha aliermalo che le Iradizioni 
introdotte nell’isola da queste celebrazioni ricompon¬ 
gono quella storia delle classi subalterne sarde igno¬ 
rala dalle classi al potere prima, durante c dopo il 
fascismo. 

L'eccidio di Porta Nuova fu uno degli episodi più 
drammatici della lolla del prolelariato sardo per la 
rinascita. Nel corso di uno sciopero l’II maggio 
1920, i lavoratori della Menteponi. risalendo i can¬ 
tieri minerari verso la città, trovarono l'ingresso 
dell’abitato sborrato dalle guardie regie. Quando la 
folla prosegui la marcia verso la sotto-prefettura, 
un uificiale diede l'ordine di sparare. Il bilancio del- 
l'eccidio fu gravissimo: 7 morti e 27 feriti. I caduti; 
Raffaele Serrau. 23 anni; Pietro Castanzia, 18 anni; 
Emanuele Cocco. 37 anni; Attilio Orru. 40 anni; 
Efitìo Madeddu. 40 anni; Salvatore Melos. SO anni; 
Vittorio Colla. 18 anni. Il loro sacrificio è ricordate 
da una lapide, all'esterno del municipio: m Igteslas. ai 
suoi cari minatori caduti 1*11 maggio 1920 ». Nat 
cimitero comunale ne richiama la memoria una sem¬ 
plice colonna mozza, pesta accanto al sacello funebre. 


_ PAG, n / le regioni 

L'inchiesta di Crotone Nel corso di un incontro a Roma 

I * 

Si va rivelando Denunciate le 
r infondatezza inadempienze per 

delle accuse il V Siderurgico 

Una campagna scandalìstica messa in piedi dalle forze |-Illustrali al ministero del Bilancio i problemi della Ca¬ 
detta speculazione - Una dichiarazione di Martorelli labria — Richiesta di impegni precisi da parte di Rossi 


Si va rivelando 
r infondatezza 
delle accuse 


OiOtoneir^ 

-Voti è nostro costume infierire 
sugli ai versori in disgrafia, ma non 
possiamo nascondere una certa sor¬ 
presa jKr la scelta degli arbitri in¬ 
caricati dalla DC di valutare, sul¬ 
la base di a giudici morali certi ed 
accertabili ». i candidati per le pros¬ 
sime elecionv 

Tra i membri della commissione 
elettorale della DC di Cagliari figu¬ 
ra il consigliere regionale Leonardo 
Tronci, ancora in attesa di giudi¬ 
zio davanti alla Magistratura ordi¬ 
naria come imputato di tentata con¬ 
cussione per l'affare dell'incenerito¬ 
re di Quartu. Giustamente • L'U¬ 
nione Sarda » solleva « un legittimo 
interrogativo sulla credibilità di un 
giudizio morale certo ed accertabi¬ 
le da parte di un esponente la cui 
moralità, non solo politica, è anco¬ 
ra sub judice ». 

Non vogliamo sostenere certo che 
l'on. Tronci sta colpevole dei fatti 


Un giudice singolare 


Gcrittigli, nè riteniamo che egli sia 
peggiore di molti dei suoi « onii- 
c; ». ma concordiamo con il maa- 
gtor quotidiano isolano quando <t 
meraviglia di questa scelta e defi¬ 
nisce « singolare » il giudice e 
« sconcertante » la designazione del 
partito. 

Si tratta della conferma della in¬ 
sensibilità democristiana, e della 
dimostrazione di come questa orga¬ 
nizzazione sta incapace di cogliere 
le istanze di moralizzazione che pre¬ 
mono nel Paese. 

Una parie della sfiducia che cir¬ 
conda la DC deriva dalTarroganza 
con la quale il partito dt maggio¬ 
ranza relativa si pone dt fronte ai 
cittadini, dando a vedere dt tra¬ 
scurare completamente le toro opi¬ 
nioni. Ma di questa scelta colpisce 
non tanto il disprezzo per la opinio¬ 
ne pubblica, quanto quello per co¬ 


loro che da tale scelta sono coin¬ 
volti. 

•Von sarebbe meglio per lo stes¬ 
so on Tranci tutelare le sue ragio¬ 
ni senza alcun impaccio derivante 
da incarichi pubblici^ Chi rende 
quasi inevitabile questa costante 
polemica sulla sua moralità? 

I tempi cambiano, ma la DC con¬ 
tinua a muoversi con logiche vec¬ 
chie, rischiando di coinvolgere nel 
.'uo crollo le isiituzioni democrati¬ 
che. Insamma, muoia anche Sanso¬ 
ne se proprio devono sparire t Fi- 
Iisteil II 20 giugno bisogna riuscire 
ad eliminare i Filistei senza il sa¬ 
crificio di Sansone. E i Filistei, lo 
sappiamo bene, si annidano nume¬ 
rosi tra I democristiani. £?* necessa¬ 
rio metterli nella condizione dt non 
nuocere, ridimensionando ancora 
— come merita — questo bucherel¬ 
lato scudo crociato. 


Addio buffone 


Tra i pochi «citisi dalla lista de 
in Calabria l'on. Pierino Buffone, 
una vedette degli anni '50 e anche 
degli anni '60. Negli anni d'oro — 
per lui — Buffone solidamente pog¬ 
giato ai coitivaton diretti, viaggia¬ 
va in coppia con l'on. Pucci tl qua¬ 
le. invece, anche perché più gtoia- 
ne. resiste alle bufere dalTaìto del¬ 
le floride posizioni consolidate. 

Ce stata una campagna eletto¬ 
rale durante la quale l'on. Pucci 
aveva il n. 3 nella Usta e l'on. 
Buffone il n. 6. Lo slogan della cop¬ 
pia, dunque, era: e Vota 3 Pucci e 
6 Buffone ». Come sarà oggi, am¬ 
messo che l'on. Pucci conservi il 
TU 3 della Usta? 

Chi sarà, insamma il buffone di 
turno? 


CROTO.VE. Il 

Prosegue l'inchiesta del¬ 
la Magistratura sui pre¬ 
sunti scandali edilizi di 
Crotone. Nel giorni scorsi 
è stata Inviata comunica¬ 
zione giudiziaria ai compa¬ 
gni Giuseppe Guarascio 
segretario della federazio¬ 
ne comunista di Crotone, 
Gaetano Lamanna, ex se¬ 
gretario della stessa. Euge¬ 
nio Guarascio. ex assesso¬ 
re aU'urbanistlca del Co¬ 
mune di Crotone e al com¬ 
pagno Ingegnere Ercole 
lozzl. 

La comunicazione giudi¬ 
ziaria sta ad Indicare che 
la magistratura indaga In 
seguito ad una denuncia, 
raccolta dal carabinieri, 
di un costruttore locale, ta¬ 
le Samà, già aderente al 
PCI il quale sostiene di 
aver versato delle somme 
alla federazione comunista 
di Crotone, al fine di otte 
nere l’approvazione di una 
lottizzazione (la qual co¬ 
sa, peraltro, non è mai av¬ 
venuta e ciò può spiega-e 
quanta rabbia e ritorsione 
possa esserci nella denun¬ 
zia). 

La federazione comuni¬ 
sta ha già recisamente 
smentito questa circostan¬ 
za. Il Sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica di Cro¬ 
tone, Colaianni, ha inter¬ 
rogato i compagni che si 
sono presentati spontanea¬ 
mente, ed ha anche effet¬ 
tuato dei confronti. 

L'Interrogatorio del com¬ 
pagno Giuseppe Guara- 
scìo. spontaneamente pre¬ 
sentatosi — dice a questo 
proposito il compagno av¬ 
vocato Francesco Marto¬ 
relli. uno dei legali dei di¬ 
rigenti comunisti di Cro¬ 
tone — e il confronto che 
ne è seguito col Samà, 
hanno certamente fatto 
emergere non solo la ca- 
lunniosità dell'accusa mos¬ 
sa dal Samà stesso, ma 
anche II ridìcolo di una 
lamentata violenza priva¬ 
ta i cui termini sono ri¬ 
masti assolutamente In- 
comprensibili. 

La verità è che anche 
questo aspetto processuale 
della storia delle lottizza¬ 
zioni mostra insieme la 
rabbia e il tentativo di ri¬ 
torsione di quelli che — 
per effetto dei giusti indi¬ 
rizzi di politica urbanisti¬ 
ca della Amministrazione 
comunale — hanno visto 
pregiudicati ì loro interes¬ 
si speculativi. Tra co.storo 
è certamente il Sama cui 
il PCI ha rifiutato la tes¬ 
sera del 1976 perché egli 
non aveva compreso che il 
PCI è strumento di lotta 
per gli Interessi generali 
della popolazione contro 
ogni forma di speculazio¬ 
ne e di clientelismo. 

Peraltro finconsislenza 
dell’accusa nel confronti 
del compagno Giuseppe 
Guarascio ci dà il metro 
per giudicare finterà co 
struzione accusatoria in 
danno di altri dirigenti dei 
PCI di Crotone. 

L’opinione pubblica e le 
autorità inquirenti — pro¬ 
segue Martorelli — non 
potranno avere dubbi .'Ui 
moventi e gli obiettivi del¬ 
le campagne scandalisti¬ 
che suscitate artificio.sa- 
mente contro ! ammini¬ 
strazione e i partiti popo 
lari di Crotone in coinci¬ 
denza con le nuove deter¬ 
minazioni di politica ur¬ 
banistica: la aggres-sio'ie 
morale e politica contro 
di essi, poi. è stata deter¬ 
minata dalla decisione — 
che il Comune ha pr-e.^o 
nelfestale scorsa — d» r.- 
durre gli indici di edifica 
bililà per incrementare gli 
spazi ed i servizi pubblici 
in un disegno della ci’ta a 
misura delfuomo. 

La speculazione s; è v.- 
sta COSI ridotta. .;i .-jiip-t-r- 
flcie e in volumi, le occa¬ 
sioni di profitto: ed ha 
reagito a modo suo. Ma 
famministrazione e i par¬ 
liti popolari non poir,inno 
mai farsi carico d-.-lle 
aspettative di lucro e de¬ 
gli impegni finan/im-, r,>l 
la speculazio.ne ediiiz.a. 
che notoriamente ve.nde 
sulla carta, inginmndj la 
buona fede dei rispirm.a- 
tori, insorgendo poi .scan 
dalislicamente quando ; 
conti non tornano e cer 
cando di nascondersi die¬ 
tro ai polverone. In .sostan¬ 
za — conclude Martore!'.! 
— tutta questa vicenda, co¬ 
me l’altra relativa alla lot¬ 
tizzazione Carrara, aitro 
non è che un teni.Mlvo di 
ostacolare 11 Comune nel¬ 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma di politica urbanì¬ 
stica che — per essere 
funzionale agli interessi 
generali — si scontra du¬ 
ramente con quelli della 
speculazione. 


CALABRIA 

Arrestato per 
estorsione 
un consigliere 
comunale de 

CROTONE, 11 
Santo Sorbara, 28 anni, 
da Rocca di Nato, consi¬ 
gliere comunale DC, ò sta¬ 
to arrestato dagli agenti 
del commissariato di PS 
di Crotone perché ritenu¬ 
to responsabile di concor¬ 
so in tentata estorsione 
aggravata ai danni del 
commerciante Mansueto 
Arcuri, 48 anni, da Rocca 
di Neto. L'Arcuri aveva 
ricevuto sin dal mese di 
marzo delle lettere anoni¬ 
me e delle telefonate 
L’Arcuri, su Invito del 
commissario di PS dott. 
Domenico Bagnato, si re¬ 
cava sul posto lasciando 
una borsa colma di car¬ 
taccia. Ma, nessuno ritirò 
la borsa. 

Dopo continui contatti 
telefonici, contenenti mi¬ 
nacce di sequestro del fi¬ 
glio dell’Arcuri, sempre di 
intesa con il commissario 
di PS il commerciante si 
recava sul posto indicato 
lasciando la somma di set¬ 
te milioni custoditi in una 
borsa dopo qualche istan¬ 
te, si portava sul posto un 
giovane che bloccato dagli 
agenti di PS veniva tratto 
in arresto. 

SI tratta del reoconfesso 
Rosario Girò, 21 anni da 
Rocca di Neto, militare di 
stanza al secondo batta¬ 
glione fanteria motoriz¬ 
zato Alfonsìne di Alessan¬ 
dria. il quale unitamente 
al Sorbara aveva prepara¬ 
to l'estorsione. 


Dai nostro corrispondente 

REGGIO CAL.MIRIA, 11 

Il presidente Perugini, ed 
una delegazione della giunta 
del Consiglio Regionale, han¬ 
no esposto ieri a Roma, pres¬ 
so il ministero del Bilancio 
e della Programmazione eco¬ 
nomica. 1 problemi della Ca¬ 
labria con particolare riferi¬ 
mento allo stato di attuazio¬ 
ne degli in.scdiamenti indu¬ 
striali pievisli nel famoso 
« pacchetto ». 

L'incontro — avvenuto con 
un ritardo di 4 5 mesi n.spetto 
alle ricbie.ste avanzate dal 
Consiglio Regionale — è val¬ 
so non soltanto a demineiaie 
ritardi ed inadempienze go¬ 
vernative, ma a ribadire die 
la Calabria non ba bisogno 
di « semplici nggiu.stamenti o 
interventi occasionali ». 

Quel che occorro, invece, è 
una chiara volontà politica 
che metta in moto « quel pro¬ 
cesso di riscatto che le popo¬ 
lazioni attendono da troppo 
tempo». Per superare le «con¬ 
dizioni di storico sottosvilup¬ 
po — ha affermato Perugi¬ 
ni — occorre una inversione 
di tendenza die presuppone 
una più decisa volontà del 
governo, una conrret;i e co¬ 
stante presenza delle Parte- 
ciixizioni statali, una gar.in- 
z.ia del sistema delle autono¬ 
mie locali, una politica indu¬ 
striale sganciata da quella 
logica esclusivamente privati¬ 
stica che finora ha caratte¬ 
rizzato le poche iniziative del 
settore ». 

La presenza del ministro 
Andreotti. del presidente del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
di dirigenti della Finsider, 
della SIR. del gruppo tessile 
Andrcae e di numerosi altri 
funzionari non ha dissipato 
dubbi ed incertezze provocati 
da una riconfermata generi¬ 
cità! al termine del lungo 
colloquio — durato oltre cin¬ 
que ore — SI è avuta l’im- 
pre.ssione di un ulteriore 
.slittamento dei tempi nella 
realizzazione delle iniziative 
di maggior rilievo nel « pac¬ 
chetto » (Quinto centro side¬ 
rurgico. impianti SIE a La¬ 


mezia) e del progetti spe¬ 
ciali previsti per la Calabria. 

Lo sto.sso ministro An- 
drcotti ha dovuto riconoscere 
la mancanza di un coordina¬ 
mento neirattivUà dei vari 
enti ed organismi pubblici — 
fortemente denunciato dal 
compagno Rossi — Imiiegnatl 
nella realizzazione degli In¬ 
sediamenti previsti. Per il 
Quinto centro siderurgico, 
siamo infatti alle battute ini¬ 
ziali i manca ancora 11 pro¬ 
getto esecutivo degli Impian¬ 
ti; non sono state definite 
le necessarie scelte per as.si- 
ciiraro al Quinto centro .si- 
deriirgieo il fabbisogno di 
230 megawatl di energia elet¬ 
trica; la co.',truzlone della di- 
g.i sul Metramo (destinata 
ad assicurare al Quinto cen¬ 
tro il rifornimento Idrico c 
ad irrigare oltre ventimila 
ettari di terreno nella Piana 
di Gioia Tauro) e solo nella 
fase procedurale di massima; 
si parla di 3 4 anni di tem¬ 
po per la realizzazione del 
liorto di Gioia Tauro. 

Le preoccupazioni di uno 
.slittamento del tempi nella 
costruzione del Quinto cen¬ 
ilo siderurgico restano dun¬ 
que inalterate: neH'lncontro 
non sono stati indicati tempi 
precl,->i. non è .stata definita 
una rigorosa programmazio¬ 
ne di interventi coordinati 
tali da garantire la piena rea¬ 
lizzazione degli Impegni *go 
vernativi. 

11 compagno Rossi, dopo 
aver rilevato che ritardi e 
rinvìi costituiscono l segni 
piu evidenti di una mancanza 
di volontà politica da parte 
del governo, ha analizzato gli 
effetti disastrosi provocati 
neH'cconomia in una regione 
depressa da quel ritardi: di 
qui, la sua richiesta di un 
impegno diretto del governo, 
di un rapporto costante con 
la Regione per definire, nel 
programma quinquennale di 
rilancio della Cassa impegni 
e scelte precise cui Informa¬ 
re i « progetti speciali » per 
la Calabria In una vLslone 
organica 

Enzo Lacarìa 


L'AQUILA - Una lettera al sindoco e ai partiti democratici 

Proposta una consulta per le donne 


L’AQUILA. 11 
l! gruppo di Lavoro fem¬ 
minile della CGIL dcH'Aqui- 
la, con una lettera al sinda¬ 
co. ai gruppi consiliari DC- 
PCl-PSI-PSDl-PRl del Comu¬ 
ne e alla 1. Commissione co¬ 
munale consiliare, ha richie¬ 
sto formalmente la attuazio¬ 
ne di un incontro con le 
strutture .sindacali interessa¬ 
te della Federazione .sindaca¬ 
le CGILCISLUIL affinché 
.si possa al più presto dare ini¬ 
zio alla attività occorrente 
per realizzare una Consulta 
comunale femminile. 

La richiesta appare tanto 
più giustificata se si tiene 
presente la drammaticità del¬ 
la situazione in cui sono co¬ 
strette a vivere e a lavora¬ 
re le donne del nastro co¬ 
mune in con.=:eguenza dello 
fruttamento padronale della 


Palizzi Marina j 

Appello I 
di PCI e PSI I 
contro 

I 

gli attentati j 
mafiosi I 

I 

P.-\LIZZI M.àRINA j 
(Reggio Calabria), 11 ' 

L.i recrudescenza di atten- j 
t.iti ricattatori e mafiosi con | 
tro amminislraton comuna- i 
11 , commercianti, agrari e. , 
persino, contro vigili urbani ’ 
ha deiermmato una situ.^ ! 
zione di incertezza e di aliar- i 
me tra la popolazionei le in- I 
dagini dei carabinier» e delia 1 
po.iz.a non hanno, f.no.-a. ot- | 
tenuto ri-sullati positivi. • 

Ner.'arco di un mese ben ■ 
due attentati dinamitardi so ; 
no s'ati d.retti contro una j 
fabbrichctta artigianale di ! 
lavor.rzione de! marmo. i 

Per espr.mere una severa 
condanna contro la sene d. 
afentati mafiosi e per solle¬ 
citare un’opportuna e decisa f 
azione prevent.-.a da parte j 
delle forze dell'ordine, si so- I 
no len sera riuniti in assem- ‘ 
blea congiunta gl: iscritti del ; 
PCI e del PSI ! 

termine del!’as=emb!ea. : 
dopo aver r.levato che gli at¬ 
tentati dinamitardj minaccia¬ 
no d. far perdere il posto di 
lavoro a decine d. operai e 
d; scoraggiare ogni iniziotiv.o 
pr.vata tendente a c.-eare | 
nuove fonti di lavoro, e stato j 
r.vo.to un appello a tutta la 1 
popolazione ed ai d.rigenti 
degl, altri p.ort.ti del,'arco co- ; 
st.tuz.onale ila DC e ,1 P.SDI i 
h.onr.o. ieri sera, disertato lo 
.ncontro) « per associarsi alla I 
condanna degli atti criminosi ■ 
e per salvaguardare il posto 1 
d lavoro dei nostri conc.tta- ! 
d.ni ». I 

L’assemblea, tenpta nei lo^ 
cali della .sezione comunista, 
ha quindi chiesto ai compa¬ 
gni consiglieri ed asses-son 
comunali di promuovere una 
riunione d’urgenza per « di¬ 
scutere l fatti criminosi in 
consiglio comunale ». 


manodopera femminile e per 
la mancan/ii di adeguate 
strutture sociali. 

Questa situazione è stata 
posta in tutta evidenz.i nel 
corso riell.i roccnt<* conleren- 
za delle donne lavoratrici in¬ 
detta dalla CGIL. Infatti, al 
centro del dibattito che si 
sviluppò m quella .sede, ri- 
.sult.irono in iirimo piano i 
problemi delle carenti strut¬ 
ture .soci.'ili ica.sa, scuole ma¬ 
terne. a.sili nido, trasporti, 
consultori ecc.) che rendo 
no particolarmente pe.sante 
l.i vita delle donne lavoratri¬ 
ci e. accanto ad e^xse. i! de¬ 
leterio effetto sulle famiglie 
provocato dalla di.-ioccupazio- 
ne crescente, dalla carenz.i 
di invest.menti produttivi, 
dal carovita, nonché i prò 
blcmi derivanti in genere 
dalla emancipazione femmi¬ 


nile. 

E appunto da quella con- 
ferenz. 1 , nel corso della qua¬ 
le vennero denunciate le va 
ne carenze e rmadeguata 
azione svolta dalla Giunt.i 
regionale, da quelle provin 
ciale e dal Comune, che ven¬ 
ne approvata la proposta di 
inve-stire. casi come ha fatto 
ora il grupjvo di lavoro fem¬ 
minile della CGIL, le auto¬ 
rità comunali dei problemi 
della condizione femminile e 
IK*r !a creazione di una Con- 
.siilta comunale quale stru¬ 
mento di coordinamento di 
tutte le iniziative che do- 
v.»anno e.s.sero prc.se per por¬ 
tare a soluzione gli annosi 
c gravi problemi che inte¬ 
ressano le donne e le loro 
lamiglic. 

e. a. 


Soggiorni ad 

AMALFI 

(Hotel Dei Cavalieri) 


TURNI SETTIAAANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 


QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.000 



LA QUOTA COMPRENDE: sUtamationa In alb«f» 
go in camera doppia con bagno, piccola cola* 
tiona, un patto principila alla carta a tedia 
In vari ritloranli, tratferiinenfo In pullman al* 
bergo «piaggia a''r, ombrallona a tedia tdraio, 
Irantferf facoltalivo In moloicafo alla «piaggia 
di S. Croce, IVA 12*.. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: il trasporto, le 
bevanda, un patto principale, gli aafra parto¬ 
nali in genera. 



^ ./i. . 


. « • X M « la-- 1 4 4 » a 


l.» *. a.*, . 7 , 


























